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Scippatore sedicenne 
gravemente > ferito 
da un carabiniere 
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Dove ha origine la sconfitta di Palme? 

Riflessioni 
sul «caso» svedese 


La sconfitta della socialde¬ 
mocrazia svedese è un av¬ 
venimento che supera i con¬ 
fini di quel paese e su cui 
la sinistra europea, in tutte 
le sue espressioni, è chiamata 
a una seria riflessione. E ciò 
anche al^ di là delle ripercus¬ 
sioni immediate che potreb¬ 
bero aversi in Scandinavia 
e soprattutto in Germania, 
dove si conclude tra pochi 
giorni una lotta elettorale 
aspra e drammatica, il cui 
esito — assai incerto — è 
gravido di conseguenze per 
tutta l'Europa. 

Come mai. dopo -H anni 
di gestione ininterrotta del 
potere (un'intera epoca stori¬ 
ca) il partilo socialdemocra¬ 
tico più avanzato d'Europa 
che — anche sgombrando ti 
campo dalle mistificazioni 
ideologiche e propagandUti- 
che — ha pur sempre co¬ 
struito qualcosa di più di una 
pratica di governo, qualcosa 
che ha modellato un tipo di 
società e di regime politico, 
viene ricacciato aH’opposizio¬ 
ne. battuto da un coacervo 
di forze eterogenee, tra qua- 
lunquiste e conservatrici'/ Ec¬ 
co la vera questione su cui 
il movimento operaio deve 
riflettere. Dobbiamo farlo noi 
ma questa volta devono farlo 
anche i socialisti. Perchè se 
la nostra rifles.sione critica 
sulla travagliata esperienza 
dei pae.si socialisti, gli atti 
politici più significativi, i li¬ 
bri di .storia, le analisi più 
.spregiudicate (è dei giorni 
scorsi il numero speciale di 
« Rinascita » su Mao e la Ci¬ 
na) non sono mai apparsi 
sufficienti a certi nostri com¬ 
pagni socialisti, ci sarà con¬ 
sentilo. allora, dì osservare 
che di fronte all'evento di 
domenica non basta dire — 
come ha detto Palme e hanno 
ripetuto Mitterrand e Kreiski 
— che si è trattato di una 
€ giornata sfortunata *. le cui 
ragioni andrebbero ricercate 
nella presa che ha avuto sulla 
coscienza ecologica degli sve¬ 
desi la campagna demagogica 
contro le centrali nucleari. 
Quando un partilo socialista 
ha governato un paese per 

decenni - realizzando vasti 

programmi di riforma — la 
sua sconfitta non può essere 
considerata solo come un mo¬ 
mento del gioco dell’alternan¬ 
za al potere, tipico di ogni 
democrazia parlamentare. 
Resta il fatto che la social- 
democrazia svedese non è un 
qualsiasi partito di una qual- 
i democrazia parlamenta¬ 
re (ma ha poi senso conti¬ 
nuare a porre sotto una .stes¬ 
sa etichetta « socialdemocra¬ 
tica » cose così diverse come 
sono diversi Palme e Tanassi, 
Mitterrand e Schmidt? e que¬ 
sta osservazione vale anche 
per i comunisti). Ben più pro¬ 
fondi sono i problemi che la 
perdita del potere in questo 
caso solleva, e sono problemi 
che riguardano le prospettive 
del movimento operaio e so¬ 
cialista in Europa. 

La crisi anche 
in Scandinavia 

Che questa fosse la dimen¬ 
sione dei problemi noi pren¬ 
demmo chiara ■ coscienza at¬ 
traverso i colloqui che avem¬ 
mo all'inizio dell’anno con t 
dirigenti della socialdemocra¬ 
zia e dei sindacati a Stoc¬ 
colma, Oslo, Copenaghen. E’ 
curioso che oggi la mdggìor 
parte dei commentatori espri¬ 
ma il suo stupore per ciò 
che essi chiamano la fine 
di un’epoca, l’èra del c mo- 
dello svedese >, cioè del so¬ 
cialismo come c Welfare Sia¬ 
te ». In realtà quest’epoca era 
già finita. Altro che « giorna¬ 
ta elettorale .sfortunata ». 

Dobbiamo ripensare tante 
cose, ci disse uno dei mas¬ 
simi dirigenti della socialde¬ 
mocrazia. La crLsi profonda, 
generale, del capitalismo a 
livello mondiale era arrivata 
anche in Scandinavia, sia nel 
suo aspetto economico che in 
quello sociale, ideale e mo¬ 
rale. Si rompeva un equili¬ 
brio che aveva retto per quasi 
mezzo secolo, quel triangolo 
del potere, o per meglio dire 
quella divisione dei compiti 
tra un’ industria totalmente 
privata, cui veniva lasciato il 
governo dell'accumulazione e 
delle grandi scelte di indi¬ 
rizzo dell’economia; un sin¬ 
dacato unitario garante del 
pieno impiego e di un buon 
livello dei salari ma anche 
di una disciplina delle masse 
lavoratrici al limite della pra¬ 
tica proibizione della libertà 
di sciopero; un governo che 
grazie a un altissimo lireJIo 
della pre.ss'ione fiscale ridi¬ 
stribuiva la ricchezza e assi¬ 
curava un sistema di servizi 
sociali molto efficiente ed a- 
ranzato. Siamo perciò giunti 
a un bivio: questo ci ave¬ 
vano detto in sostanza i no¬ 
stri interlocutori. O arretria¬ 


mo, abbandonando conquiste 
sociali ormai storiche per ri¬ 
dare spazio a una incontrol¬ 
lata ristrutturazione capitali¬ 
stica (ma ciò avrebbe con¬ 
seguenze gravi non soltanto 
economiche e sociali, ma po¬ 
litiche perchè alla subordina¬ 
zione nei confronti del grande 
capitale tedesco e americano 
corrisponderà una pressione 
tendente a impedirci dì svol¬ 
gere un ruolo autonomo, a 
livello europeo, a .stabilire 
nuovi rapporti sia con i paesi 
socialisti che con altri set¬ 
tori del movimento operaio 
e sia con il Terzo mondo). 
Oppure andiamo avanti. Di 
qui la messa in cantiere di 
nuovi progetti di riforma volti 
ad incidere suHe strutture del 
potere capitalistico e non sol¬ 
tanto sulla ridistribuzione del 
.sovrappiù. Il tentativo —più 
o meno velleitario — di pas¬ 
sare dalla « democrazia so¬ 
ciale » alla « democrazia eco¬ 
nomica ». o democrazia indu¬ 
striale. 


Le questioni 
non risolte 

Ma come è stato avviato 
questo tentativo'/ Con quali 
metodi, dentro quale schema 
politico, culturale e ideale, 
con quale concezione dello 
Stato e del potere, con quale 
tipo di rapporto con le mas¬ 
se? Ecco le questioni vere 
che — irrisolte — spiegano 
la .sconfitta di Palme. Se 
c'è una disputa fuorviante, è 
quella che vorrebbe il < Cor¬ 
riere della Sera »: da tuia 
parte i democristiani e la de¬ 
stra i quali vedrebbero nel 
risultato elettorale svedese la 
prova che non si può andare 
oltre le colonne d'Èrcole del 
l'ordine sociale esistente, pe¬ 
na la sconfitta: dall’altra i 
comunisti che con altrettanta 
soddisfazione, anche se di se¬ 
gno opposto, vedrebbero in 
quel risultato la fine del bluff 
socialdemocratico. 

I termini della discussione 
a noi sembrano invece altri: 
assai più nuovi e interessanti. 

Si rileggano le osservazioni 
e i giudizi raccolti dai co¬ 
munisti italiani dopo i con¬ 
tatti avuti con la socialde¬ 
mocrazia in Inghilterra. Ger¬ 
mania e Scandinavia. Pren¬ 
demmo atto di un travaglio, 
di fermenti nuovi, di espe¬ 
rienze originali da studiare, 
e anche di spinte oggettive 
e soggettive più avanzate, nel 
senso del socialismo. Ma, al 
tempo ste.sso, esprimemmo 
una preoccupazione e una cri¬ 
tica fondamentale. Per dirla 
in breve: la povertà, la man¬ 
canza addirittura di un pro¬ 
cesso politico nuovo in senso 
democratico. Questo in Svezia 
era evidentissimo. Si metteva 
in cantiere una rivoluzìape 
economica ma tutta dall’alto, 
senza comprendere che ciò 
comportava anche una rivo¬ 
luzione politica, una tensione 
morale, un nuovo rapporto 
con gli strati intermedi, con 
gli intellettuali, i giovani, e 
soprattutto nuove forme di 
partecipazione democratica. 
Tutte le nostre domande in 
questa direzione sono rima¬ 
ste senza risposta. Altro che 
le preoccupazioni di Bobbio 
per il pluralismo dei comuni¬ 
sti italiani. Lì. di uno s/orzo 
come il nostro tendente a co¬ 
niugare la democrazia di base 
con quella rappresentativa, 
spontaneità e direzione, non 
vi era traccia. Perfino il ruolo 
del Parlamento e dei partiti 
diventava incerto in uno sche¬ 
ma di riforma dove la figura 
del presidente dei sindacati e 
quella del ministro deirec->- 
nomia si confondevano e l’or¬ 
ganizzazione di classe si irri¬ 
gidiva ulteriormente. 

E lì che abbiamo avuto una 
nuova conferma della fecon¬ 
dità e della ricchezza della 
nostra elaborazione. L’origi¬ 
nalità del comuniSmo italiano 
che ha ' superato davvero il 
vecchio, tenace vizio storico 
delia socialdemocrazia che è 
T economicismo, T angustia 
corporativa, la incapacità a 
concepire una strategia delle ! 
riforme come .strategia delle | 
alleanze, ed alleanze da co- t 
struire non soltanto sul ter- ! 
reno economico e sociale, ma 
su quello politico, ideale, at¬ 
traverso una dislocazione del 
potere nella società, una ri¬ 
forma dello Stato e del rap¬ 
porto tra società civile e so¬ 
cietà politica. 

Per carità, non vogliamo 
applicare alla Svezia il c com¬ 
promesso storico». Ma come 
si può pensare ài mettere in 
causa strutture fondamentali 
del potere capitalistico, toc¬ 
care interessi Tostissimi (non 
soltanto materiali) e delicati 
equilibri .sociali senza porsi 
il problema di una i/iiziativa 
politica e di una proposta che 

Alfredo Reichlin 

(Segue in penultima) 


Da martedì il Parlamento al lavoro secóndo precis e scadenze 

Li . 

Economia, aborto, Concordato 
primi impegni per le Camere 

Interesse ed echi positivi per il progetto di legge del PCI sull’interruzione della maternità - La 
DC incerta: formulerà una propria proposta? - Indiscrezioni dopo un incontro Fanfani-Craxi 


Martedì prossimo riprenderà 
in pieno l’attività delle Came¬ 
re. Di con.seguenza, tutta la 
vita politica tenderà ad inten¬ 
sificarsi. E non vi è dubbio 
che molte cose contribuisco¬ 
no a fare di questo inizio del¬ 
la sessione autunnale un fat¬ 
to nuovo sotto diversi aspet¬ 
ti, non soltanto — come è sta¬ 
to rilevato — per la quantità 
di problemi che si sono accu¬ 
mulati e che attendono di es¬ 
sere affrontati, ma anche per 
il programma che tanto il 
Palazzo Madama, quanto 
Montecitorio si stanno dan¬ 
do. E‘ un programma serrato, 
con scadenze precise e accet¬ 
tate dai gruppi parlamenta¬ 
ri e dal governo: si discuterà 
della situazione economica 
(cogliendo anche l'occasione 
del bilancio dello Stato, a me¬ 
tà ottobre), della riconversio¬ 
ne industriale. deH’agricoltu- 
ra, oltre che dell’aborto e del¬ 
la revisione • del Concordato 


con la Santa Sode. (Ovvia¬ 
mente si partirà dai temi 
urgenti e drammatici del Friu¬ 
li c di Seveso). Vi è. quindi, 
la garanzia die il Parlamento 
affronterà nel concreto alcuni 
« nodi » della crisi, insieme a 
temi che sono .stati posti con 
acutezza nel quadro del dibat¬ 
tito politico e culturale. Si pen¬ 
si. appunto, alla questione del¬ 
l’aborto, discussa (e talvolta 
agitata in modo strumentale) 
nel corso del periodo decli¬ 
nante della passata legislatu¬ 
ra, quando pa.sso a passo il 
logoramento dei rapporti po¬ 
litici portò — sulla scia, ap¬ 
punto. del famoso voto sul- 
i’articolo 2 della legge del¬ 
l’aborto — allo scioglimento 
anticipato delle Camere. 

Ora il quadro è mutato. Nel 
Parlamento si rispecchiano i 
rapporti di forza del 20 giu¬ 
gno. Ed anche per questo Ò 
importante che le Camere 
diano il « vìa » alla loro at¬ 


tività prendendo subito in 
esame i problemi più grossi. 
L’opinione pubblica, tra l’al¬ 
tro, non tollererebbe atteggia¬ 
menti elusivi. Da questo pun¬ 
to di vista, l’intesa raggiunta 
l’altro ieri, su proposta di In- 
grao, dai presidenti dei grup¬ 
pi della Camera introduce 
novità che è difficile soprava-. 
lutare: Montecitorio ha già 
formulato una agenda che 
abbraccia un mese di attivi¬ 
tà. Si tratta ora di rispettarla 
e di farla rispettare. - 
Ma anche sui contenuti vi 
è un fatto positivo: l’accoglien¬ 
za che ha avuto la presenta¬ 
zione del progetto di legge co¬ 
munista per l’aborto. Gli ediì 
sono molti, e in genere sono 

C. f. 

(Segue in penultima) 


A PAG. 2 IL TESTO DEL 
PROGETTO DI LEGGE 
DEL PCI PER L’ABORTO 


Decisioni del PCI 
per le popolazioni 
del Friuli 

‘ Si sono incontrate ieri nella sede del Comitato Centrale 
la segreteria regionale del Friuli-Venezia Giulia e una dele¬ 
gazione della direzione del Partito e della FGCI. Erano 
presenti i compagni Chiaromonte. Cossutta, Macaiuso, Pec- 
chioli. Dama e Triva: per la FGCI Massimo D’Alema, Pao- 
lini e Polo, e per il Friuli-Venezia Giulia, i compagni Cuf- 
faro, Migliorini, Pascolai. Proserpio, Rossetti e Tarondo. 

Neil’incontro — valutata positivamente l’azione condotta 
sin qui dal Partito — sono stati esaminati i problemi 
sorti nel Friuli in seguito alle nuove violente scosse di 
terremoto, e ■ sono siate decise concrete iniziative locali, 
regionali e nazionali — parlamentari, di partito e di massa 
— per affrontare l’emergenza, per definire i termini della 
necessaria ricostruzione nella sicurezza, per mobilitare tutte 
le forze del Paese onde fare fronte adeguatamente al dram¬ 
ma del Friuli che è problema nazionale e che esige quindi 
la più ampia solidarietà popolare, l’unità delle forze poli¬ 
tiche democratiche a tutti i livelli, una sempre più rigo¬ 
rosa ed energica azione di governo. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 


Per il lavoro e la riconversione produttiva 

SCIOPERO NELL'INDUSTRIA 
OGGI A TORINO E GENOVA 

Settimana dì lotta a Milano • Comunicato della CGIL sull'incontro 
dì lunedì con Andreottì - Assemblee e incontri indetti dal PCI 


Un articolo 
di Longo 
sulFiniziativa 
del PCI 

In un editoriale pubbli¬ 
cato neirultimo numero di 
«Rinascita», il'compagno 
Luigi • Longo. presidente 
del PCI, affronta i proble¬ 
mi del compiti dei comu¬ 
nisti nella nuova situazio¬ 
ne politica. Longo sotto- 
linea tra l’altro le nuove 
possibilità che si offrono 
di incidere ncn solo sugli 
orientamenti generali ma 
sulle stesse decisioni pra-- 
tiche del governo. Non a 
caso, egli rileva, si' assi¬ 
ste a un’offensiva di grup¬ 
pi della DC e della destra 
economica verso il gover¬ 
no. (In seconda pagina 
ampi stralci deli’articolo). 


Sciopero dell’industria og¬ 
gi a Torino e dei metalmec¬ 
canici a Genova, una setti¬ 
mana di lotta dal 1. ottobre 
in tutte le fabbriche milane¬ 
si: un vasto movimento di 
massa sta crescendo nel Pae¬ 
se per roccupazionè, il rilan¬ 
cio degli investimenti, la ri- 
conversione produttiva, men¬ 
tre le organizzazioni sindaca¬ 
li si preparano, discutendo 
in tutte le strutture di ba¬ 
se, all’incontro previsto per 
lunedi con Andreottì. A que¬ 
sto proposito, ieri la segrete¬ 
ria della CGIL ha sottolinea¬ 
to in un - breve comunicato, 
che lunedi dovrà essere « un 
momento di reale confronto 
tra le posizioni del sinda¬ 
cato e un progetto chiaro 
e responsabile del governo» 
e rivendica « scelte adegua¬ 
te», impelando tutto il mo¬ 
vimento sindacale. 

Lo sciopero odierno a To¬ 
rino interesserà per 4 ore 
l'industria metalmeccanica e 
per un’ora gli altri settori. 
La prima richiesta di questa 
giornata di lotta è una so¬ 
luzione produttivamente va¬ 
lida per le aziende m crisi, 
rifiutando nuove ipotesi di 
parcheggio del tipo IP043epi. 
Si tratta di casi come la 
Singer, la Venchi Unica, il 


cotonificio Vallesusa, la Su- 
perga Pirelli, che si trasci¬ 
nano da mesi e mesi senza 
trovare uno sbocco adeguato. 

Anche a Genova oggi i me¬ 
talmeccanici scioperano per 
chiedere al governo un serio 
confronto sulla riconversione 
produttiva. Le vertenze più 
rappresentative della crisi del¬ 
l’industria genovese sono an- 
ch’esse da tempjo sulle cro¬ 
nache dei giornali: come quel¬ 
la della Torrington. la mag¬ 
gior produttrice italiana di 
aghi industriali, da tempo 
occupata contro la smobili¬ 
tazione. 

C’è da segnalare, infine, la 
protesta .degli operai delle 
Smalterie venete che ieri han¬ 
no occupato il - comune di 
Bassano del Grappa 

Intanto, si preparano i die¬ 
ci giorni di mobilitazione i»r 
il rilancio deH’ìndustria in¬ 
detti dal PCI. Oggi si terrà 
un'assemblea a Torino ' con 
Luciano Barca; il 3 ottobre 
a Venezia con Giorgio Napo¬ 
litano. Sempre per oggi è 
previsto un attivo ofieraio a 
Palermo, mentre per i pros¬ 
simi giorni analoghe inizia¬ 
tive si terranno a Siracusa, 
La Spezia. Pesaro, Padova, 
Modena. Imola. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. • 



Razzisti scatenati in Sudafrica 

Civili e militari si sono scatenati ieri in una vera e pro¬ 
pria caccia contro i neri che a Johannesburg hanno mani¬ 
festato contro la segregazione razziale. A Soweto la polizia 
ha fatto uso delle armi da fuoco. NELLA FOTO: un civile 
insegue un manifestante nero nella capitale sudafricana. 

IN PENULTIMA 


Grottesca iniziativa di un magistrato sul fenomeno delF« assenteismo » 

/ 

La Procura di Pisa trasformata in ambulatorio 

Sei lavoratori assenti dal lavoro sottoposti a visita fiscale negli uffici del tribunale: cinque risultano effettivamente malati, uno sarà ri¬ 
visitato - Assieme ad un gruppo di medici erano sfati accusati di falso in affo pubblico e truffa aggravata - Presa di posizione dei sindacati 


Un metodo assurdo 


JI fenomeno delTassentei- 
smo. per quanto certo non 
in cima alla scala dei mah 
che affliggono l’economia del 
nostro paese, costituisce tut¬ 
tavia un problema reale, del 
quale si sono fatte carico da 
tempo le forze politiche de¬ 
mocratiche e le centrali sin¬ 
dacali. Non è questa la sede 
per richiamare tutti gli aspet¬ 
ti della ricerca e dell’analisi 
che sono state condotte nel¬ 
lo sforzo — innanzitutto — 
di stabilire la reale portata 
della questione al di là delle 
amplificazioni interessate, e 
quindi di definirne compiu¬ 
tamente le cause e di sugge¬ 
rire 1 rimedL Basterà ricor¬ 
dare che Taccento cade so¬ 
prattutto sul carattere socia¬ 
le di un fenomeno non sol¬ 
tanto italiano, ma comune a 
tutti i paesi ad alta indù- 
stnalizzazione, e che può es¬ 
sere adeguatamente affron¬ 
tato soltanto attraverso la 


più larga collaborazione dei 
lavoratori — i primi inte¬ 
ressati a circoscrivere le ma¬ 
nifestazioni effettivamente 
abnormi — e di tutti gli 
organi in cui si esprime la 
volontà popolare. ET ciò che 
si è fatto e si sta facendo in 
diverse fabbriche, è ciò che 
SI è fatto, ad esempio, in 
un’altra città toscana, a Via¬ 
reggio. dove proprio questo 
tipo di mobilitazione unita¬ 
ria ha consentito prima di 
individuare e poi di elimina¬ 
re episodi autentici di ingiu¬ 
stificato assenteismo in un 
servizio comunale. 

Ma ora salta su un magi¬ 
strato. a Pisa, che mostra 
di nutrire tutt’altre idee. Al 
bando ogni confronto, ogni 
dibattito, ogni sforzo di in¬ 
dagine seria: ci vogliono solo 
le maniere forti, gli accerta¬ 
menti fiscali, le denunce giu¬ 
diziarie, Cosi questo magi- 
i strato, prima di partire perle 


ferie — poterà, se non altro 
per motivi di gusto, scegliere 
un momento diverso! — emet¬ 
te citazioni per un gruppo di 
medici suUa cui onorabilità 
professionale egli non ha. co¬ 
me risulta dai primi occcr- 
lamenti, alcun elemento at¬ 
tendibile di sospetto. Fa con¬ 
trollare lo stato di salute di 
cinque lavoralort, anch'essi 
denunciati, e le risultanze di¬ 
cono che essi sono realmente 
ammalati. Nonostante que¬ 
sto, il magistrato annuncia 
che l’inchiesta proseguirà fai 
rientro dalle ferie), perché 
ci si convinca ch’egli intende 
fare sul serio. 

In realtà, non c’è nulla di 
serto tn queste idee e in 
questi metodi puramente re¬ 
pressivi e polizieschi, che 
possono solo determinare tur¬ 
bamento e protesta nei la¬ 
voratori e nell’opinione pub¬ 
blica, non portare in alcun 
modo a soluzioni positive. 


Dal mostro ìmvìato 

PISA. 23 

Falso In atto pubblico e 
tentativo di truffa aggrav.a- 
ta ai danni del datore di 
lavoro e dell'ente mutualisti- 
! co: ne: giorni scorsi un grup¬ 
po di lavoratori pisani si so¬ 
no visti recapitare una co- 
mun:cazione - giudiziaria che 
li indiziava d: questi due 
reati: riniziativa era parti¬ 
ta dalla Procura della re¬ 
pubblica di Pisa e coinvol¬ 
geva anche un gruppo di me¬ 
dici. Cosa avevano fatto que¬ 
sti lavoratori e questi me¬ 
dici per essere indiziati del 
reato dì falso e di truffa? 
Praticamente niente. Si era¬ 
no ammalati, avevano chia¬ 
mato il medico che aveva 
rilasciato un certificato che 
attestava il loro precario sta¬ 
to di salute e li esentava dal 
lavora Per il sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Fisa dottor Renzo lannelli 
invece si trattava di casi so¬ 
spetti di eissenza ingiustifica¬ 
ta dal lavoro e ha inviato le 
comunicazioni giudiziarie al 
primi e ai secondL 


I I lavoratori s: sono pre¬ 
sentati ieri pomerìggio in 
Procura e sono stati sotto¬ 
posti a una visita medica le¬ 
gale per accertare le loro rea¬ 
li condizioni di salute. Erano 
malati come avevano certifi¬ 
cato i loro medici curanti e 
il loro caso è stato arch:- 
j viato. Questo pomeriggio, in 
una stanza della Procura, tra- 
i sformata per l’occasione in 
I ambulatorio, è stato visitato 
un altro lavoratore. 

L'iniziativa del magistrato 
pisano ha suscitato vivaci e 
comprensive rearioni da par¬ 
te dti lavoratori e ferme pre- 
-se di posizione delle organiz- 
I zazioni sindacali. 

Cosa c’è dietro a questa 
strana iniziativa della Pro¬ 
cura? Abbiamo parlato di¬ 
rettamente con il suo ideato¬ 
re. il dottor lannelli. «Quel¬ 
lo dell’assenteismo è un fe¬ 
nomeno grave, che va .com¬ 
battuto », dice il giovane ma¬ 
gistrato che prima di arriva¬ 
re alla procura • pisana era 

Carlo DegPlnnocentì 

(•Segue in penultima) 
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Intervista al nostro giornali 

--^ 

1 

Gli scampati 
raccontano 
come è 
avvenuta 
la strage dì 
Tali Zaatar 

La sconvolgente testimonianza del dottor Yus- 
suf: ho visto uccidere bambini di pochi mesi 
Il comandante politico Abdiil Mohsen: la no¬ 
stra lotta non è finita con la caduta del campo 


A oltre quaranta giorni dal¬ 
la tragica conclusione dell’as¬ 
sedio di Tail Zaatar, il co¬ 
mandante politico del cam¬ 
po Abdul Mohsen (che aveva¬ 
mo già incontrato a Beirut il 
17 agosto, subito dopo II suo 
fortunoso rientro attraverso le 
linee falangiste, e che come 
è noto, si trova attualmente 
in visita in Italia), ha voluto 
delineare per i lettori dell’U- 
nità un bilancio retrospettivo 
della battaglia e del suo si¬ 
gnificato politico, nel corso di 
un’intervista alla quale ha 
partecipato anche il dottor 
Yussuf Al Iraki, del corpo 
medico di Tali Zaatar. 

Moliseli: Noi, Rivoluzione 
palestinese, consideriamo la 
battaglia di Tali Zaatar una 
delle tante che siamo costret¬ 
ti ad affrontare, una tragica 
tappa che abbiamo dovuto se¬ 
gnare per poter proseguire 11 
nostro cammino. Non si ò 
trattato — come qualcuno ha 
cercato di far apparire — del¬ 
la prova finale, di uno scontro 
risolutivo destinato a segnare 
la fine della nostra lotta: la 
rivoluzione palestinese non è 
cominciata con il campo di 
Tali Zaatar e non finisce nel 
campo di Tali Zaotor. Per noi 
Tali Zaatar è soprattutto un 
simbolo che esprime l’inizio 
di una fase nuova del com¬ 
battimento, la volontà di re¬ 
sistenza del popolo palestine¬ 
se, la sua capacità di mobili¬ 
tare il massimo delle risoi-se 
in un momento drammatico e 
difficile. 

In questo senso. Tali Zabtar 
ha rafforzato la fiducia nel 
nostra popolo, nel suo spirito 
di sacrificio e di mobilitazio¬ 
ne, e cl ha dimostrato — co¬ 
sa estremamente importante 
“• che il popolo palestinese 
è disposto a dare tutto c pa¬ 
gare qualsiasi prezzo per pro¬ 
teggere i suoi combattenti. 
Ciò è tanto più vero se ri¬ 
cordiamo che airintemo del 
campo non c’erano unità mi¬ 
litari vere e proprie e che il 
grosso della battaglia è stato 
sostenuto dalla milizia popo¬ 
lare, addestratasi al combat¬ 
timento nel corso stesso del¬ 
l’assedio. I membri della mi¬ 
lizia popolare non erano tec¬ 
nicamente preparati per uno 
scontro così duro ed impegna¬ 
tivo; giorno per giorno abbia¬ 
mo dovuto sostituire I caduti 
e 1 feriti con giovani milizia¬ 
ni, sommariamente addestra¬ 
ti soltanto all’uso delle ar¬ 
mi leggere e che doveva¬ 
no poi temprarsi nel corso 
del combattimento, sulla scor¬ 
ta della loro personale espe¬ 
rienza. I nostri giovani, pro¬ 
fondamente convinti delle ra¬ 
gioni della battaglia, hanno 
saputo dare il meglio di se 
stessi. 

Un aspetto meraviglioso 
della lotta di Tali Zaatar è 
rappresentato poi dalla pro¬ 
fonda unità che si è realiz¬ 
zata fra combattenti e civili, 
fra uomini e donne, fra gio¬ 
vani ed anziani: ogni differen¬ 
za, ogni divergenza di qual¬ 
siasi genere è scomparsa e 
tutti si sono trovati uniti die¬ 
tro Ki direzione politica e mi¬ 
litare che si è costruita all’in- 
temo del campo. Tutti questi 
elementi messi insieme costi¬ 
tuiscono quello che noi defi¬ 
niamo il simbolo e Tinsegna- 
mento di Tali Zaatar. 

E* passato quasi un mese 
e mezzo dalla battaglia di 
Tali Zàatar. Nel riflettere 
adesso, a sangue freddo, sul 
suoi risultati possiamo affer¬ 
mare con maggior convinzio¬ 
ne di prima che non si è trat¬ 
tato di una vittoria per i fa¬ 
scisti libanesi; essi credevano 
infatti di poterla risolvere In 
pochissimi giorni e di provo¬ 
care cosi la resa o la di¬ 
struzione della Resistenza pa¬ 
lestinese nel Libano; ma ciò 
non è avvenuto. La destra li¬ 
banese vedeva la battaglia 
nel Libano attraverso Tali 
Zaatar; le forze progressiste 
libanesi e la Resistenza pale- 
I stinese vedono la battaglia di 
Tali Zaatar nella battaglia ge¬ 
nerale del Libano. 

Dopo la fine di Tali Zaatar, 
tutti ì combattenti del cam¬ 
po hanno ripreso il loro piosto 
di lotta in altri settori del 
fronte, dimostrando cosi quale 
sìa il loro morale. Possiamo 
dunque dire, sulla scorta di 
questa e^rienza, che il no¬ 
stro destino non viene deciso 
. dal nemico, ma scaturisce 
[ dalla nostra volontà e capaci¬ 
tà di batterci e di prendere 
le decisioni giuste nel mo¬ 
mento giusto. 

Vuoi ricordarci quali .^ono 
state le tappe salienti della 
battaglia di Tali Zaatar? 

JlfoAsen; la prima fase è 
stata quella deU’inizio dello 
assedio, quando disponevamo 
ancora di posizioni di difesa 
al di fuori del perimetro del 
campo; si è trattato di una 
fase assai delicata, nella qua¬ 
le la nostra mag^ore preoc¬ 
cupazione era come sostituire 
e rafforzare i presidi di dife¬ 
sa malgrado il massiccio 
bombardamento dei falangi¬ 
sti. La seconda fase che ha 
visto la situazione precipita¬ 
re. è cominciata con la perdi¬ 


ta delle due colline die da 
c.st e da ovest dominano li 
campo c dalle quali era pos¬ 
sibile controllare tutte le stra¬ 
dine e tutte le case. A que¬ 
sto punto era ormai Impossi¬ 
bile muoversi di giorno, U 
che ci ha costretti a scava¬ 
re passaggi attraverso e sot¬ 
to le case. Dopo la perdita 
delle due colline, abbiamo 
perso quasi tutti l punti di ri- 
fornimento dell’acqua ed il 60 
per cento delle famiglie han¬ 
no esaurito le scorte alimen¬ 
tari. 

Bisogna a questo propo.sito 
ricordare che l’assedio era to¬ 
tale, e runico mezzo di con¬ 
tatto con i nostri compagni 
fuori del campo era la radio. 
Eravamo sottoposti ad un 
bombardamento ininterrotto 
da ben diciannove postazioni 
di artiglieria pesante, senza 
contare il tiro del carri ar¬ 
mati e dei mortai. Per rlspon- 

Giancarlo Lannufti 

(Segue in penultima) 




grandezza 
e miseria 


Q uesta volta, per di¬ 
mostrargli in qualche 
modo (non ne abbiamo 
altri) la nostra ricono¬ 
scenza — alla quale pro¬ 
babilmente non tiene, ma 
pazienza — chiameremo il 
quotidiano di Montanelli 
col nome che si è dato: 
« Il Giornale » e non con 
quello che, secondo noi, 
merita e che gli ripetia¬ 
mo sempre: il a Geniale». 
Ma oggi abbandoniamo 
ogni sarcasmo per ringra¬ 
ziare il « Giornale » di 
avere recato forse per pri¬ 
mo, certo con specialissi¬ 
mo rilievo in prima pagi¬ 
na, ieri, una notizia che 
cl è riuscita sommamente 
gradita. Si tratta di que¬ 
sto. Dopo che i consiglie¬ 
ri regionali comunisti e 
socialisti del Friuli hanno 
annunciato la imminente 
presentazione di una « mo¬ 
zione di revoca » di man¬ 
dato contro la giunta re¬ 
gionale presieduta dal do- 
roteo democristiano Co- 
melli, « il segretario re¬ 
gionale della DC, Sergio 
Colorii, ha informato 1 
giornalisti che a sua vol¬ 
ta avrebbe anmmciato — 
con l’approvazione della 
direzione centrale del suo 
partito — la proposta di 
un patto di rinascita che 
prevede l’alleanza delle 
forze di maggioranza con 
tutte le minoranze dell’ar¬ 
co costituzionale: esclusi 
dal patto di rinascita, ov¬ 
viamente, i missini». 

Siamo contenti, e lo sia¬ 
mo prima di tutto per 
un motivo: perché il pat¬ 
to annunciato dal segre¬ 
tario regionale democri¬ 
stiano del Friuli si chia¬ 
ma npatto di rinascita». 
I discorsi sul « compro¬ 
messo», sul uconfronto», 
sulla « sfida » sono tutti 
degnissimi, ma appaiono 
astratti quando, davanti 
allo spettacolo di un pae¬ 
se distrutto che vuole — 
e dece — rivivere, vale 
a dire rinascere, i demo- 
cristiani sentono — e tu 
toro direzione centrale li 
approva ~ che bisogna 
avere con sé anche i co- 
munislL E’ un compro¬ 
messo, non è un compro¬ 
messo? £* un confronto? 
Si tratta di una afida? 
Ma si, chiamatelo come 
volete, ma lo stesso « Gior¬ 
nale», che nel dare noti¬ 
zia del fatto aveva voglia 
(lo si avvertiva tra le fi¬ 
ghe) di avanzare qualche 
interrogativo ironico, chia¬ 
ramente non ce l’ha fat¬ 
ta e si è tenuto a una 
cronaca sostanzialmente 
obiettiva. Si tratta di far 
rinascere il Friuli: anche 
i comunisti partecipino al 
governo delia regione a 
lavorare come sanno e co¬ 
me possono, e ad assu¬ 
mersi la loro parte di re¬ 
sponsabilità, Ecco quel 
che si chiama ragionare. 
Di fronte a questa no¬ 
tizia ne . abbiamo letta 
un'altra ■' immensamente 
più piccola: che il repub¬ 
blicano Bucalosai, irritato 
contro La Malfa che ac¬ 
cusa, sotto sotto, di esse¬ 
re filocomunista, minac¬ 
cia di lasciare il FRI. 
Avremo cosi in Friuli 0 
m patto di rinascila» e a 
Roma, più modestamente, 
« l’uscita del meschino », 
grandezza e miseria. 


i. !j’ 


l'Iris. 
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Nell'ultimo numero di « Rinascita » 

Articolo di Longo 
sul PCI e la nuova 


A tre mesi dal voto la città è ancora senza una efficace/guida 

Al Comune di Bàri i dirigenti de 
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ituazione politica bloccano ogni positiva soluzione 


La possibilità di incidere non solo sugli orien¬ 
tamenti generali ma sulle decisioni pratiche 


Senza esito anche la riunione di ieri tra i partiti democratici — Si vogliono mantenere in vita, nonostante il voto del 
20 giugno, le assurde pregiudiziali anticomuniste per il governo cittadino — Il 30 si riunisce il Consiglio comunale 


Da oggi ad Arezzo 

«psic¥atria ~ 

DEMOCRATICA» 

A CONGRESSO 

E' la prima assise del movimento * li ruoio nella lotta con¬ 
tro la segregazione • Il confronto con le diverse posizioni 


Con il titolo « L’iniziativa 
- del partito», il numero di 
« Rinascita » che sarà oggi 
nelle edicole pubblica un edi¬ 
toriale del compagno Luigi 
Longo. Il presidente del PCI I 
polemizza con « tre distinte 
argomentazioni»: con quella 
di chi, innanzitutto, vorreb¬ 
be considerare il risultato del 
20 giugno e le conseguenze 
che ne sono scaturite (a for¬ 
mazione del monocolore de 
grazie alla astensione del par¬ 
titi democratici e, segnata- 
mente, del nostro partito ») 
come a una culamllà che si 
spera transitoria », una pa¬ 
rentesi «da chiudersi in fret¬ 
ta, per ristabilire vecchi equi¬ 
libri e tradizionali confini tra 
jnagoioranza e opposizione y>: 
con coloro, secondo ì quali in¬ 
vece « saremmo dinanzi a una 
vera e propria svolta, nega¬ 
tivamente caratterizzata da 
una intesa di fatto, sul ter¬ 
reno della spartizione del po¬ 
tere, tra noi e la DC»: e in¬ 
fine con quelli i quali « riten¬ 
gono che si stia concedendo 
troppo credito ed eccessivo 
spazio all’attuale governo e 
che si sia persa, ormai, l’oc¬ 
casione favorevole per giun¬ 
gere a definitivi rivolgimenti 
del rapporti politici e nella 
direzione del paese». 

Ai sostenitori della prima 
posizione, che sono presen¬ 
ti specialmente nella DC, Lon¬ 
go ricorda che il voto del 20 
giugno « ha segnato almeno 
due punti fermi e di rilevan¬ 
za direi storica: la fine della 
cosiddetta “centralità” demo- 
cristiana e la crisi, forse in¬ 
sanabile, della teoria della 
necessaria distinzione tra 
maggioranza e opposizione » 
con cui si tenta di giustifi¬ 
care la discriminazione anti¬ 
comunista. 

« Un’epoca dunque è fini¬ 
ta? » si domanda Longo, il 
quale osserva: « Non è az¬ 
zardato rispondere affermati¬ 
vamente, anche se è certo 
che non stiamo vivendo oggi 
una svolta decisiva. Piu esat¬ 
tamente, ci muoviamo su un 
terreno nuovo, che offre spa¬ 
zi per ulteriori avanzate e 
che rende quanto meno arduo 
un ritorno agli antichi equi¬ 
libri ». 

Ricordate le « voci ragione¬ 
voli » che, anche aU’intemo 
della DC «stimano non solo 
inevitabile il confronto con 
noi, peraltro in atto, ma che 
ritengono iìidispensabile rian¬ 
nodare le fila di quel proces¬ 
so unitario che, previsto dal¬ 
la Costituzione, fu spezzato 
con la rottura del ’47 », e sot¬ 
tolineate le «ottime ragioni» 
di La Malfa sulla «inelutta¬ 
bilità dell’intesa con i comu¬ 
nisti », Il presidente del PCI 
rileva che della nuova situa¬ 
zione che si è creata sono 
espressione • il nuovo Parla¬ 
mento e, oggettivamente, lo 
stesso governo monocolore, 
che testimonia «dell’impossi¬ 
bilità per la DC di ricostituire 
comode maggioranze da ege¬ 
monizzare ». 

«Non è a caso — prosegue 
quindi l’articolo — che da 
parte di gruppi interni alla 
DC e di forze della destra 
economica si cerchi di ali¬ 
mentare un’offensiva verso 


il governo Andreotti, in rap¬ 
porto alle misure economiche 
che sarebbero in programma: 
in realtà, si tenta di voltare, 
subito e all'indietro, una pa¬ 
gina nella quale pare, a que¬ 
sti gruppi, di veder scruto 
qualcosa che prelude a muta¬ 
menti ■ politici ■ irreversibili. 
Una pagina che ad altri sem¬ 
bra, invece, già fittamente 
riempita di accordi non espli¬ 
citi, ma non per questo meno 
ferrei, tra noi e la DC, con 
una valutazione molto ridut¬ 
tiva, oltre che arbitraria, del¬ 
la' nostra strategia che non si 
pone cerio quale obiettivo una 
qualsiasi spartizione di posti, 
ma punta a un assetto nuo¬ 
vo, più giusto ed equilibrato 
della società (...) Una pagina, 
infine, che altri intcora vor¬ 
rebbero addirittura saltare, 
per passare subito oltre, pro¬ 
ponendo, da “sniistra", orien¬ 
tamenti e forme di azione che 
paiono ignorare che c’è stato 
un 20 giugno e finiscono con 

10 scambiare per lotte più 
avanzate quelle che sono sol¬ 
tanto battaglie di retroguar¬ 
dia ». 

Longo nota che in verità 
« questa pagina deve essere 
ancora scritta: l’originalità, la 
novità della situazione sta nel 
fatto che possiamo oggi de¬ 
terminarne i contenuti » per 

11 maggior potere di Inter¬ 
vento e di Incidenza « non 
solo sugli orientamenti gene¬ 
rali ma sulle decisioni prati¬ 
che di governo ». Rilevato 
che «è in questo àmbito che 
deve essere valutata l’impe¬ 
gnativa 7iostra decisione di 
astenerci sul voto di fiducia 
ad Andreotti», l’articolo so¬ 
stiene che bisogna «contro¬ 
battere fermamente — se mai 
vi fossero — quelle opinioni 
secondo le quali un certo no¬ 
stro “ammorbidimento" favo¬ 
rirebbe la ricerca comune di 
una via di uscita alla crisi ». 
Al contrario, si tratta di « in¬ 
calzare con estrema severità 
questo governo», di «sthno- 
lare un continuo confronto sul 
contenuti », di « avanzare con¬ 
crete proposte, come abbia¬ 
mo fatto e stiamo facendo » e 
di « batterci perché vengano 
accolte e realizzate». 

« Forza di governo per san¬ 
zione popolare e per unanime 
riconoscimento — aggiunge 
Longo — non dobblatno rin¬ 
foderare quello che con felice 
espressione è stato definito 
“Vartiglio dell’opposizione" ». 
Bisogna, inoltre, «conservare 
e mantenere elevata la ten¬ 
sione suscitatrice di movi¬ 
menti e di iniziative di massa, 
affinare la capacità di far po¬ 
litica con le masse, di perse¬ 
guire la più ampia convergen¬ 
za fra le forze politiche de¬ 
mocratiche, le forze sociali e 
culturali», mantenendo inal¬ 
terata «la nostra immagine 
di grande forza popolare, di 
partito di governo e di oppo¬ 
sizione a un tempo ». 

«Consapevoli delle difficol¬ 
tà del presente — conclude 
l’articolo di Longo — operia¬ 
mo perché si realizzi una po¬ 
litica risanatrice e riforma¬ 
trice. basata su ciò che ades¬ 
so si può fare; ma lavoriamo 
anche per rendere possibili do¬ 
mani le cose che appaiono, 
oggi, impossibili ». 


Dii noitro inviato . 

BARI, 23 

Nemmeno l'uUjma riunione 
— quella che si è svolta sta¬ 
mattina fra 1 rappre.s€ntantl 
del sci partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale — è servita a sbloc¬ 
care la situazione; a tre me¬ 
si dalle elezioni del 20 giu¬ 
gno Bari rimane ancora sen¬ 
za una amministrazione ca¬ 
pace di affrontare 1 suol in¬ 
numerevoli problemi. Tutti 1 
partiti, esclusa ovviamente la 
DC, sono concordi nell’attri- 
bulre al partilo scudocrocia¬ 
to la responsabilità di questa 
lunga paralisi, che non man¬ 
cherà di avere pesanti riper¬ 
cussioni nella vita della città. 

« AU’lnterno della DC — di¬ 
ce Onofrio Vessia, segretario 
provinciale comunista — an¬ 
cora una volta hanno prevai- 
.so le forze più moderate a 
cui nendmeno le elezioni del 


20 giugno e il nuovo quadro 
politico nazionale hanno fatto 
comprendere quanto sia as¬ 
surdo mantenere in vita pre¬ 
giudiziali anticomuniste e co¬ 
me non sia possibile oggi dare 
un governo alla città senza la 
presenza e l’apporto del 
PCI». E Domenico Carella 
segretario socialista, ' ribadl- 
.sce: «Fin dall'inizio della 
trattativa abbiamo fatto pre¬ 
sente che non eravamo di¬ 
sponibili per nessuna soluzio¬ 
ne che escludesse il PCI. E’ 
colpa della DC se si sono per¬ 
si tre mesi senza concludere 
niente e se le prospettive di 
soluzione della crisi sono an¬ 
cora cosi incerte ». Giusepoe 
Abbati segretario del PSDI 
rileva a sua volta: « La DC 
non è cambiata nemmeno do¬ 
po il 20 giugno. Vuole con¬ 
tinuare ad operare alla vec¬ 
chia maniera. Ma noi, ades¬ 
so. non siamo dlsponioill ». 


Dichiarazioni fortemente 
polemiche nei confronti della 
DC fanno anche l dirigenti 
repubblicani e liberali. In- 
somma abbiamo a Bari una 
DC i-sclata e sulla difensiva 
che pure sembra decisa a te¬ 
nere fermo sulle sue più re¬ 
centi Dosizioni. Eppure le co¬ 
se sembravano avviate, dopo 
il 20 giugno, in ben altro mo¬ 
do. Le elezioni (a Bari si sono 
svolte anche le comunali) 
hanno creato anche qui una 
situazione nuova che richiede 
soluzioni adeguate e rinnova¬ 
trici. Se la DC ha visto au¬ 
mentare i suol suffragi, in¬ 
fatti. il P3I ha subito una 
pe.sante flessione che ha in¬ 
dotto i suoi dirigenti ad una 
seria autocritica sulla espe¬ 
rienza di centro .sinistra con¬ 
dotta. nel corso di questi an¬ 
ni. al Comune. 11 PCI dal 
canto .suo ha avuto a Bari 
un aumento notevolissimo 
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Suddiviso in commissioni li seminario sul Parlamento 

Si discutono nel convegno de 
i contenuti del «confronto» 

Dichiarazione di Galloni - Proposte di politica estera - Critiche di Gonella 
per i ritardi nella revisione del Concordato • Cosa fare per Teconomia 


Il seminarlo della DC sul 
Parlamento ha affrontato ieri, 
in dieci fra commissioni e sot- 
tccommUsioni, 1 problemi d'in¬ 
dirizzo politico e legislativo m 
tutte le materie del program¬ 
ma di governo. Questa suddi¬ 
visione settoriale ha lasciato 
un po’ a mezz'aria l! discorso 
politico implicito neirimposta- 
zione del convegno e che può 
essere sintetizzato nel modo 
come la DC intende operare 
nelle più alte Istituzioni nel¬ 
le condizioni create dall’as¬ 
senza di una maggioranza oi 
governo e dall’accresciuto pe¬ 
so del PCI. . . 

Nella giornata di mercole¬ 
dì, attraverso le relazioni ge¬ 
nerali. era tornata a prospet¬ 
tarsi la divergenza sul modo 
di intendere il «confronto». 
Da parte dorotea e fanfanla- 
na l’accento era stato riposto 
su un recupero delle passa¬ 
te alleanze, il che suonava 
contrapposizione alla linea 
della segreteria, prospettata 
da Galloni, fondata sulla pre- 


I biglietti 
delle auto al 
Festival 


deirUnità 


Si comunica cha I numeri dal 
biglietti vincitori della auto sor¬ 
teggiate al Festival dell’Uniti a 
Napoli sono i seguanll: 09375 • 
11916 • 11166. 


sa d’atto dell’attuale quadro 
politico- Ieri lo stesso Gallo¬ 
ni, in una dichiarazione in 
margine al seminarlo, è tor¬ 
nato a insistere sul fatto che 
esiste « una fase nuova nella 
quale non intendiamo arroc¬ 
carci ». Il confronto — ha ag¬ 
giunto — non riguarda solo 
il PCI ma investe anche so¬ 
cialisti e forze intermedie 
« nella misura in cui esse non 
assumeranno pregiudizialmen¬ 
te una posizione di riflusso 
sulle tesi comuniste». In al¬ 
tri termini, il vice-segretario 
de sembra pensare che possa¬ 
no essere riannodati rappor¬ 
ti di cooperazione con gli ex 
alleati di centrosinistra ma 
che ciò non possa prescinde¬ 
re dal dato essenziale del con¬ 
fronto col PCI. 

Fra le relazioni presentate 
alle varie commissioni pren¬ 
dono spicco quelle sulla situa¬ 
zione economica, sul proble¬ 
ma del Concordato e sulla po¬ 
litica estera (sembra invece 
che la questione aborto non 
verrà esaminata in assenza di 
una scelta di linea e di tatti¬ 
ca parlamentare). 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera, è da registrare 
una relazione Granelli forte¬ 
mente ancorata alla proposta 
di « un’intensa iniziativa mul¬ 
tilaterale e bilaterale » del- 
ritalia. Egli ha indicato tre 
ordini di obiettivi: far pro¬ 
gredire il negoziato sulla ri¬ 
duzione reciproca e bilancia¬ 
ta delle forze nell’Europa cen¬ 
trale; promuovere la libera 
circolazione degli uomini, del¬ 
la cultura e della scienza fra 


Est ed Ovest: sviluppare gli 
scambi economici e tecnologi¬ 
ci col graduale miglioramento 
dei rapporti fra la CEE e il 
Comecon. Egli ha chiesto an¬ 
che un’intensa iniziativa del¬ 
l’Europa per la pace nel M.O. 

L’on. Gonella ha riferito 
sulle proposte della commis¬ 
sione a suo tempo istituita 
per la revisione del concor¬ 
dato. Egli ha espresso disap¬ 
punto per il ritardo che si 
verifica neiravvio del nego¬ 
ziato con la Chiesa. Le pro¬ 
poste formulate in base alla 
mozione parlamentare preve¬ 
dono la soppressione di 8 arti¬ 
coli, la modifica di 24 e la 
conservazione di 13 secondo il 
criterio di una revisione glo¬ 
bale che elimini tutto ciò che 
contrasti coi principi di liber¬ 
tà e eguaglianza o che costi¬ 
tuisca privilegio della Chiesa 
o ingerenza statale. 

Spunti di rilievo nelle re¬ 
lazioni alla commissione eco¬ 
nomica. Vi si dice che il re¬ 
cupero della produttività ri¬ 
chiede uno sviluppo della do¬ 
manda pubblica e dei servizi 
sociali, e vi si chiede un ac¬ 
cordo di ampio respiro fra le 
forze costituzionali per un 
complesso organico di misure 
incentrate su una riduzione 
di consumi di beni importati 
e sulla riconversione indu¬ 
striale (a cui si dovrebbero 
legare tre condizioni: mobili¬ 
tà del lavoro, parte rilevante 
del reddito destinata egli in¬ 
vestimenti. condizioni per 
nuovi programmi di sviluppo 
delle imprese). 

e. ro. 


passando dal 16 per cento del 
’72 al 24,4 per cento e da 

10 a 16 consiglieri. 

Le trattative per la costi¬ 
tuzione della nuova giunta, 
comiiviate in luglio fra i sei 
partili democratici, sembra¬ 
vano avviate in modo positi¬ 
vo. All’inizio di agosto veniva 
sottoscritto un documento in 
cui si sottolineava la necessi¬ 
tà di dar vita ad una mag¬ 
gioranza di cui facessero par¬ 
te a pari titolo tutti e sei i 
partiti e si delineavano in 
concreto le caratteristiche 
dell’intesa a livello istituzio¬ 
nale e programmatico. Poi. 
improvviso, 11 colpo di sce¬ 
na. L’operato della delegazio¬ 
ne de che pure è guidata dal 
segretario provinciale, Ange¬ 
lo Pastore, vctilva .sconfessa¬ 
to dalla direzione provinciale 
del partito. 

I Oggi, infatti. Pastore dice 
che la DC « insiste nel pro¬ 
porre un confronto program- 
matlco-partecipativo al cui In¬ 
terno tutte le forze ooliliche 
i dell’arco costituzionale trove- 
[ rebbero idonea collocazione ». 
Ogni altra soluzione viene c- 
sciusa. La DC. sono sempre 
! le parole del suo segretario 
I provinciale, non può accedere 
ad altre maggioranze « per 
I obiettiva impossibilità: tutti 
t .sanno che ciò si evince dal 
deliberati congressuali con¬ 
fermati recentemente dai dl- 
I scorsi di Zaccagninl e di Gal- 
I Ioni ». 

Che cosa sia accaduto di 
preciso aH’interno del partito 
democristiano non si sa. Stan¬ 
do alle voci che circolano 
; qui, cl sarebbe stata In ora- 
1 tica una soaccatura all’inter- 
' no del grunpo moroteo che 
ovviamente è finora maggiori¬ 
tario. Una parte della cor¬ 
rente, cioè quella che fa capo 
al sottosegretario Dell’Andro, 
si sarebbe trovata sulle stes- 
.se posizioni del gruppo che 
ha come leader l’attuale mi¬ 
nistro della Difesa Lattanzio, 
schierato da sempre su posi¬ 
zioni di destra. Non manca 
chi attribuisce a queste ma¬ 
novre significati anche più 
ampi e rilievo nazionale. Con¬ 
siderandole cioè neU’ambito 
di quei complessi giochi in 
corso nella DC per la gestione 
del partito a livello nazionale. 

Quali che siano le motiva¬ 
zioni più segrete dell’atteg¬ 
giamento de. quel che più 
conta, secondo 'Vito AngiuU, 
segretario del comitato cit¬ 
tadino del PCI, è che anche 
in questa occasione il carat¬ 
tere soprattutto notabilare 
della DC barese abbia finora 
prevalso su ogni altra consi¬ 
derazione e prima di tutto 
sulla necessita di affrontare 
con energia i problemi della 
città. 

I giorni che precederanno 

11 30 settembre (per questa 
data è fissatji la riunione del 
Consiglio comunale) saranno 
fitti di incontri e di iniziati¬ 
ve e in pratica risulteranno 
decisivi p)er dare un governo 
alla città. Tutti infatti si di¬ 
cono convinti che bisogna evi¬ 
tare sopra ogni altra cosa 
che si prolunghi la paralisi 
o che, addirittura, possa pren¬ 
dere corpo l’ipotesi del com¬ 
missario. Scarso credito tro¬ 
va la proposta di un mono¬ 
colore de. mentre socialisti e 
socialdemocratici sostengono 
che a questo punto non ri¬ 


mane altro da fare che co¬ 
stituire una giunta minorita¬ 
ria di sinistra (che avrebbe 
però solo 27 voti su 60). 

« Per quel che cl riguar¬ 
da — dice il compagno Ves¬ 
sia — noi siamo decisi a por¬ 
tare il confronto nei quartie¬ 
ri, nelle fabbriche, fra i la¬ 
voratori e nello stesso tempo 
convinti che bisogna evitare 
ogni irrigidimento e lavorare 
per far avanzare la prospet¬ 
tiva della inte-sa, E questo 
non per una meccanica tra¬ 
sposizione nella realtà barese 
della nostra linea nazionale, 
ma solo perché crediamo fer¬ 
mamente che l’intesa sla ne¬ 
cessaria per la città. D’altron¬ 
de. come si fa a non tenere 
conto del fatto che la DC a 
Bari ha il 37 per cento dei 
voti e 24 consiglieri su 60? ». 

Felice Piemontese 


L’agsembtea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per martedì 28 
settembre alle ore 9,30. 
Tutti i compagni sono te¬ 
nuti ad essere presenti. 


Al congresso di « Psichia¬ 
tria Democratica » che si apre 
oggi ad Arezzo non può man¬ 
care il saluto e l’augurio del 
PCI. Si tratta, infatti, della 
prima assise congressuale di 
un importante movimento 
che è riuscito da alcuni an¬ 
ni a questa parte a svolgere 
un ruolo importante nella 
crescita di una coscienza nel 
Paese della necessità di com¬ 
battere e superare le istitu¬ 
zioni della emarginazicue, del¬ 
la segregazione c della vio¬ 
lenza. 

Il PCI, lungi dal oori^^de- 
rarsi nè l’unico e neppure 
forse il principale interlocu¬ 
tore di « Psichiatria Demo¬ 
cratica » -sottolinc-a tuttavia 
che la propria matrice ideo¬ 
logica e politica contiene co- 
.si rilevanti elementi di iden¬ 
tificazione della natura del¬ 
le spinte di emarginazione 
sociale e di segregazione del¬ 
le masse più diseredate nel¬ 
la società capitalistioa, che 
non poteva non prodursi un 
suo rilevante Interesse verso 
le posizioni e l’azione di un 
movimento come « Psichiatria 
Democratica » presentatosi al¬ 
la attenzione dell’opinione 
pubblica italiana come pro¬ 
pugnatore della lotta contro 


Lettera di D'Aiema a Sfammatì 

Chiesti rapporti più stretti 
tra commissioni ed esecutivo 


A Giuseppe Podda 
il premio 
« Sardegna 76 » 

Al compagno Giuseppe Pod¬ 
da. redattore del nostro gior¬ 
nale da Cagliari, è stato as¬ 
segnato il premio giornalisti¬ 
co «Sardegna ’76» per «una 
serie di articoli apoarsi sul- 
V "Unità" e sid "Cagliarita¬ 
no” in cui. pur lavorando su 
dati contingenti, in' più e al 
di là della sua angolazione 
politica, media e comunica 
con un secco stile il suo mes¬ 
saggio di giornalista di razza». 

1 II premio è stato attribuito 
per un articolo sul banditi¬ 
smo sardo, apparso nella ter¬ 
za pagina dell’» (/iiffó ». per 
un'inchiesta sulle università 
sarde, una rievocazione del 
moti popolari del 1906 a Ca¬ 
gliari. un’inchiesta su alcuni 
quartieri periferici di Caglia¬ 
ri e per una conversazione 
con Maria Carla sul folklore 
sardo. 

. Al compagno Podda le con¬ 
gratulazioni dei comiini.’iti 
sardi e della redazione del- 
r« Unità». 


Il compagno on. Giuseppe 
D’Alema. presidente della 
commissione Finanze c Teso¬ 
ro della Camera, ha inviato 
una lettera al ministro del 
Tesoro Stammati, sollecitan¬ 
do « rapporti più stretti c più 
corposi di collaborazione fra 
le commissioni p.arlanientari 
e l’esecutivo». D’Alema sotto- 
linea l’assoluta necessità di 
disporre iierìodicamente di in¬ 
formazioni sull’evoluzione del¬ 
le prospettive del flussi fi¬ 
nanziari. sulla situazione e 
sul governo della liquidità e. 
in questo ambito, sul fabbi¬ 
sogno dello Stato e del .set¬ 
tore pubblico e sui suol mo¬ 
di di finanziamento. 

La commissione Finanze e 
Tesoro vuole conoscere, inol¬ 
tre. la dimensione deU’indc- 
bitamento pubblico e. soprat¬ 
tutto, della struttura per sca¬ 
denze di questo indebitamen¬ 
to. con riferimento particola¬ 
re al sempre maggiore accor¬ 
ciamento della durata media 
e alle conseguenze che ciò pro¬ 
voca sul governo della liqui¬ 
dità. 

Intenzione della commissio¬ 
ne — rileva il compagno D’A¬ 
lema — è quella di esercitare 
tutte le funzioni ad essa at¬ 
tribuite: pertanto, essa deve 
essere posta in grado di .■'od- 
dLsfare tutte le sue necessità 
i di informazione. 


Il testo del progetto di legge del PCI per l’aborto 


Pubblichiamo il testo 
fntograla dal progetto di 
logge del PCI recante le 
« norme per la regolamen¬ 
tazione volontaria di gra¬ 
vidanza > presentato mer¬ 
coledì 22 settembre alla 
Camera dei deputati. 

ARTI. 1 

La legge garantisce li di¬ 
ritto alla procreazione co- 
aciente e responsabile e tu¬ 
tela il rispetto della vita u- 
mana dal suo inizio 

L’Interruzione volontaria 
della gravidanza non deve es¬ 
sere usata come mezzo per 
11 controllo delle nascite ed 
è consentita nelle circostan- 
se e nei modi previsti dagli 
articoli seguenti. 

ART. 2 

L’interruzione volontaria 
della gravidanza è consenti¬ 
ta nei primi novanta giorni: 

a) quando la gravidanza o 
11 parto o la maternità por¬ 
terebbero ed un serio pregiu¬ 
dizio per la salute fisica o 
psichica della donna in rela¬ 
zione o alle condizioni di sa¬ 
lute in atto della donna stes¬ 
sa, ovvero alle sue condizio¬ 
ni economiche o sociali o fa¬ 
miliari, ovvero airaccerta- 
mento di rilevanti rischi di 
gravi malformazioni fetali o 
dì gravi anomalie congenite 
del nascituro; 

b) quando la gravidanza sia 
itala conseguenza di violen- 
aa carnale o di atti di libi¬ 
dine violenti o di rapporti 
carnali tra le persone indica¬ 
te nell’ articolo 564, primo 
comma, del codice penale. 

- ART. S 

L’interruzione volontaria 
della gravidanza dopo 1 pri¬ 
mi novaita giorni è consen¬ 
tita: ■■ 

a) quando la gravidanza o 
11 parto o il « post paitum ■ 
comportino un perìcolo per 
la vita della donna; 

b) quando siano Intervenu¬ 
ti processi patologici o ac¬ 
certamenti di natura sanita¬ 
ria, fra cui quelli relativi a 
gravi malformazioni fetali o 
a gravi anomalie congenite 
del nascituro, che determini¬ 
lo un pericolo di rilevante 
compromissione per la salute 
fisica o psichica della donna. 

ART. 4 

L’Interruzione della gravl- 
deve essere praticata 


da un medico ostetrico-gine¬ 
cologo presso un ente ospe¬ 
daliero tra quelli indicati 
dall’articolo 20 della legge 12 
febbraio 1968, n. 132; ovvero 
presso case di cura autoriz¬ 
zate dalla Regicoe, fomite dei 
requisiti igienico-sanitari e di 
adeguati servizi ostetrico-gi¬ 
necologici. 

Presso case di cura auto¬ 
rizzate il numero annuo de¬ 
gli interventi di interruzione 
della gravidanza non può su- 
jierare il 25 per cento del 
totale degli inter\’enti operato¬ 
ri eseguiti nell’anno prece¬ 
dente. 

ART. 5 

La donna che intende in¬ 
terrompere la gravidanza, 
qualora si trovi nelle ccodi- 
zioni previste dagli articoli 2 
e 3. lettera b). si rivolge a 
un medico di sua fiducia scel¬ 
to in un elenco predisposto 
annualmente da! medico pro¬ 
vinciale. 

' La donna espone al medico 
le ragioni che la inducono a 
chiedere rinterruzionc delia 
gravidanza; e qualora la ri¬ 
chiesta sia motivata dall’in¬ 
cidenza delle condizioni eco¬ 
nomiche. o sociali, o fami¬ 
liari sulla salute della donna, 
questa dichiara sotto la sua 
responsabilità le condizioni 
stesse e la loro incidenza sul¬ 
la sua salute, n medico ri¬ 
lascia attestato della avve¬ 
nuta richiesta indicandone l 
motivi. 

Quando la richiesta della 
donna sia motivata dalla pre¬ 
visione di un serio pregiudi¬ 
zio per la ^ua salute fisica 
in relazione a una delle cau¬ 
se indicate negli articoli 2 
lettera a) e 3 lettera b) il 
medico effettua immediata¬ 
mente e comunque nel ter¬ 
mine di otto giorni gli ac¬ 
certamenti sanitari necessa¬ 
ri. Trascorso tale termine, 
qualora la richiesta sia con- 
Termata dalla donna, il me¬ 
dico certifica In calce all’ 
attestato di cui al 2. comma 
se sussistono le condizioni 
previste dagli articoli 2 let¬ 
tera a) o 3 lettera b). 

Quando la richiesta della 
donna sia motivata dalla in¬ 
cidenza delle condizioni eco¬ 
nomiche 0 sociali o familia¬ 
ri sulla sua salute psichica, 
il medico considera con la 
donna stessa l’incidenza del¬ 
le predette condizioni sulla 


sua salute psichica e le chie¬ 
de di soprassedere ’per otto 
giorni. Trascorso tale termi¬ 
ne. qualora la richiesta sia 
confermata, il medico, in cal¬ 
ce all’attestato di cui al 2. 
comma, dà atto della deci¬ 
sione della donna. Qualora la 
richiesta della donna sia mo¬ 
tivata per resistenza di ri¬ 
levanti rischi di gravi mal¬ 
formazioni fetali o di gravi 
anomalie congenite del na¬ 
scituro incidenti sulla di lei 
salute psichica, il medico ac¬ 
certa resistenza di tali ri¬ 
schi. considera con la donna 
la loro incidenza sulla sua 
salute psichica e le chiede 
di soprassedere per otto gior¬ 
ni. Trascorso tale termine, 
qualora l’accertamento sta 
positivo e la richiesta sia 
confermata, il medico in cal¬ 
ce all’attestato di cui al 2 
comma certifica resistenza 
di quei rischi e dà atto del¬ 
la volontà della donna stessa. 

Nei casi previ.sli all’art. 2 
lettera b) la donna deve pre¬ 
sentare un certificato rilascia¬ 
to dalla autorità giudiziaria, 
attestante la denuncia, la que¬ 
rela o il rapporto e indicante 
la data in cui. secondo tali 
atti, il fatto sarebbe avvenu¬ 
to. L’autorità giudiziaria deve 
rilasciare il certificato lo stes¬ 
so giorno in cui riceve la ri¬ 
chiesta. 

L’interruzione della gravi¬ 
danza è effettuata presso un 
ospedale o una casa di cu¬ 
ra autorizzata sulla base del¬ 
ia documentazione di cui ai 
commi precedenti. 

Nei casi previsti all’art. 2 
se il medico lnleri»llato non 
provvede nel termine di otto 
^omi dalla richiesta la stes¬ 
sa s’intende accolta e la don¬ 
na ne fa dichiarazione all* 
ente ospedaliero o alla casa 
di cura cui si rivolge per es¬ 
sere sottoposta all’intervento. 

L’amministrazione dell’ente 
ospedaliero o della casa di 
cura interpellata verifica 1’ 
avvenuto decorso del termine 
e ne Informa il medico pro¬ 
vinciale. 

ART. 6 

L’elenco di cui all’art. 5 
conuna 1. comprende i medi¬ 
ci dipendenti pubblici e quel¬ 
li che esercitano un’attività 
professionale neU’ambito di 
strutture sanitarie pubbliche 
o nei consultori pubblici di 
cui alla legge 29.7.75 n. 405 


sempre che non chiedano pre¬ 
ventivamente di essere esclu¬ 
si. nonché di altri medici 
con almeno cinque anni di 
iscrizione aU’albo che ne fac¬ 
ciano richiesta. Il Ministro 
per la Sanità indicherà con 
proprio decreto entro trema 
giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge le spe¬ 
cializzazioni che non vanno 
considerate al fini della in¬ 
clusione nel suddetto elenco. 

ART. 7 

Quando la richiesta, presen¬ 
tata ai sensi dell’articolo 5. 
è basata su processi patolo¬ 
gici od accertamenti di cui 
alla lettera b) dell’articoìo 3. 
il medico che. anche per col¬ 
pa non si pronuncia sulla ri¬ 
chiesta stessa nel termine di 
dieci giorni è punito, con le 
sanzioni previste daìrarticolo 
328 del codice penale. ' 

ART. 8 

Qualora abbia dovuto pro¬ 
cedere ad una interruzione 
della gravidanza nel caso pre¬ 
visto dalla lettera a) dell’ 
articolo 3. il medico ne dà 
comunicazione al direttore sa¬ 
nitario dell’ospedale o della 
casa di cura ove si è veri¬ 
ficato l’intervento o il suc¬ 
cessivo ricovero, fornendo tut¬ 
te le notizie e la documenta¬ 
zione che questi ritenga ne¬ 
cessarie. In caso di manca¬ 
to ricovero, la comunicazione 
è effettuata al medico pro¬ 
vinciale 

Nell’ipotesi di cui al orc- 
cedente comma, ove sussi¬ 
sta la possibilità di vita au¬ 
tonoma del feto, il medico 
che esegue l’intervento deve 
adottare ogni cautela idonea 
a salvaguardare la vita stessa. 

ART. 9 

II medico al quale viene ri¬ 
volta. al sensi del primo com¬ 
ma deH’artlcolo 5, una richie¬ 
sta di interruzione della gra¬ 
vidanza, basata sull’inciden¬ 
za sulla salute della donna 
delle condizioni economiche, 
sociali o familiari della don¬ 
na stessa, informa quest’ul- 
tima dei diritti e degli aiuti 
esistenti a favore della ma¬ 
dre e del figlio, sollecitando 
anche, attraverso i servizi 
pubblici preposti alla assi¬ 
stenza ed i consultori di cui 
alla legge ^.7.75 n. 405 ogni 
opportuno intervento. In caso 
di malformazioni o anomalie 
congenite del feto il medico 
dà adeguati ragguagli sulle 


loro cause e caratteristiche, 
nonché sulle misure per pre¬ 
venire il ripetersi di analo¬ 
ghi casi. 

In ogni caso il medico che 
procede aH’interruzione della 
gravidanza fornisce alia don¬ 
na tutte le informazioni ne¬ 
cessarie per il controllo delle 
nascite. 

ART. 10 

La richiesta prevista dal 
primo comma deH’artlcolo 5 
è presentata personalmente 
dalla donna, anche se • non 
ha raggiunto la maggiore età. 
In questo caso devono esse¬ 
re interpellati coloro che e- 
sercitano sulla donna stessa 
la potestà o la tutela. 

Quando le persone interpel¬ 
lale ai sensi del comma pre¬ 
cedente rifiutano il consenso 
o non si esprimono, il medi¬ 
co. osservate le modalità di 
cui agli articoli precedenti, 
certifica, ove ricorrano, l’esi¬ 
stenza delie condizioni di cui 
agli articoli 2 e 3. lettera b>. 

NeU’ipotesi di cui al pre¬ 
cedente comma non si appli¬ 
ca il settimo comma dell’ar- 
ticolo 5 e il merVeo che. an¬ 
che per colpa, non provvede 
ad esprimersi nel termine di 
dieci giorni dalla richiesta è 
punito con le sanzioni pre¬ 
viste daii’articolo 328 del co¬ 
dice penale. 

ART. 11 

La richiesta prevista dal 
pumo comma deU'artico’o 5 
è presentata personalmente 
dalla donna, anche se ina¬ 
bilitata per infermità di men¬ 
te. In questo caso deve esse¬ 
re interpellato il curatore. 

Si applicano le disposizioni 
del secondo e del terzo com¬ 
ma dell’articolo 10. 

ART. 12 

La richiesta prevista dal 
primo comma c’oll’articolo 5 
è presentata personalmente 
dalia donna interdetta, o d.il 
manto, o da chi esercita la 
tutela su di lei o ne ha co¬ 
munque la rappresentanza, o 
dai parenti entro il quarto 
grado, o dagli affini entro 
il secondo grado, o dal medi¬ 
co curante. 

fi medico trasmette imme¬ 
diatamente la richiesta al giu¬ 
dice tutelare ed effettua gli 
accertamenti previsti dall’ar- 
ticolo 5. 

Il giudice tutelare, uditi 1’ 
Interrotta, il tutore e colui 
che ha avanzato la richiesta. 


e presa visione del parere 
del medico che ha esamina¬ 
to la richiesta stessa, decide 
entro cinque giorni sulla au¬ 
torizzazione ad Interrompere 
la gravidanza, con decreto 
non impugnabile 

ART. 13 

Il piersonale medico e pa¬ 
ramedico può essere esone¬ 
rato. su preventiva richiesta, 
dal prendere parte agli in¬ 
terventi per l’interruzione del¬ 
la gravidanza, quando il suo 
rifiuto sia determinato da o- 
biezione di coscienza rispet¬ 
to all’interruzione volontaria 
della gravidanza. 

L’ente ospeòdiero o la ca¬ 
sa di cura autorizzata sono 
tenuti in ogni caso ad a.ssi- 
curare, mediante adeguate 
misure, la possibilità che gli 
interventi siano effettuati. 

Il diritto di rifiuto non può 
essere esercitato se il suo 
giudizio può influire sul buon 
andamento deH’intervento di 
interruzione della gravidan¬ 
za con pericolo per la vita 
della donna Incinta o c’it dan¬ 
no grave per la sua salute. 

ART. 14 

L’ente ospedaliero o ’a c-^- 
,sa di cura nei quali ,'inter¬ 
vento è stato effettuato =cuo 
tenuti ad inviare, al me i co 
provinciale competente per 
territorio, una dichiara'ùone 
con la quale 11 medico che 

10 ha eseguito dà notizia del 
rinlervento stesso e della do¬ 
cumentazione sulla ba.se dei 
la quale è avvenuto, 

fare menzione dc;ridc.nt:'à 
della donna. 

n medico provinciale, cl.t 
abbia fondati motivi di rue 
nere che vi siano sta*c irre¬ 
golarità nell’applicazione c'ri- 
la legge, svolge senza at^.r 
do le necessarie indagini, con 

11 vincolo del segreto d’uffi¬ 
cio. e, in caso di accer.i- 
mento di irregolarità, apo': 
ca le sanzioni di sua corri- 
peteàt.za e, ove ne sussistano 
le condizioni. Inoltra rappor¬ 
to all’autorità competente. 

ART. 15 

L’attestato deH’awenuta ri¬ 
chiesta della donna, correda¬ 
to dalle certificazioni del me¬ 
dico previste daU’art. 5 della 
presente legge, costituisce ti¬ 
tolo per il ricovero di ur¬ 
genza. 

Le spese di accertamento. 
Intervento, cura tò eventuale 
degenza relative airinterru- 


zione della gravidanza nei ca¬ 
si previsti dagli articoli 2 e 3 
sono a carico del fondo ospe¬ 
daliero. istituito daH’art. 14 
del decreto-legge 8 luglio 1974. 
n. 264, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla leg¬ 
ge 17 agosto 1974, n. 386. 

Le prestazioni sanitarie e 
farmaceutiche non previste 
nel precedente comma e quel¬ 
le effettuate, ai sensi dell’ 
articolo 5. da medici dipen¬ 
denti pubblici o che eserciti¬ 
no la loro attività nell’am- 
bito di strutture pubbliche o 
convenzionate con ia Regio¬ 
ne. sono a carico degli enti 
mutualistici sino a che non 
sarà istituito il servizio sani¬ 
tario nazionale. 

ART. 16 

Chiunque, per ragioni di 
professione o d’ufficio, viene 
a conoscenza del fatto che 
una persona abbia richiesto o 
subito una interruzione delia 
gravidanza nei casi e nei mo¬ 
di previsti dagli articoli pre¬ 
cedenti e ne rivela o divul¬ 
ga ridentità incorre nelle pe¬ 
ne previste daU’articolo 326 
del codice penale. 

ART. 17 

Chiunque, al di fuori del ca¬ 
si previsti dagli articoli 2 e 3. 
ovvero senza osservare le mo¬ 
dalità indic.ate negli articoli 
precedenti, cagiona l’interni- 
zionc òilla gravidanza di una 
donila con iì consenso di lei 
è punito con la reclusione sino 
a 3 anni. 

Se da! fatto previsto dal 
precedente comma deriva la 
morte della donna, la pena 
è della reclusione da 4 a 8 
anni; se ne deriva una le¬ 
sione personale grave la pe¬ 
na è della reclusione da 2 
a 5 anni: se ne deriva una 
lesione personale lieve la pe¬ 
na di cui al primo comma 
è aumentata 

La donna che ha acconse- 
lito all’aborto è punita con 
la multa da lire cinquemila 
a lire centomila. 

Se il giudice, tuttavia, in 
qualunque stato o grado del 
giudizio, accerta che l’aborto 
è avvenuto senza l’osservan¬ 
za delle modalità indicate ne¬ 
gli articoli precedenti, m? 
sussistendo le condizioni pre¬ 
viste dagli articoli 2 e 3. 
lettera b), o comunque che 
la donna è stata determina¬ 
ta aH'aborto da rilevanti mo¬ 
tivi di carattere morale, so¬ 


ciale od economico, dichia^ 
la aonna non punibile. In laTi 
casi la pena stabilita per co¬ 
loro che hanno compiuto 1’ 
Interruzicne della gravidanza 
è diminuita. 

ART. 18 

Quando non ricorre l’ipo¬ 
tesi prevista dalla lettera a) 
dell’articolo 3. il mec’nco che 
pratica l’interruzione delia 
gravidanza al di fuori degli 
istituti indicati dall’articolo 4, 
su una donna in possesso del¬ 
la documentazione di cui al- 
rarticolo 5. è punito con la 
ammenda da lire 500 000 a 
un milione. In questo ca.so 
la denna noi è punibile. 

ART. 19 

Chiunque cagiona l’interru¬ 
zione della gravidanza su una 
donna .=enza il consenso di 
lei è punito con la rcclusio 
ne c'ti 4 a 8 anni. 

La stessa pena si applica: 

1» .«e il con.scn .'0 è e.storto 
con violenza, minaccia o sug¬ 
gestione. ovvero è carpito con 
ì’mganno; 

2» se ia donna è minore 
degli anni quattordici o non 
ha capacità di intendere c di 
volere, al di fuori dei ca.sl 
previsti dagli articoli 10. 11 
e 12. 

Se dal fatto prcvi.sto da! 
presente articolo deriva la 
morte delia donna, la pena 
è della reclusione da otto a 
sedici anni; se ne deriva un.» 
lesione personale grave, la 
pena è della reclusione da 
sei a c’iodici anni; se ne de¬ 
riva una lesione personale lie¬ 
ve la pena è della reclusione 
da cinque a dieci anni. 

ART. 20 

Le norme di cui agli arti¬ 
coli precedenti rimangono in 
vigore sino al 1. gennaio 1981. 

Éntro il mese di gennaio, 
a partire dal 1977. il Mini¬ 
stero per la Sanità presenta 
al Parlamento una relazione 
suH’attuazione della presente 
legge nell’anno precedente e 
sui suoi effetti. 

ART. 21 

Il Titolo X del libro II del 
codice penale è abrogato. 

Non è punibile per il re.ito 
di aborto di donna con.scn- 
zlente chiunque abbia com 
messo il fatto prima dell’ 
entrata in vigore della pre¬ 
sente legge, se il giudice ac¬ 
certa che sussistevano le con¬ 
dizioni previste dai precec’onti 
articoli 2 e 3. 


le istituzioni emarginanti. 

L’apertura e lo .sviluppo in 
Italia di circa una decina 
di sperimentazioni avanzate 
di psichiatria aiUi-istituziona- 
Ic. Im avuto matrici spesso 
singolari e diversificate, ma 
ha contenuto .soprattutto ole- 
mcnt' positivi dcH’incontro 
verificatosi tra il PCI e « P.si- 
ehiatria Democratica », quin¬ 
di fra amniinislrazipiii pub 
b’.iche innovatrici e operatori 
psichiatrici avanzati. 

Questa constatazione non 
deve farci dimenticare eh* 
fattore decisivo dell’avanzata 
Ielle speriiiicntazionl davaii- 
^uardia in tema di p-sichia- 
:via ^ono state anche le gran 
di lotte del lavoro. .six*cic de 
gli anni 1968'70. con le loro 
affermazioni dei principi del¬ 
ia « non (iticf/n ai tecnici » 
e della negazione della mone- 
lìz/.azione del n.-chio per la 
salute. 

Questi concetti sono stali 
la b.rse deU’elaborazione più 
avanzata dell'idea di riforma 
sanitaria, che oggi non ac¬ 
cetta più la .sola proposizio¬ 
ne di nuovi profili Istituzio¬ 
nali deirordinamento sanita¬ 
rio. ma li considera solo in 
quanto contenitori dì nuovi 
valori di una medicina della 
vita fondata .sul primato del- 
rassistenza domiciliare e del¬ 
la tutela del benes.sere della 
persona da parte del les.su- 

10 comunitario, nel territo¬ 
rio. a scapito dì interventi 
Istituzionalizzanli, di cui de¬ 
ve e.ssere prevista la comple¬ 
ta estinzione neH’intervento 
sul disturbo psichiatrico. 

Quest’ordine di considera¬ 
zioni conduce alla constata¬ 
zione della esigenza della 
realizzazione di grandi mio 
VI passi in avanti in tema 
di profonda innovazione del¬ 
la pratica sociale della psi¬ 
chiatria prevedendone Torga- 
nico inserimento nei valori 
innovatori della riforma sa¬ 
nitaria. 

In questo .senso l’interven¬ 
to psichiatrico territoriale, 
ormai ailermato come valida 
alternativa airO-spedale iwi- 
chiatrico per realizzarne il 
superamento, diventa parte 
integrante deH’azione globale 
di tutela della salute, orga¬ 
nicamente integrato con gli 
interventi di medicina del la¬ 
voro. di medicina dell’età pe¬ 
rinatale. di medicina della 
terza età. ccc. 

Questi concetti, ripetuta¬ 
mente affermati ma solo par¬ 
zialmente attuati come idee 
guida del superamento del 
periodo delle «sperimentazio¬ 
ni » psichiatriche avanzate, 
sono oggi ancora lontani dal 
determinare ravvio di una fa¬ 
se nuova di generalizzazione 
del movimento anti istituzio- 
nale e ciò comincia a met¬ 
tere in evidenza un primo 
preoccupante limite dell’azio¬ 
ne del movimento oiieralo e 
democratico e della stessa a- 
zìone di « Psichiatria Demo¬ 
cratica » i; cammino di que- 
.sti protagonisti del radicale 
rinnovamento della psichia¬ 
tria noi. potrebbe essere lun¬ 
go se dovesse perdurare la 
separazione di questo proce.s- 
so dalla lotta per la riforma 
sanitaria. 

Decisiva diventa, a quc.sto 
punto del discorso, la consi¬ 
derazione dei profondi muta¬ 
menti determinatisi dal 1974 e 
specie il 15 giugno 1975 ed 

11 20 giugno 1976. anzitutto 
nel quadro dei rapporti di 
forza politici, ma anche nel 
manifestarsi di nuovi più .i- 
vanzati stati di cascienza po¬ 
polare sul problemi civili e 
sociali più acutamente aper¬ 
ti nel nostro ordinamento. 

E’ questa la premessa fon¬ 
damentale che cl fa afferma¬ 
re l’c.sigenza di una genera¬ 
lizzazione del movimento di 
psichiatria anti-i.stituziona:e 
da realizzarsi non più in die¬ 
ci ma nella grande maseio- 
ranza deile province italiane. 

La nccc.ss!tà di una co.sl 
rapid.i e.stcn.sione del movi¬ 
mento postula l’esigenza «i.s- 
Eoluta del .superamento della 
fa.se in cui era .sembrato che 
la condizione decisiva del .suc¬ 
cesso delle « sperimentazio¬ 
ni » f05.se la scelta delle .so¬ 
le ammini-strazioni pubbliche 
più avanzale e dei soli 
operatori p.s;chiatrici di sicu¬ 
ro orientamento anti-manico- 
miale. 

Oggi tutte le amministra¬ 
zioni pubbliche investile di 
poteri in materia di .sanila, 
dalie Regioni, alle Province, 
ai Comuni ed ai Consorzi 
socio j.anilari. devono diveni¬ 
re protagonLste della gencra- 
lizzazicne del movimento del¬ 
la psichiatria anii • isliluzio- 
n.iie attorno a! quale si so¬ 
no venuti consolidando più 
consensi di quanto si sup¬ 
ponga. Ciò presuppone che il 
contributo alla riforma de¬ 
gli operatori p.sichiatrici me¬ 
dici e non medici venga ri¬ 
chiesto ad una schiera enor¬ 
memente più vasta di quel¬ 
li che finora hanno costi- 
Ijito il cenacolo dei custodi 
d: una psichiatria sociale au¬ 
tenticamente innovatrice. 

Pare a no: che non po¬ 
chi dei caratteri tenacernentc 
sopravviventi in «Psichiatria 
Democratica » di ricerca dei 
più avanzato modello di in¬ 
tervento psichiatrico, del pro¬ 
filo di operatore p.sichialnco 
ad esso corrispondente, ab^ 
bia mantenuto e ribadito ca¬ 
ratteri di élite ad una crg.v 
nizzazionc che invc^-e abbiso¬ 
gna ora delia acquisizione di 
caratteri di movimento di 
mas-sa. 

Oggi occorre un movimen¬ 
to capace di una concezione 
p;u*"a!islica che abbracci e ac¬ 
colga tulli i contributi anche 
di scuole diverse accomuna¬ 
ti da un orientamento unita¬ 
rio antl-istiluzionale e questa 
diviene una condizione irri- 
nunciaoile della ijrande svol¬ 
ta di gcneralizzaz ne in tut¬ 
to il paese del proce.s.so di 
superamento delle istituzioni 
dell’esclusione sociale. 

Sergio ScarfNi 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il caso della « Cavtat » 

Un monito 

agli scienziati 

» 1 ^ ^ ' 

Essi non hanno solo il dovere di rendere noti i rischi, 
ma anche quello di preparare delle « contromisure » 


Chi è Raymond Bàrré, il premier francese autore del discusso piano anticrisi 

• fi'' • • ^ ‘. 

» * * . * 

Il nuovo mago di Giscard 

Secondo una tradizione ormai consolidata deila quinla repubblica il presidente ha portato sulla scena un «personaggio provvidenziale» che dovrebbe stroncare 
la febbre inflazionistica e risanare l'economia - Presentato come un «tecnico estraneo alla politica», l'attuale capo del governo ha alle sue spalle una lunga 
carriera ministeriale e di consigliere del regime - Un tentativo di tappare la falla apertasi nella maggioranza e frenare la progressiva perdita di consensi 


h’UìiHà del 17 settembre 
ha dedicato attenzione al pro¬ 
blema della Caotat, la nave 
affondata al largo di Lecco 
con un carico di piombo te- 
traetile e tetrametile. Non 
dice però che il problema fu 
studiato da un gruppo di 
scienziati inglesi c che i ri¬ 
sultati del lavoro, sebbene 
in forma sommaria, sono sta¬ 
ti pubblicati dal Times di 
Londra del 25 maggio 1975 e 
discussi alla BBC lo stesso 
giorno. 

E’ noto che il governo ju¬ 
goslavo c quello italiano han¬ 
no sulle prime tentato • di 
evitare lo spese del recupe¬ 
ro addossando l’uno all’altro 
le responsabilità deU’opera- 
zione, cavillando sui confini 
territoriali e le cause dell’in¬ 
cidente che condusse all’af¬ 
fondamento della Cdvtat. 
Entrambi i governi, nel mag¬ 
gio del 1975, hanno dichia¬ 
rato che non vi erano rischi 
immediati per la popolazio¬ 
ne. Secondo il governo jugo¬ 
slavo « l’effetto corrosivo è 
minimo e non vi è pericolo 
che la sostanza venga fuori 
dai contenitori prima di dic¬ 
ci anni almeno ». 

La società per conto della 
quale la nave viaggiava, e 
che fabbricò i contenitori e 
preparò la sostanza, la zl.f- 
socinted Ode!, sostenne la 
stessa tesi per bocca di Mr. 
Goeffrey Harrison. 

In effetti, V Associated 
Octei sapeva già che le cose 
non stavano in quei termini. 
Il 29 aprile del 1975, il pro¬ 
fessor Harrison aveva con-- 
segnato aH’/lssoc/ated Octei 
una relazione ove sosteneva 
che non era possibile deter¬ 
minare quando la sostanza 
sarebbe fuoriuscita dai con¬ 
tenitori e che sarebbero po¬ 
tuti trascorrere « anche dic¬ 
ci anni » (* It is not possible 
to predici with any accuracy 
thè lime recquired for all 
900 drums to empty but it 
could bc' as long as ten 
years*). 

Il governo italiano diede 
disposizioni a due ditte af¬ 
finché studiassero le possi¬ 
bilità di recupero e calcolas¬ 
sero le spese. Il ministro 
della marina mercantile, in 
carica nel 1975, assicurò che 
il recupero della nave era so¬ 
lo questione di mesi. Più tar¬ 
di dichiarò che si trattava di 
un’operazione particolarmen¬ 
te pericolosa e che era me¬ 
glio cercar di coprire col ce¬ 
mento i contenitori che non 
sarebbe stato possibile portar 
su. 

Dal canto suo, nel maggio 
del 1975, l’ylssociated Octei 
sconsigliò di condurre l’ope- 


A Jorge 
Amado 
il premio 
letterario IILA 

Il premio letterario IILA 
(Istituto Itaio-Latino Ame¬ 
ricano). nella sua terza 
edizione, è stato assegna¬ 
to allo scrittore brasilia¬ 
no Jorge Amado per il ro¬ 
manzo ■ Teresa Batista 
stanca di guerra ». 

L’opera è stata tradotta 
da Giuliana Segre Gior¬ 
gi, alla quale è stato asse¬ 
gnato il premio IILA per 
la migliore traduzione di 
un autore latino-ameri¬ 
cano. 

Jorge Amado, nato a 
Bahia nel 1912, ha conqui¬ 
stato una notorietà inter¬ 
nazionale con i romanzi 
* Gabriela, Gravo e Cane- 
la > (1958). cJubiada» 

(tradotto in italiano da 
Dario Puccini ed Elio Ca- 
lifano). e ■ Teresa Bati¬ 
sta. stanca di guerra • che, 
uscito nel 1972, ebbe un ec¬ 
cezionale successo con la 
vendita di 150.000 copie in 
due mesi, e che è stato 
pubblicato in italiano nel 
1975 dall’editore Einaudi. 
' Il premio, di due milio¬ 
ni di lire, sarà consegna¬ 
to a Jorge Amado in ot¬ 
tobre nella sede dell'IILA 
a Roma. Il premio per la 
traduttrice è di un milio¬ 
ne di lire. 


Premio 
intemazionale 
su Pirandello 

La scuola normale su¬ 
periore di Pisa ha bandi¬ 
to il premio internaziona¬ 
le del Centro pirandellia¬ 
no ■ Giuseppina e Pom¬ 
peo Abba » per un lavoro 
critico su Luigi Pirandel¬ 
lo. Il premio, di lire cin- 
quecentomila. sarà asse¬ 
gnato al miglior lavoro 
critico italiano o stranie¬ 
ro, inedito. L'oggetto, l'ar¬ 
gomento. il metodo del 
lavoro non sono condizio¬ 
nati da alcuna limita¬ 
zione. 

I lavori dovranno per¬ 
venire in plico raccoman¬ 
dato alla Scuola Normale 
superiore piazza dei Ca- 
vaileri 7. CP 56100 Pìai. 
non oltre il 15 gennaio 
prossimo, ciascuno corre¬ 
dato dalla domanda del- 
l'autore. dal nome e dal 
cognome e dalla residen 
za e con l'accettazione 
delle condizioni poste dal 
bando.. 


razione perche la considera¬ 
va troppo pericolosa. " 

Il professor Derek Bryce- 
Smith, ordinario di chimica 
organica aH’univcrsità di 
Reading, dichiarò nel mag¬ 
gio del 1975 che « chiunque 
entri in contatto con la so¬ 
stanza la assorbe attraverso 
la pelle e che essa giunge 
per questa via al cervello. 
Essa potrebbe uccidere i 
sommozzatori o renderli 
folli ». 

II 2.'! aprile del 1975, il mi¬ 
nistero della marina mer¬ 
cantile dichiarò, invece, che 
* non vi era rischio per i 
bambini, né per i marittimi 
né per i pesci ». Anzi, il mi¬ 
nistero si spinse avanti al 
punto di dire che si stava or¬ 
chestrando una campagna 
diffamatoria contro l’Italia 
per attirare i turisti verso 
altri lidi del Mediterraneo. 

Credo non vi sia bisogno 
di insistere sul punto che 
questo è proprio l’attcggia- 
mento irresponsabile che 
conduce alle catastrofi eco¬ 
logiche. 

Il professor Bryce-Smith 
ha affermato che i compo¬ 
sti non sono solubili. Essi 
possono quindi essere tra¬ 
sportati da organismi mari¬ 
ni c mangiati dai pesci, che 
diventano estremamente pe¬ 
ricolosi, se mangiati dall’uo¬ 
mo. Possono causare alluci- 
nazioni, convulsioni, coma, 
confusioni mentali irreversi¬ 
bili, depressioni, apatia, in¬ 
sonnia, disturbi neurologici 
sconosciuti e la morte. Il te- 
trazetilc si decompone len¬ 
tamente in una forma anco¬ 
ra più velenosa: il tetrile- 
lead. Esso è cosi efficace 
che, dopo la seconda guerra 
mondiale, si pensò di utiliz¬ 
zarlo come arma chimica. 

1-4Ì affinità tra la situa¬ 
zione di Lecce fi di Mina¬ 
mata in Giappone sono allar¬ 
manti. E non è retorica. A 
Minamata perfino i gatti im¬ 
pazzirono dopo aver ingerito 
del pesce intossicato dal mer¬ 
curio. Ci vollero ben quin¬ 
dici anni prima che le auto¬ 
rità giapponesi riuscissero 
ad individuare la causa del 
disastro; sulle prime la pa¬ 
ralisi e la follia che aveva 
colpito le mille vittime fu 
attribuita ad un avvelena¬ 
mento da alcool e alla sifili¬ 
de del cervello. 

Vi sono responsabilità gra¬ 
vissime da parte del gover¬ 
no. Ma anche da parte della 
stampa, e soprattutto da par¬ 
te degli scienziati italiani, 
della < comunità scientifi¬ 
ca ». Perché gli studiosi non 
sono scesi in campo subito? 
Perché non hanno promos¬ 
so un dibattito pubblico? 
Perché non hanno posto il 
governo e le autorità locali 
di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità? Che cosa han¬ 
no fatto i partiti? E i sin¬ 
dacati? 

I-ecce e Seveso — e tanti 
altri casi, piccoli e grandi — 
ripropongono in modo dram¬ 
matico c visibile a tutti il 
problema della responsabili¬ 
tà sociale della scienza. Bi¬ 
sogna che gli scienziati si 
rendano conto che nella so¬ 
cietà industriale essi hanno 
un ruolo pubblico da svol¬ 
gere. Non hanno solo il do¬ 
vere morale di rendere no¬ 
ti i rischi e i costi dell’in- 
dustria. ma anche quello di 
studiare e preparare delle 
« contro-misure ». Questa at¬ 
tività richiede piena parte¬ 
cipazione alla vita della po¬ 
litica. della finanza e della 
industria e soprattutto agli 
interessi popolari. 

La scienza non è — né è 
mai stata — chiusa tra le 
quattro mura dei laboratori. 
EIssa condiziona la vita di 
tutti noi, il destino del mon¬ 
do. ■ E’ necessario che gli 
scienziati ne prendano co¬ 
scienza. E’ necessario che ac¬ 
canto alla tradizionale etica 
della ricerca SviCntifica svi¬ 
luppino un'etica delle re¬ 
sponsabilità po'itico-sociali 
della .scienza. Ma non si 
tratta solo di etica. Si tratta 
di fondare un'associazione at¬ 
tiva che sappia coordinare la 
attività pubblica degli scien¬ 
ziati in quanto scienziati, che 
« democratizzi » la scienza, 
portando al suo interno la 
cura deU’interésse pubbli¬ 
co, nel senso forte del ter¬ 
mine. Da questo punto di vi¬ 
sta. la comunità scientifica è 
al centro della « politica pub¬ 
blica ». 

Altri paesi.— c siamo alle 
solite — hanno fatto dei pas¬ 
si avanti lungo questa stra¬ 
da. In Inghilterra, ad esem¬ 
pio. è stata costituita da tem¬ 
po la British Society for So¬ 
cial Responsability in Scien¬ 
ce, che sta svolgendo un’ope- 
*ra .civile indispensabile. 

È’ tempo che una associa¬ 
zione simile si costituisca 
anche in Italia, che promuo¬ 
va Tctica civile degli scien¬ 
ziati in quanto scienziati e 
apra un pubblico dibattito 
sulla scienza, l’industria c il 
potere economico c politico. 
L’esempio di Seveso ha già 
mostrato quanto Wmpo è sta¬ 
to irrimediabilmente per¬ 
duto. 

Carlo Rossetti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, settembre 

E’ proprio della Quinta He- 
pubblica, di un regime ' in 
parte fondato sulla magia mi¬ 
stificatrice e seducente d"l 
grande taumaturgo, del « fii- 
seur de pluie * — l'uomo pror- 
videmiale insomma — di in 
ventare uno di questi perso¬ 
naggi miracolosi e miracolanti 
ogni qualvolta le difficoltà si 
fanno pressanti e ropinione 
pubblica rumina quelle peri¬ 
colose acidità che sono il se¬ 
gno di una cattiva gestione de'- 
la politica in corso. 

Nel 1962, avendo logorato il 
fedele Michel Debrè nell’esse 
nuante esercizio di primo m- 
nistro e di copertura dell'in 
fallibilità presidenziale. De 
Gallile lo invita a dimetter.,! 
e fa uscire dal suo cilindro 
di Mandrake politico, cioè dal 
suo kepi di generale di bri¬ 
gata, il rotondo Georges Pom- 
pidou che da almeno un de 
cennio siede alla tavola d<’i 
poteri della finanza e della 
politica ma che ha il pregio 
di essere un '« uomo nuovo » 
per il gran pubblico che non 
ha accesso ai circoli elitari 
del regime, ai ristoranti e ai 
caffè alla moda e alla « bras- 
serie Lip ». 


Trapezista 
senza rete 

Senza es.sere polti.sta, ma nel¬ 
la migliore tradizione del suo 
predecessore, Giscard D'Esta- 
ing ha fatto appello, il 25 ago¬ 
sto, allo « .sconosciuto » Ray¬ 
mond Barre per colmare d 
vuoto lasciato al Matignon dal 
dimissionario Chirac. E lo ha 
presentato al pubblico — co¬ 
me nelle arene e nei circhi si 
presentano i « bonitos » tra¬ 
pezisti senza rete — come 
€ il migliùin economista fran¬ 
cese », colui che conosce il ri¬ 
medio infallibile contro l'in¬ 
flazione, l'uomo nuovo e prov¬ 
videnziale insomma, scovato 
in qiÀdla grande riserva di 
« commessi dello stato » che è 
la Francia tecnocratica e am¬ 
ministrativa. 

Verità o misti/icazione? Nel 
parco dell'Eliseo la mistifica¬ 
zione di stato è una pianta 
che ha antiche radici ed una 
lunga tradizione di eccellenti 
giardinieri: come De Gau'le 
(chi ha dimenticato i suoi mo¬ 
nologhi televisivi o la prodi¬ 
giosa teatralità della sua « fu¬ 
ga » nel 1968?), come Pom- 
pidou. per non citare che dei 
defunti. Barre, in effetti, è 



PARIGI — La prima conferenza stampa di Raymond Barre, come primo ministro 


tutt'altro che un uomo nuo¬ 
vo, è tiHt'altro che « un ■ te¬ 
cnico dell'economia estraneo 
alla politica », se è vero che 
al di là della sua carriera di 
universitario e di autore di 
saggi e di manuali d'econo¬ 
mia lo troviamo direttore dì 
gabinetto di Jeanneney, mini¬ 
stro dell'industria sotto De 
Gallile, tra il 1959 e il 1902, 
vice presidente della commis¬ 
sione unica delle Comunità Eu¬ 
ropee tra il 1967 e il 1972, 
membro del consiglio gene- 


raie della pianificazione a pa'- 
tire dal 1966, membro del consi¬ 
glio generale della banca di 
Francia dal 1973 e ministro 
del commercio e.stero nel de 
finito gabinetto Chirac. E que¬ 
sti non sono che i freddi in 
dici biografici tratti dui 
« Who’s tvho in France » per¬ 
ché il giorno dell’entraia di 
Barre al .Matignon tutta la 
stampa governativa s'c affret¬ 
tata a ricordare ch'era stato 
Barre, nel 1968, a impedire a 
De Gallile di svalutare il fran¬ 


co, che v'era la mono di Bar¬ 
re nel disegno del €.serpen¬ 
te monetario » e che a questo 
sies.so Barre .si dorerà attri¬ 
buire la imternità di tutta u>i.i 
.serie di interventi che hanno 
profondamente inciso nella "i- 
ta economica, politica e so 
ciale francese. 

Scartata la finzione dell'vo- 
mo nuovo, rimane il rilan¬ 
cio di Barre come « il miglio¬ 
re economista di Francia i, 
colui che possiede la miraco¬ 
losa pozione per stroncare la 


febbre inflazionistica e ri.sa 
Ilare l’economia francese. C\)l 
permesso di Giscard D’Esia- 
ing osiamo esprimere un dub¬ 
bio non certo .sulle qualità del¬ 
l'economista ma sulle sue vir¬ 
tù taumaturgiche. Se è vero 
infatti che Barre è oggi il so¬ 
lo uomo capace di imbriglia¬ 
re l’inflazione e se è vero che 
quest’uomo è da molti aiiii 
un ascoltato consigliere del re¬ 
gime, in base a quale log'ra 
aberrante egli avrebbe tenuto 
in serbo le sue armi segrete 
anziché metterle a disposizìo 
ne del governo di cui faceva 
parte come ministro del coni 
mercio estero? I casi sono due: 
0 Barre è un uomo di effera 
ta crudeltà mentale, che ama 
veder soffrire i suoi amici 
Gi.scard c Chirac. stretti dalhi 
idra inflazioni.stica come I.n- 
coonte e i suoi figli; oppwe 
Barre non possiede alcun .se 
greto. Ora, tutta la carriera 
di Barre è quella di un a'ti 
I O ammini.stratore del « «ti 
.sfema » ed è da escludere che 
egli non .sarebbe accorso in 
suo aiuto molto tempo prima 
se ne are.s‘.se avuto i mezzi, 
lìe.sta allora la .sconsolante ’T- 
riin di un uomo certamente 
di alto livello, certamente di 
notevoli qualità, che tuttavia 
rischia di trovarsi un giorno 
o l’altro nudo davanti al pn 
polo francese come il re della 
fiaba di Schivartz. 

A tale proposito Mitterrand 
ha scritto qualche giorno fa 
una pagina sferzante per ri¬ 
cordare che Giscard D'Estaing 
spacciato per « il miglior ni 
nistro delle finanze ». era vnr 
tifo da un tas.so d'inflazio'ie 
del 5.5 per cento per arriva¬ 
re al 15,5 per cento, reco d 
assoluto degli ultimi vent'an- 
ni: che Fotircade, annunciato 
come « il miglior speciali.tta 
dei prezzi » non ha fatto che 
pa.sticciare per venticinque 
mesi finché lo stesso Giscard 
lo ha relegalo in un ministero 
di seconda mano « firmando 
con ciò la confessione di una 
esperienza desolante »; che 
Barre, infine, proclamato « il 
migliore economista di Fra i- 
cia», potrà for.se sciogliere ta¬ 
luni nodi congiunturali ma 
non potrà certamente vince 
re una inflazione che è « .strut¬ 
turale^ (è lo stesso Barre a 
ricono.scerlo) .senza riforme 
di struttura, cioè .senza denun¬ 
ciare una politica che ha avu¬ 
to fin qui e continua ad ave¬ 
re tutta la .sua solidale e alti 
va collaborazione. 

Coso pensare allora di Bar¬ 
re, al di là della presentazio¬ 
ne mistificatrice, e soprattnt- 


Le donne nella rassegna dei fumetti a Rapallo 


Poche, belle e stupidine 

' * * . ‘ * ' . . ì _ . ' ' 

Più del settanta per cento degli eroi di carta è di sesso maschile • Per le loro partners », salvo poche eccezioni, 
solo ruoli minori - Le autrici si contano sulle dita di una mano - Verso la fondazione di un museo dei « comics » 


Nostro servizio 

RAPALLO, settembre 

Il fumetto vanta ormai un 
fiecolo di vita circa. La consta- j 
tazione è ormai patrimonio 
comune, visto che il genere è 
entrato in circolazione dovun¬ 
que a livelli tali che verreb¬ 
be quasi ia voglia di riconsi¬ 
derarne criticamente premes¬ 
se e svolgimento. Ma c’è un 
dato che fa tornar comoda la 
scontatissima ricapitolazione: 
pensate che in cento anni di 
storia le donne autrici di co¬ 
mics si contano sulle dita del¬ 
le due mani, e che a tutt’og- 
gi negli Stati Uniti (mas¬ 
simi produttori e consu¬ 
matori del settore) ve ne 
sono al massimo quattro o 
cinque, per non parlare dell’ 
ancor più esigua pattuglia eu¬ 
ropea. Quanto poi a fama, sia 
mo decisamente allo zero as¬ 
soluto: le nostre sorelle Gius¬ 
sani. ideatnei di Diabolik. so¬ 
no un caso rarissimo, direm¬ 
mo quasi pionieristico. Sono 
Mori Walker (famosissimo au¬ 
tore del soldato « Beetle Bai- 
ley n. presente in 1250 quo¬ 
tidiani di tutto il mondo) e 
Chantal Mareuil (docente uni 
versitaiia parigina) a sottoli- 
nerare la curiosità statistica 
nella divertente e lussuosa gui¬ 
da alla terza mostra intema¬ 
zionale dei cartoonists che è 
in corso a Rapallo dal 19 set¬ 
tembre. 

La curiosità si è tra¬ 
sformata però subito in e- 
lemento di riflessione per gli 
organizzatori dell'incontro li- 
zure, che per uscire dai mo¬ 
duli tradizionali delle tante 
esposizioni degli ultimi tempi, 
avevano avuto l’idea, magari 
non nuovissima ma certo in¬ 
teressante. di dedicare la mo¬ 
stra ai tema della donna. 

Donne disegnatnci dunque 
non ne esistevano in numero 
sufficiente per organizzare al¬ 
cunché (qualche maligno insi¬ 
nuava che ancora una volta il 
gentil sesso mostrava una cer¬ 
ta superiore intelligenza); per 
mantenere comunque fermo 
il soggetto, si è piensato allo¬ 
ra di ricorrere ad una espo¬ 
sizione tematica secondo il 
contenuto. 

Ed ecco la seconda consta¬ 
tazione statistica, dall’effetto 
ancor più traumatizzante, per 


JOE, I WANT VOU .TO MEET NaNGY. 
SHE HAS THE EUROPEAN ATTITUDE . 
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I Joe, voglio che tu conosca Nancy: ha un alteggiamento 
europeo verso gli uomini • (Gladys Parker, Mospy) 


quanto ovvio corollario del- | 
la prima: il .settantadue per 
cento degli eroi di carta è dì 
sesso maschile, alle donne tut- 
l’al più è affidato un ruolo 
di comprimarie. Il materiale, 
comunque, c’era, anche in vir¬ 
tù di una produzione gene¬ 
rale che ha raggiunto cifre 
da capogiro; e la mostra, per 
quanto trasformatasi in ana¬ 
lisi della figura femminile co¬ 
si come vista e voluta dallo 
uomo, si è fatta. - '. 

Non che le sorprese fosse¬ 
ro finite; di donne nel vero 
senso della parola, cioè perso¬ 
ne nel pieno vigore fisico ed 
Intellettuale, ce ne sono tutto • 
sommato pochine. Esistono 


molte bambine («Lucy van 
Peit » di Schulz, « Trixie » di 
Walker. «Cloe» di Bushmil- 
ler, « Little Annie Roovie » di 
Walsh e Verd. « Amy » di Jack 
TippiL « Betty Boop » di Flei- 
sher e Coviritran). molte vec¬ 
chie (« Nonna Abelarda » di 
Carpi. « Pansy Yokum » di All 
Capp. « La Signora Carloma- 
gno » dì Jacovìttl. « Momma » 
di Lazarus. « Broom-hilda » 
di Myers). qualche sposa brut¬ 
ta e brontolona («Fio» di 
Reg Smythe. « Olivia » di Se¬ 
gar, « Paquita » di Terenghi. 
« Petronilla » di Me Manus. 
«The ugly» € la moglie del 
«Mago di Id » di Johnny 
Kart). 


I A parte dunque la grossa 
produzione umoristica in cui 
donne giovani e carine sono 
per lo più assenti (tranne for¬ 
se « Blondie » e « Little Annie 
Fanny»), restano poche eroi¬ 
ne del genere avventuroso c 
di quello, ovviamente se.xy. 

Nel primo caso scarsegg.a- 
no. Io. abbiamo sia detto, le 
protagonistc. tanto che i casi 
più noti hanno quasi sempre 
coinciso con una vera e prò 
pria piccola « rivoluzione » 
nel genere, contrassegnata an¬ 
che da una svolta ideologica- 
citeremo in questo senso 
« Barbarella » di Forest. la no 
stra « Valentina » di Crcpax. 
« Paulette » di Wolinski. la te¬ 
desca « Phoebe Zeit-Geist ». e !c 
meno note (almeno da noi» 
« Brenda Starr ». disegnata nel 
1911 da una donna. Dalc Mes 
sick, » Jodelle » e « Connie ». 

Per il resto, generalmente, 
abbiamo le ben note « eter¬ 
ne fidanzate ». belline, stupì 
dine, innocenti, fragili, pure, 
fedelissime e francamente as¬ 
sai antipatiche, tanto da sem¬ 
brare nate con lo stampino 
anche nelle mani di autentici 
e nconoECiuti maestri del fu¬ 
metto. 

« Dale Arden » sembra e.sser 
li solo per rompere le .scato¬ 
le al mai abbastanza celebra¬ 
to « Fias’n Gordon » di Alex 
Raymond, ma la stessa sorte 
è destinata, pur con qualche 
variante, a « Narda ». a « D.a- 
na Palmer ,> a « Jane » a « Lui 
sa Lane» sempiterne fidanza¬ 
te dei ben nòti « Mandrake». 
« Uomo mascherato ». « Tar- 
zan». «Nembo Kid ». 

Il filone eexy non menti 
molto più che una citazione: 
è fin troppo chiara l’oggettua 
hzzazione a finì di puro stru 
mento di pracere per il ma¬ 
schio-voyeur che se ne è fatta 

Tanto basti per la donna 
nel fumetto: la manifestazio¬ 
ne di Rapallo comprendeva in¬ 
fatti altre due rassegne di un 
certo interesse. La prima era 
dedicata a quattro cartoonists 
italiani scomparsi («1 cari 
estinti ») : Rino Albertarelli, Se¬ 
bastiano Craveri. Franco Ca 
prioli e Antonio Rubino, mae¬ 
stri che negli anni venti-tren¬ 
ta sono stati pionieri del fu¬ 
metto italiano e che hanno 
dato anche in seguito un con¬ 
tributo di qualità ad un ge¬ 
nere oggetto da noi di una 


massìccia colonizzaàone cul¬ 
turale. 

La seconda interessava la 
produzione di un gruppo di 
cartoonists locali (ma assai 
noti in Italia; Bottaro. Chen- 
di e Rebuffi) che hanno dato 
vita a un centro di produzio¬ 
ne a Rapallo, la Bierreci. Il 
gruppo è anche animatore del- 
fé iniziative liguri fra cui la 
mostra di quest’anno, che do¬ 
vrebbe sfociare in un prò 
gramma di indubbio interes¬ 
se: la costituzione di un mu¬ 
seo permanente del fumetto, 
che .sarebbe il secondo nei 
mondo, dopo il Museum of 
Cartoon Art, fondato a Green- 
wich nel Connecticut proprio 
da Mori Walker. Lo stes-so gran 
de diseznatore americano par¬ 
teciperà con materiale origi¬ 
nale. riproduzioni, pubblicità 
e consigli alla creazione del 
museo di Rapallo. 

Nella cittadina deila nvic- 
ra saranno cosi raccolti i di¬ 
segni di artisti che finora han 
no visto il loro materiale ori¬ 
ginale disperso o distrutto da 
parte delle case editrici in 
nome del malinteso valore di 
scambio del solo prodotto fi 
nito. In realtà gli originai; 
lal di la di un fittizio e gon¬ 
fiato costo da antiqjariato 
snob) \-aIgono come documen¬ 
tazione storica, e soprattutto 
come documentazione di te 
cniche di riproduzione icono¬ 
grafica. di strumenti narrati 
VI. di esperienze utilizzabili 
in campo pedagogico, satiri¬ 
co-politico. per campagne di 
alfabetizzazione, e, perché no 
come sperimentazione artisti¬ 
ca in .(Onerale. 

L’iniziativa, visto il paralle¬ 
lo successo deiriNVlM di San- 
sepolcro, più prettamente in¬ 
dirizzato al settore della scuo¬ 
la, può anche riuscire. Sareb¬ 
be un bene: di mostre-merca¬ 
to, di revival, di signori che 
giocano con le figurine non 
se ne può davvero più. Per 
concludere, le classiche indi¬ 
cazioni: la mostra è all’Anti¬ 
co Castello sul Lungomare, or- 
ganizzau col patrocinio del 
Comune e dell’Azienda Auto¬ 
noma di Soggiorno di Rapai- 
Io e da «Il Secolo XIX»; Il 
catalogo è a cura di Carlo 
Chenoi. Sabato 23 e domeni¬ 
ca 26 il gran finale. 

Omar Calabresa 


tu cosa pensare delle ragio¬ 
ni che lo hanno condotta a 
flirentare improupisameiife il 
numero due della repubblica 
francese? Egli ci fa pensare a 
uno di quei personaggi un vo' 
patetici del teatro dei Bouie- 
vards che intervengono in mia 
povera trama con qualche bai- 
tuta d'effetto ma che tioii mu¬ 
tano sostaiizialmeiite il corso 
della « piece » verso una con¬ 
clusione prevedibile fin dii 
primo otto. Corpulento, sorri¬ 
dente e perfino ridanciano, 
l’eloquio un /w' pedante t* prò 
fessurale, sconosciuto al gran 
pubblico e non parlamentare, 
ricco però di quei titoli nri- 
rersitari che .suscitano il ii 
.spetto negli incontri, dotato 
di un carattere clic gli per 
mette di es.sere al tempo stes- 
so ubbidiente ed abile nella 
esecuzione degli ordini siipe 
riori e inflessibile ver.so i su 
balterni. Barre deve a tul'c 
que.sle caratten.stiche di e.ssc- 
re stato scelto da Gi.scard 
D'Estaing per tappare la falla 
apertasi nella maggioranza con 
la bru.sca e cliias.sosa parten¬ 
za di Chirac, 


Dietro 
le quinte 

Non parlamentare, la sua 
presenza alla te.sta del gocc¬ 
ilo accentua il distacco tra .'se- 
cntivo e legi.slativo e raffor¬ 
za l'autorità del presidente 
della repubblica eletto a sul 
fragio universale, dunque il 
presidenzialismo del regime. 
Egli ha permesso a Gi.scard 
D'E.staiiig ‘ la mcssinscenit 
dell’nomo nuovo c miracolo.ui 
sia sul piano interno che in 
ternazinnale. Rotondo e bonn 
rio. egli può rassicurare una 
opinione inquieta meglio del 
tagliente e aggressivo Chirac. 
Ma soprattutto, godendo di 
molte .simpatie in certi setto¬ 
ri del gollismo popiili.sta (non 
era stato forse capo di gobi 
netto di uno dei ministri più 
« liberali » di De Gaulle?), non 
nutrendo, almeno per ora, am¬ 
bizioni che potrebbero risul¬ 
tare nocive ai delicati e am¬ 
bigui rapporti i.stitnzionali 
tra presidente de'da re¬ 
pubblica e primo ministro 
possedendo una formazione 
che lo colloca naturalmente 
vicino al riformismo giscur- 
diano nel rispetto più scru¬ 
poloso delle .strutture del si¬ 
stema. egli è l'uomo ideale 
per questo periodo di crisi 
economica e di transizione 
ver.so la battaglia elettorale 
del 197S. 

In fondo, non si può capi¬ 
re pienamente il ricorso a Bar¬ 
re. che è certamente un .serio 
professionista deìl'economia 
ma che è .stalo fatto entrare 
in .scena come il dottor Dul¬ 
camara, se non si sono capite 
le ragioni del divorzio tra Gi¬ 
scard D'Estaing e Chirac e, 
prima ancora, le ragioni delia 
loro unione. Nel 1971 Chirac, 
che ha fatto una folgorante 
carriera nel partito gollista 
grazie a Pompidou, abbando¬ 
na in piena battaglia per le 
elezioni presidenziali ti can¬ 
didalo gollista Chaban Delmas 
per correre in aiuto del suo 
rivale Giscard D'Estaing. l! 
I giovane leone » ha capito 
che per .salvare il gollismo dal¬ 
la disfatta, inevitabile conclu¬ 
sione del suo lungo deperi¬ 
mento dalla morte di De Cani 
le in poi. bisogna venire a put¬ 
ti con l'astro ascendente dzl- 
la grande borghesia Giscard 
D'Estaing che. oltretutto, è il 
solo a poter contenere l'avan¬ 
zata delle .sini.Mre e del la¬ 
ro candidato .Mitterrand. 

Chirac ha risto giusto. Sin 
pure di misura, Giscard D'E- 


staiiig cince le elezioni, diven¬ 
ta presidente della repubbli¬ 
ca e ricompensa il nuoDo «il- 
leato, che è ormai il leader 
del più forte partito borghe- 
•se, nominandolo primo mi¬ 
nistro. .Malrirnonio d’inlcrei- 
se per eccellenza, riiiiione Gi¬ 
scard Chirac offre alla grande 
borghesia due vantaggi: ta . 
pre.sidenza della repubblica 
nelle mani di mio dei suoi più 
giovani c brillanti esponenti, 
la pre.sidenza del consiglio af¬ 
fidata ad mi gollista per man¬ 
tenere rUlnsione della « gran- 
denr p c dcirnnità niiziniialc 
in quegli strati popolari che 
nel 1958 avevano abhaiido 
nato le .s-iiii.sfre in favore del 
generale. 

.Ma tia il libcral-nformista 
Gi.scard. clic cerca di spacca¬ 
re il partilo golli.sta, numeri- 
camcntc troppo forte in Fa'- 
lamento, e di attirare nella 
sfera governativa i .sociali.sti 
come forza di ricambio, e il 
conservatore Chirac che ha {im 
bizioni di potere che van to 
olire il Matignon, il matrimo- 
Ilio (riiilercòse diceiila rajii- 
damcntc conflitto d’intere.ssi: 
tanto più che .sopravvengono, 
con la crisi economica, rin- 
flazione, la disoccupazione, d 
malcontento popolare e un 
certo vento di ribellione In 
quei .settori del gollismo che 
non hamii) mai apprezzalo lo 
avallo di Chirac alla politica 
gi.scardiana. 

Allora Chirac. dopo venticin¬ 
que mesi di collaborazione, e 
alla vigilia di essere liquida¬ 
to, anticipa la mos.sa di Gi¬ 
.scard D'Estaing ra.s.segiiaiid > 
le diiiii.s-.sioni; con ciò egli d'»- 
nuncia il fallimento del gi 
scardi.smo sul piano economi¬ 
co, politico e .sociale e permet¬ 
te al proprio partito di pren¬ 
dere certe distanze da c.ssit 
in vista delle elezioni muni¬ 
cipali del 1977 e delle legi.èu 
tire del 1978. 

Giscard D'Estaing gioca lu 
<carta Barre* che gli permet¬ 
te di attirare a sè l'ala gol¬ 
lista che non aveva mai per 
donato a Chirac il suo «tr.n 
dimento » del 1971, di teiwc 
aperta la porta a quei radi¬ 
cali di .sinistra e socialisti •- 
ventualnicnte disponibili a con¬ 
fluire al centro, c di andare 
alle elezioni in buone condi 
zioiii .se Barre — in quanto 
« nomo nuovo » c grande ec >■ 
nomista — riiLscirà a torchia¬ 
re il paese col suo piano anfi i- 
fiazionistico senza su.scitare 
troppi e gravi .sommovimenU 
sociali. E’ in que.sto .sen.so che 
Barre è l'uomo chiave, anche 
se non miracoloso, di una si¬ 
tuazione di crisi deU’eco'i.')- 
mia, della maggioranza gover¬ 
nativa e delia credibilità di Gi¬ 
scard nel paese. 

Al .suo aspetto bonario, al¬ 
le sue capacità di economista, 
al suo tatto politico, alla fer¬ 
mezza del suo carattere Gi¬ 
scard affida il compito di sai¬ 
vare l’economia francese e al 
tempo stesso di tenere uni 
ta la maggioranza e di vin¬ 
cere le elezioni. A nostro av¬ 
viso è troppo per un sol tu¬ 
rno, sia pure eccellente e ca¬ 
pace. E que.sto dimostro la ri- 
.strettezza dello .si>azio di ma¬ 
novra del presidente della re¬ 
pubblica che, tutto sommato, 
è stato costretto a ripescare 
Barre tra gli uomini meno 
compromessi del regime ma 
pur sempre all’interno dello 
stesso mondo politico che de 
rent’anni regge le sorti della 
Francia e che sa di perdere 
ogni giorno un po' di quel con¬ 
senso popolare che De Gaul¬ 
le. .salvatore e uomo della 
provvidenza, era riuscito a 
raccogliere attorno a .sé. 

Augusto Pancaldi 
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Alberto Cavallaii 

UNA LEHERA DA PECHINO 
LAaNADELLUUIMOMAO < 

Maofino 
alRiltimo giorno 


{ Due celebri “reportages” 
con una nota aggiuntiva sugli 
avvenimenti del 1976; 
la morte di Chou En-Iai, 
il congedo di Mao dalla vita 
^ intemazionale. 

1 2000lire 



LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via BoHeghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri I i dischi ilaliani ed esteri 


V - 






























V* '. ‘ 'Vy% ' 





'> 


PAG. 4/ echi e notizie 


r Unità / venerdì 24 settembre 1976 


Unanime richiesta al convegno di Roma 


Le Regioni al 
governo: riforma 


I soldati impegnati senza sosta da cinque mesi 


In Friuli l’Esercito 
ha già trasferito 


sanitaria subito 25.000 terremotati 


La relazione del compagno Ranalli • Oggi incon¬ 
tro con il ministro e con i presidenti parlamentari 


Gli automezzi delle divisioni «Mantova», «Ariete», «Folgore» e della brigata alpina «Julia» fanno 
la spola decine di volte al giorno tra i paesi distrutti dal sisma e le località rivierasche 


Nessun rinvio è più tolle¬ 
rabile per l’approvazione del¬ 
la riforma sanitaria. L’alter¬ 
nativa è fra la rapida rea¬ 
lizzazione di una legiie qua¬ 
dro che modifichi profonda 
mente l’attuale ns.setto della 
as.slstenzfl. e la paralisi, In 
tutto il pae.se. del .sistema .sa¬ 
nitario. 

■ Questo, In sintesi, quanto è 
emerso dalla prima giornata 
del convegno nazionale degli 
asses.sori alla sanità di tutte 
le regioni Italiane, che è ini¬ 
ziato Ieri mattina a Roma e 
che si conclude oggi con un 
incontro con il ministro Del 
Falco, e con 1 presidenti delle 
commissioni sanità di 'Jame- 
ra e Senato, on. Martini e 
senatore o.s.slcinl. 

Nel corso del dibattito, che 
si è svolto dopo una breve 
Introduzione del presidente 
della Regione Lazio, compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, e sulla 
ba.se della relazione svolta da 
Giovanni Ranalli. assessore 
alla sanità del Lazio, è .stata 
ribadita la volontà unitaria 
di sollecitare un rapido iter 
legislativo della riforma. 

« In un quadro generale di 
difficoltà e di preoccupazione 
— ha affermato Ranalli — è 
un segno positivo l’impegno 
as.sunto dal Governo nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche, 
di presentare alle Camere en¬ 
tro 11 31 del prossimo me.se 
Il nuovo disegno di riforma 
sanitaria. Vuol dire ohe 11 sal¬ 
to di qualità in questo settore, 
richiesto dal pae.se c rivendi¬ 
cato dalle Regioni, è stato 
compreso e anche recepito ». 

La data del 31 ottobre — 
hanno affermato tutti gli as¬ 
sessori che hanno preso la 


Due attiviste 
del CISA 
scarcerote 
a Bologna 

. BOLOGNA, 23 
Assunta Cusano, bolognese, 
di 32 anni, arrestata sabato 
perché accusata di aborto, e 
le due attiviste del «Cisa» 
che l’hanno aiutata a intcr* 
rompere la maternità; Pa¬ 
trizia Lanccllolli, di 2.5 an¬ 
ni. c Gigliola Gottardi, di 
27, hanno ottenuto oggi la li¬ 
bertà provvisoria. Per tale 
provvedimento, firmato dal 
sostituto procuratore interes¬ 
sato alla vicenda. Romano 
Ricclotti, Gottardi e Lancel- 
lotti sono uscite nel pome¬ 
riggio dal carcere bolognese 
di San Giovanni in Monte, 
dove furono rinchiuse sabato 
scorso, mentre la Curano non 
è più piantonata nel repar¬ 
to ostetricia deU’ospedale. 


parola nel corso della riunio¬ 
ne — deve essere intesa dal 
ministero e dalle autorità go¬ 
vernative come termine ulti¬ 
mo, ai di là del quale non 
è lecito andare. 

Ma una .scadenza altrettan¬ 
to l.nportante — ha spiega¬ 
to Ranalli — è quella del 
1. luglio del ’77. In quella da¬ 
ta è previsto dalla legge 286 
lo .scioglimento degli enti mu¬ 
tualistici e il trasferimento al¬ 
le Regioni di tutte le compe¬ 
tenze. E’ evidente che se que¬ 
sto pa.ssaggio di consegne do- 
ve.ssc avvenire prima deM’en- 
trata in vigore di una legge 
in grado di riordinare l'inte¬ 
ro sistema .sanitario, si ver¬ 
rebbe a creare una situazio¬ 
ne caotica, di fronte alla qua¬ 
le le Regioni si troverebbero 
prive di strumenti per ope¬ 
rare. 

« Queste cose — ha pro.se- 
guito l’assessore della Regio¬ 
ne Lazio — diremo domani 
con chiarezza al ministro e 
al presidenti delle commissio¬ 
ni parlamentari, sollecitando 
impegni politici chiari ». 

Tanto dalla relazione di Ra¬ 
nalli — sulla quale si è regi¬ 
strato un ampio consenso da 
parte di tutti gli assessori 
presenti — quanto dal dib.it- 
tito, non sono emerse soltan¬ 
to considerazioni generali sul¬ 
l’attuale stato di crisi del si¬ 
stema sanitario; sono state 
formulate anche proposte pré¬ 
cise — che nel dettaglio ver¬ 
ranno illustrate questo pome¬ 
riggio al ministro e ai rap¬ 
presentanti del Parlamento — 
sul contenuti della nuova leg¬ 
ge di riforma. 

In sintesi, la proposta è di 
evitare che la discussione ri¬ 
parta da zero. Esistono 26 
articoli del progetto unificato 
di riforma — si è detto — sui 
quaii è stato già raggiunto 
un accordo fra le forze politi¬ 
che dell’arco costituzionale. 

Al testo di questi articoli 
— ha detto Ranalli — che co¬ 
stituiscono la struttura cen¬ 
trale del progetto, vanno ag¬ 
giunte altre due parti che ri¬ 
guardano i tempi di attua¬ 
zione della legge e il finanzia¬ 
mento. Altri argomenti, con¬ 
tenuti nel progetto originale, 
possono essere stralciati e co¬ 
stituire materia di altre leg¬ 
gi distinte, da approvare in 
seguito. Seguendo questa li¬ 
nea, è possibile evitare nuovi 
rinvìi. 

Altro tema sul quale si è 
soffermata la discussione, è 
quello del a fondo nazionale 
ospedaliero», che è la princi¬ 
pale fonte di finanziamento 
per le Regioni in campo sani¬ 
tario. E’ necessario adegua¬ 
re questo fondo alle nuove esi¬ 
genze della società e ai costi 
aumentati del materiale e del 
lavoro, — ha affermato Ra¬ 
nalli. Se il governo non com¬ 
pirà subito questa scelta, il 
risultato sarà quello di un ul¬ 
teriore aggravarsi del deficit 
della Regione, e il deteriora¬ 
mento di importanti struttu¬ 
re sanitarie. 


Dal nostro inviato 

UDINE, 23 

Un appello al volontariato 
giovanile è stato lanciato og¬ 
gi su scala nazionale dal com¬ 
missario straordinario di go¬ 
verno on. Ziamberletti. Nel 
Friuli terremotato e spopola¬ 
to c’è bisogno di braccia per 
ultimare la vendemmia, per 
non compromettere raccolti 
preziosi per una economia 
agricola ridotta allo stremo. 
1 militari fin qui impegnati 
debbono essere utilizzati al¬ 
trimenti. 

I soldati hanno altri com¬ 
piti da svolgere. Dal 6 mag¬ 
gio, quassù l’esercito è in 
« guerra ». Una « guerra » 
cruenta, che ha avuto le .sue 
vittime (i ventisei alpini del¬ 
la caserma « Gol » di Gemo- 
na). danni anche gravi a ca- 
.serme, strutture, installazioni 
e si combatte su di un fron- 


[ te amplissimo: il soccorso. 
I l’attendamento e l’alimenta¬ 
zione di diecine di migliaia 
di senzatetto. Lo sgombero 
delle macerie, la riapertura 
di strade, il mantenimento di 
comunicazioni essenziali. 

Lo scontro con il nemico 
oscuro ed Inarrestabile rap¬ 
presentato dal sisma è ades- 
I so rincrudito. Dopo le nuove 
tremende ondate telluriche 
del .settembre, l’esercito è riu¬ 
scito a trasformare in esodo 
ordinato quella che si presen¬ 
tava come una rotta, una 
« Caporetto civile » di diecine 
di migliaia di persone in pre¬ 
da alla paura. Le colonne mi¬ 
litari hanno ormai trasferito 
dalie oltre cento località de¬ 
vastate più di ventlcinque- 
mlla persone ai centri costie¬ 
ri di Lignano, Grado, Bibio- 
ne, lesolo. Caorle. Proprio og- 
1 gi si è intanto aperta anche 


Proposte del PCI al Senato 

Come modificare 
le « servitù militari » 


li disegno di legge governa¬ 
tivo sulle «servitù militari» 
può rappresentare una vali¬ 
da ba.se per una discussione, 
che approdi ad una effettiva 
riforma della legislazione fa¬ 
scista tuttoggi in vigore. Que¬ 
sto il giudizio pressoché una¬ 
nime delle Commissioni Dife¬ 
sa e Giustizia del Senato, riu¬ 
nite ieri in seduta comune 
per esaminare appunt» le 
nuove proposte del governo 
sulla materia. 

Il dibattito — nel cor¬ 
so del quale hanno preso la 
parola i senatori Lepre (PSD, 
Giust (DO. Pasti (indipen¬ 
dente di sinistra eletto nelle 
Uste del PCI) e il compagno 
Bacicchi. deputato del Friuli 
Venezia Giulia — è stato aper¬ 
to da due relazioni: una del 
de Amodeo. della Commissio¬ 
ne Difesa, e l’altra dal com¬ 
pagno Lugnano, della Com¬ 
missione Giustizia. 

Critiche al disegno dì legge 
del governo sono venute da 
tutti i gruppi. Il de Giust ha 
sostenuto le rivendicazioni 
avanzate dal Consiglio regio¬ 
nale del Friuli V. G., che an¬ 
davano oltre le novità del te¬ 
sto governativo, mentre il se¬ 
natore Pasti ha posto in evi¬ 
denza il fatto che. avendo le 
Regioni un solo rappresentan- 
ta nella Commissione tecnica 
(l’altro organismo previsto è 
un Comitato paritetico Stato- 
Regione), c’è il rischio che 
questa può alla fine prevale¬ 
re nelle scelte da compiere. 
Da qui la necessità — ha det¬ 
to Pasti — di garantire la 
pariieticità in entrambi gli 
organismi. 

Ampio e documentato l'in¬ 
tervento del compagno Bacic¬ 


chi che ha sintetizzato la po¬ 
sizione del PCI per dare alla 
nuova legge un senso vera- 
rnente riform’atore. 

O Ridurre drasticamente in 
estensione le « servitù mi¬ 
litari », soprattutto nel Friuli 
dove è • ancora concentrata 
gran parte delle basi italiane 
e NATO e degli uomini. 

O Ridurre il numero del po¬ 
ligoni di tiro e del campi 
di esercitazione, lasciandone 
alcuni per ogni regione e ac¬ 
quisendo quelli che restano al 
Demanio militare. 

© Lasciare alle Regioni la 
facoltà di avanzare pro¬ 
poste alternative, rispetto al¬ 
le richieste degli S.M. 

O Commisurare gli inden¬ 
nizzi ai privati al danno 
reale sofferto. Questa esigen¬ 
za va tenuta presente anche 
per gli indennizzi ai Comuni. 

0 Tutte le « servitù milita¬ 
ri » attualmente esistenti, 
debbono essere riviste in tem¬ 
pi molto brevi e non entro tre 
anni come prevede il DdL go¬ 
vernativo. 

A Deve essere stabilita la 
facoltà di ricorso a tutti 
coloro che — privati o enti 
pubblici — non condividano 
le .«jcelte compiute dalle auto¬ 
rità militari. 

Il compagno Bacicchi si è 
infine dichiarato d’accordo 
per la costituzione di un Co¬ 
mitato ristretto — proposto 
dal socialista Lepre e accolto 
da tutti gli intervenuti nel 
dibattito — precisando che 
deve essere fissato un tempo 
tassativo entro il quale il Co¬ 
mitato riferisca alle Commis¬ 
sioni, 

s. p. 


Per sollecitare una positiva soluzione della crisi aziendale 

I GIORNALISTI ROMANI DELLA RAI-TV 
PROMUOVONO UNA GIORNATA DI LOHA 

Non è in corso una «guerra» fra i Telegiornali, esiste invece una comune volontà di portare avanti 
la riforma e di difendere il servizio pubblico radiotelevisivo * Documento approvato dall’assemblea 


Si è svolta ieri in via Teu- 
lada l’assemblea dei giorna¬ 
listi di Roma delle reti e del¬ 
le testate radiotelevisive, al¬ 
la quale hanno partecipato 
decine di redattori del Tele¬ 
giornali e dei Giornali radio. 
oltre al componenti del Co¬ 
mitato di .coordinamento dei 
giornalisti RAI ed ai rappre¬ 
sentanti della Federazione 
nazionale dell.a stampa 
ìFNSD c della Federazione 
lavoratori dello, spettacolo 
(FLS). 

Dal dibattito. a.=isai ampio 
ed orticolato, è emersa — ed 
è questo un fatto positivo, 
considerando l’attuale situa¬ 
zione di crisi dell'azienda pub¬ 
blica radiotelevisiva e le po¬ 
lemiche di questi ultimi gior¬ 
ni — una posizione unitaria, 
sintetizzata in un documen¬ 
to conclusivo che è stato ap¬ 
provato all’unanimità. 

Non è in corso — hanno, in 
sostanza, opportunamente 
chiarito ieri, fra l’a'.tro. i 
giornalisti radiotelevisivi — 
una «guerra» tra i Telegior¬ 
nali: pur nel dibattito vivace 
in corso, esiste invece una 
comune e decisa volontà di 
fare osservare la legge di ri¬ 
forma della RAI, di superare 
i ritardi e respingere gl: at¬ 
tacchi che vengono portati 
al servizio pubblico radiotele¬ 
visivo, di difendere l’autono- 
mia delle testate (cioè dei TG 
e dei GRi. 

Sono intervenuti Alessan¬ 
dro Curzi, della Giunta ese¬ 
cutiva della FNSI, Mario Pa¬ 
store, del Comitato di reda¬ 
zione del TG 2, Bruno Ve¬ 
spa, del Comitato dt redazio¬ 
ne del TG l. Frattini. del 
TG l, Morrione. del TG I. 
Montaldi. del Comitato di re¬ 
dazione del TG 2. De Liguo- 
ro. della FliS. Dutto. del Co- 
imtato di redazione del TG 2. 
Severi, del Comitato di reda¬ 
zione del TG I. Gentllonl. 
del Comitato di redazione del 
re 2. Plori, del TG 2. Ola- 
«hi, della FLS. Mazzetti, se¬ 


gretario del Comitato dt coor¬ 
dinamento dei giornalisti ra¬ 
diotelevisivi. 

Nel documento conclusivo 
(approvato, come si è detto. 
aH’unanimità) l’assemblea ha 
riaffermato «l’unità della ca¬ 
tegoria c l’impegno ad ope¬ 
rare. insieme con le rappre- 
.scntanze sindacali degli al¬ 
tri lavoratori della RAI. alla 
difesa del patrimonio profes- 
.sionnle e tecnico dell'azien- 
da. la cui unità crt il cui svi¬ 
luppo sono alla base del man¬ 
tenimento e del rafforzamen¬ 
to del servizio pubblico volu¬ 
to dalla riforma ». 

L’assemblea ha dato man¬ 
dato al Ckimitato di coordi¬ 
namento: l) di indire una 
giornata di lotta unitaria con 
gli altri lavoratori deU'azien- 
da per sollecitare da parte 
della Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza la soluzio¬ 
ne della crisi aperta da tem¬ 
po al vertice della R.AT e da 
parte del Consiglio d’ammini- 
stnazione l’abbandono di o- 
gni immobilismo ed una rea¬ 
le delega di poteri ai compe¬ 
tenti organi aziendali: 2) di 
rivendicare il pieno rispetto 
del contratto di lavoro; 3) di 
indicare la posizione unitaria 
della categoria sul problemi 
del palinsesto (cioè della col- 
locazione oraria del program¬ 
mi). deH’orpanizzazfone a- 
ziendale, del decentramento 
e del diritto d’accesso (pro¬ 
blemi che occorre risolvere 
con urgenza «se non si vo¬ 
gliono favorire ie forze che 
operano per il dissolvimen¬ 
to del oubbllco servizio radio¬ 
televisivo»); 4) di chiedere, 
insieme alle altre forze sin¬ 
dacali della R.\I, una serie 
di Incontri con le forze poli¬ 
tiche e con la Commissione 
parlamentare di vigilanza per 
discutere il problema della re¬ 
golamentazione e delimitazio¬ 
ne dcirazione delle emittenti 
private e delle TV cosiddet¬ 
te « estere ». 


Decisa dalla Commissione di vigilanza 

Indagine sui programmi 
destinati all’estero 

La nuova Convenzione triennale per le trasmissio¬ 
ni scolastiche entrerà in vigore dal 1® luglio 1977 

La Commissione parlamentare di vigilanza sulla RAI- 
TV prenderà in esame il 30 settembre — com’è noto — la 
grave situazione determinatasi nel Consiglio d’amministra¬ 
zione della RAI-TV in seguito alle dimissioni di 4 dei 7 
consiglieri de. 

Giovedì scorso, la Commissione ha intanto espresso pa¬ 
rere favorevole alle variazioni al piano annuale per il TG 
dei prog^mmi radiofonici c televisivi destinati a stazioni 
radiofoniche e televisive estere, proposte dalla RAI. La deli¬ 
bera — facendo proprie molte osservazioni formulate nel 
corso della discussione dal compagno sen. Cebrelli — sotto¬ 
linea però che «le esigenze di profondo rinnovamento di 
questo settore delle trasmissioni, emerse dalla Conferenza 
nazionale dell’emigrazione e che erano state accolte sia 
dal Consiglio d’amministrazione dcirazienda. sia dalla pre¬ 
cedente Commissione parlamentare», risultano solo «par¬ 
zialmente » soddisfatte. La Commissione, anche in vista 
della elaborazione del piano per il prossimo anno, intende 
perciò «avviare subito una istruttoria su tutto l'insieme 
delle questioni In discussione, ed In particolare sul costi 
dei programmi e sugli Enti o privati ai quali viene affìdata 
la loro gestione» e rileva «la necessità di prendere con¬ 
tatto con le comunità italiane al fine di una valutazione 
più puntuale e diretta dei problemi relativi ai programmi 
con l'estero ». 

La Commissione, sempre nella seduta di giovedì scorso, 
ha anche éspresso parere favorevole alla nuova Conven¬ 
zione triennale tra la RAI c il ministero della P.I. per le 
trasmissioni scolastiche ed educative per adulti, raccoman¬ 
dando. tuttavia, che. «dati I tempi tecnici occorrenti per 
11 suo perfezionamento, ne sia spostata la data d’inizio al 
1 luglio *77» (anziché al 1 gennaio TI). L’opportunità di 
uno spostamento è stata sottolineata, in particolare, dal 
sen. Bernardini (PCI), il quale ha fra l’altro criticato il 
«taglio» essenzialmente burocratico della Convenzione (li 
«comitato di garanzia», per esemplo, è formato esclusi¬ 
vamente da funzionari del ministero e della RAI) e sotto- 
lineato la necessità di un effettivo rinnovamento anche In 
questo delicato settore. 


una direttrice montana, quel¬ 
la di Ravascletto per i senza¬ 
tetto della Carnia. 

Le colonne mobili delle di¬ 
visioni « Mantova », « Arie¬ 

te ». « Folgore », gli automez¬ 
zi della brigata alpina « Julia» 
fanno una spola incessante, 
diecine di viaggi ogni giorno. 
Non c’è più solo da trasferi¬ 
re le persone che cercano un 
rifugio nelle località m.arine. 
C’è da garantire un flusso 
costante, un « pendolarismo » 
del tutto inedito. Gli operai 
da portare nelle zone delle 
fabbriche. E le donne, gli an¬ 
ziani, che tornano ogni gior¬ 
no ai paesi. Debbono accudi¬ 
re alle bestie nelle stalle, ai 
conigli, alle galline. Debbono 
sistemare la mobilia e le mas¬ 
serizie salvate, portare con 
sé oggetti indispensabili per 
l mesi da trascorrere nel pae¬ 
si in riva al mare. 

Il «cervello» di tutta que¬ 
sta operazione è la «sala ope¬ 
rativa » al comando della di¬ 
visione Mantova nel centro 
di Udine. Dal nove centri 
operativi di soccorso nelle 
aree terremotate (Majano, 
Tarcento, San Daniele, Civl- 
date, Osoppo, Gemona, Medu- 
no) e dai distaccamenti assi¬ 
stenziali di Grado. Lignano. 
Biblone, desolo, Ravascletto è 
tutto un intrecciarsi di tele¬ 
fonate di richieste, gruppi di 
ufficiali. In turni che si sus¬ 
seguono Ininterrottamente 
ventiquattro ore su ventiquat¬ 
tro, le smistano ai comandi 
dei reparti adibiti ad eseguir¬ 
le. Una macchina delicata, 
complessa, che però riesce ad 
agire, quando occorre, senza 
meccanica rigidità, ma sensi¬ 
bile ai problemi umani che si 
presentano. 

Dice il generale Mario Ros¬ 
si, comandante della « Man¬ 
tova » e vlcecommissario 
straordinario di governo, con 
la spontaneità di linguaggio 
tipica del « napoletano vera¬ 
ce »: « Da qualche giorno stia¬ 
mo . svolgendo un servizio 
molto gentile. E’ il trasporto 
degli anziani dimessi dagli 
ospedali ai centri balneari, 
presso le loro famiglie o le 
comunità che lì ospitano. I 
nostri ragazzi lo svolgono as¬ 
sieme alle assistenti di poli¬ 
zia. Credo, . ci mettono il 
cuore ». 

Certo, sarebbe sbagliato 
pensare al soldati impegnati 
nel Friuli come ad altrettanti 
infermieri o portantini d’am¬ 
bulanza. Fanno, quando oc¬ 
corre, anche i soldati nel ter¬ 
mine e.satto della parola: co¬ 
me I genieri che imbottisco¬ 
no di dinamite l’enorme mas¬ 
so che a Portls sopra Venzo* 
ne, bloccava la statale Pon- 
tebbana. e nel giro di poche 
ore ripristinano il traffico. 
L’impegno sulle decine di 
strade interrotte, sui ponti pe¬ 
ricolanti. è massiccio e si pro¬ 
trae praticomente senza so¬ 
ste dal 6 maggio, vi sono im¬ 
pegnati gli sp^ialisti e tutti 
i mezzi tecnici di sei batta¬ 
glioni del genio, ma indub¬ 
biamente, nella « guerra » in 
corso nei Friuli terremotato, 
il dato più tipico, straordina¬ 
rio è nel rapporto che si è 
stabilito fra soldati, reparti, 
comandi militari e popolazio¬ 
ne. Qui, al di là degli ordini, 
di un dovere da compiere, 
hanno agito sentimenti di 
umana solidarietà e di viva 
partecipazione ai dolore e al¬ 
la sciagura. Nella sala opera¬ 
tiva il colonnello Giovanni 
Civita, addetto alle pubbliche 
relazioni dello stato maggio¬ 
re dell’esercito, ci presenta il 
colonnello De Lucia, un uf¬ 
ficiale un po’ curvo, abbastan¬ 
za anziano, ma pieno di vi¬ 
talità. De Lucia è il coman¬ 
dante del cinquantaduesimo 
reggimento di fanteria d’arre¬ 
sto. di stanza a Tarcento. 

Il 6 maggio, la caserma del 
reggimento è stata resa ina¬ 
bitabile dal terremoto. Do¬ 
vrà essere abbattuta. Il co¬ 
lonnello ce nc parla con amo¬ 
re e rimpianto: « Era una 
delle più belle d’Italia. I ra¬ 
gazzi avevano una mensa mi¬ 
gliore di un ristorante di lus¬ 
so». Terremotati anche loro, 
costretti a vivere nelle tende, 
i « ragazzi » de] cinquantadue¬ 
simo hanno provveduto dal 7 
maggio, per settimane e me¬ 
si, a rifornire di cibi caldi 
ventimila senzatetto dispersi 
nei paeselli e nelle frazioni 
di montagna della Valle del 
Torre, da Tarcento fino a 
Lu-severa. Adesso collaborano 
all'esodo, al recupero dei ma¬ 
teriali nelle tendopoli abban¬ 
donate: nell’area del sisma cl 
sono 17 mila tende, fra cui 
4500 deiresercito. Dice anco¬ 
ra il generale Rossi: 

« Un altro compito impor¬ 
tante cui stiamo partecipan¬ 
do in tutti i centri distrutti 
e danneggiati è il censimen¬ 
to dei nuclei familiari i qua¬ 
li richiedono di ottenere un 
alloggio prefabbricato. Il la¬ 
voro si presenta più comples¬ 
so e difficile di quanto fosse 
dato prevedere, proprio per¬ 
ché il nuovo sisma del 15 set¬ 
tembre ha provocato una di¬ 
spersione di migliaia di per¬ 
sone. Lo potremo ultimare .so¬ 
lo trasferendo le nostre "cqui- 
pes” nel centri balneari ». 

In sala operativa, ci forni¬ 
scono i dati aggiornati a sta¬ 
mane. Sono stati finora cen¬ 
siti 9582 nuclei familiari, pa¬ 
ri a 30.095 persone. 8.726 sono 
le famiglie le quali chiedono 
un alloggio prefabbricato. 
Anche alla realizzazione del 
nuovo piano per dare ai friu¬ 
lani un tetto, provvisorio ma 
sicuro, entro la prossima pri¬ 
mavera. secondo gli Impegni 
assunti dal commissario 
straordinario di governo, 
l’esercito si dichiara disposto 
a collaborare. II bando di 
concorso rivolto dall’onorevo¬ 
le Zamberletti a tutte le dit¬ 
te italiane e straniere dispo¬ 
nibili ha già ottenuto, nel 
giro di 46 ore, decine e de¬ 


cine di adesioni. Tra esse, 
quelle di importanti impre.se 
pubbliche e private. Ciò non 
significa che il contributo dei 
militari possa diventare su¬ 
perfluo. « Noi poniamo a di- 
.sposizione — dice II generale 
Rossi — tutti gli specialisti 
di cui disponiamo. Facendo 
presente che non siamo una 
impresa, una azienda edili¬ 
zia. Pensiamo di avere — se 
necessario — un ruolo di sti¬ 
molo. di integrazione e di ac¬ 
celerazione dei lavori. Per far 
questo, chiediamo ci siano in¬ 
dicate !e aree in cui ojxìrare 
e i mezzi tecnici occorrenti ». 



Mario Passi corno di rosazzo — 


Militari aiutano i contadini terremotali del Friuli a vendemmiare 


La relazione annuale del presidente del CNR 

Un’azione pubblica della ricerca 
per lo sviluppo economico e sociale 

Nell'attuale situazione occorre secondo il professor Quagliari^llo soddisfare la domanda di beni collettivi e 
incrementare le esportazioni - Interventi delia scienza nel rapporto con le Regioni e verso il Mezzogiorno 


Calabria: 
riprese le 
trattative 
per la crisi 
alla Regione 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME, 23 

E’ ripresa oggi a Lamezia 
Tenne la trattativa tra PCI, 
PSI, FRI. PSDI e DC per la 
soluzione della crisi alla re¬ 
gione Calabria. Al' centro del 
confronto la proposta del PRl 
che prevede una giunta qua¬ 
dripartita con 10 assessori e 
l’assegnazione della presiden¬ 
za dell’assemblea ad un co¬ 
munista («come segno tan¬ 
gibile dell’avanzamento del 
quadro politico»). 

La proposta repubblicana 
è stata accettata dalla DC. 
la quale, come ha dichiarato 
il suo segretario regionale, 
Pietramala, è « interessata ad 
una conclusione della crisi 
che veda tutti 1 partiti attual¬ 
mente impegnati nella tratta¬ 
tiva concorrere con un voto 
favorevole ». 

II PSI, dal canto suo, ha 
obbiettato che la proposta del 
PRI non è accettabile dato 
che la questione della pre¬ 
sidenza non può essere og¬ 
getto di trattativa con in DC 
che non ha concorso alla e- 
lezione di quella attualmente 
In carica e che, come si ri¬ 
corderà, è retta da un socia¬ 
lista. 

Il PSI, poi, ha ribadito che 
l’unica soluzione che possa 
avere il proprio volo favore¬ 
vole, è quella che preveda la 
fine della egemonia de nel¬ 
l’esecutivo. 

La propcksta repubblicana, 
tuttavia, comporterebbe un di¬ 
verso rapporto in giunta dato 
che essa prevede l’assegna¬ 
zione di un assessorato in 
più rispetto alla giunta di- 
missionaria. al PSI. C’è da 
aggiungere che neanche verso 
questa seconda eventualità, 
contemplata dalla proposta re¬ 
pubblicana, la DC ha mostra¬ 
to ostilità. 

Sulla proposta del PRI, 1- 
noltrc il PSDI non si è espli¬ 
citamente espresso pur riba¬ 
dendo anch’esso di essere in¬ 
teressato a una soluzione con¬ 
cordata fra 1 cinque partiti 
e rifiutandosi di prendere in 
considerazione soluzioni di ti¬ 
po diverso. 

Il PCI. da parte sua. ha 
confermalo di essere sempre 
favorevole a una soluzione 
rapida e positiva della crisi 
e. dinanzi alla proposta del 
PRI, ha dichiarato la propria 
disponibilità a valutarla po¬ 
sitivamente nel caso che essa 
possa sbloccare la situazio¬ 
ne e favorire raccordo fra 1 
cinque partiti. I comunisti, in 
sostanza, hanno ancora una 
volta ribadito la loro volontà 
di non creare ostacoli alla 
trattativa e di mirare ad un 
sostanziale avanzamento del 
quadro politico e program¬ 
matico per dare in questo mo¬ 
do aRa Calabria il governo di 
cui essa ha urgente bLsogno. 

I problemi dell’occupazlo- 
ne. dello sviluppo economico, 
della democratizzazione delia 
vita pubblica diventano ogni 
giorno più impellenti ed è as¬ 
surdo lasciare la Regione sen¬ 
za governo, tanto più che fi¬ 
nora le delegazioni del cin¬ 
que partiti hanno compiuto 
sostanziali passi in avanti nel 
raggiungimento della necessa¬ 
ria intesa politica e sul pla¬ 
no programmatico. 

Nel corso della trattativa di 
oggi — che è ancora in cor¬ 
so mentre scriviamo — ii PCI 
ha quindi proposto che si va¬ 
da avanti nel confronto in 
maniera serrata fino a quan¬ 
do non sarà raggiunto raccor¬ 
do e. comunque, mirando & 
concludere i lavori prima del¬ 
la riunione del consiglio re¬ 
gionale fissata per lunedi. 

f. m. 


• Con un’ampia, per molti 
a.spetti approfondita relazio¬ 
ne. il nuovo presidente del 
Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche ha parlato ieri mat¬ 
tina a Roma, davanti all’as- 
semblea dei Comitati di con¬ 
sulenza dell’ente, sullo stato 
della ricerca .scientifica e tec¬ 
nologica in Italia. La relazio¬ 
ne del professor Quagliuriel- 
lo, dopo l’approvazione da 
parte deirassemble.a, verrà 
esaminata dal CIPE e quindi 
alleg*dta a quella economica, 
presentata annualmente dal 
ministro del Bilancio alle Ca¬ 
mere. 

Sugli aspetti generali che 
più riguardano da vicino l’at¬ 
tuale situazione economica, il 
presidente del CNR ha det¬ 
to che si impone una politi¬ 
ca che ponga tra j fattori 
traenti il soddisfacimento 
della domanda interna di be¬ 
ni sociali oltre che un con¬ 
sistente flu.sso di esportazio¬ 
ni. In questo quadro, « il coor¬ 
dinamento e il potenziamen¬ 
to della ricerca scientifica e 
tecnologica c il miglioramen¬ 
to del sistema formativo so¬ 
no strumenti e obiettivi fon¬ 
damentali di una società in¬ 
dustriale avanzata, sia per i 
riflessi economici che per le 
trasformazioni sociali ». 

In particolare. Quagliariello 
ha messo in risalto la connes¬ 
sione tra l’impegno di ricer¬ 
ca scientifica e i problemi del¬ 
la riconversione industriale e 
della diversificazione produt¬ 
tiva, e del soddisfacimento dei 
bLsogni .sociali (salute, am¬ 
biente, territorio); da qui la 
necessità di un’azione pubbli¬ 
ca in materia di ricerca, « ri¬ 
volta a fini di sviluppo eco¬ 
nomico sociale, con una visio¬ 
ne organica dell’intervento di¬ 
retto Itramite gli organi di 
ricerca e le collaborazioni 
scientifiche intemazionali) c 
degli interventi indircttti t in¬ 
centivi selettivi, politiche di 
acquisto di beni o servizi tec¬ 
nologicamente avanzati, ma¬ 
novra delle imprese a parte¬ 
cipazione statale, diffusione 
della tecnologia); estendendo 
poi tale politica ai collega- 
menti con l’agricoltura e con 
i servizi ». 

« La ricerca — ha concluso 
Quagliariello La parte intro¬ 
duttiva delia relazione — de¬ 
ve partecipare alla determina¬ 
zione degli obiettivi della co¬ 
munità e delle corrispondenti 
priorità, ricorrendo alle più 
avanzate concezioni scientifi¬ 
che delle interazioni tra tec¬ 
nologia, economia, tendenze 
sociali, qualità della vita. So¬ 
lo cosi tali obiettivi risulte¬ 
ranno realistici e il sistema 
scienza-tecnologia sarà messo 
in grado dt corrispondervi va¬ 
lidamente. Si dovrà, cioè, ri¬ 
correre alla ricerca per indi¬ 
viduare interdipendenze, in¬ 
compatibilità e contraddizio¬ 
ni tra obiettivi, senza di che 
prospettive ed esiti possono 
risultare fuori del controllo 
sociale o negativi ». 

Successivamente. Quagl'.a- 
rielio ha concentrato l’anah- 
SI su alcuni punti che do¬ 
vranno essere i capisaidi del¬ 
la politica scientifica del 
CNR. In particolare, ha mes- 
-SO m evidenza il nesso tra ri¬ 
cerca e Regioni per quei pro¬ 
blemi che « manifestano il lo¬ 
ro impatto in misura fin 
troppo evidente e talvolta 
drammatica sul territorio e 
sulle popolazioni, con t loro 
riflessi sulla salute, suU'occu- 
pazione, sulla qualità del vi¬ 
vere », 

Per il Mezzogiorno (Quaglia 
nello ha detto che i temi di 
p.ù immed.ata evidenza su 
CUI impastare i programmi ri¬ 
guardano ragricoltura. la tra¬ 
sformazione agro-industriale 
icui si collegano Tapprowi- 
gionamento idrico e la prote¬ 
zione idrogeologlca). la tutela 
sanitaria, con particolare ri¬ 
guardo alla mortalità infan 
t;Ie e morbilità infettiva. E 
poi ha aggiunto: k Sulla scor¬ 
ta dei programmi che emer¬ 
geranno da questa azione con¬ 
certata, il CNR dovrà nequi- 
librare il proprio impegno di 
ricerca a favore del Mezzo 
giorno sia per quanto riguar¬ 
da l’esecuzione dei propri prò 
getti finalizzati, sia per la lo 
calizzazione dei propri organi 
di ricerca ». 

Dopo aver parlato del rior¬ 
dinamento e del finanz'.amen¬ 


to degli enti di ricerca. Quii- 
gliariello si è soffermato sui 
rapporti tra università e ri¬ 
cerca scientifica. Due i pun¬ 
ti fondamentali: da una par¬ 
te, la ncce-vsità di finanzia¬ 
menti autonomi dell’universi- 
tà e degli enti attraverso i 
rispettivi canali istituzionali; 
e daH’nUrn. una stretta colla¬ 
borazione non più lasciata al¬ 
l’iniziativa individuale di do¬ 
centi e ricercatori, ma im¬ 
prontata a nuovi rapporti or¬ 
ganici che coinvolgano le in¬ 
tere strutture. « Occorre — ha 
detto -- che la collaborazio¬ 
ne tra CNR e università ven¬ 
ga promossa ancor più nei 
contenuti, nduccndo progres- 
.divamente te funzioni di me¬ 
ro supporto finanziario, nella 
linea della ìnassima integra¬ 
zione del sistema scientifico 
italiano per concentrare gli 
sforzi su attività finalizzale 
alla soluzione di problemi eco¬ 
nomici e sociali ». 

Questo riferimento riporta 
subito alla tematica del pro¬ 
grammi finalizzati del CNR, 
intorno olla quale negli ulti¬ 
mi mesi si è sviluppato un 
ampio dibattito. Programmi 
— va detto subito — che non 
possono continuare ad essere 
fonti di solo finanziamento 
per iniziative disorganiche e 
frammentarie, ma occasioni 
di esecuzione concreta di im¬ 
portanti interventi scientifici 
su temi che più riguardano 


da vicino i bisogni .sociali, sa¬ 
nitari, economici della jxipn 
lazione. Le .scelte per gli in¬ 
dirizzi in questo campo do¬ 
vranno essere discus.se c sta¬ 
bilite attraverso il concorao 
delle forze .sociali e politiche. 

Nella sua relazione, il pro- 
fc.ssor Quagliariello si è detto 
convinto della necessità che 
l programmi finalizzati deb¬ 
bano diventare un nuovo ca¬ 
pitolo deU’attività .scientifica 
applicata, e por quanto ri¬ 
guarda le strutture ha fatto 
una precisa richiesta al go¬ 
verno di una leggo speciale 
che finanzi rcdilizia del CNR 
per aree integrate di ricerca, 
con uno sforzo indirizzato 
verso il Mezzogiorno. 

Nel saluto che il ministro 
per i beni culturali e per il 
coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica, Pe¬ 
dini, ha portato all’a.s.sem- 
bica, l’esponenfe del governo 
ha confermato l’interesse che 
rivestono i programmi fina¬ 
lizzati (avvertendo al con¬ 
tempo di non perdere o di¬ 
sperdere questa occasione pa 
sitiva) sia annunciando un 
aumento dei relativi finan¬ 
ziamenti (dai 15 miliardi ef¬ 
fettivi attuali al 3.5-10 per il 
’77). sia raccogliendo l’indica¬ 
zione per uno .sviluppo del¬ 
l’edilizia scientifica. 

Giancarlo Angeloni 


NEL N. 38 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


L'iniziativa del partito (editoriale di Luigi Longo) 

M II dibattilo su pluralismo e democrazia / Lo spetiro 
dell'egemonia (di Paolo .Spriano) ; La DC e il profes¬ 
sore (di Cìiuscppe Vacca); Che cosa cambia quando 
intervengono le masse (di Riagio de Giovanni) 


I Confronto con il PCI; ma su che cosa e per quale 
prospettiva? (di .-\niello Coppola) 

I Una fase decisiva per lo sviluppo meridionale (di Pio 
I-a Torre) 

' Segnali di allarme nel sindacato (di Fabrizio D’Agostini) 

I Lavoro e non lavoro: senza rotture non si cambia 

(di Aris .-\ccornero) 

Svezia: le ragioni di un insuccesso (di Antonio Gronda) 


IL CONTEMPORANEO 

Friuli. E domani? 

• Lo Stalo e il popolo (nota introduttiva di Emanueic 
Maca!u.so) 

• Piangere poco e di nascosto (di Stani.sl.io Xiovo) 

• Nessuno dimenticherà (di .Mario Lizzerò) 

• Dialogo con un mugnaio del '500 (di Giorgio Press- 
• burger) 

• Come il Belice e peggio (di Antonino Cuffaro) 

• La tragedia dell'esodo (di Luciano Di Sopra) 

• Un piano per l'avvenire (di Gianugo Poicscllo) 

• Una nuova agricoltura dopo il disastro (di Eligio 
Simsig) 

• Fontana di aga dal me pais (di Tito Maniacco) 

• Alle origini della capacità di resistere (di Renzo 

Pascolai) 


Le carte che l'Italia può giocare nella Cee (di Vin¬ 
cenzo Caletti) 

Il disegno di Kissinger; in Africa cambiare per con¬ 
servare (di .Marco Calamai) 

Il disegno di Kissinger in Africa: cambiare per con¬ 
li dovere di capire (di Ottavio Cocchi) 

Una nuova dimensione dell'università (di Lucio lom¬ 
bardo Radice) 

Beni culturali / Festival de l'Unità: metamorfosi del¬ 
la Mostra d'Oltremare (di Umberto Siola) 

Cinema / La coscienza di Tullio (di Mino Argentieri) 
Televisione / Premio Italia. Il centro e la periferia 
dell'Impero (di Ivano Cipriani) 

Libri / Carlo Cardia, La DC e l'occupazione del pote¬ 
re; Giuseppe Costanzo, c II caso delle Marche » alla 
fine dell' MO 

L'attore e il teatro pubblico (di Ludo\ica Modugno) 
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Aperta la conferenza di Stresa (ome gli scarichi industriali hanno ridotto il comprensorio di Santa Gilla (Cagliari) 11 Accertare le Chiedono 

orf sì Da stagno più pescoso d’Europa! 

***dei trasporti a vivaio.di ^poscl al niercurio^ siMs Ésiiii 

■7Ìa in nrriinp A pravi flit 

L’ultima relazione inviata dal sindaco alla procura indica che la percentuaie dei metallo (1,1 parte per milione] ha superato il 
limite di guardia sopportabile daH'organismo umano Proibire gii abusi degli inquinatori, non il diritto dei pescatori 


Accordo suirunificazione delie competenze - Incontro 
del compagno Libertini con i dipendenti dell'AGI 


responsabilità 
su abusi 
al II celere 


riforme: 
trasferiti 
dal carcere 


Dal nostro inviato 

STRESA. 23. 

Nata per mitizzare l'auto- 
mobilc e per spingere gli ita¬ 
liani a risolvere m modo in¬ 
dividuale il problema della 
mobilità, la Conferenza na¬ 
zionale di Stresa sul traffico 
e la circolazione è arrivata 
ora a discutere e a dibatte 


unificazione delle competen¬ 
ze, si è tutti concordi (mi¬ 
nistro compreso) è sul se¬ 
condo punto che si hanno 
ixisizioni contrastanti. 

Nel suo intervento l’on. 
Ruffini ha respinto in mo¬ 
do netto ogni possibilità di 
decentrare alle Regioni com¬ 
petenze che riguardano la mo¬ 
torizzazione. annunciando an- 


re i temi della riforma dei i zi. a questo proposito, l'in- 


trasporti e a porre ai cen¬ 
tro della sua attività il pro¬ 
blema del trasporti pubblici 
e collettivi. FT, anche questo, 
un segno evidente delle dj,f- 
ficoltà in CUI SI trovano in 
questo momento l’automobile 
c la motorizzazione individua¬ 
le. Non vogliamo dire che a 
Stre.sa si faccia oggi il pro¬ 
cesso airaiitomobile. ma cer¬ 
to tante cose sono cambiate 
da quando si concepiva l’an¬ 
nuale Incontro .sulle rive del 
lago Maggiore come uno dei 
momenti e.saltanWi per l’au- 
tomobile. Oggi si cerca di col¬ 
locare l’auto in una dimen¬ 
sione diversa dal passato, in¬ 
tegrandola in un moderno 
sistema di trasporti, senza 
mortificare niente, ma sen¬ 
za neppure premiare o .spin¬ 
gere la motorizzazione priva¬ 
ta. 

E’ in questo clima che si 
Bono aperti .stamane net Pa¬ 
lazzo dei Congressi di Stre¬ 
sa i lavori della 33. Confe¬ 
renza, presenti autorità di go¬ 
verno, parlamentari, giuristi, 
amministratori di Enti loca¬ 
li. dirigenti di varie organiz¬ 
zazioni legate alla circolazio¬ 
ne, ufficiali della Polizia stra¬ 
dale, funzionari dei vari mini¬ 
steri. Il PCI è presente al¬ 
la conferenza con una pro¬ 
pria delegazione compasta dai 
compagni senatore Alessandro 
Carri, on. Mario A. Bartoli- 
ni. senatore Piscitlello, inge¬ 
gner Galante e Dina Rinaldi. 
Tema dominante della confe¬ 
renza, che si è aperta in ri¬ 
tardo a causa dell’agitazione 
del personale dell’Automobil 
Club de la Lombardia, è sta¬ 
to, come si è detto, la rifor¬ 
ma dei trasporti e della mo¬ 
torizzazione. La conferenza, in 
.sostanza, ha fatto proprie le 
richieste formulate nella pri¬ 
mavera scorsa al convegno 
sul trasporti tenuto a Bolo¬ 
gna per iniziativa delle Regio¬ 
ni. Le proposte avanate, sla 
nelle relazioni presentate al 
convegno (la prima è stata 
quella del prof. Franco Bas- 
sanini), che negli Interventi 
del ministro dei trasporti Ruf¬ 
fini, del presidente dell'ACI 
Filippo Carpi De Rosmini, del 
compagno on. Bartolini, c Di 
Segni rappresentante della 
Regione Lazio è di giungere 
al più presto alla unificazio¬ 
ne in un solo dicastero del¬ 
le competenze in materia di 
trasporti e di trovare una 
via di iLscita alla crisi che 
tiene semi-paralizzati gli uf¬ 
fici della motorizz.azione. 

Mentre sul primo punto. 


tendimento di ripre.sentare la 
tanto discussa legge che pre¬ 
vede Taumenlo degli organici 
di 900 unità attraverso l’as- 
.sunzione di nuovi dipendenti 
dello .stato. Il ministro si è 
naturalmente ben guardato dal 
ricordare che nella pa.ssata 
legislatura la legge degli or¬ 
ganici .sollevò una sene di 
critiche perché non teneva con. 
to che m certi ministeri, co¬ 
me quello dei Lavori Pubbli¬ 
ci. iier fare un e.sempio, il 
personale e m soprannume.- 
ro dono i passaggi dei pote¬ 
ri alle Regioni. 

Il ministro dei Trasporti 
ha concluso il suo discorso 
avanzando una proposta che 
ha lasciato tutti perplessi: 
egli ha intenzione di dar vi¬ 
ta a un nuovo ente, come se 
quelli esistenti non fossero 
già tanti: l’azienda autonoma 
statale per i servizi della mo¬ 
torizzazione. 

Dopo aver riconosciuto che 
oggi la motorizzazione, così 
come è strutturata, non fun¬ 
ziona. il ministro avanza una 
proposta che non fa altro 
che ricalcare gli errori del 
passato, senza tener minima¬ 
mente conto delle proposte 
avanzate dall’ACI. 

L’agitazione del personale 
degli Automobil Club pro¬ 
vinciali. che ha ritardato la 
apertura della conferenza, ha 
come obiettivo l’inserimento 
degli ACP nel Parastato. E’ 
una battaglia che viene por¬ 
tata avanti da diversi anni 
c che .sembrava risolta un 
anno e mezzo fa quando il 
Parlamento approvò un odg 
proposto dai deputati comu¬ 
nisti. Dopo aver « picchetta¬ 
to» ringre.sso del palazzo di 
Stresa. una delegazione di la¬ 
voratori è stata ricevuta dal 
ministro e successivamente 
dal compagno Lucio Libertini, 
presidente della commissione 
Trasporti il quale si è im¬ 
pegnato a fare tutto il pos¬ 
sibile affinché una apposita 
legge giunga al più presto 
In commissione e alla Came¬ 
ra. Il PCI — come ha avu¬ 
to modo di rilevare anche il 
compagno Bartolini nel suo 
intervento durante la confe¬ 
renza — è d’accordo nell’in¬ 
serimento dei dipendenti de¬ 
gli ACP nel Parastato ma que¬ 
sto riconoscimento giuridico 
deve avvenire nel contesto 
di una profonda ristruttura¬ 
zione dei servizi che garanti¬ 
sca la vita associativa e de¬ 
mocratica degli Enti. 

Taddeo Conca 



Casa salta in aria 
per il gas : due morti 

TRENTO. 23 

Due morti, due feriti gravissimi, una casa distrutta, 
altri tre edifici lesionati sono il bilancio di una esplo¬ 
sione, causata probabilmente da una fuga di gas, avve¬ 
nuta stamane all’alba a Madrano, un piccolo centro a 
una quindicina di chilometri da Trento. Le vittime sono 
Pio Conci, 57 anni, contadino, il figlio di questi. Armando, 
di 16 anni. Gravemente feriti, invece, gli altri due com¬ 
ponenti la famiglia. Maria Prada, moglie del Conci 
e l’altro figlio Ivano, di 21 anni. 

Il gas, fuoriuscito per tutta la notte da una delle 
bombole sistemate nello scantinato avrebbe ^turato 
l’ambiente. Si ritiene perciò che l’esplosione sia avve¬ 
nuta quando Maria Prada, verso le cinque di stamane 
si è alzata per fare il caffè: l’accensione del cerino è 
stata fatale. Il locale chiuso ha fatto da camera di 
scoppio provocando lo sbriciolamento dalle fondamenta 
e il crollo dell’intero caseggiato che era composto da due 
Piani e un abbaino. Nella foto; un’immagine delle macerie. 


Dopo ridentilicazione del « palo » in sella alla motocicletta di grossa cilindrata 

ALTRI NEOFASCISTI DELLA CAPITALE 
RICERCATI PER L’OMICIDIO OCCORSIO 

Esaminati dai magistrati fiorentini i fascicoli sui quali lavorava il giudice prima di essere assas¬ 
sinato — Breve sopralluogo in via del Giuba — Le indagini estese in altre regioni e all'estero 


Oltre al neofascista roma¬ 
no accusato di aver fatto da 
« palo » al commando di as- 
s-issini che la mattina del 
10 luglio hanno ucciso il giu¬ 
dice Occorsio, la polizia ri- 
cert» anche altri aderenti ad 
organizzazioni di destra so¬ 
spettati di aver preso parte 
al feroce delitto. 

AI primo uomo la polizia è 
arrivata attraverso la descri¬ 
zione — fatta da molti te¬ 
stimoni — della motocicletta 
che egli avrebbe usato per 
fuggire. Da lui poi gli agen¬ 
ti sono risaliti ad almeno al- 


complicità e omertà, a ri¬ 
parare aH’estero, magari in 
Spagna, 

Quel che per ora è certo, 
è che il « motociclista » In¬ 
diziato e sparito dalla circo¬ 
lazione da diversi giorni e 
questa circostanza, affermano 
gli inquirenti, avvalorerebbe 
l'ipotesi di una sua diretta 
responsabilità nell’omicidio. 
Resta tuttavia da chiarire co¬ 
me abbia fatto l’esponente 
neofascista a sapere in anti¬ 
cipo della « svolta » che sta¬ 
vano prendendo le indagini. 

Intanto ieri i magistrati del¬ 


iri due ncof.iscisti che semi- la Procura di Firenze che 

giierebbero nelle caratteristi- hanno ereditato da Claudio 

che somatiche ad altrettanti Vitalone la responsabilità dei¬ 
assassini notati a bordo di l’inchiesta sull’uccisione del 

due automobili. Le ricerche loro collega romano, hanno 

degli indiziati vengono con- concluso la visita nella capi¬ 
dotte in modo particolare ne- tale. Per l’intera mattinata 

gh ambienti neofascisti della i sostituti procuratori Vigna 

capitale, ma sono estese ad e Pappalardo hanno esamina- 

altre regioni italiane. Anche to nell’ufficio di Vittorio Oc- 

rinterpol è interessata alle corsio al Palazzo di Giusti- 

operazioni. nella eventualità zia i fascicoli delie Inchie- 

che gli assassini del magi- ste che il giudice stava svol- 

strato romano siano riuscì- gendo sul conto di apparte- 

ti, coperti dalla solita rete di ncnti ad organizzazioni neo- 


scura con cui pochi minuti r 
dopo il delitto mani pietose 
avevano coperto il sangue di 
Occorsio. Qualche metro più 
avanti il sicario aveva esploso 
la raffica micidiale. Cinque 
passi più giù il « palo » in 
sella alla Guzzi 750 aveva at¬ 
teso che l'assassinio fosse 
portato a termine, prima di 
intervenire per gettare l nove 
volantini di « Ordine Nuovo » 
sul sedile posteriore della 
« 125 » color caffè del magi¬ 
strato. 

Proprio quest’ultlma azio¬ 
ne fu osservata attentamente I 
da una decina di testimoni • 


I fotografi 
giornalisti: 
pubblicato 
il decreto 

Il Bacrclo del Pre*ideiUe del¬ 
la Repobbitca aalle itMMlifiche 
al rcsolamento di eteeoaione 
della leff c suli'erdinamcnlo 
della prolesslone siomalisiica 
è state pubblicato culla gazzet¬ 
ta utiiciale. 

■ Tale decreto — rileva un 
comunicale dell'AlRF (l'Aaso- 
ciazione italiana reporters Ìo- 
tofrali) — oltre a aanare una 
antica insiuttizla ed una ana¬ 
cronistica discriminazione, apre 
agli elenchi deirordine dei gier- 
nalifti l'accetto dei ■ tclecine- 
leiopcraterì > che lavorano al 
aervizio deiriniormazione e 
della comunicazione tociale c 
«he. in Italia, tono alcune mi- 
Rliaia- 


l’inchiesta sull’uccisione del 
loro collega romano, hanno 
concluso la visita nella capi¬ 
tale. Per l’intera mattinata 
i sostituti procuratori Vigna 
e Pappalardo hanno esamina¬ 
to nell’ufficio di Vittorio Oc¬ 
corsio al Palazzo di Giusti¬ 
zia i fascicoli delie inchie¬ 
ste che il giudice stava svol¬ 
gendo sul conto di apparte¬ 
nenti ad organizzazioni neo¬ 
naziste. Particolare attenzio¬ 
ne i magistrali fiorentini sem¬ 
brano avere a\‘uto per la 
«cartella» su «Ordine Nuo¬ 
vo ». cioè la criminale ban 
da fascista che ha rivendicato j 
!.a paternità deH'assassinio di ' 
Occorsio. L’inchiesta, come è J 
noto, avrebbe dox-uto già es- j 
sere stata assegnata ad un 
altro magistrato, ma il pas¬ 
saggio di consegne non è an¬ 
cora avvenuto per la dichia¬ 
rata « indisponibilità » dì al¬ 
cuni sostituti procuratori ad 
accollarsi questo « onere ». 
Sull’esito e l'utilità dell’esa¬ 
me di documenti. V’igna e 
Pappalardo non hanno lascia¬ 
to trapelare nulla. 

I due magistrati nel pome¬ 
riggio hanno compiuto un bre¬ 
vissimo sopralluogo In via del 
Giuba, sul luogo dove Occor¬ 
sio è caduto, falciato dalla 
raffica di mitra del killer fa¬ 
scista. 

Suirasfalto, aU’incroclo con 
via Mogadiscio, dieci setti¬ 
mane non sono riuscite a can¬ 
cellare la macchia di terra ' 


ti a risalire alla marca della 
moto e, dopo molti giorni di 
ricerche e di controlli, at¬ 
traverso i numeri di matri¬ 
cola degli 86 esemplari in cir¬ 
colazione. anche alla identità 
del proprietario. 

Guido Dell'Aquila 


hanno appiccato il fuoco. Sol* 

I tanto per caso i gesti vanda- 
I lici non hanno avuto più gra* 

) vi conseguenze » : così mfor- 
: ma la F.at stessa in un co- 
1 mumeato. 

j La FLM ha deplorato gii 
! atti di vandalismo, espnmen* 
I do solidarietà ai tre medici. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 
Il sindaco di Cagliari, il so¬ 
cialista Salvatore Ferrara, ha 
trasmesso alla Procura della 
Repubblica una relazione del- 
rufflclale sanitario del comu¬ 
ne. dalla quale risulta un 
dato allarmante sullo stato di 
progre.ssivo inquinamento del¬ 
lo stagno di Santa Gilla. I pe- 
.sci della vasta zona ittica ca¬ 
gliaritana <Ia più grande d‘- 


ganismi pubblici e privati a 
rispettare le leggi e le più ele¬ 
mentari norme di tutela della 
salute pubblica. E’ altresì in¬ 
dispensabile porre mano al 
risanamento delio stagno per 
Il quale già esiste il fin-tn- 
zlamento sui fondi del quin¬ 
to programma esecutivo di 
rinascita ». 

Con l’attuale stato di allar¬ 
me. dove si vuole arrivaro? 
« Sarebbe grave — risponde 
il compagno Macis — e allo 


Europa, e una volta la più stato non sufficientemente ma 


ricca e pe-scosa) contengono, | turo, un provvedimento di di- ciarlo. Per d 

denuncia l’ufficiale sanitario, vieto della pesca che colpis- bei tempi, li 

una quantità di mercurio pa- se unicamente i pe.scatori e .scalo .sono t 

ri a 1.1 parti di un milione. cioè le prime vittime deH’in- del 90'-. 1 m 

al di sopra cioè del limite m.a.s- quinamento. Seguendo la .stes- i le, le cozze o 

simo di tolleranza dell’organi- su logica lo Stato potrebbe raccogliere, 

smo umano stabilito dal Con- invitare i cittadini a non i:- mo finire in 

sigilo superiore di sanità in scire dalla propria abitazio- ciipati o e.^ 

0.7 parti di milione. ne per evitare di e.sscre de- emigrare. CI 

La denuncia è preoccupan- rubati, col bel risultato di la Regione face 

te per la gravità delle conse- sciare la città in mano ai la- re di protezi 

guenze derivanti dall’accumu- ùri. Le allarmanti denunce di necc.s.saric p 

lo di mercurio neirorganLsmo questi giorni dovranno avere continuare a 

umano, che giustifica 11 più .seguito con interventi positivi non avvelenr 

rigoroso accertamento della Per non apparire come tardi- Gitici 

situazione. vi ripensamenti, o peggio an- vivai 

I poteri pubblici ancora u- 

na volta si muovono purtrop- _ 

po con ritardo. 

E’ cosa risaputa che dalle 

indagini scientifiche risultava | 

la presenza di rilevanti tracce ' 

di mercurio e di cromo nei 
molluschi della laguna. A det- 

ta degli esperti sarebbe quan- ■ M J A 

to mai opportuna un’indagine ■" 

comparata .su soggetti prove- ■ ■ ■ ■ I I ^ 

nienti da acque diverse e prò- 
lungata nell’arco di diver.se 

st-agioni. Invece la verifica. ^ 

più volte sollecitata, non è 

mai .stata effettuata. Mw H 

Ora siamo arrivati oltre il I .1 B I I B ■ B ■ 

limite di guardia. Non c’è me- ^ JL 

dico a Cagliari, il quale non ^ 

6os*enga che la salute dei clt- 

una lettera comune a ministro Fo 

ti di colite (malattia molto dif- . n ■ ... 

fusa in città) in percentuale COrpi — DallO OltrO OOZIOni gillOtl 

altissima hanno mangiato pe- ^ 

sce dello stagno. Non è un 

mistero per nessuno che 1 - Alle 13.20 

prodotti ittici pescati a Santa delle linee v 

Gilla provocano dissenteria e GhìaCCiO riportava in 

contengono sostanze canee- h 

"T"®- 1 ,1 di acqua terrato sulla 

Lo SI legge In una relazio- roman 

‘rovaio t'-SaSr-S 

prepaX Ter"“-liSS SU Marte Spr™"un« 

rinascita daU’i- PASADENA la volta di / 

vereUàdfcag^nrf esvoUa^^^^^^^ (California). 23 gior parte de 

j La calotta polare set- e nemmeno 

Srofés^r^ Maria La^raT^ tentrionale del pianeta reo: dopo i 

gS?h1^n la coltobSSiIll K.‘’.aè*ele‘dl n» frtlffa’ila 

ne dell-lstilulo di tossicologia. "ti’’,,'."""a Sa dui a J 

I fenomeni di inquinamen- dP an? Sunto il cap 

to e di degradazione dello aliacelo d ani- g>uni^ u c«p 

stagno sono essenzialmente dride Nrbonica. Risult^ "ei^ùito uer 

due. Il primo è quello bio- no pertanto convalidate 

logico, proveniente cioè dagli i® ipotesi di |ormo di vi- - ^ ... 

scarichi fognari di alcuni rio- ?a sepolte nel ghiaccio e rnatti 

ni di Cagliari (che vi affluisco- ibernate in prossimità del di Fiumicino 
no direttamente) e di altri 59 nord marziano. de le vittime 

comuni (attraverso fiumi che *-a scoperta è stata ot* ® ^ 

sfociano nella laguna). I peri- tenuta grazie all operato sles^ atmosl 

coll di questo tipo di inqji- dell’astronave madre del ni fa. di di 

namento (di cui le crescita ur* Vlklng-2, che sta orbitan- angcxicia. A 

bana ne ha negli ultimi an- attorno al pianeta -‘’t* presenti 

ni aggravato l’entità) sono, ol- Marte come un suo satei- strappare un 

tre quello di un crollo di OS- Nte artificiale: l’acqua, una 1 rase .st 

sigeno e di un effettivo svi- «n passato, scorse dunque sperienza p.i 

luppo della flora lacustre, dì in fiumi e altri corsi di g‘orni 

natura Igienico-sanitaria. acqua sulla superficie i5p,iria o sui 

Ben più grave il secondo fe- marziana. stro alla nei 

nomeno: l’inquinamento in- La scoperta, annuncia- vhc pote.sse 

dustriale. I prelievi effettuati ta ieri dagli scienziati giunti rima.st 

sono estremamente chiari e di Pasadena, contraddice ““ ^ limiti 

inquietanti: nelle acque di quanto In precedenza si ri dalla ta,s 

Santa Odia risultano presen- riteneva, che. cioè en- un oggetto < 

ti il mercurio, il cromo, il Iluo- trambe le calotte polari cbf t^ra appi 

ro ed altre quantità di acidi e di Marte fossero compo- Prio familiar 

idrocarburi cancerogeni, tra ste di anidride carbonica P-r capelli, i 

cui il micidiale ben^opirena, ghiacciata, e convalida le ù’*® tagliuzs 

provenienti dalle lavorazioni teorie secondo le quali le “ai fumo de 

della Rumianca e della Silius, condizioni necessarie per piato dopo 

ed in misura minore dalle :n- la esistenza di forme di pareip del n 

dustrie di lavorazione di mi- vita esistevano probabii- Jean Robci 

nerali non metallìferi, di ah- mente in alcune fasi del- torc generai 

mentari ed affini, meccanico- la storia dei ■ pianeta reduce dal vi 

metallurgiche, tessili, chimi- rosso». lui ieri mali 

che. manifatturiere varie. Un esperimento ha In- giunti delle 

L’inquinamento dello stagno tanto dimostrato che su Li sua deser 

e le alterazioni della flora e Marte si trovano due gas di.sastro: 

I della fauna sono stati denun- pesanti; lo zana e il apocalittica; 

ciati più volte dai pescatori kripton. chiati del Ro 

con occupazioni simboliche ->‘1 sparpagli 

della laguna, manifestazioni - per un raggi 

alla Regione e al Comu.ne. i 

cortei per le strade del capo- | _ 

luogo e anche con esposti j 
diretti alia magistratura. ’ l 

Conoscendo esattamente la || rientro sul territorio dell'URSS 

natura inquinante, il mercu¬ 
rio e il cromo, non dovreb- 
be poi essere difficile risali¬ 
re agli autori degli scaricnL ^ 

«in ogni coso — dice il s:n- . I rkT*nClTQ IQ ^^¥1711 

daco Ferrara — si deve in , i lil llitlit lit J U 

tervenire, se è vero che nel- ‘ ^ 

lo stagno esistono veleni can- J 11 • 

cerogeni ed estremamente no- Cl^llQ THI' 

! civi alla salute dei cittadini V-V-V'i3*3Vr UV-U.M Alili 

I e degli stessi pescatori » 

Ma di chi sono le respon- ! , 

sabilità di questa corsa indi- I _ _ 1 pnrw f 

scriminata all’inquin-tmenlo, • P-eno .euicasso del.a prima io .^pazia.e se 
e cosa bisogna fare per fer- nig^;(^e spaziale rea..zzaia e r.cntrato a 
maria nrima che sia troooo collaborazine tra Unione no .seguite 11 

SmP PerTcSropSSo Sovietica e Repubblica demo- ^gliaie. E’ st; 

! ai Moc?ca > n^l uCacrto kasa' si per otto 

’ ll^^ 2 ÌonTl“S sfin a 150 km a nord est paggio ha fole 

iMdir^turìIInledelmlSs'h^ dalla città di Tselinograd la rUn.oneSov:< 
1 sa aireiiamenie oei gravissimo i; nrr.o-ramm 


quinamento. Seguendo la .stes- 1 le, le cozze non ce le la.sc;ann 


sa logica lo Stato potrebbe 
invitare i cittadini a non u- 
scire dalla propria abitazio¬ 
ne per evitare di e.sscre de¬ 
rubati. col bel risultato di la 
sciare la città in mano ai la¬ 
dri. Le allarmanti denunce di 
questi giorni dovranno avere 
.seguito con interventi positivi 
per non apparire come tardi¬ 
vi ripensamenti, o peggio an- 


La tragedia degli italiani morti sul jet turco 

Protesta angosciosa dei 
congiunti delle vittime 

Una lettera comune al ministro Forlani sullo scarso aiuto ufficiale per l'identificazione dei poveri 
corpi — Dalle altre nazioni giunte a Isparta équipes di medici — Solo per sei il riconoscimento 


Attentati 
a consulenti 
medici 
alla FIAT 
di Cassino 

TORINO. 23 
« Tra '.eri sera e stamane i 
tre consu'.ent, med.ci dello 
stabilimento Fiat di Cassino 
hanno subito attentali alle 


hanno ereditato da Claudio | occasionali. Dal loro raccon- { abitazioni e alle vetture da 
Vitalone la responsabilità del- I gù inquirenti sono riuscì- I parte di scono.sciuti che vi 


Dramma di una giovane donna a Seve$o 

Getta tra i cespugli 
la bimba nata morta 

MILANO, 23. 

Francesca Di Pa.squale ha 27 anni; da ieri è alLospedale 
di Seregno. Domenica notte aveva dato alla luce una bam¬ 
bina senza vita. Ha tenuto il cadaverino \ncino a se per 
tutto il giorno. Poi. la sera, una decisione terribile: ha com¬ 
posto il corpicino in un sacco della spazzatura e l’ha lasciato 
in un bo.schetto. 

Mercoledì, Francesca si era recata al consultorio di Seveso 
e aveva raccontato il suo dramma. Ricoverata all'osipedale di 
Seregno. era stata immediatamente sottoposta a raschia¬ 
mento. Ha la febbre. Il suo fìsico sano e robusto le permette 
però d: riprendersi rapidamente. 

Ufficialmente, Francesca Di Pasquale risiede a Cesano 
Mademo, dove abitano alcuni parenti. In realtà, abita in 
via 'Trento e Trieste 7, a Seveso. 

La giovane vive sola. Pino a qualche mese fa, spiegano 
alla caserma dei carabinieri, lavorava in una fabbrica della 
zona. Poi ha perso il lavoro. Intanto, nel suo ventre cresceva 
un’altra vita. Del padre non si sa nulla. Il marito di Fran¬ 
cesca Di Pasquale è da due anni in carcere. E ne deve scon¬ 
tare altri quattro: è accusato di rapina. 


cora come elementi di un gio¬ 
co diretto ad ottenere la thiu- 
siira definitiva dello stagno, 
neirintercssc, guardacaso, de¬ 
gli stessi inquinatori ». 

1 pescatori sono decisi a 
continuare la battaglia. « Pri¬ 
ma che arrivassero le indu¬ 
strie — dice 11 pe.scatore Sal¬ 
vatore Zucca — eravamo in 
quattrocento. Ora siamo una 
settantina. Il pesce che pe¬ 
schiamo è di qualità peggiore, 
dolciastro e immangiabile, e 
quindi non riusciamo a smer¬ 
ciarlo. Per di più. rispetto ai 
bei tempi, le qualità del pe- 
.scato .sono diminuite deirPO, 
del 90'.. 1 mollu.sclii, le arsel- 


Gll on.ll Flaniigni e Malagu- 
gini tPci) hanno chiesto oggi 
di interrogare il Ministro del¬ 
l'Interno «per conoscere qua¬ 
li sono le sue risoluzioni in 
ordine all’iniziativa che ha 
portato al procedimento pena¬ 
le contro il capitano di PS 
Salvatore Margherito, non¬ 
ché per conoscere criteri e 
modalità dell’inchiesta ammi¬ 
nistrativa che il ministero ha 
annunciato fin dal 23 agosto 
di voler effettuare ». 

In particolare, l due depu¬ 
tati comunisti, riferendosi al¬ 
la situazione del secondo re¬ 
parto celere, cliicdono di sa¬ 
pere se s’intendono accerta¬ 
re « le re.sponsabilità delle 
gravissime deficienze del go¬ 
verno del personale, le respon¬ 
sabilità di certe compiacenze, 
come dimo.'itra rospilalità of¬ 
ferta in caserma durante la 
campagna elettorale ad un 


Gli on. Raimondo Ricci e 
Piero Gambolato hanno pre¬ 
sentato una interrogazione al 
ministro di Grazia c Giusti¬ 
zia in ordine a gravi fatti ve¬ 
rificatisi nelle carceri di Geno¬ 
va. 

I deputati del Partito comu¬ 
nista. dopo aver ramment.'ito 
il loro incontro con i detenu¬ 
ti di Marassi al quale p.iitecl- 
paiono quattro parlamenta¬ 
ri c undici detenuti, rilevano 
che «sette del detenuti che a- 
vevano partecipato all'incontro 
...sono stati tra.sfcrlti ciascu¬ 
no m stabilimenti diversi e 
lontani ». 

E’ evidente, prosegue la in¬ 
terrogazione dei compagn: 
Ricci e Gambolato che, al rii 
là delle motiva'zioni formali 
fornite per gli imurovvisi tra¬ 
sferimenti, e.ssi costituisco¬ 
no «lo .scoperto tentativo di 
impedire la prosecuzione di 
una iniziativa dirotta a far 
acquisire iinpoitanti elemen- 


candidato ed esponente del ' ti di con<\'Ccn/’a >. 


raccogliere. Noi non voglia¬ 
mo finire in pensione, disoc¬ 
cupati o e.-viere costretti a 
emigrare. Chiediamo che la 
Regione faccia subito le ope¬ 
re di protezione dello stagno 
necc.s.saric per consentirci di 
continuare a lavorare e per 
non avvelenare la città ». 

Giuseppe Podda 


Msi, resLstenza di .squadro 
speciali o comunque di or¬ 
ganizzazioni clandestine quali 
strumenti di provocazione, la 
detenzione di armi non di 
ordinanza e l’uso di strumen¬ 
ti non consentiti, le responsa¬ 
bilità degli abusi compiuti 
durante il servizo e gli episo¬ 
di di sfruttamento della pro¬ 
stituzione e casi di furto da 
parte di militari del reparto». 


Infine, conclude la interro¬ 
gazione, tenuto conto del cli¬ 
ma civile e corretto nel quale 
tale incontro c svolto la 
decisione del direttore del car¬ 
cere non solo si configura co¬ 
me «un inammissibile atto 
punitivo nei confronti dei de¬ 
tenuti che hanno agito civil¬ 
mente » ma anche come « un 
atto di dispregio nei confronti 
delle É unzioni del Parla¬ 
mento... ». 


Ghiaccio 
di acqua 
trovato 
su Marte 

PASADENA 
(California), 23 

La calotta polare set¬ 
tentrionale del pianeta 
Marte è composta dì 
ghiaccio di acqua, e non, 
come si riteneva fino ad 
ora, di ghiaccio di ani¬ 
dride carbonica. Risulta¬ 
no pertanto convalidate 
le ipotesi di forme di vi¬ 
ta sepolte nel ghiaccio e 
ibernate in prossimità del 
polo nord marziano. 

La scoperta è stata ot¬ 
tenuta grazie all’operato 
dell’astronave madre del 
Viking-2. che sta orbitan¬ 
do attorno al pianeta 
Marte come un suo satel¬ 
lite artificiale: l’acqua, 
in passato, scorse dunque 
in fiumi e altri corsi di 
acqua sulla superficie 
marziana. 

La scoperta, annuncia¬ 
ta ieri dagli scienziati 
di Pasadena, contraddice 
quanto in precedenza si 
riteneva, che. cioè en¬ 
trambe le calotte polari 
di Marte fossero compo¬ 
ste di anidride carbonica 
ghiacciata, e convalida le 
teorie secondo le quali le 
condizioni necessarie per 
la esistenza di forme di 
vita esistevano probabil¬ 
mente in alcune fasi del¬ 
la storia dei ■ pianeta 
rosso ». 

Un esperimento ha in¬ 
tanto dimostrato che su 
Marte si trovano due gas 
pesanti; lo xena e il 
kripton. 


-Vile 13.20 di ieri il Boeing 
delle linee aeree turche che 
riportava in Italia i familiari 
delle vittime di Isparta è at¬ 
terralo sulla pista dell’aero¬ 
porto romano di Fiumicino. 
Al suo interno, oltre al mem¬ 
bri deU’equipaggio, c’erano 
66 persone, le stesse che mar- 


tro. Non SI può raccontare competente per territorio», 
l'io che abbiamo provato di ! Finora i corpi identificati 
fronte a quella visione». (sulla ba.se del riconoscimen- 

Vicino al dirigente della ! ‘o protesi dentane, di un 
Valtur c’c F’rancesco Dal Poz- luiellmo e altri monili rmia- 


zo, che nella tragedia di I- 
sparta ha perduto il fratello. 
Le sue sono parole di dispe¬ 
razione, ma anche di critica 


ledi mattina erano partite al- 1 per l’atteggiamento a.ssunto 


la volta di Antalya. La mag¬ 
gior parte dei passeggeri non 
è nemmeno discesa dall’ae¬ 
reo: dopo una breve sosta 
sulla pista di atterraggio è 
ripartita alla volta di Milano. 
Da qui, alcuni hanno rag¬ 
giunto il capoluogo lombardo 
in pullman, altri hanno pro- 
.‘-eguito per Torino con lo 
stesso apparecchio. 

Ieri mattina al l’aeroporto 
di Fiumicino, tra i familiari > 
delle vittime romane, di Na- ( 
poli e di Pisa, regnava la | 
stessa atmosfera di due gior- | 
ni fa. di disperazione c di 
angascia. A fatica, i croni- | 
sti presenti sono riusciti a 
strappare una testimonianza, I 


in questi giorni dalle autori¬ 
tà italiane; « A parte il no¬ 
stro console — ha detto il 
giovane — gli altri hanno 
brillato per la loro a.ssenza. 
Altri paesi, come la Germa- 


sti per miracolo attaccati ai 
corpi, oppure di cicatrici di 
interventi chirurgici) sono 
ventidue, .sei sono di vittime 
italiane. Tra di esse quelle 
rii Vittoria Podettl, di Laura 
Trovarolo, della pìccola Ro¬ 
berta Martini, nìpolina di En¬ 
rico Martini Mauri. 

In Turchia .sono rimasti an¬ 
cora 16 familiari di vittime 


nia. hanno Inimediatamcnte lùtHanè; si tratta dei con 


inviato sul po.sto della scia¬ 
gura équipes di medici per 
facilitare l’opera di riconosci¬ 
mento. I familiari italiani, 
invece, sono stati aiutati .sol¬ 
tanto dal prof. Merli e da 
altri tre medici che si sono 
offerti spontaneamente ». 

Prima di partire per l’Ita¬ 
lia un rappresentante dei pa¬ 
renti delle vittime aveva re¬ 
so noto il testo di una let- 


una frase sulla tremenda e- | tera firmata da lutti i con- 


sperienza passata in questi 
due giorni nell’ospedale di 
Isparta o sul luogo del disa¬ 
stro alla ricerca di qualcosa, 
che pote.sse ricordare i con¬ 
giunti rima.sti uccisi. Qualcu¬ 
no si è limitato a tirare fuo¬ 
ri dalla tasca della giacca 
un oggetto o un indumento 
che era appartenuto al p’o- 
prio familiare: un fennaglio 
per capelli, un anellino, una 
foto tagliuzzata e annerita 
da» fumo dell’incendio scon 
piato dopo l’urto contro ia 
parete del monte Karakaya. 

Jean Robert Reznik. diret¬ 
tore generale della V'^allur, 


giunti e indirizzata al mini¬ 
stro degli esteri Forlani. Que- 
■sto il testo: « Dopo il tragico 
sinistro di Isparta ella certa¬ 
mente comprende che l’unico 
conforto che ormai rimane 
alle famiglie cosi duramente 
colpite è quello di riportare 
a ca.sa quel poco che resta 
dei loro cari; questo sarà 
possibile solo con ridentifi- 


giunti partiti da Roma mer¬ 
coledì sera con il secondo vo¬ 
lo speciale prenotalo dalla 
Valtur. Dovrebbero rientrare 
in Italia oggi, al massimo 
domani. 

Procedono intanto le tre in¬ 
chieste die dovranno accer¬ 
tare le cause del disastro 
aereo: quelle del governo tur¬ 
co, della «Turkish airlaines» 
e della compagnia internazio¬ 
nale di a.ssicurazionc « Yata ». 
Come è noto le « scatole ne¬ 
re » del Boeing 727 sono sta¬ 
te ritrovate entrambi tra i 
rottami dei velivolo. I tecni¬ 
ci le stanno analizzando, ma 
i risultati di questo controllo 
non sono stati anconi tesi 
noli. L’ipotesi più attendibile 
resta per ora quella di un 
errore del pilota dell’aereo, 
il comandante Celai Topcuo 


foto tagliuzzata e annerita gi resta affidata unicamen- 
da» fumo dell’incendio scon te alTindagme scientifica co¬ 
piato dopo l’urto contro ia si come è stato chiaramen- 
parete del monte Karakaya. te dichiarato ùaWèquipc prò 
Jean Robert Reznik. direi- fessionale tedesca e dai me- 
tore generale della Valtur, I volontari italiani che si 
reduce dal viaggio, era anche ' sono prodigati e che si .stan- 
lui ieri mattina con i con- * ““ ancora prodigando senza 
giunti delle vittime. Questa 1 risparmio, 
la sua descrizione del luogo { Tale indagine pro.s^ue la 
del di.sastro; «Una visione , lettera —necessita di dati e 
apocalittica; rottami bruciac- di documenti che dovranno 
chiati del Boeing e poveri rc- 
.sti .sparpagliali dappertutto 
per un raggio di un chilome- 


razione della salme che og- citi. Si tratta di un errore 
gi resta affidata unicamen- (nella rilevazione delia quota 


venire inviati al più presto j 
dai familiari delle vittime al ' 
consolato italiano di Smirne. I 


di volo) che non scagiona cer¬ 
to le linee aeree turche. Quan¬ 
do ad Istanbul, domenica se¬ 
ra, il pilota ha fatto salire 
.sul suo aereo l’ultimo gruppo 
di turisti diretti a Kemer, era 
al suo sesto volo, aveva già 
lavorato per oltre 12 ore: le 
sue condizioni fisiche c p.ii- 
chiche non erano certo le mi¬ 
gliori per garantirsi contro 
eventuali difficoltà di volo. 

Gianni Palma 


Tornata la Soyuz 22: 
successo della missione 


AZIENDA 


vende 


MOSCA, 23. - to il primo flash: «1! v 
Pieno .smce.sso della prima j io .=:pàzia!e sovietico So:, 
lu^ione soaziale real.zzaia l è r.cntrato a terra ». P 


m collaborazine tra Unione no .seguite informazioni del- 
Sovietica e Repubblica demo- tagliate. E’ stato precisato che 
cratica tedesca. Alle 10.42 «ora durante il volo — protratto- 
di Mosca) nel deserto kasa- si per otto giorni — l’equi- 


to il primo flash: «1! vascel¬ 
lo spaziale sovietico Soguz 22 
è r.cntrato a terra ». Poi so¬ 
no .seguite informazioni det¬ 
tagliate. E’ stato precisato che 
durante iì vo!o — protratto- 


problema, non vi sono dubbi: 
« Questa è ia conseguenza più 
drammatica di uno sviluppo e- 
conomico distorto. Stavolta 
sarà difficile sostenere, come 
era stato fatto ai tempi del co¬ 
lera. che la responsabilità r.- 
sale soprattutto al Comur.e di 
Cagliari per via degli scari¬ 
chi fognari. Una coà rilevan¬ 
te quantità di mercurio vero¬ 
similmente proviene dalle m- 
dustne. 

« In tutti questi anni — pre¬ 
cisa il compagno Macis — 
I pubblici poteri hanno LdIIc- 
rato che attraverso ■scancni 
indiscriminati, in particolare 
da parte delle industrie Ru¬ 
mianca e Silius. venisse al¬ 
terato profondamente l’am¬ 
biente dello stagno di Santa 
Gilla. provocando la progres- 


ko. a 150 km a nord est 
dalla città di Tselinograd la 
la navicella Soyuz 22 — che 
• era stata lanciata il 15 scer¬ 


pa ggio ha fotografato zone del¬ 
l'Un.one Sovietica e delia RDT 
Il programma generale, in¬ 
fatti, ha avuto ur.a caratten- 


so dal temtono sovietico e stic.a « mlemazionale » (la pri- 


I precisamente dal cosmodro¬ 
mo di Baikonur — è scesa 
dolcemente con a bordo i 
due membri deirequipaggio: 
il ca'imonauta col. 'Valeri Bi- 
kovski e l’ir.g. Vladimir Axio- 
nov. 

Sul luogo deU’alterraggio e- 
rano già presemi le squadre 
di soccorso, nel cielo volteg¬ 
giavano eli elicotteri del Cen¬ 
tro spaziale Tutta la mano¬ 
vra di rientro e di impatto 
con l’atmosfera terrestre si 
è svolta regolarmente. 

Il modulo di discesa — ap¬ 
peso ad un grande paracadu¬ 
te — ha planato tra la sab¬ 
bia e poco dopo il portello 
dell’abitacolo è stato aperto 
t dai tecnici. Bikovski e A.Tio- 


siva degradazione di uno del i nov. sorridenti, hanno salu- 
compendi di pesca piu ricchi tato reporters c fotografi. In 
del mondo. Ora è necessario I quello stesso momento radio, 
cambiare questo intollerabi.e Tass e corrispondenti dei mag- 
atteggiamento di colpevole glori quotidiani hanno lancia- 
inerzia, che confina con la con- to la notizia in tutto il pae- 


ntvenza. E* necessario colpi- | se. Così alle 11.15 a Mosca | 
re le industrie e tutti gii or- le telescriventi hanno baltu- ( 


ma forma di collaborazione ri¬ 
sale alla missione lunare de! 
Lunochod 2 realizzata, in 
parte, con i francesi) dal mo 
mento che tecnici e spec.ali- 
sti dalla RDT sono stati in¬ 
seriti r.cHequipe che ha se¬ 
guito tutta la missione. Non 
SiO'.o. ma anche una serie di 
apparecchiature per !e ripre¬ 
se fotografiche è stata appron¬ 
tata dai ‘edcschi c. preeisa- 
menie. dal Centro di ricer¬ 
che delia nota fabbrica di 
Jena. 

i; succes.so dell'espenmen- 
to e quindi importante anche 
dal punto di vista della col¬ 
laborazione. Da un lato — si 
nota a Mosca — si è ricon¬ 
fermata la manovrabilità del¬ 
le stazioni Soyuz. dall’altro 
SI è messa alla prova una 
nuova forma di ricerca foto¬ 
grafica che. stando ai primi 
esami, si è'rivelata estrema- 
mente efficace. 

Carlo Benedetti 
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PAG. 6 / economia 


lavoro 


r Unità / venerdì 24 settembre 1976 


Sono riprese ieri le trattative per il nuovo contratto 

UNA CONCLUSIONE RAPIDA 
CHIESTA PER CU STATALI 


. V ^ , Accusare gli operai è facile ma non serve a niente 

Alfasud: perché non si ricercano 
le vere cause della conflittualità? 


il punto sui risuliali già acquisiti - La segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL discute della piattaforma dei 
ferrovieri - Una dichiarazione di Marìanelti • Difficoltà nel negozialo per il commercio • Interrogazione comunista 


il sindacato non ha nei dirigenti aziendali interlocutori validi e ciò rende difficile anche il suo rapporto con i lavoratori • Strutture estre¬ 
mamente rigide dell'organizzazione del lavoro • E' falso che l'assenteismo sarebbe troppo alto; documentata la vera entità del fenomeno 


Tavola rotonda dei giovani della Confagricoltura 

Strutture agrarie 
rinnovate per ridurre 
il deficit alimentare 

L'intervento del compagno Emanuele Macaiuso 
Anticipazioni di Mazzotta sulla riforma dell'AlMA 


La nostra economia è con¬ 
dizionata gravemente dal pe¬ 
sante deficit della bilancia 
commerciale causato da due 


Il compagno Macaiuso nel 
suo primo intervento ha pre¬ 
cisato che il deficit agricolo 
alimentare non è solo un fat- 


voci: il petrolio e 1 prodotti 
agricoloalimentarl. Per il 
primo non c’è niente da fa¬ 
re, bisogna giocoforza impor¬ 
tarlo; l secondi invece rap¬ 
presentano un insulto al buon 
senso e alla logica. Essi .sono 
li risultato della crisi della 
nostra agricoltura. L'esempio 
della carne è clumoro.so: or¬ 
mai viaggiamo sui 4,5 mi¬ 
liardi di lire al giorno per im¬ 
portare dalla CEE quanto la 
nostra zootecnia è incapace di 
produrre, almeno in parte. E' 
bastata la scivolata della lira 
nel confronti del dollaro, del 
gennaio scorso, per dare una 
dimensione insopportabile al 
deficit carneo che a fine anno 
si aggirerà attorno ai 2 mi¬ 
la miliardi di lire. 

Queste questioni sono state 
al centro di ima tavola ro¬ 
tonda svoltasi ieri alla 
Unloncamere di Roma per 
iniziativa (e anche questo è 
un segno del tempi che cam¬ 
biano) dell’ANQA, rnssocia- 
zione dei giovani agricoltori 
aderenti alla Confagricoltura. 
Vi hanno partecipato il sot¬ 
tosegretario Roberto Mazzot¬ 
ta, 1 compagni Emanuele Ma- 
caluBO e Giuseppe AvoUo in 
rappresentanza rispettiva¬ 
mente del PCI e del PSI, 
Giandomenico Serra vice pre¬ 
sidente delia massima orga¬ 
nizzazione padronale, Giovan¬ 
ni Mantovani della Federa¬ 
zione CGIL CISL UIL e Gior¬ 
gio Amadci, dell’Università di 
Milano. SI è trattato di un 
confronto nuovo, interessante 
nel quale non sono mancati 
occentl insoliti soprattutto da 
parte dei dirigenti della Con- 
fagrlcoltura. Da parte del gio¬ 
vani In particolare. 

11 presidente deU’ANGA. 
Stefano Walluer, ad esemplo, 
sia neirintrodurre la tavola 
rotonda che nel commentare 1 
vari interventi, si è lasciato 
andare a .significative affer¬ 
mazioni come quella che sa¬ 
rebbe ingiusto «continuare a 
far ricadere le colpe del padri 
sui figli » oppure l'altra che 
riguarda li contratto di mez¬ 
zadria c di colonia («è un 
istituto che va superato, an¬ 
che se bisogna operare razio¬ 
nalmente e con calma ») op¬ 
pure che l'agricoltura nuova 
deve premiare assolutamente 
rimprenditorialità (e non la 
proprietà assenteista come è 
avvenuto /ino ad ora, ndr). 
Anche sulla Federconsorzi ha 
avuto espressioni dure («Va 
ricondotta ai suoi compiti isti¬ 
tuzionali »). 

Lo ste.sso Serra è stato co¬ 
stretto, pur non rinunciando 
a qualche battuta anticomuni¬ 
sta vecchia maniera, a ri¬ 
conoscere che rimprenditoria¬ 
lità va privilegiata, che I con¬ 
ti bisogna farli con la pro¬ 
grammazione regionale e zo¬ 
nale «nella quale deve esse¬ 
re però garantita (ed è giu¬ 
sto ndr) li massimo di par¬ 
tecipazione fin dal momento 
della elaborazione» e che la 
Federconsorzi va modificata. 


to Italiano ma della stessa 
CEE. « Paghiamo le conse¬ 
guenze di scelte sbagliate di 
politica economica fatte at¬ 
torno agli anni 00. Allora fu 
teorizzato il mito dello svilup¬ 
po industriale, l’importante 
ora esportare macellino, i 
prodotti agricolo alimentarl li 
avremmo importati: nel cam¬ 
bio, secondo questi teorici, ci 
avremmo abbondantemente 
guadagnato». La situazione è 
sotto gli occhi di tutti. 

Macaiuso pa.ssando alle pro¬ 
poste ha .sottolineato come og¬ 
gi non si tratta solo di fare 
una nuova politica agraria, 
è il modo di far economia 
in generale che va modificato. 
E modificata deve essere la 
politica comunitaria che arri¬ 
va all’assurdo di mettere sul¬ 
lo stesso piano l’Olanda e la 
Calabria. 

Clii devono essere gli arte¬ 
fici della nuova agricoltura? 
L’imprenditoria contadina che 
va associata (ma associata 
liberamente, nessuna coerci¬ 
zione può essere esercitata) 
e la imprenditoria capitalista 
impegnata, impegnata soprat¬ 
tutto a stare alle regole del¬ 
la programmazione. Solo a 
questa condizione potranno 
essere concessi i finanziamen¬ 
ti sia da parte dello Stato 
che delie Regioni. 

Rivolto al sottosegretario 
Mazzotta, che pure ha detto 
cose interessanti anche se ha 
ecceduto in una difesa di uf¬ 
ficio delle decisioni del go¬ 
verno e di Marcora In parti¬ 
colare, Macaiuso ha definito 
deludenti le anticipazioni fat¬ 
te in merito alla riforma del- 
l’AIMA che evita di affron¬ 
tare il vero nodo rappresen¬ 
tato dai suo rapporto con la 
Federconsorzi e con 1 Con¬ 
sorzi agrari convenientemen¬ 
te riportati alla loro natura. 

Il compagno Avollo dal can¬ 
to suo tm sollecitato quella 
conferenza del paesi del Me¬ 
diterraneo tante volte prean¬ 
nunciata ma mal mandata in 
porto, malgrado l problemi 
con questi Paesi, soprattutto 
dal punto di vista agricolo, 
necessitino di soluzioni urgen¬ 
ti. In gioco sono 1 prodotti 
fondamentali deH’agricoltura 
meridionale. 

Il dirigente della CISL Man¬ 
tovani, die rappresenta per 
l'occasione anche la Federa¬ 
zione unitaria, ha Invece af¬ 
frontato il problema dei la¬ 
voratori dipendenti muovendo 
giuste accuse alla chiusura 
dell’associazione padronale e 
sostenendo che la nuova agri¬ 
coltura deve dare prospettiva 
e certezza anche al braccian¬ 
te e al salariato. In termini 
di una maggiore occupazio¬ 
ne e di condizioni di vita o 
di lavoro accettabili. Altri¬ 
menti nessuno si fermerà 
più in campagna a lavorare 
e l’impresa agricola, anche 
la più moderna, sarà desti¬ 
nata al fallimento. 


Sono riprese ieri pomerig¬ 
gio a Palazzo Vldoni a Roma 
le trattative per 11 nuovo 
contratto degli statali. Al ne¬ 
goziato partecipano, per il go¬ 
verno il soltosegretarlo alla 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione on. Bressanl a il 
sottosegretario al Te.soro A- 
bis, per 1 sindacati l Sègreta- 
ti confederali Scheda e Ma¬ 
rianetti (CGIL),- Ciancaglinl 
(CISL) e Pagani (UIL) ol¬ 
tre ai segretari della federa¬ 
zione unitaria di categoria. 

Questo primo incontro do¬ 
po la sospensione del 23 lu¬ 
glio scorso è stato dedi¬ 
cato, come del resto era pre¬ 
vedibile, ad una puntualizza¬ 
zione del risultati già acqui¬ 
siti nelle precedenti sessioni. 
Ed è proprio partendo dalle 
inte.se già raggiunte e che i 
sindacati hanno chiesto ven¬ 
gano subito con.solidate. si 
è chiesto al governo di acce¬ 
lerare 1 temo! della trattati¬ 
va fis.sando almeno due se¬ 
dute negoziali .settimanali. 
Sostanzialmente si è chiesto 
di stabilire — come ha ri¬ 
cordato Pagani — un « me¬ 
todo di lavoro che consenta 
di affrontare concretamente 
e rapidamente l problemi in 
discussione ». 

Ai rappresentanti del go¬ 
verno si è chiesto anche che 
venga definito subito — co¬ 
me del resto lo stesso sotto¬ 
segretario Bressani si era im¬ 
pegnato R fare — il calenda¬ 
rio di massima per l’avvio 
delle trattative con le altre 
categorie del pubblico impie¬ 
go (dipendenti degli Enti lo¬ 
cali e delle regioni, postele¬ 
grafonici. ferrovieri, ecc.). 

Quel che i sindacati vo¬ 
gliono — ha detto il segreta¬ 
rio della federazione statali 
CGIL De Angelis — sono « ri¬ 
sposte politiche concrete» 
che consentano di «conclude¬ 
re entro breve tempo ». D’al¬ 
tra parte nella delegazione 
sindacale si considera quella 
degli statali come una ver¬ 
tenza pilota per il pubblico 
impiego che se va avanti aiu¬ 
ta anche le altre categorie a 
sciogliere gli attuali nodi. 

Richiesta centrale degli sta¬ 
tali è l’introduzione della qua¬ 
lifica funzionale che deve co¬ 
stituire la base per una rior¬ 
ganizzazione del lavoro nella 
pubblica amministrazione, per 
la sua funzionalità, per l’av¬ 
vio concreto della riforma. 

Con l’incontro di ieri a Pa¬ 
lazzo Vldoni si è dunque a- 
perta di fatto la « vertenza 
contrattuale d’autunno» che 
vede impegnati circa due mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori. 
Non tutte le categorie inte¬ 
ressate hanno ancora defi¬ 
nito le rispettive piattaforme 
da presentare al governo per 
l'avvio del negoziato. In qual¬ 
che caso e su alcuni punti 
permangono fra i sindacati 
di categoria divergenze e con¬ 
trasti. Al loro superamento 
hanno lavorato nel giorni 
Scorsi i segretari confederali 
Marianetti. Ciancaglinl e Pa¬ 
gani, incaricati di mettere a 
punto una bozza di proposta 
unificante per tutte le cate¬ 
gorie del pubblico impiego da 
sottoporre prima all’approva- 
zlone della segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
e successivamente ai sindaca¬ 
ti di categoria. Il problema 
è stato affrontato ieri, sepa¬ 
ratamente, anche dalle segre¬ 
terie delle tre confederazio¬ 
ni e sarà discusso collegial¬ 
mente stamane dalla segre¬ 
teria della Federazione uni¬ 
taria. 

Lo scoglio maggiore è rap¬ 
presentato, com’è noto, dalla 
piattaforma per il contratto 
dei ferrovieri. Non solo c’è 
divergenza per quanto riguar¬ 
da soprattutto le richlc-ste di 
carattere economico fra Sfi- 
CGIL c Saufi-CISL e Siuf- 
UIL, ma si è arrivati ad una 
frattura dell’unità contrattua¬ 
le con la presentazione da 
parte del Saufl c del Siuf di 
rivendicazioni separate al go¬ 
verno. 

Il Comitato centraie del 
Sf: CGIL nella sua riunione 
di ieri r.altro ho deciso di 
rompletare la consultazione 
della categoria e di procede¬ 
re alla definitiv.a approvazio¬ 
ne dcll.i piattaforma in una 
asse.mblca nazionale dei qua¬ 
dri e dirigenti di b.ise e del 
consiglio generale che si ter¬ 
rà a. Roma dal 30 settembre 
ni 2 ottobre. Anche il Comi¬ 
tato centrale del Saufi. riu¬ 
nitosi dopo la presentazione 
I della piattaforma al governo, 
ha deciso dì convocare una 
riunione del consigho gene¬ 
rale. allargato ai dirigenti di 
base da tenersi dal 6 alì’S ot¬ 
tobre. 

Il problema della piatta¬ 
forma contrattuale dei ferro¬ 
vieri. dicevamo, sarà al cen¬ 
tro della discussione dcH’o- 
dierna riunione della segrete¬ 
ria della Federazione unita¬ 
ria. In proposito MarianeUi 
in una dichiarazione rilascia¬ 
ta al termine dei lavori del 
CC del Sfi al quale aveva 
partecipato a nome delia se¬ 
greteria della CGIL rileva es- 
j sere « essenziale che da par- 
i te della Federazione si arri¬ 
vi a definire orientamenti, 
principi c parametri per tut¬ 
te le vertenze, principi e pa- 
i rametri entro i quali dovrà 
\ esplicarsi la conduzione au¬ 
tonoma delle vertenze da par¬ 
te delle singole categorie nel 
quadro delle procedure defi¬ 
nite con il governo il 16 ot¬ 
tobre 75». 

E’ comunque chiaro — ha 
detto ancora Marianetti — 
«che nei prossimi giorni un 
chiarimento definitivo dovrà 
intervenire o unitariamente o 
comunque da parte di ogni 
orranlzzazlone. Per la CGIL, 
ciò è essenziale. CIÒ che va 
sottolineato è Io sforzo di 
coerenza e la vocazione uni- 
una del Sfi. La CGIL — 


Romano Bonifaccì 




L’esodo dal Friuli 


X 


Gli inviati dell’EUROPEO hanno seguito 
le popolazioni che hanno dovuto abban¬ 
donare le loro case dopo la devastazione 
del terremoto. In una grande inchiesta, 
i problemi, le paure, la disperazione della 
gente friulana e la documentazione del¬ 
l’ennesima impotenza dello Stato italia¬ 
no in una situazione di emergenza. 


La Svezia volta pagina 

Perché gli svedesi hanno finito per rifiu¬ 
tare quel modello socialdemocratico che 
per anni apparve a molti l’esempio insu¬ 
perabile di un socialismo nella libertà e 
di riformismo illuminato, li bilancio del¬ 
l’esperienza svedese e la spiegazione 
della svolta dopo 44 anni. 

1976 annata d’autore 

Come sarà il ‘ vino di quest’autunno? 
L’EUROPEO è andato a interrogare gli 
uomini che stanno preparando la ven¬ 
demmia e ne ha avuto le risposte su 
molti problemi: la qualità dei nostri vini, 
il vino e le. multinazionali, il vino e gli 
speculatori, il vino e la bilancia del pa¬ 
gamenti. Del 1976 vinicolo gli esperti 
hanno detto: « Può riuscire una grande 
annata, ma... ». 

LEVROPEO 

Il MtUmsnala ehm vi dà 



ha aggiunto — è Impegnata, 
entro i limiti delle scelte uni¬ 
tariamente compiute, a for¬ 
nire il massimo sostegno ai 
ferrovieri e allo difficile e 
responsabile battaglia del Sfi. 
Essa si augura che queste vi¬ 
cende del pubblico impiego 
non introducano fattori lace¬ 
ranti fra le confederazioni. 
Ciò sarà possibile — ha con¬ 
cluso Marlanettl — se alle 
.scelte ed alla proclamazione 
delle priorità e delle coeren¬ 
ze seguono comportamenti 
conscguenti ». 

COMMERCIO Al ministe¬ 
ro del Lavoro sono prosegui¬ 
te anche ieri le trattative per 
il nuovo contratto del lavora¬ 
tori del commercio. Il nego 
ziato Incontra notevoli diffi¬ 
coltà per l’ostinata resisten¬ 
za della Confcommercio sul¬ 
le questioni di maggior im¬ 
portanza della piattaforma, 
ivi compresa la parte sala¬ 
riale. 

I parlamentari comunisti 
hanno presentato Ieri una in¬ 
terrogazione al ministro del¬ 
l’Industria per conoscere 
«quali Iniziative si intende 
adottare per as-sicurore una 
rapida e positiva soluzione 
della vertenza » del lavorato¬ 
ri del commercio tenendo fra 
l’altro prc.sente che « il go¬ 
verno nelle dichiarazioni 
programmatiche del presiden¬ 
te del Consiglio ha espressa- 
mente dichiarato il suo im¬ 
pegno a cooperare per la so¬ 
luzione » della stessa. 

i. g. 



QUALE FUTURO PER LA SINGER ? fo',"* p*!;.' 

testa contro la chiusura decita dalla multinazionale americana. Per la vertenza non c’ò 
ancora uno sbocco credibile. 


Indetta dai sindacati dai primo all'otto ottobre 


Una settimana di lotta a Milano 
per la salute e gli investimenti 

La decisione presa ieri nel corso di un « attivo » • La relazione di Camiti e l'intervento 
di De Carlini - I problemi venuti drammaticamente alla ribalta dopo la vicenda Icmesa 
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La salute dentro e fuori del¬ 
la fabbrica, il controllo delle 
produzioni che possono esse¬ 
re nocive, la riorganizzazio¬ 
ne di un reale servizio di me¬ 
dicina preventiva attraverso 
gli SMÀL (Servizio medicina 
ambiente di lavoro), 1 con¬ 
sultori ed 1 poliambulatori, il 
controllo degli investimenti 
(collegato al problemi di una 
necessaria riconversione pro¬ 
duttiva) saranno gli obiettivi 
di una settimana di lotta in¬ 
detta dal sindacati milanesi 
dall’l aira ottobre. La mobi¬ 
litazione, che si articolerà zo¬ 
na per zona con scioperi di 
due ore, si concluderà con 
una manifestazione a Cesano 
Maderno e a Desio, 1 due 
centri deU’hinterland milane¬ 
se che confinano con Seve- 
so, dove il 10 luglio, lu ter¬ 
ribile esplosione del gas tos¬ 
sico della ICMESA ha lan¬ 
ciato iln allarme ed un mo¬ 
nito drammatici sulle condi¬ 
zioni produttive nel nostro 
Paese, sui problemi dell’am- 
biente, deirinquinomenlo, del¬ 
le malattie « professionali » 
che riguardano non solo 1 la¬ 
voratori, ma tutta la collet¬ 
tività. 

La decisione della settima¬ 
na di mobilitazione, che apri¬ 
rà una nuova fase della lot¬ 
ta per la salute è stata pre¬ 
sa ogzi a Milano nel corso di 
un attivo sindacale che si è 
svolto al teatro Lirico alla 
presenza di oltre tremila la¬ 
voratori rappresentanti di tut¬ 
te le industrie della provin¬ 
cia. 

Che al problema suscitato 
dalla v:cenda ICMESA i la¬ 
voratori fossero particolar¬ 
mente sensibili era scontato 
ma la partecipazione di un 
cosi grande numero di per- t 


sone e di dirigenti sindacali 
ha dimostrato soprattutto la 
esigenza di una nuova forte 
iniziativa che porti ad indi¬ 
viduare. controllare e preve¬ 
dere tutte quelle che posso¬ 
no diventare le «future» Se- 
veso, tutti i casi latenti o 
scoperti, ma trascurati, di no- 
Civita in una provincia, co¬ 
me è quella milanese, dove 
si concentra la maggior parte 
delle industrie chimiche e di 
quelle che producono sostan¬ 
ze pericolose. 

Che cosa dunque deve im¬ 
porre il sindacato con una 
spinta di massa dei lavora¬ 
tori?, si è chiesto nella sua 
relazione Pierre Camiti, del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL. Una 
migliore organizzazione del 
lavoro. Tunlficazione delle 
competenze e del controlli ora 


dispersi in una miriade di en¬ 
ti che si scaricano le respon- 
.sabilità l'un l'altro, un censi¬ 
mento preciso degli impianti 
produttivi, e delle sostanze 
prodotte, un controllo demo¬ 
cratico diretto attraverso i 
Consigli di zona ed 1 compren¬ 
sori, Io sviluppo della ricer¬ 
ca scientifica i cui risultati 
devono essere socializzati 
(non rimanere segreti da 
«stregoni») e la revisione del 
ruolo delle multinazionali che 
operano In Italia « scarican¬ 
do» nel nostro Paese, con la 
compiacenza del governi, le 
produzioni «scomode». 

« Rpr raggiungere questi ob¬ 
biettivi — ha proseguito Car- 
niti — è neccs-srino che la 
lotta non sia disgiunta da 
quella generale per la ripre¬ 
sa economica. Questo senza 
cadere nella genericità del¬ 


le rivendicazioni, genericità 
che può portare ad una agi¬ 
tazione confusa e improdut¬ 
tiva. Quali allora le scelte da 
compiere prioritariamente 
nelle quali trova risposta an¬ 
che il problema della salu¬ 
te? Innanzitutto il giusto uti¬ 
lizzo del fondo di riconversio¬ 
ne industriale che deve ap¬ 
punto servire a modificare 
il ruolo economico subalter¬ 
no attribuito all’Italia dalla 
divisione capitalistica del la¬ 
voro sul piano internazionale, 
a superare gli squilibri nord 
sud migliorando nel setten¬ 
trione le tecnologie esi¬ 
stenti e mantenendo gli at¬ 
tuali livelli occupazionali nel 
meridione aumentando inve¬ 
stimenti e Dosti di lavoro. Da 
imporre, prima che sia la 
controparte a .sceglierli ine¬ 
vitabilmente. sono l’occupa¬ 
zione giovanile e una legge 
suU'equo canone alternativa .a 
quella propasta dal governo 
che jjremia la rendit.a senza 
alcuna praspettiva per la ri¬ 
presa edilizia. 

Questi gli impegni del sin¬ 
dacato. il quale — come ha 
detto il compagno Lucio De 
Carlini, segretario della fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 
CISL UIL c della Camera del 
lavoro — sta compiendo uno 
sforzo per unificare le lotte 
dalia dispersione della mobili¬ 
tazione problema per proble¬ 
ma. fabbrica per fabbrica. Il 
.5 ottobre a Milano — ha an¬ 
nunciato De Carlini — .s; .svol¬ 
gerà una grande asse.mblea 
di tutte le aziende in crisi, un 
momento fondamentale di sin- 
te.si per proporre non soluzio¬ 
ni Isolate alla a si salvi chi 
può» ma un piano di riprc.sa 
economica vera e qualifica¬ 
ta per la provincia. 

Giovanna Milella 


rìnbfeve ) 

□ I SINDACATI E L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Mercoledì 29 settembre, alle ore 9, si svolgerà un incon¬ 
tro tra i rappresentanti della l-’cderazione unitaria Cgil, Cisl, 
Uil. 1 rapprescnUmtl delle singole categorie c quelli delle strut¬ 
ture regionali sul problemi e le iniziative in merito aU’occu- 
piizione dei giovani. Nel pomeriggio dello stesso giorno, alle 
ore 16. la federazione unitaria si incentrerà ccn i rappresen¬ 
tanti delie organizzazioni giovanili dei partiti p>er dibattere 
sugli stessi temi. 

□ SCIOPERO ALIMENTARISTI PP.SS. 

I lavoratori delle aziende alimentari delle Partecipazioni 
statali attueranno il primo ottobre 24 ore di sciopero per 
l’occupazione e per lo sviluppo del settore. A Roma si svol¬ 
gerà una manifestazicoe nazionale. 

□ AUMENTA FATTURATO DALMINE 

Nel 1. semestre 1976 la società ponteggi Dalmine (gruppo 
Finsidcr) ha re.tr.zzato un fatturato complessivo di 10.8 mi¬ 
liardi con un incremento del 47? dispetto al 1. semestre 1975. 


Ieri l'incontro con i sindacati dopo i mutamenti al vertice 


Le scelte del gruppo Buìtonì 


Dalia nostra redazione | 
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Oggi pomeriggio le organiz¬ 
zazioni sindacali imitarle e 
il consiglio di fabbrica si so¬ 
no incontrati a lungo con lo 
staff dirigente della IBP. Al 
centro deH’incontro vi era, 
oltre la verifica autunnale de¬ 
gli Record! siglati a febbraio, 
ran.alisi delia situazione in¬ 
terna al gruppo che si pre¬ 
senta attualmente in forme 
quanto mai fluide. 

II gruppo multinaziona¬ 
le deU'lBP i Industrie Buitoni 
Perugina S.p.A.) è di fron¬ 
te a un bivio decisiva Può 
rispondere alla contrazione 
del suo mercato tradizionale 
del dolciario, dove opera la 
sua più forte fabbrica, la Pe¬ 
rugina, per l’appunto, con un 
allargamento reale della .sua 
base produttiva o lasciarsi 
vincere dal meccanismo fi¬ 
nanziario intemazionale c 
quindi ristrutturarsi In que¬ 
sta logica, contraendo l'oc- 
cupazione. Il nodo è venuto jn 
questi ultimi giorni a galla 
in tutta la sua complessità 
con le dimissioni deiramml- 
nistratore delegato del grup¬ 
po Paolo Buitoni e il passag¬ 
gio delle consegne al cugino 
Bruno. Ma più in generale 
questo dlbatuto «ra stato al 


centro non solo delle lotte sin¬ 
dacali e dì Tnassa deU'uIti- 
mo anno, ma anche della 
conferenza di produzione della 
Perugina e del confronto che 
era stato avviato tra lo staff 
dirigente della Buitoni e le 
istituzioni del goi’emo regio¬ 
nale. 

(^n i suoi seimila dipen¬ 
denti in Italia e un fattura¬ 
to di oltre 150 miliardi, le 
scelte di sviluppo che la IBP 
si accingerà a fare Interesse¬ 
ranno una parte non piccola 
quindi del tessuto economiro 
nazionale, oltre che quello 
.specificamente umbro dove 
tra operai, impiegati e ricerca¬ 
tori sono occupati presso gii 
stabilimenti del gruppo oltre 
3.500 persone. Il mutamen¬ 
to al vertice della IBP ha ri- 
pKirtato alla luce un vecchio 
e mai sopito conflitto sulle 
politiche da seguire. Il grup¬ 
po deve scegliere. In sostanza 
se dare seguito concreto al¬ 
l'accordo sindacale del feb¬ 
braio scorso, secondo il qua¬ 
le era possibile uscire dalle 
difficoltà con un investimen¬ 
to di tipo nuovo basato sul¬ 
la diversificazione produttiva, 
il superamento del carattere 
stagionale della produzione e 
la creazione di un nuovo sta¬ 
bilimento di cibi precuclnati 
o al contrarlo negarlo In par¬ 


j te o in tutto c riorganirzar- 
j si con lo sguardo rivolto al 
I potenziamento delle fabbriche 
j americane, francesi e Ingle¬ 
si e con Investimenti di ca¬ 
rattere eminentemente finan¬ 
ziario. 

L'ex amministratore dele¬ 
gato Paolo Buitoni nel mag¬ 
gio scorso inviò ai membri 
del consiglio una re’.azio.ne an- 
nuale nella quale con chia¬ 
rezza era indicato che TlLa- 
l:a r-ippresentava nel bilan¬ 
cio complessivo del gruppo 
'in « buco » notevole. Prospet- 
t.vva anche che l'unica sira 
da percorribile era quella del¬ 
la diversificazione Industriale 
c dezli investimenti produt¬ 
tivi. Per superare Io squilibrio 
costi e ricavi e la scarsa red¬ 
ditività della Perugina ìa scel¬ 
ta — diceva Buitoni — non 
poteva indirizzarsi che verso 
un salto di qualità dell.a tec- 
! nologia e il potenziamento del¬ 
la ricerca sclenUflca. Questa 
d’altra parte non era che la 
linea e il frutto deH’elabora- 
zione dsirinsleme del movi¬ 
mento operaio c democratico 
umbro e dei corislgli di fabbri¬ 
ca degli stabilimenti che la 
IBP possiede in tutta Italia. 

Per quale sedu si pronun- 
cerà ora la nuova maggio¬ 
ranza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione? Dal segni mani¬ 


festati, sembrerebbe che la 
« nuova filosofia » che ha vin¬ 
to s.a quella del taglio del 
rami secchi e financo della 
vendita di determinati stabi¬ 
limenti italiani. Ciò, del re¬ 
sto. sarebbe facilitato da! fat¬ 
to che alle parole. Paolo Bui- 
tcni non aveva fatto seeui- 
re alcun atto concreto. Il mo¬ 
vimento sindacale dal ca.nto 
.'■uo ha posto già come condi¬ 
zione es-'enziaie il rispetto de¬ 
gli impegni e l'avvio della 
politica di riconversione. 

Il compagno Claudio Car¬ 
nieri. vice segretario regiona¬ 
le del Partito comunista ita¬ 
liano, In una sua dichiarazio¬ 
ne stasera h-a affermato che 
« Ir garanzia degli investi¬ 
menti già previsti e del 
livelli occupazionali. la solu¬ 
zione dei liodi centrali della 
vertenza quali quelli della sta¬ 
gionalità sono punti impre¬ 
scindibili non «olo perchè nel 
concreto vengano risposte 
chiare, ma perchè non cl si 
faccia illusione alcuna 
che possano passare tentativi 
di ritorno indietro e della 
modificazione di una linea 
senza un prezzo ed uno 
scontro duri ». 

Mauro Montali 


Dal nostro inviato 
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Riprendiamo il discorso sul- 
l’Alfasud proprio dal cavallo 
di battaglia dei dirigenti e 
cioè rassentelsmo e la conflit¬ 
tualità. Si tratta solo di una 
« invenzione » padronale? Op¬ 
pure. pur non essendo la ve¬ 
ra cau.sa del « polso » debo¬ 
le della fabbrica c’è qualcosa 
che non va? E non ritengo¬ 
no l lavoratori che, se essi 
stessi non si fanno portatori 
di una vera e propria campa¬ 
gna contro l po.ssibili casi rii 
« assenteismo abusivo », con¬ 
tro sacche di esasperazione, 
di corporativismo che posso¬ 
no essersi formate, l'azienda 
userà sempre questi argomen¬ 
ti per non andare alla rn-li- 
ce reale della crisi dell’Alfa- 
sud? 

Questi interrogativi che ab¬ 
biamo posto durante il collo¬ 
quio con i compagni, sono e 
lementl di un dib.ntito ormai 
da tempo avviato nella fab¬ 
brica. 

La posizione dei comunisti è 
estremamente chiara. L'hanno 
nb,idita anche nel nume.-o de 
« Serpentone ». 11 giorn.alc del 
comitato di fabbrica del no- 
-stro partito: « Se risulta — 
dicono — una minoranza di 
lavoratori che fa ded assentei¬ 
smo truffaldino, isoliamola 
pure, percne è costume ilei 
movimento operalo non per¬ 
mettere che si rompano la .,o- 
lidarietà e rimpegno colletti¬ 
vo per meschini vantaggi per¬ 
sonali, ma poi sniettiamola di 
gonfiare ud arte gli effetti 
di un comportamento mino¬ 
ritario». E anche i problemi 
della conflittualità vanno cer¬ 
to discussi, ma nel loro aspet¬ 
ti politici che sono complessi 
e Intricati. Non si può accet¬ 
tare la tesi, per esempio, dei- 
Ì'e/Jetto moltiplicatore degli 
scioperi che verrebbero cosi 
paragonali a una ciliegia. Si 
sa che «una ciliegia ilr.a l’al¬ 
tra » e così accadrebbe aila 
Alfa sud per gli scioperi. 

La realtà deH’Alfnsud. 1 suoi 
problemi essenziali, sono ben 
diversi da battute propaganill- 
stlche e i compagni me li 
descrivono minuzlo-samente, 
facendo una specie di « vivi¬ 
sezione » di questo colosso, 
entrando anche nel merito 
deH’assenteismo e della con¬ 
flittualità. 

Intanto, per quanto riguarda 
Tassenteismo, va detto che nel 
’75 rispetto al ’74 esso è note¬ 
volmente diminuito ptissando 
dal 22,6',?. al 18,3',L. Ma que¬ 
sta cifra fornita dalla dire¬ 
zione comprende lutti 1 mo¬ 
tivi di assenza (ferie, permes¬ 
si, infortuni, scioperi, ecc.). Jn 
effetti l’ossenza per malattie. 
Tunica per la quale si può 
usare il termine di «us.scntei- 
smo» è più bassa delTl% di 
quella che si verifica a Arese. 

Si è scritto anche che fra 
I molivi delTassenleismo vi 
sarebbe 11 fatto che al mo¬ 
mento delle assunzioni furo¬ 
no presi lavoratori che licie- 
devano In varie zone de!..i 
Campania, lontane da Pnmi- 
ghano. E vero che le assun¬ 
zioni furono fatte in varie cit¬ 
tà, o meglio nelle campagne, 
e che i lavoratori continuano 
a risiedervi. Ma è altrettanto ■ 
vero che l’Alfa poteva porta¬ 
re avanti, essendo per di più 
una azienda pubblica, una sua 
politica di intervento nel set¬ 
tore dei .servizi. Invece c’è 
stato un grave rifiuto ad un 
corretto rapporto con il terri¬ 
torio, le istituzioni. « Noi si.i- 
mo un’azienda, non facciamo 
attività promozionale », è una 
battuta frequente nel linguag¬ 
gio dirigenziale Alfasud. 

Ancora: si parla di un gran 
numero di pregiudicati, di ca- 
plmafia che agirebbero fra 1 
lavoratori, incrementando la 
conflittualità, la «disaffezio¬ 
ne » al lavoro. 

« Qualche pregiudicato ci 
sarà — affermano i compa¬ 
gni — perché nelle liste del 
collocamento logicamente si 
trovano. E del resto anche chi 
ha avuto a che Lare con la 
giustizia deve essere aiutato 
a relnserlrsl nel lavoro e nel¬ 
la produzione, non respinto 
Una cosa diversa, si capisce, 
sono I mafiosi e l camorristi. 
Ma poi guarda, su circa 15.000 
lavoratori di q'aesto comples¬ 
so ben 11.000 .sono Iscritti 
al sindacato. Nelle lotte, nel¬ 
le campagne politiche Impor¬ 
tanti. nella battaglia antifasci¬ 
sta TAlfasud c’è sempre. I.a 
coscienza è cresciuta, questa 
classe operaia è maturata ra¬ 
pidamente ». E mi ricordano 
li dibattito di grande rilievo 
sulla questione della introdu¬ 
zione del terzo turno lavora¬ 
tivo. 11 « 6x8 ». rivendicato per 
il Mezzogiorno dai metalmec¬ 
canici. Altre sono le cause del¬ 
le malattie, della conflittua¬ 
lità. Il sindacato ha fatto di 
tutto per far scomparire fe¬ 
nomeni di e.sasperazlone, ma 
non ha trovato appoggio nel- ! 
la azienda. Anzi, a volte, vlen | 
da credere che ci sla mteres- ' 
se a far fare gh scioperi sei- 1 
vaggl. I 

MI fanno alcuni esempi: > 
spesso un caporeparto è in- j 
capace di trovare nel rapar- 1 
to stesso la soluzione di prò- | 
bleml di non gr.inde porta- ‘ 
ta che via via si po.ogono. Fas- ! 
.sano misi, la sitii.sz^one si In- i 
cancrenisce. 1 lavoratori si e- } 
•sasperano. Difficilmznle 11 .®in- i 
dacato riesce ad avere nella 
controparte un valido Inter- | 
locutore e ciò crea difficoltà i 
anche nel rapporto fra sinda¬ 
cato c lavoratori. 

Ancora: la questione «verni¬ 
ciatura ». Si tratta della opc- ; 
razione « sigillatura ». c.oè si 
devono mettere dei sigillarti 
in vari punti della sco<'oa (lo 
scheletro nudo della vettura) 
quando questa esce dal (orna 
di essiccazione. La scocca ha 
una temperatura di circa IO | 
gradi e 1 due ganci che l.i 
mantengono sospesa alla «aie- | 


na, essendo molto spessi, às- 
sorbono ancor più calore. I 
capannoni hanno il soffitto 
basso, invece avrebbero dovu¬ 
to averlo alto: in altri stabi¬ 
limenti i forni sono all’ester¬ 
no del capannone, qui sono 
al centro. In estate è insop- 
liortabile 11 calore che le scoc¬ 
che emanano 

11 problema è stato posto 
quattro anni fa e per q’aattro 
anni Tuzlenda ha detto che 
non c’era utente da fare. Alla 
fine, proprio poco tempo fa, 
.si « scopre » che invece qual¬ 
cosa si può fare: olTuscita del 
forno si dovrà mettere un fri¬ 
gorifero per raffreddare scoc¬ 
ca e ganci, spostando ht la¬ 
vorazione più avanti di circa 
15 metri. Spesa prevista 25 
milioni. Domanda: quanto .so¬ 
no costati quattro anni di ml- 
croconflittuahtà al reixirta 
verniciatura? Perchè si è esa¬ 
sperata la situazione? 

.Ma non è finita. L’azienda 
fa un accordo con il consiglio 
di fabbrica nel senso che ab- 
biamo detto. Ma quando gli 
operai tornano dalle ferie tro¬ 
vano che la lavorazione è spo¬ 
stata non di 15 metri ma di 
150 e che ora si deve e.segul- 
re su un soppalco sospeso in 
aria vicino alTingresso delle 
cabine smalto, creando pro¬ 
blemi di organizzazione del 
lavoro e ambientali del tutto 
nuovi. E gli scioperi riprendo¬ 
no. Non si poteva evitare di 
eludere l’accordo, di c-saspe- 
rare di nuovo la situazione, 
dando oltre tutto un colpo al¬ 
la credibilità del Consiglio di 
fabbrica? 

Ma poi perché la conflit¬ 
tualità sconvolgo in modo co¬ 
si pesante (questo è vero) lo 
assetto produttivo? Ecco un 
nodo, una delle cause della 
malattia delTAlfasud: in que¬ 
sta fabbrica uno sciopero an¬ 
che di poche persone blocca 
tutta Tattività a valle c a mon¬ 
te del reparto In cui si fer¬ 
ma il lavoro. La fabbrica è 
cioè estremamente «rigida»; 
è stata progettata come se 
mai vi dovessero essere del¬ 
le interruzioni del lavoro per 
qualsiasi motivo. Forse l tecni¬ 
ci della Radar (uomini del¬ 
la Citroen e della Renault), 
la società di consulenza uti¬ 
lizzata jMir la progettazione, e 
1 dirigenti di allora delTAIfa, 
reputavano che mal e poi mal 
1 contadini del Sud cacciati 
dalla terra perché non rende¬ 
va più, l disoccupati olle pre¬ 
se ogni giorno con 11 proble¬ 
ma del minimo vitale, mal e 
poi mai, entrati In fabbrica, 
avrebbero pensato a uno scio¬ 
pero. 

E’ possibile oggi rimediare 
agli orrori del passato, Inter¬ 
venire In modo organico? I 
comi)agni. come vedremo In 
un terzo .servizio conclusivo, 
hanno proposte ben precise, 
ne elencano diverse, fanno 
molti esempi di cose che non 
vanno: soprattutto mettono 
il dito su due questioni scot¬ 
tanti. quella della gestione 
riclTazlenda e della organiz¬ 
zazione del lavoro, punti chia¬ 
ve per accelerare 1 b.sttlti del 
« polso » debole delTAlfasud. 

Alessandro Cardulii 


Gli zuccherieri 
disdettano 
l'accordo 
per le bietole 

Tutte le Industrie saccari¬ 
fere operanti in Italia hanno 
ieri annunciato, con telegrum- 
mi, olle a.s.soclnz:onl dei pro¬ 
duttori ohe non rispetteran¬ 
no l’accordo Interprofessio- 
na!o irer il ritiro e il paga¬ 
mento delle barb.ibietole fa¬ 
ticosamente raggiunto ai pri¬ 
mi di agosto alla presenza 
del ministro delTAgricoIlura. 

A quanto si è appreso gli 
industriali dello zucchero 
avrebbero cosi inteso prole- 
-store con il CIP (Comitato 
interministeriale prezzi) per 
la mancata registraziotie 
delTaccordo interprofessiona- 
le in questione. 

Il fatto è però che. invece 
di far valere le loro ragioni 
nella sede opportuna, gh In¬ 
dustriali saccariferi non han¬ 
no trovato di meglio che 
.scaricare le conseguenze di 
quanto accaduto sui coltiva¬ 
tori di barbabietole. 
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La 

Cooperazione 

Italiana 

organo della Lega Nazl»- 

nale Cooperative e Mutue 
fondalo nel 1B87 

pre.«enta fra Tallro: 

- Intervista con il Sindaco 
(h Roma, .àrgan 

— I/imjx'gno del Movi¬ 
mento cooperativo per 
il Friuli, di Alvaro Bo- 
nistalli 

- Le proposte della coo¬ 
perazione per la RC.\. 
di Stefano Pietra 

- Presenza cooperativa 
nel Mezzogiorno, di 
Marcello Curii 

- II ruolo deli* impresa 
cooperativa nelTecono- 
mia moderna, di Itali¬ 
co S.nntoro e Giancarlo 
Pa.squinl 

- Diario politico, di Piero 
Pratesi 

— Diario economico, di 
Luigi Bettocchi 
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Discussione 
sul piano di 
riconversione 

I L DIBATTITO sulle misure 
per la riconversione indu¬ 
striale — che martedì prossi¬ 
mo dovranno essere varate 
dal Consiglio dei ministri — 
è praticamente già avviato. 

I comunisti lo hanno aperto 
nel pae.se, attraverso il lan¬ 
cio di una mobilita/.ione di 
mas.sa sui problemi della in¬ 
dustria che imjKignerà tutte 
le organizzazioni del partito 
dal 1'' al 10 ottobre. .Von si 
intende .solo sollecitare — in 
tal inorlo — il rispetto dei 
tempi di pre.sentazione della 
legge, quanto imporre l’ado¬ 
zione di .scelte idonee e ade¬ 
guato alla gravità dello .sta¬ 
to <loirapparato produttivo 
del paese. Adozione che può 
essere il risultato solo di un 
intervento diretto ed attivo 
del movimento di lotta, in 
questa fase in cui si tratta di 
vincere al più presto le re¬ 
sistenze di coloro che — al- 
rinterno del governo — sono 
contrari a modificare — co¬ 
me è stato detto nel comu¬ 
nicato della segrete.'ia del 
PCI — < l’attuale giungla di 
agevolazioni e di incentivi » 
o non si rendono conto della 
gravità della situazione ita¬ 
liana. 

Non .si tratta quindi nè di 
una pressione strumentale 
svd governo Andreotti per met¬ 
terlo in diflìcolU’i (come ha 
scritto il Popolo), nè di una 
campagna diretta a convin¬ 
cere * il partito (come ha 
scritto II Manifesto) « della 
giustezza delta linea di so.ste- 
gno ad Andreotti ». 

11 quotidiano della DC ha 
quasi rimproverato al PCI 
una sorta di intempestività 
della iniziativa presa dal mo¬ 
mento che € il piano verrà al¬ 
la luce appena tra qualche 
giorno ». Conviene ricordare 
al Popolo che di un piano 
per la riconversione si di.scu- 
te e.sattamcnte da un anno e 
governi de o a preminente re¬ 
sponsabilità de non hanno fi¬ 
nora permos.so che si arri- 
vas-se alla definizione ed al 
varo delle misure per la ri- 
conversione industriale. Ma 
connene innanzitutto ribadi¬ 
re quella che è la linea di 
condotta del PCI: è necessa¬ 
ria una forte mobilitazione di 
massa per conquistare — an¬ 
che sul piano governativo — 
le scelte che si rendono oggi 
indispensabili per il paese. E 
la decisione di indire dieci 
giornate per il rilancio del- 
Tindustria — por ottenere cioè 
una nuova politica industria¬ 
le — si ispira proprio a quel¬ 
la linea di condotta. Il che 
vale anche per la interpre¬ 
tazione distorta che della ini¬ 
ziativa del PCI è stata data 
dal quotidiano del PDUP. 

Il confronto su queste que¬ 
stioni centrali per il prossi¬ 
mo futuro della no.stra eco¬ 
nomia si prcannuncia dunque 
inten.so ed incalzante, e cer¬ 
tamente non facile, anche per 
la complessità e difiìcoltà del¬ 
le questioni che occorrerà af¬ 
frontare e delle decisioni da 
adottare. Ieri una nota della 
CGIL ha precisato che i sin¬ 
dacati. i quali lunedi incon¬ 
treranno Andreotti i>er discu¬ 
tere delle proposte elabora¬ 
te dal governo, si aspettano 
« un progetto serio c respon¬ 
sabile sui problemi industria¬ 
li » c sugli altri « problemi di 
fondo che pone la situazione 
economica ». E' un e.splicito 
invito al governo a cambia¬ 
re il metodo fin qui seguito 
nei rapporti con il movimen¬ 
to sindacale: non più con¬ 
fronti gonerid. che non si 
traducevano mai in impegni 
concreti e non davano mai la 
possibilità di verifica, bensì, 
appunto. * progetti seri e re¬ 
sponsabili ». Ed è naturale 
che dalla risposta che il go¬ 
verno darà a questo inrito 
dipende anche la credibilità 
della ripresa del contatto tra 
governo e sindacati e. più in 
generale, delle scelte di po¬ 
litica economica che il go¬ 
verno deve compiere. 

Del resto, sia i contenuti 
sia la discussione sulle misu¬ 
re per la rìconversiooe — 
stando la loro rilevante inci¬ 
denza sullo stato e sulle pro¬ 
spettive deH’economia — non 
si possono considerare una 
questione puramente «econo¬ 
mica »: a\Tanno riflessi sullo 
stesso quadro politico. Non a 
caso al dibattito sulle questio¬ 
ni della riconversione si arri¬ 
va dopo che nei partiti (per 
diversi aspetti nella DC e nel 
PSI) è stala riportata l'at¬ 
tenzione sulla strategia eco¬ 
nomica da approntare per far 
fronte alla crisi del pac.se. I 
socialisti, con il seminario 
dei giorni scor.si, hanno fat¬ 
to la scelta dello sviluppo e 
della occupazione, indiriduan- 
do in questi due punti anche 
l’asse di riferimento della lo¬ 
ro battaglia in Parlamento, 
una battaglia che — a loro 
parere — non do\Tà esaurir¬ 
si in scorrezioni tecniche* 
Àfle proposte del governo, 
■a portare, .«e necessario, 
c profonde modifichè ». 

Lina Tamburrino 


Molte riserve sulF andamento 
della congiuntura economica 


L'ultima nota congiunturale del banco di Roma pren¬ 
de atto degli «andamenti favorevoli» registrati dalla 
economia italiana nel corso dell’estate ma mette in 
guardia per il prossimo futuro. Non si deve sottovalu¬ 
tare, rileva. « il carattere contingente e quindi la pre¬ 
carietà della recente distensione congiunturale». Secon¬ 
do la nota, il progressivo venir meno di fattori quali 
innanzitutto quelli di carattere stagionale (che hanno 
portato ad un miglioramento della bilancia dei paga¬ 
menti) potrebbe riproporre, nel corso del prossimi mesi. 
« pur se in termini necessariamente diversi da quelli 
ccno,sciuti un anno fa », il problema « di conciliare il 
mantenimento di una ripresa economica con un ragio¬ 
nevole equilibrio del sistema ». 


A breve termine, prospettive positive vengono previ¬ 
ste anche da una nota dell'Ufficio studi economici della 
Pirelli. La nota avanza però delle riserve sulla « soli¬ 
dità » e sulla durata della attuale congiuntura a causa 
dell’ulteriore flessione degli investimenti produttivi e 
per redillzia e della conferma di tassi di inflazione 
quasi doppi rispetto a quelli esteri. Anzi, secondo le 
analisi della Pirelli è difficile prevedere anche per 11 
'77 « un contenimento dell’inflazione rispetto al '70 ». 

T mali dell'economia italiana, secondo la nota Pirelli, 
non si possono curare con « cure omeopatiche » ( senza 
medicine, ”ndr”) ma occorre un « graduale anche se 
significativo spostamento di risorse verso gli investi¬ 
menti ». 


Troppe incertezze sulla bilancia dei pagamenti 

È ripreso il deprezzamento 
della lira nei cambi esteri 

Il dollaro a quota 847 — L'influenza negativa delle aspettative internazionali — L.prdinois possi¬ 
bilista circa l’alleggerimento deii’import alimentare — Bassa l’entrata valutaria per turismo 


E' proseguito ieri il deprez¬ 
zamento della lira al cambio 
con le principali monete. Le 
quotazioni medie di ieri so¬ 
no state le seguenti (fra pa¬ 
rentesi il cambio del giorno 
precedente) : dollaro USA 
a47 (844), marco tedesco 343.5 
(342), franco svizzero 343,3 
(341,7), sterlina 1452 (1447), 
franco francese 172.7 (173). 
L’intervento della Banca di 
Italia per soddisfare la de¬ 
manda di valuta estera, che 
continua da lunedi, non ha 
impedito che progredisse la 
tendenza negativa che sem¬ 
bra segnare una inversione 
di una certa forza nella po¬ 
sizione estera dcH’Italia. 

Nemmeno l’annuncio uffi¬ 
ciale che in agosto la bilan¬ 
cia dei pagamenti ha dato un 
attivo di 310 miliardi di lire, 
il secondo attivo mensile con¬ 
secutivo. ha influito sul¬ 
l’orientamento del mercato. 
Questo è influenzato da due 
ordini di fattori: a breve, la 
previsione di una rivaluta¬ 
zione ufficiale del marco te¬ 
desco dopo il 3 ottobre ed 
il conseguente riallineamen¬ 
to delle diverse monete che 
induce chi ha la possibilità 
di farlo (a cominciare dal- 
rindustria) a costituire de¬ 
positi all’estero; a media sca¬ 
denza l’Opinione che la bi¬ 
lancia torni in disavanzo (ad 
e.sempio, a partire da no¬ 
vembre, con la scadenza e 
l'eventuale non rinnovo dol- 
i'obbligo di deposito pari al 
óCr delle importazioni). 

Ad alimentare incertezze e 
timori contribuisce, in modo 
determinante, il vuoto di Ini¬ 
ziative per affrontare i pro¬ 
blemi della bilancia. 

CEE E DEPOSITO — Nel¬ 
la riunione dei ministri fi¬ 
nanziari della CEE di lune¬ 
di sono emerse nuovamente 
pressioni sul governo italia¬ 
no per l'abolizione del depo¬ 
sito all’import. Queste sem¬ 
brano mirare a un mercan¬ 
teggiamento sulla posizione 
italiana nel mercato comuni¬ 
tario. oggi largamente defi¬ 
citaria. Il disavanzo italiano 
con altri paesi CEE non di¬ 
pende principalmente dalla 
competitività mercantile ma, 
guarda caso, da « regolamen¬ 
ti » — quelli del Mercato co¬ 
mune agricolo — che, ad 
esempio, ci impongono di pa¬ 
gare la carne 1600 lire al 
chilo in più di quanto pa 
gheremmo in un normale 
mercato intemazionale. 

Il commissario aH’agricoltu- 
ra della CEE, Lardinois, in 
una intervista a «La Repub¬ 
blica» ha dichiarato esplici¬ 
tamente di considerare le 
« concessioni » comunitarie 
come una moneta di scam¬ 
bio per l’acquiescenza alla 
politica agricoìa comunitaria. 

« Noi riconosciamo che la si¬ 
tuazione economica deU'Ita- 
lia necessita o esige misure 
eccezionali — dice Lardinois 
— come appunto il deposito 
cauzionale. Lo abbiamo au¬ 
torizzato pur sapendo che ne 
sarebbe risultato un danno 
per le esportazioni degli al¬ 
tri paesi delia Comunità. Ma. 
a nostro parere, questo sa¬ 
crificio è necessario nel qua¬ 
dro della solidarietà comu- 
nifaria ». 

Se fosse vera « solidarietà ». 

! questa dovrebbe iniziare da 
una formulazione della poli¬ 
tica agricola alimentare — 
principale stramento perma¬ 
nente della Comunità — più 
favorevole aU’Italia. Comun¬ 
que, secondo Lardinois c'è 
uno spazio di trattative. Ad 
esempio, non si esclude la 
importazione agevolata di 
carne (« La possibilità esi¬ 
ste, e del resto l’Italia ne 
ha già utilizzato ottomila 
tonnellate») e nemmeno un 
mutamento dei regolamenti 
(«Le previsioni danno un 
calo della produzione CEE 
per l’anno prossimo e la nuo¬ 
va situazione ci permetterà 
di rivedere il nostro regime 
di importazione per questo 
pr(xlotto»>. Ciò che manca, 
è la chiara indicazione da 
parte italiana degli obbietti¬ 
vi che si pongono in questo 
campo per il nequilibno del¬ 
la bilancia. 

LE FUGHE — Nel corso 
della settimana prossima do¬ 
vrebbe risultare chiarito, 
seppure con ritardo, l'ambi¬ 
to operativo della nuova leg¬ 
ge valutaria. La prima fase 
di applicazione ha permesso 
di «scoprire» che esiste un 
vasto campo, quasi intera¬ 
mente sci^rto. di gestione 
dei rapporti valutari con 
l’estero: non solo è imprepa¬ 
rata ramministrazione., 4 ha vi 
sono grosse lacime di legge. 
Ma altrettanto prive di «ge¬ 
stione » sono tre tipiche com- 
pionenti della bilancia este¬ 
ra italiana: emigrazione, tu¬ 
rismo e noli. 

ET con sorpresa che si leg¬ 
ge, contrariamente ad un pre- 
^udlzio diffuso, che nel pe¬ 
riodo gennaio-giugno 1976 11 
saldo attivo del turismo è 


diminuito del 17,7% rispetto 
all'anno precedente, scenden¬ 
do da 453 a 373 miliardi ri¬ 
spetto al semestre dell’anno 
precedente. E questo nono¬ 
stante un aumento del prez¬ 
zi del beni e servizi venduti 
ai turisti del 20(0 circa. 
L’« Interpress » nel dare al¬ 
cuni dettagli nota che « le 
commistioni con i movimen¬ 
ti di capitali clandestini non 
accennano ancora a ces¬ 
sare ». 

Ma si fa forse qualcosa, 
o almeno si progetta, per fa¬ 
re cessare la «commistione»? 
Agenzie e società turistiche, 
compagnie di trasporti ma¬ 
rittimi. incettatori del rispar¬ 
mio degli emigrati hanno il 
controllo di una parte co¬ 
spicua delle spettanze valu¬ 
tarie deiritalia. La legge che 
reprima i reati valutari è 
utile, senza dubbio, ma lo 
sarà di più se seguiranno 
iniziative e mutamenti nella 
organizzazione economica che 
operino nel medesimo senso, 
di recupero il più ampio pos¬ 
sibile della sovranità mone¬ 
taria del paese. 

r. s. 


Rispetto al mese di giugno 

Cee: calo a luglio del 9 % 
negli ordini dì acciaio 

BRUXELLES. 23. 

Gli ordini per prodotti in acciaio laiuinato pervenuti in 
luglio alle acciaierie della comunità europea sono diminuiti 
del 9,6(c rispetto a giugno mentre sono rimasti invariati nei 
cenfrenti del luglio precedente, epoca in cui l’industria side¬ 
rurgica stava toccando il fondo della recessione. I dati pre¬ 
liminari diffusi oggi dalla CEE indicano che a luglio sono 
state impartite commesse per un totale di 7.497.000 tonnel¬ 
late. cifra inferiore alle 8.289.000 tonnellate di giugno ma 
immutata rispetto ad un anno fa. I funzionari della com- 
missicoe CEE non hanno espresso alcun parere, ma gli 
esperti del settore hanno detto che le fabbriche di acciaio 
cominciano a preoccuparsi della tendenza al ribasso degli 
ordini, tendenza apparsa anche dai primi dati relativi ad 
agosto. 

Dalle statistiche preliminari pubblicate oggi, risulta che 
per ì primi sette mesi dell’anno il volume totale degli ordi¬ 
ni di acciaio laminato è stato di 57.021.000 tonnellate, il che 
significa un aumento dell’11,7% nei confronti di 51.017.000 
tonnellate dello stesso periodo del 1975. 

La netta flessione che si è avuta in luglio rispetto a giu¬ 
gno viene attribuita ad un fortissimo calo degli ordini rice¬ 
vuti da paesi esterni alla CESI. 
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L’Italia ancora sotto il ’73-’74 


Il grafico illustra Tandamcnlo della pro¬ 
duzione industriale nei principali Paesi capi¬ 
talìstici fino al primo trimestre del 1976 e 
le previsioni formulate dagli esperti del- 
r(XSE (Organizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico) a tutta la prima 
metà del 1976, L’andamento effettivo della 
produzione industriale in Italia è stato sinora 


Illusioni sulFanagrafe tributaria 


Il calcolatore 
non basterà 
per stanare gli 
evasori fiscali 

1 pericoli della convenzione con ritaisiel si fronteg¬ 
giano attraverso la democratizzazione dell'accerlamento 


Lettere 
alV Unita: 


assai migliore rispetto al pessimismo di que¬ 
ste previsioni, secondo le quali si sarebbe 
dovuta verificare una ripresa soltanto nella 
seconda metà di que.st’anno; ma ciò nono¬ 
stante non si è riusciti ancora a raggiungere 
le punte precedenti la recessione del 1974-75. 
a differenza di quanto è invece avvenuto 
per altri Paesi, come ad esempio la Francia. 


La cellula del PCI dell’ltaUIel 
et ha Invialo un interessante 
contributo alla discussione sul- 
l'anagraie tributaria ed i pro¬ 
blemi, di natura amministra¬ 
tiva e politica generale, che vi 
sono connessi. 

Il ministro Pandolfi, nel fir¬ 
mare la convenzione che affi¬ 
da a una società a partecl- 
pzione statale (Società Gene¬ 
rale per rinformatica-ltalsiel) 
la realizzazione della condu¬ 
zione per cinque anni dell’a- 
nagrafe tributaria, ha spiega¬ 
to questa decisione con l’in¬ 
capacità deiramminist razione 
a provvedervi da sola. L’af¬ 
fidamento di compiti a orga¬ 
nismi esterni ha un prece¬ 
dente, che risale al 1952, quan¬ 
do il ministro delle Finanze 
di allora, Ezio Vanoni. affian¬ 
cò all’amministrazione il Con¬ 
sorzio nazionale degli esatlo- 
ri-CNE per la formazione dei 
ruoli di accertamento. La for¬ 
te pressione dei grandi esat¬ 
tori, in prevalenza banche, ha 
fatto si che il Consorzio an¬ 
dasse riempiendo con pro¬ 
prie strutture i vuoti lascia¬ 
ti dall’amministrazione, riu¬ 
nendo così nelle proprie ma¬ 
ni un potere decisionale che 
certamente non gli compete. 

Oggi, infatti, gli unici veri 
archivi dei contribuenti uti¬ 
lizzabili si trovano nelle mac¬ 
chine dal calcolo del Consor¬ 
zio, in tal modo divenuto il 
solo in grado di dare infor¬ 
mazioni sull’andamento del 
fenomeno fiscale. 

Tale potere informativo si 
traduce in potere politi¬ 
co quando si ricorda che die¬ 
tro il Consorzio ci sono gli 
enormi interessi delle banche, 
che non a caso influenzano 
a tal punto la politica fisca¬ 
le — e non solo quella — 
da riuscire a non pagare una 
sola lira di imposte per pe¬ 
riodi molto lunghi. 

L’appalto airitalsiel del si¬ 
stema informativo per la rea- 
lizzazione dell’Anagrafe Tribù - 
tarla, anche se nasce con 
presupposti diversi (durata li¬ 
mitata ai 5 anni. Commissio¬ 
ne parlamentare di controllo) 
ricalca per certi aspetti l’e¬ 
sperienza precedente del Con¬ 
sorzio Nazionale Esattori e 
anche se accettabile in chia¬ 
ve strettamente tecnicistica, 
presenta però dei risvolti pe¬ 
ricolosissimi sotto il profilo 
politico e la prova sta in 
quanto si è detto sinora .sul 
CNE che ha assunto in 24 
anni un potere tale che va 
ben al dì là della pura ese¬ 
cuzione dei lavori meccanogra¬ 
fici e contabili. 

Anche qui si tratta di ve¬ 
dere se l’introduzione di un 
calcolatore elettronico su una 
struttura cosi dis-sestata qual 
è quella della P.A. è in gra¬ 
do di conseguire quegli obiet¬ 
tivi che ci si prefigge. 

L’esperienza dimastra che 
non lo è (esempio dell’INPS, 
degli ospedali e lo 5te.sso pro¬ 
getto ATENA ora fallito, con 
cui si è tentato di dar vita nl- 
l’anagrafe tributaria). Al con¬ 
trario dimostra che laddove 
la struttura è ben organizza¬ 
ta ed in qualche modo già 
pensata in previsione dell’in¬ 
tervento dell’elaboratore (ve¬ 
di banche), l risultati sono 
generalmente buoni. 

Quindi inserire un calcola¬ 
tore senza por mano alla ri¬ 
forma della amministrazione 
significa certamente non ri¬ 
solvere alcun problema ed al 
massimo utilizzare il calcola¬ 
tore come semplice mezzo 
contabile certo molto più po¬ 
tente e veloce dell’analoga o- 
perazione manuale 
Troppe volte l’affidamento 
delle realizzazioni a società, 
esterne alla P.A. è stato un 
comodo alibi per eludere o- 
gni richiesta di riforma. 

Nel contratto è detto che 
la Italsiel — ovvero la so¬ 
cietà affiliata Società Genera¬ 
le Informatica — dovrà for¬ 
nire i calcolatori, il persona¬ 
le specializzato, ed l program¬ 
mi necessari per sveltire il ‘ 


lavoro degli uffici deH’Iva, 
del Registro e delle Impo¬ 
ste Dirette. 

In altri termini, vengono 
costituiti dei centri di calco¬ 
lo elettronico — uno per la 
Direzione delle tasse (Iva e 
Registro) e uno i>er la Di¬ 
rezione delle Imposte Dirette 
— che devono consentire di 
agevolare agli uffici la gran 
mole del lavoro ordinario. 

Cosi, ad esempio, in un 
domani le nostre dichiarazio 
ni dei redditi non verranno 
più liquidate manualmente 
dal procuratore delle Impaste 
ma saranno elaborate dal cal¬ 
colatore elettronico che, in 
base a certi programmi ge¬ 
neralizzati. farà il conto del¬ 
le imposte, delle ritenute, del¬ 
le detrazioni ed effettuerà 
riscrizione a ruolo. 

Per quanto riguarda l’fva, 
il calcolatore dovrebbe con- 
.sontire una più rapida e più 
sicura contabilizzazione delle 
dichiarazioni sia mensili che 
riepilogative. 

E’ previsto, infine un ter¬ 
zo calcolatore elettronico che 
dovrebbe consentire lo scam¬ 
bio di informazioni fra il cal¬ 
colatore delle Imposte diret¬ 
te e quello delle tasse al fi¬ 
ne di eseguire i «controlli 
incrociati ». 

Riteniamo a questo punto 
di dover dissipare quella dif¬ 
fidenza che è senz’altro l’at- 
teggiamento più diffuso tra i 
cittadini contribuenti di fron 
te ad un sistema elettronico 
di questo tipo. Partiamo in¬ 
fatti dal presupposto che sia 
un diritto sacrosanto per lo 
Stato conoscere il più esat¬ 
tamente possibile la situazio 
ne patrimoniale del suoi con¬ 
tribuenti e possiamo dire che 
dal punto di vista tecnico, 
visti gli obiettivi da conse¬ 
guire. sarà estremamente sem¬ 
plice e veloce (adesso è qua¬ 
si impossibile) formare quel¬ 
le aggregazioni per contribuen 
te ormai ridotto a codice fi¬ 
scale. D’altra parte bisogna 
considerare che è molto più 
facile « dimenticare » oggi una 
pratica su di uno scaffale 
polveroso che « intaccare » 
domani una struttura mecca¬ 
nizzata. 

Ma se è vero che non ci 
.sarà vita facile per il contr.- 
buente disonc.slo è altrettan¬ 
to vero e balza agli occhi da 
quanto sopra esposto, che ri¬ 
mane aperto il problema de¬ 
gli evasori fiscali poiché non 
c’è nessun sistema elettroni¬ 
co al mondo che di per sé 
po.ssa scovare la persona i- 
gnota, ovvero l’evasore. E’ ve¬ 
ro invece che c.sso può dare 
delle utili indicazioni per in- 
rìividu.are quelle fasce dove 
il fenomeno è più forte. 

Facciamo un esempio: il 
calcolatore può sapere con e- 
.sattezza quanti sono i liberi 
professionisti in Italia, dato 
che quc.ste informazioni sono 
facilmente reperibili aggregan 
do le informazioni a secon¬ 
da della professione, nello 
stesso tempo può fornire con 
precisione il dato relativo al 
gettito complessivo dell’IVA. 

A questo punto il funziona¬ 
rio statale facendo una rapi¬ 
da analisi dei due dati può 
stabilire .se il gettito dell’Iva 
è compatibile con il numero 
dei profe.ssionisti oppure se 
esiste un forte squilibrio. 

Se si dovc.sse verificare il 
secondo caso si ha l’infor¬ 
mazione. per deduzione, che 
tra i profc-ssionisti c'è una 
evasione deH’Iva. 

A questo punto il potere 
politico è messo di fronte al¬ 
la rc.sponsabilità di dover per¬ 
seguire quc.sta specifica cate¬ 
goria di eva.sori. 

E' ovvio che affinché que¬ 
sto si realizzi è necessario 
che ci sia un effettivo con¬ 
trollo democratico da parte 
dei cittadini, delle organizza¬ 
zioni politiche e sindacali e 
che tali informazioni non sia¬ 
no patrimonio esclusivo di po¬ 
chi addetti ai lavori. 


Ieri Passemblea degli azionisti Motta-Alemagna 


Come la SME risanerebbe TUnidal 

Un passivo di 16 miliardi di lire in sei mesi — Delegazione di lavoratori davanti ali'hotel dove si è tenuta la riunione 


breve' 


a CARLI RICEVUTO DA ANDREOTTI 

Il presidente del consiglio, on. Andreotti, ha ricevuto ieri 
a Palazzo Chigi il presidente della Confmdustria. dott. C:arli. 
.Al termine del colloquio, conversando ceti i giornalisti. Carli 
ha detto di aver parlato col presidente dei problemi relativi 
alla ristrutturazione industriale. 

O IMPIANTO DELL'ENI NELL'ABU DHA^I ! 

La «Snam progetti», società del gruppo ENI. ha ottenu- j 
to dalla « .Abu Dhabi National od company ». l’incarico di 
predisporre « uno studio di fattibilità » relativa a un pro¬ 
getto di impianti per la produzione di fertilizzanti. Il prò- ' 
getto, che verrà realizzato in un’area attualmente desertica 
deiremirato di Abu Dhabi, prevede la costnizione di impian¬ 
ti per la produzione di ammcniaca e di urea, i quali utiliz¬ 
zeranno li gas naturale prodotto nel paese. 

o CONCLUSA CONFERENZA DEL TERZO MONDO 

Si è conclusa ieri a Città del Messico la cenferenza per 
la collaborazione economica fra i paesi in ria di sviluppo, 
ccn l’approvazicne di una sene di suggerimenti volti ad 
assicurare al Terzo mondo un maggior potere contrattuale 
nelle trattative commerciali con il mondo industrializzato. 
Fra l'altro, sono stati raccomandati runpiego di un sistema 
di scambi preferenziali fra le nazioni povere, la creazione di 
una banca per il Terzo mondo • Tadozlone di una valuta 
cocnune per gli scambi. .... 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

A sei mesi dalla sua costi¬ 
tuzione. la Unidal. la società 
che ha assorbito Motta e Ale- 
magna e che è controllala 
per il 58 per cento dalle SME 
(finanziaria pubblica), ha fat¬ 
to un primo bilancio delia 
5ua attività. La convocazione 
dell’assemblea degli azionisti, 
a dire il vero, è stato un « at¬ 
to obbligato». Il passivo del¬ 
la società ha infatti superato 
:! terzo del capitale sociale: 

) 16 miliardi di lire accumulate 
! nel corso dei primi sei mesi 
i dell’anno contro un capitale 
j sociale di 25 miliardi. 1^ mi¬ 
liardi sono il debito nei con- 
! fronti delle banche. 23 m:l-.ar- 
di gli interessi passivi. 

Al Fa’.acc Hotel, dove sì è 
tenuta la riunione degli azio¬ 
nisti. ài erano dati appunta¬ 
mento questa mattina anche 
i lavoraton delle fabbriche 
Motta c Alemagna della pro¬ 
vincia. con numerose delega¬ 
zioni del settore commerciale 
delle due aziende dolciarie 
milanesi. 

C<Hne risanare la situazio¬ 
ne deficitaria delia Unidal? 
Alla domanda ha cercato di 
riopondera - i’ing. Ravalico, 


l'uomo dc’.i'IRI che ha con¬ 
dotto l'operazione di fusione 
della Motta e delì’Alemagna. 

La relazione presentata agli 
azionisti <58 per cento del 
capitale SMEl. 30 p’r cento 
in mano a circa 7.000 piccoli 
a 2 ion.sti risparmiatori. :1 re¬ 
sto di proprietà di^li eredi 
Motta e della famiglia Ale¬ 
magna) conferma notizie già 
riprese dalla stampa e rela¬ 
tive alla riorganizzaz'.one di 
tutto li settore al.mentare- 
dolciano controllato dalla fi¬ 
nanziaria pubblica. 

La Unidal si specializzerà 
in prodotti dolciari e alimen¬ 
tar:. Verranno costituite due 
nuove società, una per la pro¬ 
duzione di gelati, l’aura per 
la commercializzazicnc dei 
prodotti. Nella relazione non 
£1 dice chiaramente quali 
aziende saranno chiamate a 
far parte delle due nuove so¬ 
cietà, ma le allusioni sono or¬ 
ma: trasparenti. 

L’Unidal raccoglierà tutti 
gli stabilimenti e.\ Motta e 
ex Alemagna deU’area mila¬ 
nese, più la fabbrica di Na- 
polL L’azienda specializzata 
nella produzione di gelati as¬ 
sorbirà gli stabilimenti della 
Tanara e quello di Ferentino 


La solidarietà 
fra operai 
e disoccupati 

Cara Unità, 

sono nn giovane di 2S anni 
disoccupato ormai da più di 
9 anni. L’argomento che vo¬ 
glio sottoporre alta tua atten¬ 
zione è quello della reciproca 
solidarietà — più volte con¬ 
clamata — tra disoccupati e 
operai delle fabbriche. 

Molti esponenti del mondo 
sindacale e politico consigliano 
spesso i disoccupati a non es¬ 
sere indifferenti e staccati ri¬ 
spetto alle lotte operaie. In 
realtà, però, a me sembra 
che sia stato spesso proprio 
il movimento operaio, i sinda¬ 
cali e i partiti della sinistra 
a non essere abaslama pre¬ 
senti rispetto ai problemi dei 
disoccupati. Son ci vorrebbe 
motto, d’altra parte, a citare 
esempi di manifestazioni ope¬ 
raie in cui ili prima fila erano 
anche i disoccupali, nel Mezzo¬ 
giorno come nel Nord. 

So che i comunisti sano im¬ 
pegnati da sempre nella batta¬ 
glia per garantire lavoro a tut¬ 
ti. ma la piaga delta disoccu- 
jxizione è grande soprattutto 
a Napoli e in tutto il Meridio¬ 
ne. Si tratta di un grande pro¬ 
blema nazionale che mi sem¬ 
bra richiederebbe un'azione 
più incisiva di quanto finora 
non si sia fatto. 

GIOVANNI SORRENTINO 
(Napoli) 

Sdegno per i cani 
uccisi sotto le ruspe 
a Imperia 

Cara Unità, 

esprimo la mia piena soli¬ 
darietà con la signora Giovan¬ 
na Bayo di Milano, per la sua 
sdegnata protesta (apparsa su 
«Lettere all’Unità» de/i‘Unità 
di domenica 12 c.m.J contro il 
sindaco di Imperia, G. Vassal¬ 
lo per avere fatto finire ottan¬ 
ta cani di quella città strazia¬ 
ti sotto una ruspa. 

Il fatto che le sciagure li¬ 
mane e le sacrosante lotte de¬ 
gli uomini (individui e popo¬ 
li) per la libertà, la giustizia 
e la promozione umana e civi¬ 
le CI trovino sempre solidali 
c, secondo le possibilità di o- 
gnuno. partecipi e combattivi, 
non ci esime dal provare ri¬ 
pugnanza c sdegno contro cru¬ 
deltà così abiette ed ingiusti¬ 
ficabili come quella perpetra¬ 
ta a Imperia. E non ci esime 
soprattutto dal fare quanto è 
possibile perchè tali azioni non 
abbiano a ripetersi. 

Se le mie condizioni econo¬ 
miche mi permettessero di ri¬ 
volgermi ad un legale, anch'io 
denuncerei il sindaco Vassallo. 
E li assicuro che molti altri la 
pensano come me. 

GINA BAGNOLI 
Via Orti di S. Agostino, 7 
Volterra (PI) 


delia Motta: la sorietà com¬ 
merciale, U rete d: d.slribu 
zione delle due aziende dol¬ 
ciarie milanesi e della Pavesi. 

Si tratta, come si vede, di 
una pura operazione d; razio¬ 
nalizzazione. sulla cui effica¬ 
cia, ai fini de! rLsanainento 
finanziario deU'Unidal. toolti 
hanno sen dubbi. Nell’assem¬ 
blea d: ogirl, 1 rappresentanti 
dei picco!; azionLst; non han¬ 
no risparmiato le loro dure 
cr.tiche. Si è denunciato il 
tentativo di ricercare un ric- 
qu.hbrio costi-ncavi .sola ^ 
scapito dell’occupazione, sen¬ 
za peraltro dare garanzie se¬ 
ne di ripresa per il futuro. 

I piccoli azionisti, in un dc^ 
cumento stilato dalla Tudea 
(a.s.iociaz:one per la tutela de- 
mocrat.ca dei piccoli azioni¬ 
sti c dei cittadini delle im 
pre^e a partecipazione stata¬ 
le». r.tcngono infatti che il 
nuovo assetto che si vuole da¬ 
re al settore dolciario-alimen- 
tare controllato dalla SME 
comporli il ricorso massiccio 
al lavoro stagionale. 

Bianca Mazzoni 


La casa è intatta 
ma devo vivere 
ancora in tenda » 

Cara Unità, 

abito, anzi abitaru, in via 
Camposanto a Braulins. La 
mia casa è una delie pochissi¬ 
me rimaste in piedi, nonostan¬ 
te sia posta proprio sotto la 
frana che tanti danni ha pro¬ 
vocato al nostro piccolo paese 
terremotalo. Per costruirmi 
quella casetta ho lavorato 23 
anni nelle miniere del Belgio, 
sono stato lontano, da dove 
sono nato, molti anni: ho la¬ 
vorato anche a Milano t in 
altre città italiane. 

Subito dopo il terremoto del 
6 maggio, visto che la mia ca¬ 
sa era rimasta in piedi e non 
aveva riportato danni, ami era 
ancora completamente abitabi¬ 
le, mi aspettavo che, prima o 
poi si provvedesse anche a 
bonificare la montagna affin¬ 
chè potessi rientrare in casa 
mia. 

Purtroppo, invece le cose so¬ 
no andate molto diversamen¬ 
te; non solo perchè ci sono 
state le altre successive disa¬ 
strose scosse, ma soprattutto 
perchè in via Camposanto non 
si è visto alcun intervento e 
tanto meno alcunché si è vi- 
sfo per « pulire * la monta¬ 
gna in modo da dare un pò di 
sicurezza per l'abitato sotto¬ 
stante. 

Ora, dopo alcuni mesi passa¬ 
ti in tenda con tutti i disagi 
che si possono facilmente im¬ 
maginare. io mi trovo ancora 
lontano da casa sema sapere 
quando potrò rientrare nella 
mia abitazione che è là inte¬ 
gra sotto la frana che mi a- 
spetta. Potrò un giorno prima 
di morire rientrare nella mia 
casa'* 

Distìnti saluti. 

C.M. 

(Ugnano Sabbiadoro) 

Sud Africa: deve 
finire la vergogna 
del razzi.smo 

Perché i negri devono anco¬ 
ra vivere un capitolo tanto a- 
maro della loro storia di uo¬ 
mini a causa dell'impero capi¬ 
talistico costruito sulle loro 
fatiche dai bianchi del Sud 
Africa? 

Gli scioperi e la lotta di 
questi giorni sono come una 
ricerca di dialogo con il resto 
del mondo ed invece cosa ri¬ 
cevono come contropartita^ 
pallottole di piombo, parole di 
sfida, sorrisi di compatimen¬ 
to. 

Ora Henry Kissinger è an¬ 
dato in Sud Africa in veste di 
« novello messia ». Che sia la 
volta buona"* Esiste il dubbio 
che Kissinger cerchi solo una 
mediazione a favore della mi¬ 
noranza dei bianchi, preoccu¬ 
pato di salvare la grossa fet¬ 
ta di interessi che hanno le 
grandi società capitalistiche 
m Sud Africa e d: dare il 
classico cioccolatino al popolo 
negro. 

E' giunto il momento che i 
negri del Sud Africa diventi¬ 
no padroni della loro terra e 
che sia posto fine alla vergo¬ 
gnosa politica di violenta di¬ 


scriminazione razziale impo¬ 
sta dai bianchi. Non chiedono 
altro che di vivere alla pa¬ 
ri con i bianchi che si so¬ 
no impadroniti del loro terri¬ 
torio. 

E' troppo pretendere tutto 
questo"* Pretendere di non vi¬ 
vere più all'età della pietra, 
quando per vivere bìsognai'a 
uccidere e per uccidere era 
necessario essere i più forti e 
organizzati? 

FULVIO CASTELLANI 
(Enenioiizo - Ud.) 


« Liìiertà al Cile » j 
perchè non stam¬ 
parlo ogni anno? 

Caro Direttore. 

questi sono i giorni del ter¬ 
zo anniversario del soffoca¬ 
mento. a mano annata, della 
democrazia cilena. Una delle 
pache istituzioni culturali pub¬ 
bliche che, insieme al nostro 
partito e a quello socialista, 
SI è mossa con grande tem¬ 
pestività per ricordare la tra¬ 
gedia cilena, è stata la Bien¬ 
nale di Venezia. Nel 1974 ven¬ 
ne dedicato un interessante 
padiglione, nei giardini, alte 
vicende e alla produzione ar¬ 
tistica del governo di Vnidad 
Popular. Vennero anche pub¬ 
blicati 5 numeri di un gior¬ 
nale. intitolato Libertà ni Cile. 
scritto da giornalisti italiani 
e cileni. Fu un modo origi¬ 
nale di segnare le distanze 
della nuova dalla vecchia 
Biennale, salotto della bor¬ 
ghesia e dei narvenu dell'Ita¬ 
lia democristiana. Il giornale 
ebbe una grande diffusione a 
livello di massa, nei quartieri 
e nelle fabbriche e tra Io stes¬ 
so pubblico dei visitatori. 

Nel 197.5 del Cile la Bienna¬ 
le si dimenticò completamen¬ 
te (e ritengo sia sialo un gra¬ 
ve errore I Gue'^t'truio. forse, 
per rimediare, è stalo stam¬ 
pato a luglio il sesto numero 
di Libertà al Cile. Sono dieci 
pagine, a colori e contengono 
un’analisi vuntuale e agahiac- 
dante delle torture e un'ana¬ 
lisi politica attuale e retro¬ 
spettiva della realtà del Cile. 

Non capisco perchè il no¬ 
stro giornale non ne abbia 
mai parlato, anche se a cura¬ 
re il giornale ha collaborato 
un compagno dc//'Unità (Sal¬ 
vatore Sechi, autore di molti 
scritti sul Cile) e un giorna¬ 
lista come Guido Vergarti (che 
scrìsse dei servìzi molto co¬ 
raggiosi sul golpe sul setti- 
manate 11 tempo illustrato). 

Di grande interesse mi sem¬ 
brano anche le riflessioni del 
compagno Toriorella e del 
democristiano Granelli, di 
Achilli (del PSI), ecc. e il ma¬ 
teriale della CIA. del tortura¬ 
ti. CI sono analisi, che sono 
dei saggi veri e propri, di 
Enrica Collotti Pischel, di Ka- 
rol, di E. Scarzanella. di 
Leighton. padre Baldiiccl e 
Calvi, ecc. 

Forse non è mollo per te¬ 
nere viva l'Indignazione con¬ 
tro l’aggressione dell’imperia¬ 
lismo al Cile di Attende, mn 
è consolante che la Biennale 
non abbia conservato il si¬ 
lenzio del 1975. 

Perchè l nostri compagni del 
Direttivo della Biennale non 
propongono di rendere per¬ 
manente. ogni anno, la pub¬ 
blicazione di Libertà al Cile 
fino a quando la dittatura 
sanguinaria di Pinochet non 
sarà abbattuta? 

CIRO MORLACCHI 
(Castel S. Pietro . Bologna) 


Ringraziamo 
qnc.sti lettori 

ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare l lettori che cl scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità per 
li nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osseiA-a- 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Biagio LA ROCCA, Enna; 
Angelo F RANC O. Caserta; 
Luigi CORSETTI. Pietrasanta 
(Lucca); A. DIVERSI, Castel- 
bolognese; Alberto STALLA. 
Genova; Vittoria BOS.SI, U 
do di Venezia; Vittorio BOS¬ 
SI. Udo di Venezia; Enzo RI 
NALDI, Modena; Vincenzo IN- 
SERRA, Arezzo; Ugo PUD 
GHER, Trieste t* Il martoria 
to Friuli è ormai ai limiti di 
sopportazione. Occorrono im 
mediati provvedimenti »); Gio¬ 
vanni CAMPER, Peschiera del 
Garda (« Nella zona di Merano 
sostano molli turisti che tro¬ 
vano alloggio sia in alberghi 
che presso cose private. Mot 
tissimi sono in possesso dei 
buoni benzina a loro venduti 
per 350 lire il litro; e ho sen 
tito che parecchi danno allog¬ 
gio in cambio dei relativi buo¬ 
ni benzina per cui i tedeschi 
trascorrono le vacanze quasi 
gratis. Inoltre succede che i 
tedeschi ritornano ogni re 
r.erdi in Italia carichi di buo¬ 
ni per poi rivederli o scontar 
li sull’clloggio nelle pensioni. 
Mi sembra che sia una cosa 
che lasci quantomeno perples 
si perchè non è giusto che chi 
può pagare defraudi loSta- 
to »); Giuseppe 30NAFEDE 
Milano («A quando la Itbe 
ralizzazione di tutte le spiag- 
gie italiane? •); Oirrado (X)R- 
DIGLIERI, Bologna (• Bolo¬ 
gna ha una stupenda cintura 
di verde collinare, ma quanto 
il verde ancora trascurato »); 
Giuseppe CULASSO, Saluzzo 
(■ Ritengo che un aumento 
dei quotidiani a 200 lire sa¬ 
rebbe a scapito dc/fUnità per¬ 
chè la maggior parte dei suoi 
lettori sono proletari per cui 
tale aumento tornerebbe a lo¬ 
ro scapito, tanto da indurli 
a non acqu istar lo giornalmen¬ 
te »;; Ivan FERRARI, Modena 
(«A proposito del blocco del¬ 
la scala mobile vorrei ricorda¬ 
re che lavoratori che percepi¬ 
scono otto milioni annui pur¬ 
troppo non sono in molli nel 
nostro Paese »); Luciano MO- 
SCHINI, Ala (Trento) («Con I 
miliardi stanziati da ogni par¬ 
te del mondo, mi sembra im¬ 
possibile non trovare una si¬ 
stemazione per le famiglie 
friulane »). 
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PAG. 8 / problemi del giorno 


r Unità / vonerdì 24 settembr# 1974 


Al Festival della FGCI a Roma 


Dibattito a più 
voci su aborto 
femminismo e unità 

Vi hanno partecipato, oltre alla compagna Marcella Fer- 
rara, Adriana BIch del Pftl, Emma Bonino (radicale), 
Enrica Lucarelli (PSI), Dolores Deidda (gioventù aclista), 
Luciana Castellina (Pdup) * I punti di Incontro possìbili 


Al microfono si alternano 
opinioni e voci diverse, di 
studenti, di giovani, e, soprat¬ 
tutto, di ragazze. Ognuno di¬ 
ce la sua sulla condizione 
della donna. Pone domande, 
solleva Interrogativi oppure 
interviene e.sprlmendo posi¬ 
zioni precLse e definite; o, 
ancora critica la stessa or¬ 
ganizzazione del festival, che 
relega le compagne a cucina¬ 
re al ristorante o a distri¬ 
buire coccarde. Il dibattito 
organizzato ieri a Roma al 
parco del Pinclo, nella terza 
giornata delia festa della gio¬ 
ventù organizzata dulia FGCi 
provinciale si é evolto coei, 
con decine di Interventi di¬ 
retti del pubblico che ha pre¬ 
so parte in prima persona al¬ 
la discussione. 

C’è stato chi ha sottolinea¬ 
to quanta lunga sia la strada 
da percorrere fu nonostante 
tutti i nostri sforzi, quando 
passeggiano gli uomini ci 
squadrano dall'alto in basso 
e ci valutano, ci considerano 
come oggetto)^); chi ha posto 
problemi privati, che si .sa 
privati non sono corne rin¬ 
novare la coppia, se ha anco¬ 
ra un senso parlare oggi di 
rapporti di coppia »I; chi ha 
messo in luce l’esigenza di 
un’unità fra i movimenti 
femminili e femministi, e fra 
questi e 11 movimento ope¬ 
raio. 

A rispondere, ma meglio 
sarebbe dire: a continuare il 
dibattito, sul palco erano 
chiamate le rappresentanti di 
partiti e organizzazioni de¬ 
mocratiche: Adriana Bich 
(PRI), Emma Bonino (parti¬ 
to radicale), Enrica Lucarelli 
(PSD, Dolores Deidda (Gio¬ 
ventù Aclista), Luciana Ca¬ 
stellina (Pdup) e Marcella 
Ferrara (PCI). 

Dopo essersi soffermate sul¬ 
le caratteristiche delle propo¬ 
ste di legge suU’aborto. e sul 
problema del servizio militare 
femminile fu é una questione 
che va discussa e affrontata: 
non possiamo sorvolarla »), 
Adriana Bich ha parlato del¬ 
la necessità di raggiungere 
un più alto livello di unità 
fra le donne. I punti di in¬ 
contro, sono molti — ha det¬ 
to —, e nascono dalla ste.ssa 
solidarietà, dalla stessa somi¬ 
glianza e omogeneità della 
cultura femminile. Ma faccia¬ 
mo in modo che questa uni¬ 
tà non sla un «salto pre-po- 
litico». una confusa aspira¬ 
zione a qualcosa di indefini¬ 
to, ma aia invece momento di 
confronto fra donne che han¬ 
no scelto strade precise, e non 
annegano, in questa unità, la 
propria ideologia e le proprie 
convinzioni. 

Su questo stesso tema, é 
ritornata più tardi anche Lu¬ 
ciana Castellina. Se si vo¬ 
gliono portare avanti tenden¬ 
ze unitarie — ha affermato 
— é necessario che il movi¬ 
mento femminista superi un 
atteggiamento che forse ieri 
era giusio. ma oggi, proba- 


Tariffa speciale 
nel parcheggio 
soRerraneo 
di Villa Borghese 

In occasione delle manife¬ 
stazioni serali al Perci ò per 
le « Giornate dclla%Blovcn- 
tù », la direzione del par¬ 
cheggio sotterraneo di Villa 
Borghese ha istituito una ta¬ 
riffa speciale di lire 300 per 
tutta la serata sino a conclu¬ 
sione degli spettacoli. 

SI può accedere al parcheg¬ 
gio del Muro Torto, sia nel 
tratto in salita che in quello 
In discesa. 


bilmente, non lo é più. Eviti 
cioè che questa ricerca di 
identità diventi una dispera¬ 
ta ripropo.slzione dei valori 
della donna, come positivi in 
quanto tali. Non 6 cosi. An¬ 
che e.ssi, come quelli maschi¬ 
li, sono un risultato della sto¬ 
na. che lì ha segnati profon¬ 
damente. 

« La stona, — ha detto la 
Castellina — ha prodotto, ol¬ 
tre ad orribili uomini, anche 
orribili donnei). 

Enrica Lucarelli a questo 
proposito ha affermato che 
il problema che si pone sul 
tappeto oggi 6 quello di su¬ 
perare le divisioni che esi¬ 
stono fra movimento femmi¬ 
nista e movimenti femmini¬ 
li, le organizzazioni di don¬ 
ne all’interno dei partiti de¬ 
mocratici. Noi, forse per trop¬ 
po tempo, siamo state portate 
a sottovalutare la specificità 
della questione femminile. Ne 
abbiamo affrontato alcuni a- 
spetti, come quelli dell’occu¬ 
pazione o dei servizi sociali, 
.senza però mai avere una vi¬ 
sione globale. Le femministe 
però devono vincere una cer¬ 
ta loro tendenza aH’lso’amen- 
to, che rischia di rinchiuder¬ 
le In un ghetto. A proposito 
dell’aborto, ad esempio, noi 
l»nsiamo che. nonostante le 
differenze che ci sono fra i 
singoli progetti di legge, si 
possa arrivare ad una linea 
comune ». 

Ecco. Eull’aborto. si sono re¬ 
gistrate posizioni diversifica¬ 
te. Vi 6 stata quella di Ebn- 
ma Bonino che ha espresso 
opinioni note. Ha criticato, 
ad esempio, l progetti di leg¬ 
ge del PCI e del PRI, affer¬ 
mando che non era giusto 
stabilire un termine di tem¬ 
po (di cinque o otto giorni) 
entro il quale la donna deve 
decidere se abortire oppure 
no, e ha criticato l’obbligo 
della consulenza preventiva 
medica, che deve essere fa¬ 
coltativa. E vi é stata quella 
di Dolores Deidda, di gioven¬ 
tù aclista, che ha espresso 
il travaglio del cattolici de¬ 
mocratici che fanno riferi¬ 
mento al movimento operaio, 
di fronte alla questione del- 
rinterruzlone della gravidan¬ 
za. « Noi — ha detto — vo¬ 
gliamo difendere la vita, ma 
non ci possiamo nascondere 
la piaga degli aborti clande¬ 
stini. Eppure non possiamo 
accettare un progetto di com¬ 
pleta liberalizzazione degli a- 
borti, né uno che preveda 
una "casistica” delle situa¬ 
zioni In cui é lecito interrom¬ 
pere la maternità. Per que¬ 
sto, lo sforzo principale va 
fatto nell’opera di prevenzio¬ 
ne. di contraccezione, di in¬ 
formazione ». 

A concludere li dibattito, è 
stata le compagna Marcella 
Ferrara, che ha ricondotto il 
problema dell’unità delle don¬ 
ne a quello deU’aborto. « An¬ 
che su questo terreno, partiti 
e gruppi femministi sono cre¬ 
sciuti insieme negli ultimi an¬ 
ni. Pensiamo a quanto fosse¬ 
ro diverse in un primo mo¬ 
mento le posizioni; ci veniva 
prospettato un quadro in cui 
l’interruzione della gravidan¬ 
za sembrava un gioco facile, 
che non provocasse traumi, 
che anzi tutte volessero com¬ 
piere. Sappiamo bene che non 
è cosi, e il nostro partito è 
stato il primo a dirlo; un di¬ 
battito e una riflessione suc¬ 
cessiva hanno messo in luce 
quanto errata fosse quella 
posizione. Ora, in questi gior¬ 
ni, vengono presentati i pro¬ 
getti di legge (fra cui quello 
del PCI. Facciamo in modo, 
non solo che la legge sia la 
migliore possibile (e per que¬ 
sto chiamiamo tutti alla di¬ 
scussione e al confronto) ma 
che venga approvata anche 
nel più breve tempo possibile. 

gr. b. 


Ieri alla Casa della cultura di Roma 

Dibattito sulla legge 
di disciplina militare 


QUESTO IL PROGRAMMA 
DELLA FESTA AL PINCI 0 

Proieguono. con un programma ricco di iniziative politiche, di 
spettacoli e di Incontri culturali, le «giornate della gioventù» «j 
Pinclo. Il festival, organizzato dalla FOCI di Roma, che registra UH 
crescente successo di partecipazione, si concluderà domenica pom*i 
rigglo con un comizio del compagno Alfredo Relohlin, delle diroilond 
del PCI e Walter Veltroni, segretario provinciale della FOCI. 

Ecco di seguito II programma delle ultime tre giornate: 

□ OGGI 

Ore 18 — * I giovani e la lotta per II lavoro»: dibattito con Serw 
gio Garavini, Giorgio Benvenuto, Franco Marini e Paolo Ciofl. 

Ore 20 — Concerto dal Jazzista Max Roach. 

Ore 21 — Proiezione di un video-tape sulla figura di Pier Paolo 
solini. 

Il filmato, inedito, ò stato realizzato In collaborazione con la FOOl 
provinciale da numerosi registi e uomini di cultura. Seguirà un di» 
battito con Alberto Moravia, Paolo Volponi, Giovanni Berlinguer, 
Enzo Siciliano e Alberto Arbaslno. 

□ DOMANI 

Ore 18 — Concerto della nuova compagnia d| canto popolare. 

Ore 21 — < Per una città nuova In un paese nuovo»: Incontro con II 
sindaco Giulio Carlo Argan, con Luigi Petroselli, sogretarlo dalla 
federazione del PCI e Maurizio Ferrara, presidente della giunta r^ 
gionale. 

Ore 23 ~ Proiezione del film «Quel freddo giorno nel parco» di 
Robert Altman. 


□ DOMENICA 

Ore 17 — Concerto a piazza Esedra del Nuovo Canzoniere italiano. 
Ore 17,45 — Corteo da piazza Esedra fino al parco del Pinclo. 

Ore 18,30 — Manifestazione conclusiva del festival. Intervengono Al¬ 
fredo Relchlin e Walter Veltroni. 

Ora 21 — Concerto del complesso cileno « Quilapayun ». 

Ore 22 Assemblea del festival. 

La platea al Pinclo durante II dibattilo sull'aborto Oro 24 - Proiezione di «California Poltar » di Robert Altman. 

Il iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiii III II lini iiiiii II iiiiiiiiiiii II III •111111111 niiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiMiiiilM 



Questo giornale 
non vi ha mal nascosto la verità 

sul dramma di Seveso. 


Su questo giornale 
abbiamo oggi 
il dovere di dirvi che 

i prodotti 

di5.000 imprese di Seveso, 
Meda, Cesano M. e Desio 
sono assolutamente 

sani e sicuri 


Nel salone della C:asa del¬ 
le Cultura di Roma si e svol¬ 
to ieri sera un dibattito sul 
disegno di legge, varato di 
recente dal Consiglio dei mi¬ 
nistri e che dovrà passare 
•ll'esame de! Parlamento, sui 
principi der.a disciplina mili¬ 
tate. Sono intervenuti nella 
discussione alcuni e.^i:ranenti 
romani di organizzazioni e 
di partiti politici, sottufficia¬ 
li deU’Aeronautica ed un uf¬ 
ficiale della Marina (tutti in 
abiti civili). 

Nella relazione Introdutti- 


Neirannlversario della scom¬ 
parsa Il marito Filippo TON¬ 
DINI ricorda la sua cara com¬ 
pagna 

nUU PIERMATTEI 

Roma, 24 9-1975 - 24 9^1976 
Un anno fa moriva 

RIAHCA PIERMETTEI 
TONDINI 

Nell’affettuosa memoria del 
suoi compagni della sezione 
Trionfale di Roma rimane 
ben fermo lo stretto legame, 
riconosciuto nel comune lavo- 
fs^ che c’era in lei fra impe¬ 
gno politico e umano, cosa che 
ne ha fatto un'indimentlcabiie 
comunista e donna. 

Roma. 24 settembre 1976. 


• va — letta da un sottufficia¬ 
le a nome dei a Movimento 
democratico » che ha orga¬ 
nizzato il dibattito — e in 
I diversi interventi il d-.segno 
di iegge governativo è stato 
sottoposto ad una critica to¬ 
tale (il rappresentante dei 
partito radicale è giunto ad 
affermare che « è prefenbile 
ti codice penale militare fa¬ 
scista »). Le valutazioni sono 
state tuttavia diverse e in 
alcuni casi nettamente con¬ 
trastanti. .Alcun:, infatti, pur 
criticando, com'è giusto e 
necessario, molte parti del 
progetto del governo, hanno 
fatto osservare (lo ha n’.e- 
vaio fra gli altri l'on. Acca¬ 
me) che esso rappresenta 
pur sempre un progresso, per¬ 
ché pone fine alla tradizione 
autoritaria di Regolamenti 
di disciplina imposti per de¬ 
creto. (lasciando finalmente 
al Parlamento il compito di 
decidere, prima volta nella 
storia unitaria del Paese), ed 
afferma un pnneipio. quello 
della rappresentanza, per il 
quale si batte da anni il mo¬ 
vimento democratico dentro 
e fuori le Forze Armate. 

Altri ancora hanno rileva¬ 
to la peculiantà delle istitu¬ 
zioni militari e quindi la ne¬ 
cessità di far restare’ fuori 
dalie caserme partiti organiz¬ 
zati e sindacati. E’ stata in¬ 
fine avanzata la proposta di 
fare ricorso ad una legge de¬ 
legata per li nuovo Regola¬ 
mento di disciplina. 


Diciamo le cose come 
stanno 

5.000 aziende (artigiane, industriali e commerciali) del 
territorio di Seveso, Meda, Desio e Cesano Moderno, 
sono sane e produttive in quanto non sono mai state 
toccate doll'inquinqmento. 117 aziende dello zona A 
e dello zona B sono state chiuse e i loro magazzini 
bloccati do ormai due mesi in quanto situate nello 
zona inguinotix 

E' stato un provvedimento duro e preciso, quanto 
circoscritto: il rapporto tra 117 e 5.000 porlo do solo. 


Seveso, Meda,Cesano Maiierno e Desio 
sono paesi vivi, sani e produttivi 

Solo lo disinformozione può dunque coinvolgere un 
tèssuto sociale e produttivo integro e sono in un 
(disastro che è stato si grave ma fortunotcnmente 
delimitato. Solo rirresponsobilitò può coinvolgere migliaio 
di famiglie di lovorotori in un donno giò così greve per 
lo Lombardia e per tutto il Paese. E' <^indi il momento ói 
ristabilire lo verità con uno onesto e civile informazione. 

E bisogna dire chi(oro e tondo che i prodotti che oggi 
escono dai comuni (di Seveso, Meda, Desio e Cesano 
Moderno sono prodotti soni e sicniri esottomente come 
quelli provenienti do qualsiasi (iltra zona dltolio. 


REGIONE LOMBARDIA 
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Critiche alla Biennale e lotta 


IL PROGRAMMA DEL TEATRO DI ROMA PER LA STAGIONE 76-77 


Si apre oggi a Prato 


per un suo pieno rinnovamento Squarzìna Questi gli 

fra scelte spettacoli 


Un comunicato delle associaiioni degli scrittori, delle cooperative culturali, de¬ 
gli autori cinematografici e degli attori — impegno per una battaglia civile 


Il Sindacato nazionale scrii* 
tori, l'As.sociazione nazionale 
dolla cooperazione culturale, 
la Società attori italiani, la 
Associazione nazionale auto¬ 
ri cinenaatografici — infor¬ 
ma un comunicato — fanno 
proprio il giudizio espresso 
dalle associazioni culturali del 
pubblico sui sintomi restau¬ 
rativi emersi nel corso della 
Biennale 1U7G, e richiamati 


I anche dal ■ documento delle 
confederazioni sindacali. 

Esse ritengono infatti che 
le iniziative della Bic-nnale 
'70 non abbiano risposto pie¬ 
namente al earallere perma¬ 
nente e culturalmente promo¬ 
zionale fotidato sulla ricerca, 
sulla sperimentazione o sul 
dt'centramento sancito dal 
nuovo statuto. 

Pertanto queste organizza¬ 


zioni si impegnano a con¬ 
durre una battaglia civile — 
conclude il comunicato — per¬ 
ché si affermino e siano con¬ 
solidate le tendenze che si 
richiamano ai principi! istitu¬ 
zionali dcU’ente veneziano 
rinnovato o alle elaborazioni, 
alle indicazioni e alle lotti* 
condotto unitariamente da 
quel fronte culturale, sinda¬ 
cale e |)olitico da cui la nuo¬ 
va Biennale 6 uscita. 


Sì è chiusa la Mostra di Pesaro 

Dal Portogallo rivelazione 
nel segno del neorealismo 

«Oltre i monti» di Antonio Reis è ii più bei film della rassegna - Momenti di alta 
emozione con i palestinesi e i cileni - Sì tirano le somme delia manifestazione 


Dal nostro inviato 

PESARO. 23 

Il film più bollo visto a 
Pesaro '70, alla dodicesima 
Mastra del Nuovo Cinema 
chiusa Ieri sera dniredizione 
doppiata in italiano di Actas 
de Marusia, !’« allegoria ideo¬ 
logica» del cileno Miguel 
Llttin realizzata in Messico 
con la partecipazione del no¬ 
stro Gian Maria Volonté. è 
certamente Tràs-os-Montes, 
due ore di poetico documen¬ 
tarlo a soggetto del portoghe¬ 
si Antònio Reis e Margarida 
Martlns Cordelro, un’opera 
che potrebbe avere la stessa 
Importanza storico-artistica 
ch’ebbe La terra trema di Lu¬ 
chino Visconti nel dopoguer¬ 
ra antifascista e neorealista 
Italiano. 

Qualcosa di analogo si era 
verificato anche alla Bienna¬ 
le-Cinema di Venezia, che 
proprio alla fine si Impennò 
nella « personale » del vec¬ 
chio caposcuola portoghese 
Manuel De Ollvelra, abbrac- 
clante un arco di quaranta¬ 
cinque anni dal suo primo 
documentario Douro faina 
fInviai girato nel 1930 alla sua 
ultima opera di Benilde o la 
vergine-madre, realizzata do¬ 
po 11 25 aprile 1974, data che 
ha segnato una svolta demo¬ 
cratica nel paese. Che cosa 
succede dunque, sotto il pro¬ 
filo cinematografico, nel Por¬ 
togallo uscito dal lungo pe¬ 
riodo di dittatura e di colo¬ 
nialismo? Succede che gli ar¬ 
tisti che avevano taciuto per 
tanti decenni, con la sola 
eccezione del decano Ollvelra 
tuttavia ostacolato e Incom¬ 
preso, oggi possono parlare, 
cominciare a esprimere quan¬ 
to tenevano na.sco5to al fon¬ 
do del loro animo, scaricare 
la tensione civile In una ri¬ 
scoperta della loro terra e 
nelle forme della loro perso¬ 
nale visione del mondo. 

Livello 

intemazionale 

Se si aggiunge che anche 
un altro film portoghese di 
questi ultimi giorni, dal titolo 
originale As rulnas no interior 
Ja cui traduzione letterale Le 
rovine nell'interno ne afflo¬ 
scia 11 significato, è di notevo¬ 
le originalità e intensità ed è 
l’opera prim.a di un cineasta 
non giovane, Jo.'é De Sà Gaeta¬ 
no. lungamente esule e rien¬ 
trato in patria dopo quella 
data, se ne ricava una con¬ 
seguenza importante; appena 
liberato dalle catene dell'o- 
scurantismo. il cinema porto¬ 
ghese è già in grado nel 
1976 di imporsi a livello In- 
fernaziona’.e. A colori Tras- 
osMontcs. in bianco e nero 
As rmnas no mtcrior, si ap¬ 
poggiano entrambi a una fo¬ 
tografia prestigiosa e di sot¬ 
tilissimo fascino, dovuta ri- 
epettivamcnte ad Acac’.o De 
Almeida e a EIso Roque, c 
11 cui apporto è essenziale e 
funzionale come lo fu quello 
di G.R. Aldo per Visconti. 

Eppure — ulteriore segno 
di vitalità — le due opere so¬ 
no diversissime tra loro. Men¬ 
tre la seconda è incentrata 
sulla memoria ed è di ispira¬ 
zione evidentemente autobio¬ 
grafica (un clima tranquillo, 
ma oscuro, di vacanza nel 
^rtogallo neutrale ma fasci¬ 
sta della Pasqua 1&13. la pre¬ 
senza di una rifugiata belga 
col suoi bambini, la casa pa¬ 
dronale dalla scalinata pre¬ 
tenziosa e barocca ma d.illc 
crepe nel muro, l’antifasci- 
■mo del vecchi repubblicani 
in un colloquio tra un profea- 
»ore e un pescatore, la di¬ 
scesa forzata dal cie’.o di due 
aviatori inglesi nascosti d.vi 
giovani e dal ragazzi), lo stra¬ 
ordinario Tros-os-Monles è 
la documentazione etnografi¬ 
ca antropologica, sociologica 
e. ' ripetiamo, poetica di un 
v.r.aggio monuno sperduto 
ne'. Nordest, completamente 
isolato dalla cap.tale e d,v:U 
Stona, con la sua promiscui¬ 
tà. la sua immutabilità e la 
sua emigrazione, con le in- 
vo’.e infaniiìl che parlano di 
antichi sogni e di re (chi è 
oggi il re del Portogallo?, si 
domanda qualcuno), con ì 
balli tradizionali del sotto¬ 
sviluppo non tanto lontani 
da quelli delle ex colonie 
africane, con la saggezza dei 
vegliardi che spiega come le 
leggi sempre imposte da una 
minoranza di privilegiati non 
siano mai stale nemmeno ca¬ 
pile dagli abitanti della zona. 
Qui nasce il Douro che ba¬ 
gnava Oporio nel lontano do- 
rumentarlo del precursore 
Oliveira, e qui nul'-a è cam¬ 
biato non soltanto da allora, 
■A da secoli. 

n Portogallo è anche que¬ 


sto, dico liricamente e ama¬ 
ramente un film che Pasolini 
avrebbe amato. Forse è più 
Portogallo questa provincia 
ferma nel tempo di quanto 
non lo siano i centri Investiti 
dal mutamento: qui si capi¬ 
sce come il Nord sla stato e 
sia nemico del socialismo e 
del comuniSmo senza mini¬ 
mamente conoscerli, e che bi¬ 
sogna osservare attentamente 
e amare il proprio paese, per 
iwterlo trasformare. La gron¬ 
de lezione di Tras os-Montes 
è Insieme estetica e profon¬ 
damente politica, e chi in 
patria o all’estero, di fronte 
a Benilde o di fronte ai film 
di Sà Gaetano e di Rels, si 
chiedesse «Ma è questo 11 ci¬ 
nema del dopo-25 aprile? » e 
11 attaccasse, come è accadu¬ 
to, quali opere non Immedia¬ 
tamente « fruibili » sbaglie¬ 
rebbe di grosso, perché use¬ 
rebbe un marxismo volgare 
Invece di un marxismo dia¬ 
lettico. 

Tanto più che l’Istituto por¬ 
toghese del cinema, di recen¬ 
te e Indispensabile nascita, 
ha prodotto dal canto suo un 
panorama storico - dialettico 
come Dio Patria Autorità di 
Slmóes. che copre utilmente 
ed efficacemente altre esigen¬ 
ze, partendo da un discorso 
di Salazar nel 1936 e discu¬ 
tendo con le Immagini, di re¬ 
pertorio l'applicazione tll quel 
tre concetti che per il ditta¬ 
tore dovevano essere Indiscu¬ 
tibili, e lo furono nella realtà 
di immobilismo e di ingiusti¬ 
zie, di Ignoranza e di repres¬ 
sioni: la realtà di Fatima, 
non quella del « buon popolo 
portoghese» cui 11 regista sta 
dedicando un secondo lungo¬ 
metraggio analizzando gli av¬ 
venimenti più vicini. 

L’analisi della situazione ci¬ 
lena che ha portato al polpe 
fascista è intanto proseguita 
nella seconda accuratissima 
parte del lungometraggio do¬ 
cumentario La battaglia del 
Cile, montata a Guba dal ci¬ 
leno Patricio Guzman; e quel¬ 
la attuale sotto la Giunta 
sanguinarla di Plnochet In 
due testimonianze prodotte, 
per conto delia Repubblica 
Democratica Tedesca, dalla 
coppia Hcynowsky-Scheu- 
mann, giornalisti a d'assalto » 
che sono stati a più riprese 
capaci di capire, servendosi 
di collaboratori accuratamen¬ 
te protetti daU’anonimato. le 
immagini più segrete e scon¬ 
volgenti sulla « guerra delle 
mummie ». i campi di concen¬ 
tramento, le fucilazioni, ma 
anche sull'Indomabile resi¬ 
stenza popolare. 

Nel sarcastico cortometrag¬ 
gio di sei minuti. Problemi di 
soldi, viene addirittura inter¬ 
vistato il presidente della 
Banca Gentraie del Glie, che 
ci mastra con sconforto un 
mucchio di nuove banconote 
da inflazione, su cui la gente 
ha scritto frasi come a Alien- 
de vive ». a Junta militar de 
ladrones » e « .Abbiamo perdu¬ 
to una battaglia, ma non la 
vuerra ». 


In tribunale 
«Vizi privoti e 
pubbliche virtù » 

Il film di Mikiòs Jancsò 
Vi 2 f pricafi e pubbliche virtù, 
s^uestrato a Roma due set¬ 
timane fa. andrà a giudizio 
per direttissima davanti al 
Tribunale di Torino. Con 
tutta probabilità saranno 
dunque i giudici della terza 
sezione penale, tra una de¬ 
cina di giorni, a visionare il 
lungometraggio e a decidere 
le soni del film. 


« Logan's run » 
migliore film 
di fantascienza 
dell'anno 

HOLLYWOOD. 23. 
Logan’s run, il film diretto 
da Michel Anderson ed inter¬ 
pretato da Michael York, Pe¬ 
ter Ustlnov e Jermy Agutter. 
è stato giudicato il miglior 
film di fantascienza dafi’Aca- 
demy of Science fiction, fan- 
tasy and horror films. 

Cogan’s run è uno del film 
di naaggior successo di ouesta 
stagione c si prevede già che 
porterà di nuovo in auge il 
filone fantascientifico nella 
produzione hollywoodiana. 


fra scelte 
e problemi 

Prossimo incontro con le cìrcoscriiìoni per il decentramen¬ 
to e l'animaiione teatrale • Le altre iniziative • Il bilancio 


Convegno del PCI per 
una politica del teatro 


La giornata cilena, l’ultima 
della Mostra, apertasi In mat¬ 
tinata fuori programma con 
la Cantata del Cile del cu¬ 
bano Humberto Solàs, che già 
conoscete come Actas de ma- 
rusla che l’ha conclusa, ha 
avuto i suol momenti più toc¬ 
canti con le interviste alle 
donne unch’esse perseguitate 
che parlano dei loro cori mo¬ 
strandone i ritratti nel docu¬ 
mentario Un minuto di oscu¬ 
rità non CI acceca (Il cui ti¬ 
tolo è un verso di Neruda e 
nel quale Heynow.sky e Scheu- 
mann, sebbene i fascisti siano 
da tempo In allarme nel loro 
riguardi. « colpiscono anco¬ 
ra»), e con 11 profilo fermo 
e affettuoso che il sovietico 
Roman Karmen ha dedicato 
a Luis Gorvalan e a suo figlio 
Alberto nel medlometragglo 
Il cuore di Corvalan. « n tuo 
cuore, Gorvalan. ha retto In 
tante bufere; ma come farà a 
reggere ora? ». Ora che 11 
film, dopo l’intervista al gio¬ 
vane comunista, reduce da un 
anno di galera e di torture, 
ma fiducioso e sereno sulla 
incrollabile forza morale del 
padre da lui vl-sltato In pri¬ 
gione. con terribile stacco in¬ 
quadra il suo corpo steso nel¬ 
la bara, fulminato da infar¬ 
to a ventott’annl («non di 
collasso cardiaco si tratta, ma 
di assassinio») e onorato in 
Bulgaria da una folla rive¬ 
rente, Ma il cuore di Corva¬ 
lan, rivoluzionarlo che cono¬ 
sce il cuore dei rivoluzionari, 
ha retto anche a questo. 

Partecipazione 

critica 

I momenti emozionanti che 
ha vissuto Pesaro onche que¬ 
st’anno, fanno risaltare la ne¬ 
cessità di tener dietro alla sto¬ 
ria e al mutamento storico da 
un Iato, o di ele\’are sempre 
più il tono della partecipazio¬ 
ne critica dall’altro. Vedendo 
1 cortometraggi sulla resisten¬ 
za portati daU'OLP, l’organi¬ 
smo per la liberazione della 
Palestina, o le testimonian¬ 
ze sul Libano nella tormen¬ 
ta, abbiamo tutti misurato la 
distanza che separa un Impe¬ 
gno culturale, anche 11 più no¬ 
bile, da quello militante, la 
milizia intellettuale del cine¬ 
asta, anche la più vigorosa, 
da quella sofferta sulla pro¬ 
pria carne, in condizioni di 
precarietà as.so!uta. dal com¬ 
battente — uomo e donna, 
vecchio e ragazzo — che di¬ 
fende anche a prezzo della 
vita la sua terra martoriata. 

' La Mostra cinematografica 
di Pesaro non si apre e non 
Si chiude nel giro di una sola 
settimana. Preparata e segui¬ 
ta da convegni di vario tipo, 
teorici, storici e organizzati¬ 
vi. essa intende penetrare ca¬ 
pillarmente nella regione Mar¬ 
che e da qui partire per lan¬ 
ciare e diffondere i suoi film, 
articolandoli nelle varie mo¬ 
nografie (che In questi gior¬ 
ni si scontravano e qua.si .si 
annullavano a vicenda), at¬ 
traverso i circoli culturali e i 
canali alternativi, nell'intero 
paese. 

In dodici anni si è registra¬ 
ta una partecipazicne crescen¬ 
te di pubblico e anche una 
sua maturazione, ma a Pesa¬ 
ro i quattro locali m cui si è 
svolta la dodicesima edizio¬ 
ne non hanno ospitato .sem¬ 
pre il numero di spettatori 
che si sarebbe desiderato. In 
questo senso occorre un’auto- 
crilica, quest’arte cosi rara e 
quasi altrettanto difficile del¬ 
l'arte di vivere. La Mostra de¬ 
ve trovare un equihbr.o inter¬ 
no anche nei periodo della 
sua esposizione pubblica: o 
allungando questo per.odo se 
le condizioni regionali e cit¬ 
tadine lo consentiranno, op¬ 
pure restringendo più ocula¬ 
tamente le sue sce’te se.nza 
pretendere di offrire ogni 
volta tutto e mirando invece 
a strutturare in modo p.ù or¬ 
ganico il maicnale, cosi da 
permettere anche alla stam¬ 
pa (e non alludiamo soltan¬ 
to a quella quotidiana, sem¬ 
pre cosi bersagliata) di svol¬ 
gere a un livello più dignito¬ 
so e consopevole — che non 
si ottiene con la maggiore 
quantità, ma con la migliore 
qualità degli interventi — il 
suo lavoro. Se un rammarico 
abbiamo, è quello di lastxa- 
re Pesaro con l’amarezza di 
non aver potuto vedere tutto 
ciò che avremmo voiluto, e di 
non aver avuto il tempo di ri- 
fenme con la completezza 
che 11 cinema esposto avreb¬ 
be meritato, e che per con¬ 
seguenza era dovuta anche al 
lettore. 


Ugo Casiraghi 


Prima sortita pubblica del 
Teatro di Roma, dopo la no¬ 
mina del nuovo Gonslgllo di 
amministrazione e del diret¬ 
tore artistico, Luigi Squar- 
zlna. 

Premesso che le decisioni 
sono state pre.se aH'unanl* 
mltà, è toccato proprio a 
Squarzina illustrare 11 car¬ 
tellone del teatro (che dia¬ 
mo dettagliatamente a par¬ 
te In questa stessa pagina) 
e parlare delle attività col¬ 
laterali. non strettamente le¬ 
gate alla produzione di spet¬ 
tacoli. 

Squarzina ha detto che « sa¬ 
rebbe Intenzione del Teatro 
di Roma agire per undici me¬ 
si aH'anno, sla come produt¬ 
tore sia come canale di pro¬ 
duzione » e ciò per potere 
tener conto « deH’amplia- 
mento quantitativo del pub¬ 
blico, delle forme diversifi¬ 
cate di partecipazione e del¬ 
la funzione di .servizio cultu¬ 
rale permanente di un tea¬ 
tro a gestione pubblica ». 
Squarzina ha poi sottolineato 
11 proposito di sviluppare rap¬ 
porti non casuali con altre 
Istituzioni romane, regiona¬ 
li e nazionali. In questo qua¬ 
dro l’Argentina ospiterà, ver¬ 
so il 25 ottobre. Il saggio del¬ 
l’Accademia nazionale d’arte 
drammatica (non potuto por¬ 
tare a termine in luglio) e 
cioè La finta ammalata di 
Goldoni, d'retto da Angelo 
Corti, che probabilmente vor¬ 
rà ripreso in primavera; an¬ 
che il saggio finale del pros¬ 
simo anno sirrà rapprc.senta- 
to nella sode centrale del 
Teatro di Roma. Altri contat¬ 
ti si sono pre.=ù con l’Istituto 
del Dramma Italiano d'ac¬ 
cordo con 11 quale sono sta¬ 
te messe in cartellone le due 
novità italiane. La difficoltà 
iniziale e Lezione d'inglese. 

La relazione di Squarzina 
è stata abbastanza esaurien- 
te per quanto riguarda la 
produzione di spettacoli, la 
quale ha un peso preponde¬ 
rante nella vita del Teatro 
di Roma — è questa l’attivi¬ 
tà principale di uno Stabi¬ 
le e per questa esso ricevo 
sovvenzioni e contributi, ha 
argomentato Squarzina —, più 
vaga, cioè meno concreta, 
nella parte riservata al Tea¬ 
tro Scuola, all’antmazlone e 
al decentramento. Il regi¬ 
sta ha comunque annuncia¬ 
to, al riguardo, un incontro 
con l rappresentanti delle 
Circoscrizioni, già fissato per 
il 4 ottobre, mentre altre riu¬ 
nioni con i rappresentanti 
deU’associazionismo di base, 
della scuola, del movimento 
cooperativistico e con gli 
esponenti delle forze teatrali 
operanti nella Capitale av¬ 
verranno al più presto; Squar- 
•zina ha tenuto pure a pre¬ 
cisare come l fondi destina¬ 
ti al Teatro Scuola siano 
« sacri ». Ma è stato lo stesso 
direttore artistico ad augu¬ 
rarsi che di questa materia, 
« la quale da .sola richiede¬ 
rebbe una istituzione oppo- 
sita », « vogliano occuparsi 

approfonditamente gli asses¬ 
sorati alla Cultura e all’Istru¬ 
zione del Comune di Roma, 
nonché le analoghe compe. 
tenze della Provincia e della 
Regione ». a Bisogna ormai 
passare — ha proseguito 
^uarzina — ad un livello 
interdisciplinare, che è pos¬ 
sibile solo se si costituisco¬ 
no dei centri polivalenti ». 

Anche se il consuntivo del¬ 
l’attività del Teatro Scuola 
è considerato positivo — ha 
aggiunto Squ-'irzìna — non 
ci si deve stupire di un no¬ 
stro certo timore «di com¬ 
piere passi falsi, in attesa di 
una generale revisione della 
materia ». 

Quanto al decentramento 
vero e proprio, Squarzina si 
è impegnato a fare delle riu- 
moni con gli organismi cir 
coscrizionah un « fattore di 
collaborazione e discussione 
costante, ohe contrihuLsca pre¬ 
ventivamente all’elaborazione 
deH’intero nostro program¬ 
ma »; per la stagione attua¬ 
le CIÒ non è stato possibile 
perchè « Il Consiglio di am¬ 
ministrazione ha do^Tito af¬ 
frontare problemi non dif¬ 
feribili ». L’avvio di un car¬ 
tellone-quadro per il decen¬ 
tramento avverrà, perciò, do¬ 
po la riunione del 4 ottobre. 
Comunque il direttore artisti¬ 
co ha annunciato che il Cir¬ 
co ospiterà, in primavera, 
uno spettacolo affidato alla 
regia di Armando Pugliese, 
tratto dal Principe costante 
di Calderòn de la Barca, nel¬ 
la stesura drammaturgica di 
Roberto Lerici. Ancora Leri- 
ci e Carlo Quartucci dovreb¬ 
bero dar Vita, Insieme con 
dieci attori, ad uno spetta¬ 
colo recitato, cantato, musi¬ 
cato c danzato sulla vita del¬ 
le borgate romane che pren¬ 
derà spunto dall'Opera dei 
mendicanti di John Gay e 
che si chiamerà Opera, lì 
progetto è però legato al 
prolungamento deH’aitività a 
undici mesi i’anno. Opera. 
prima rappresentato in uno 
spazio decentrato, verrebbe 
ospitato. nel'.a successiva sta¬ 
gione. all’Argentina. 

Ancora da segnalare 'la 
creazione di un laboratorio, 
nel quale si cercherà di svi¬ 
luppare le «specifiche qua¬ 
lità attoriche di giovani ele¬ 
menti a! fine di renderli di¬ 
sponibili per le esigenze ma¬ 
nifestate dalle Circoscrizioni, 
dalle scuole e dalle altre real¬ 
tà associative cittadine ». 
Questo vuole essere un con¬ 
tributo alla formazione della 
figura dell’operatore cultura¬ 
le anche nel quadro di un 
rapporto con l’Università e il 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. 

Al termine della relazione 
sono state poste solo poche 
domande, che riguardavano, 
appunto, l’animazione teatra¬ 


le e 1 bilanci del Teatro di 
Roma. 

SI è cosi appreso che sono 
previste spese per un miliar¬ 
do e 775 milioni. Il Teatro di 
Roma può contare sull'entra¬ 
ta di 700-800 milioni, tre ab¬ 
bonamenti e biglietti vendu¬ 
ti al botteghino. Al resto si 
dovrà provvedere con le sov¬ 
venzioni. Ed è stato ricorda¬ 
to che II Comune di Roma 
ha versato lo scorso anno (e 
lo stesso ci si augura farà 
per questa stagione) 450 mi¬ 
lioni di contributo ordinario 
e 350 milioni di contributo 
straordinario; 121 milioni so¬ 
no stati assegnati dalla Re¬ 
gione (ma non ancora ri- 
scossi e gravati, quindi, di 
interessi passivi), 30 milioni 
dalla Provincia. A questi 
vanno aggiunti l contributi 
statali, per i quali è stato 
chiesto un aumento del 25 per 
cento, tenendo conto dei 
maggiori costi. 

Mirella Acconcìamessa 


Cinema 

Brutti, sporchi 
e cattivi 

Alla periferia di Roma, una 
cenciosa tribù di reietti; gen¬ 
te che vive, o meglio soprav¬ 
vive. di mestieri umifi c mal 
pagati, di prestazioni degra¬ 
danti, di attività illecite, non 
tanto fruttifere quanto ri¬ 
schiose. Nel cuore della bti- 
raccopoli. che ha per sfondo, 
non troppo lontano, la cupola 
di San Pietro, spicca la fa¬ 
miglia di Giacinto, patriarca 
guercio e .sordido, attorniato 
dalla moglie, dalla vecchia 
madre, da numerosi figli, nuo¬ 
re, generi e nipoti. Giacinto 
po.ssiede la mirabolante cifra 
di un milione (Il prezzo di 
quell’occhio perduto) e la na¬ 
sconde e la difende, col fu¬ 
cile se occorre, dalla misera¬ 
bile avidità dei parenti, i qua¬ 
li meditano di toglierlo di 
mezzo in qualsiasi modo, do¬ 
po che quelli consentiti dalla 
legge (manicomio o carcere) 
hanno fatto fellimento. 

Quando Giacinto porta in 
casa, cioè nella lurida barac¬ 
ca, una monumentale prosti¬ 
tuta, che potrebbe aiutarlo 
a dissipare l suoi scarsi beni, 
ogni indugio è rotto. Appro¬ 
fittando d'ano festa di bat¬ 
tesimo. il piatto di macchero¬ 
ni servito a Giacinto si riem¬ 
pie di veleno. Ma il piano va 
in aria, per la furbizia e la 
resistenza deU’uomo. che si 
vendica dei suoi, prima dan¬ 
do fuoco olla squallida dimo¬ 
ra. poi, spento l’incendio, 
vendendola a un altro grup¬ 
po di disgraziati. Finirà che 
un doppio numero di persone 
vivranno, o meglio sopravvi- 
veranno, nello ste.s.so angusto 
e lercio spazio, alla manier.'i 
di sempre. 

Che i poveri « dlsturbono » 
lo diceva e lo dimostrava già 
2kivattini. nel periodo del suo 
combattivo sodalizio con De 
Sica: e Pasolini, in epoca 
successiva, alle soglie o nel 
pieno del cosiddetto miracolo 
economico, ci ricordava resi¬ 
stenza di un « terzo mondo » 
qui. a pochi pas.si da noi. Il 
regista Ettore Scola, oggi, 
sembra riannodare i fili di 
quelle esperienze, calando la 
tematica del «diverso» nella 
struttura della «commedia al¬ 
l’italiana ». ma forzando an¬ 
che i limiti di questa, nel sen¬ 
so del paradosso c del grot¬ 
tesco. Questi esseri derelitti, 
invero, si adeguano inconsa¬ 
pevolmente a! modello di 
quella stessa società che li 
esclude da sé; riproducono 
nel loro piccolo le regole m- 
f.imi della giungla capitalisti¬ 
ca. f.r.o aH’omicidio e alla 


Ecco il cartellane della sta¬ 
gione ’76’77 del Teatro di 
Roma. Al Teatro Argentina 
verranno presentati; 

Dal 29 ottobre; Il Vantane 
di Plauto di Pier Paolo Pa¬ 
solini. regia di Luigi Squar- 
zina. Scene e costumi di Bru¬ 
no Garofalo; musiche di Be¬ 
nedetto Qhiglla; Interpreti: 
Mario Scaccia, Toni Ucci, 
Giulio Marchetti, Gianni Bo- 
nogura. Franca Tamantlni, 
Alberto Sorrentino, Luisa De 
’ Santis. Produzione del Teatro 
di Roma. 

Dal 16 dicembre: Misura 
per misura di William Sha¬ 
kespeare. regia di Luigi 
Squarzina. Scene e costumi 
di Lele Luzzall; Interpreti; 
Luigi Vannucchl, Ottavia 
Piccolo. Gabriele Lavia, Ma¬ 
rio Scaccia, Ettore Conti. Lul- 
6ìi De Santis. Produzione del 
Teatro di Roma. 

Dal 1. febbraio 1977: La 
conversazione continuamente 
interrotta e La donna nel¬ 
l'armadio dì Ennio Flaiano, 
regia di Luciano Salce. Sce¬ 
ne e costumi di Bruno Garo¬ 
falo; interpreti Giorgio Al- 
bortazzi, Gianni Bonagura e 
Fiunca Tamantlni. Produzio¬ 
ne dol Teatro di Roma. 

Dal 22 febbraio; Il Cam¬ 
piello di Carlo Goldoni, regìa 


le prime 


guerra (e sia pure una guer¬ 
ra da burla): i loro sogni so¬ 
no a misura di Carosello, 
coi suoi miti di stolido be¬ 
nessere. mentre grossi topi 
passeggiano sul televi.sore gi¬ 
gante. che è la sola cosa me¬ 
glio .sustemata. e l’unico stru¬ 
mento «culturale» in quel 
dc.serto da nonna, analfabeta 
come tutti, vi apprende a 
parlare l’inglese). 

La denuncia e la critica, 
meno esplicite che, ad esem¬ 
pio, In Ceravamo tanto ama¬ 
ti (opera, tuttavia, più ispira¬ 
ta e personale), scaturiscono 
m Brutti, sporchi c cattivi 
dalla descrizione quasi feno¬ 
menologica dei fatti e dei per¬ 
sonaggi, da quel frugare Im¬ 
pietoso, ma non compiaciuto, 
della macchina da presa nel¬ 
la bruta materia proposta al 
nostro sguardo. Sotto tale 
aspetto, lo prima metà del 
film è più incisiva della se¬ 
conda, ove, narrando gli svi¬ 
luppi del complotto familia¬ 
re, SI registrano cadenze con¬ 
venzionali, ripetizioni, squili¬ 
bri di stile e di gusto. 

Nel quadro ribaldo che Sco¬ 
la cl dipinge le che .suscita, 
certo, anche il riso, ma più 
spesso un ghigno amaro) ru¬ 
nico barlume di tenerezza è 
offerto dai visi limpidi dei 
bambini, impegnali nei loro 
tristi giochi entro il foyer 
in miniatura che 11 occoglie. 
Ma siamo anche indotti a 
immaginarci, purtroppo, qua¬ 
li mastri potrà far di essi un 
assetto sociale iniquo come il 
nostro, dove ogni minima ri¬ 
forma pare debba avere tem¬ 
pi lunghissimi. E 11 profilo 
della ^rv’etta incinta, nella 
livida albo dei diseredati 
(forse affettuoso omaggio a 
Umberto D. e al suo autore), 
è pur esso un ambiguo em¬ 
blema. di speranza o di di¬ 
sperazione. 

Nino Manfredi, bravissimo, 
vigoreggia in uno stuolo di 
interpreti di minor fama, 
però ben scelti e ben diretti, 
fra l quali rammenteremo al¬ 
meno due significative espo¬ 
nenti del teatro napoletano. 
Linda Moretti e Maria LuLsa 
Sante’la. ed Ettore Garofolo, 
che fu il figlio nella pascli- 
ninna Mamma Roma. 

Mr. Klein 

Anno 1942, a Parigi, nella 
Francia occupata dai nazisti: 
Robert Klein, trafficante di 
opere d’arte che fa buoni af¬ 
fari con quanti (Israeliti so¬ 
prattutto) sono costretti a 
svendere i loro beni per so¬ 
pravvivere o tentare l’esp.-i- 
trio. scopre di avere un fa¬ 
st idiaso omonimo: un altro 
Robert Klein, ebreo, forse mi¬ 
litante nella ResLstenza e che 
.sembra provare un maligno 


di Giorgio Strehier. Scene e 
costumi di Luciano Damiani; 
musiche di Fiorenzo Carpi. 
Produzione del Piccolo di Mi¬ 
lano. 

Dal 29 marzo: Don Qiovan- 
Ili di Molière, regia di Mario 
M.ssiroli. Scene di Giancarlo 
Bignardl; costumi di Elena 
Mannini. Produzione dello 
Stabile di Torino. 

Dal 26 apnle; Il Consiglio 
d'Egitto di Leonardo Scia- 
■scia. adattamento teatrale di 
Ghigo De Chiara, regia di 
Lamberto Puggelli. Scene e 
costumi di Roberto Laganà; 
musiche di Dora Miusumeol. 
Produzione dello Stabile di 
Catania. 

Al Teatro Flaiano saron- 
no di scena: 

Dal 23 novellibix'i La dif¬ 
ficoltà iniziale di Francesco 
Casaretti (novità assoluta), 
n*gla di Maurizio Scaparro. 
Scene e caslumi di Bruno Ga¬ 
rofalo; musiche di Giorgio 
Gasimi; interprete pnnclpti- 
le Pino Micol, Produzione del 
Teatro di Roma. 

Diti 2 marzo: Lezione di 
inglese di Fobio Mann (no¬ 
vità assoluta), regia e inter¬ 
preti da definire; scene del- 
rautore. Produzione del Tea¬ 
tro di Roma. 


Si apre stamane a Prato U 
convegno « Per una politica 
del teatro» indetto dalla Se¬ 
zione culturale centrale del 
nostro Partito e dalla Fede¬ 
razione di Prato. Alle 10. con 
i saluti del sindaco e del .se¬ 
gretario della Federazione si 
apriranno i lavori. Questo il 
programma della prima gior¬ 
nata; alle 10,40. è prevista la 
relazione di Adriano Seréni 

dal titolo Teatro: forme, spe¬ 
rimentazione, pubblico, espe¬ 
rienze e prospettive: alle 12. 
prenderà il via la formazione 
delle commissioni di lavoro: 
alle 15,30, Bruno Grlcco espor¬ 
rà la sua relazione su Ten¬ 
denze del teatro italiano: ipo¬ 
tesi d'azione e di trasforma¬ 


zione; alle 17 avrà inizio 11 
dibattito, che proseguirà 11 
giorno successivo olla stes^ 
ora. 

Domani, l lavori riprende¬ 
ranno sin dalle 9,30 con le 
riunioni delle commissioni di 
lavoro: alle 15,30, Rubes Trlvn 
terrà la sua relazione Una 
legge per il teatro: indirizao 
nazionale, decentramento re¬ 
gionale. ruolo degli enti locali. 

Dopodomani, alle 9,30. sono 
previste le comunicazioni del¬ 
le commissioni di lavoro. Al¬ 
le 11, il convegno si chiuderà 
con un Intervento di Aldo 
Tortorella, responsabile della 
sezione culturale della Dire¬ 
zione del PCI. 


piacere a confondere le car¬ 
te, deviando sul nostro pro¬ 
tagonista 1 sospetti della po¬ 
lizia. 

11 Robert Klein numero 
uno (chiamiamolo cosi) s’in¬ 
gegna di certificare chi egli 
sla. co.sa non agevole per la 
diflicolth di reperire certi do¬ 
cumenti; nel contempo, si 
sforza di raggiungere e smn- 
.schemre il suo misterioso, 
inafferrabile rivale. Intanto, 
la campagna antisemita cre¬ 
sce, le autorità francesi, os¬ 
sequienti a quelle tedesche, 
colpiscono duro. Robert Klein 
(parliamo sempre del numero 
uno) comincia a trovarsi, da 
complice oggettivo del perse¬ 
cutori, qual era. nel numero 
delle vllllme. Potrebbe anco¬ 
ra avere .scampo, lasciando 
il paese. Ma oscuri impulsi lo 
spingono a tornare indietro, 
a cercare un ultimo contatto. 
E sarà ciò a perderlo. 

Diretto da Joseph Losey, 
su un testo originale dell’lta- 
liano Franco Sollnas, Mr. 
Klein non si pone tra le riu¬ 
scite più memorabili de! re¬ 
gista statunitense, attivo or¬ 
mai da decenni In Europa. 
E questo nonostante l'elabo- 
ratissima forma, lo studio pre¬ 
zioso delle inquadrature e del¬ 
le singole immagini, che paio¬ 
no a volte rimandare agli 
evocati modelli pittorici. Di¬ 
viso tra l’apologo moralisti¬ 
co e la parabola metofislea, 
con precisi riferimenti (talo¬ 
ra ai limiti del ricalco) al 
Processo di Kafka e alla sua 
« chiave ebraica », nonché al 
tema hoffmanniano o dosto- 
ievsklano del «doppio»; in¬ 
trigato in un meccanismo 
« giallo », cui la denuncia po¬ 
litica viene connessa non sen¬ 
za stridori. Il film soffre, co¬ 
me il suo personaggio, d’una 
crisi d'identità; aggravata 
dalla schiacciante presenza 
di Alain Delon, produttore e 
interprete, impegnato a ser¬ 
vire, in entrambi i cosi, solo 
.se stesso, e a stagliarsi in¬ 
somma, comunque, in guisa 
d’eroe, sta pure negativo o 
ambiguo. 

ag. sa. 


Al Folkstudio il 
Brasile di Joyce 

Il Folkstudio presenta, que- 
stasere e domani, alle ore 22, 
due recital della cantante 
brasiliana Joyce. 

La Joyce, molto nota per le 
.sue serate con Vinlcias de 
Moraes e Toquinho. pre.sen- 
terà a Roma, un repertorio 
di musiche popolari c d’auto¬ 
re brasiliane, ed il suo ulti¬ 
mo LP Passannho Urbano. 


_Rai ^_ 

oggi vedremo 

TG 1 REPORTER dV, ore 20,45) 

Il primo ducilo elettorale tra Gerald Ford e Jlmmy Carter, 

! due candidati alla Casa Bianca, verrà presentato questa 
.sera dalla rubrica Reporter. Si tratta di una trasmissione te¬ 
levisiva amerlcanti mandata in onda poche ore prima In di¬ 
retta in tutti gli Stati Uniti, il dibattito davanti alle tele¬ 
camere tra il candidato repubblicano e quello democratico 
è atteso con grande interesse. 

CON RABBIA E CON AMORE 
(1", ore 22) 

Quello di stasera è il terzo appuntamento con la rubrica 
televisiva detlicnta ni cantautori. I pre.scntntori della trasmis¬ 
sione, Memo Hemigi e Lui.sella Mantovani, propongono un 
incontro con Nino Ferrer, Giiio Farassino, i Nomadi Fran¬ 
cesco Guccini. Roberto D’Angelo, Nicola Bauce, Maurizio 
Micheli e Bruno Lauzl: come si vede, il cast stavolta è piut¬ 
tosto nutrito. O.splte d'onore è la commediografa e .sceneg- 
giatrice laia Fiastri. 

programmi 


TV nazionale 


12.30 SPORT 

Tennis da Roma: incon¬ 
tro di I Coppa Oavis > 
ttalia-Australia 
)3.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
< Pupazzo Story * 

« Scusami genio ». Tele¬ 
film di Robert Reed con 
Hugh Paddick c Ellis 
Jones. 

19.25 CINEMA CONCERTO 
Seconda puntatn 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 TC 1 REPORTER 
21.50 TELEGIORNALE 


Radio 1" 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 12, 13, 17, 19, 21, 23: 6: 
Mattutino musicale; 6,30: L'al¬ 
tro suono; 7,15; Non II scor¬ 
dar di me; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io: 11: L’al¬ 
tro suono estate; 11,.T0: A prò. 
posilo di...; 12,10: Il protago¬ 
nista; 13,20: lina commedia In 
30 minuti: Il revisore; 14: Im¬ 
magini di cantautori; 15: Ten¬ 
nis: semilinale Coppa Davis; 
15,10: Ticket; 15.30; Pamela 
(13); 15,45: La controra; 16: 
Tennis: Coppa Davis semilinale; 
17,05; Fllorlissimo; 17.35; Il 
progetto veneziano; 18,05: Mu¬ 
sica in; 18.30: Tennis: semifina¬ 
le Coppa Davis: 19,20; Sui no¬ 
stri mercati; 19,30: Successi di 
ieri e di oggi; 20,20: Concer¬ 
to premiati 3. concorso esecu¬ 
zione musicale di Ginevra; 22: 
Tastiere contro; 22.20; Andata 
e ritorno. 


Kadìo 2" 

GIORNALE RADIO - ORE 6,30. 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30, 12.30, 

13.30, 15,30, 18.30, 19.30. 

22,30; 6: Un altro giorno; 

B.45; Musica 25; 9,35: Miti; 
9.55: Le nuove cantoni Italia¬ 
ne; 10,35; I compiti delle va- 


22,00 CON RABBIA E CON A- 
MORE 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18,30 TELEGIORNALE 
19,00 t COMPAGNI DI BAAL 
Terza puntata dello sce¬ 
neggiato di Pierre Pré- 
vert 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 A CASA UNA SERA... 

Seconda ed ultima parte 
dello sceneggialo di Ma- 

22,15 TELEGIORNALE 

rio LandI 

22.25 UNA SERATA CON SA¬ 
RAH VAUCHAN 


canze; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimtn- 
lo; 13: Hit Parade; 13,35: Dol¬ 
cemente mostruoso; 14: Su di 
giri; 14,30; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Sorella radio; 15,40: 
Tennis: semitlnali Coppa Davis; 
15,50: Cararai estate; 17,30; 
Speciale radio 2; 17,50: Ten¬ 
nis; semilinalf Coppa Davis; 
17,55: Allo gradimento; 18,35: 
Tennis: semifinali Coppa Davis; 
19,55; Supersonic; 20,50; Gal¬ 
leria del melodramma; 21,19: 
Canta Johnny Holliday; 21,29; 
Popoli; 22,50: Musica Insieme. 


Radio 3” 

GIORNALE RADIO - ORE: 
13.45. 19. 21; 7: Quotidiana 
radiotre; 8,30: Concerto di a. 
pertura; 9,30: Concerto trio 1- 
stomin-Ste.n Rose; 10,10: La set¬ 
timana di Kodaiy; 11,15: Artu¬ 
ro ToscaninI; 12,15; PoììionìB; 
12,45: Ritratto d'autore: 14,1S: 
La musica nel tempo; 15,35: 
Musicisti italieni d’oggi; 16.15: 
Come e perchè; 16,30; Fogli 
d'album; 16,45: Le nuove can¬ 
zoni Italiane; 17: Radio merca¬ 
ti; 17,10; Intermezzo; 17,30; 
Jazz giornale; 18; Intervallo 
musicale; 18,10: Spazio Ire; 
19.30: Concerta della sera; 
20,45; Fogli d'album: 21,15; 
Orsa minore; 22: Rarità musi¬ 
cali: 22,30: Discoteca sera. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1*2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


Lo saptmte che •••! 
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Lo sapevate che la 127 si guida con eccezionale facilità 
anche nelle situazioni più difficili (strada bagnata, con neve o 
con ghiaccio)? 

Per questo è tanto apprezzata in quei paesi nordici dove 
la neve e il ghiaccio rappresentano un grosso problema della 
circolazione: nel 1975 la 127 è stata infatti il modello Fiat più 
venduto in Finlandia, Danimarca, Svezia e Norvegia. 


Fiat 127: l’auto più venduta in Europa 
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COMUNE: impegnativa seduta aperta daiie dichiarazioni di Argan 

«Dalla collaborazione» 

^ t • I • ** 

la sola possibilità 
di risanare la capitale» 

Fervido appello alla solidarietà con il Friuli rivolto soprattutto ai 
giovani — Elette le otto commissioni consiliari — La relazione di 
Vetere sui problemi della finanza capitolina e le misure più urgenti 


r Unità / venerdì 24 settembre 1976 


t 

stato raggiunto da due colpi di pistola alla testa e alla spalla mentre fuggiva 

Grave un ragazzo di 16 anni ferito 
dai carabinieri dopo uno scippo 

Il drammatico episodio è avvenuto ieri sera nei pressi di viale Trastevere • A bordo di una « Mini » rubata, aveva strappato la borsetta ad 
una donna - Due militari del nucleo radiomobile hanno assistito al furto • Sembra che uno solo abbia sparato contro l’auto l'intero caricatore 


Una seduta densa di Impe¬ 
gnative questioni, e caratte¬ 
rizzata in apertura dalle di¬ 
chiarazioni del sindaco Ar¬ 
gon, ha inau^rato ieri sera 
in Campidoglio la nuova ses¬ 
sione dei lavori deira.ssem- 
bica nata dal voto del 20 
giugno. Molti, si è detto, gli 
argomenti trattati, fino alla 
e.sposizione dell’assessore Ve¬ 
tere sui complessi problemi 
della finanza capitolina, in 
cccasione dell’ormai prossi¬ 
mo voto sul bilancio comu¬ 
nale. Ma certo nei resoconto, 
casi come è stato nell'effet¬ 
tivo svolgimento dei lavori, 
occorrerà dare la precedenza 
a un problema la cui por¬ 
tata investe oggi l’intera col¬ 
lettività nazionale, e Roma 
ancor più — come ha rile¬ 
vato il sindaco — nella sua 
qualità di capitale d’Italia: 
quello della solidarietà con 
le .sventurate popolazioni del 
Friuli, nel sci:rcor.so imme¬ 
diato e nella faticosa opera 
di ricastruzionc. 

I,a giunta comunale ha 
aperto in questi giorni, co¬ 
me è noto, una sottoscrizio¬ 
ne in tutta la città a favore 


del Friuli, versando per pri¬ 
ma la somma di 50 milioni. 
feri, la delibera relativa è 
giunta in aula per l’approva 
zione, e la .sua prc.sentazione 
ai consiglieri ha offerto ad 
Argan l’occasione di rivolge¬ 
re a tutta la città un fervi¬ 
do appello a non far manca¬ 
re le prove tangibili della 
sua .solidarietà. Un appello 
diretto .soprattutto ai giova¬ 
ni — ha sottolineato il sin¬ 
daco — perché non risparmi¬ 
no le loro energie all’opera 
di soccorso. 

Dopo che l’assemblea allo 
inizio dei lavori aveva assol¬ 
to alcuni adempimenti pre 
giudiziali (la sostituzione del- 
l’on. Lii Malfa, dimissiona¬ 
rio, con Maria Vittoria Aeuo- 
naroli, iirima dei non eletti 
nella lista repubblicana: la 
approvazione delle modifiche 
del regolamento del con.siglio 
relative alla composizione 
delle comml.ssioni consiliari, 
il sindaco ha quindi svolto 
le sue dichiarazioni. La col¬ 
laborazione tra tutte le com¬ 
ponenti della cittadinanza, e 
quindi tra le forze politiche 
che la rappresentano nell'as- 


Dopo la decisione di entrare nella giunta regionale 

Il PSDI chiede incontri 
dei partiti sul programma 


Lii decisione del PSDI, resa 
nota l’altra sera dopo una 
riunione del comitato esecu¬ 
tivo, di entrare nella giunta 
regionale ha stretto i tempi 
del confronto politico alla Fi¬ 
sima. I socialdemocratici, nel- 
l’annunciare la loro intenzio¬ 
ne. hanno stabilito di promuo¬ 
vere unu serie di incontri tra 
i partiti che sostengono l’ese¬ 
cutivo. «al fine di puntualiz¬ 
zare contenuti programmati¬ 
ci e priorità, nonché i tempi 
dell’azione politica dell’ammi¬ 
nistrazione ». 

Da questi contatti il PSDI 
si ripropone, insomma, una 
messa, a punto della strategia 
e delle indicazioni sulle quali 
la Regione deve muoversi per 
affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi più gravi e più urgenti 
sul tappeto. I socialdemocra¬ 
tici. nello stesso tempo, riha* 
dLscono la validità deU’obiet- 
tivo della intesa politica su 
cui nacque l'attuale maggio¬ 
ranza; quello — si legge nel 
comunicato diffuso l’altra se¬ 
ra — di realizzare « una più 
ampia responsabilizzazione 
delle forze democratiche o- 
vunque collocate, al governo 
o all'opposizione, per garan¬ 
tire il funzionamento deU’isti- 
tuto regionale ed evidenziare 
il carico di responsabilità po¬ 
litiche e morali che oggi si 
riversano sulle forze rappre¬ 
sentative della volontà popo¬ 
lare ». 

Nei prossimi giorni, dun¬ 
que. dagli incontri e dai con¬ 
tatti che avranno luogo tra 
i partiti — si parla anche di 
un « vertice » della maggio¬ 
ranza — dovrebbe scaturire il 
rLsultato operativo della de¬ 
cisione presa Toltra sera: cioè 
come e quando i rappresen¬ 
tanti del PSDI assumeranno 
incarichi di giunta. 

SuU’inpesso del PSDI in 
giunta si è espresso ieri, a ti¬ 
tolo i»rsonale. il capogruppo 
socialLsta alla Pisana. Giulio 
Santarelli. La questione del- 
rallargamento dell’esecutivo 
ha detto l'esponente del PSI 
— è aperta « da troppo lungo 
tempo perché si possa eva¬ 
dere l'esigenza di chiuderla ». 
Secondo Santarelli, però, dal¬ 
le decisioni e dagli atteggia¬ 
menti del PSDI non emerge¬ 
rebbe a in modo chiaro ed 
univoco la volontà di proce¬ 
dere in questo senso, dal mo¬ 
mento che l'ingresso di que¬ 
sto partito nella giunta viene 
sottoposto a tutta una serie 
di condizionamenti, di verifi¬ 
che programmatiche c poli¬ 
tiche ». 

Il confronto politico non fa 
passare in secondo piano i 
gravi problemi sui quali sono 
impegnati giunta e consiglio. 
Sul fronte difficile der^a si¬ 


tuazione ospedaliera si regi¬ 
stra, ieri, una nuova presa di 
posizione dell’ANAAO (l’asso¬ 
ciazione degli assistenti e aiu¬ 
ti ospedalieri) sulla questione 
della pianta organica del I 
« Forlanini ». Gli aderenti al- ! 
l'organizzazione che operano ! 
all’Interno dell'ospedale si ! 
sono associati alla protesta, 
formulato l’altro giorno dalla 
segreteria regionale, sul mo¬ 
do in cui alla Regione si 
sta operando per la soluzio¬ 
ne del problema. Secondo i 
sanitari legati all’ANAAO del 
«Forlanini», le obiezioni e le 
richieste avanzate mercoledì 
sarebbero state Interpretate 
«erratamente e strumental¬ 
mente » dal nostro giornale. 

In realtà noi abbiamo fatto 
notare l'inopportunità di un 
atteggiamento — quello del- 
l'ANAAO regionale — che re¬ 
spinge, in modo pregiudiziale 
e senza conoscerne i conte¬ 
nuti, la soluzione alla quale 
sta lavorando la commissione 
sanità della Regione. 

Si tratta di un atteggia¬ 
mento irresponsabile, tanto 
più, che, nella nota diffusa 
i'altro ieri, l'associaziotie non 
esita a tentare l’arma del ri¬ 
catto. minacciando azioni di 
sciopero, tutti sanno quanto 
dannose nella situazione at¬ 
tuale degli ospedali. 


Prosegue 
l'ocGupazione 
della federazione 
socialdemocratica 

E’ proseguita anche ieri la 
occupazione della Federazio¬ 
ne provinciale del PSDI da 
parte di un gruppo di iscritti 
al partito. I manifestanti pro¬ 
testano contro « l’inerzia che 
ha avuto la meglio nel PSDI 
aU'indomani delle elezioni 
del 20 giugno, e che ha provo¬ 
cato una progressiva para¬ 
lisi del partito sia o livello 
provinciale che nazionale ». 
Nel gruppo che mercoledì e 
ieri ha presidiato gli uffici e 
l’ingresso della federazione, 
in piazza Colonna, c'erano an¬ 
che gli e.\ consiglieri capito¬ 
lini Gaspare Caputo e Luigi 
Sapio. 

Al «comitato di agitazio¬ 
ne » — come si è autodefinito 
il gruppo degli occupanti — 
l'URSD (Unione per la ri¬ 
fondazione del socialismo de¬ 
mocratico) ha inviato un te¬ 
legramma di solidarietà, fir¬ 
mato da Giacinto Ungaro .a 
nome anche del leader del¬ 
l’organizzazione. Franco Gal- 
luppi. 


Lo hanno accertato al laboratorio di igiene 

Per i tecnici è pura 
Facqua del Simbrivio 


Nessun pericolo di inquina¬ 
mento per l'acquedotto del 
Simbrivio: alio stato attuale, 
assicurano i tecnici. le acque 
sono perfeiiamcnte potabili. 
A fugare gli allarmi sono sta¬ 
te le analisi chimiche illu¬ 
strate ieri nel corso di un 
incontro al laboratorio di 
igiene e profilassi, cui ha pre¬ 
so porte rossessore provincia¬ 
le alla sanità Ugo Renna. I 
tecnici — erano presenti tra 
gli altri il medico provinciale 
prof. Di Stefano, il sub-com¬ 
missario dell'acquedotto Sim¬ 
brivio dott. Faborsi. i diret¬ 
tori del reparto medico e chi¬ 
mico del laboratorio di igiene 
Faraone e Salmini — sono 
stati concordi nel ritenere 
che la situazione attuale non 
desta preoccupazioni. 

Unico inconveniente nei 
prossimi giorni sarà per gli 
utenti il sapore anuuognolo 
delle acque, provocato dal si¬ 
stemi dì clorarione messi in 
funzione per garantire la pu¬ 
rezza batteriologica. Come si 
ricorderà, voci sull’inquina¬ 
mento dell’acquedotto del 
Simbrivio — che serve 60 co¬ 


muni della provincia — si 
erano diffuse dopo il collega¬ 
mento della rete idrica con 
le sorgenti di Ceraso. Adesso, 
le fonti sono state chiuse, e 
su di esse — è stato deciso 
nella riunione di ieri — verrà 
effettuato un accurato accer¬ 
tamento p>er studiarne le con¬ 
dizioni geolopche. Al temp» 
stesso, la direzione dell'ac- 
qtiedotto svolgerà Indagini s;- 
stematiche di controllo di 
tutta la rete del Simbrivio 
per accertare eventuali cause 
di inquinamento. 


FOLKLORE SARDO 
A PIANO ROMANO 

Domenica prossima alle ore 21 
si esibiri alla Festa deir« Uniti * 
dì Siano Romano il complesso tol- 
kloristico sardo « Città d! Nuoro >. 
La rappresentazione rientra nel 
quadro dei programmi di valorizza¬ 
zione del folklore regionale ita¬ 
liano portato avanti dalla coope¬ 
rativa « Ippogrìfo ». nota per aver 
già presentato in alcuni festival a 
sostegno della stampa comunisti, 
spettacoli musicali realizzati dilla 
comunità zingire di Homi. 


scmblea — è stata la prima 
cccisiderazicae di Argan — è 
la sola possibilità di avviare 
a .soluzione i tanti problemi 
che assillano Roma. 

Al primo punto, Argan ha 
ricordato gli adempimenti per 
una effettiva « regolarizzazio¬ 
ne i.stituzionale » del Comu¬ 
ne: e da qui appunto l’ur¬ 
genza di provvedere alla vo- 
tazicne del bilancio ‘76, e al¬ 
la costituzione delle commis- 
sir.ai ccnsiliari. Di rilievo al¬ 
trettanto assoluto per quanto 
concerne Tas-setlo istituzio¬ 
nale. ha osservalo il sindaco, 
è il rinnovo immediato dei 
consigli circoscrizionali sul¬ 
la base dei risultati del voto 
del 20 giugno. Ciò deve avve¬ 
nire. a giudizio della giunta, 
entro la fine del mese, mentre 
reiezione diretta dei consigli 
circoscrizionali deve realiz¬ 
zarsi nel mese di aprile del 
1977. ^ 

Ricordato come il voto sul 
bilancio — lo stes-so, nei fat¬ 
ti, redatto dal passato mono¬ 
colore de — non debba co¬ 
munque ridursi a piatta oc¬ 
casione di adempimento ma 
debba piuttosto costituire un 
momento di rcspon.siibìle e 
impegnata riflessione sui gra¬ 
vissimi problemi della finan¬ 
za pubblica in generale, e dei 
Comuni in particolare, e del 
C-ampidoglio anzitutto, Ar¬ 
gan è passato a esaminare i 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale di Roma. 

Dopo averli illustrati in 
rapporto al contesto laziale. 
Argan ha avanzato alcune 
proposte anche per .scala re¬ 
gionale, come quella di un 
consorzio per l'alimentazio¬ 
ne. La .situazione di Roma — 
ha osservato — è grave, mol¬ 
to più grave di molte altre 
città. Ma se le finanze della 
capitale sono in dissesto, il 
suo tesoro di valori storici e 
spirituali è immenso, e dob¬ 
biamo impedire che il dis¬ 
sesto delle prime intacchi la 
Integrità del secondo. Per 
questo non basta l’impegno 
della giunta o del consiglio, 
ma occorre quello dei citta¬ 
dini. E perciò mi oppello — 
ha concluso Argan — a tut¬ 
ti voi, colleghi, affinché vo¬ 
gliate non solo portare qui 
i problemi della cittadinanza 
ma sensibilizzarla alla gravi¬ 
tà dei suoi problemi. 

Il consiglio ha quindi pro¬ 
ceduto immediatamente alla 
nomina dei rappresentanti di 
tutti i gruppi nelle otto — 
tante quanti 1 futuri diparti¬ 
menti — commissioni consi¬ 
liari; ognuna, come è no¬ 
to, è composta da dieci mem¬ 
bri. Strutturate in analogia 
ai dipartimenti, le commissio¬ 
ni risultano preposte ai se¬ 
guenti settori; la I, al irerso- 
nale. servizi demografici e 
elettorali, toponomastica, ser¬ 
vizi circoscrizionali, polizia 
urbana, affari generali; la 
II. al bilancio, programma¬ 
zione. sviluppo economico, pa¬ 
trimonio. tributi; la III, al¬ 
la pianificazione urbanistica, 
espropri, edilizia privata, e- 
conomica c popolare; la IV. 
alle opere pubbliche e al tec¬ 
nologico, traffico e autopar¬ 
co: la V. airigiene. sanità e 
N.U.; la VI, ai servizi soci.a- 
li. nido e scuola materna, 
scuola d’obbligo. assistenza 
sociale; la VII. al commer¬ 
cio. mercati, problemi dell’ar- 
tigianato, ente comunale di 
consumo, centrale del latte: 
la Vili, alle attività cultura¬ 
li, sportive, ricreative, parchi 
pubblici, affissioni. 

Quanto ai presidenti degli 
8 organismi, saranno le stes- 
.se commissioni a eleggerli 
nella loro prima seduta (fis¬ 
sata per lunedi prossimo), 
sulla base dell’intesa istitu¬ 
zionale siglata in luglio dai 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le. Gli incarichi sarebbero 
dunque, .secondo quanto si 
afferma in ambienti capito¬ 
lini. casi assegnati; tre alla 
DC (Corazzi. Mensurati e 
Starila), due al PCI (Falò- 
mi. Finto), uno al PSI (Seve¬ 
ri», al PRI (Ferranti), al PS- 
DI (Meta). 

Una pre.sidenza si prevede¬ 
va che sarebbe stata assun¬ 
ta dal consigliere radicale 
De Cataldo, ma ieri que.sti 
ha dichiarato di a non poter 
accettare la presidenza del¬ 
la prima commissione, pur 
essendo indubbiamente im¬ 
portante », « giacché aveva¬ 
mo chie.sto la sesta commis¬ 
sione. preposta a problemi su 
cui è sempre gravato il so¬ 
spetto dei clientelismo. Rite¬ 
nevamo di poter dare un con¬ 
tributo nel momento del cam 
bio della maggioranza ». Que¬ 
st'ultima sortita dell’esponen¬ 
te radicale risulta veramente 
incomprensibile, giacché è in 
palese contraddizione con lo 
spirito alla base dell’accordo 
tra i diversi gruppi, e inac 
cettabile nella pretesa di at¬ 
tribuire significato politico a 
un atto diretto ad assicurare, 
secondo il dettato deU’intesa 
istituzionale, il corretto e de¬ 
mocratico funzionamento del 
consiglio. 

Nell’ultima fase della sedu¬ 
ta. l’assessore Vetere ha quin¬ 
di illustrato il documento re- 
lativo al bilancio *76. Lo spa¬ 
zio CI costringe a rinviare al- 
i’edizione di domani un più 
ampio resoconto della sua re¬ 
lazione che ha investito tut¬ 
to il complesso problema del¬ 
la finanza locale e delle trat¬ 
tative col governo sulle mi¬ 
sure da adottare per far fron¬ 
te alle difficoltà. I punti trat¬ 
tati da Vetere — il forte e 
crescente divario tra entrate 
ordinarie e spe^ corrente, il 
peso insostenibile del tasso 
d’interesse che le banche fan¬ 
no gravare sui mutui, tra le 
questioni principali — le so¬ 
luzioni indicate saranno og¬ 
getto del dibattito che si 
apnrà in aula nella seduta 
di stasera. 



« Mini » sulla quale viaggiava Massimo Pispoli (nel riquadro), con 1 segni dei proiettili 


Affrontali i problemi di zone industriali, sviluppo e occupazione 

Riunione in Campidoglio 
tra giunta e imprenditori 

« Feconde convergenze di orientamento » su molte questioni • Neces¬ 
sario accelerare i tempi per realizzare nuovi insediamenti produttivi 


I E’ in gravi condizioni al 
; San Camillo un ragazzo di 
i 16 anni ferito a revolverate, 
i alla testa e alla spalla, da 
I un carabiniere che lo aveva 
I sorpreso mentre .scippava una 
! donna nei pressi di viale Tra- 
j .stevere. I medici si sono ri- 
' servali la prognasi. ma spe- 
' rano di .salvare la vita al 
; giovane, che si chiama Mas- 
i simo Pisnoli e ha precedenti 
1 penali per furto. Il ragazza) 
I abita al Trullo con i genito- 
i ri e una sorella di 21 anni; 

I il 28 agosto scorso era uscito 
j dal carcere di Casal del Mar- 
I ino. dopo avere scontato una 
i breve condanna. 

I II drammatico episodio è 
I avvenuto ieri sera poco dopo 
■ le 21 e 30. in via Santa Ruf- 
! fina, a poche decine di me- 
i tri da piazza Sonnino. Due 
' carabinieri in libera u.scita 
I hanno n.ssistito ad uno scip- 
. {)o compiuto da un giovane 
' che viaggiava a bordo di una 
i « .Mini » verde ai danni di 
I una donna di -19 anni, Olga 
i Marchetti. Hanno inutilmen- 
' te tentato di bloccare l’auto 
; in fuga: poi uno di essi ha 
i estratto la pistola di ordinan- 
j za una calibro 9, e ha sparato 
j otto colpi. Un proiettile è 
I andato a vuoto, altri cinque 
si sono conficcati nella par¬ 
te posteriore deH’auto: gli ul- 
I timi due hanno forato il cri- 
I stallo ed hanno raggiunto al- 
i la testa e alla clavicola Mas- 
' simo Pisnoli. Nonastante le 
, ferite il ragazzo ha prose- 
i guito la corsa e ha fatto per- 
. dere le sue tracce. Circa mez 


z’ora più tardi il Pisnoli si è 
presentato al pronto soccorso 
del S. Camillo, accompagna¬ 
lo dairautlsta di un taxi. Gli 
agenti del pasto di guardia 
dèlia PS non hanno potuto 
interrogarlo, porche il ragaz¬ 
zo era in stato di Incascienza. 

Non è stato difficile tut¬ 
tavia collegare il ricovero del 
Pisnoli con la sparatoria av¬ 
venuta pochi minuti prima a 
Trastevere, e il giovane 

I carabinieri, fino a tarda 
sera, non hanno fornito nes¬ 
suna versione ufficiale — o 
quanto meno, più dettagliata 
— suirepisodio. Sembra che 
Mn.s.simo Pi.snoli avesse poco 
prima delle 21 rubato la « Mi¬ 
ni » (che è di proprietà del¬ 
la signora Marisa Durami), 
in via Trinità dei Pellegrini, 
dove l’auto era jxrrchoggiata. 
Si sarebbe a que.sto punto di¬ 
retto venso piazza Sonnino: 
solo, .secondo alcuni testimo¬ 
ni. mentre altri affermano di 
averlo vi.slo in compagnia di 
un complice. Giunto in via 
Santa Ruffina, alle spalle del 
cinema Reale, il Pisnoli si 
sarebbe avvicinato alla signo¬ 
ra Marchetti, e con una mas- 
-sa veloce le avrebbe strap¬ 
pato la bor-sctta. L’o))erazione 
è stata notata da due cara¬ 
binieri del nucleo radiomobi¬ 
le in libera u.scita. Pietro Riz¬ 
zo e Bruno Poli. Uno dei mi¬ 
litari — il Rizzo, secondo una 
prima versione — ha a que 
sto punto estratto la pistola 
e esplaso l’intero caricatore. 

Lo .scippatore, .sebbene fe¬ 
rito. è riu-scito a manteneae 



[ il controllo doU’auto, e ha 
I proseguito la fuga fino a via 
della Gen.sola. Qui avrebbe 
abbiindonato la Mini, e a 
piedi .siirabbe arrivato fino a 
piazza Gioacihino Belli, sa- 
iemlo a bordo di un taxi. Al 
[ conducente, in un primo mo- 
1 mento, avrebbe chiesto di es- 
i sere acconqxignato al Trullo. 
I dove abita: in seguito avreb 
I be accettato il consiglio del 
j ta.ssista. che aveva insistito 
per portarlo in aspedale. 

I medici de! San Camillo, 
constatate le gravi condizio¬ 
ni del ragazzo, hanno tentato 
immediatamente un inter¬ 
vento chirurgico per estrarre 
il proiettile che era rimasto 
conficcato nella p.irte ocoipi 
j tale de! cranio, .senza ptirò 
provocare — a quanto .som 
bra — lesioni cerebrali. 


Bottiglia incendiaria 
contro un circolo « GL » 

Una Irottiglia incendiaria è 
stata lanciata l’altra notte 
contro rmgre.sso del circolo 
culturale «De Cardotia >. in 
via Tiburtina Antica, che fa 
capo al movimento cattolico 
« (Comunione e Lilx*ra/,ione ». 
L’ordigno ha provocato un 
principio d’incendio nH'a por¬ 
ta e ha mandato in frantumi 
una vetrata. L’attentato è 
! stato rivendicato, con una te¬ 
lefonata ad un giornale, dti 
una fantomatica organiz.zazio- 
ne di «donne organizzate per 
il comuniSmo ». 
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Zone industriali. svilupi )0 
economico, inquinamento e 
abusivismo degli impianti; 
questi i temi affrontati ieri 
nel cor.so di un incontro tra 
i rappresentanti della giunta 
comunale o le associazioni 
degli imprenditori. Alla riu¬ 
nione hanno pre.so parte il 
vice sindaco .Alberto Benzoni. 
l’assessore Olivio Mancini, i 
dirigenti dei competenti uffi¬ 
ci tecnici del Comune e i diri¬ 
genti della Federazione e dell’ 
Unione industriali. 

.Al termine deU’incontro — 
come è detto in un comunica¬ 
to — sono stati rilevati molti 
punti « di feconda convergen¬ 
za sia degli orientamenti del¬ 
la nuova giunta, sia delle po¬ 
sizioni e del rcspon.sabiIc im¬ 
pegno del movimento sindacale 
come del mondo imprendito¬ 
riale della città ». Nel va.sto 
ventaglio delle questioni di- 
.sciis.se ri .sono i problemi 
della formazione professio¬ 


nale. della riqualificazione del¬ 
la base premuniva e quelli 
spesso drammatici deiroccu- 
pazione. 

I rapprc.scntanti capitolini 
hanno sottolineato Timpegno 
della nuova giunta neH'af- 
frontare i complessi problemi 
del riordino c del rafforza¬ 
mento del tessuto produttivo 
romano, impegno tc.so non .solo 
a ridimensionare e iiossibil- 
mente ad eliminare il feno¬ 
meno deU’abusivismo, ma an¬ 
ello a dare certezza agli im¬ 
prenditori affinclié si espli¬ 
chi fino in fondo uno sforzo 
per nuovi invc.stimenti, per 1' 
espansione «Ielle attività in- 
du.striali e la crescita dei li¬ 
velli occupazionali. 

Per «luanto riguarda il prò 
l)!cma delle zone industriali 
Comune e imprenditori hanno 
convenuto nella necessità di 
accelerare la reaIizz.azionc del- 
rinsedianiento in Acilia e nel¬ 


le altre località già prescelte, 
reperendo anche nuove arce 
ix;r fare spazio agli impianti 
nati abusivamente su terreni 
che hanno .secondo il piano 
regolatore una divcr.sa de.sti- 
nazionc. Di questo problema 
dovranno essere investiti an¬ 
che i comuni vicini. 

Gli indastrìali. dal canto 
loro, si sono dichiarati di.spo- 
nibili a collaborare fattiva¬ 
mente alle indagini avviate 
dal comune sui temi deirinqui- 
naincnto e deirabusivismo, 
affinché dai risultati di que- 
.ste ))05.sano u.scire precise in¬ 
dicazioni di intervento. Sono 
.stati affrontati infine i pro¬ 
blemi dei costi delle nuove 
arce e delle infra.sti-utture. del¬ 
la revisione dei prezzi (spc.sso 
provocala dalle lungaggini bu- 
rocraticlie) c la questione del¬ 
le disixonomie esterne alle 
aziende che .sotto))ongono spes¬ 
so a negative tensioni la sta¬ 
bilità economica delle imprese. 


incontro tra delegazione del PCUS e dirigenti del PCI 


Un caloroso incontro tra una delegazione 
del PCUS in visita in Italia e dirigenti 
della Federazione comunista romana, si è 
svolto ieri nel locali in via dei Frentani. Ad 
accogliere la delegazione sovietica — guidata 
dal compagno E.L. Razumov, membro della 
commissione centrale di revisiona del PCUS 
— erano presenti il compagno Luigi Petro- 
selli, segretario delia federazione romana. 
Romano Vitale. Franca Prisco. Franco Fun¬ 
ghi ed altri dirigenti del partito. 

Della delegazione sovietica — nel nostro 
paese per un viaggio dì studi sul PCI — fa¬ 
cevano parte anche i compagni A.G. Scu- 
meìco, secondo segretario dal comitato re- • 


gionale del partito di Voromez; L.F. Bo- 
bichin. primo segretario del comitato ur¬ 
bano del partito di Sverdiov; V.M. Nichiforov. 
primo segretario del comitato regionale del 
partito di Leningrado; N.S. Igrunov, capo 
settore della commissione del lavoro di or¬ 
ganizzazione del CC del PCUS; V.S. Astrau- 
scas. responsabile del lavoro di organizza¬ 
zione del partito di Litua. La delegazione, 
era inoltre accompagnata dal collaboratore 
scientifico dei CC del PCUS, 5.V. Dorofiev. 
e dall’interprete S.V. Mironov. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro 
di lavoro delle due delegazioni. 


Difficile per molti docenti Tassegnazione definitiva della sede 

In ruolo ma senza cattedra 8.500 professori 

Accordo tra provveditore e sindacati scuola per rivedere le graduatorlo compilate con criteri « ìnadeguati » - La vicenda potrebbe ritardare l'apertura dell'anno scolastico 


Cerimonia solenne per ricordare 
In figura di Solvo D'Acquisto 

E’ stato ricordato ieri mattina, con una solenne cerimo¬ 
nia. il trentatreesimo anniversario della uccisione di Salvo 
D’.Acquisto — il vice b.rigadierc dei carabinieri fucilato da» 
nazisti a Palidoro — che sacrìf;co ia sua vita per salvare 
queilr. di 22 ostaggi che dovevano essere uccisi per rappre 
saglia. .Alla cerimonia, svoltasi al piedi dei cippo cretto in 
memoria della medaglia d'oro, erano presenti il ministro 
della Dife.sa Lattanzio, comandante deU’esercito. dei cara¬ 
binieri e della PS, il p»-esìdenie del consiglio regionale Pal¬ 
leschi. di quello provinciale Mancini e ràppre.scntant; dell’ 
amministrazione comunale. 

Numerose corone sono state deposte su! luogo dove iren- 
tatre anni fa fu ucciso S.ilvo D'.Acquisio. qui era anche schie¬ 
rato un picchetto d'onore de: carabinieri e delle tre arm; 
delì'esercito. Il ministro della difesa ha poi ricortlato la fi¬ 
gura e l'eroico gesto de! vice brigadiere. .Alla cerimonia 
(Che è stata preceduta da una messa) e.rano presenti anche 
alcuni dei 22 ostaggi 5trapp.ati aila fucilazione. 

Chiesta per 16 studenti di Fisica 
In revoca del onadato di cottura 

La revoca del mandati dì cattura contro sei studenti uni¬ 
versitari accusati di aver interrotto raliiviià didattica nella 
facoltà di Fisica è stata chiesta ieri pomeriggio nel corso 
di una conferenza stampa promossa dal «collettivo auiona 
mo deU’Università » e da «Magistratura democratica». Co¬ 
me si ricorderà due degli studenti accusati (.Anna Borioni e 
Teodoro Caimbianco) hanno già scontato sessanta giorni di 
carcere e sono ora in libertà provvisoria, mentre gli altri 
quattro (Franco Silvi, Stelio Soriani. Gian Mario Ariata e 
Massimo Pieri) sono tuttora latitanti. 

Nell'incontro di ieri l provvedimenti contro t sei studenti 
sono stati definiti «ingiusti e antidemocratei». E’ stata de 
nunciata anche la lentezza della macchina giudiziaria; dopo 
sei mesi da quando sono stati firmati i mandati di cattura, 
infatti, ancora non è stata fissata la data del processo. 

Durante la conferenza stampa hano preso la parola Bru¬ 
no Leuzzl. del collegio di difesa. Aldo Natoli e U compagno 
senatore Umberto Terracini. 


Che fine faranno gli 8.500 
« diciassetlisti » romani (i prò 
fessori immessi in ruolo con 
una legge del 1974)? Dopo 
l'assegnazione provvisoria del¬ 
la cattedra è ora arrivato il 
momento di stabilire per 
ognuno di loro la sede defini¬ 
tiva — la scuola o l'istituto — 
dove dovranno insegnare nei 
prossimi anni. La cosa, come 
è facile capire, ha sollevato 
non pochi problemi. Il primo 
ottobre è alle porte ma anco¬ 
ra la questione non sembra 
del tutto chiarita. 

Nei giorni scorsi 1 sinda¬ 
cati confederali della scuola 
si sono incontrati con il prov¬ 
veditore agli studi e hanno 
esposto le loro riserve sui 
criteri fin qui .seguiti per la 
assegnazione delle .sedi. Sem¬ 
bra comunq'ue che alcuni 
aspetti della complicata vi¬ 
cenda siano .stati risolti. Mol¬ 
to però dipende dall'esito del¬ 
la trattativa che. a livello 
nazionale, i sindacati della 
scuola stanno conducendo 
con il ministero della Pub- 
b!i<ia istruzione .sulla questio¬ 
ne «legìi organici. In pratica, 
finché non si riu.scirà ad 
avere un quadro completo del¬ 
le cattedre e delle sezioni in 
soprannumero che ogni anno 
vengono istituite, non si potrà 
procedere alle assegnazioni. 

Come è facile intuire, in¬ 
fatti. gii organici che il mini¬ 
stero ha segnati sulla carta 
sono vecchi di anni e non 
corrispondono ormai più alla 
realtà delle nostre scuole. E 
mentre finora i «dicias- 
settìstì ». proprio perchè la 
loro assegnatone era prov¬ 
visoria. potevano Insegna¬ 
re nelle moltissime classi 
di nuova Istituzione oggi si ri¬ 
trovilo, in pratlc*. sexua po¬ 


sto di lavoro. Una situazione 
che sfiora l'as.surdo. 

Il provvediiore ha assicu¬ 
rato che. .se la questione de¬ 
gli organici verrà n.solta. le 
graduatorie per ras.segnazione 
delle .sedi fin qui compiiate 
verranno riviste. Que.sto pe¬ 
rò compromette ulteriormen¬ 
te la regolare apertura del¬ 
l'anno scola.stico. Infatti pri¬ 
ma del 20 ottobre non .sarà 
possibile avere la « mappa » 
delle sezioni che i pre.sidi .sa¬ 
ranno costretti ad i.stituire 
per far fronte al numero cre¬ 
scente degli studenti. 


Un’indagine 
urbanistica 
sul «sacco» 
del Circeo 

Un modico, un architetto, 
un ingegnere e un g<Jomeira. 
sono stati incaricati dalla 
magistratura di Latina di 
compiere una approfondita 
indagine — sotto il profi'io 
urbanistico, ambientale e igie¬ 
nico sanitario — sulle costru¬ 
zioni <i fuorilegge » del Circeo. 
Si arricchirà cosi il «dossier» 
.sugli scempi edilizi nella fa- 
.scia costiera. Dalia relazione 
che ia com-mLssione svolgerà 
al termine dell’indagine, si 
otterrà una ulteriore docu¬ 
mentazione sugli Illeciti com¬ 
piuti a Quarto Caldo, e nelle 
altre zone coinvolte nel « sac¬ 
co* dei Circea 


Entro la fine del me.se. In 
ogni ca.so. saranno corretti i 
numerosi errori « materiali » 
(perchè anche que.sto è ac¬ 
caduto) compiuti nei ccrtif» 
cali di as.se.gnazione. E’ neces 
.sario. però, che gli intere.ssat; 
.Si facciano vivi con una .se 
gnalazione .scritta. Non c ra 
ro il caso che due professo¬ 
ri siano stati de.stinati ad 
in.segnare la 3tc.s.sa materia 
nella stes.sa classe. 

I sindacati e il provvedito 
re si sono anche accordali 
.su numerose questioni riguar¬ 
danti il personale non inse¬ 


gnante e sulla compilaz.ione 
delle graduatorie per le sup¬ 
plenze. Entro pfK’hi giorni 
.Sjirà emessiì una circolare che 
inviterà tutti i presidi ad 
esporre nell'albo della scuola 
l'elenco de; d«)centi. ia clas¬ 
sifica delle nomine per le 
supplenze e la data di sca¬ 
denza per le nuove domande 
d’incarico. Si tratta come si 
vede di provvedimenti spic¬ 
cioli. che però possono faci¬ 
litare un più rapido disbrigo 
di tutte le pratiche burocra¬ 
tiche che intralciano la vita 
della scuola. 
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Le manifestazioni a sostegno della stampa comunista - 

Oggi 31 feste dell’Unità 
nei quartieri cittadini 
in provincia e nella regione 

Il tema del decentramento, la questione femminile ed i problemi 
delle masse giovanili ai centro dei numerosi ed affollati dibattiti 


In carcere uno squadrista di ventìcinque anni accusato di apologia di fascismo 

INCÌDWr Wfascisti e polizìa 

IN PIAZZA DEL POPOLO: UN ARRESTO 

I tafferugli sono stati provocati dallo stesso gruppo che da qualche settimana tenta invano di «conquistare» 
il centro — Una catena di provocazioni e disgustose violenze che non possono essere ulteriormente tollerate 


Oggi è la terza giornata 
del festival provinciale di Vi¬ 
terbo. Pubblichiamo qui di 
seguito il programma pre¬ 
visto: ore U, nnimazicoe per 
1 bambini e spettacolo di bu¬ 
rattini di Renata Epsrba- 
chez; ore 18. dibattito sul 
tema: «Le forze democrati¬ 
che per l’unità europei », par¬ 
tecipano l’on. Altiero Spinel¬ 
li. l’on. A. Battaglia per il 
FRI e l'co. M. Zagin per il 
PSI; ore 20,30 spettacolo d: 
canti popolari cca Ba.sliano e 
sua figlia. 

‘ Prendeno intanto i! via, in 
numerosi quartieri della cutà 
c centri della provincia le se¬ 
guenti feste; TU FELLO: al¬ 
le 19. dibattito sulla questio¬ 
ne giovanile, partecipano i. 
compagno co. Aldo D’Ales¬ 
sio e il compagno Ferraioli 
della FOCI romana; PICE¬ 
NE: a Villa Spada alle 18. 
dibattito sui problemi delle 
circoscrizioni e di Roma, eco 
U compagno Roberto lavico- 
li: CINQUINA: apertura del¬ 
la festa: NUOVA MAGLIA- 
NA: alle 17,30, dibattito sul 
tema « La donna nella socie¬ 
tà » con la compagna Silvia 
Epifani. 

' AURELIA: alle 18,30. di¬ 
battito su Giunta democrati¬ 
ca al Comune di Ftoma e de¬ 
centramento comunale, con l 
compagni De Fenu e Benve¬ 
nuti; PRIMA PORTA: alle 

18.30, dibattito sui problemi 
della scuola, con il compagno 
Carlo Picco; CESANO: alle 

18.30, dibattito sulla ccndlzio- 
ne giovanile: PORTA SAN 
GIOVANNI C TUSCOLANO: 
alle 17,30, dibattito sulla .si- 
tuazicne politica, ccn il com¬ 
pagno on. Aldo Tozzetti; 
OVILE DI CASTELVERDE: 
alle 18,30, dibattito sulla in¬ 
formazione; GREGNA: alle 
18, dibattito sui problemi del 
quartiere; CASALMORENA: 
Bile 19, dibattito sulla condi¬ 
zione giovanile; BORGHE- 
SIANA: alle 19. inccxitro in¬ 
ternazionalista con il com¬ 


pagno Funghi del C.D. della 
Federazicnc; TORRE MAU¬ 
RA: alle 18, dibattito .su scuo¬ 
la, cultura e occupazione gio¬ 
vanile: COLLE PRENESTI- 
NO: alle 19, dibattito sulla 
circoscnzicne e il quartiere; 

TOR TRE TESTE: alle 
19..30, dibattito sul decentra¬ 
mento amministrativo; AN¬ 
GUI LLAR A; alle 17. dibattito 
sulla condizicne femminile; 
PIANO: alle 18. dibattilo-in- 
ccntro sui problemi comunali 
orn il sindaco compagno Pa¬ 
ladini; FORMELLO: alle 

19,30, dibattito ccn i consiglie¬ 
ri comunisti. 

Proseguono invece le se¬ 
guenti feste: TOR DE CEN¬ 
CI: olle 18, dibattito sulla 
ccndizicne giovanile; PRI- 
MAVALLE; alle 18.30, dibatti¬ 
to sulla condizione della don¬ 
na: NUOVA TUSCOLANA: 
alle 18. dibattito sulla condi¬ 
zione giovanile, alle 21. testi¬ 
monianze sulla Palestina. 

SAN LORENZO: alle 18.30. 
dibattito sul quartiere, aper¬ 
to alle forze politiche della 
III Circoscrizione, partecipa 
Vittoria Calzolari, as.sessore 
comunale: CASALBERTO- 

NE: alle 18, dibattito .sulla 
condizione giovanile: MARIO 
CIANCA: alle 17,30, dibatti¬ 
to «I giovani e il quartiere»; 
alle 18,30, dibattito-lnccntro 
internazionalista; MONTE¬ 
VERDE NUOVO: continua: 
VITINIA: alle 19, dibattito 
sul problemi del quartiere; 
CAVALLEGGERI: continua 
la festa: VILLA LAZZARO¬ 
NI: alle 10, incentro con an¬ 
ziani e pensicnati (Costanti¬ 
ni c Colasanti): alle 18 di¬ 
battito • su « Informazicne 
e decentramento culturale» 
(Galvano); TORRIGNATTA- 
RA:-NINO FRANCHELLUC- 
Cl: alle 18,30. dibattito sulla 
condizione giovanile; POME- 
ZIA: alle 18. manlfestazicne 
internazionalista; VILLANO- 
VA: alle 18, dibattito sulla 
condizione giovanile, ccn il 
compagno Cerqua. 



Marco Medici (al centro), il fascista arrestato ieri a piazza del Popolo 


L'inchiesta sul tragico errore in una clinica di Albano 

L’autopsia conferma che la donna 
è morta per la lavanda intestinale 


GLI ABBONAMENTI 
' Al CONCERTI 
! DI SANTA CECILIA 

Si ricorda che fino a do¬ 
mani « possibile sottoscrivcro 
gii abbonamenti ridotti riserva¬ 
ti ai giovani - al dì sotto di 2€ 
anni ed ai pensionati con reddito 
inferiore a L. 1SO.OOO mensili per 
! concerti sinfonici e dì musica da 
camera dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia. Si informa inoltre che anche 
quest'anno te prove generali dei 
concerti saranno oiferte alte scuo¬ 
la secondarie di Roma che sono 
pregata di prendere contatti con 
l'Ente. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segretaria dell'Accedemia s a 

- ditposiziona dei soci tutti i gior¬ 
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ore 9 alla 13 e dalle 16.30 
alle 19 per il rinnovo delle as¬ 
sociazioni per l'anno accademi¬ 
co 1976-77. Le stagione avrò 
inìzio il 6 ottobre con un coiv 

- certo di Maurizio Pollini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 

' Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno '76-'77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi a mo- 
' demi. Per informazioni telefo¬ 
no 622.30.26. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

IX Festival Internazionale di 
organo • Alle ore 21,15, chie¬ 
sa di 5. Cesareo in Palatio. Via 
, Porta S. Sebastiano: Francis 
Chapelct, organista. Informazio¬ 
ni: tei. 656.64.41. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso Vittorio Emanue¬ 
le II. n. 294 . Tel. 6S6.92.4Z) 
Sono aperte le adesioni all'Asso¬ 
ciazione che promuove cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma- 
n.festazioni artistiche per la di- 
( vulgazione e la conoscenza della 
• chitarra. 

■.T.l. - TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 . T. 679.45.85) 
Alle ore 21.15. prima del' < Bai¬ 
le! Leda Lojod.ee *. diretto da 
Leda Lolod.'ce. 

PROSA E RIVISTA 

teatro belli (Piazza S. Apoi- 
, Ionia. 11 • Tel. 589.48.75) 

E* aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1976-77. 
TEATRO MONCIOVINO (Via C. 

. Colombo, angolo Via Cenocchi. 
tei. 513.94.0S) 

Alle ore 21.15. il Icatro 
(l'Arte di Roma pres.a « L'alba, 
il giorno e la netta > di Ua-io 

■ Niccodemi Con. G Mongiovino. 
j M. Tempesta Regia di Giovanni 

Maestà 

VEI SATIRI (Piazza dì Crollapin- 
la. 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21.30, la San Car¬ 
lo di Roma prcs.: « La Ceneren¬ 
tola • wn« satira scritta • diret- 
, ta da BeneoaUo Margiotta con: 
F. Wirtta. A Mugna.o. N D'Era- 
n»o, N. MirfinaMi I P «unoT 
a G. Baison. (Ultimi giorni). 
ilCEO OBAMMATICO L. PIRAN¬ 
DELLO (L.ra Portuense. 158 
, Tal. 581.62.95) 

Sono aparte le iscrizioni par I 
corsi di ragia a raci'.az.ona. 

B.T.I.-TEATRO VALLE (Via dal 
Taatra Valla 23-A - Talclo- 

no 654.37.94) 

Alta ora 21, la Comp. Tea¬ 
trale «Il Carch'o > pres : * La 
galla Cenerentola >. favola mu- 
s.cala di R. Oc S mona con ta 
partecipazione dalla Nuova Com- 

■ pagnia dì canto popolare. 
TEATRO ROSSINI (P.zza S. Chia¬ 
ra, n. 14 - Tal. 654.27.70) 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma ( Checco Durante * 
con A. Durante, Le la Ducei. 
Enzo L.berti. Campagna abbo- 
nament. stag onc 1976-77. In¬ 
formazioni: 540.SI.46. 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via 
Fiamiite Ciatia 16 • IV Novem- 
bra a Occupalo > > - Ostia) 

Alle ora 21. la Cooperitiva 
Teatrale Politecnico presenta 
< Strasse la lotta par II sol¬ 
do ■ di B Brecht Regia dì G 
Sammarfano. 

TEATRO DELIE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 • Tel. 862.948) 

' Domani a domenica dalla ora 9 
fila 16: < Mostra del lumclto 
l’epoca >. Ingresso libero. 


SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo * Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica di 

-' Tesfaccio: rivolgersi ai - locali 
della scuola In via Galvani dal¬ 
le ore 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. 

BEAT ‘72 (Via G. Balli. 72) 

- Alle ore 23: e Dato privato ■ 
di A. Figurelli. 

TEATRO ALBERICO (Via Alberi- 
co 11 n. 29 - Tel. 6S4.71.37) 

' Alle 22: « Chi? Dio? La poe¬ 
sia? misteriosamente... «. Regia 
di Donato Sannini. 

TEATRO IN TRASTEVERE 

Alle ore 21: a Artificiale natu¬ 
rale », di Giancarlo Nanni con 
Manuela Kustermann. 

CABARET.MUSIC HALL 

SELAVI' (Via Taro. 28-A • Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 16-20 hostess cabaret! 
Ore 21: Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

BARRACUDA (Via Arco de* Gin¬ 
nasi 14 • Torre Argentina - Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Fabris 
presentano dalla ore 22; « The 
best music world'a • attrazione 
musicale internazionale. 

PIPER (Via Tagliamente, n. 9 
Tel. 854.459) 

Dalle 21 alle 3,30 discotequt. 
Ore 23, 1 e 2: G. Bcrnigìa pre¬ 
senta supcrspettacolo musicala 
con nuove grandi attrazioni In¬ 
ternazionali. Management; Fili¬ 
berto De Simona 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22: c Passarinho Urba¬ 
no ». Serata dì musica brasilia¬ 
na con Joeych, ta cantante di 
Bahja. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte deU’Olio, 5 - Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22, Dakar folklorisla 
sud-americano; Emily toiktorìsta 
africano. Ada e Eduardo. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viste della Medaglia 
d'Oro, 49 - Tei. 383.729) . 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77.- 

CRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appiè. 33 • Tel. 722.311) 
Alle o-e 19,30. laboratorio tea¬ 
trale per animatori di bamb'ni. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente dì Roma. 
Aperto tutti ! n'orni. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16) 
Domani alle ore 16.30. » La 

lattoria degli animali», inter¬ 
pretata dalla grande opera. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio di man'.testazioni 
artistiche per ragazzi. Gruppo 
di opreratori socio-culturali nel 
Ovari.ere Ouadraro - Tuscolano. 
Alle .ore 19, -riunione studio 
per la programmazione di un 
prossimo infe-vento su Radio 
c C.ttb-lutura » ed RR9& Mul- 
t.radio. 


CINE CLUB 


CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO- l 
RENZO I 

Alle ore 21: * Lenin nell'olto- 
bre ». di M. Romm (1937) e 
c Lenin vìve », mcdiomctraggio 
di M. Romm. 
i POLITECNICO CINEMA 

Alte ore 18. 20.3Q, 23; < Ber¬ 
nadette ». con Jennifer Jones. 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

Alte ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22,30. «Tempi moderni» (USA 
1936). di C. Chaplm. 
FILMSTUOIO 

Studio 1 - Alle Ore 18, 20,15. 
22,30: ■ La grande illusione ». 
d. Jean Reno'r. 

Stud.o 2 • Alte 19.30. 21.15. 
23 « Salme rosso ». di Micios 

Jancso 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Traitever») 

Alle ore 21 e 23: ■ La latto¬ 
ria dagli animali », spettacolo 
di burattini tratto dal romanzo 
di G. Orwell 

CINECLUB TEATRO IN TRASTE¬ 
VERE (Tel. 589.57.82) 

Rassegna dal c.nema africano; 

. « Teuki-Bouki » di Oiop-Mam- 
bety e < Perantal », documenta- 
I rio informativo (Senegal 1973). 


L’autopsia conferma; Ange¬ 
la Sollazzo è morta per una 
lavanda intestinale tossica. 
Mescolati aH’olio di lino c'era¬ 
no Inspiegabilmente alcuni 
grammi di formalina, che 
hanno bruciato le viscere del¬ 
la poveretta, ricoverata in 
una clinica di Albano per es¬ 
sere operata alla cistifellea. 

L'esame necroscopico è sta¬ 
to compiuto ieri mattina al¬ 
l'Istituto di medicina legale 
deirUniversità dal professor 
Giuseppe Cave Bondi, pento 


CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

Alle ore 16,30 -22.30: «Il 
Gattopardo », di Luchino Vi¬ 
sconti ' 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 

le Clodia - Tel. 389.869) 
Debutto il 24 settembre alle 
ore 21,15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 

La belva delle SS, con D, 
Thorne - DR (VM 18) - Ri¬ 

vista di spogliarello 
VOLTURNO . Via Volturno, ' 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Inchiesta pericolosa, con F Si- 
natra - G (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento atto I, con G. Oe- 
pardieu ■ OR (VM 14) 

AIRONE - Via Udìa, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Robin e Marìan, con S. Connery 
SA 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

La classe dirigente, con P. O' 
Tooie - OR 

ALFIERI • Via Repatti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Paura in città, con M. Merli 

OR (VM 18) 

AMBASSAOE • Via Acc. Agiati 
Tel, S40.89.01 U 2.300 

Novecento alto I, con G. Da- 
perdieu - OR (VM 14) 
AMERICA - V. Nat. del Grande, 5 

Tal. 581.61.68 L. 2.000 

Robin e Marian, con S. Connery 
SA 

ANIENE - Piazza Sempione, 19 
Tei. 890.817 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del <u- 
. culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ANIARES • Viala Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

APPIO - Vìa Appia Nuova, 56 
Tel.779. 638 L. 1.200 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

ARISTON • Via Cicerona, 19 
Tal. 353.230 L. 2.000 

Bruciali da cocenla passione 
(prima) 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR - V. 8. degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
TeL 511.51.05 L. 2.000 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge (prima) 
ASTRA - Viale ionio, 109 

Tel. BB6.209 U 2.000 

La vendetta delt'oomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
ATLANTIC • Via Toscolana, 745 
TeL 761.06.56 L.1.300 

Liberi armali pericolosi, con T. 
Milian - OR (VM 18) 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 l_ 900 

Il texano dagli occhi dì ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood • A 
AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

I 4 dcll'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

AVENTINO • Via Pir. Ccstia. 15 
Tel. 272-137 U 1.500 

Slulf storia di Iruila e di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano • C 
BALDUINA • piazza Balduina 
. Tei. 347.592 L. 1.100 

Intrigo intemazienale, con C 
Grani - G 

BARBEBINI . Piazza Barberini 
Tei. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiusa per restauro) 

BCLSITO • Piazzale Mcd. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

. Napoli violenta, con M. Merli 

DR (VM 14) 

BOLOGNA .Via Stamira, 7 
TtL 426.700 L. 2.000 

La prttnglia dei Dobermann al 
servizio della legge (prima) 

BRANCACCIO • Via Mcniiana 244 
Tel. 735.255 U 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL . Via Sacconi, 39 
Tal. 393.280 L. 1.B00 

Robin a Marian, con S. Connery 
SA 


d’ufficio, alla presenza del 
professor Faustino Durante, 
perito dei familiari della vit¬ 
tima. Il referto firmato dal 
medico legale d’ufficio è ine¬ 
quivocabile: «morte per cau¬ 
sa violenta accidentale, per 
lesioni da formalina ». In par¬ 
ticolare i periti hanno accer¬ 
tato che la donna ha subito 
una repentina necrosi emor¬ 
ragica dell’intestino, cui sono 
seguite complica'zioni dì na¬ 
tura cardiovascolare e renale. 

L'autopsia, com’è noto, è 


stata compiuta per ordine 
del sostituto procuratore del¬ 
ia Repubblica Lo Piano, che 
ha aperto un’inchiesta d’uffi¬ 
cio quando Angela Sollazzo, 
dopo cinque giorni di agonia, 
è spirata al Policlinico. Il ma¬ 
gistrato dovrà ora accertare 
le responsabilità personali 
nell’episodio. 

I funerali di Angela Sollaz¬ 
zo. che aveva 38 anni ed 
era madre di quattro figli, si 
svolgeranno sabato prossimo 
a Genova, 


Un giovane neofascista è 
stato arrestato ieri in piaz¬ 
za del Popolo durante una 
sene di incidenti con la po¬ 
lizia provocati da un folto 
gruppo di squadristi, i quali 
già nei giorni scorsi si erano 
dati convegno davanti al caf¬ 
fè « Rosati » per organizzare 
nelle vie del centro squallide 
pagliacciate, provocazioni e 
vigliacche aggressioni a pas¬ 
santi isolati. Marco Medici. 
25 anni, abitante in piazzale 
Clodio 8, c finito in carcere 
sotto l’accusa di apologia di 
fascismo. Per una buona mez¬ 
z'ora si era esibito insieme 
ai suoi came/atl in inni no¬ 
stalgici. saluti romani ed al¬ 
tre buffonate del genere. Poi. 
quando .sono scattate le ma¬ 
nette intorno ai suol polsi, 
gli altri squadristi hanno ag¬ 
gredito la polizia con una 
ntta sassaiola e sono comin¬ 
ciati gli incidenti più gravi. 

' Tutto è cominciato intorno 
alle 17.30, quando una tren¬ 
tina di neofascisti « calati » 
da altri quartieri si sono ra¬ 
dunati al bar « Rosati » in 
piazza del Popolo. Non era 
la prima volta. Da parecchie 
settimane, infatti, gruppi di 
squadristi tentano invano di 
fare di questa piazza qual¬ 
cosa di simile a San Babila. 
organizzandovi 1 loro incon¬ 
cludenti convegni quasi ogni 
giorno. L’aria strafottente, il 
passo dinoccolato e ì soliti 
occhiali alla moda infilati tra 
i capelli (c’è dii li ha bat¬ 
tezzati «occhiali da testa»), 
pas.sano le loro giornate ozio¬ 
se per strada, o tra i tavolini 
del caffè, o — preferibilmen¬ 
te — appoggiati con ricerca¬ 
ta disinvoltura alile selle di 
megamoto giapponesi. La lo¬ 
ro « conquista » della piazza 
comincia a fallire con l’iso¬ 
lamento in cui cadono subito. 

Comincia così il secondo 
atto della «calata» in cen¬ 
tro di questi teppisti: le pe¬ 
nose pagliacciate canore con¬ 
dite con saluti romani ed 
« eja eja alala. », poi gli in¬ 
sulti ai passanti che tirano 


rschenni e ribalte' 




VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ «Strasse» da Brecht (Teatro Maiakovski) 

♦ « La gatta Cenerentola » (Valle) 


CINEMA 


♦ « Qualcuno volò sul nido del cuculo > (Aniene, Arlec¬ 

chino. Fiammetta. Maestoso) 

♦ a La classe dirigente» (Aleyone) 

♦ « Novecento » (Ambassade, Adriano. New York) 

♦ « Le due sorelle » (Archimede, Giardino) 

♦ ■Intrigo internazionale» (Balduina) 

♦ < Complotto di famiglia » (Cola di Rienzo. Embassy) 

♦ ■ L'ultima donna » (Eurcine, Sistina) 

♦ c Invito a cena con delitto» (Quirinale. Ritz) 

♦ « La giustizia privata di un cittadino onesto » (Apollo) 

♦ « Faccia di spia » (Avorio) 

♦ ■ Hollywood party > (Colosseo) 

♦ « Lassù qualcuno mi ama » (Farnese. Hariem) 

♦ «Nashville» (Rialto) 

♦ « La pantera rosa » (Tiziano) 

♦ «Cincinnati Kid» (Euclide) 

♦ «Cadaveri eccellenti» (Panfilo) 

♦ « Lenin nell’ottobre » e « Lenin vivo » (Cìrcolo del 

cinema S. Lorenzo) 

♦ «Tempi moderni» (Montesacro Alto) 

♦ « La grande illusione » (Fìlmstudìo 1) 

♦ «Salmo rosso» (Filmstudio 2 ) 

♦ « li cinema deU’Afrìca nera» (Teatro in Trastevere) 

♦ « Il Gattopardo » (Cineclub Tevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; OA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; OR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le: S; Sentimentale; SA; Satirico: SM: Storico mitologica 


CAPRANICA • Pìazta Capranfea 
Tal. 679.24.65 L. 1.600 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - Pìaxza Mon- 
TECITORIO 

Tal. 68G.9S7 L. 1.600 

La casa dalle finestra cha rì¬ 
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - Piana Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris • G 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tal. 588.454 L. U»0 

Bluff stori» di truffe c di inv. 

brogfìonì, con A. Celenla.-io - C 
diana - Vis Appia Noora, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

DUE ALLORI - Via CaaiTiaa. 525 
Tal. 273.207 L. 1.000-1.200 

I racconti immorali, di \V. Bo- 
' rowcryk - SA (VM 18) • 

EDEN - Piazza Cela di Rienzo 

T«L 588.454 L. 1.S00 

II grande racket, con F. Testi 
OR (VM 18) 

EMBASST - Via StoppanI, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
Tel. SS7.7I9 L. 2.500 

Candidato aH'ebitorio (prima) 
ETOILE • Piazza la Lveina 
Tel. 6B7.5S6 U 2.500 

L’iaaecante. con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 
Tal. 699.10.78 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano - C 
EURCINE . Via Liszt, 22 

Tei. S91.09AB L. 2.100 

L’eltima donna, con G. Oepa.-- 
d.eu ■ OR (VM 18) 

EUROPA • Corse d’itali». 107 
Tel. S6S.73S U 2.000 

Mimi Bluette fiora del mie giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMA • Via B'isaelatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Qualcuno votò sul nido del cu- 
' culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 


GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.la Trasteaara. 246-C 
Tel. 5B2.84B L. 1.200 

Napoli aiolcnlo, con M. Merli 
DR (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Volturo 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Galor, con B. Reynolds - A 
GOLDEN • Via Taranio. 36 
Tel. 7SS.002 L. 1.700 

Paperino a C. nei Far West 

da 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1300 

La aendetla dell’oeino chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris - A 
HOLVOAT • Largo) B. Mwoalle 
TeL 858326 L. 2.000 

Bratti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

KING • Vm Fogliano. 7 

Tel. 83135.41 L. 2.100 

La vendetta deiroemo chiamale 
cavallo, ccn R. Harris • A 
INOUNO • Via G. ladano 

Tel. SS2.49S L. 1.600 

Paperino o C nei Far West 
OA 

LE GINESTRE - Caaatpalocco 
Tei. 609.36.38 L. 1.500 

I violenti di Rema bene, con 
A. Ssbato.- DR (VM 18) 
LUXOR - Via Forte Braschi. ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 

TeL 786.086 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 

culo, con J. N.cholson 
DR (VM 14) 

MAJE5TIC • Kazza SS. Apostoli 
TeL 679.49.08 L. 1.900 

La moglie erotica, con O. W)a 
minck ■ S (VM 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
TeL 656.17.67 L. 1.100 

I carnivori venuti dalia Savana, 
con I. Scord.no - OR (VM 14) 

METRO DRIVE IN . Yia Cristo- 
fere Colombo 
TeL 609.02.41 

II gobbe di Londra, con C. 
Stali - C (VM 14) 

METROPOLITAN • V. del Cerve 6 
TeL 689.400 L. 2300 

' L'ereditft Ferramenti, con D. 
Senda • OR (VM 18) 


MIGNON D’ESSAI > V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L 900 

L'ultimo uomo della Terra, con 
V. Price - A 

MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.S00 

■ La palluglia de) Dobermann a) 
servizio della iegge (prima) 
MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare. con E. Fenech 
C (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Novecento alio I, con G. Oe- 
pardieu OR (VM 14) 

N.I.R. - Via Beala Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 

La pattuglia dei Dobermann ai 
servizio della legge (prima) 
NUOVO FLORIDA - Via Nìoba 30 
Tel. 611.16.63 

America violenta, con 5. San- 
dor - DR (VM 18) 

NUOVO star - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Candidato aH’obilorio (prima) 
OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
TeL 396.26.35 L. 1.300 

L'affare delta sezione speciele, 
di Costa Gavras • OR 
PALAZZO - Piazza del Sanniti 
TeL 495.66.31 L. 1.600 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrocia, 112 
Tal. 754.368 L. 1.900 

Bruciali da cocente passione 
(prima) 

PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The dukess and thè dirlwter lex 
(« La volpe e la duchessa), with 
G. Segai - SA 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tei. 290.177 L. 1.000-1.20 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
TeL 480.119 L. 1.900 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

QUIRINALE - Vìa Nazionale. 20 
TeL 462.653 L. 2.000 

Invita a cena eoo delitto, con 
Cuinness - SA 

OUIRINETTA . Via Minghctti, 4 
TeL 679.00.12 L. 1.200 

The Rocky Horror Picture Show, 
con S. Sarandon - M (VM 18) 
RADIO CITY . Via XX Settembre 
TeL 464.103 L. 1.600 

II texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con C. Eastwood - A 

REALE - Piazza Sonnino 

Tei. 581.02.34 U 2.300 

Liberi annali pericolosi, con T. 
Miliari - DR (VM 18) 

REX - Corso Trieste, 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

I racconti immorali dì W. Bo- 
rowczyfc - SA (VM 18) 

RITZ - Viale SomaHa. 107 
Tel. 837.491 U 1.800 

Invito a cena con delitto, con 
Guìnness - SA 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.B83 t, 2.500 

Barry Lyndon, con R. O'Ncal 
OR 

ROUCE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

L’innocente, con G. G'annini 
OR (VM 14) 

ROXY • Via Locianl. 52 

TeL 870.504 U 2.100 

la pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge (prima) 
ROYAL • Via E. Ftlìbmie, 173 
TeL 757.45.49 L. 2.300 

Bratti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 L. 2,100 

Police Python, con J. Mor.tand 
G (VM14) 

SISTINA • Via Sfvtina. 129 
Tel. 475.6B.41 L. 2-500 

Ultima donna, con G. Oepar- 
dieu • OR (VM 18) 
SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tal. 351.581 L. 1.000 

Amici mici, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via Jk. Depro- 
tis. 48 

TtL 485.498 I. 2300 

La vendetta deU’uomo ctiiMia- 
te cavalle, con R. Harris • A 
TIFFANY - Via A. Dapralia 
Tel. 462.390 . L. 2.S00 

Veneto nere, con L. Gtmser 
DR (VM 18) 


diritto, le volgarità contro le 
ragazze, che spesso vanno al 
di là delle parole, infine — 
quando capita a tiro il «ros¬ 
so» — da sotto 1 giubbotti 
sbucano le spranghe e giù 
botte. Colpiscono In fretta, 
quasi a casaccio, in otto con¬ 
tro uno. e .scappano subito 
dopo lasciando l’aggredito a 
terra sanguinante. Scene ri¬ 
pugnanti, disgustose, alle qua¬ 
li nei giorni scorsi si è tro¬ 
vata presente anche la poli¬ 
zia, che però non si è mossa 
con la necessaria fermezza, 
lasciandosi scappare 1 respon¬ 
sabili. 

Ieri gli agenti .sono invece 
intervenuti dopo i primi inni 
nostalgici. A piedi, senza ca¬ 
schi c scudi, si sono avvici¬ 
nati al gruppo di squadristi 
ordinando loro di allontanar¬ 
si dalla piazza. Loro si sono 
sparpagliati per un po’, m.i 
poi hanno ricominciato. Di 
nuovo squallidi canti e sa¬ 
luti romani, e stavolta anche 
insulti alia polizia. Il funzio¬ 
nario del primo distretto di 
PS che dirigeva gli agenti 
sulla piazza ha ordinato una 
carica. I fascisti sono di nuo¬ 
vo fuggiti sparpagliandoci, 
ma uno di loro — Marco Me¬ 
dici — è stato arrestato e 
portato negli uffici del pri¬ 
mo distretto, da dove più 
tardi è ripartito alla volta 
del carcere a bordo di una 
volante. 

Ma pochi minuti dopo la 
carica gli squadristi .sono tor¬ 
nati in piazza del Popolo, e 
stavolta hanno aggredito il 
gruppo dei poliziotti che so¬ 
stava nei pressi di via del 
Corso con un fitto lancio di 
pietre. A questo punto gli 
agenti si sono muniti di ca¬ 
schi e scudi e sono partiti 
per una seconda carica di¬ 
sperdendo definitivamente i 
teppisti. Ma nessuno è stato 
più arrestato. 

Soltanto pochi giorni fa, 
come si ricorderà, lo stesso 
gruppo di squadri.sti si era 
spostato in via Frattina per 
organizzare anche li provo- 


TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 U 1.600 

La doiiorcsta del distrcito mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

TRIOMPHE • P.za Annibaliano, 8 
Tei. 838.00.03 L. 1.500 

Un susiurro nel buio 
ULISSE - Via Tiburtina, 254 
TeL 433.744 - L. 1.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . P.za Jacint. 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

Bluil storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celcntano • C 
VITTORIA > Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Candidato ali’obilorio (prima) 

SECONDE VISIONI 

AARBERC (ex Mecry») • V. Ben- 
livoglio, 2 

TeL 622.28.25 L. 600 

Stringi i denti e vai, con C. 
Hackmen - DR 
ABADAN • Via C. Mazzoni 
TeL 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Ciovenlìi bruciala, con J. Dean 
DR 

AD AM . Via Casllina, 1816 
TeL 838.07.18 

A lulic le auto della polizia, 
ccn A. Ssbato -DR (VM 18) 
AFRICA - Via Calla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Maciste centro I mongoli 
ALASKA • Via Tor Cervara 319 
TeL 220.122 L. 500 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 14) 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Angeli dell’inicrne sulle ruote, 
con A. Roarke • DR (VM 18) 
ALCE - Via dalla Fornaci, 37 
TeL 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIADORI - Via Montebel¬ 
lo. 101 

TeL 481.570 L. 500 

40.000 dollari per non morire, 
con J. Caan - DR (VM 18) 
apollo - Via Cairoti, 68 

TeL 731.33.00 L. 400 

Giustizia privala di un cittadi¬ 
no onesto, con E. Borgnine 
DR (VM 14) 

AQUILA • Via L'Aquila. 74 

TeL 754.951 L. 600 

Rapina al treno postate, con 5. 
Baker - G 

ARALDO - Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Ni^en - DR 
ARCO • Via Tiburtina, 602 
Tei. 434.050 L. 700 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

ARIEL - Via Monteverde. 48 
Tel. 530.521 L. 600 

L’Italia sé rotta, con E. Mon- 
tesano - C 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
TeL 655.455 L. 600 

Per on pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

AURORA • Via Flaminia. 520 
TeL 393.269 L. 500 

Terrore cieco, con M. Farrow 
G (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 18 
TeL 779332 L. 550 

Faccia di spìa, con M. Melato 
DR (VM 18) 

BOITO - Via Leoocavallo. 12 
TeL 831.01.98 L. 600 

Pat Carret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

BRASIL - Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L, 500 

Mimi metallurgico ferito nel- 
renere, con G. Giannini - SA 
BRISTOL • Via Toscolana, 950 
TeL 761.54.24 U 600 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B Reynolds 
DR (VM 14) 

BROAOWAY - Via dei Narcisi. 24 
TeL 28137.40 L. 700 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA - Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 U 600 

I tre della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

CASSIO • Via Cosala. 694 

Tei. 359.56.57 U 700 

II paradiso del piacere 
CLODIO ■ Via Riboty. 24 

TeL 35.95.657 L. 600 

Chi dice donna dice donna, con 

C. Ralli - SA (VM 18) 
COLORADO - V. Cletnente HI, 28 
Tel. 627.96.06 L. §00 

I leoni di Pietroburgo, con M. 
Oamon • A 

COLOSSEO - V. Capo B*Atrka. 7 
TaL 736.2SS L. 500 

Hollywood party, cop P. Sellers 


' razioni c violenze. Quando 1 
neofascisti hanno provato ad 
aggredire un passante che 
aveva gettato un volantino 
del MSI, però, sono stati 
energicamente respinti dalla 
gente che si trovava intorno 
e costretti a fuggire. La po¬ 
lizia, giunta pochi minuti do¬ 
po. ita raccolto a terra un 
« pugno di ferro » e due col¬ 
telli. 

I possessori di queste armi, 
con ogni probabilità, ieri po¬ 
meriggio erano in piazza del 
Popolo nel giuppo dei came¬ 
rati. a compiere provocazioni 
e violenze che esigono una 
azione di repressione da par¬ 
te delle forzo di polizia tanto 
pronta quanto ferma, in una 
Vcittà die ila rib.uìito con il 
voto del 20 giugno i suoi già 
profondi c radicati .sentimen¬ 
ti democratici e antifascisti. 

se. c. 


La farmacista rapita 
nel novembre scorso 

Scoperta 
ad Aprilia 
la «prigione» 
di Angela 
Ziaco 


Si trova a Fosslgnano di 
<\prilia lo, prigione di Ange¬ 
la Ziaco. la farmacista di 
Pomezia che fu rapita sulla 
via Pontina la notte del 23 
novembre dell’anno scorso 
L’ha riconosciuta la stessa 
vittima del sequestro, nel cor 
so di un .sopmlluogo ordinato 
dal giudice istruttore Imuosl- 
mato e dal pubblico ministe¬ 
ro Sica. La .scoperta del luo¬ 
go dove la Ziaco è rimasta 
segregata per venti giorni se 
gna una svolta importante 
nelle indagini sui .seque.stri 
avvenuti nella capìt-ric negli 
ultimi tempi. La cella e ri 
cavata nella cantina di una 
villa di proprietà di Anna Da- 
canni, la donna che convive 
\a coii Massimo Panico ,ar 
re.st.ito in relazione ad un 
altro .seque-;tro. quello di Re¬ 
nato Filippini. 


fil partito: 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sezioni della città a della provìncia 
ritirino da questa sera presso i 
centri zona il manitesto sulla Pale¬ 
stina. 

GRUPPO LAVORO FABBRICHE 
E AZIENDE — In federazione alle 

17.30 (Tuve - Trezzini). 

SEZIONE SCUOLA — In fede¬ 
razione alle 17,30 consiulicrl di 
circoscrizione e rosponsab li scuola 
delle zone (C. Morgia). 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — In federazione 
alle 20 riunione gruppo lavoro 
artigiani. O.d g.: «Gli impegni della 
categoria nella altualc situazione 
politico-economica» (Sasso-lembo). 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO. alle 19 (Sebastiani). MA¬ 
CAO; alle 18,30 altivo (Giannan- 
gsli). BALDUINA: alle 20.30. MA¬ 
RINO: alle 19,30 (E. Mancini). 
SANTA MARIA DELLE MOLE : 
alle 18 (Tramonfozzi). RIANO : 
alle 20.30 (Strulaldi). 

CC.DD. — SAN PAOLO; alle 

18.30 (Pczzclla). PORTA MAG¬ 
GIORE: alle 19 (Silbi). CIVITA- 


CORALLO • Piazza Oria, 6 
TeL 2S4.524 L. 500 

La novizia, con G. Guida 
DR (VM 18) 

CRISTALLO . Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Cola prolonda 11, con L. Lo- 
velace - C (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
T:l. 366.47.12 L. 200 

Il trionfo della casta Susanna, 
con T. Torday - A (VM 14) 
DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

TeL 260.153 L. 500 

King Kong: l’impero del draghi, 
con G. William • G 
DIAMANTE • Via Preneatina 230 
Tal. 295.606 L. 600 

Agente 007: dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 
DORIA - Via A. Ooria. 52 

TeL 317.400 L. 600 

Roma, l'altra faccia della vio¬ 

lenza, con M. Bozzulii 
DR (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

L’ìsola sul letto del mondo, con 

D. Hartman - A 

ELDORADO • V.lo dell’Esercito 28 
Tei. 501.06.52 
Riti e magìe nere 
ESPERIA - Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ESPER(> • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

FARNESE D’ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

Tel. 659.43.9S L. SOO 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR 

GIULIO CESARE . Viala G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 3S3.360 L. 600 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

HARLEM - Via del Ubero, 49 
TeL 691.08.44 L. 500 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Nev/man - DR 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

IMPERO • Via Acqua Bullicante 
TeL 271 OS 05 L. SOO 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. - 422.898 L. 700 

li letto in piazza, con R. Mon- 
lagnani - C (VM 18) 

LEBLON - Via Bomballl, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. SOO 

II comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

MONOIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

I Ire della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

NEVADA . Vis dì Pietraltla, «34 
TeL 430 268 U 600 

Giochi d'amore di un» aristo¬ 
cratica, con J. Reynsud 
DR (VM 18j 

Ni AG ARA Vi» P. MaHl. 10 

TeL 627.32.47 L. SOO 

I gladialori, con V. Mature 
5.M 

NUOVO - Via Asclanghl. 10 

TeL 588.116 U 600 

II bacio della laranlela. con S. 
Ling - G (VM 18) 

NUOVO FIDENE . VI» Radico- 
(ani. 240 L. 600 

Chi sei? con J. Mills 
OR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo 
renro In Inrina, 16 
TeL 679.06.9S L, 700 

King Kong, con B Cabot - A 

PALLAOIUM P z» B. Remano. 8 
TeL 511 02.03 L. SOO 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L 500 

Ragazze di borgata, con S. 
Arquilla - DR (VM 18) 
PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
TeL 691 33 91 

Oremus, Alleluia e cosi si», con 
L Merenda - A 

RENO - Vi» Casal di S. bstiPe 
Tel 416 903 L. 490 

Ecce lingua d’arganlo, con C. 
Villani - S (VM 18) 

RIALTO • Yt» IV Novembre. 136 
Tel 679.07 63 L. 600 

Nashville, dt R. Altmtn - SA 
RUBINO D'ESSAI ■ V S. Ssba .’« 
Tel. 570 827 L. 500 

Gli scassinatori, con J. P. Bcl- 
- mondo - A 

SALA UMBERTO • Via d«ll» Mer¬ 
cede, 56 

Agente 007: si viva solo due 
volte, con S. Connery • A 
SPLENDI D • Via Piar dalla Vigna 
Tel. 620.205 L. 600 

Cera una volta Hollywood - M 


VECCHIA: alle 18 sezione Cunei 
(Cervi); alle 1S sezione D'Onolrio 
(DcAngelis). PALOMBARA : alle 

19,30 (Filabozii). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — 5TEFER: alle 17 a Via La 
Spezia CD e segretari di cellula 
(Ceccarelli-Cesselon). FATME: alle 
19 CD a Cinecittà (Spera). ATAC 
TUSCOLANO; olle 17,30 assemblea 
in sezione (Sergenti). VIGILI DEL 
FUOCO alle 17 assemblea a Ma¬ 
cao (Sislu). 

ZONE — «OVEST»: a GARBA- 
TELLA alle 16.30 segreteria di 
zona (Fredda). 

ASSEMBLEE DI ZONA E DI 
SEZIONE SUL RINNOVO DEI 
CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE : 

zona .OVEST», a GARBATELLA: 
alle 19 CD di zona allargato ai 
segretari dì sezione (Fredda). CI¬ 
NECITTÀ: alle 18,30 (Salvagni). 
PRENESTINO: alle 19 (Costantini). 
NUOVA GORDIANI : alle 18,30 
(Galeoni). SUB-AUGUSTA: alle 19 
(Febbraro). TORRENOVA: alle 19 
(Proietti). FINOCCHIO: alle 20 
(Tallone). 


TRIANON - Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

Rosmary’s Baby, con M. Far¬ 
row - DR (VM 14) 

VERSANO - Piazza Verbano 
TeL 851.195 L. 1.000 

Questa ragazza è dì luUi, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghwa) 
Silvestro gatto maldestro - DA 
NOVOCINE • Via Mcrry dal Val 
Tel. 581.62.35 L. SOO 

Squadra volante, con T. Mi¬ 
lian - G 

ODEON • P.za delta Repubblica, 4 
Tei. 464.760 L. 300 

Amore mio Spogliati poi 11 
spiego 

ARENE 

CHiARASTELLA 

(Riposo) 

COLUMBUS 

Amore c gìnnaslics, con S. Bar- 
ger - SA 

FELIX 

Anna quel particolare piacere 
piacere, con E. Fenech 
G (VM 18) 

NEVADA 

Giochi d'amore di una aristo¬ 
cratica, con J. Reynaud 
DR (VM 18) 

NUOVO 

Il bacio della tarantola, con 5. 
Ling - G (VM 13) 

TIBUR 

Totò, Pappino « le fenatielw, 
con Totò - C 
TIZIANO 

La pantera rosa, con D. Nivan 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Via Psnsma, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Rodan il mostro alalo 
BELLE ARTI - Viale Belle Arti 8 

TeL 360.15.46 U 400-500 

Una Rolls Royce gialla, con S. 
Me Lame - OR 

CINE FIORELLI - Via Temi, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood - A 
COLOMBO - Via Vedana. 38 
Tel. 540.07.05 
Una testa di lupo mozzate 
COLUMBUS 

Amore e ginnastica, con S. Ber- 
gar - SA 

CRISOCONO - Via 5. Calticano 7 
Tel. 588.22S L. 500 

Il cavaliere inesistente • DA 
DEGLI SCiPiONI 

Bruca Lee un cuore d'oro due 
mani d’acciaio, con L. Shang - A 

DELLE PROVINCE - Viale detta 

Province, 41 

Esecutore oltre la legge, con A. 
Deton - DR 

EUCLIDE • Via C. dal Mento. 34 
Tei. 802.511 L. SOO 

Cincinnati Kid, con S. McQuecn 
DR 

GIOVANE TRASTEVERE 

La ballagli» del Rio della Piate, 
con P. Finch - DR 
MONTE ZEBIO - Vie M. Zebfo 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Il circolo vizioso, con R. Moore 
G 

NOMENTANO - Vie Redi, 1 
- TaL 844.15.94 ■ L. 350-450 

L'uomo che amò gilta danzante, 
con B. Reynoids • A 
ORIONE • Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Il colonnello Butligtìone divew- 
la generale, con 1. Dufilho • SA 
PANFILO - Via Palsiello. 24 B 
TeL 864.210 U 600 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - OR 

TIBUR • Via degli Etruschi, 30 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Totò. Peppino a le lanatlclio, 

con Tolo - C 

TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
TeL 392.777 

La pantera rosa, con D. NIven 
SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 

TRAIANO 

Ls brigata d«l disvelo, con W. 
Holdtn - A 

ACILIA 

DEL MARE - Vis Anlonetll 
TeL 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ARCI, KNAL, 
ENAR5-ACLI. CNDAS, ACI5; Ate- 
ska, Aniene, Avorio, Crlstello, 
Delle Rondini, Nlegare, W u oe# 
Olympia, Planetario. Pridw Mftih 
Rene, Trsjsno di HowMwv 
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PAG. 12 / sport 


l'Unità / venerdì 24 settembre 1976 


E’ cominciata con molte più ombre che luci la « marcia di : avvicinamento » aU’Argentina ’78 

Copenaghen e soprattutto Fiume non son... rose 


Il nostro calcio, suppergiù è quello visto In 
Danimarca: scandalizzarsene ormai è persino 
superfluo — Occorre imparare dagli inglesi 
come si fa a risalire in umiltà la china 
Il «caso» Sala e il problema del «libero» 


Passo all'archivio, dunque, 
anche questa prima partita 
stagionale della squadra az¬ 
zurra. Con il sospetto, da par¬ 
te nostra, di essere stati, l’al¬ 
tra sera a Copenaghen, non 
poco generosi. Di avere visto 
e giudicato insomma la na¬ 
zionale di Bearzot con oc¬ 
chio benevolo al di là forse 
dei suol reali meriti. In ef¬ 
fetti, rientrati in albergo per 
la solita lotta col tempo e coi 
telefoni, e rivisto mentalmen¬ 
te a freddo il film della par¬ 
tita, certo pur cauto ottimi¬ 
smo non ci è parso potesse 
più avere solide radici. Il ri¬ 
sultato infatti è stato onesto 
e la partita, tutto sommato, 
non peggiore di tante altre; 
l'impegno non è mancato e le 
buone intenzioni neppure, co¬ 
sì che a tratti, specie nel pri¬ 
mo tempo, si sono pur visti 
sprazzi di football anche più 
che discreto. Solo che ovvia¬ 
mente le buone intenzioni non 
possono bastare ad allargare 
gli orizzonti, ad aprirci la 
strada, in termini più concre¬ 
ti, della qualificazione ai 
« mondiali ». Il motivo primo, 
non c'è dubbio, che ci ha spin¬ 
to a non calcar la mano, a 
non intingere la penna nel 
veleno, a non infierire su gen¬ 
te che, pur con tutta la possi¬ 
bile buona volontà, non può 
essere diversa da quel che è, 
non può davvero dare quel 
che non ha, è l’ormai acqui¬ 
sita certezza, dopo tante riba¬ 
dite conferme e tante, anche 
sofferte, esperienze, che il no¬ 
stro calcio è ineluttabilmente 
questo, fatto da mediocri cal¬ 
ciatori, purtroppo, e che è 
dunque almeno per il momen¬ 
to inutile dannarsi l'anima e 
mostrar di credere nei mira¬ 
coli che nessuno, si capisce, 
è in grado di fare. 

In fondo, i danesi si accon¬ 
tentano della nazionale che 
hanno, i finnici della loro. 
Malta della sua. Perché allo¬ 
ra dovremmo noi roderci se, 
esaurita la scorta dei pedatori 
stranieri che qualcosa ci han¬ 
no pur sempre insegnato e 
inariditosi il vivaio, non più 
ricco per il maturare gradua¬ 
le di altri interessi e mal¬ 
curato da dirigenti sempre 
meno competenti e appassio¬ 
nati e sempre più affaristi, 
siamo fatalmente scivolati 
agli ultimi posti del valori eu¬ 
ropei? Sta a noi, alla nostra 
organizzazione federale so¬ 
prattutto, visto che i club 
badano più che altro agli in¬ 
cassi, impostare la risalita 
verso livelli più consoni al 
nostro passato anche recente 
e alle nostre tradizioni. Per 
il momento, è quanto meno 
superfluo scandalizzarsi, in¬ 
vocare panacee assurde, gri¬ 
dare il «crucifige» a questo 
c a quello. Se può consolarci, 
guardiamo almeno agli ingle¬ 
si. dove nessuno fa drammi 
se la nazionale di Don Revie 
tristemente pareggia, mettia¬ 
mo, con VEire e se da anni. 
ormai è fuori da agni torneo 
intemazionale. . ■ 

Come riuscire a far meglio 
degli inglesi? Non certo cam¬ 
biando la formazione di colta 
in volta, o addirittura il noc¬ 
chiere, o auspicando il ritor¬ 
no a certi indecorosi moduli 
passati che sono giusto la cau¬ 
sa non ultima della graduale 
ma inarrestabile scivolata a 
ritroso. Siamo tutti d’accordo 
che, con limitato riferimento 
di comodo alla partita di Co¬ 
penaghen, tolti ad esempio 
Zoff e Claudio Sala, gli unici 
di sicuro livello internaziona¬ 
le. tutti gli altri son giocatori 
di media tacca, che l’uno, nel 
clan azzurro e in campionato, 
vale l’altro, che è insomma 
un problema non di scelte ma 
di fondo. E allora, togliendo 
tizio per metterci caio. accan¬ 
tonando questo per riscoprire 
quello, non cambierebbe sicu¬ 
ramente il risultato. Bellugi 
ha giocato male a Copena¬ 
ghen come Roggi aveva gio¬ 
cato male in USA, Benetti e 
Rocca, per fare un altro esem¬ 
pio, possono aver giocato ma¬ 
le li e là, Antognoni può pun¬ 
tualmente confermare la sua 
evanescenza di atiuico, né car¬ 
ne né pesce, Pulict e Grazta- 
ni le loro lune, ma non ce 
ne sono sicuramente altri che 
possano garantire di far me¬ 
glio. Allora, ciò premesso e ac¬ 
cettato. non c'è che da dar fi¬ 
ducia (una cosa, la fiducia, 
qualche volta sì capace di far 
miracoli) a questa benedetta 
squadra, curarne l’amalgama 
e l’intesa, mettere un occhio 
particolare, diligente e pre¬ 
tenzioso. alla preparazione, vi¬ 
sto che normalmente a otto¬ 
bre siamo carenti di rodag¬ 
gio, a gennaio super-rodati e 
ad aprile fusi. 

Questo non vuol dire, si ca¬ 
pisce. che certi dettagli non 
vadano rivaluti, certe pedine, 
al caso, spostate o mosse se¬ 
condo contingente ex>enienza 
o particolari scopL Quello di 
Claudio Sala, per entrare in 
argomento, è per esempio 
un caso tipico di immediata 
e attenta riflessione: lasciarlo 

■ fuori squadra, considerato che 
è uno dei pochissimi che sa 
giocare al football, è un sacri¬ 
legio metterlo è un azzardo, 
perché diventa l’esatto dop- 

■ pione di Causio. Questa è al¬ 
meno l’opinione più e più vol¬ 
te ribadita da Bearzot, cut 
non si può d’altra parte dar 
torto avendo egli già in for¬ 
mazione Antognoni, classico 
atipico con licenze, più o me¬ 
no giustificate, - di evadere 
Ora è chiaro che tre.uomini 
di tal fatta in una volta sola 
sarebbero troppo, ma non è 
altrettanto chiaro d perché 
debba essere proprio lui. Sala, 
l’escluso. D'occasione in occa¬ 
sione dunque, altro non do¬ 
vrebbe restare a Bearzot che 
scegliere al momento t. più 
in forma, senza creare per ai¬ 
tano Vaureola dell’intoccabi¬ 
le, di cui, detto per inciso, 
ei si può anche servire per 

spremersi come e quan 


to gli altri. Un altro caso è 
quello, importantissimo per 
una squadra che vuol darsi 
una veste e un volto veramen¬ 
te e stabilmente moderni, del 
u libero». Il forfait di Fac- 
chettl, e lo diciamo con since¬ 
ro rammarico per quel che si 
riferisce al nerazzurro, un 
atleta che consideriamo tra i 
più abili, seri c generosi tra 
quanti ci è capitato di cono¬ 
scere in maglia azzurra, offre 
in un certo senso una mano 
ai tecnici. Gli è subentrato 
Scirea e non ha demeritato. 
'Perché dunque non insistervi?. 
Perché continuare l’altalena, 
recuperando Pacchetti a ma¬ 
lanno smaltito, o rioorrendo 
a un terzo e magari a un 
quarto? Scirea non sarà un 
fuoriclasse, ma nemmeno Bi¬ 
ni o gli altri, lo sono. Optia¬ 
mo allora e in modo definiti¬ 
vo per questo benedetto « li¬ 
bero» di tipo nuovo fvisto, 
in proposito, per tornare a 
Copenaghen, il danese Roent- 
ved?) e diamo all’uomo che 
si è creduto di dover sceglie¬ 
re la possibilità di una meto¬ 
dica intesa, di un collaudo 
serio dunque delle sue attitu¬ 
dini, di procurarsi il modo 
migliore, infine, per espri¬ 
merle. 

Se l ventenni sono quelli 
che la clamorosa batosta di 
Fiume lascia intendere, di 
queste mestizie ne avremo an¬ 
cora per molto. 

Bruno Paniera 


' . . Da oggi Italia-Australia di «Davis» al Foro Italico.(TV ore 12,30) 
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Barazzutti affronta Newcombe: 
si apre con una partita chiave 

Adriano Panatta giocherà il secondo 
singolore contro John Alexonder 



PANATTA 


BARAZZUTTI 


Stasera al « Paialido » di Milano sfida superpiuma 

Vezzoli tenta la scalata 
aHVeuropeo> di Cazeaux 


Terza prova del campionato a squadre 

Roger De Vlaeminck 

è l'uomo da battere 
nel G.P. di llflontelupo 

Per il titolo duello SCIC-Jolly Ceramica 


Dal nostro inviato 

MONTELUPO. 23. 

Gran festa, questo pomeriggio. 
In piaua della Libertà per i car> 
ridori che domani saranno impe* 
gnati nel 12'> Gran Premio Cera¬ 
miche Vetro e Calzature, valevole 
per la terza e ultima prova del 
campionato italiano a squadre. 

Alle operazioni di punzonatura 
una vera e propria folta ha stret¬ 
to d'assedio i suoi beniamini. La 
gara organizzala dalla « Ciclo 
Sport > e patrocinata dalla Banca 
Cooperativa di Capraia, Montclu- 
po e Vitolini. ha registrato l'en 
plein più completo. Ad eccezione 
del popolarissimo Gimondi che ieri 
ha trionfato nella Parigi-Bruxelles, 
tulli hanno risposto agli organizza¬ 
tori della classica corsa in linea 
toscana. 

I motivi di interesse per que¬ 
sta competizione sono essenzial¬ 
mente due: il duello fra la squa¬ 
dra della scie già virtualmente 
campione d’Italia e la Jolly Ce¬ 
ramica che spera in un miracolo 
per sovvertire la classifica. Una 
classifica che vede la SCIC con 76 
punti, seguita dalla Jolly Ceramica 
con 47 e dalla Sanson con 28. 
La SCIC sicuramente attuerà un 
catenaccio ferreo per impedire che 
Bertoglio possa involarsi e vince¬ 
re la gara e francobollare Gavazzi 
pericoloso in una volata per le 
piazze d’onore. Quindi salvo capo- 
volgimenti clamorosi, questo duel¬ 
lo dovrebbe risolversi in favore 
della SCIC Ma come dice un vec¬ 
chio proverbio, non vendere la 
pelle dell'orso prima di averlo 
ucciso. 

Non ci sarà Francesco Moser. ma 
correrà Roger De Vlaeminck. Que¬ 
ste le due notizie di rilievo alla 


< punzonatura >. Sarà assente an¬ 
che Gimondi impegnato all'estero, 
cosi come anche Battaglio, indi¬ 
sposto. • • • 

Gli altri ci saranno tutti ed al¬ 
cuni dei favoriti, già da diversi 
giorni, si trovano nella zona per 
gli allenamenti. Moser è stato co¬ 
stretto a rinunciare su precisa di¬ 
sposizione del medico, perché la 
tracheitc di cui soffre da tempo 
non accenna a passare. Al campio¬ 
ne delia . Sanson > sono stati, 
quindi, prescritti alcuni giorni di 
riposo. La notizia è stata data dal¬ 
lo stesso Bartolozzi. Mancando 
Moser la Sanson. che nella clas- 
silica del campionato è al terzo 
posto piuttosto distaccata, esce pra¬ 
ticamente di scena per la conqui¬ 
sta del titolo. 

La presenza di De Vlaeminck, 
vincitore dell'ultima edizione della 
classica di Montelupo, aumenta i 
motivi dì interesse della corsa di 
domani. De Viceminck, appare co¬ 
me il grande favorito. Un altro 
corridore, particolarmente atteso 
alla prova, è Franco Bitossi che 
cerca gloria sulle strade di casa 
(dove raramente è riuscito a pre¬ 
valere) dopo il successo in Friuli 
ed ì due secondi posti in Piemon¬ 
te. Molto attesi, infine, il giava.ne 
Vandi, Bertoglio. il sempre valido 
Zilioli, Riccomi. gli altri toscani 
Poggiali e Fabbri e tutti quei cor¬ 
ridori che sperano in un successo 
di finale di stagione. 

In questa vasta rosa di papabili 
al successo vanno inclusi gli uo¬ 
mini della Jolly Ceramica e cioè 
Bertoglio. Gavazzi e quelli della 
SCIC Riccomi, Panizza e Paolini 
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Nove gol dei giallorossi in amichevole 


Roma brillante 
a Civitacastellana 

Anticipata alle ore 20 Lazio-Etnikos 


Con uta gara brillante la Roma 
ha onoriito Ieri pomeriggio l'ami¬ 
chevole di Civitacastellana. Nove 
gol sono stati messi a segno dai 
giallorossi, un buon bottina che 
ha fatto la felicita dei numerosi I 
appassionati che si sono riversati j 
sulle grad'nate del campo Di me- I 
glio I giallorossi non potevano fare, i 
Non sì sono lasciati andare, come 
spesso succede in queste amiche¬ 
voli di provincia, ad una prova 
svogliata e senza grinta, ma si sono 
impegnati per ripagare gli abitanti 
della ridente cittadina laziale, che 
non hanno lesinato applausi e inci- 


Diretta TV 
Clay-Norton 

Nella notte tra martedì 2S aet- 
tembre e merceledi 29, alle 3,25 
aarà trasmessa sella rete 2 TV la 
tefecronaca diretta a colori dei- 
fincontro di pagliato Clar-Nertofi 
da Noer York vaievolo per il ti¬ 
tolo BMOdiale dei pesi mossimi. 
Telecronista Paolo RosL L’incon¬ 
tro sarà replicato alle 7,30 di 
mercoledì 29. sempre sulla reto 2, 
in àinneo e nero. 


lamenti egli illustri ospiti. 

Nei novanta minuti di gara, con¬ 
dotti ed un buon ritmo, la squadra 
di Liedholm ha mostrato nuovi mi¬ 
glioramenti. soprattutto sul piano 
della tenuta atletica. La parte del 
leone ieri l'ha latta Musiello. au¬ 
tore di una pregevole tripletta, se¬ 
guito a ruota dal giovane Fanone, 
un ragazzo del Po.'tuense, che sem¬ 
bra ben dotato, tanto che Liedhotm 
vuole riprovarlo, per averne una 
dimens'one più precisa in una par* 
tifa più impegnativa. Le altre quat¬ 
tro marcature portano la firma di 
Prati. Boni. Santarini e Pellegrini. 

La squadra romanista proseguirà 
oggi e domani gli allenamenti. Poi 
due giorni di riposo e qui.ndi ri¬ 
presa a tutto ritmo per la «prima» 
di campionato. 

• • 

In casa biancoazzurra Vinicio ha 
fatto disputare un galoppo in fami¬ 
glia. fra titolari e riserve. Nel 
corso della partitella il tecnico bra¬ 
siliano ha provato Rossi all'ala de¬ 
stra (ha segnato un gol di testa), 
ruolo che l'ex comasco dovrà occu¬ 
pare per rimpiazzare lo squalificato 
Gerlaschefli. 

Intanto la sodetà laziale he co¬ 
municato che l'orario dell'incontro 
amichevole con la squadra greca 
ddl'Etnikos è stato anticipato; ini- 
lierà alle 20 anziché elle 20,45. 


Il pugile francese è un 
buon incassatore e possiede 
un eccellente gancio sinistro 


MILANO, 23. 

Milano «riapre» al pugila¬ 
to con una serie di' riunio¬ 
ni ad altissimo livello. In tre 
settimane saranno in palio 
sul quadrati milanesi del 
«Palando» e del Palalo del¬ 
lo sport altrettanti titoli eu¬ 
ropei; Vezzoli-Cazeau-X fra i 
superpiuma, Jacopucci - Vai¬ 
secchi fra i medi. Traversare- 
Parlov fra i raediomassimi. 
L'onore dell’apertura spetta a 
Gianni Scuri. ' giovane orga¬ 
nizzatore milanese, che pro¬ 
pone domani sera al pubbli¬ 
co ma che potrebbe rivelar- 
co questo Vezzoli-Cazeaux, 
che dei tre combattimenti, 
sembra il meno accreditato 
sul piano strettamente tecni¬ 
co ma che potrebbe rivelar¬ 
si a conti fatti il più incer¬ 
to e spettacolare. E’ un match 
che corre sul filo del più per¬ 
fetto equilibrio, almeno in se¬ 
de di pronostico, anche per¬ 
ché li francese Roland Ca¬ 
zeaux, detentore, è mezzo 
sconosciuto per la piazza ita¬ 
liana. E’ infatti la prima vol¬ 
ta che viene a combattere 
da queste parti e il suo «cur¬ 
riculum » sportivo professio¬ 
nistico non è di quelli che 
trascini all’entusiasmo e al- 
rammirazione: ha disputato 
46 incontri, ne ha vinti 32, 
pareggiati quattro, persi 10. 
Al titolo europeo è approda¬ 
to nell’aprile scorso batten¬ 
do Rudi Haeck, nella sfida 
proposta dall’EBU dopio la 
rinuncia del detentore Svein 
Paulsen. 

Il possesso della corona 
continentale Io ha indubbia¬ 
mente ringalluzzito al punto 
che, un mese e mezzo dopo, 
è andato a Tenerife per ri¬ 
schiare il fresco titolo con¬ 
tro Ramon Marichal, che non 
è certamente l'ultimo arri'va- 
to della categoria. Ha rime¬ 
diato un bei pari che dice 
tutto dell’andamento deli'in- 
contro; Cazeaux aveva vinto 
largamente ma, per salvare 
la faccia a livello intenia- 
zionale ali'ìdolo locale, i giu¬ 
dici ricorsero al neppure 
troppo sottile marchingegno 
del pareggio • * 

Non è quindi uno sprov¬ 
veduto il francese — buon 
incassatore, abile nel gioco 
di . rimessa, in possesso di 
un eccellente gancio sinistro 
— che vede in questo con¬ 
fronto la possibilità di con¬ 
tinuare a far fruttare il ti¬ 
tolo. Gli sono già stati assi¬ 
curati domani quarantamila 
franchi francesi e, in caso di 
successo. Cazeaux ha pronta 
una borsa di venticinque mi¬ 
lioni di lire per una nuova 
difesa vo'.ontana in Spagna. 

Se per Cazeaux il combat¬ 
timento è importante, ancor 
più Io è per Natale Vezzoli. 
Il bresciano è alla grande 
occasione delia sua carriera, 
finora circoscritta a livelio 
nazionale. Vincendo domani 
sera potrebbe puntare a tra¬ 
guardi addirittura in campo 
mondiale. In questo senso ha 
già ottenuto una promessa 
da parte di Scuri, intenzio¬ 
nato a fare tutto il possibi¬ 
le per offrirgli questa oppor¬ 
tunità. Vezzoli è nell’età giu¬ 
sta per tentare la grande av¬ 
ventura. Soprattutto ha ia 
volontà di arrivare. E* quelìo 
che si definisce un pugile 
tutto istinto, senza il dono 
delia classe pura, ma con 
moltissima determinazione 
nell’affrontale ogni impegno. 


' Neal Fraser. capitano non 
giocatore delia squadra au¬ 
straliana di Coppa Davis, ave¬ 
va a disposizione due vec¬ 
chi guerrieri — di quelli che 
non muoiono mai, come can¬ 
ta una antica ballata irlande¬ 
se — e due giovani mezzi ta- 
lenti. I vecchi guerrieri sono 
John Newcombe. 32 anni, vin¬ 
citore di tutto quel die c’era 
da vincere, e Tony Roche, 31 
anni, « ucciso » nel *70 da una 
maligna tendinite al braccio 
sinistro e resuscitato tre an¬ 
ni dopo. I mezzi talenti si 
chiamano John Alexander, 25 
anni, mancato erede di Rod 
Laver e Ken Rosewall, e Ross 
Case, venticinquenne anche 
lui, tennista cocciuto e di 
stampo europeo, capace di ab¬ 
barbicarsi a fondo campo e 
di ottenere buoni risultati sul 
campi lenti. 

Fraser ha fatto come re Sa¬ 
lomone; ha scelto metà tra 
l « vecchi » e metà tra l gio¬ 
vani. Newcombe. infatti, è il 
numero uno e Ale.xander ir nu¬ 
mero due. Il sorteggio, tra l’¬ 
altro, ha proposto una sequen¬ 
za davvero alla Hitchcock; 
Newcombe contro Barazzutti 
prima e Panatta contro Ale¬ 
xander poi. Ciò significa che 
In caso di equilibrio il match 
potrebbe essere deciso dome¬ 
nica dallo scontro tra i nu¬ 
mero uno. 

Ma vediamo di dare uno 
sguardo ahe cinque partite, 
non tanto per azzardare un 
pronostico quanto per illu¬ 
strare al lettore i vari prota¬ 
gonisti chiamati alla ribalta. 
Va premesso che il tennis au¬ 
straliano di oggi è l’ombra sfo¬ 
cata di quello di ieri. Non ci 
sono eredi del grandi cam¬ 
pioni vincitori 23 volte della 
celebre coppa e capaci di gio¬ 
care la finale dal 1936 al 1968. 

• John Newcombe è già leg¬ 
genda. Come Laver, come Ro¬ 
sewall, come Emerson, come 
il suo capitano Fraser. Ha 
guadagnato molto denaro e 
vuole ancora guadagnarne. 
Anche se gioca assai meno di 
una volta e, soprattutto, qua¬ 
si mal al limite durissimo del¬ 
le cinque partite. John è in¬ 
grassato. E’ un po’ come il 
grizzly^ il poderoso orso del 
Nordamerica; sì muove lenta¬ 
mente ma le zampate che sfer¬ 
ra possono stendere chiun¬ 
que Il suo match d’apertu¬ 
ra con Corradino Barazzutti 
potrebbe essere la chiave di 
tutto. Se John perde ì can¬ 
guri possono cominciare a ri¬ 
far le valigie. 

John Alexander è capace di 
tutto. Di vincere col nume¬ 
ro uno delle classifiche mon¬ 
diali e di perdere col nume¬ 
ro trecento. Lo ricordo vinci¬ 
tore due anni di fila al Tro¬ 
feo Bonfiglio, l’importante tor¬ 
neo milanese per « under 21 ». 
Giocava un tennis sontuoso, 
forte, perfino irridente. Era fa¬ 
cile pensare a lui come al 
futuro numero uno del tennis 
mondiale. E invece il ragazzo 
di Sydney si è perduto per 
strada. Troppo sicuro di sé 
ha continuato a giocare con 
quel tono irridente che, alla 
lunga, gli è stato fatale. Coi 
numero uno azzurro non do¬ 
vrebbe avere scampo. 

Adriano Panatta ha soffer¬ 
to a lungo le tenzoni di Cop¬ 
pa Davis. Il bel giocatore ca¬ 
pace di battere Nastase, Ashe, 
Connors, Kodes. Vilas, Borg. 
Orantes aveva la curiosa «a- 
bilità » di smarrirsi nei match 
che gli imponevano una re¬ 
sponsabilità di carattere collet¬ 
tivo. Quest'anno pare che le 
cose siano cambiale. ET giu¬ 
sto, tuttavia, tener presente 
che l’Italia in Coppa Davis 
ha avuto una stagione fortu¬ 
nata; ha battuto una Polonia 
priva di Fibak, una Svezia 
senza Borg e una Gran Bre¬ 
tagna addirittura orfana dei 
numeri uno Cox e Motlram. 
Ma la fortuna, come si dice, 
aiuta la gente in gamba e ro 
si la squadra di capitan Pic- 
trangeli ha fatto, giustamen¬ 
te, molta strada. Panatta ha 
il braccio destro malandato, 
e sarà opportuno che il ra¬ 
gazzo rifletta bene prima di 
riprendere l’attività dopo la 
semifinale romana, ma il ma¬ 
lanno non dovrebbe impedir¬ 


gli di esprimersi ad alti livelli. 

Corradino Barazzutti In 
Coppa Davis è sempre una si¬ 
curezza. «Pinoccm-"' è mi¬ 
gliorato parecchio sul piano 
del gioco ma è peggiorato sen¬ 
sibilmente su quello mentale; 
dà sjiesso in smanie, spac¬ 
ca racchette con suprema fa¬ 
cilità (un suggerimento: ma 
perchè, ogni volta che gli vien 
voglia di spaccarne una non 
la regala a chi non riesce — 
con quel che costano — a com¬ 
prarsela?). Corrado non sa 
sprigionare la gran forza di 
Panatta e di Newcombe. Nè 
ha il bel gioco di Bertoluc¬ 
ci. E cosi gioca quasi sempre 
sui difetti altrui Come un 
genuino cane da tartufi sa 
« annusare » implacabilmente 
ì punti deboli dell’avversario e 
eraffiarlo proprio lì. 

Dovrebbero essere tre gior¬ 
nate di tennis appassionante. 
Magari non bello. Ma è risapu¬ 
to che il tennis bello spesso 
annoia. Ed ceco il programma 
delle tre giornate (che saran¬ 
no diffuse dalla Tv. la secon¬ 
da a colori); oggi (dalle 12.30) 
Barazzutti contro Newcombe 
e Pannila contro Alexander' 
domani (dalle 14) Panatta- 
Bertolucci contro Neweombe- 
Roche; domenica (dalle 11,30 
Barazzutti contro Alexander 
e Panatta contro Newcombe. 
Come potete osservare per i 
numero uno programma com¬ 
pleto: tre match in tre gior¬ 
nate. 

Remo Musumeci 


Da oggi a (domenica 

Campionati 
nuoto UISP 
al Foro 
Italico 


Si aprono oggi alla piscina del 
Foro Italico i campionati naaiona- 
li d inuoto deirUISP ai quali 
prendono parie 1300 ragazzi e 
ragazze di tutta Italia. Le gare si 
concluderanno domenica. 

Si tratta della manifestazione 
conclusiva di un lungo e appas¬ 
sionalo lavoro di base che a Ro¬ 
ma viene ad assumere un suo 
preciso significalo, che si sintetiz¬ 
za nell’azione promozionale e di 
propaganda perché le autorità in¬ 
teressate vengano impegnate a 
realizzare al più presto impianti 
natatori pubblici in tutte le circo¬ 
scrizioni della città. 

Altra caratteristica di questi 
campionati à rappresentata dal 
puntare su) miglioramento di mas¬ 
sa e sull’azione di propaganda per 
richiamare allo sport un numero 
sempre maggiore dì praticanti ben 
al di là del fattore puramente ago- 
nisiico. 

I partecipanti ai campionati 
provengono da ogni parte d’Ilaìia 
e, nel corso dì tre giornale, da¬ 
ranno vita, non c’è dubbio, a 
tutta una serie di gare appassio¬ 
nanti. che interesseranno il pub¬ 
blico presente che ci auguriamo 
sìa il più folio possìbile, f cam¬ 
pionati, organizzali dall’UISP Ro¬ 
ma. lo meritano. 


I dipendenti UNIRE 
in sciopero se l'ente 
non tratta entro oggi 

Se entro slamane, alle 11, non 
si aprirà l'auspicata tratlaliva sui 
problemi deU’orsinizzazione dei la¬ 
voro e deirarticolazione degli era¬ 
ri, le rappresentanze sindacali 
CISL-CGIL-UNIRE, aderenti alla 
Federazione degli enti pubblici, 
chiameranno alla lotta i lavoratori 
da oggi a domenica. La decisione, 
secondo quanto informa un comu¬ 
nicalo CiSL-CCIL Unire, è stata 
presa di Ironie al caparbio atteggia¬ 
mento deU’amminìstraziene UNIRE, 
che rifiuta la Irattairva e che co¬ 
stringe pertanto i lavoratori alle 
sciopero in difesa dei propri diritti 
e della propria dignità. 

Se rUNIRE non desisterà dalle 
sue decisioni ne deriverà l’impos- 
sibitiià del corretto svolgimento del¬ 
le scommesse Tris di oggi e di 
domenica (Tris straordinaria per il 
CP di Merano). 


I 


sporiflash-sportilash-sportflash-sporiflash 


• PATTINAGGIO — Umberto Paganelli, campione italiano 
dì pattinaggio artìstico, è terzo con punti 491,0, alla line 
degli esercizi obbligatori, dietro ai tedeschi occidentali Thomas 
Nieder. al primo pesto con punti 500,5 e a Micheal Butzke, 
secondo con punti 492,6. Notevole rallermazìone deU’allcIa 
azzurro che ha migliorato la prora dei precedenti mondiali, 
quando si classificò seste negli esercizi ebligaterì. 

• ■ AUTO — Regazzonì sarà libere di cercarsi un'altra * ca¬ 
sa costruttrice ». Queste le cose che è possibile arguire dal 
secce comunicato che la casa di Maranelle ha emesso al ter¬ 
mine della riunione del suo consiglio dì amministrazione. « La 
^rrari — si legga nel comunicate — ha esaminalo una 
richiesta dì Clay Regazzonì per una pronta definizione dei 
suoi Inlari programmi. Per non pregiudicare le immediate 
possibilità del pilota, in considerazione del triennale, posi¬ 
tivo e cordiale rapporto dì collaborazione, la "Ferrari" gli 
ha comunicate dì ritenerlo libero a trasferta intercontinentale 
conclusa ». 

• PREMI A GIORNALISTI — Il premio giornalistico ■ San¬ 
remo e rautomobile » è stato assegnalo ai giornalisti Ivo 
Alesaiani, Michele Peno, Carte Cavicchi. Un premio speciale 
è andato a Giulio Carptno c a Leo Pittoni. collaboratore det- 
runità. 

• ATLETICA — La rappresentativa di marcia scniercs-io- 
nieres che il 2 ottobre ìncoetrerà a BlackpeoI la rappre¬ 
sentativa della Gran Bretagna è stata cosi composta: 20 km. 
(seaieret); Zambaido. Visini, Bucciooe, Canini; IO km. (ju- 
nieres): M. Damilane, C. Damilano. Lopetuse, Cenneoc. 

• CALCIO — La Fiorentina ha battuto per 2-1 l'Aiu dì 
Amsterdam nella aemìlinala del torneo di calcio giovanile in 
corso di sv ol g i m en to a Barcellona. 

• CALCIO — Frana Bccfctnbaner, il famoso calciatora tedesco 
del Bayem. ha rifiutato una favolosa oHcrta (sei milioni di 
IrencM) fattagli dal cJab francasa del SL Ccrmain. 


emigrazione 


Interrogazioni 
al ministro 
degli Esteri 

I sottoscritti chiedono di 
interrogare i’on. ministro 
degli Affari esteri per co¬ 
noscere quali misure inten¬ 
de prendere il governo per 
permettere ai Comitati con¬ 
solari eletti fm dallo scorso 
giugno dalle nostre collet¬ 
tività a Baden, Basilea e 
Zvirigo di iniziare la loro 
regolare attività. 

F.tO GJADRESCO, GORGHI 


T sottoscritti chiedono di 
Interrogare l’on. ministro 
degli Esteri per conoscere 
in base a quali considera¬ 
zioni ha credulo opportuno, 
come risulta da informazio¬ 
ni di agenzia e raccolte di¬ 
rettamente dagli interessati, 
in attesa dell’applicazione 
della legge del 6 giugno '75 
per le sovvenzioni della 
stampa italiana all’estero, ri¬ 
pristinare. SIC et simpliciter, 
l’erogazione dei contribtiti 
come negli anni passati. 

A parere degli interrogan¬ 
ti, cosi facendo il ministro 
avrebbe violato la lettera e 
lo spirito delle decisioni del¬ 
ia Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione e della suc¬ 
cessiva legge sulla stampa, 
i quali prevedevano che ta¬ 
li sussidi fossero erogati 
sotto un controllo democra¬ 
tico e con criteri obiettivi, 
ponendo termine a una plu¬ 
riennale pratica di favoriti¬ 
smi e discriminazioni. 

F.tO GIADRESCO.- QUER- 
ClOLl, SANDRI, GORGHI, 
PAPA. . 


Il dibattito il Festival di Napoli 

Soluzioni valide 
per gli emigrati 
e per tutto il Paese 

Con questa ottica politica sono stati discussi i com¬ 
piti delle organizzazioni dei Partito all'estero • Sei 
--{mpegni affidati ai gruppi parlamentari comunisti 

Enrica Tuccl, Mirzia Schia¬ 
vo, Cesarino Beccalossi, Giu¬ 
seppe Ghlandotto, Mario 
Fornaclari, in rappresentan¬ 
za delle organizzazioni di 
Partito nell'emigrazione in 
Germania, Belgio, Svizzera 
e del Partito comunista 
francese, sono stati — in¬ 
sieme a un numeroso grop¬ 
po di emigrati accorso al 
Festival deil't/nifà di Napoli 
— i protagonisti della «Tri¬ 
buna politica» presieduta da 
Giuliano Pajetta; ad essa 
hanno preso parte anche il 
presidente della FI L E F, 

Cianca, il presidente del¬ 
la Regione Umbria Germa¬ 
no Marri e 1 compagni Di¬ 
no Pelliccia e Gianni Già- 
dresco. 

Si è trattato di una delle 
più significative iniziative 
dello trasmissioni del Tele- 
Festival, destinata ad avere 
un seguito in tutta l’attività 
del Partito e delle sue orga¬ 
nizzazioni in Italia e all’e¬ 
stero a favore degli emigra- 
-ti e delle loro famiglie. 

I problemi degli emigrati; 
l’esigenza di non essere di¬ 
staccati dalla vita del no¬ 
stro Paese; delle donne — 
le quali rappresentano oltre 
un terzo dei 5 milioni di e- 
migrati —; deU’assistenza 
Scolastica dei loro figli, so¬ 
no stati affrontati non sol¬ 
tanto per esprimere una 
giusta protesta per le attua¬ 
li condizioni dell’emigrazio- 
zione, ma per indicare solu¬ 
zioni valide per coloro che, 
con l’emigrazione, hanno 
duramente pagato per la po¬ 
litica de negli ultimi tren- 
t’anni; e valide, al tempo 
stesso, per fare uscire l’Ita¬ 
lia dalla grave crisi. 

Con questa ottica politi¬ 
ca sono stati discussi 1 com¬ 
piti delle organizzazioni di 
Partito all’estero, per una 
maggiore partecipazione del¬ 
la donna alla vita politica e 
sociale, per fare avanzare 
il processo di unità sinda¬ 
cale e per un confronto e 
una convergenza politica fra 
le forze democratiche e an¬ 
tifasciste deli’ emigrazione. 

L’obiettivo unificante di ta¬ 
li indicazioni è sfato, anco¬ 
ra una volta, un obiettivo 
« nazionale », die investa i 
lavoratori emigrati e quelli 
in Italia per realizzare, nel¬ 
le nuove condizioni create 
- dallo spostamento a sinistra 
del 20 giugno, le indicazio¬ 
ni della Conferenza naziona¬ 
le dell’emigrazione rimaste, 
fino ad oia, lettera morta. 

Perciò anche il rilievo dato 
ai problemi dcU’emigrazio- 
ne dal presidente del Con¬ 
siglio nel suo discorso al¬ 
le Camere è stato conside¬ 
rato assai al di sotto delle 
esigenze e anche delle pos¬ 
sibilità, le quali non posso¬ 
no essere soddisfatte dal do¬ 
veroso insediamento del Co¬ 
mitato di coordinamento in¬ 
terministeriale, avvenuto nei 
giorni scorsi. 

Tra i primi passi da com¬ 
piere, per i quali sono sta¬ 
ti impegnati i gruppi par- 
' lamentari comunisti, sono 
stati indicati: 

1) l’esigenza di un prov¬ 
vedimento di legge che at¬ 
tui la reiscrizione d'uffi¬ 
cio nelle liste elettorali per 
gli emigranti che sono sta¬ 
ti ingiustamente cancellati 
e perciò privati del diritto 
di voto; 

2) un provvedimento che 
stabilisca le necessarie fa¬ 
cilitazioni di viaggio per gli 
emigranti, abbandonando le 
demagogiche e mistificanti 
proposte sul « voto all’este¬ 
ro » o per corrispondenza, 
che mettono fortemente in 
discussione la segretezza e 
la libertà del voto; 

3) la necessità di porre al¬ 
lo studio, in accordo con le 
Regioni, una normativa che 
consenta agli emigrati una 
« certezza giuridica » valida 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale; 

4) l’urgenza della nuova 
legge per la democratizza¬ 
zione dei Ckimitati conso¬ 
lari, del nuovo Consiglio 
dell’emigraziQne, e per af¬ 
frontare il problema dei cit¬ 
tadini «naturalizzati»; 

5) la necessità della ri¬ 
forma della RAI-TV e del- 
Tinformazione e dell'attua¬ 
zione delle decisioni della 
Conferenza deH'emigrazione 
per quanto riguarda i con- 
tnbuti alla stampa degli e- 
migrati; 

61 infine l'esigenza della 
promozione culturale pres¬ 
so gli emigrati e l'attuazio¬ 
ne dei decreti delegati del¬ 
la scuola, la cui mancata 
applicazione nasconde, in¬ 
nanzitutto, una volontà 
litica contraria alle decisio¬ 
ni della Conferenza nazio¬ 
nale deU’emigrazior,e. pro¬ 
vocando anche sotto questo 
profilo uno spreco di ener¬ 
gie e di risorse che, al con¬ 
trario, sono indispensabili 
per affrontare e risolvere la 
ouestione deiremigrazione e 
per la rinascita economica. 


gran bretagna 

V 

((Koì Emigrati» per 
la democratizza¬ 
zione dei Comitati 
consolari 

A Londra e in altre città 
della Gran Bretagna è ripre¬ 
sa l’attività delle nostre Se¬ 
zioni. Nel corso di riunio¬ 
ni e assemblee di iscritti e 
di lavoratori è stata illu¬ 
strata 6 discussa la posi¬ 
zione del nostro Partito in 
Italia e il collegamento con 
i problemi degli emigrati. 
In diverse città si prepara¬ 
no le feste dell’t/nifà. 

Nei giorni scorsi è intan¬ 
to uscito il II. 7 del mensi¬ 
le Noi Emigrati in cui 
SI riprende il discorso sul¬ 
la necessità di recuperare i 
ritardi nella democratizza¬ 
zione dei comitati consolari 
che in InghiUena — anche 
dopo il 20 giugno — conti¬ 
nuano a praticare inammis¬ 
sibili « pregiudiziali » nei 
confronti della Filef, del PCI 
e dei circoli democratici. 

Noi Emigrati pubblica 
inoltie una interessante do¬ 
cumentazione sulla scuola 
e la cultura italiana in Sco¬ 
zia e sul modo di ammini¬ 
strare (o meglio di non sa¬ 
per amministrare) i fondi 
del governo, m quanto la 
gestione che non si esita a 
definire di « finanza alle¬ 
gra » è lasciata alla discre¬ 
zione di questo o quel per- 
.sonaggio, escludendo inse¬ 
gnanti. genitori, organizza¬ 
zioni democratiche e socia¬ 
li. Se in Scozia è così, a 
Londra presso l’Istituto ita¬ 
liano di cultura — prosegue 
Noi Emigrati — la si- 
Illazione non è migliore e 
osserva: « Chi si reca per 
la prima volta alla Belgra- 
via Square e pensa di tro¬ 
varvi una biblioteca funzio¬ 
nante, movimento e una in¬ 
tensa attività di ricerca, re¬ 
sterà molto deluso ». 

Su questi problemi — e 
In particolare sulla parte¬ 
cipazione degli emigrati al¬ 
la realizzazione di una nuo¬ 
va politica dcU’emigrazione 
— i nostri compagni in Gran 
Bretagna continueranno a 
sollecitare incontri con le 
altre organizzazioni italia¬ 
ne e a proporre anche per 
questo Paese la formazione 
di un Comitato unitario di 
intesa, fa. n.J. 


Dalla Conferenza 
al Comitato 




Lavoratori che 
si autolicenziano 

I lavoratori che si auto- 
heenziano e intendono met¬ 
tersi in disoccupazione in 
Germania, perdono il diritto 
aH’indennità di disoccupa¬ 
zione per le prime quattro 
settimane. In seguito perce¬ 
piranno regolarmente Fin- 
dennità. che sarà conteggia¬ 
ta in base al guadagno degli 
ultimi venti giorni. 


Da molli anni noi comu¬ 
nisti, e con noi i compa¬ 
gni socialisti e molli altri, 
chiedevamo che vi fosse un 
coordinamento tra l’azione 
dei vari ministeri nel cam¬ 
po dell’emigrazione (basta 
pensare ai problemi che 
sorgono tra Esteri e Pub¬ 
blica Istruzione nel campo 
della scuola, tra Esteri e 
Lavoro in quello dell’assi¬ 
stenza). Anche se la for¬ 
mula del Comitato intermi¬ 
nisteriale non ci entusia¬ 
smava (avremmo preferito 
un Consiglio superiore, più 
democratico e meno buro¬ 
cratico) i nostri parlamen¬ 
tari sono stati fra i più at¬ 
tenti e diligenti promoto¬ 
ri della legge istitutiva del 
nuovo comitato che, per la 
sua struttura, coinvolge più 
direttamente la responsabi¬ 
lità dello stesso presidente 
del Consiglio. 

Detto tutto questo, siamo 
un po’ preoccupati quando 
sentiamo uomini di gover¬ 
no o loro portavoce parla 
re di un grande avvenimen¬ 
to politico e della realizza¬ 
zione del postulato più im¬ 
portante della Conferenza 
nazionale dell’emigrazione. 
Condiviamo la prudenza che 
ci sembrano esprìmere gli 
esponenti della FILEF. del 
• Fernando Santi » e di al¬ 
tre associazioni di emigra¬ 
ti; a noi sembra che la vo¬ 
lontà politica di un gover¬ 
no e una vera presa di co¬ 
scienza nazionale dei pro¬ 
blemi dell'emigrazione non 
possano esprimersi soltan¬ 
to nell'insediamento di un 
organismo interministeriale 
sulla cui opportunità tutti 
ormai convenivano. 

L'urgenza di una serie dì 
problemi chiede la manife¬ 
stazione di una volontà po¬ 
litica che si esprima con 
passi e iniziative nella dire¬ 
zione richiesta dalla confe¬ 
renza e cioè: una larga par¬ 
tecipazione degli emigrati e 
una serie di misure concre¬ 
te nel campo della scuola. 
deU'assistenza, della cultu¬ 
ra. delViafOrmazione. per la 
difesa àegli interessi mate¬ 


riali e morali degli emigrati. 

Non siamo per natura de¬ 
gli impazienti, ma crediamo 
di poter constatare che pro¬ 
prio su questo terreno, che 
è quello che conia per i la¬ 
voratori emigrali, non si so¬ 
no fatti passi avanti dalla 
Conferenza in poi. Non vor¬ 
remmo, c faremo di liitlo 
per impedirlo, che il nuovo 
Comitato interministeriale 
per remigrazione diventi 
una particolare cassa di 
compensazione in cui ab¬ 
bondino buoni propositi e 
migliori intenzioni, in as¬ 
senza di concrete iniziative. 

Si pone d’altra parte con 
più urgenza che mai il pro¬ 
blema della controparte rap¬ 
presentante gli interessi dei 
lavoratori emigrati. 


svizzera 


Rimborso di tasse 
ai frontalieri 
nel Canton Ticino 

Tutti i lavoratori italiani 
con permesso di lavoro fron- 
taliero stagionale od annua¬ 
le che abbiano lavorato nel 
Cantone Ticino durante il 
1975 o nel primi tre mesi 
del 1976, sono stati soggetti 
a una trattenuta fiscale alla 
fonte superiore a quella do¬ 
vuta. Si tratta di una som¬ 
ma che, per il periodo com¬ 
pleto. può aver superato It 
centomila lire. 

Per ottenere la restituzio¬ 
ne di queste somme gli inte¬ 
ressati debborio rivolger» 
domanda all’Uflìcìo imposte 
alla fonte dell’Amministra¬ 
zione cantonale delle contri¬ 
buzioni, in viale Franscini 8 
a Bellinzona, specificando i 
periodi lavorati e i datori 
di lavoro. 

Per ulteriori informazioni 
ci si può rivolgere al Pa¬ 
tronato INCA di Betlinzona. 


brevi dalVestero 


■ Il quindicinale demo¬ 
cratico ■ Realtà Nuo^-a » ha 
iniziato un’inchiesta sul gra¬ 
do di sindacalizzazione dei 
lavoratori italiani in SVIZ¬ 
ZERA. Gli abbonati e i let¬ 
tori potranno fornire im¬ 
portanti dati sul sindacato 
di categoria, sull’attività 
svolta e sull’appartenenza 
ai differenti organismL 

■ A BIEDBIENNE (Can¬ 
ton Berna) sabato 2 otto¬ 
bre si svolgerà 'una festa 
dell’» Unità ». Tra le inizia¬ 
tive segnaliamo una mostra 
del libro italiano, una rasse¬ 
gna fotografica, la proiezio¬ 
ne del documentario « Una 
nazione che insorge ». 

■ La Federazione del PCI 
in LU.SSEMBL'RGO co¬ 
municato di avere raggiim- 
to nella sottoscrizione per 
« l’Unità » 11 105 per cento 
deU’obiettivo. 

■ Stando alle ultime cifre 
formte dalla CEE i disoc¬ 
cupati superano i 5 milio¬ 
ni. Risulta inoltre che la di¬ 
soccupazione femminile at¬ 
tualmente colpisce in larga 


misura oltre l'Italia anche 
la Francia, la Gran Breta¬ 
gna, l’Olanda e il Belgio 
(in quest’ultimo Paese le 
donne in cerca di lavoro 
sono più di 130 mila). 

■ Si è avuto un incontro 
di una delegaz ione della F» 
derazione de! PCI in BEL¬ 
GIO con gli operai della 
fabbrica metalmeccanica Sa- 
necap di Jupille. In lotta 
per II riconoscimento delle 
qualifiche. Nella fabbrica 
sono occupati numerosi im¬ 
migrati. 

■ Il mensile delPas-socia- 
zione « AMICALE FRANCO- 
ITALI.ANA * L’Emigrante, 
torna nuovamente sulla pro¬ 
posta di assegnare una pen¬ 
sione sociale ai lavoratori 
anziani meno abbienti. Le 
API rilevano che attualmen¬ 
te il governo francese esclu¬ 
de gli emigrati anziani dal 
Fondo nazionale di solida¬ 
rietà, mentre da parte Ita¬ 
liana — nonostante una in¬ 
dagine conoscitiva sul pro¬ 
blema — tutto è rimasto 
bloccato. 
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Per la prima volta nella metropoli bianca la protesta degli africani cr. 

Centinaia controTapartheid 
' pièno centro a Johannesburg 

Le dimostrazioni sono riprese anche a Soweto — La polizia interviene aprendo il fuoco contro la folla — Reazioni negative al piano 
di Kissìnger espresse dai vice presidente mozambicano Marcellino Dos Santos e dai leaders dei movimento di liberazione delio Zimbabwe 


PAG. 13 ,/ t alli ne l mondo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

I dirittura dei passi indietro ri- 1 tho avuto salva la vita solo | sunta dalla Piocu’‘a della Us- 
•■•VII ICDSSlUlll spetto alle posizioni sostenute • perchè sono stato riconosciuto pubolica di Pi.'^a r.ei confron- 


JOHANNESBURG, 23. 

Per la prima volta una ma- 
, nifestazione contro rapar- 
theid si 6 svolta all’interno 
di una metropoli bianca. Do¬ 
po una settimana di rela¬ 
tiva calma, centinaia di afri- 
, cani hanno Infatti manifesta¬ 
to oggi per le strade centroli 
di Johannesburg levando il 
pugno e gridando slogans 
contro la segregazione raz 
ziaie. La polizia è intervenu¬ 
ta ancora una volta aprendo 
11 fuoco contro i manifestan¬ 
ti. Secondo un . comunicato ! 
ufficiale vi .sarebliero decine ' 
di feriti, ma nessun morto. 
Alcune agenzie di stampa af¬ 
fermano che sono stati ope¬ 
rati oltre quatti'ocenlo arre¬ 
sti. Mentre nelle .strade de! 
centro di Johannesburg si 
verificavano duri scontri una 
altra manifestazione aveva 
luogo nella città ghetto di 
Soweto. La polizia ha bloc¬ 
cato tutte le stazioni della 
città cercando di impedire 
che altri manifestanti rag¬ 
giungessero Il centro di Jo¬ 
hannesburg. violenze polizie¬ 
sche si sono avute quindi in 
numerosi punti della città do¬ 
ve decine di cittadini neri ve¬ 
nivano fermati e perqui.sUi. 

Gravi difficoltà per il re- 
■ girne bianco vengono intanto 
nuche dalle organizzazioni 
delia popolazione meticcia e 
indiana, li partito laburista, 
maggioritario in seno olla co¬ 
munità meticcia, ha infatti 
d*^ciso di boicottare i lavori 
del Consiglio di gabinetto, un 
nuovo organismo consultivo 
che dovrebbe affiancare il 
governo, poiché in es.so non 
sono rappresentati i 18 mi¬ 
lioni di neri. Il Consiglia di 
gt»binelto dovrebbe riunirsi 
domani per la prima volta 
a Pretoria, ma la defezione 
del rappresentanti dei due 
milioni e mezzo di meticci e 
dei 7.50 mila indiani mette 
■«riamente in forse la .sua 
convocazione ed il suo fun¬ 
zionamento. 

« « * 

SALISBUBY. 23. 

Mentre Kiasinger, termina¬ 
to il suo viaggio di dieci 
giorni in Africa, è partito per 
Londra dove riferirà al pre¬ 
mier britannico Callaghan i 
risultati della sua missione, 
il premier rhodesiano lan 
Smith ha - terminato oggi la 
discussione delle proposte a- 
merlcane in seno al gnippo 
parlamentare del .suo partito. 

Dopo tre ore di riunione 11 
premier razzista ha dichiara¬ 
to al giornalisti che rincon¬ 
tro è stato «completo e co¬ 
struttivo » e che in esso si 
è « parlato realisticamente ». 
Nella capitale rhodesiana si 
afferma che Smith ubbia ot¬ 
tenuto l’assenso del partito e 
del governo a portare avanti 
il piano americano di cui an¬ 
cora non si conosce però il 
contenuto. Una dichiarazione 
ufficiale di Smith è attesa 
per domani. 

Le reazioni all’iniziativa di 
Kissìnger sono state fino a 
questo momento improntate 
a prudenza, come quelle bri¬ 
tanniche. se non addiritiura 
negative come quelle africa¬ 
ne e la stessa .soddisfazione 
mastrata oggi da Smith la¬ 
scia intendere che il p.is.s.ag- 
gio dei poteri alia maggioran¬ 
za in Rhode.ìia è ancora un 
obiettivo lontano. 

Il vice presidente del Mo¬ 
zambico, Marcellino Dos San- 
tos. ha dichiarato a Lusaka 
che «il governo del Mozam 
bico non ha alcun interesse 
per la diplomaza della spo¬ 
la di Kissìnger. Il nostro do¬ 
vere è di appoggiare le so¬ 
luzioni trovate d.al popolo 
dello Zimbabwe. Non dovrem¬ 
mo complicare la questlon» 

— ha ageiunto — ma .se .se¬ 
guiamo Kissìnger la compli¬ 
chiamo ». 

I rappresentanti de! pope’o 
dello Zimbabwe, da pirte lo¬ 
ro. hanno p.'cso posizione per 
mezzo di dichiarazioni rila¬ 
sciate ai giornaiisti da D.'i- 
nashe Machingura. vice com¬ 
missario politico dc’lo ZiP.à 
(Esercito Popolare dello Zini 
babwe) che per l.i prima vol¬ 
ta si presenta drettamente 
in pubblico M3c’’meuri h.a 
dichiarato che K ss'nger e 
Vorstcr «stanno liberando 
un piano per .«abotirc la no 
stra lotta Nel cor.'O de'ie 
sue d.chiar.azirn’. pub'olic.ìte 
poi dal quotid.ano m-oza.mb.- 
cano Sot’^’.as. ha an.'hc af- j 
fermato d-i riteoc.-e che K s . 
singer c Vor.stcr « e'.abTeran- 
no una qualche formula mi¬ 
rante a contenere !a lotta. ; 


Terroristi neri 

I ^ 

rapiscono 
e malmenono 
vescovo brasiliano 


Ma noi siamo pronti e sia¬ 
mo pres.sochè sicuri che qual¬ 
siasi cosa faranno, falliran¬ 
no ». Machingura ha anche 
risposto a molte domande di¬ 
ca lo ZIPA. dì cui nel pas¬ 
salo si era .saputo poco, di¬ 
chiarando che in Rhodesia 
sono già state creale delle zo 
ne liberate nelle quali il go¬ 
verno di Sal'sbury non ha 
più alcun controllo. 1 

Un giudiZiO neg.ativo sulla 
iniziativa kissingeriana ave¬ 
va già espresso anche Joshua 
Nkomo, leader dsli’a’.a inter¬ 
na deU’ANC. dicendo che nel 
piano di Kl-ssinger ci sono 
('errori di ambiguità». Questi 
giudizi espressi dalla parte 
più direttamente interessata 
alla vicenda rhodesiana sem¬ 
brano confermati anche da 
una serie di giudizi americani 
tra cui, ultimo, quello di un 
commentatore della agenz a 
USA, Associated Press che 
presenta in chiave antiango- 
lana la mLssione del segreta¬ 
rio di Stalo: « Kissìnger — 
scrive infatti l’AP — sta cer¬ 
cando di allineare i paesi del¬ 
l’Africa nera dietro la .sua ini¬ 
ziativa di pace per sventare 
i tentativi sovietici di far fal¬ 
lire la sua mi.ssione. Ciò si 
inquadra — aggiunge — in 
una più ampia strategia in¬ 
tesa a creare una cintura di 
nazioni filo-occidentali dallo 
Atlantico meridionale all'O¬ 
ceano Indiano Isolando l’An- 
gola e contenendo la pene- 
trazione sovietica in questa 
area di grande importanza 
strategica ». 



DUELLO TELEVISIVO FORD-CARTEIt 

elettorale, il presidente Ford e il suo anta genista, Jimmy Carter, sono direttamente dì 
fronte stasera (le prime ore del mattino di domani, secondo l'ora locale) in un «duello» 
ritrasmesso per televisione da un teatro di Filadelfia. NELLA TELEFOTO: i tecnici pre¬ 
parano i due podii. 


Caloroso incontro con la rappresentanza del Coordinamento 

I PARLAMENTARI ITALIANI A MADRID 
SOLIDALI CON L’OPPOSIZIONE SPAGNOLA 

Tulli i membri della delegazione ilaliana alia Conferenza inierparlamenlare hanno ribadilo II loro appoggio alle forze 
democratiche che si battono per una vera democrazìa in Spagna • Tullia Carettonì, Franco Calamandrei,' Umberto 
Cardia e Dino Moro disertano la sedula inaugurale per proiesla coniro la non rappreseniatività delle Cortes 


Dal nostro inviato 

MADRID, 23. 

Una delegazione del Coor¬ 
dinamento democratico si è 
incontrata questa mattina a 
Madrid con i membri della 
delegazione ilaliana che par¬ 
tecipa ai lavori della 63esimn 
sessione dell'Unione interpar¬ 
lamentare e che si trovano 
già nella capitale spagnola. 
Da parte italiana hanno par¬ 
tecipato airinconiro la sena¬ 
trice Tullia Carettonì. indi¬ 
pendente di sinistra, il sena¬ 
tore Franco Calamandrei e 
l’on. Cardia del PCI, l’on Di¬ 
no Moro del PSL l’on. Di 
Giuseppe della DC: per il 
Coordinamento democratico 
erano presenti Ignacio Gal- 
leco per il PCE. Marcelino 
Camacho delle Comisioncs 
Obreras. Jaime Cortezo del¬ 
la Izquierda Democratica 
(l’ala delia DC che fa capo 
a Ruiz Imenez). Santiago Al- 
varcz del PCE, Mariano Zu- 
fia de! Partito carlista. En¬ 
rico De la Pena delI’USDE 
(Unione socialdemocratica 
spagnola). Simon Sanchez 
Monterò del PCE. Manuel Si¬ 
mon dell’UGT (Unione ge¬ 
nerale del lavoro). Manolo 
Zaguirre della USO (Unione 
.sindacale operaia). Jav.er 
Dorronsoro del - Movimento 
comun;.sta. Manuel Guedan 
della ORT (Organizzazione 
rivoluzionaria dei lavoratori) 
ed Enr.que De Castro del 
PTE (Partito del lavoro spa¬ 
gnolo) l qual: rappresenta¬ 
vano anche gli altri partiti 
del Coordinamento che non 
potevano c.ssere presenti per¬ 
ché contemporaneamente era 
in corso anche un’altra riu¬ 
nione. 

N-el lungo incontro sono in¬ 
tervenuti tutti i membri della 
delegazione italiana per riba¬ 
dire la solidarietà di tutti i 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le con la lotta de'.i’oppoìizio- 
ne democratica spagnola; a 
loro volta Sanchez Monterò, 
Camacho. Cortezo De la Pe 
na, Simon e De Castro han- 


Phom Van Dong 
riceve ad Hanoi 
l'arcivescovo 
di Saiaon 


RIO DE JANEIRO. 23 

I.A al’.c.inza anticomunista, 
una organizzazione lerroneti- 
c.a di destra, ha rivendica¬ 
to oggi la rc.spon-sabiiità dei 
.sequestro del Ve.scovo brasi¬ 
liano Adriano Hipolito c di 
suo nipote, ritrovati stama¬ 
ne in precarie condizioni in 
un sobborgo di R:o de Janei¬ 
ro dopo aver subito maltrat¬ 
tamenti e lortu.T. Mon.s. Hi- 
pohto è stato ritrovato, nudo 
e con le mani e : piedi lega¬ 
ti, alla periferia delia capi¬ 
tale brasiliana. II prelato era 
.stato rapilo. as.sieme al ni¬ 
pote da sconosciuti la notte 
scorsa. 

Negli ambienti della Con¬ 
ferenza episcopale si fa no 
Hre che Mons. Hipolito. che 
è vescovo di Nova Iguacu, 
una diocesi vicina a Rio, 
aveva più volte denunciato 
to « Squadra ^ della morte ». 


HANOI. 23 

Il governo deila RSV ha 
invitato il clero cattolico del 
Sud a coìlaborare nella r.co 
struzione de! p.aese unito. Ne 
dà notizia l’agenzia di stam- 
p.a vietnamita (V'NA) riferen¬ 
do 1 colloqui che il primo 
ministro Pham Van Dong h.a 
avuto ieri ad Hanoi con l’ar- 
civescovo Nguyen Van Binh 
e il vo=(covo Nguyen Ngoc 
Quang. di Saigon. 

L'agenz’.a riferisce che il 
primo ministro ha invitato i 
due prelati ad esortare i loro 
fedeli a raccogliersi in un 
fronte unito per contribuire 
a fare del Vietnam un paese 
sempre più forte c prospero. 
L'agenzia aggiun.gc che l’ar¬ 
civescovo Binh ha prom^s-.o 
di aiutare i cattolici de’ Sud 
a comprendere il .scc..a' -mo 
e ad op-crare per la coit ru- 
zione di im Vietnam prospero. 


no sottolineato come mal¬ 
grado tutti i tentativi di di¬ 
visione ■ messi in opera dal 
governo, il Coordinamento 
democratico noti solo resta 
saldamente unito proponen¬ 
do una linea comune, ma 
cerc.a — e con non trascurabili 
prospettive di successo — di 
allargare la sfera di unità 
anche alle forze che non si 
riconoscono nel Coordinamen¬ 
to stesso, con le quali prose¬ 
guono gli incontri nell’iiuen- 
lo di giungere ad una linea 
concoruata. 

In particolare tulli l rap¬ 
presentanti del Coordinamen¬ 
to democratico lianno dichia¬ 
rato — dal democristiano al 
socialdelmocratico. dal comu¬ 
nista al rappresentante del 
Partilo del lavoro — di aver 
molto apprezzato la posizio¬ 
ne assunta stamane dalla 
maggior parte delia delega¬ 
zione it.aììana; i compagni 
Carettonì. Caiamandrei. Car¬ 
dia e Dino Moro, infatti, non 
lianno partecipato all.a se¬ 
duta inaugurale dei lavori 
dell’Unione interparlamenta¬ 
re die SI teneva nel palazzo 
delle-^Bortes e durante la 
quale ha parlato, come « pa¬ 
drone di casa ». appunto il 
presidente delle Cortes stesse. 

I delegali italiani die non 
hanno partecipato alia ceri¬ 
monia h.anno diffuso un co¬ 
municato in CUI SI afferma 
che <c in considerazione del 
fatto che. nella nuova fase 
Cile SI st.a determinando per 
ia prospettiva di un ritorno 
e d; uno sviluppo della li¬ 
bertà in Spagna, le Cortes 
conservano invece caratteri¬ 
stiche di stretta continuità 
con la fase spa-gno’.a p,acce¬ 
dente. i pariamentar'. italia¬ 
ni che si sono aatenut: dal 
p.’'e3enziare hanno ritenuto 
che intervenire ad iin.a ce¬ 
rimonia p,iiroc.nat.a da quel¬ 
la ist.tuzione non sarebbe 
stato coerente con i valori 
del.a p.srtecipazicne e della 
r.ippre.-.en:a:.v:tà dalle Cn.-tes 
ancora di:,it:e5; e al contra¬ 
rio viti’ii per un solidale coi- 
legamcnto intemazionale (iel¬ 
la democr.izia e de; parla¬ 
menti ». 

Sottolineando che l'oggetto 
della loro decisione non ha 
;n nessun modo riguardato 
le alle personalità dello Sta¬ 
to e del governo spagnoli in¬ 
viali dalle Cortes alia ceri¬ 
monia, i parlamentari italia¬ 
ni si sono confermati lieti 
che la fiSesima conferenza si 
tenga a M.idrid c ringraziano 
la Spagna della sua ospita¬ 
lità. 

I parlamentari hanno infi¬ 
ne rilevato che la decisione 
a proposito delia cerimonia 
inaugurale è stata da io.-o 
pre.«a « secondo il princip.o 
di autonomia di ogni gruppo 
pohf.co e di ogni singolo 
membro della delegazione 
italiana, il cui sforzo comu¬ 
ne rimane peraltro imoegna- 
to sia a fare dei lavori dc’.’a 
63. Conferenza un nuova mo¬ 
mento di proficuo sviluppo 
dei rapporti interps:Ia-r.en- 
tari in generale, sia m p®r 
txolare a sostenere, ultra- 
verso lo svolgimento dilla 
conferenza a Madrid, il pro¬ 
gresso della democrazia in 
Spagna e la integrazione del¬ 
la Spagna nella convivenza 
democratica dei popoli »». 

Come si è detto, la posizio¬ 
ne del delegati italiani è sta¬ 
ta molto apprezzata dai rap¬ 
presentanti . di « Coordina¬ 


mento democratico » i quaii 
hanno concordemente ribadi¬ 
to la loro posizione di rifiu¬ 
to delle proposte avanzate 
dal governo nella co,sì detta 
legge di riforma. 

Respingendo la proposta di 
riforma governativa, alcuni 
esponenti del Coordinamento 
hanno fatto notare ai parla¬ 
mentari italiani che oer-imo 
se questa garantisse a tuli’ 
piena libertà e condizioni 
eguali, dovrebbe essere r-^sp-n 
ta perché costruita in moda 
da assicurare comunque una 
prevalenza delle forze del si¬ 
stema. 

I rappresentanti del Coor¬ 
dinamento hanno con questo 
inteso chiedere alla delega¬ 
zione parlamentare italiana 
di aiutarli a mettere in guar¬ 
dia l'opinione pubblica d’Ita¬ 
lia c d’Europa contro il ri¬ 
schio di cadere nella trappo¬ 
la di una apparente democra¬ 


tizzazione che In realtà mi¬ 
ra a costituire una « rappre¬ 
sentatività » preco.stitiiita e 
paralizzata. 

A nome della delegizicne 
italiana la .senatrice T’ii! a 
Carettonì lia assicurato — 
concludendo l’incontro - c*ie 
1 parlamentari italiani ter¬ 
ranno nel massimo -co.i’o ie 
informazioni fornite dai de¬ 
mocratici spagnoli, sopiuitui- 
to quando .si tratterà di C(-n- 
siderare la situazione davan¬ 
ti agli organismi internazi''!- 
nali che attendono ringics.!-) 
deila Spagna, ma la voglio¬ 
no veramente libera e dein> 
cratica. 

Le due delegazioni hanno 
convenuto di continuare i 
contatti e gli scambi di in¬ 
formazione durante tutt-a la 
durata dei lavori dell’Un one 
interparlamentare a Ma ino. 

Kino Marzullo 


III giro dì vite fiscale in Francia 


Sinistre e sindacati 
criticano aspramente 
il « piano Barre » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 

Minuziosamente preparato 
dal a migliore economista di 
Francia», annunciato da due 
settimane come un mecca¬ 
nismo inflessibile c inLaliibi- 
le di risanamento economico 
e di strangolamento del mo¬ 
stro inflazionistico, il piano 
Barre è passato In queste 
ventiquattr’ore al vaglio dei 
P-irtiti politici, dei sinda-’atl. 
delle organizzazioni profe.ssio- 
nall, dèi padronato, è stato 
scorticato e sezionato assie¬ 
me al discorso dì presenta¬ 
zione del suo autore: ne ri.sul 
ta, sta.sera, un senso di insod¬ 
disfazione generale 

La prima e fondament.ale 
osservazione che viene dal 
PCF, dai socialisti, dai setto¬ 
ri sindacali e professionali, è 
questo- invitato dal presiden¬ 
te della Repubblica a concen¬ 
trare tutti i suoi sforzi nel'a 
lotta contro i'inflazione. Barre 
ha mes.so in piedi un mecc.a- 
nismo di tipo congiunturale 
che colpi.«ce i salariati, pro¬ 
tegge 1 grandi evasori fUscall, 
non va alle radici del male e. 
riducendo i cortsuml, rischia 
di rilanciare la recessione e 
dunoue la disoccupazione. 

« Si direbbe che li governo 
— affermano 1 sociali.stl — 
accetti supinamente l’esiten- 
.za di un milione di disoccu- 

r ti ma ciò che è più grave 
che questo numero è su¬ 
scettibile di aumentare come 
con.seg-iienza delle misure in- 
fìaz onistiche ». 

La seconda critica prove¬ 
niente da certi ambienti eco¬ 
nomici è parente diretta del¬ 
la prima, è che non si vede 
nel piano — al di là di Incen¬ 
tivi modesti e settoriali — una 
reale volontà di rilancio eco 
nemico. «L'economia france¬ 
se rischia di non avere un 
motore » commenta uno dei 
più quotati giornali economici 
che riflette le opinioni del pa¬ 


dronato c ' dunque le sue 
preoccupazioni. 

Ma la critica più .severa ri¬ 
volta a Barre e al .s-jo piano 
è di carattere tecnico. Ecco 
un uomo, .si dice, che era sta¬ 
to pre.'Cntato da Giscard 
d'E^tamg come il migliore e- 
conomista di Francia e dal 
qj.»;e CI si a.^o.=•::av^ ;'idt-.i di 
genio, la ricetta nuova origi¬ 
nale, e persino un piglio più 
severo nell'affrontare i guasti 
prodotti dai suoi prccede.SiJort 
nell’economia francese. Orbe¬ 
ne. quali strumenti egli adot- 
t.j? Qu?;:: uM*: m tu"- i 
pae.si de] mondo e In tutti 1 
ic.-iipi di diff:ro!:a ii ta-.va 
.sulla benzina, l'aumento del¬ 
ie imposte dirette, l'aumento 
dell.a tas.sa di circolazione. 
Cera allora bi-sogno di sco¬ 
modare per questo « li ml- 
g'.iore e-c;nom.s*.a d; Fran¬ 
cia »? E cosa hanno fatto fin 
qui Giscard d'Estaing e Four* 
cade allorché erano ministri 
delle finanze se non appli¬ 
care le stesse mi,sure? 

Questo detto, resta il fatto 
che li giro di vite fiscale al 
bilancio di milioni di france¬ 
si a reddito fisso è estrema¬ 
mente pes.ante: ci troviamo 
dav.anti — commenta l'organo 
del PCP in due pagine spe¬ 
ciali — alla confisca di mezzo 
mese di saiario per ogni fa¬ 
miglia. all’aumento delle di- 
scguagiianze sociali, a un fal¬ 
so blocco dei prezzi per co¬ 
prire un'aggressione contro il 
potere di acquisto dei sala¬ 
ri». I sindacati, dopo essersi 
concertati questa notte, pre¬ 
parerebbero una risposta co¬ 
mune di carattere nazionale, 
ad eccezione di FO («Force 
Ouvriere») che, «avendo pre¬ 
so atto del piano». Intende 
esprimere le proprie osser¬ 
vazioni allorché questo pia¬ 
no sarà discusso in parla¬ 
mento. 


j parli a componeiiH essetuiali 
I del blocco avversario, coin¬ 
volgendole € in quanto tali >, 
cioè nel rispetto della loro 
identità storica, polittca, cul¬ 
turale, e non limitandosi a 
erodere qualche scheggia e 
qualche frangia che basti a 
far scattare una maggioranza 
parlamentare al 47-48 per 
cento? 

Kcco dove d porta una ri¬ 
flessione sulla vicenda sve¬ 
dese. Ila ragione chi afferma 
che la giortiata di domenica 
non è una sconfitta per il 
socialismo europeo. Ma di una 
certa esperienza dellasocial- 
democrazia sì- Perciò dal tra¬ 
vaglio della socialdemocrazia, 
non soltanto svedese, esce la 
conferma delta necessità per 
tutti, per liilte le componenti 
del movimento operaio euro- 
I peo, di cose nuove, di nuore 
idee ed esperienze. Certo, sia¬ 
mo e restiamo diversi. Per 
tante e profonde ragioni che 
ISerlinguer a Saooli domeni¬ 
ca scorsa non ha nascosto, 
i anzi ha riaffermato con or- 
\ goglio. E liillnn’a cadono vec- 
[ chie, superate contrapposizio¬ 
ni. Che senso ha — per fare 
un esempio — ripctere*ancora 
stancamente che la linea di 
I divisione del movimento ope¬ 
raio ili Europa occidentale 
: consiste essenzialmente nel 
fatto che da una parie c’è ti 
I socialismo democratico e li- 
bertario e dall’altra quello 
statalistico e autoritario che 
.sarebbe rappresentato da noi? 
Ila pienamente ragione .1- 
vanti! > quando in.sistc sulla 
necessità di uno scambio più 
intenso di esperienze tra i 
partiti deUa classe operaia. 
Questo vale per l’Italia, ma 
anche per l'Europa si traila 
di un compito sempre più 
urgente: se la sinistra vuole 
affrontare vittoriosamente 
questa difficile fase di tran¬ 
sizione. cosi ricca di pericoli 
ma anche di potcìizinlilà niiu- 
ve, inedite, e metter.si alla 
testa del Vecchio Continente. 

Parlamento 

jKisitivi. KsiKUienli dei |)iirliti 
laici — socialisti, repubblica¬ 
ni. socialdemocratici, liberali 
— hanno sottolineato ieri che 
nei 21 articoli in cui sono rac- 
(:’oltc le propo.stc comuniste vi 
è una base di di.scu.ssioiie so¬ 
lida. il che fa pcn.sare alla |)o.s- 
sibilità rii giungere prc.sto a 
delle convergenze concrete, e 
quindi alla unificazione dei va¬ 
ri testi. 11 socialista .àlanca. 
per esempio, esprimendo un 
giudizio po.sitìvo sul progetto 
comunista ha sottolineato « co¬ 
me le prjsìzioni laiche siano 
so.stanzialmenie concordi con 
quelle che il PSI ha .sempre 
considerato punto qualifican¬ 
te. .sia di principio che prati¬ 
co. della questione dell’aborto, 
e cioè l’antodeci.sione della 
donna ». II repubblicano ,Mnm- 
mì ritiene che oggi vi .siano 
le condizioni per unificare le 
pro|)o.sle di legge, il socialde¬ 
mocratico Corti vede la possi- 
blilà di « una inte.sa fra tutti 
i partiti laici ». Cosi Proti, e 
così il liberale Bozzi. 

E' dunque ixissibile comin¬ 
ciare subito una discussione, 
che. del resto, non parte da 
zero, giacché si riallaccia al 
lungo lavoro realizzato — pur 
tra molte manovre e pertur¬ 
bazioni — nella precedente le¬ 
gislatura- La DC deve ora de¬ 
cidere se pre.senfarc o meno 
una sua proposta di legge. Pie- j 
coli ha chiesto un « periodo di 
riflessione > di una settima¬ 
na o poco più. E' evidente che 
su questo il partito è diviso, i 
e in qualche suo settore inccr- ) 
to. I democristiani presero co¬ 
munque parte al proces'-o di ' 
elaborazione parlamentare del j 
precedente progetto, non si : 
estraniarono. .Approvarono an¬ 
zi tutti gli articoli che usci¬ 
rono dalle commissioni della i 
(Tamera. escluso il famoso ar- ^ 
liccio 5, sul quale mantennero 
una ri.scrva; |x)i dettero luogo ! 
a un voltafaccia sull'articolo 2. ' 

E probabile che il proble- , 
ma dciraUcggiamcnto demo- 
cristiano s:;i portato anche di¬ 
nanzi al Consiglio nazionale ! 
del partito, convocato per il 6 j 
ottobre. .M.a sareblie grave che ' 
qualche gruppo della DC si 
proponesse robicttivo. di fron¬ 
te a questa .scelta, di fare ad- ! 


Condannoti ! 
per <cteppismo» j 
4 musicisti pop * 
in Cecoslovocchia | 

PRAGA. 23 
Quattro componenti di un 
complesso musicale cecoslo- 
vaco. r. Rock n-roli. sono sl.a- 
t; riconosciuti colpevoli «di 
teppismo e di disturbo della ; 
quiete publica» da un tri¬ 
bunale di Praga e condanna¬ 
ti a pene varianti da 8 a 18 
mesi d: recIu.s;one. 

Per questi reati il codice 
cecosiovaco presede una con¬ 
danna da sei mesi a tre an¬ 
ni ma il pubblico ministero 
ha annpliato il capo d'impu¬ 
tazione includendovi anche 
« rantisocialismo » e il «cle¬ 
ricalismo ». Egli aveva chie¬ 
sto ieri condanne da uno a 
due anni. In due casi la sen- , 
lenza del tribunale è inferio¬ 
re «ila richiesta del pubbli¬ 
co ministero. 

Ivan Jirous. ex storico del 
gruppo, è stato condannato 
a 18 mesi. Pavel Zajlcek ad 
un anno. Vratislav Brabenec, 
già studente di teologia, e 
Svatoluk Karasek. ex mini¬ 
stro protestante, entrambi ad 
otto meaL 


dirittura dei passi indietro ri¬ 
spetto alle po.sizioni sostenute 
un anno fa. A quanto sembra, 
la questione -sarà affrontata 
oggi anche nel quadro del se¬ 
minario sili problemi del Par¬ 
lamento in corso in questi 
giorni aU'EUR. 

Intanto, qualche commento 
è stato sollevato da un incon¬ 
tro Craxi Fanfani. Il segre 
tario del PSI si era recato dal 
presidente del Senato, e da¬ 
gli ambienti fanfaniani non 
ha tardalo a trapelare qual¬ 
che indiscrezione sul contenu 
lo del colloquio: è stato dello 
che Fanfani ha sollecitato uiua 
ripresa della collaborazione 
tra DC e PSI. cxl è .stato ag¬ 
giunto che tale collaborazione 
dovrebbe essere stabilita « svn 
za creare o.slacoli ol governo 
Hhiiflle»; il * riaggancio * po- 
trebl)e essere fatto dallo stes¬ 
so .AndrcHitti. DilTlcile inqua¬ 
drare que.sti piccoli t segni » 
nel complicato scacchiere de¬ 
mocristiano di oggi. Craxi. 
che ha dato rimprcssione di 
essere stato collo di sorpresa 
dalle indiscrezioni fanfania- 
ne. ha confermato rincontro. 

€ Lo scambio dei rispettivi 
punti di li.stn — Iva detto ieri 
— è .sempre utile, anche se 
la nostra linea, nei suoi trat¬ 
ti essenziali, è nota, cd è 
per la sua realizzazione con¬ 
creta che stiamo lavorando'^. 

Scampati 

derc, avevamo soltanto armi 
leggere e cannoncini antiaerei 
(rii cui i campi erano stati 
a suo tempo dotati per difen¬ 
derli dagli attacchi dell'avia¬ 
zione israeliana). 

Dottor Yussnf: Quello che 
ha reso la situazione vera¬ 
mente drammatica è stato il 
fatto die i leriti gravi or.ino 
ili costante pericolo di vita, 
jjer la mancanza di medici¬ 
nali e la impo.ssibilità di com¬ 
piere certe operazioni, quali 
quelle per ferite allo stoma¬ 
co o all'intestino. Avevamo 
decine di feriti che ciiicd“va- 
no acqua: l'acqua era vici¬ 
na, ma non si poteva ami.ir¬ 
la a prendere a causa del 
tiro dei cerdiini e del bom¬ 
bardamento. Questo è un ele¬ 
mento die ci ila paraiizzuLi 
materialmente e colpiti mo¬ 
ralmente. 

Quanti erano gli abitanti 
assediati nel campo? 

Mohsen: I pale.stinesì e i 
llbane.si che vivevano a Tali 
Zaaiar subito prima dell’as¬ 
sedio erano circa 40.000; nei 
primi giorni, un certo numero 
è riuscito a mettersi in sal¬ 
vo, ma almeno 24.000 pei-sone 
sono rimaste bloccate all’in¬ 
terno dei campo. 

Nella sua qualità di medi¬ 
co, quale valutasione dà il 
dottor Yussnf delle soffcienze 
e delle perdite subite dalla 
gente di Tali Zaaiar dujante 
l’assedio e al momenfee dello 
caduta del campo? 

Dottor Yussnf: Per noi me¬ 
dici la cosa più tremenda era 
vedere l bambini morire ogni 
giorno, l combattenti si aspet¬ 
tano la morte, ma i bambini 
no. Quotidianamente perivano 
per di.s.scnteria. disidratazione, 
mancanza di latte, e negli ul¬ 
timi giorni mancanza di ac¬ 
qua, non meno di 10-12 bam¬ 
bini. Ciò costituiva per noi 
una vera sofferenza morale e 
psicologica. Ogni giorno, dal¬ 
le 10 alle 15 donne morivano 
per andare a prendere l’ac¬ 
qua ; ogni giorno avevamo in 
media 120 feriti da curare, e 
nella seconda fase dell’asse¬ 
dio mancavamo di tutto. Non 
mi stancherò mai di ripetere 
che la stragrande maggioran¬ 
za delle vittime sono state 
donne, vecchi e bambini. E 
non tutti i feriti venivano sot¬ 
toposti alle nostre cure: mol¬ 
ti morivano nelle case. 

Si è già detto, nel corso del¬ 
la conferenza stampa che ab 
bìamo tenuto qui a Roma, che 
neH’ultima fase eravamo co¬ 
stretti ad esempio a sostitui¬ 
re le fasce con stoffe comu¬ 
ni e i disinfettanti con ac¬ 
qua e sale (quando rlusjiva- 
mo ad avere l'acqua), c ad 
operare al lume delle c.an- 
dcle. Ciò dà un’idea di co¬ 
me sia paurosamente .salito 
il numero delle vittime. 

L’ultimo giorno — quello 
della caduta del c.ampo — .so¬ 
no state uccise oltre mille- 
duecento persone, ed altre 
duecento rUultano disperse, 
^no state massacrale, in tut¬ 
ti i modi: sgozzate con i col¬ 
telli. schiacciate con 1 carri 
armati, crivellate di raffiche. 
Ho visto con i miei occhi un 
falangista con un gro.s,so col¬ 
tello da macellaio, che puli¬ 
va la lama grondante di .s,in- 
gue sulla camicia di un cada- j 
to e poi tornava a uccidere, i 
Quando mi hanno portato via | 


tho avuto salva la vita solo 
perchè sono stato nconosciulo 
da un - falangista che avevo 
operato tre mesi prima, itll’o- 
spedale) abbiamo attraversa¬ 
to dodici posti di blocco, e 
a ognuno i falangisti uccide¬ 
vano uomini, donne, bambini. 
Ho visto una donna incinta a 
cui hanno sparato nel ventre. 
I miei nove Infermieri sono 
stati assassinati sotto l miei 
occhi. Uno di loro, Abu Ya.s- 
sin, usciva dal campo por¬ 
tando in braccio la moglie 
ferita: i falangLstl gli lianno 
chle.sto pcrclié aveva il cami¬ 
ce sporco di sangue e si sono 
messi a ridere; poi lo lianno 
torturato e infine lo hanno 
squartato legandolo por !e 
gambe a due auto e facendo¬ 
le partire in direzione oppo¬ 
ste. A un bimbo di tre mesi 
hanno spaccato la testa in due 
con un colpo di coltello. 

In definitiva^ quante sono 
state le vittiìiiè di Tali Z(ia- 
tor? 

Dottor Yussuf: Non meno 
di 3200, quasi tutti civili, -'(en- 
Z .1 contare gli uccisi deH’ulti- 
mo giorno. A questi bisog.ia 
poi aggiungere i caduti dei 
precedenti 17 mesi di guerra 
civile: fra l'altro, non va di¬ 
menticato die già an'inizio 
dell’anno, ('era stato un pri¬ 
mo tentativo di a.ssedio e con¬ 
quista del campo di Tali Zaa- 
tar, interrotto solo dalla tie 
gua del 22 gennaio. 

E quali sono attualmente le 
condizioni dei sopravvissuti 
all'assedio e al massacro ' 

.Moliseli: Dopo la caduta del 
campo, i .sopravvissuti .-.ono 
stati riuniti In centri di rac¬ 
colta a cura deirOLR, in al- 
tc.sa di smistarli in altri cam¬ 
pi. Avevano perduto tutto: le 
case, i loro oggetti, il frutto 
di 30 anni di lavoro; ai po- 
.sti di blocco falangisti erano 
stati spogliati anche dei mi¬ 
nimi effetti personali. .Si e 
dovuto dunque rifornirli del 
minimo ncce.ssario, e ciò mal¬ 
grado la difficilissima situa¬ 
zione creata a Beirut ove.st e 
nelle zone progressiste dal 
blocco terrestre, aereo e in.t- 
riltimo imposto dai siriani e 
dagli israeliani. 

Quanto ai combattenti, ho 
già detto die hanno subito 
ripreso, dopo soli tre giorni di 
riposo, il loro posto sul dl- 
vei-si fronti: o questo ad evi¬ 
dente c significativa confer¬ 
ma della volontà del iio.stro 
popolo e della nostra Rivolu¬ 
zione di continuare la lotta, fi¬ 
no in tondo. 


Pisa 


Accuse cinesi 
all'URSS 

di «espansionismo» 
in Africo australe 

PECHINO. 23 

Un duro attacco alia poli¬ 
tica sovietica d; a:uto aii’.An- 
goia e al MPL.à neii.a sua 
guerra di liberazione è con¬ 
tenuto in un ed.tonale della 
Agenz;.a Nuova Cina. L'agen¬ 
zia uff.ciaie di Pechino affer¬ 
ma infatti che l’Unione So¬ 
vietica. in concorrenza con 
gli Stati Uniti, cerca d; d,-,.s;- 
curarsi ii controllo delle re¬ 
gioni meridional: deli'Afr.ca 
ricche di mator.e pr.me e 
che rivestono grande impor¬ 
tanza strateg.ca. 

L'agenzia uff.ciaie del go¬ 
verno cinese, il quale ha ap¬ 
poggiato e continua ad ap¬ 
poggiare con armi e istrut¬ 
tori 1 gruppi sece.ssion,sti e 
fi'.oamer.cani. afferma tra 
l'altro che « : nuovi zar han¬ 
no febbrilmente intensificato 
la loro infiltrazione ed e.span- 
sione approfittando deil'ac- 
quiescienza deH'occidente e 
sbandierando il ve.ssillo del¬ 
l'appoggio ai mov.menti di 
liberazione nazionalL L'inter¬ 
vento armato sovietico in 
Angola — conclude l’editoria¬ 
le — rappresenta un passo 
importante sulla strada del- 
respansionismo sovietico». 


stato pretore aH’Aqulla. Ma 
.se il fenomeno esiste, non 
sarebbe più logico e oppor¬ 
tuno individuarne le cau.se 
e affrontaVlo nd altri livelli? 
«Nella situazione in cui si 
trova il paese, alla magi.stra- 
tura spettano compiti di sup¬ 
plenza per sensibilizzare e 
responsabilizzare tutti quan¬ 
ti », risponde il dottor lan- 
nelli. L'affermazione è gra¬ 
ve. in quanto fa presumere 
che si intendano surrogare 
compiti che spettano ad altri 
istituti, non alla magistra¬ 
tura. 

Comunque, partendo da que¬ 
sti presupposti, il dottor fan- 
nell! alcune settimane fa ha 
aperto un’inchiesta d’ufficio 
sul fenomeno deH’ossentci- 
smo. Ha preso l'Uvvto — tie¬ 
ne a precisare — dalla vi¬ 
sione delie statistiche delle 
assenze dal lavoro registrate 
dal gennaio di quest’anno in 
poi in alcune aziende private 
cd enti pubblici. Ha compiu¬ 
to un’indagine — Facendosi 
inviare giornalmente 1 certi¬ 
ficati medici dei lavoratori 
assenti — fra 1 dipendenti 
deila « Piaggio », della « Moto- 
fides», della « St. Gobain » 
del comune di Pisa e del¬ 
l’ospedale di Santa Chiara. 

Ha verificato una .settanti¬ 
na di casi. Una ventina li ha 
archiviati subito. Sci — quel¬ 
li di cui abbiamo parlato al¬ 
l’inizio — li ha approfonditi 
fra ieri ed oggi. Anche que¬ 
sti hanno avuto la stessa sor¬ 
te dei primi, tranne uno per 
cui ci sarà un .supplemento 
di indagine. Gli altri li esa¬ 
minerà quando tornerà dal¬ 
le ferie il 15 di ottobre. 

« Allora — aggiunge — se¬ 
guirò nuovi criteri di indagi¬ 
ne con mezzi appropriati ». 
Ma perché è stato preso rav¬ 
vio proprio dai lavoratori del¬ 
la Motofldes. dcII.a Saint-Go- 
b.iin. della Piaggio, del Comu¬ 
ne e delì’Ospedaie? Perché ha 
prc-so di mira, fra gli altri, 
proprio lavoratori che svol¬ 
gono attività pure .stressanti, 
la cui .salute ogni giorno cor¬ 
re grossi rischi? « Perché è 
risultato che in queste .-izien- 
de rassenteismo fosse molto 
alto; comunque ad ottobre 
estenderò le indagini ». re- 
plic.a il doti. Linnelli. For.se 
non ha p.’-eso io snunto da un 
documento deii.a direzione del¬ 
la Motofldes su!l'a.ssonte:.smo? 
a Lo e.ccludo », dichiara deci.so 
lì m.iglstrato. 

Il doti. lanneìll io esclude 
— e non ci sono motivi per 
non credergli —: sta di fat¬ 
to però che la .su.a inchiesta 
•sevue di poco u.ia 2Tav:.s.sima 
in.z.ativa della Motofldes. una 
azienda strettamente legata 
alla Fiat, che in due docamen- 
ti aveva sferrato un violento 
ed inammissibile attacco ai 
diritti dei lavoratori con lo 
scopo di montare — come 
avevano denunciato la FLM 
e i! consiglio di fabbrica del¬ 
l’azienda — una campagna 
di.scr.minatoria ne; loro co.n- 
fronti. 

Il primo documento conte¬ 
neva pesanti e assurde ac- 
cu.se di a.s.senteismo; la Mo- 
tof.des. per sostenere ie pro^ 
prie tesi, aveva gonfialo i d.i- 
ti sulle as.se.ize .sommando al¬ 
le ore perdute per maiatt.a 
quelle consumate per ferie e 
permes.si sindacali. Nel secon¬ 
do documento si invitavano le 
organizzazioni sindacali a fa¬ 
re « miglior uso » dei propri 
diritti. Pronta era stata ia ri¬ 
sposta del sindacati e dei la¬ 
voratori. 

Tornando aH'inchlesta de’la 
Magistratura c'è solo da se¬ 
gnalare oggi ferme prese dì 
posizione dei sindacati. E’ in 
corso la riunione alla C.imem 
del Lavoro, alla quale parte¬ 
cipano anche l legali del sin¬ 
dacati. Il segretario provin¬ 
ciale delia FLM di Pisa. Fer¬ 
rari. a nome deila segreteria 
della Federazione metalmec¬ 
canici. ha rilasciato una di¬ 
chiarazione: «L'Iniziativa as- 


•sunta dalla Piocu’’a della R-'- 
pubolica di Pi.'^a nei confron¬ 
ti dei lavoratori " rei " di o.-,- 
sersi ammalati e nei confron¬ 
ti del medici " responsabili " 
di averne ccrllilcata la inipos- 
.sibilità a recaci al lavoro 
giun=:e a .grave completamen¬ 
to di una serie di manovre 
condotte, per quanto riguar¬ 
da Il settore metalmeccani¬ 
co nella provincia di Pisa, 
e^^senzialmente dalla Motoli- 
des. tese ad accreditare nella 
opinione pubblica l’iminagine 
di una c'as.se operaia croni¬ 
camente assenteista c "disaf¬ 
fezionata " al lavoro ». 

« Le comunicazioni giudi/ia- 
rie ai iavor.-itori e ai medici 
— ha proseguito il dirigente 
della FLM — mirano a riore.a- 
re un clima di paura nelle 
aziende eludendo completa¬ 
mente il problema, confonden¬ 
do gli effetti con le cause, 
mettendo oggettivamente m 
ombra le pe.santi re.sponsabi- 
!ità che rorganizzazione ca¬ 
pitalistica del lavoro e le con¬ 
dizioni ambientali in fabbrica 
hanno noi tragico fenomeno 
delle malattie e degli infor¬ 
tuni sul lavoro ». 

Dopo avere affermato che 
questo tentativo si inquadra 
nel più gcncr.ile attacco con 
tro lo garanz.e e le conqui¬ 
ste espro.s.--e m leggi e con¬ 
tratti. la dichiarazione c'.'^i 
pro.-cgue: 

^( 1 lavoratori non s: '.a.-i. e 
ranno int.midiic e. meiu'.e 
rial formano la loro lerma i o- 
Ionia di eoiuliirre una auto¬ 
noma iniziativa polltic.i ver¬ 
so ’.e r;dottis.sime arce d'i- 
ra.s.sentei.'-mo che po.s.sono c-'i 
slere, r.fiutano metodi di re 
prc.-sionc indi.scriminata ciie 
colpi.seono 1 lavoratori clic 
realmente -si ammalano a.'-.^.e- 
me a coloio che abuaano del¬ 
le tutele contrattigli e di leg¬ 
ge ». « L’ "assenteismo" — prò 
segue ia diciiiarazione — ha 
le sue radici reali nella diflu- 
.sionc di iorme di "secondo la¬ 
voro" e di “ avoro nero" a tlo 
mieiilo. incoiag.giati spe.sso 
dalle aziende; nella noeività 
delle lavorazioni, nella org.a 
nizzazione del lavoro, nella 
drammatica carenza di .servizi 
sociali, nel disservizio dcll’as 
sislcn/a sanitaria. Solo af¬ 
frontando questi problemi i 
rà po.ssibilc, oltre die ridurre 
i livelli del cosi detto "a.‘'.':en- 
teismo", .soprattutto creare jicr 
i lavoratori quel complos.-o 
di condizioni che non li e- 
spongano più al risdu pesan 
ti per la loro saluto ». 

La dichiarazione cosi con¬ 
clude: « La FLM cd il con¬ 
siglio di fabbrica delia Moto- 
fide.s stanno lavorando alla 
preparazione di un convegno 
provinciale sui problemi e.si- 
stenti in fabbrica e nel terri¬ 
torio per avviare la loro ri¬ 
soluzione. coscienti che que¬ 
ste iniziative sono le più .se¬ 
ne e coerenti per chi voglia 
realmente affrontare 1 pro¬ 
blemi e non. come sta succe¬ 
dendo, mirare ad anteporre 
la logica del profitto all'in 
teresse dello collettività ». 


Dirigenti 
del PCUS 
ospiti 
del PCI 

E’ giunta a Roma ospite 
del PCI una delegazione di 
dirigenti del PCUS con com¬ 
piti di studio. E’ compasta dai 
compagni: Razumov E. L. 
membro della Commissione 
revisione centrale del PCU.S. 
vicecapo reparto del lavoro 
organizzazione del partito 
del CC del PCUS (capo dele¬ 
gazione); Scumeico. secondo 
segretario del Comitato re¬ 
gionale del partito di Voro 
nez; Bobichin. primo segre 
tario del Comitato urbano del 
PCUS in Sverdlovsc; Nichlfo- 
rov, primo segretario del Co 
mltato regionale del PCUS di 
Leningrado: l'grunov. capo 
del settore del reparto del 
lavoro organizzazione del par¬ 
tito del CC del PCUS; A.strau- 
scas. capo del reparto del la¬ 
voro organizzazione del par¬ 
tito del CC del partito comu¬ 
nista di Lilva. La delegazio¬ 
ne è accompagnata dal col¬ 
laboratore scientifico anzia¬ 
no del IML del CC del PCUS. 
Dorofiev c dall’interprete Mi- 
ronov. 
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Ieri mattina è avvenutolo scambio delle consegne presidenziali nel Libano 

Sarkis ha giurato fra i soldati siriani 
mentre a Beirut si continua a combattere 


Cresce Inondata di sdegno contro la giunta di Pinochet 

Venezuela e Messico condannano 
il vile assassinio di Letelier 

Arafat annuncia in segno di pace un cessate il fuoco delle forze palestinesi - Appoggio del nuovo | Manifestazione di protesta dinanzi alla sede dell'ONU - La denuncia dei socialisti spagnoli 
presidente alla «iniziativa pacificatrice» delle truppe di Damasco - Oggi incontro a tre i Sarebbe un addetto alla ambasciata cilena a Washington II capo della DINA negli USA 


BEIRUT. 23. 

11 pre.sldente eletto Elias 
Sarkis si è insediato ufficial¬ 
mente oggi, prestando giura¬ 
mento nella cittadina di Ch- 
toura presidiata dalle truppe 
siriane, mentre a Beirut e 
sulla montagna hanno conti¬ 
nuato ad infuriare i combat¬ 
timenti. La cerimonia del giu¬ 
ramento, come prcannunciato, 
è stata boicottata dai depu¬ 
tati del Movimento naziona¬ 
le progressista e del Blocco 
moderato di cui è leader Ray¬ 
mond Eddè. Era a.ssente an¬ 
che il primo ministro Ra- 
scid Karame, tuttavia, sia la 
sinistra che i palestinesi han¬ 
no mantenuto nei confronti 
del neopresidente una pasi- 
zione di apertura e di atte¬ 
sa. In un messaggio al pre¬ 
sidente Sarkis li leader del- 
rOLP Arafat annuncia una 
cessazione del fuoco unilate¬ 
rale. Nel messaggio è detto; 
« In occasione del suo inse¬ 
diamento alla m.issim;\ canea 
nel Libano noi speriamo che 
i prossimi giorni .segneranno 
la fine delle .sofferenze e del 
travaglio dei popoli libanese 
e palestinese. A questo sco¬ 
po dichiareremo da parte no¬ 
stra una cessazione del fuo¬ 
co in tutte le posizioni nelle 
quali .sono di stanza le no¬ 
stre forze armate e che non 
fronteggiano direttamente il 
nemico sionista. Noi evitere¬ 


mo anche azioni di rappresa¬ 
glia contro provocazioni in 
tutte le regioni libanesi essen¬ 
do certi che coloro che com¬ 
piono tali provocazioni rea¬ 
lizzano gli obiettivi dei sioni¬ 
sti e degli imperialisti )>. 

Il messaggio non precistv 
quando l’ordine di ces-sare il 
fuoco entrerà in vigore. 

Prima di recarsi a Chtoura, 
Sarkis è andato alla residen¬ 
za di Suleiman Frangio, a ven¬ 
ti chilometri dalla capitale, 
per il pa.ssaggio formale del¬ 
le consegne: i due uomini 
politici hanno insieme brinda¬ 
to u al futuro del Libano». 
Succe.ssivamente, Sarkis è an¬ 
dato a Chtoura. tlove è arri¬ 
vato — al pari di molti de¬ 
putati — a bordo di un eli¬ 
cottero militale siriano. Com¬ 
mentando questo fatto, e la 
.sede prescelta per la cerimo¬ 
nia del giuramento, il leader 
del fronte progre3si.sta Kamal 
Joumblait ha detto che « il 
nuovo presidente avrebbe a- 
vuto un miglior avvio se a- 
vc.sse giurato lontano dalle 
baionette siriane ». 

La cerimonia di Chtoura 
è stata trasmes.sa in diretta 
dalla radio. Nel suo discor¬ 
so di ln.sedianiento. Sarkis si 
è impegnato a cercare una 
soluzione della guerra civile, 
che garanti.sca insieme gli in- 
tere.S5i del Libano e quelli dei 
palestinesi; ciò impone — a 


Al parlamento di Tel Aviv 

Il PC di Israele 
denuncia rìnganno 
del « piano Allon » 

Il progetto comporta vaste annessioni di territori 
arabi - li compagno Tubi sollecita l'ammissione del- 
i'OLP alle trattative di pace 


Nostro servizio 

TEL AVIV, ?3 

Il cosiddetto « plano di pa¬ 
ce attraverso frontiere sicu¬ 
re» del ministro degli Elsle- 
ri Yigal Allon. sulla rivista 
americana « Forcign af- 
fairs », è un tentativo del tut¬ 
to risibile dì recuperare una 
parte del prestigio perduto da 
Israele neH’opinione pubblica 
del mondo capitalistico, e spe¬ 
cialmente degli Stati Uniti, in 
coincidenza con la apertura 
dell'Assemblea generale del- 
rONU e con la visita dello 
stesso Allon in America. Tale 
è l’opinione di molti asserva- 
tori smaliziati in Israele. 

Circoli governativi di ten¬ 
denza moderata, generalmen¬ 
te definiti (del tutto a torlo) 
«colombe», hanno dato il 
benvenuto all’articolo e lo 
hanno propagandato come il 
segno di una « dUspo-cizione di 
Israele alla pace sulla bsse 
di considerevoli compromes¬ 
si territoriali ». Ma in re-iltà 
il piano risulta privo di qual¬ 
siasi approccio realisii-jo ol¬ 
la pace: si tratta di una as¬ 
surdità piena di ipocrisì-.i. 
Certamente anche il .suo au¬ 
tore è consapevole del fatto 
che nessun interlocutore a:’a- 
bo può consentire a una tale 
« formula di pace ». E’ evi¬ 
dente perciò che Allon e le 
sue sedicenti colombe conta¬ 
no precisamente sulla oppasi- 
zlone a un simile «compro¬ 
messo » per far apparire che 
è la parte arabi ad opporsi 
alla soluzione pacifica. Con 
questa manovra, tentano di 
camuffare i loro veri disegni 
che mirano a perpetuare la 
occupazione di vasti territori 
arabi, e finalmente annetterli, 
nonché il loro ossoluto rifiu¬ 
to dei diritti nazionali del po¬ 
polo palestinese. 

(Nel suo articolo. AHon rac¬ 
comanda l’annessione di una 


Nota di «Nuova 
Cina » sugli 
impegni militari 
dell'Italia . 


PECHINO. 23 

L’agenzia « Nuova Cina » dà 
oggi notizia in un dispaccio 
da Roma degli stanziamenti 
speciali decìsi dal governo 
italiano per l’ammodema- 
mento deH’csercito e dell’avia¬ 
zione. 

L'Italia, commenta l’agen¬ 
zia, vuole rafforzare la dife¬ 
sa nazionale perché, «come 
gli altri paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e meridionale, è 
preoccupata per la crescente 
inquietezza nell’Europa me¬ 
ridionale. provocata dalla ri¬ 
valità sovietico-statuniiense ». 

«E' specialmente la cre¬ 
scente presenza militare so¬ 
vietica nell’area del Mediter¬ 
raneo — conclude la « Nuova 
Cina » — ad aver indotto 
•ila vigilanza i paesi costieri». 


suo avvLso — una immediata 
cessazione delle ostilità e il 
ricorso al dialogo per assicu¬ 
rare il clima necessario alle 
auspicate riforme politiche, 
economiche e sociali. 

« Non risparmierò sforzi — 
ha detto Sarkis — per aiu¬ 
tare il movimento palcstine.-;e 
a riconquistare la .sua patria. 
I contrasti che hanno scatena¬ 
to la guerra civile dovrebbe 
ro essere 'affrontati in modo 
po.sitivo per salvare il Libano 
dall’attuale disastro sctr/.a dan¬ 
neggiare i diritti palestinesi». 

Uopo aver detto ciò. tutta¬ 
via, Sarkis ha contraddittoria¬ 
mente e.spre.ìso appoggio (né 
poteva fare altrimenti, dato 
li luogo dove si svolgeva la 
cerimonia) all’intervento si- 
rsano in Libano per «contri¬ 
buire al ristabilimento dell’or¬ 
dine ». « Il futuro della pre¬ 
senza militare siriana — ha 
detto Sarkis — riposa sulla 
volontà deH’autorità costitu¬ 
zionale libanese, la quale de 
fiderà la d/rata e la j>orta- 
ta di questa presenza ». 

Qiic.sta affermazione viene a 
confermare quanto era trape¬ 
lato circa la riunione di do¬ 
menica .scorsa a Chtoura fra 
Sarkis. .àrafat e il vice-mini¬ 
stro della difesa siriano ge¬ 
nerale Jamil, nel corso della 
quale il neo-presidente avreb¬ 
be appoggiato la posizione si¬ 
riana contro 1 palestinesi. Una 


esplicita indicazione in ta! 
senso è stata data dal già 
citato Abu ' lyad ’ nel corso 
di una intervista; egli ha det¬ 
to fra l’altro che Arafat ave¬ 
va ^ropo;.to li ritiro dei pa¬ 
lestinesi dalla montagna in 
cambio di un parziale ritiro 
dei siriani, Jamil ha rifiuta¬ 
to, .sostenuto da Sarkis. «Fin¬ 
ché i siriani non muteranno 
il proprio atteggiamento — 
ha detto allora l’esponente 
palestinese — non vi sarà ac¬ 
cordo ». 

Intanto, come si è detto, so¬ 
no proseguiti con asprezza 
i combattimenti. Mentre Sar- 
kis si recava a Chtoura. la 
città d F.cir.ut era squassata 
dai colpi dei mortai, dei raz- 
'zl e delle mitragliatrici. L’e¬ 
sercito del Libano arabo ha 
annunciato di aver strappato 
alla destra due importanti e- 
difici alla periferia di Beirut: 
i falangisti affermano di aver 
respinto attacchi palestinesi 
nella regione della montagna. 


RIO DE JANEIRO. 23 
La conferenza generale del¬ 
la Agenzia internazionale per 
l’energia atomica (lAEA) ha 
votato oggi l’ammissione, in 
qualità di osser%’atore. del mo¬ 
vimento per la liberazione 
della Palestina (OLP). Il vo¬ 
to è stato di -16 a favore e 6 
contrari con 21 astensioni. 


La crisi dopo il rientro dell'ex dittatore Kittikachorn 

In Thailandia allarme militare 
e dimissioni del premier Pramoj 


BANGKOK. 23 

Il primo ministro thailande¬ 
se Semi Pramoj ha presen¬ 
tato oggi le .sue dimissioni 
motivandole con il fatto che 
alcuni membri del suo stesso 
partito, il partito democra¬ 
tico, hanno manife.stato sfidu¬ 
cia circa la sua capacità di 
governare il paese. Al tempo 
stesso, egli ha ordinato lo sta¬ 
to di allarme per tutte le for¬ 
ze armate. 

L’annuncio delle dimi.ssioni 
è stato dato durante un di¬ 
battito alia Camera dei rap¬ 
presentanti, nel cor.so del qua¬ 
le alcuni membri del partito 
di Semi Pramoj. lo avevano 
attaccato per aver permesso 
all'e.x dittatore, Thanom Kit- 
Ukachorn. di ritornare dal- 
re.silio di Singapore. Durante 
il dibattito il governo è sta¬ 
to accusato di « indecisione » 
nel trattare il problema. Nu¬ 


merosi deputati hanno inol¬ 
tre chie.sto • la espulsione 
di Thanom Kittikachorn. 

Thanom, che aveva fatto 
già ritorno in Tliallandia nel 
dicembre de! ’74, ma era sta¬ 
to co.stretto a ripartire do 
po cinquantadue ore in segui¬ 
to alle proteste del movimen- 
1 to democratico, lia fatto ricor¬ 
so stavolfa a uno stratagem¬ 
ma: ila annunciato di esser¬ 
si fatto bonzo e di voler re¬ 
stare vicino al padic novan¬ 
tenne. Con tali pretesti, egli 
ha fatto leva su .sentimenti 
religto-si e umanitari tradi¬ 
zionalmente vivi in Thailan¬ 
dia. E’ entrato quindi in un 
monastero e ha ve.stito il 
saio monacale, andando poi di 
porta in porta a mendicare il 
j cibo, come vuole il costume 
di monaci buddisti. 

Gli studenti ed il movimen- 
1 to sindacale hanno però prote¬ 


stato per la presenza dell’ex 
dittatore ed hanno chiesto che 
egli venga espdlso oppure pro¬ 
cessato per la morte delle 
setlantadue persone uccise 
dalla polizia durante 1 giorni 
della sollevazione cóntro il 
suo regime. 

Due giorni fa, al termine dì 
una lunga seduta. Il governo 
aveva dichiarato che Thanom 
dovrà u.scire dal paese do 
po la morte del padre tn.i. 
nonostante l’età e gli acciac¬ 
chi, il vecchio Kittikachorn 
non sembra sul punto di mo¬ 
rire. Pramoj aveva assunto 
la carica di primo ministro 
nell’aprile .scorso, dopo una 
notevole affermazione eletto¬ 
rale. Il suo governo è una 
coalizione di quattro, parliti, 
esposto, come il precedente, 
alla pressione delle forze di 
destra che sostenevano Tha¬ 
nom. 


NEW YORK. 23 

Continua l’ondata di sde¬ 
gno e di collera negli am¬ 
bienti democratici di tutto il 
mondo per il vile assassinio 
a Washington dell’ex ministro 
degli esteri socialista cileno 
Orlando Letelier. Ieri davanti 
alla sede dell’ONU a New 
York si è svolta una mani¬ 
festazione di protesta contro 
i crimini della giunta cilena 
cui hanno preso parte rap¬ 
presentanti di numerose or¬ 
ganizzazioni progressiste a- 
mericane e patrioti cileni In 
esilio. 

Il capo dello stato vene¬ 
zuelano, il presidente Carlos 
Andres Perez, come si ap¬ 
prende da Caracas, ha defi¬ 
nito l’assassinio di Letelier 
un « crimine abominevole » e 
tutti gli ambienti politici ve¬ 
nezuelani hanno condannato 
l’attentato di cui riftngono re¬ 
sponsabile il regime militare 
cileno. Analoga condanna è 
stata espressa dal presidente 
eletto del Messico, José Lo- 
pra Postillo e da una serie 
di esponenti del partito di 
governo 

Una aperta accusa è stata 
rivolta alla giunta di Pino¬ 
chet dal segretario del Par¬ 
tito socialista operalo spagno¬ 
lo (PSOE) Felipe GonzaIe.s, 
il quale, parlando ad una rap¬ 


presentanza di parlamentari 
socialisti europei riuniti a 
Madrid in occasione deH'Aa- 
scmblea interparlamentare, 
ha Invocato per il poixilo el¬ 
leno « sottoposto al terrore » 
una «solidarietà attiva e co¬ 
stante», aggiungendo che 11 
popolo spagnolo ha dovuto 
sopportare per anni un tale 
regime. 

La sinistra cilena alTcstc- 
ro ha Intanto identificato ncl- 
l’addetlo all’ainbasclata del 
Cile a Washington, Clrollo 
Ballas il capo della polizia 
.segreta di Pinochet (DINA) 
negli Stati Uniti. Nonostante 
abbia funzioni «civili» Bal¬ 
las è capitano deH’cserclto. 
Significativa a qiic.slo propo¬ 
sito la dichiarazione fatta ie¬ 
ri dal segretario esecutivo del 
Consìglio per gli affari dell' 
Emisfero, Larry Birns. il qu.i- 
le ha affermato che Tatten- 
tato a Letelier deve essere 
consideralo come lo sforzo 
pili recente della DINA per 
intimidire gli esiliati cileni. 
E il congressista americano 
Dcnald Frascr — presidente 
della sottoconimissione per 
gli affari Esteri della Came¬ 
ra del rappresentanti — ha 
ammesso che « mollo prob.'x- 
bilmente terroristi di destra 
sono giunti ed operano negli 
Stati Uniiti ». 




A parte il fatto che la tesi 
di un impegno militare del- 
Vltalia oltre i livelli abituali 
risulta infondata (ciò che è 
sufficiente a far cadere ogni 
interpretazione tendenziosa! 
c’è da chiedersi che cosa la 
«Nuova Cina» intenda con 
l'espressione « crescente irre¬ 
quietezza, provocata dalla ri¬ 
valità sovietico-statunitense ». 

Se non ci inganniamo, an¬ 
che il successo dd nostro 
partito e della sinistra nelle 
ultime elezioni fu presentato 
dall’agenzia cinese come un 
spetto di quella « rivalità ». 
Persistere in deformazioni 
del genere non giova certo al¬ 
ia auspicata reciproca com- 
mranslone della realtà. 


parte delle alture di Golan, 
della valle del Giordano e 
delle sue adiacenze, delle par¬ 
ti occidentali della Cisgiord-.i- 
nia, ora occupate, attigue al¬ 
la linea di demarcazione del 
'67. di parte della striscia di 
Gaza, del Sinai settentriona¬ 
le e deU’intera costa orientale 
della penisola del Sinai. Que¬ 
sti territori resterebbero, se¬ 
condo il piano Allon, .sotto il 
controllo militare israeliano, 
protetti lungo tutto II '.oro ar¬ 
co, da nord a sud, da una 
catena di insediamenti israe¬ 
liani. mentre il resto dei terri¬ 
tori oggetto del «compromes¬ 
so», densamente abitati da 
arabi, .sarebbero posti sotto 
una amministrazione « giorda¬ 
no-palestinese » e smilitariz¬ 
zati. Allon ha confermato in 
una intervista televisiva che 
la decisione di creare quaran¬ 
ta ulteriori insediamenti 
ebraici .sulle alture di Golan, 
lungo la valle del Giordano e 
a sud di Gaza è conforme al¬ 
le sue raccomandazioni). 

Nonastante l’a.ssurdità del 
« pi.ino di pace » di Allon, 
i « falchi » estremisti di de¬ 
stra, dentro e fuori del go¬ 
verno, hanno intrapreso una 
chia.'^osa campagna di pro¬ 
paganda. comportandosi co¬ 
me se Allon stesse consegna.n- 
do Israele agli arabi e invo¬ 
cando l’abbandono della « ter¬ 
ra promess-a ». II Likud (co¬ 
siddetta « opposizione » di de¬ 
lira) ha chiesto una specia¬ 
le sessione del Parlamento, 
alla quale ha chiesto le imme¬ 
diate dimissioni di Allon dal 
.suo posto di ministro degli 
Esteri e vice primo ministro. 
L’intero show è destinato evi¬ 
dentemente a una mistifica¬ 
zione demagogica; quella se¬ 
condo cui esisterebbe una 
aspra lotta tra « falchi » e 
« colombe ». queste ultime im¬ 
pegnale nel senso di soluzioni 
realmente pacifiche. 

Ciò è divenuto evidente 
quando il governo, in contra¬ 
sto con le procedure abituali, 
non ha eliminato la questio¬ 
ne daU’ordine del giorno del 
Parlamento ma si è accorda¬ 
to con i! Likud per sottoporla 
alla commissione per gli af¬ 
fari esteri e per la sicurezza. 

Il compagno Tawfiq Tubi, 
membro deU’ufricio politico 
del PC e del Parlamento, ha 
chiesto la rimozione della pro¬ 
posta daU’ordine del giorno 
ma la maggior-inz^a si e pro¬ 
nunciata per il dib.rttito. sul¬ 
la ba.se di una re!.izione del 
ministro Galili. 

Tubi ha dichiarato tra l’al¬ 
tro che l’articolo di Alloti ha 
avuto il .solo mento di mo¬ 
strare Uiia volta di più alla ! 
opinione pubblica mondiale e 
israeliana che non soltanto i 
circoli dirigenti e l’cpposizio- 
r.e di destra ma anche le pre 
.sunte « colombe moderate » 
allinterno di questi circoli 
mantengono un atteggiamento 
negativo e non realistico nel 
confronti di una soluzione pa¬ 
cifica. Il piano di Alton non 1 
è né un piano di p»cc ne 
un piano di sicurezza per 
Israele, egli ha detto. Non po 
Iranno mai essere confini si¬ 
curi per I.sraele quelli che in¬ 
cludono territori conquustati 
al di là delle linee dei ’G7 
o che hanno come sostanza 
l’assoluto rifiuto dei diritti 
nazionali del popolo palestine¬ 
se compreso il diritto di sta¬ 
bilire un proprio St-ato .->ovra- 
no nei territori restituiti da 
I.sraele. 

’Tubi ha chiesto al governo 
e al Parlamento una mollifi¬ 
ca sostanziale della oolitica 
ufficiale. Il governo dovrebbe 
essere pronto ad andare alla 
conferenza di p-ace di Gine¬ 
vra e a trattare con tutte le 
parti Interessate, compresa la 
OLP. • ■ 


Hans Lebrecht 


Da (domani al f ottobre 

aHaStanda 
otto prezzi-sfida 

Questi articoli sono posti in véndita fino ad esaurimento. 

Ogni cliente potrà acquistarne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Stenda vuole soddisfare il maggior numero di consumatori. 


Nodini, Coslolette, Polpa dì Coscia 
e di Spalla di Suino 
pezzo intero e fettine 

SCONT010% 

sul nostro prezzo di vendita 



Zucchero semolato 

520 

un chilo netto 



Caffè Suerte 

960 

lattina 200 grammi 





Brandy Fundador 

2790 


Farina Pandea Tipo “00” 

210 


Pomodori pelati 

no 

- Ci. 75 


un chilo 


scatola 400 grammi netto 




Fagioli borlotti p cannellini 

' 

Crackers Soda Pavesi 

01 


325 

scatola 400 grammi netto 


confezione famiglia 





Fai i tuoi conti,fai i tuoi confronti. 



GRUPPO MONTEDISON 

smnon 
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Per discufere sulla situazione economica e l'iniziativa sindacale S 


CONVOCATI I CONSIGLI GENERAtl 
OaiA CGIL-CISL-UIL REGIONALE 

La riunione si terrà iunedì neii'Auditorium dei Paiazzo dei congressi • La reiazione sarà presentata a nome della federa¬ 
zione unitaria dal segretario delia CGIL toscana Rastrelli - Le conclusioni dei segretario generale della CISL Storti • Sarà pre¬ 
sente anche Sergio Venir della segreteria unitaria del Friuli Venezia Giulia • Ampio dibattito al direttivo della FLM fiorentina 


Positiva risposta degli operatori economici 


Tante richieste al Coniane 
per il credito agevolato 

Presentate oltre 80 domande e già approvate una cinquantina • il rapido meccanismo di 
concessione dei prestiti - Concreto sostegno alle piccole imprese artigianali e commerciali 


La situazione economica, le 
iniziative e gli obbiettivi di 
lotte sono al centro dell’at¬ 
tenzione del movimento sin¬ 
dacale. Lunedi • prossimo, ai- 
l’Auditorlum del Palazzo dei 
Congressi di Firenze si terrà 
la • riunione del consigli ge¬ 
nerali regionali promo.ssa dal¬ 
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL della To.scana. L’introdu¬ 
zione sarà svolta, a nome 
della Federazione unitaria, d-a 
Gianfranco Ra.strelll, .segreta¬ 
rio responsabile della CGIL 
to.scana, ed i lavori saranno 
conclusi da Bruno Storti .se¬ 
gretario generale della CISL. 
Sarà presente airassemblea 
anche Sergio Venir ohe, a 
nome della segreteria unitaria 
del Friuli-Venezia Giulia, il¬ 
lustrerà ai lavoratori toscani 
la situazione delle zone ter- 
remot «te. 

L’a.ssemblea — allargnu al¬ 
le .strutture di zona, di cate¬ 
goria e di azienda — dovrà 
puntualizzare gli obbiettivi del 
movimento sindacale in To¬ 
scana alla luce della situa¬ 
zione politica ed economic-a 
ed alle scelte unitarie indica¬ 
te dal direttivo nazionale 
della federazione unitaria del 
marzo .scorso. • 

Con la conclusione del con¬ 
tratti deirindustria. 'agricol¬ 
tura e servizi, si apre una 
fase nuova di gestione dei di¬ 
ritti contrattuali — specie per 
gli investimenti e l’occupa.'.io- 
ne — da parte dei lavorato¬ 
ri e delle loro rappresentan¬ 
ze: nel pubblico impiego l’im- 
ipegnativa apertura del con¬ 
fronto e delle trattative impo¬ 
ne una riflessione ed una 
.sensibilità dcH’intero movi¬ 
mento sindacale. 

D’altro canto la ripresa de¬ 
gli incontri governo-sindaca¬ 
to con la nuova impostazio¬ 
ne del concreto esame dei 
problemi specifici ed il tipo 
di recupero della produttività, 
che avviene senza mutare i .se¬ 
gni di precarietà e debolezza 
strutturale deH’economla na¬ 
zionale e toscana, della ri¬ 
strettezza della base produt¬ 
tiva. agricola ed industriale, 
richiedono una iniziativa che. 
partendo dai grandi gruppi 
privati e pubblici, ancori al 
disegno nazionale di ^.vilup 
po indicato dal sindacato, una 
azione articolata e coerente 
ad esso da parte del movimen¬ 
to nelle regioni, province e 
zona. 

In questa luce si rende ne¬ 
cessario anche un aggiorna¬ 
mento della piattaforma re¬ 
gionale della > Pedera.'àone 
CGIL-CISL-UIL Toscana ela¬ 
borata un anno fa, aggiorna¬ 
mento che cerchi i tre punti 
fondamentali per una ripresa 
economica di segno nuovo, 
dove roccupazlone, lo svilup¬ 
po della base produttiva e 
la qualificazione di quella esi¬ 
stente. il problema di un in¬ 
serimento socialmente ■ utile 
del giovani nel mercato del 
lavoro, costituiscono il mo¬ 
mento coordinatore e centra¬ 
le; quindi gli aspetti dell’a¬ 
gricoltura della struttura in¬ 
dustriale. deU’edilizia e <lelle 
opere pubbliche nella loro in¬ 
terconnessione. L’assemblea 
per i contenuti che la Ispira¬ 
no. riveste infine una parti¬ 
colare importanza al fini del 
rilancio e delio sviluppo del¬ 
l’unità sindacale, 

DIRETTIVO FLM — La 
riunione del Direttivo pro¬ 
vinciale della FLM ha af¬ 
frontato i temi della' situazio¬ 
ne economica e l’Iniziativa del 
movimento sindacale. 

In merito alla ripresa pro¬ 
duttiva. ia FLM ha rilevato 
una realtà ancora fortemen¬ 
te critica e provvisoria.. In¬ 
fatti aH'incremento della pro¬ 
duzione industriale fa riscon¬ 
tro un andamento ancora de¬ 
clinante della • occupazione, 
sempre più drammatico nel 
Mezzogiorno, mentre si pro¬ 
trae ulteriormente il blocco 
degli Investimenti. A giudizio 
della FLM questi dati dimo¬ 
strano come la ripresa abbia 
coinciso con una intensifica¬ 
zione dello sfruttamento ope¬ 
raio. 

Quindi ancora una volta 

— è stato affermato nel cor- 
so della riunione — si lenta 
di scaricare sui lavoratori il 
peso della crisi, cercando nel 
contempo di uscire dalla cri¬ 
si con il ripristino di un ele¬ 
vato tasso di sfruttamento e 
lasciando inalterati gli squi¬ 
libri storici del sistema pro¬ 
duttivo e sociale. 

« Occorre cogliere fin d’ora 

— afferma una nota dell'uf- 
ficio sindacale della FLM pro¬ 
vinciale — che una caduta 
del potere contrattuale nella 
fabbrica può creare seri csta- 
coii alla battaglia generale 
per l'occupazione e le rifor¬ 
me ed accentuare le spinte 
settoriali e aziendalistiche già 
sollecitate dal prolungarsi di 
una forte dinamica inflazio¬ 
nistica. 

DI qui la necessità, per la 
FI>M. di uscire dalla reces¬ 
sione con un profondo rinno¬ 
vamento strutturale basato 
sulle proposte più volte for¬ 
mulate dai sindacati; allarga¬ 
mento della base produttiva, 
potenziamento dei settori pro¬ 
duttivi di beni di investimen¬ 
to. sviluppo tecnologico e :n- 
dividuazkine di nuovi settori 
trainanti nel quadro di un-i 
programmazione e di una se¬ 
ria politica di riforme. Il tas¬ 
so d: attività — uno del più 
bassi tra i paesi industrializ¬ 
zati — nasconde la presen¬ 
za sempre più vasta di for¬ 
me di lavoro precario e mar¬ 
ginale. che vedono la prin¬ 
cipale causa, ma non Tuni¬ 
ca, nel decentramento prò 
duttlvo. 

Questa situazione appare 
confermata dalTormaì con.so- 
lidata esistenza di un secon¬ 
do mercato del lavoro con oc¬ 
cupazione instabile ed occa- 
Menale, per Io più formato 


da donne, giovani ed uomini I pone il problema «della sai¬ 
anziani. ' 1 vaguardia e del migliora- 

Se questo fenomeno conti- j mento — come sottolinea la 


nuas.se ad ampliarsi — affer¬ 
ma io studio della FLM ~ 
si entrerebbe in una fase 
con un tasso di inve.sMmen- 
ti permanentemente ba.s 5 i e 
quindi con un impoverimen¬ 
to dei contenuti tecnologici. 
Sul piano politico si avreb¬ 
be inoltre una rottura del¬ 
la classe lavoratrice, pregiu¬ 
dicando quella unità che ri¬ 
mane la condizione decisiva 
per condurre a fondo la bat¬ 
taglia per la trasformazione 
della società. 

Altro fenomeno che si re 
gistra è quello di una spro¬ 
porzione tra settori produtti¬ 
vi e improduttivi (che frena 
la competitività del nostro 
sistema e le possibilità di ri¬ 
lancio) da superare, a giu¬ 
dizio deila FLM, tramite l’al¬ 
largamento della base pio- 
duttiva e un incremento dei 
settori che consentano il sod¬ 
disfacimento dei consumi so¬ 
ciali. 

Non passone prescindere 
da questa necessità — nbadi- 
.sce la nota dell’Ufficio sinda¬ 
cale della FLM — le propo¬ 
ste per far fronte alla di.soc- 
cupazione giovanile 

Altro elemento di dibatil- 
to è stato quello riguardan¬ 
te la dinamica dei prezzi che 


nota della FLM — secondo 
criteri perequativi del sala¬ 
rio reale, cioè del potere 
d’acquisto di beni e servizi 
a di.sposizione dei lavoratori 
e delle mas-se popolari >. 

« In sostanza — .sostiene lo 
ufficio sindacale dei metal¬ 
meccanici — si tratta, da una | 
parte, di fare avanzare un prò- { 
gramma che privilegi i consu- ; 
mi sociali stimolando, in tal 
modo, forme qualitativamen¬ 
te più elevate di vita asso¬ 
ciativa; daU’altra di dare ra¬ 
pida attuazione a qu'jlle mi¬ 
sure di rilorma che o giu¬ 
stificano adeguamenti diffe¬ 
renziati nei prezzi in quando 
forniscono servizi ,so.st.enzi'il- 
mente migliori o producono 
esse stesse servizi ,a minor 
costo ». 

La lotta per l’occupaz one 
e quella contro l’inflaz.one — 
è st-ato più volte .sottolineato 
nel cor.so della riunione del¬ 
la FLM — si possono dun¬ 
que ba.sare su obbiettivi con¬ 
creti. .su fasi diverse ma di¬ 
rettamente legate, che vanno 
a delineare un quadi'o org\- 
nico di sviluppo e di tra¬ 
sformazione. La FLM ha con¬ 
fermato l’intenzione li dare 
vita ad una partecipazione di 
mas.sa dei lavoratori alle lotte. 



Una delle numerose manifestazioni per la « Luisa » 


Il 7 ottobre manifestazione a Calenzano 

^ÌÒPERANO I LÀVO^RI DELLA ZONA 
ACCANTO ALLE OPERAIE DELLA 4UISA» 

Lo stesso giorno il tribunale di Prato metterà all'asta ad uno ad uno i macchinari e i 
locali dell'azienda - Rimessa in discussione la soluzione scaturita dall'impegno di tutte 
le forze politiche, sociali e sindacali - Domani riunione straordinaria del Comitato cittadino 


Tutte le fabbriche di Cam- ] zi che fanno parte della fab- 


pi, Calenzano, Sesto scende¬ 
ranno in sciopero giovedì set¬ 
te ottobre ai fianco delle la¬ 
voratrici della « Luisa », lo 
hanno deciso oggi tutti i con¬ 
sigli di fabbrica della zona 
riuniti in assemblea presso 
la sala del consiglio comuna¬ 
le di Calenzano. dando man¬ 
dato ai rappresentanti sin¬ 
dacali per definire i modi e 
l tempi delTiniziativa. La mo¬ 
bilitazione — che intende es¬ 
sere la più ampia e compat¬ 
ta possibile — prende spun¬ 
to dalla arbitraria decisione 
del tribunale di Prato che 
proprio nei giorni 7 ed 8 ot¬ 
tobre metterà alTasta. sepa¬ 
ratamente. i macchinari, lo 
stabile, le merci, il magazzi¬ 
no delia fabbrica di confezio¬ 
ni più tristemente nota del¬ 
la zona; la Luisa, appunto. 

Da tre anni a questa par¬ 
te (è dalla primavera del 
’73 che è aperta la vertenza) 
le forze politiche e sindaca¬ 
li, tutti i lavoratori delle dif¬ 
ferenti categorie, le organiz¬ 
zazioni femminili, gli ammi¬ 
nistratori si sono dimostrati 
attenti a questa realtà ed han¬ 
no fatto realmente più del 
possibile, comunque, più di 
quanto precedentemente ten¬ 
tato. per risolvere questa dif¬ 
ficile vertenza. 

Da un anno si paria di un 
nuovo imprenditore tessile 
della provincia che acquiste¬ 
rebbe la a Luisa » garantendo 
entro due anni l’assunzione 
di 600 lavoratori che, per 
questo settore sono quasi 
sempre donne. Da qui Tinte- 
teresse delle organizzazioni 
femminili e il grande dibat¬ 
tito aperto anche all’inter¬ 
no delle organizzazioni sinda¬ 
cali su questa realtà e le no¬ 
vità apportate al loro inter¬ 
no da questa discussione. 

In base a un progetto det¬ 
tagliato e ad una richiesta 
di mutuo presentati dalTim- 
prenditore in questione ed 
avallato dal più vasto schiera¬ 
mento unitario in un solo an- | 
no questo dato conforta ed t 
è un ulteriore indice di quan- j 
to ovunque le pressioni t>er • 
una nsoluzione della questio- • 
ne ;< Luisa » premesse. 

Si è ottenuta la cifra in ba¬ 
se alla quale sarebbe stato 
possibile avviare la ripresa 
del lavoro con le grosse pro¬ 
spettive di ampliamento oc¬ 
cupazionale cui facevamo ac¬ 
cenno. 

.A questo punto una equivo¬ 
ca legge fallimentare ed un 
quanto meno sorprendente at¬ 
teggiamento del tribunale di 
Prato, cui proprio in base al 
diritto spetta Tultima paro¬ 
la, non solo è stati aum’n- 
tato vorticosamente il n^-'z^'o 
precedentemente preventiv.a- 
to per il rilevamento della 
fabbrica, il giudice cui è af¬ 
fidata la soluzione del pro¬ 
blema ha deciso di indire 
un'asta che — fallita in apri¬ 
le proprio per via della ci¬ 
fra richiesta, da 650 milioni 
a 1 miliardo — è stata ag¬ 
giornata al 7 ottobre a condi¬ 
zioni ancora più incoraggianti. 

Il giudice Braccagni, al qu.a- 
le sono da attribuire le scel- 


brica, tentando di eliminare 
un centro produttivo il cui 
sviluppo è stato garantito 
proprio dal grosso impegno e 
della mobilitazione verificata¬ 
si in questi tre anni. 

Seicento posti di lavoro in 
più non sono uno scherzo, 
sopratutto in provincia di Fi¬ 
renze dove su queste cifre si 
aggirano i « grossi comples- 


in breve 


TESORERIA COMUNALE — 

In seguito alla disponibilità 
finanziaria dell’amminlstra- 


si ») produttivi. O forse il di- ' zicne comunale, sono in ri¬ 


scorso va ricollegato a quan- | 
to affermava il rappresentan- | 
te del cartonificio fiorentino i 
accus.indo il padronato di por¬ 
tare avanti, oggi più che mai, 
la politica di sj^zzettamen- 
to degli insediamenti proprio > 
per dividere la classe operaia j 
ed evitare il ricostituirsi di i 
quel grosso movimento cui in- j 
vece oggi tutte le forze de- ’ 
mocratiche tendono. 

Una assemblea vivace e mol- 1 
to chiara nelle posizioni | 
emerse, quella che si è svolta ! 
ieri a Calenzano alla presen- | 
za del sindaco amministrato- j 
ri, rappresentanti della con¬ 
federazione sindacale c di 27 
mila lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie; il caso Io richiedeva 
e gli obiettivi più generali 
lo esigono. Giustificato a no¬ 
stro avviso Tatteggiamento l 
dei responsabili degli organi- ‘ 
smi aziendr-?i che volendo di- i 
fendere a tutti i costi l’occu¬ 
pazione della zona insieme al 
futuro della « Luisa » hanno 
dato mandato alle organizza¬ 
zioni sindacali unitariamente 
intese per convocare lo scio¬ 
pero del 7 ottobre. ! 


scossione presso la tesoreria 
comunale i mandati di paga- 


CORSI SERALI AL « GENO¬ 
VESI » — Sono aperte le 
iscrizioni presso la segreteria 
dell’Istituto Statale Commer¬ 
ciale «A. Genove.si» (via del 
Ghirlandaio 32) per studenti- 


mento emessi a • tutto il 31 1 lavoratori a tutte le classi 


agosto 1976 ed afferenti a 
piccole fomiture. 

PUNTUALITA’ NELLE A- 
PERTURE DELLE SCUOLE 

— I presidenti delle assem¬ 
blee dei genitori delle scuole 
medie di Barberino di Mu¬ 
gello. Borgo San Lorenzo. Di- 
comano. Scarperia e Vicchio. 
chiedono agli organi compe¬ 
tenti che l’apertura ' delle 
scuole coincida con l'effetti¬ 
va apertura dell'anno scola- 
.stico; che dal 1 . di ottobre 
non si verifichino spostamrn- 
ti di docenti. 

CATALOGO PER INDU¬ 
STRIA E ARTIGIANATO — 

Il catalogo degli esportatori 
concernente le aziende indu¬ 
striali e artigiane dei settori.: 
articoli tipici delTartigianato 
in ceramica, vetro, metallo, 
gioiellieri e le aziende dei 
settore alimentare e in par¬ 
ticolare vinicolo, sarà aggior¬ 
nato in una nuova edizione. 


del corso serale per ragionie¬ 
ri. L’orario: tutti i giorni fe¬ 
riali dalle 11 alle 12 . 


NON PAGA 
L’ASSICURAZIONE 
IL CANTANTE BINO! 
RISCHIA IL CARCERE 


Guai giudiziari per il can¬ 
tami Umberto Bindi. Ieri mat¬ 
tina è stato giudicato in ccn- 
tumacia dal pretore di Fi¬ 
renze per omessa assicurazio¬ 
ne delTauto. E* stalo condan¬ 
nato a cinque giorni di. re¬ 
clusione e a trentamila lire j 
di multa. l 

Il cantante nel maggio del | 
'73 si trovava nella nostra j 
città quando in via Tosinghi. i 
un vigile urbano si accorse 
che la vettura sulla quale si 
trovava Bindi non aveva it 
bollo della assicurazione. Con¬ 
travvenzione e ieri mattina 
processo con relativa con- | 


« Prestiti agevolati per 11 cre¬ 
dito di esercizio e per Te- 
sportazlone alle piccole im¬ 
prese »; questo è il nome uf¬ 
ficiale, che compare sulle lo¬ 
candine e sul manifesti af¬ 
fissi In città, delTiniziativa 
concordata dall’amministrazio¬ 
ne comunale con la Banca 
Toscana a sostegno dell’eco¬ 
nomia cittadina, e che met¬ 
terà in moto un meccanismo 
di credito valutabile intorno 
a 34 miliardi. 

Dal 20 giugno, data dello 
inizio dell’accettazione delle 
domande, ci ha informato Io 
assessore comunale allo svi¬ 
luppo economico Arioni, ol¬ 
tre 80 aziende lianno risposto 
positivamente alla proposta; a 
! tutt’oggi sono stati accorda- 
i ti circa 75 crediti, ed effet¬ 
tivamente erogati una cin¬ 
quantina. L’iniziativa dell’am¬ 
ministrazione (che non rien¬ 
tra strettamente nel compiti 
di istituto di un comune, 
ma che comunque viene in¬ 
contro con sensibilità ai pro¬ 
blemi delle piccole aziende) 
è legata ad una approfondi¬ 
ta analisi della situazione cit¬ 
tadina. caratterizzata da una 
-Struttura economica di limi¬ 
tate dimensioni, frammentata, 
e sottoposta anche negli ul¬ 
timi mesi ai colpi durissimi | 
della crisi. 

In pratica il comune in¬ 
terviene nella agevolazione del 
credito rimborsando alle im¬ 
prese il 4 per cento del con¬ 
to interessi che l’impresa stes¬ 
sa deve riconoscere alla Ban¬ 
ca. Per particolari accordi i- 
noltre il credito non viene 
concesso al tasso normale, ma 
notevolmente più basso e .sen¬ 
za bisogno di garanzia. Il cre¬ 
dilo di esercizio viene con¬ 
cesso alle aziende che rivol¬ 
gono domanda direttamente 
al sindaco, e che allegano 
il preventivo della spesa da at¬ 
tuare. Alle imprese artigiana¬ 
li e industriali il credito vie¬ 
ne concesso per l’acquisto di 
materie prime e semilavorati, 
acquisto di piccole attrezza¬ 
ture. installazione di impian¬ 
ti antinquinamento, opere di 
risanamento e ristruttui-azio- 
ne degli ambienti di lavoro 
e attrezzature fis.se. i 

Alle imprese commerciali è 
concesso accedere al credito 
per ristrutturazione e amplia¬ 
mento degli esercizi e acqui¬ 
sto di attrezzature fisse. Lo 
importo massimo va dai 10 
milioni per le singole impre¬ 
se ai 20 per le cooperative 
e 1 consorzi. Per quanto ri¬ 
guarda il settore dell’esport.i- 
zione (Che ha dato una ri¬ 
sposta quantitativamente mi¬ 
nore, considerato anche l’an¬ 
damento stagionale) Tìmporto 
massimo ammonta a 15 mi¬ 
lioni per le singole imprese 
e a 30 per le cooperative o 
i consorzi, in ogni caso non 
può superare il 50 per cen- 
i to delTimporto dell’ordine o 
I della lettera di credilo. 

La risposta che a questa 
! iniziativa è stata offerta da- 
• gli operatori economici è sen- 
1 za dubbio incoraggiante e la 
j commissione paritetica a cui 
è stato affidato Tincarico di 
controllo sulle domande per- ' 
venute ha lavorato con impe- I 
gno e senza cedere a lungag- i 
gini burocratiche, alcune ri- 1 
chieste di credito quantitati- 1 
vamente limitate rappresen- j 
j tano il segnale negativo di 
I una .situazione di crisi che ! 
j investe in profondità la strut- | 
tura economica cittadina ' 


Prima iniziativa del partito in questo settore 

Do oggi a Prato il convegno 
nazionale del PCI sul teatro 

Si svolgerà al Metastasìo fino a domenica - Concluderà Aldo Tortorella 


Iniziano questa mattina alle ore 9 al 
teatro Comunale Metastasio di Prato i 
lavori del primo convegno nazionale del 
PCI sul teatro. In questo convegno, clic 
si protrarrli fino a domenica e si con¬ 
cluderà con un intervento di Aldo Tor¬ 
torella responsabile della commissione 
culturale nazionale del PCI, i comunisti 
si presentano ad un confronto pubblico 
di posizioni con le altre forze politiche 
e con gli strati intellettuali. 

Punto centrale sarà il tema della ri¬ 
forma del teatro di prosa, per la qua 
le esiste una proposta di legge comuni 
sta che fa perno sulle regioni sugli enti 
locali che appaiono il fulcro per una tra¬ 
sformazione qualitativa delle strutture 
teatrali riferita al territorio, dove ap¬ 
punto le masse popolari domandano au¬ 
tonomia, partecipazione e cultura. 

Il teatro dì prosa è oggi più che inai 
la base nella quale si misurano energie 
cospicue delTintellettualità e dove il pub¬ 
blico partecipa in maniera sempre p’ù 
crescente, dietro sollecitazioni e stimoli 
che fino a pochi anni fa erano quasi 
sconosciuti. Partendo da questa consa¬ 
pevolezza il partito comunista ha inteso 
proporre un convegno che affrontasse il 
tema della definizione di una politica 
per il teatro andando ad esaminare le 
diverse formule con le quali si fa teatro 
di prosa oggi in Italia; gli aspetti della 
ricerca della sperimentazione e le e.si- 
genze vitali delle forze teatrali. A que¬ 
sto proposito, oltre alla proposta di leg¬ 
ge per la riforma del settore, il PCI ha 
recentemente impegnato il governo a li 
vedere i criteri e le procedure e.scguiti 
nell’assegnazione dei contributi ministe¬ 
riali alle cooperative teatrali e alle ini¬ 
ziative di sperimentazione e animazione. 


Infatti quest'anno i 42 gruppi di tea¬ 
tro sperimentale che operano noU’ambito 
del teatro di pro.sa hanno avuto poco 
più di 5 milioni ciascuno di sovvenzione 
ministeriale. Il progetto di legge comu¬ 
nista contempla inoltre !a creazione di 
laboratori sperimentali a carattere aper¬ 
to; i gruppi che effettuano la sperimen¬ 
tazione possono alternarsi dove gli ap¬ 
porti siano di tipo mterdi-sciplinare e 
possano liberamente formarsi nuovi qua¬ 
dri e operatori culturali, andando a mo¬ 
dificare li livello politico e eulturale del¬ 
la realtà nel territorio. 

Si tratta di una problrmatica affasci¬ 
nante che -sarà materia di rii.scussioni in 
questi tre giorni di lavoro. Per questa 
iniziativa alle 9 è previsto il saluto del 
sindaco di Prato Lolicngnn Landìni e 
del segretario della federazione Orlando 
Fabbri. La prima comunicazione sarà te¬ 
nuta da Adriano Scroni sul tema «Tea¬ 
tro. forme, sperimentazione, pubblico, e- 
spcrienze e prospettive». 

Nel pomeriggio Bruno Gricco rilcrirà 
su «Tendenze del teatro italiano, ipo¬ 
tesi di azione e trasformazione». Saba¬ 
to 25 ci sarà una relazione di Ruber Tri¬ 
vi! sul tema «Una legge per il teatro, 
indirizzo nazionale, decentramento regio¬ 
nale, ruolo degli enti locali ». 

Le conclu.sioni saranno tratte dal com¬ 
pagno Aldo Tortorella. L’interesse nel 
mondo verso questo convegno è notevo¬ 
le. Circa 200 sono state le adesioni per¬ 
venute. Hanno garantito la loro parte¬ 
cipazione personalità del teatro europeo, 
i dirigenti dei teatri stabili, i maggiori 
registi e uomini del teatro italano o nu¬ 
merosi attori. Il ministero delio spetta¬ 
colo sarà rappresentato dal dottor Prans 
De Ziase. 


Al Monte dei Paschi di Montespertoli 

Irrompono in banca 
e rapinano 12 milioni 

I malviventi erano armati di mitra e di pistole — Ar¬ 
restati quattro giovani che progettavano una rapina 


Rapina all’agenzia del Mon¬ 
te dei Paschi di Siena di Mon- 
TTna flnmc^tiìon • tesperloli. Tre banditi arma¬ 
tila UUlllCllll.a j t, jjj pistola e mitra hanno 

HivprCR fipr I irruzione ncil’agcn/.ia e 

Uivc;i 9 a |ici j minacciando impiegati e 

ali Rn7Ì!ìTli clienti si sono fatti consegna¬ 
gli aii£>iaiii cassiere 12 milioni di 

di Montedomini “T ^ai.iventi poi tug- 

Gli anziani di Montedomi- ‘nm 

ni si augurano di tra.scorre , ^nn 


Ricordo 


Il 18 settembre ricorreva il 
26. anniversario della scom- 


! re dopodomani una domeni- 
1 ca diversa. 

, D’intesa con il personale 
j ed il consiglio di ammini- 
i strazione hanno provveduto 
! ad invitare nel pomeriggio 
' il sindaco, gli assessori co- 
, munali > provinciali e regio- 
1 nali alla sicurezza sociale e 
! alTigicne. l’assessore al de- 
j centramento e altre perso¬ 
nalità 

L’incontro che si svolgerà 


E* stato inoltre deciso di Le ditte interessate possono 
riunire in seduta straordina- mettersi in contatto ccn TUf- 
ria per sabato il comitato cit- I ficio Commercio Estero della 
ladino I Camera di Commercio. 


danna. Ma avendo già avuto j parsa del compagno Narciso | nel giardino sarà allietato 


una precedente ccndanna 
per lo stesso reato, il cantan- 


Barbagli. Nel ricordarlo Fer¬ 
nanda Bertoldi vedova Bar- 


da Riccardo Marasco. Maria 
Grazia Fei e Paolo Scarselli. 


ficio Commercio Estero della i le rischia di finire in prigio- 
Camera di Commercio. . per cinque giorni. 


bagli sottoscrive lire 10.000 i E' invitata la popolazione | 


per la nostra stampa. 


del quartiere di Santa Croce. 


Un intervento sul « caso Giannerìni » 


Oltre il co raggio di vivere 


Sulla vitanda umana del j 
pitterà Gianntrini che ha oc- I 
cupato le pagine dei gior- | 
nali non solo a livello loca¬ 
le pubblichiamo oggi un in- 
tervanto del compagno Re- ; 
nato Pozzi, responsabile del- ; 
la commissione sicurezza so- > 
date della federazione fio- j 
rentina del PCI. ! 

t 

Il caso del pittore Gianne- 
rim, che ha occupato le cro¬ 
nache Gl questi giorni per la 
drammaticità e Temotività 
con cui egli ha proposto alla 
opinione pubblica la « sua » 
battaglia per ottenere di cs- 


scienze umane. Einaudi, To- ; dell'apparato cardiovascolare, ' zione clinica sul trapianto l Esistono a Careggi quelle 


sere sottoposto, in un ospeia- poter fornire organi cigoro- 


rino. 1959/ e cioè che la me- ; attraverso vari meccanismi, 
dìcina moderna si è formata | quali i ritmi di lavoro, le 
essenzialmente sul letto di tensioni emotive, le frustra- 
ospedale e sjil tavolo delle 1 zioni. la sedentarietà, i difet- 
autopsie. con un'impronta, 1 ti e gli errori delValimenla- 
comc è stato detto, forte- [ ztone, le carenti delTorganiz- 
mente « tanatologica », indi- i zazrone sanitaria, l’assenza di 
rizzo che, con eccezioni non I misure preventive e quali n- 
sostanztali, ha continuato ad ; sorse intellettuali o materiali 
essere quello principale del- j occorrerebbe mettere in mo¬ 
la ■ scienza meàtea, fino ai ; to per costruire una medici- 
punto culminante della ! na alternativa, per ridurre i! 
'■ ideologia dei trapianti ». per i numero dei potenziali ricc¬ 
ia quale la salvezza di un ve iti di oraani. Ulteriori ri 
nomo dtpenae necessartamen flessioni possono venirci per 
te dalla morte di un altro. considerazioni di carattere 
E dato che Vk altro tk deve scientifico, 
poter fornire organi vigoro- Il trapianto cardiaco rap^ 


sembra fuori dtscussto- j esserci » in nessun documenti. Condotti in que- 

ie il trapianto cardia- j centro della Francia? A que- j .stura venivano idcntilicati per 


cardiaco. [ condtzi 

Ci sembra fuori discussio- ^ 

ne che il trapianto cardia- centro 
co debba essere effettuato in sf* (”f 
centri altamente qualificati e sposta 
che l'intervento debba essere sentriU 
eseajiito in complessi ospe- lincia, 
dalien di capacità tecnico- ! Ultin 
scientifiche eccezionali mon i problei 
buone o ottime, ecc./, trai- ; per il 
tandosi. ripetiamo di opera- i disegni 
Ztone ancora largamente spc- 1 batte 
rimentale, considerando i oro- ( ha su, 
blrm: tecnici, ancora alme- ; hra fr 
no in parte « irrisolti », ed ! la con 


condizioni che Dubost affer- 


plice. La rapina è avvenuta ! 
alle 13.30. Improvvis-amente | 
gli impiegati si sono trovati i 
di fronte a tre individui, due | 
dei quali mascherati, che ini- i 
pugnavano delle pistole. Il I 
terzo uomo a viso scoperto | 
aveva invece un mitra. « Fer¬ 
mi tutti è una rapina», ha 
intimato uno dei malviventi. 
Poi hanno arraffato li dena¬ 
ro. 12 milioni circa e sono 
fuggiti. Le ricerche dei quat¬ 
tro malviventi da parte dei 
carabinieri hanno dato esito 
negativo. Si ritiene che la vet¬ 
tura aia stata rubata ma fi¬ 
no a questo momento non è 
stata ritrovata. 

La .squadra mobile fioren¬ 
tina ha tratto in arresto quat¬ 
tro giovani so^reai a bordo 
di un’auto « Mini Minor » nel 
cui portabagagli erano state 
nascoste tre pistole, una Ber- j 
nardclli 7.65, una Bcrett.a 7,6.5 | 
c un revolver calibro ,38. Lo ! 
armi erano custodite ;n un I 
.sacchetto di nylon coperte da ! 
un mazzo di .sedani. Ijo .stra¬ 
tagemma però non è servi- j 
to A nulla. I 

I giovani erano stati fer- i 
mali in piazza della Stazia ' 
ne dagli agenti Saldo e Gio- 
vannoni per un controllo dei 


a 1 niuiarao e stara as- rogativi di vasta portata per 
giornata al « Oitobrc a condì- j quali non è sufficiente evi¬ 
zioni ancora piu incoraggianti, dentemente to spazio di un 
Il giudice Braccagni, al qu.a- artico o di giornale, che pos- 

le sono da attribuire le scel- sono forse essere qui som- 

te in questione, volendo igno- | manamente nassunti ma che 
rare l'intesa unitaria sulla j ci auguriamo che vengano 


quale tutti si sono mossi nel 
di.'^utere e sollecitare la so¬ 
luzione della vertenza facen¬ 
do del caso delle « ragazze 
della Luisa » una grande que¬ 
stione politico-economica nel¬ 
la regione (è fra l’altro la pri¬ 
ma volta che si ottiene un 
mutuo del genere e in così 
breve tempo In favore di un 
progetto che riguarda una 
azienda fallita) ha deciso di 
vendere, sempre per una ba¬ 
se totale di un miliardo di 


CI auguriamo che vengano 
ripresi, net prossimi giorni, 
SM scala più vasta 
Il primo di questi inter¬ 
rogativi riguarda evidente¬ 
mente il futuro e gli scopi 
della medicina moderna. Il 
punto di partenza per la ri¬ 
sposta è rappresentato dalla 
necessità di trasformare la 
medicina « in una scienza 
della vita » c cioè di modifi¬ 
care profondamente la situa¬ 
zione constatata da S. Fou¬ 
cault (Nascita della clinica. 


pula evitare quelle morti 
(Chi sarà il donatore? un 
operaio infortunato? un gio¬ 
vane motocicista schiantato 
sulla strada'’>; c'è da doman¬ 
darsi quali impegni si ri¬ 
chiedono per uria qualità del- 


considerazioni di carattere organizzativi connessi con il 
scientifico. trapianto ed i risultali fino 

Il trapianto cardiaco rap^ ad oggi ottenuti, 
presenta attualmente un pre- n prof. C. Dubost. deU'O- 
sidio terapeutico la cui ap- , spedale Broussais di Parigi, 
pìicazione clinica è ancora in cardiochirurgo di fama mon- 
jase sperimentale. Più che dal- diale ed autore egli stesso di 
fa tecnica chirurgica, i prò- | trapianti cardiaci, afferma in 
blemi più complessi emergo- ; recente pubblicazio- 

no daf trattamento del pa- J jig_- « .Von si dovrebbe per- 
ziente sottoposto al trapinn- i mettere ad un cardio-chirur- 
to, il quale rimane esposto a oo di praticare il trapianto so- 
rischt assai gravi, come quel { perc/iè egli lo può e lo 
.o del rigetto e que.lo della | ruote. Il trapianto cardiaco 


su interrogativi chiedono ri- j Stefano Ceraci di 28 anni. ì 
sposta le interrogazioni pre- ) abitante in via S.an Giovanni 
sentale in Comune e Pro- j 33 Girolamo Salvo, di 24 an 
lincia. abitante a Sesto Ficren 

■ Ultima considerazione, il • tino in via Boito 48 S.a!va- I 
I problema dell'Uomo malato, 1 tore Mandegna di 18 'anni da | 
1 per il quale è pur fallito il '■ Palermo e Michele Ceraci. 

I disegno prerentn-n. che com- , di 17 anni da Palermo, 
i batte la sua hattag la, che 1 I quattro giovani vanivano 
j ha superato la linea d’om- j perquisiti e successivamente ] 
; hra fra la rassegnazione e ' anche la vettura veniva ispe- 1 
j la coraggiosa determinazione , z;on-ala. Nel portabagagli, co- 1 


di percorrere sentieri larga- . abbiamo detto, .->0110 il 
mente inesplorati, per riaf- , niazzo dei sedani ven.va rin- 
fermare il suo diritto a ri- 1 venuto il sacchetto di nylon 


Oggi sciopero 
dei lavoratori 
del commercio 

Oggi scioperano 1 lavo¬ 
ratori del commercio. La 
decisione è stata presa in 
seguito alla posizione di 
netta chiusura alle richìe- 
.ste sindacali da parte dcl- 
Torganizzazionc padrona¬ 
le (Confcommerciot. 

Una buona parte dei ne¬ 
gozi re.sleranno chiusi, 
mentre nelle aziende del¬ 
la grande distribuzione, 
supermercati, saranno ef¬ 
fettuate quattro ore nel 
pomeriggio e altre quattro 
ore. articolate a livello r.- 
ziendalc, 

ASSEMBLEA DELEGA¬ 
TI COSTRUZIONI — 

Questa mattina alle 9, nel- 
Tauditorium della FLOQ 
in via Mercati, si tvol- 
gerà l’assemblea regionale 
dei delegati delle co.stru- 
zioni. La relazione delia 
segreteria regionale sarà 
svolta dal .segretario ge¬ 
nerale Donano Bardiic.'.i 
.su! .seguente ordine del 
giorno; « La ripre.s.i del 
movimento a lutti i livel¬ 
li a sostegno delie politi¬ 
che generali e contrattua¬ 
li e Io sviluppo del proces¬ 
so di unità e di autono¬ 
mia del sindacato per il 
rafforzamento del movi¬ 
mento ». A conclusione 
dclTassemblea è previsto 
un intervento del segre¬ 
tario generale naziouaie 
della FLC Claudio Truffi. 

Nei prossimi giorni la 
federazione lavoratori del¬ 
lo costruzioni darà "ita ad 
alcune iniz.ative intnno 
allo scottante proMct.ia 
degl; infortuni sul lavo¬ 
ro. I recenti drammttioj 
fatti hanno d: nuovo por¬ 
tato il problema alTattei- 
/lone dei lavoratori e de! 
sindacati. 


rere. per riacquistare com 
pletnmente la sua dignità. 
•Voi pensiamo che tanto 


j con le armi. I due giovani 
Stefano Geraci e Girolamo 
Salvo hanno dichiarato al ma- 


coroggio. tanta voglia di ri- j jT..strato che ha spiccato un 


vere e di lottare debbano es¬ 
sere premiati dalle più alt*' 
possibilità di successo, dal 
massimo di garanzie possibi- 


I ordine di c-attura per deten- I 
) zione e porto abasivo di armi ’ 
j di avere invitato 1 due g;o ' 
! vani siciliani Salvatore Man- ] 
! tegna c Michele Gerac- .a F:- l 



io. u auate rimane €-,poìio a 00 di praticare il trapianto so- li. Nm pcn.siamo quindi che, 1 e Miche’e Gerac- a F - 

.„. . .. rischi assai gran, come quel ,0 pgrchè egli lo può e lo ! anche attraverso Tutilizzazio per comn^re ainini 

chieuono per uria qualità de.- .0 del rigetto e que,lo della vuole. Il trapianto cardiaco ne dei cana’i diplomatici e 1 notizia^ntiene che 1 

1.7 rifa che riduca sempre particolare suscettibilità alle deve essere nscrralo a pochi con la disponibilità della Re- oStro nSarL^ro un 

pili II numero dei donatori infezioni che si ha in con- gruppi che abbiano profonda gione che non è in discus- il ..n» 
potenziali.- c'e da domandar- sequenza della terapia anti competenza e ricca disponi- fione.’ egli possa affrontare ! . , 

SI se SI deve continuare ad rigetto. finanziaria... e possibi- I nr-vei^ura di uomo e ! pronto intervento del 

accettare con indifferenza lo per queste ragioni, dopo la lità di sperimentazione per i a, ammalat^o ^ssa dare cor- i .scongiurato ohe 

scempio che ogni giorno si ondata di trapianti seguita j migliorare non .*olo i risulta- ! „ •rt-ìtn rhi> ' ' q^aUto attuassero i .oro 

compie nelle strade o nei a! primo intervenlo di Bar- 1 /, chirurgici del trapianto ■ essere rKBCffa a n uno ! ^ Posizione è ora 

luoghi di lavoro, ad esempio. r.ard nel 1957, la maggioran- cardiaco, ma anche per sem- 1 rfC mag.stralurn. 

Qualche riflessione debbia- ta dei cardio chirurghi ha pUficare il trattamento post- nLhfss.m, r^nfr, mnn- ' giorni i fioat¬ 
to farla anche sulla «stori- assunto nei confronti del tra- operatorio y>. E conclude: «Al- ' tro giovani saranno interroga- 

cita » che certe malattie han- pianto un atteggiamento di tuatmente tn Francia sareb- rteann svalanno auesta atti- * magistrato inquirente. 

no e come la società attuale riflessione. Attualmente k non be assai arduo per ogni ccn- ‘U, ^i frontiera^ ' portab.igagIi c’erano an- 

per il complesso dèi tappar- più ■ di tre o quattro sono tra oardto<hiTjirgico assu- j ^ che delle calze che evidente- 

ti.in CUI viviamo, logora più al mondo t centri in cui vie- merst la responsabilità del , PAnatA PatvI niente avrebbero dovuto aer- 


Ure. uno per uno tutti 1 pez- 1 H ruo'o della medicina nelle j precocemente la resistenm i ne continuata Ut sperimenta- 


al primo intervenlo di Bar- 1 ti chirurgici del trapianto 


nord nel 1957. la maggioran¬ 
za dei cardio chirurghi ha 
assunto nei confronti del tra¬ 
pianto un atteggiamento di 
riflessione. Attualmente « non 
più » di tre o quattro sono 
al mondo i centri in cui vie- 


cardiaco, ma anche per sem 
plificare il trattamento post 
operatorio r>. E conclude: «Al 


be assai arduo per ogni cen¬ 
tro cardto-chiTjirgico assu¬ 
mersi la responsabilità del 
trapianto cardiaco». 


j jo al.a sua « *celfa ». che i pj 3 nj La loro posizione è ora 

deve essere rispettata, in .uno 1 yapjjo delia mag.stralurn. 

di quei mondiali, di , prossimi giorni l quat- 

upt-iainrio n. t. conciuae: «ai- j '^con^ maggiore i”i- ! tro giovani «-iranno interroga- 

tuatmente in Francia sareb- %X%Jgono quVsta aitv \ 

be assai arduo per ogni ccn- rttn Ai imniirm Noi portab.igagli cerano an- 

irr, j I chc dcIlc chIzc chc cvldentc- 

, DansAm Dmm! niente avrebbero dovuto aer- 

I KPnlTO rozzi ^ vire per coprirsi il volto. 


Ronato Pozzi 


Oggi a.le ore 16 nella sede 
di via Alamanni si riunisce 
la commissione urb-anistica 
della federazione. 


• MANIFESTAZIONE 
DI SOLIDARIETÀ' 

CON LA PALESTINA 

Per questa .sera alle 21 nel- 
..a sala delle Quattro Stag;*^ 
ni in Palazzo Medici Riccar¬ 
di 1 circoli aziendali delia 
zona centro hanno organiz¬ 
zato una manifestazioiM di 
solidarietà per la PilMIiMB. 


-• i - . 
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Llncontro a Roma per le questioni delle miniere amiatine 





PAG, n / fi renzertoscana 

Presa di posizione del sindacato unitario 

Pesante situazione 


0 


Quali sono le cause che spesso paralizzano lo scalo 
Riunioni e dibattiti in vista del convegno provinciale 
sulla ristrutturazione dei servizi degli enti locali 


Ln miniera del Morene (ex proprietà Monte Amiata, ora EGAM) a Selvena 


I problemi da affrontare per avviare a soluzione le que stioni relative al bacino mercurifero dell'Amiala sono stali 
affrontati nel corso di una riunione svoltasi presso il ministe ro del Bilancio e della programmazione economica. Alla riu¬ 
nione — conclusasi con un documento di cui abbiamo già d ato notizia e che oggi riportiamo integralmente — presieduta 

per incarico del ministro Moriino dal sottosegretario on. Se otti, hanno partecipato i sottosegretari alle Partecipazioni Sta¬ 
tali on. Beva e aH’Industria on. Carta, alti funzionari dei Mi nisteri del Tesoro, dei Lavori Pubblici e del Lavoro, il Vice 
Presidente della Regione Toscana Bartolini, esponenti delle C omunità Montane e delle Amministrazioni Comunali Amiatine. 

__ il Direttore Generale del- 

l'EG.AM Avv. Della Nesta, il 

Presidente e TAmministrato- 

^ M Delegato dellTtalminiere 

GROSSETO: LA PAROLA 

coni, i dirigenti nazionali, re- 

ORA È Al LAVORATORI 

WBVIB mm ■■■ ■ wama ■ ■ wama Fabb.ica della Società. 

Dopo un approfondito esa- 

Programmate riunioni da parte dei sindacati per discutere sull’intesa Slre^u auTS’ dSi^S 

A colloquio con il segretario della Federazione del PCI, compagno Rossi ^ ancL^drcontatu c^iiTdi- 

verse forze politiche, la riu- 

GROSSETO. 23 ste a base della mobllltazio- Luciano Giorgi, presidente nione è pervenuta alle se- 

Un cauto ottimismo intrec- ne delle popolazioni amlati- deirAmminlstrazione provin- guenti conclusioni: 
liatfra•pfcrplessità è l’elemen- ne; Inoltre' serie perplessità ciale ha detto che l’esito del- ^ £• gjafg ribadita la vali- 
:o che caratterizza le prime sussistono in merito ai fi- rincontro tenuto al ministe- V j;,- 
mpressionl a caldo raccolte nanziamenti preposti alla rea- ro del Bilancio e della Pro- ° P™* 

legli ambienti interessati in lizzazione del piano di ricon- grammazione rappresenta in- oMmfna dello t.u.'^.M-Italmi- 
nerilo alla intesa raggiunta versione. Gianfranco Filippi- dubbiamente un risultato ap- niere per la ristrutturazione e 
eri a Roma sul problemi del- ni, segretario provinciale del- prezzablle per l'azione conti- riconversione del bacino mer- 
a questione mercurifera del- la CGIL, giudica i risultati nua che Enti locali, Regioni curifero amiatino. Tale pro- 
’Amiata. Un’intesa e un ac- come un primo passo della e organizzazioni sindacali gramma comporta oltre ad 
:ordo che adesso passano al lunga battaglia sostenuta fi- hanno da tempo intrapreso arcpntnazion*. ApIIp n>pr. 

raglio e alle verifiche dei la- no ad oggi dal movimento sin- per portare a soluzione i prò- . 

raraton interessati che nella dacale e di lotta. Ora, prose- blemi amlatini in generale e ; ™ f ^ J. Jl- 

domata di domani, di saba- gue Filippini, l’azione si spo- delle ristrutturazioni del set- temmento degli attuali livelli 
lO c lunedi, insieme elle loro sta sui terreno degli impegni tore mercurifero in partico- produttivi m miniera attrayer- 
irganizzazioni sindacali, an- e del tempi di realizzazione lare. so una meccanizzazione dei ci- 

dranno ad un ampio appro- che devono essere quanto mal L’accordo di massima rag- eli di lavoro ed una riduzione 

dndimento tramite assemblee ristretti. Giancarlo Rossi, se. giunto dalle organizzazioni degli organici a 417 unità fi- 
jperaie nelle miniere, riunio- gretario della Federazione del sindacali e dalle Partecipa- nali, contro le l.(M7 odierne, 
m dei Consigli di fabbrica PCI, ha sottolineato che «co- zjoni Statali sembra contene- n programma suddetto com- 
r incontri collegiali tra le Fe- me comunisti, ci siamo sem- re punti che sempre si sono nnHa alirp^i la rrparionp Hi 
derazioni provinciali di Siena pre tenacemente opposti alla ritenuti Qualificanti- non si . . creazione di 

2 Grosseto. idea di una ristrutturazione una sene di iniziative costitu- 

Una iniziativa di mobilita- nel solo settore mercurifero. live per as-sorbire le unità 

tione e di vigilanza tesa a perché ciò avrebbe significato bensì un naimensionamen- risultano eccedenti nel 

rivendicare ed imporre gli im- licenziamenti in massa . in processo di ristrutturazione, 

[xigni finanziari necessari al- molte zone deU’Amiata ». ?• ricerca, vi sareoi^ro, per T-n**;,,: narticolare di ini¬ 
la installazione dei nuovi im- Abbiamo. Invere, sostenuto. raranriè ?h^^ ziative di medie dimensioni 

induslxialì capaci di integrare 

2 are nella Valdipaglia: è solo necessario alla ristrutturazio- ® verifica dei tem- le attività ^a presenti nel 

I queste condizioni Infatti che ne fosse accompagnato da P- auuazlone. Spetta al Gruppo EGAM e realizzate in 
5i pongono le necessarie, an- una riconversione produttiva sindacati, agli Enti locali, ai- collaborazione con imprese 
'he se non sufficienti, basi e occupazionale. Ci sembra le popolazioni esigerne la ve- private detentrici di know-how 

^r fare decollare Teconomia che finalmente la trattativa ^|J‘^^elIa StiTrovìnffle ‘«bici competitivi, 
imintina e dare un diverso si incanali nella giu.sta dire- oeiia giunta provinciale. n fi 

issetto produttivo e occupa- zione. Non dobbiamo dare pe- concluso Giorgi, rimarne ^ E stato ^ssicu at i- 

Monale all'intero comprenso- rò niente di scontato. E' ne- ^ esigenza che si debba nanziamento del program- 

rio. cessano ha concluso, che la soluzione nia suddetto in parte attra- 

Ma veniamo alle dichiara- mobilitazione di massa e lo globale dei problemi amlatini. verso un’aliquota di mezzi 
rioni rilasciateci. Nedo Mar- impegno politico continui a b®* quadro della reallzzarione propri dell'EG.AM. a valere 
teliini. sindaco di Santa Pio- conseguire giustezza nei fi- ^ con carattere prioritario sul 

ra. osserva che non si intra- nanziamenti e la completa «egione loscana. nrn<;simn rifinanziamento del 

rodono ancora in modo chia- realizzazione dei programmi „ _ 

ro le necessarie garanzie po- in tempi rapidissimi. - P» di dotazione dell Ente. 

ed in parte attraverso gli ap- 

_____ palti privati; si farà inoltre 

ncor.so a finanziamenti con 

_ __ le agevolazioni di cui all’art. 9 

APERTO IL DIBATTITO A SIENA 

A E’ stato sottolineato che 

SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO Élgll 

tà Monte Amiata. 

Il giudizio «a caldo» dei rappresentanll della comunità monfana e dei sindacali O se^^^aiTiin "Sro dd 
Primo Incontro fra le forze politiche e la deputazione dei Monti dei Paschi di Siena p‘“ 

^ ^ presto un inco.ntro con la par¬ 

tecipazione dei rappresentanti 

SIENA. ‘i3. j Innanzitutto vorrei sottoli- blemi deirAmiate passino in della Regione, dei Sindacati 

Dopo le primev aiuiazioni neare che una nostra delega- secondo ordine Tipetto a e della Società Monte Amiata 

t caldo, inizia il dibattito ! zione. recatasi a Roma in quelli del mezzogiorno, che per la definizione del pro- 

a livello provinciale tra le i occasione deH’incontro è sta- prure sono altrettanto gravi gramma di formazione profes- 

forze politiche, i sindacati e | ta «snobbata» dalle autorità e indilazionabili». sionale che si renderà neces- 


Gianfranco Bartolini, vicepresidente della Regione 

Primo sensibile 
passo in avanti 


GROSSETO. 23 

Un cauto ottimismo intrec- 
ciatfra •pfcrplessltà è l’elemen¬ 
to che caratterizza le prime 
impressioni a caldo raccolte 
negli ambienti interessati in 
merito alla intesa raggiunta 
ieri a Roma sul problemi del¬ 
la questione mercurifera del- 
l’Amiata. Un’intesa e un ac¬ 
cordo che adesso passano al 
vaglio e alle verifiche dei la¬ 
voratori interessati che nella 
giornata di domani, di saba¬ 
to c lunedi, insieme elle loro 
organizzazioni sindacali, an¬ 
dranno ad un ampio appro¬ 
fondimento tramite assemblee 
operaie nelle miniere, riunio¬ 
ni dei Consigli di fabbrica 
c incontri collegiali tra le Fe¬ 
derazioni provinciali di Siena 
e Grosseto. 

Una iniziativa di mobilita¬ 
zione e di vigilanza tesa a 
rivendicare ed imporre gli im¬ 
pegni finanziari necessari al¬ 
la installazione dei nuovi im¬ 
pianti industriali alternativi e 
sostitutivi al mercurio da ubi¬ 
care nella Valdipaglia: è solo 
a queste condizioni Infatti che 
si pongono le necessarie, an¬ 
che se non sufficienti, basi 
per fare decollare l’economia 
a min lina e dare un diverso 
assetto produttivo e occupa¬ 
zionale all'intero comprenso¬ 
rio. 

Ma veniamo alle dichiara¬ 
zioni rilasciateci. Nedo Mar- 
tellini, .sindaco di Santa Fio¬ 
ra. osscri-a che non si intra¬ 
vedono ancora in modo chia¬ 
ro le necessarie garanzie po¬ 


ste a base della mobilitazio¬ 
ne delle popolazioni amlati- 
ne; Inoltre' serie perplessità 
sussistono in merito ai fi¬ 
nanziamenti preposti alla rea¬ 
lizzazione del piano di ricon¬ 
versione. Gianfranco Filippi¬ 
ni, segretario provinciale del¬ 
la CGIL, giudica i risultati 
come un primo passo della 
lunga battaglia sostenuta fi¬ 
no ad oggi dal movimento sin¬ 
dacale e di lotta. Ora, prose¬ 
gue Filippini, l’azione si spo¬ 
sta sul terreno degli impegni 
e del tempi di realizzazione 
che devono essere quanto mal 
ristretti. Giancarlo Rossi, se. 
gretario della Federazione del 
PCI, ha sottolineato che «co¬ 
me comunisti, ci slamo sem¬ 
pre tenacemente opposti alla 
idea di una ristrutturazione 
nel solo settore mercurifero, 
perché ciò avrebbe significato 
licenziamenti in massa in 
molte zone dell’Amiata ». ' 
Abbiamo, invece, sostenuto, 
osserva ancora Rossi, e ci sia¬ 
mo battuti, perché il processo 
necessario alla ristrutturazio¬ 
ne fosse accompagnato da 
una riconversione produttiva 
e occupazionale. Ci sembra 
che finalmente la trattativa 
si incanali nella giu.sta dire¬ 
zione. Non dobbiamo dare pe¬ 
rò niente di scontato. E' ne¬ 
cessario ha concluso, che la 
mobilitazione di massa e lo 
impegno politico continui a 
conseguire giustezza nei fi¬ 
nanziamenti e la completa 
realizzazione dei programmi 
in tempi rapidissimi. 


Luciano Giorgi, presidente 
deirAmminlstrazione provin¬ 
ciale ha detto che l’esito dei- 
rincontro tenuto ai ministe¬ 
ro del Bilancio e della Pro¬ 
grammazione rappresenta in¬ 
dubbiamente un risultato ap¬ 
prezzabile per l’azione conti¬ 
nua che Enti locali, Regioni 
e organizzazioni sindacali 
hanno da tempo intrapreso 
per portare a soluzione i pro¬ 
blemi amiatini in generale e 
delle ristrutturazioni del set¬ 
tore mercurifero in partico¬ 
lare. 

L’accordo di massima rag¬ 
giunto dalle organizzazioni 
sindacali e dalle Partecipa¬ 
zioni Statali sembra contene¬ 
re punti che sempre si sono 
ritenuti qualificanti: non si 
avrà la chiusura delle minie¬ 
re bensì un ridimensionamen¬ 
to accompagnato da attività 
di ricerca. Vi sarebbero, per 
i programmi affrontati dal- 
l'EGAM. quelle garanzie che 
sono essenziali al finanzia¬ 
menti e alla verifica dei tem¬ 
pi di attuazione. Spetta ai 
sindacati, agli Enti locali, al¬ 
le popolazioni esigerne la ve¬ 
rifica e l'attuazione. A giudi¬ 
zio della giunta provinciale, 
ha concluso Giorgi, rimane 
ferma l’esigenza che si debba 
insistere su una soluzione 
globale dei problemi amiatini. 
nel quadro della realizzazione 
del « progetto Amiata » della 
Regione Toscana. 


APERTO IL DIBATTITO A SIENA 
SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

Il giudizio «a caldo» dei rappresentanti della comunità montana e dei sindacati 
Primo incontro tra le forze politiche e la deputazione dei Monti dei Paschi di Siena 


Nell’Incontro intermini¬ 
steriale. svoltosi Ieri pres¬ 
so il ministero del Bilan¬ 
cio, su richiesta della Re¬ 
gione Toscana e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e 
promosso dal ministro del 
Bilancio on. Moriino, con 
la presenza di rappresen¬ 
tanze dei ministeri del¬ 
l’Industria, della PP.SS., 
del Lavoro, del Lavori 
Pubblici e del Tesoro, si 
è proceduto aH’esame del¬ 
le condizioni di fattibilità 
dei programmi di rlstrut-. 
turazione elaborati dal- 
l’Italmlniere (EGAM) per 
il bacino mercurifero del- 
l’Amiata. Sono stati fatti 
dei sensibili passi avanti 
che determinano l’intesa 
della società con le orga¬ 
nizzazioni sindacali per il 
ricorso alla sospensione 
del lavoro e alla messa in 
cassa integrazione di lar¬ 
ga parte degli attuali oc¬ 
cupati. Sono stati in con¬ 
creto avviati interventi re¬ 
gionali che, d’intesa con 
il Comune di Radicofani 
e la comunità montana, 
potranno jjortare alla rea¬ 
lizzazione dell'area indu¬ 
striale della Val di Paglia. 

Il governo ha dato un 
giudizio di validità sul pro¬ 
gramma deiritalminiere 
che la Regione Toscana 
ha sempre ritenuto di 
massima convergente con 
le sue posizioni. Non ab¬ 
biamo mancato però di 
sottolineare alcuni proble¬ 
mi e l’esigenza di portare 
ancora avanti la ricerca 
di ulteriori possibili ini¬ 
ziative. obiettivo che si 
\'uole realizzare anche con 
il « progetto Amiata ». 

Non si può peraltro sot¬ 
tovalutare il fatto che il 
maturarsi della possibilità 
di attuazione delle nuove 
entità produttive è affi¬ 
dato alla concreta messa 
in atto, da parte del go¬ 
verno e del Parlamento, 
di complesse operarioni 
per assicurarne il finan¬ 


ziamento (ricostituzione 
del fondo di dotazione 
deU’EGAM; recupero di 
disponibilità diversamente 
impegnate ma non utiliz¬ 
zate per un forte accesso 
alle agevolazioni della 
legge 464; intervento di 
istituti di credito). 

La concreta azione di 
coordinamento portata 
avanti dal sottosegretario 
al Bilancio, on. Scotti, ha 
posto le basi per una con¬ 
clusione positiva = di que¬ 
sto .complesso governati¬ 
vo e nel contempo ha con¬ 
sentito, anche per inizia¬ 
tiva della Regione, di in¬ 
serire nella discussione te¬ 
mi di grande rilevanza 
quali: lo sviluppo della ri¬ 
cerca mineraria, l’inter¬ 
vento governativo nella 
bonifica montana, la va¬ 
lorizzazione delle terre del- 
l’EGAM attraverso l’inter¬ 
vento diretto della Regio¬ 
ne, l’attuazione di un va¬ 
sto programma di forma¬ 
zione professionale, l’am¬ 
missione del progetto 
Amiata ai contributi spe¬ 
ciali previsti dalla legge 
finanziaria regionale, il 
miglioramento della viabi- 
. lità. Tutti problemi que¬ 
sti che dovranno essere 
sottoposti n specifico 
esame. 

Le richieste della Regio¬ 
ne Toscana seno state ac¬ 
colte solo molto parzial¬ 
mente, tuttavia tali ri¬ 
chieste sono da conside¬ 
rare precisi punti di rife¬ 
rimento per le autonomie 
locali, le forze politiche e 
sociali, che dovranno si¬ 
curamente intensificare la 
iniziativa per affrontare e 
risolvere raggravata situa¬ 
zione economica e sociale 
dell'area amiatina. 

La situazione determina¬ 
tasi con la conseguente 
sospensione dal lavoro di 
larga parte degli Decapati 
deve essere quanto prima 
affrontata con il necessa¬ 
rio vigore. 


SIENA. 'Z3. 

Dopo le primev aiuiazioni 
a caldo, inizia :i dibattito 
a livello provinciale tra le 
forze politiche, i sindacati e 
gli enti cittadini chiamati 
in causa, in primo luogo 
il Monte dei Paschi, per 1’ 
attu.az!one concreta del pia¬ 
no Stamani mattina si c svol¬ 
to un incoi .tro tra una dele- 
tore e la cLeputazione ammi- 
PDUP di A->badia San Salva- 
gazione del IKII. PSI. DC e 
nistratrice della banca sene¬ 
se. Stasera alle 16 la med-> 
sima delcg.izione si rechciA 
a Firenze ;ysr consullire la 
G.unta rcilonale e i rapi 
gruppo consiliari- Domani 
mattina, infine, sarà ancora 
a S-.ena per ripetere rincon¬ 
tro con rAmmlnistrazione 
provinciale. In campo sinda¬ 
cale è stata convocata una 
riunione per sabato mattina 
del consiglio di zona 

Intanto le prime reazioni 
alle decisioni dell’ incontro 
dell’altro ieri al ministero 
del Bilancio e della Pro- 
gramm.vzione economica sul¬ 
la situazione dei giacimenti 
di mercurio dell’Amiav» e sul 
p;ano di Ristrutturazione 
dell'EGAM Itatlminiere. sono 
per ora in generale abbastan¬ 
za caute, sia da parte dei sin¬ 
dacati che delle forze politi¬ 
che, Il mio giudizio — ci ha 
dichltrato Antonio Tongianl. 
presidente della comunità 
montana dell’Amiata — è per- 
plCMo per molteplici motivi. 


Innanzitutto vorrei sottoli¬ 
neare che una nostra delega¬ 
zione. recatasi a Roma in 
occasione dell’incontro è sta¬ 
ta « snobbata » dalle autorità 
ministeriali e soltanto a fati¬ 
ca abbiamo potuto partecipa¬ 
re alla discussione. Inoltre 
non siamo stati mai chiama¬ 
ti d-al ministero a prendere 
parte attivamente alla tratta¬ 
tiva. 

Forse anche per questo ho 
.seri dubbi sulla riuscita del 
piano di ristrutturazione, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da le garanzie che esso offre 
agli 800 operai che verranno 
messi in cassa integrazione 
nanziamenti. ancora, a mio 
e per quanto riguaràa i fi- 
at'viso. molto incerti ». 

Anche Emidio Antonino, se¬ 
gretario del Comitato Comu¬ 
nale di Abbadia San Salva¬ 
tore e vicepresidente della co¬ 
munità montana, non è com¬ 
pletamente soddisfatto dello 
accordo raggiunto. « E' manca¬ 
ta soprattutto — ci dice — 
la coordinazione fra i vari 
ministeri e inoltre il pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
dell’Egam non è stato dibat¬ 
tuto e tantomeno conosciu¬ 
to a sufficienza, da tutte le 
forze interessate, compresi 
sindacati e partiti poliUcL 
Anche per i finanziamenti ho 
seri dubbi, soprattutto per¬ 
chè sono strettamente vinco¬ 
lati al giudizio che su di es¬ 
si esprimerà II CIPE ed an¬ 
che perchè temo che 1 pro¬ 


blemi dell’Amiata passino Jn 
secondo ordine rispetto a 
quelli del mezzogiorno, che 
prjre sono altrettanto gravi 
e indilazionabili ». 

Più ottimista, anche se con 
le dovute riserve, il giudizio 
egresso dai sindacati sene¬ 
si. «Complessivamente riten¬ 
go l’accordo positivo — ha 
dichiarato Antonio Scarpelli, 
segretario della FULC provin¬ 
ciale — perchè esso è st.Mo 
raggiunto partendo da ma¬ 
trici profondamente diverse 
da quelle che portarono al 
precedente accordo de’. 1974. 
sottoscritto soltanto dai sin¬ 
dacati e dail’EGAM. 

Questa volta siamo riusci¬ 
ti a coinvolgere in prima per¬ 
sona il governo, attraverso 
l’impegno ben preciso di due 
ministeri e la partecipazione 
di altri. Inoltre anche la Re¬ 
gione. la comunità montana 
dell’Amiata. e i comuni della 
zona hanno partecipato atti¬ 
vamente alla trattativa. Con 
ciò non voglio dire che non 
esistono rischi di slittamen¬ 
ti e deviazioni, tuttavia esi¬ 
ste concretamente una garan¬ 
zia politica del governo che 
ha per controparte diretta la 
Regione. Una nota positiva 
anche dal finanziamenti che. 
a quanto mi risulta, il CIPE 
dovrebbe prossimamente con¬ 
cedere sulla base della leg¬ 
ge 461 nella misura di cir¬ 
ca 21 miliardi ». 

ni. p. 


Virgilio Bendinelll, segretario della CGIL toscana 

Consolidare 
i risultati 


A E' stato preso atto della 
” richiesta della Regione 
che. in sede di ripartizione 
dei cont.ributi speciali di cui 
aU’art. 12 della Legge finan¬ 
ziaria regionale, si tenga con¬ 
to delle particolari e.sigenze 
cui la Regione stessa dovTà 
far fronte per le opere di sua 
! competenza por l'attrezzatura 
I del nucleo industriale amia- 
I tino. 

t E’ stato assicurato che 
^ li Min-stero dei Lavori 
Pubblici csamine.-à con parti¬ 
colare attenzione i problemi 
relativa al miglioramento del¬ 
la viabilità 

A E’, stato concordato che 
^ la attuazione del p.'ogram- 
ma suddetto verrà sottoposta 
a verifiche semestrali. 

Sulla base di quanto .sop.'a 
enunciato, le Organizzazioni 
Sindacali hanno dato il loro as¬ 
senso di massima al program¬ 
ma predisposto dall’EG.AM- 
Italmìniere, che comporta tra 
l’altro il ricorso alla Cassa In¬ 
tegrazione. per la attuazione 
della quale si riservano di 
prendere contatti con la socie¬ 
tà Monte AmUU. 


Uno degli obiettivi prin¬ 
cipali, che le organizzazio¬ 
ni sindacali si erano posti 
di fronte ai programma di 
ristrutturazione delle atti¬ 
vità minerarie nel bacino 
mercurìfero dell’Amlata 
presentato dall’EGAM. era 
quello di avere garanzie e 
impegni seri da parte del 
governo circa la continua¬ 
zione dell’attività minera¬ 
ria del settore, la esten¬ 
sione programmata della 
ricerca, le garanzie per la 
occupazione nel quadro 
della piattaforma di svi¬ 
luppo economico produtti¬ 
vo della zona, per la qua¬ 
le SI battono i lavoratori 
di tutte le categorie, e del 
progetto Amiata della Re¬ 
gione Toscana. 

Un primo importante ri¬ 
sultato è stato consegui¬ 
to nell’Incontro con il go¬ 
verno circa le garanzie 
politiche Inerenti il finan¬ 
ziamento della ristruttura¬ 
zione e della prosecuzio¬ 
ne deU'attivltà mineraria 
del settore, la ricerca, 
ncnché per ciò che con¬ 
cerne le attività sostituti¬ 
ve. il piano di riqualifi¬ 
cazione e formazione pro¬ 
fessionale. oltre ad altri 


impegni richiesti al go¬ 
verno ed all’EOAM circa 
importanti problemi con¬ 
nessi quali l’utilizzazione 
delle terre deireOAhL la 
viabilità ecc. 

Quanto finora consegui¬ 
to è il frutto della lotta 
del lavoratori e delle po¬ 
polazioni deH’Amiata con 
l’appoggio sostanziale del¬ 
le istituzioni, nonché del¬ 
l'unità con cui tale lotta 
è stata finora condotta. 

La vertenza non è però 
da considerarsi conclusa 
in quanto ora si pone, per 
i sindacati ed i lavoratori, 
per gli enti locali e la stes¬ 
sa Regicne Toscana, il pro¬ 
blema della gestione dei 
risultati raggiunti specie 
per quanto riguarda la 
cassa integrazione la ri¬ 
qualificazione e formazio¬ 
ne professionale, la realiz¬ 
zazione puntuale del pro¬ 
gramma evitando tempi 
vuoti e ricercando la mas¬ 
sima possibile celerità nel¬ 
la attuazione degli obiet¬ 
tivi previsti. Anche a que¬ 
sto fine nei prossimi gior¬ 
ni li problema sarà esami¬ 
nato e approfonditamente 
discusso con i lavoratori, 
con gli enti locali e le for¬ 
ze politiche della zona. 


Programma di riconversione 
per il bacino mercurifero 

Ribadita la validità completiva del progetto dell'Egam-lfalminiere • Una serie di iniziative sostitutive per assorbire i lavoratori che andranno in cassa integrazione 
Necessario portare avanti la ricerca di possibili iniziative, da realizzare con il « progetto Amiata » • Controllo e vigilanza per garantire il rispetto degii impegni 


LIVORNO, 23. 

Sono una decina le navi 
che da sabato aspettano in 
rada che venga il loro tur¬ 
no per le operazioni di im¬ 
barco e sbarco. Una attesa 
lunga e pesante — specie 
per gli oneri economici che 
comporta — dovuta a diverse 
cause: il maltempo che ha 
ostacolato le operazioni in 
questo scorcio di settembre. In 
ripresa Industriale e quindi la 
concentrazione del traffici do¬ 
po le ferie, 1 lavori in cor¬ 
so In diversi comparti in¬ 
dustriali, e non ultimo il fat¬ 
to denunciato ormai da tem¬ 
po che rispetto alla crescita 
di significato economico del 
porto di Livorno largamente 
Inadeguate si mostrano le 
strutture. 

Partendo proprio dalla si- 
»tuazione attuale di saturazio¬ 
ne degli accosti portuali, il 
sindacato unitario dei lavora¬ 
tori portuali in un comuni¬ 
cato esprime « profonda in¬ 
quietudine per alcuni atteg 
giamenti, pochi in verità, che 
vorrebbero far ricadere le re¬ 
sponsabilità di tutto ciò sui 
lavoratori del porto », e riba¬ 
disce « che la cau-sa fonda- 
mentale di tale situazione va 
ricercata in altre direzioni, 
innanzitutto perchè, come 
sempre del resto in questi 
particolari momenti, tutte le 
categorie portuali si stanno 
prodigando al massimo delle 
loro capacità produttive ». 

La PULP. precisati que.sti 
aspetti, entra nel vivo del pro¬ 
blema: «Non si può conce¬ 
pire. oggi, lo sviluppo del no¬ 
stro porto in termini empirici 
e occasionali ». dice « ma va 
invece pensato sulla base di 
un programma capace di in¬ 
dividuare il tipo di specializ- 
zazzione dei traffici e delle ne¬ 
cessarie infrastrutture che a 
tale specializzazione debbono 
essere finalizzate. Non abbia¬ 
mo ancora un piano regola¬ 
tore per il nostro scalo che 
riesca finalmente a Inquadra¬ 
re In modo serio e articolato 
lo sviluppo del porto collega¬ 
to con le più generali esigen¬ 
ze di sviluppo della nostra 
città ». 

Messe così a fuoco quelle 
che definisce le « cause pri¬ 
marie» la FULP sostiene che 
«sin da oggi potremmo ren¬ 
dere più razionali e funziona¬ 
li alcune Infrastrutture. Il 
grosso problema, infatti, è 
quello oggi degli spazi degl; 
accosti, della migliore e più 
razionale utilizzazione dei 
mezzi meccanici pesanti ». E 
Cosi precisa: « si parla, in 
modo trionfalistico, della edi¬ 
ficazione della nuova 'Darsena 
Toscana” per la realizzazio¬ 
ne della quale continueremo 
sempre a batterci. Ma, in¬ 
tanto, in questo senso non si 
è dato ancora ravvio ai la¬ 
vori e dopo aver perso 10 
preziosi lunghi anni. E’ già 
circa due anni che si è mes¬ 
so mano al risarcimento del¬ 
la Calata Carrara e ancora 
i lavori vanno a rilento. La 
Calata Orlando deve essere 
rifatta perchè il binario di 
scorrimento della gni non tro¬ 
va la sua giusta collocazio¬ 
ne. Quasi tutto il piazzale del¬ 
la Darsena è ancora impra¬ 
ticabile per il fango che so¬ 
pra vi risiede. Molte gru non 
funzionano, alcune delle quali 
rappresentano soltanto muc¬ 
chi di rollami di ferro. 

Nei momenti che il traffi¬ 
co è in aumento in i>orto. 
casi conclude il comunicalo, 
non è possibile transitare per 
gli ingorghi viari e ferrovia¬ 
ri che si vengono a deter¬ 
minare ». 


Intanto proseguono le riu¬ 
nioni ed i dibattiti in pre 
parazione del convegno pro¬ 
vinciale sulla ristrutturazione 
dei servizi degli enti locali, 
che. come già è stato annun¬ 
ciato. si svolgerà nel corso 
del prossimo mese di otto¬ 
bre. In questi giorni pres¬ 
so la sede deH’Amministrazio- 
ne provinciale si sono riuni¬ 
ti i rappresentanti degli enti 
locali. Provincia e Comuni 
per mettere a fuoco quelli che 
dovranno essere « i filoni » 
principali del convegno e gli 
obiettivi da conseguire attra¬ 
verso l’ampio dibattito e la 
larga partecipazione che si 
vuole assicurare al convegno 
medesimo. Nel contempo sono 
state definite alcune tappe or¬ 
ganizzative di avvicinamento 
al convegno. Tra gli obietti¬ 
vi da raggiungere sono stati 
individuati: li tentativo di ar¬ 
monizzare le posizioni sulla 
ristrutturazione pur tenendo 
conto delle diverse realtà e 
delle diverse dimensioni degli 
enti: l’esame delle questio¬ 
ni che Insorgono con trasferi¬ 
mento agli enti locali delle 
funzioni regionali o trasferite 
dallo stato alla Regione, con 
la quale si dovrà ricercare 
un continuo collegamento ed 
un proficuo rapporto dialetti¬ 
co; una approfondita disami¬ 
na della levitazione sul riordi¬ 
namento della oubblica am 
mlnistrazione (decreti delega¬ 
ti in applicazione della legze 
n. 382): l’attenta ricerca delie 
possibilità di aggregazione dei 
servizi del territorio attraver¬ 
so consorzi od altre forme di 
associazione: l’approfondi¬ 

mento delle questioni inerenti 
alla partecipazione democra¬ 
tica c il decentramento iL. 
n. 278); la messa a fuoco 
dei nuovi istituti delegati dai 
primo contratto nazionale di 
lavoro per i dipendenti degli 
enti locali. 

Quanto ai vari momenti di 
approccio al convegno sono 
state intanto delineate le com¬ 
missioni che hanno il compito 
di redigere le bozze di rela¬ 
zione che gli enti presente¬ 
ranno all’assemblea. 


Al teatro Verdi 


Si apre oggi il convegno 
sul litorale pisano 

Nei dibattito saranno affrontati i pro¬ 
blemi territoriali e urbanistici della zona 


PISA. 23 

Si apre domani mattina al 
teatro Verdi di Pisa con un 
intervento del sindaco della 
città. Luigi Bullen, il conve¬ 
gno nazionale sul Pi.ino rego¬ 
latore del litorale pi.sano 

Ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta in Comu¬ 
ne, la Giunta pi.sana aveva 
esposto t punti principali del¬ 
la relazione mlrodurtiv.i che 
sarà svolta al convegno dal 
viccsmdaco Bertelli 

«La Giunta si presenta — 
ha detto m queiroceasione il 
sindaco — con la piu ampia 
disponibilità alla verifica del 
le scelte operate ed a quelle 
revisioni che tale verifica do¬ 
vesse mettere in evidenza ». 

Ma con il convegno nazio¬ 
nale si vuole anche arrivare 
ad una « stretta » in un di¬ 
battito che dura ormai da ol¬ 
tre 10 anni. 

La discussione sul plano del 
litorale inizia addirittura nel 
1965 con la formulazione di 
un Piano regolatore generale 
da parte della Giunta di cen 
tro sinistra che allora sicdeva 
a palazzo Gambacorti. In quel 
piano erano previsti massicci 
insediamenti edilizi nella fa¬ 
scia costiera. Un accordo con 
Ponti permetteva al nolo prò 
duttore cinematografico di co¬ 
struire abitazioni nel terreno 
degli e.x studi di po.sa. 

Con rinsediamento al co¬ 
mune di una Giunta di sini¬ 
stra. fu predisposto un piano 


del htoiale un era ne; 19721 
che limitava fortemente le 
passibilità di edificazione pre¬ 
visti nel precedente Piano re¬ 
golatole e permetteva un o- 
eulato sviluppo di Marina di 
Pisa e Tirrema. 

Da allora il dibattito .sul fu¬ 
turo del Litorale pi.sano e del 
suoi in.sediamcnti abitativi è 
.stato arricchito, non senza ar¬ 
roventate polemiche, da un 
gran numero di interventi che 
hanno occupato anche le pa¬ 
gine nazionali del quotidiani. 
La scelta di un convegno na¬ 
zionale ha quindi lo .scopo non 
solo, di permettere a studio 
SI, enti pubblici, forze iiolltl- 
che c sindacali di poter inter¬ 
venire m modo organico .sul¬ 
la quc.stione. ma anche di rl- 
cercire un terreno comune. 

Troppo spesso in questi anni 
la politica ha fatto smarrire 
i termini reali del problema 
facendo pailire ai protagoni- 
.sti lingue divcr.se ed incomu- 
nicanti tra loro a .scapito de¬ 
gli interessi dei cittadini. La 
massa di materiale informa¬ 
tivo (una raccolta degli in¬ 
terventi sulla materia, map¬ 
pe del Piano regolatore, stati¬ 
stiche, ecc.) che rAniministra- 
z.ione comunale ha già me.sso 
a disposizione degli interessa¬ 
ti c quello che potrà fornire 
durante il convegno, dovreb¬ 
bero servire anche a questo. 


Nel corso della seduta del Consiglio 

Dibattito 
a Siena 

sulFurbanistica 

La ristemazione del « Bruco » — Dbcussione sulla ne¬ 
cessità di una convergenza tra le forze democratiche 


SIENA. 23 

Al comune di Siena, dopo 
la paasa estiva, è ripresa l’al- 
Uvitn consiliare. E’ un mo¬ 
mento importante, questo in 
cui un grosso dibattito, a pro¬ 
posito di nuove e po.s.ìib;!; 
convergenze che risolvono i 
nodi politici e amministrati¬ 
vi. SI sta sviluppando e .illar- 
gando a tutti gli enti locai:. 

La comunicazione introdut¬ 
tiva del sindaco parlava in¬ 
fatti di un « paese che non 
può più permettersi amb.gui 
giochi di schieramento e ha 
bisogno deH’impegno respon¬ 
sabile di tutte le forzo con¬ 
vergenti suiresigenz.! di do¬ 
ver superare la grave crisi 
economica in atto e per av¬ 
viare un diverso modo di go¬ 
vernare e d: sviluppo de’.ia 
società. Il nuovo clima rea¬ 
lizzatosi a livello naz.or..ìle 
può e deve ora trovare riscon¬ 
tro nelle Regioni, ne; Comu¬ 
ni. nelle P.’-ov.nce e nei’.e 
istanze di ba.«e. e .sopratutto, 
ferma rimanendo l’autonoma 
nsionomia di cia.->cun gruppo 
con.>:I:are. la Giunta si ripro¬ 
pone di incentivare momenti 
di solidale e rcspon.sabiIe im- 
piegno nella amministrazione 
del Comune ». 

Il compagno Mauro Mar- 
rucci per il PCI ha affermato 
che una convergenza di forze 
democratiche, sia a livello na¬ 
zionale che locaie, m questo 
quadro politico in cui il rap¬ 
porto di forze, con la caduta 
della pregiudiziale ver.so :: 
PCI è cambiato, è m grado d. 
affrontare e nsoivere i grossi 
probiemi che a.s.sii;ano :i 
paese. 

E’ import .ante ncerca:-' 
quindi sempre p.ù ampie con 
vergenze airinterno degli en* ; 
locai;. Il PSI ha .sos’ranziai- 
mente aderito a questa linea 
Nel dibattilo sono intervenuti 
Roberto Franchi, l'avvocato 
Venturini per il PRI. Artsteo 
Biancol’.ni per il PDUP. c Vin¬ 
dice Caval’.era per :1 PSDI. 

Tra le interrogazioni e mo¬ 
zioni. la pr.ma, presentata 
dai consiglieri Falaschi. Cala- 
strinl, Marrucc; e Nannini, 
riguardava l’urgente r.pruiti- 
no della viabilità in viale Scia¬ 
vo. mentre la mozione pre- 
sentala da Franchi (DO a 
proposito delia legge speciale 
per Siena, chiedeva nel qua¬ 
dro di un rusanamento del 
centro storico, il rispetto del 
le strutture architettoniche 
del quartiere del Bruco, nei 
confronti del quale sarà at¬ 
tuato l’intervento 

La discussione ha visto La 
partecipazione dcli'avvocato 
Venturini (PRI) che ha af¬ 
fermato la competenza delia 
Commissione urbanustira c 
quindi nnulllità di Lslitulre 


una roinmi.s.sione di garanti, 
e de! comp.agno Fabrizio Mez- 
zedimi, .as.ses.sore aH'Urbani- 
•slica. il quale ha illustrato 
certi asjielti del progetto, con 
li quale si intende n.speltare 
le strutture architettoniche, 
esterne, ma soprattutto ren¬ 
dere più abitabili case alquan¬ 
to malsane c .salvaguardando 
la compasizione .sociale di co 
loro che nel Bruco verr-anno 
o torneranno ad abitare. Ha 
poi conclu.so ricordando che 
lutti questi temi sono già 
stati resi di pu’Dblica cono- 
.scenza da un opuscolo stam¬ 
pato a cura della Federazione 
comunLsta sene.se. I.a discus- 
•sione. vista l’importanza dal 
problema, è .stata rinviata ed 
una più ampia trattazione 
che dovrebbe caratterizzare 
l.i prassima .seduta del 4 ot¬ 
tobre. 


Vincenzo Coll 


11 Partito 

SIENA. 23 

Sab.\to 2.5 settembre alle ore 
9.30 nei locali della federazio¬ 
ne del PCI di Siena, è convo¬ 
cato l'attivo provinciale del 
partito per discutere il .-.eguen- 
te ordine del giorno; «E-same 
delle prc^xete di legge dell» 
giunta regionale inerenti la 
delega ai comuni ed ài com.- 
tati comprensonali in mate¬ 
ria di agricoltura e foreste 
Introdurrà il compagno Bar- 
talucci. concluderà i lavori 11 
compagno Rmo Fioravanti 


COMUNE DI PEUGO 

PROVINCIA DI FIRENZI 

Atzviso di gara a licitazione 
privata per l'appalto del 
lavori per la costruzione 
della scuola materna In 
frazione San Francesco. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. U03000(X) 
(ccntod.ecimilionitrccentomi- 
la ). 

Per l'agg.udicazione de; la¬ 
vori SI procederà con il me¬ 
todo di CUI ali'rirt. 1. let- 
te.-a a » della Legge 2 2 1973, 
n. 14. 

Gh interessati, con doman¬ 
da indirizzata a questo Co¬ 
mune. possono chiedere di 
e.ssere invitati alla gara en¬ 
tro 20 1 venti) giorni dalie 
d.atn di pubblicazicxie del pre¬ 
sente avwiso. 

IL SINDACA) 
(Sirio Cevlfll) 
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PAG, 12 / tirenze toscana 

Una importante realizzazione del Comune 


r Unità / venerdì 24 settembre 1976 


Disagio per la popolazione e mancanza di sicurezza per i dipendenti 


Saranno presto ultimati a Pontedera Preoccupazioni ad Incisa 


gli impianti del villaggio sportivo 

. " • 

, , * s , X 

Il progetto di massima era stato presentato nel lontano 1957 — Una spesa di oltre un miliardo af¬ 
frontata con il metodo del credito ordinario — Una serie di interventi nei rioni e nelle frazioni 


PONTKDKRA, 23. 

Fin dal 1957 il Comune di 
Pontedera aveva pre.sentato 
il progetto di massima per la 
rcaliz/azione di un \’illaggio 
Sjwrtivo, previsto su un’area 
di circa 80 mila mq. di terre¬ 
no e redatto dagli architetti 
Ortensi e Civetti di Homa. La 
commissione impianti sportivi 
del Coni approvò il progetto e 
concessi* nel 1959 un primo mu¬ 
tuo agevolato di (iO milioni per 
il primo lotto di lavori dello 
stadio (mentre il progetto del¬ 
l’intero Villaggio prevedeva 
una spesa (li 3(K) milioni). 
Quando si trattò di venire in 
possesso dell’area il proprie¬ 
tario SI opjiiise alla vendita 
consensuale, per cui il tomu 
ne fu costretto, per ulili//a 
re lo strumento deiresproprio, 
a fare aj)pro\<ire il progetto 
dal Consiglio .superio>'e dei La 
vori Piibldici. Si persero cosi 
un paio d’anni, ma poi i l<i 
vori ebbero inizio. 

Solo che il credito sport.\’o. 
dopo il mutuo dei (IO iiilioni. 
elevato successivamente i 
1(K). non Ita diito più un een 
te-imo. Quindi il Comune per 
realizzare lo stadio e .di altri 
impianti previsti nel villag¬ 
gio ha dovuto ricorrere al 
credito ordinario, con notevoli 
difficoltà per ottenere il linan 
ziamento. 

K’ stato comunque comple¬ 
tato lo stadio, costruito un 
altro campo da giiKKo per U* 
squadre giovaieli. realizzata 
la pi.st.i per ratletica. appal¬ 
tati i lavori per la sistemazio 
ne urbanistica della zona. 

Nello .ste.s.so tempo il Comu¬ 
ne ha appaltato i lavori alla 
ditta ninisliells di Milano, 
col sistema del cemento gon¬ 
fiato. per la costruzione di 
due -strutture fondamentali: 
la piscina coperta, il palazzet- 
to dello sport ed i servizi ge¬ 
nerali di questi due impianti. 
Sono .sorte cosi nella zona del 
villaggio sjMirtivo tre semi- 
.sfcrc che danno rimpre.ssio- 
ne di un pai'saggio lunare. 
Proprio in questi giorni c’è 
stato un sopralluogo agli im¬ 
pianti. che .saranno ultimati 
entro il me.se di ottobre, ed 
abljiamo avuto la gradita .sor- 
pre.sa di ammirare la razio¬ 
nalità degli impianti coperti 
delle tre .semisfere appicca- 
cate al suolo. La palestra e 
il palezzetto hanno l’aria con¬ 
dizionata. servizi igienici e 
sanitari, e ci .sono ampi spa¬ 
zi anche per l’attività atleti¬ 
ca. 

11 palazzetto ha una ca¬ 
pienza di 1.500 posti a .sedere 
e un campo agibile per la pal¬ 
lavolo. la pallacane.stro. e per 
qitalsia.si tipo di manifcsta/in 
ne. La piscina invece ba una 
lunghezza di 25 metri ed è a 
10 corsie, oltre una piscina 
più piccola dei bambini. Nel¬ 
l’intenzione deir.-\mministra- 
zione comunale dovrà servire 
per i giovani e non |K*r mani¬ 
festazioni agonistiebe. Co¬ 
munque è stata riunita la con¬ 
sulta per affrontare i proble¬ 
mi conne.s.ii con la gestione 
di que.sti impianti, che .saran¬ 
no pronti entro il mese di ot¬ 
tobre. 

I lavori appaltati per la si- 
.stemazione dei resedi esterni 
saranno realizzati in tempi 
brevi c prevedono .strutture 
leggere all’aperto, per favo¬ 
rire la pratica sixirtiva dei 
giovani. 

Come abbiamo detto .sono 
stati nc*ce.ssari 20 anni per 
realizzare que.sti impianti, ma 
la respon.sabilità non è certo 
del comune di Pontedera. ma 
della legislazione che non pre¬ 
vede sostanziali aiuti agli en¬ 
ti locali per dotare le t>oi)o 
lazioni di impianti sj>orti\i. 

Infatti l’intera opera al Co¬ 
mune costerà circa un mi¬ 
liardo. senza contributi da 
parte del Coni e dello Stato, 
ma col ricorso al credito ordi 
nario e quindi (xin una spe.sa 
quasi pari di interessi passivi 
che fini.scono nelle ta.sche del- 


A Calcinaia 
una nuova 
scuola 
materna 

FORNACErrTE. 23 
Domenica mattina avrà 
luogo a Fomacettc la ce¬ 
rimonia dell’inaugurazio¬ 
ne di un edificio per scuo¬ 
la materna costniita dal 
comune di Calcinaia col 
contribuito della regione. 
La scuola ospiterà due se¬ 
zioni di scuola materna 
comunale che attualmente 
erano ospitate in altri lo¬ 
cali che verranno messi a 
disposizicne della scuola 
elementare, risolvendo il 
problema dei doppi turni. 

Si tratta di un moderno 
edificio costruito secondo 
gli orient.amenti più avan 
zati dell’edilizia scolastica, 
e oltre alle aule, al refet¬ 
torio ed alla sala per le 
attività collettive dispone 
di tutti i servizi necessari 
per una scuola materna, 
E’ questo un nuovo passo 
del comune per generaliz¬ 
zare la scuola materna 
per tutti i bambini in età 
prescolare. 


le banche. Se invece nel 1959 
il Credito Sportivo avesse con- 
ce.sso al Comune il mutuo a- 
gevolalo dei 3(K) milioni ne¬ 
cessari per realizzare il com¬ 
plesso: stadio, piscina, palaz¬ 
zetto dello sport, campo all’ 
aperto di tennis, pallavolo, pal- 
laciineslro. ecc.. non solo si 
sarebbe fatta una grossa e 
conomia. ma da molti anni 
Pontedera che ospita oltrt 4 
mila studenti di scuole mi'die 
superiori. avreblx* avuto 
strutture sportive adeguate 
alle e-iigenze. Quindi anche 
nel campo degli impianti spor¬ 
tivi il Comune si sostituisce 
a carenze dello stato del Co 
ni. sia pure in un momento di 
particol.iii difficoltà per la 
vita degli enti locali 
D’altra parte la realizzazio 
ne del \’illaggio Sportivo non 
è runico intervento del Co 
mime, che sta predisponen¬ 
do una sene d’interventi per 
impianti sportivi nei rioni e 
nelle frazioni ed è già inter¬ 
venuto per una dotazione mi¬ 
nima di impianti e per fa¬ 
vorire le iniziative l(K*ah tese 
a .soddisfare elementari esi¬ 
genze di pratica sportiva gio¬ 
vanile. 


, 4 ■'r,; 




per rìnquìnamento SIMS 

À colloquio con le maestranze della fabbrica chimica • Come viene usato il « segreto industriale » 
sulla consistenza dei prodotti - Le fasi « intermedie » della lavorazione • Mancanza di prevenzione 

RKC.C.ELLO, 2.1 

In certe giornate particolarmente ventose chi si ferma ai caseiio autostradaie di Incisa Valdarno e apre i finestrini 
della vettura per pagare II pedaggio, avverte nell'aria un penetrante e fastidioso «odore» che si avverte seguendo il mo¬ 
vimento delie correnti d'aria. Sono i residui gassosi prodotti da un'industria chimica, la SIMS, ubicata poche centinaia di 

mcKri più in là. nel territorio del confinante comune di Reggello. C’è dunque il j^ricolo di un’altra Seveso’.' Pare di no. 

In una lettera deH’Ufficio provinciale d’igiene e profilassi si legge che « tali emissioni jier il momento non hanno mani¬ 
festalo Sulla vegetazione esistente alcun danno apparentemente rilevabile» anche .se « rappre.senlano un disturbo abba.stanz* ' 
frequente per la popolazione - - 

residente, anche a diverse andiamo avanti e proviamo ad 
centinaia di metri dallo sta- immaginare un ciclo compie- 

bilimento» to di lavorazione; l’esempio NgII dlltlCO pdIdZZO Viti CIÌ VoltGrrS 


















Ivo FGrruCCi j pontedera: un aspetto della piscina che entrerà In funzione nel prossimo novembre 
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Pontedera: le « cupole » del villaggio sportivo 


residente, anche a diverse 
centinaia di metri dallo sta¬ 
bilimento ». 

Che il d’sturbo sia ’ molto 
fastidioso lo dimostra la tra¬ 
vagliata storia della SIMS, 
co.stretta, dietro una crescen¬ 
te pressione popolare, ad ab¬ 
bandonare il comune di Scan- 
dicci. Quasi una cacciata a 
furor di popolo dalia vecchia 
sistemazione al centio del 
gros.so insediamento urbano 
della periferia fiorentina. L’ 
ubicazione attuale, che risa¬ 
le al 1972. e senza dubbio più 
«felice»; la fabbrica si trova 
in una zona industriale m 
aperta campagna ad alcune 
centinaia di metri dalle abi¬ 
tazioni più vicine. Ma la 
«puzza» continua ad irritare 
le narici di chiunque si av¬ 
vicini e anche se non si trat¬ 
ta di dio.ssina il latto non è 
da .sottovalutare. Tanto più 
che li problema della SIMS 
non è riconducibile esclusiva¬ 
mente al rapporto tra la fab 
brica e l’ambiente esterno, 
fra 1 residui gassosi e la ve¬ 
getazione. tra gli scarichi idri¬ 
ci e rìnquìnamento delle ac¬ 
que. C’è anche un «fronte in¬ 
terno» sul quale si muovono 
ogni giorno ben 150 persone. 

Fuori di metafora, quali 
sono le condizioni di lavoro 
all’interno della fabbrica? 
Esistono situazioni di perico 
losità? In che modo è po.ssi- 
bile miglici are la sicurezza 
sul lavoro? 

« C’è pencolo, certo — ri¬ 
sponde un componente del 
consiglio di fabbrica —. La 
SIMS. come tutte le indu¬ 
strie chimiche del nostro pae¬ 
se. è stata costruita tenendo 
conto solo dei criteri della 
prciduttività e del profitto. 
Salvaguardia dell’ambiente? 
Salute dei lavoratori? Sono 
cose di scarsa importanza per 
chi progetta e costruisce una 
fabbrica come questa ». Del 
resto basta guardarla. Molti 
dei capannoni dove avviene 
la lavorazione sono aperti ai 
lati e non c’è quasi soluzione 
di continuità fra l’interno e 
l’esterno. 

Ma non si tratta solo di que¬ 
sto; l’attività della SIMS con¬ 
siste nell’esecuzione di nume¬ 
rosissime sintesi organiche 
per la produzione di materie 
prime per l’industria farma¬ 
ceutica. « Sì lavorano alcu¬ 
ne centinaia di prodotti di¬ 
versi — afferma un altro 
operaio —. Per valutare il 
loro grado di pericolosità esi¬ 
stono delle tabelle, le MAC 
e le ACGIH. ma sono larga¬ 
mente incomplete perché, a 
causa de! segreto industriale, 
di tanti prodotti non sappia¬ 
mo niente ». 

Mistero fitto dunque. Ma 


PISTOIA - A cura della cantina sociale di Masiano 

DOMENÌCAFKTA DELL’UVA A PISTOIA 

Il patrocinio della Provincia e del Comune — La collaborazione prestata dai cittadini del rione 
del « Drago » — Una occasione di incontro popolare — I risultati ottenuti dalFassociazionismo 


Nostro servizio 

PISTOIA. 23. 

Alcune iniziative — dalla 
giostra deH’orso con annesso 
«Luglio pistoiese» (una sene 
di belle manifestazioni cultu¬ 
rali e ricreative), alla tr.idizio- 
nale « Biennale del fiore rixi- 
.«o-> di Pcscui. alla pnm.i e 
ricca di promesse « Feaia del¬ 
l’uva » di domenica pro-sima 
— stanno valorizzando in mo¬ 
do organico e vivace al tem¬ 
po stesso la produzione di 
qu(ìsta provincia toscaiui nota, 
lorse a torto, più per le bel¬ 
lezze naturali che la c.icon- 
dano (davvero pregevoli) che 
per le attività proauttivc che 
VI si svolgono e con ’an cer¬ 
to succes.->o. A dare i. via al 
la manifestazione che (xrcupe- 
rà l’intera giornat-a del 20 .-^et- 
tembre è stata una delle due 
cantine scx-iali del Pu-toie.-ie 
quella di Masiano ohe si è 
avvalsa per l’occa-sioiie. c:-me 
del resto per p,»rte della prò 
pria attività, dei contributi 
deirAmminislnzione provin¬ 
ciale che — come l’anno .icor 
so — ha receniemen:e .stan¬ 
ziato 1.5 milioni in suo favo 
re. nonché de', patrocinio del 
Comune cne le e W. o. ira 
l’altro, la realizzazione di un 
bellis.simo poster di prop,iean- 
da che ritrae il riprtxloiti.ssi 
mo ed incantevole cc^ta di 
fratta del Caravagzio ra uno 
sfondo bianco. 

Festa dell’uva, (xra.sio.ii di 
incontro popolare attorno ad 
un qualche prtxlollo ’ocaie, sa- 
are e serate piu o meno lolk 
se ne vedono ormai molte. 
Hanno del buono, ma non sem¬ 
pre sono buone. Ciò che inte- 
interessa di questa iniziativa 
e pero — attendendo di as.s;- 
sicrvi — lo spinto con ii qua¬ 
le è stata organizzata. L’am¬ 
pio schieramento unitario e 
popolare che ne è a monte, il 
riconosciuto tnteres.se cittadi¬ 
no amministrativo e .soprat¬ 
tutto dei pr(xltittori che por¬ 
tano avanti c pubblicizzano 
le forme a.ssociazioni-st:che e 
i loro qualificati prodotti è 
una garanzia di succes.so. 

La festa sarà bella in quan¬ 
to ta’c ed invitiamo il pu’obh- 
, co A visitarla anche perché ge- 



Contadini al lavoro in un vigneto 


stita in collabor.azione con i 
cittadini del « Drago » famo¬ 
so rione squadra cne ctincor- 
re alla « G.oslra » ItKale. qua¬ 
si .«empre con avversa foriu 
na ma che in quanto ad 
organizzazione e fastos.ta 
non ha nulla da inviii.ire ai 
più fortunato « Cervo bianco -> 
e agli altri. E poi la scampa- 
g.n-ita sulle colline pistoiesi 
prevista per la maftin.vta di 
domenica e per ia qu«le sono 
state organizzate corse spe¬ 
ciali dì autobus fino alla lo¬ 
calità Vinaeciano. fra alcuni 
de; vigneti di produz.one dei 
vino delle cantine sociali ed 
un vecchio convento aria e vi¬ 
sta splendide. 


La cantina sociale di Masia- 
no. fondata nel '56 contava alio 
.atto costitutivo 15 soci. Oggi. 
a distanza di ve.nti anni si 
è ampliata, modernizzala, for- 
tif.cata scnrattuito nella sua 
I base sociaìe n soci sono oggi 
150) e intende proseguire su 
questa strada nella quale o- 
gnuno dei singoli partecipan¬ 
ti che abbiamo avuto modo di 
incontrare crede molto. Con¬ 
sta di una superficie totale di 
1300 metri quadri, di cui 1800 
occupati dai 197 contenitori; 
è attrezzata di tutto punto 
per seguire ogni fase della pro¬ 
duzione del vino, che si limi¬ 
ta a ricalcare il ciclo conta¬ 
dino. Con una sola aggiunta: 


la refrigerazione e su-'cessi 
va pastonzzazione del pro¬ 
dotto per eliminare la cosid¬ 
detta c fondata o residuo d, 
uva in precipitazione che si 
forma sul fondo delle botti¬ 
glie e che gli acquirenti con¬ 
testano e rifiutano ignoran¬ 
do che e il segno evidente del¬ 
la buon.a qualità del prodot¬ 
to Questa è l’unica conc(si.'.o- 
ne commerciale che la canti 
na sociale si concede, ma pur 
troppo bisogna tener conto 
del fatto che oggi più che mai 
«anche l’occhio vuole la sua 
parte ». 

Nata per incrementare la 
coltura di vite nella pianura 
pistoiese oggi, alla luce di nuo¬ 


ve possibilità V(x:azionali del 
terreno, la cantina sociale ha 
in atto un lungo, ma ben av¬ 
viato prixiesso (ii ristruttura¬ 
zione fondiaria secondo il qua¬ 
le le vigne sono .state trasfe¬ 
rite in collina, terreno e cli¬ 
ma più favorevoli, e ol loro po¬ 
sto .sono stati sLstemati i nuo¬ 
vi vivai anch’es.si d; sicuro 
successo. 

Volontà, forze in uomini e 
mezzi il cui reperimento c 
facilitato dairacqui-sto colletti¬ 
vo dei semi di produzioni, in 
via di ampliamento non man¬ 
cano. Si tratta oggi, musiiran- 
dosi con le possibilità di rea¬ 
lizzazione ed anche con i sin¬ 
goli produttori della zona e 
le altre realtà cooper.iti\e. d: 
ampliare le possibilità di com¬ 
mercializzazione de! prodot¬ 
to oggi per li TO’r distribui¬ 
to per vendita diretta e un 
altro -10'. acqu;.->talo da centri 
sociali, mense, ospeda'i. ditte 
della Valdmievole. ecc. Sem¬ 
bra particolarmente raez.un- 
gibile ai soci della cantina 5V(x 
ciale la meta del 100''r. 

Gli amministratori — che de 
vono fare i conti con realtà 
ben più ampie per port.aia 
geografica ed economi.:a — 
non si sbilanciano in entusia¬ 
stiche previsioni. Certo che 
incoraggiano come passono le 
iniziative della coopcrazione 
che. dal canto suo si basa su 
dati confortanti e da incenti¬ 
vare; 700 cantine sociali m Ita¬ 
lia detengono il 50', della 
pr(xluz:one lorda vendibile di 
vino. 

L'assessore all’agricoltura 
della prov;nc.tì di Pistoia, Fran 
co Monti, ha avviato le corusul- 
tazicni per vedere d; real'z- 
zare nel centro cittadino una 
enoteca permanente come mo¬ 
stra-mercato di vini delle can¬ 
tine sociali ed ha in program 
ma la realizzazione, nell’am 
bito dell’edizione 17 del « Lu 
glio pistoiese -> di una vendi 
ta promozionale degli stessi 
prodotti, inoltre la provincia 
di Pistoia ha concesso alla can¬ 
tina di Masiano la gestione 
dei 10.000 ettari di sua proprie 
tà. in località Colle Gigliato, 
nei pressi deU'ospedale neu- 
ropslchiatrico. 

Valeria Zecconi 


andiamo avanti e proviamo ad 
immaginare un ciclo comple¬ 
to di lavorazione: l’esempio 
tipico non è molto diverso dal¬ 
le reazioni chimiche che si 
fanno in un laboratorio uni¬ 
versitario: materie prime più 
solvente, reazione, prodotto 
finito, eliminazione del sol¬ 
vente. e.-»siccazione. Sembra 
tutto molto semplice, con re¬ 
gole precise e leggi scientifi¬ 
che. Solo che invece di esse¬ 
re in un asettico laboratorio 
siamo aU’interno di una fab 
bnca dove a! posto di attenti 
ricercatori ci sono decine di 
operai a contatto duetto con 
tutte le f.isi della la voi azione. 
A contatto con che ctxsa? 

« Non sempre lo sappiamo 
— ci viene r.spoeto —. A volle 
dopo la reazione invece del 
prodotto finito si ottiene un 
"intermedio". Ebbene, noi non 
siamo in grado di .sajiere di 
che cosa si tratta. Potrebbe 
e.ssere il più micidiale dei ve¬ 
leni e non lo sappiamo ». 
Pare incretiibile ma è cosi. 

In Italia non esiste il bre¬ 
vetto industriale per cui i 
pr(xlotti intermedi vengono 
tenuti segreti. Conoscerli si¬ 
gnificherebbe avere .sotto gli 
occhi il brevetto. Quindi bu¬ 
io fitto, mistero a.ssoluto. C’è 
pericolo? Che importa, ba¬ 
sta salvare il « segreto » da¬ 
gli agguati della concorrenza. 

Inutile dire che gli operai 
non accettano passivamente 
una tale situazione. L’anno 
scorso, dopo più di 80 ore 
di sciopero, il consiglio di 
fabbrica è riuscito ad impor¬ 
re al recalcitrante proprieta¬ 
rio una convenzione col Co¬ 
mune di Reggello che garan¬ 
tisce. con la presenza in fab¬ 
brica di personale e strumen¬ 
ti sanitari, un intervento 
globale di difesa delle salute 
e deH’ambiente. Adesso c’è 
una dottoressa che sta con¬ 
tinuamente aH’interno dello 
stabilimento, che visita i di¬ 
pendenti, che esamina i pro¬ 
dotti conosciuti della lavo 
razione e così via. 

« Abbiamo cominciato — ci 
dice porgendoci una tabella — 
un lavoro di schedatura dei 
prodotti ». Si tratta di una 
«scheda di rischio» che ser¬ 
ve sia all’operatore .sanitario 
che ai lavoratori che prendo 
no cosi progre.ssivamente co¬ 
scienza dehà pericolosità dei 
prixlolti che maneggiano tul¬ 
li 1 giorni. Accanto al nome 
del prodotto ci sono indicati 
i modi di lavorazione, il « gra¬ 
do di rischio ». 1 disturbi, le 
malattie, gli organi colpiti. Un 
lavoro solo airinizio e irto di 
difficoltà. 

« Non esi.ste praticamente 
una bibliografia scientifica in 
lingua italiana — afferma la 
dottoressa —, Occorre segui¬ 
re le pubblicazioni straniere, 
e tenersi aggiornati sui risul¬ 
tati della ricerca che cambia¬ 
no con una veltxiilà vertigi¬ 
nosa ». Emergono con chia¬ 
rezza 1 limili oggettivi di un 
semplice intervento a livello 
comunale. « 11 problema non 
51 risolve se non si cambiano 
radicalmente gli indirizzi del 
la ricerca scientifica a livello 
nazionale ». Già. la ricerca 
scientifica, questa sconosciu¬ 
ta. Ma non si può rimandare 
la .soluzione al domani. Di 
questo gli operai della SIMS 
sono a-ssoluiamenie consape¬ 
voli: il pencolo c’è oggi e va 
affrontalo subito. 

« Gl sono diversi tip; di 
! r 2 .schio — affermano al sinda- 
! calo di zona —. Gli inciden- 
i ti. che in genere sono molto 
I pesanti, e le malattie profes 
ì SiOnali. Insomma alla SIMS 
si rischia veramente di "ri¬ 
metterci la salute" come si di¬ 
ce da queste parti. Le malat¬ 
tie più frequenti sono quelle 
deH'apparaio digerente e del 
fegato che si ingrassa oltre 
il limite del tollerabile. Ma 
non mancano disfunzioni del¬ 
l’apparato respiratorio, bron¬ 
chiti. enfisemi, dermatiti, ma 
laiiie reumatiche ed altre an¬ 
cora, La loro incidenza? E’ 

I altissima, quasi :mpress:onan- 
I le: dal 30 ai 50 per cento 
1 della forza lavoro a seconda 
I del tipo di patologia. La cor- 
I relazione con il lavoro, con i 
1 solventi, le materie pr*me, i 
I prodotti intermedi e finiti 
> e un dato d; fatto scientiLca- 
j mente acquisito in quasi lut- 
, t; 1 casi. S. capisce bene co 
: me la manodopera (xicupata 
I subisca un ricambio enorme. 

! dal '72 ad oggi sono stati so- 
I stiiuiti p,ù d. 100 opera;. Mo.- 
li non res.stono a.rinierno 
! della SIMS p.ù di qua.che 
! mese ». 

La delicatezza della situa 
z.one non sfugge a nessuno 
« Occorre una sorveglianza 
costante — affermano i la¬ 
voratori — per la difesa de.l' 
amb.ente e della nostra sa¬ 
lute » 

] Occorre agganc.are questa 
1 lotta con tutte le strutture 
I democratiche esterne alla 
j fabbrica — r.badiscono i sin- 
j dacati — con gli enti locali. 
I : partiti democratici, tutti 
. 1 cittadini. Occorre migliora- 
J re la quantità degl, inierven 
' ti degli enti locali superando 
i velocemente tutti gl; abitacoli 
I che ancora si frappongono al- 
I la costituzione del consorzio 
socio^sanitar.o, uno strumen¬ 
to che potrebbe svolgere una 
. lunzione molto importante. 

La situaz.one ali’intemo 
de.la SIMS è talmente deli 
cala di non permettere indu¬ 
gi ed incertezze. Anche se non 
. c’è i! per colo di una nuova 
1 Seveso. 

i Valerio Felini 


Per tutto ottobre la 
mostra dell’alabastro 



VOLTERRA — Una bottega artigiana per la lavorazione del¬ 
l'alabastro 


VOLTERRA. 23 

Un grande successo di pub¬ 
blico e un notevole interesse 
ha suscitato la mostra, sul 
tema; « 1 te.sori dciralaba- 
stro ». organizzata da! ccii- 
sorzio produttori di alab.i- 
stro di Volterra nell’antico 
palazzo Viti, sede un tempo 
di una delle più celebri «fab 
bnehe» della città. Do'obia- 
mo dire che il successo è 
andato oltre le più rosee pre¬ 
visioni degli organizzatori ed 
lui trovato ampi consensi e 
sostegni da parte di tutti gli 
enti, tanto che è stato de¬ 
ciso dì protrarne l’apertura 
della mostra, prevista in un 
primo tempo per il 30 set¬ 
tembre. per tutto il nie.se di 
ottobre. 

Si tratta di una ' mostra 
che assume un valore stori¬ 
co. ma anclie didattico, per¬ 
ché attra%’erso in produzio¬ 
ne presentata anche il visi¬ 
tatore più sprovveduto ha la 
possibilità di conoscere il ti¬ 
po di produzione verso cui si 
orientavano gli artigiani vol¬ 
terrani. dai tempi remoti de¬ 
gli etruschi ai giorni nostri, 
quando la macchina c in 
qualche misura la tecnica si 
so.stituiscono necessariamen¬ 
te ail’estro deH’artigiano. Un 
estro ed un senso artistico 
comunque presenti ed apprez¬ 
zati anche nella produzione 


più moderna. Le veccliie ur¬ 
ne etrusclie, resti di vasi e 
sculture del tempo romano, 
oggetti sacri del medioevo, la 
delicata produzione del Rina¬ 
scimento. confermano il mo 
dificnrsi degli orientamenti 
attraverso il tempo. 

Il fatto che la mostra le.sti 
aperta nel mese di ottobre 
potrebbe sollecitare non po¬ 
che scuole della regione a 
visitare in quei periodo Vol¬ 
terra. cogliendo l’occasione 
della mostra deH’alabastro 
per collegare la visita ad una 
città che conserva tante te¬ 
stimonianze del suo pas.sato 
etrusco, romano e della sua 
vità medioevale, anche una 
riflessione su una delle at¬ 
tività caratteristiche dcH’ar- 
tigianato toscano che lia 
retto attrnver.so il tempo. An¬ 
che sotto 11 profilo di una 
.sensibilizzazione sulle gran¬ 
di questioni economiclic e fi¬ 
nanziarie che stanno di fron¬ 
te alla piccola e media azien¬ 
da interessata alla produzio¬ 
ne ed allo commercializzazio 
ne (IcH’aiabaslro, crediamo 
che la documentazione visi¬ 
va di questa magnifica mo- 
.stra contribuisca a far cono¬ 
scere i problemi della cate¬ 
goria. 


ì. f. 


Fino al 10 ottobre 


A Buonconvento 
l’ottava sagra 
della Valdarbia 

Sono esposti prodotti artigianali, in¬ 
dustriali, agricoli e commerciali 


BUONCONVENTO. 23 : 
Si apre oggi a Buoncon- i 
giorni rivolgerà un discorso al j 
vento r« Vili Sagra della Val- i 
darb.a » che si ccncluderà il - 
10 ottobre. I 

L’iniziativa comprende l’ol- ■ 


Rinviato 
il problema 
della Lazzi 

LIVORNO. 23 

Il problema della pubbliciz¬ 
zazione delle autolinee Lazzi, 
airordine del g.omo sia al 
consiglio provinciale che al 
comune di Livorno, ha sub.- 
to un r.nvio. 

In stringate dichiarazioni 
re.se note ali’.njzio delle se¬ 
dute il presidente della pro¬ 
vincia professor Barbicro e 
il sindaco di Livorno Ali Nan¬ 
ni P.en hanno avanzato la 
richiesta, accolta aìTunanimi 
tà. I! presidente della pro¬ 
vincia profe.ssor Barb.ero ha 
co.si motisato i! rinvio, «ciac- 
cordo con il sindaco d; Li¬ 
vorno. sono emersi elementi 
che hanno bisogno di un ul¬ 
teriore approfondimento del¬ 
la un tantà di impegno degli 
enti locali e della Regione. 

Solo dopo questa, la pubbli 
cizzaz.onc potrà non soltanto 
essere perfezionata ma potrà 
as’cre altre.si l’assenso d: que 
gli enti che renderanno con¬ 
cretamente realizzabile l’ope- 
raz.one. Per que.sto chiedo il 
rinvio della pratica ad altro 
consiglio provinciale ». Ne! fa¬ 
re propria la proposta d; Bar¬ 
b.ero. il compagno Simonii. 
capogruppo comunista e il 
compagno .Mallogg.. assessore 
alla programmazione, hanno 
confermalo il giudizio positivo 
sulle modalità e sulle con¬ 
clusioni della trattativa con¬ 
dotta dalla ammini.strazione 
provinciale, cosi come fù e 
spresso nella precedente riu¬ 
nione di consiglio. In con.s;- 
glio comunale la proposta è 
.statn accettata senza discus¬ 
sione. 


lava edizione deH’esposizione 
di prodotti artigianali, agri¬ 
coli. industriali c commer¬ 
ciali della zona; la .seconda 
mostra-mercato di pittura e 
la seconda mostra concorso 
di fotografia. 

E’ entrala a far parte in¬ 
tegrante della manifestazio¬ 
ne la famos,! esposizione fo¬ 
tografica c di attrezjii agri¬ 
coli allestita l’anno scorso 
all’Antella, successivamente 
a Campi Bisenzio. c ovun 
que amcc'niia dai contributi 
specifici delle diver.se zone, 
organi7.zata dal Comitato per 
le ricerche sulla cultura ma¬ 
teriale della Toscana, idea¬ 
tore di un valido sistema di 
schedatura succe.ssu’a mente 
adottato dai vari comuni. Al 
24 cartoni iniziali se ne sex 
no aggiunti oggi più del dop¬ 
pio Attualmente l’esposiz.o- 
ne conta 52 cartoni fra foto, 
di.segni e didascalie. 

Alle 21 sempre di oggi avrà 
luogo un torneo paesano di 
pallavolo. Domani alle 21 è 
in programma una rappre¬ 
sentazione lirica. Sabato alle 
16 verrà pre.sentata alle au- 
lor.tà provinciali e regionali 
la mostra già citata; «Cul¬ 
tura contadina, cultura di 
pcDolo » Alle P sempre di 
sabato allestito uno 

spettacolo dai ragazzi della 
corale della scuola media di 
San Gimignano che pre.scn- 
tano con toscani al Teatro 
dei Risoni 

Domenica partirà alle 9 la 
a Scarpinata dei quattro Ca¬ 
stelli », cor.sa ptxlistica su un 
percorso di 11 chilometri. Al¬ 
le 15 avverrà una gara cicli¬ 
stica interregionale per al¬ 
lievi ed alle 21 uno spetta¬ 
colo folk di canzoni toscane 
con la partecipazione di Dodi 
Moscati. 

Lunedi 4 e sabato 9 otto¬ 
bre le scuole comunali di 
Buonconvento ed altre della 
Valdarbia visiteranno, secon¬ 
do un programma già fissa¬ 
to. la mostra di foto c at¬ 
trezzi contadini. Per (lomeni- 
ca 10 è fis.saia la giornata 
conclusiva della Smia 
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La grafica del Seicento in una importante iniziativa di Siena 

le immagini di Callot e Della Bella 

Alla Biblioteca degli Intronati esposte 450 stampe - Il significato culturale dell'operazione - Le opere comprese 
tra il 1615 e il 1660 - Momenti e paesaggi di un'epoca - La rassegna resterà aperta sino al prossimo 15 ottobre 
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La singolare manifestazione di Castelfiorentino 

Prìmo bilancio degli 
«Spettacoli in piana» 

Forte partecipazione popolare alle iniziative • Tra folklore e attualità • Una 
scelta che favorisce il recupero del centro storico • Il giudizio dei sindaco 
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Jacques Callot - Il frontespizio de « Il capitano del baroni s 


A circa un anno dalt'ottima rassegna dedicata a Jacopo della Quercia e ad alcuni artisti 
della sua cerchia, la città di Siena propone in queste settimane un'altra mostra di grande 
rilevanza storico^ulturale: fino al prossimo 15 ottobre, sotto le splendide volte dei magaz¬ 
zini del sale di Palazzo Pubblico, è infatti possibile prendere visione di un’ampia ed im¬ 
portante antologica di stampe dovuto alle prestigiose mani di Jacques Callot e Stefano Della 
Bella, due fra i massimi «grafici» attivi .lel cor^o del secolo XVII. La mostra alle.stita 
__ ^ della locale Bibliote- 

lcpc)5lti^ della iicòrdata' 

Se, In tal senso, si è volu¬ 
to portare un contributo .',cn- 
za dubbio notevole .sul piano 
della ricerca .scientifica, non 
sarà comunque da passare 

messo nella doverosa luce un 

cale, naturalmente ben noto 

Jacques Callo! - Il frontespizio de « Il capitano del baroni s agli studiosi ma parimenti 

meritorio di cono.scere una 

— ------ maggiore e più larga divulga- 

, zlone. Non è un caso, pcr- 

^■1 ^ tanto, che all’eccellenza del 

nTn volume di catalogo (pubbli- 

I • Il I (’iifo con la consueta perizia 

V - ^ dal fiorentino Centro DI e cu- 

rato, con un'introduzione di 

YTm Iknlln rimento e la paura di da P^la Bal- 

- Un OnllO Amelia vagante alla ri- Li ® 

cerca dell’erba magica). Giambi e Maria Paola Vi- 

lw%. E’ mancato anche, cl gnolim) corrisponda un altret- 

iH niaSCrivl a sembra, un adeguato do- tanto chiaro e funzionante ap- 

• saggio delle luci per sot- parato espositivo della mo- 

a T tollneare la variegata ta- stra, tutta quanta disposta, 

volozza drammaturgica in alcuni limiti inevi- 

cul si muovono 1 perso- tablli, nel segno di una lettu- 

L'associazione comuni naggi del « Ballo », so- ra agevole e dunque di chla- 

toecanl per le attività mu- spesi in un incredibile ra fruizione da parte anche 

sleali è giunta al suo se- gioco di tensioni emotive pubblico composto da 

condo anno di vita. Poco e contrasti psicologici ben *^on specialisti, 

per poter giudicare glo- evidenziati dalla partitura. Come è del resto ben noto, 

balmente un meccanismo Pensiamo soprattutto al- si può senz’altro ricordare 

che, stante le ben note l’arnvo dei congiurati nel quanto abbia contribuito il la- 

difficoltà del settore — vin- secondo atto con 11 conse- voro del Callot ,e poco più 

colato ancora da una le- guente, improvviso, rove- tardi quello del suo allievo 

glslazlone discriminante e scìamento di situazione Della Bella, a scrivere una 

centralizzata (la suddlvl- (fedeltà-odio) in Renato delle più alte pagine nell’af- 

sione in aree di sene A, quando si accorge che la fascinante storia deirinclslo- 

B. C, ecc.) —. porta Inevi- donna affidatagli dall’ami- ne. DI origine transalpina, era 

tabilmente con sé molti co fedele Riccardo non è nato a Nancy nel 1592 ' per 

vizi d’origine e tanti no- altro che la propria mo- poi trovarvi la morte nel 

di da sciogliere. Tuttavia. glie Amelia. Jacques Callot raggiunse gran 

rispetto al 1975, lo scarto Omogeneo e fuso il cast fama proprio In ambiente Ro¬ 
di qualità cl è sembrato dei cantanti con alcune tentino, applicandosi ad opere 

sensibile. Da una formu- parti leggermente piu de- destinate ad una grande e 

la sperimentale, insomma. boli (Oscar e Ulrlca. ri- meritata fortuna come fra 

il «circuito Urico ragiona- spettivamente Anna Bai- je altre 1 «Balli di Sfessa 

le» pare avviato verso dasserini e Bianca Rosa nia » fideat) « Fir»>n»A fm n 

traguardi artistici più am- Zanlbelll): da Adelina Rq- igig e u '17) e ^spUdida 

blzlosl. tali da garantire, mano, sensibile e Intelli- RgH- nel « Canrirri 

un dignitoso livello arti- gente Amelia a Luciano * „ „ 

stico. . Saldati, professionalmen- i» ® ultimi anni della sua 

Tale almeno l’opinione te sicuro e musicalissimo Vii®* ^‘PP^rteugono Invece al- 

dopo l’ascolto di Un ballo (ambedue sono stati ap- opere di grande illlevo, 

in maschera (Boheme, in- piauditi più volte a scena conw, ad esempio, le stam- 

vece, aveva destato non aperta), al baritono Anto- P® oe «I Baroni» (1622) e il 

poche perplessità) al Tea- nlo Salvadorl dalle eccel- delle «Grandi Miserie 

tro del Giglio di Lucca lenti qualità timbriche e della guerra» (1633). Dìsce- 

con Ferruccio Scaglia sul drammatiche (dopo la ce- polo, come già ricordato del 

podio alle guida dell’or- lebre romanza « Eri tu » Callot, Stefano Della Bella 

chestre dell'Aldem. Cere il pubblico gli ha tributa- (1610-1664) ha lasciato U suo 

molta attesa per questa to una calda e meritata nome ad alcuni esiti di straor- 

edizlone del «Ballo» an- ovazione). dinaria suggestione: in tal 

che per le difficoltà che Guido Malfatti ha im- senso parlano le « Otto vedu¬ 
ti melodramma verdiano personato il marinaio Sii- te di mare», rallegrate da 

presenta sia dal punto di vano mentre Aldo Reggio- una strepitosa fortuna edito- 

vlsta musicale sia per l’im- li e Loris Gambelli guida- riale, la serie, eseguita all’ac- 

postazlone registica e sce- vano 11 gruppetto dei con- quaforte, per !’« Entrata in 

nograflca. giurati. Il giudice era Di- Roma dell’ambasciatore di 

Diciamo subito che se le no Formichini. Insieme Polonia », le tavole del ca- 

cose sono andate al di là con l’orchestra, condotta valierl, degli animali e le 

di ogni ottimistica previ- con abilità da Scaglia, che importantissime, anche sotto 

sione per quanto riguarda ha saputo saggiare da n profilo documentario « Ve¬ 
li primo ostacolo da su- esperto qual è i limiti di dute» della villa medicea di 

perare, la regia di Dario tenuta, quindi senza mai Pratolino 

Micheli era Improntata a forzare i tempi, si è di- 

una certa fissità d’impian- stinto il coro affidato a i P,®*^*' d^jtra 

to con qualche ingenuità Lino Listri. 

(vedi la scena della ma- La coreografia era di 

ga ambientata piuttosto Rossana Sleni alla quale ® 

che In un «antro terrifi- pensiamo (non essendoci f P®U* Bella furono 

co» in un tranquillo n- .indicazioni nel program- ® •®®“® notare come 

fugio di montagna) e iso- ma di sala) siano dovute d’ji ‘*^5' 

lati episodi di cattivo gu- onche le scene in « tulle » ®'^cntl. Interpreti m conto 

sto (lo scheletro appeso al e 1 decorosi castuml. secondario: co- 

tronco d’albero non au- Marrolln Ho Annoile ^ 

montava davvero lo smar- IViflrCBiiO US An^SlIS Cairola nell introduzione al 

catalogo, « ...In modi e misu- 
' ra diversa Jacques Callot e 

Daniele Lombardi 

illuminare un Seicento diver- 

a cc Ml'SlrnPVPfllI ih » ^® minore), documen- 

1 igtiUCVCIlU lU » tando personaggi, mome.nti, 

Daniele Lombardi è in- consapevolezza da Debus- P®*^°®®» P*?.®' 

tervenuto al 'Teatro Meta- sy, di cui sono stati pre- i B^pprocclo alla realta 

stasio neH’amblto del ci- sentati quattro Preludi j ‘l* partenza per in¬ 
do che « Pratoeventi 76 » dal li libro. j tendere la loro opera ». 

ha dedicato ad «Aspetti Con « Tides of manau- I Alla fine, dunque, nessun 
della letteratura pianisti- iiaum » e « The banchee » j viatico sarà più opportuno di 

ca » con un programma di Cowell assistiamo, in- quello appena accennato. Na- 

di indubbio interesse, che vece, ad un processo di 1 ruralmente diversi per tempe- 

delineava. sommanamen- razionalizzazione e di svi- ramento e per intendimenti 

te. 11 prospettarsi e il con- luppo tecnico, che proce- artistici (più secco e vibr-an- i 

cretizzarsi della scuola de di par; passo con le te 11 francese, più morbido • 

impressionistica, de Cho- cs.genze espressive Si ed emotivo il fiorentino). Cai- 

pin. a Liszt. a Debussj'. tenga presente, a questo lot e Della Bella ci appaiono 

alla quale veniva conlrap- proposito, che Cowell e oggi a pieno diritto referenti 

posto l’indirizzo più radi- ideatore e teorizzatore del di una realtà quasi sempre 

calmente - oggettivo, e. « dustcr ». tecnica p.ani- mirabilmente individuata, se- 

quindi, meno comp.aciuto .st.ca che prevede anche condo i moduli di una ricor¬ 
di sé, di Cowell. Busoni. l’intervento deH'avambrac- ca attenta e talvolta genia- 

Mix e Lombardi. c.o. del gomito e del pu le, dato, quest’ultimo, eviden- 

Dopo aver eseguito il ® iro\^ applxa- zlato a grandi tratti anche 

' « Preludio op. 45 In do z.one nel secondo dei due nella circostanza della ino- 

dicjiis minore» e la «Bar- brani presentali, compo- stra senese. 


Un ballo 
in maschera 
a Lucca 

L'associazione comuni 
toscani per le attività mu¬ 
sicali è giunta al suo se¬ 
condo anno di vita. Poco 
per poter giudicare glo¬ 
balmente un meccanismo 
che, stante le ben note 
difficoltà del settore — vin¬ 
colato ancora da una le¬ 
gislazione discriminante e 
centralizzata (la suddivi¬ 
sione in aree di sene A, 
B. C, ecc.) —, porta Inevi¬ 
tabilmente con sé molti 
vizi d’origine e tanti no¬ 
di da sciogliere. Tuttavia, 
rispetto al 1975, lo scarto 
di qualità cl è sembrato 
sensibile. Da una formu¬ 
la sperimentale, insomma, 
il «circuito Urico regiona¬ 
le» pare avviato verso 
traguardi artistici più am¬ 
biziosi. tali da garantire, 
un dignitoso livello arti¬ 
stico. 

Tale almeno l’opinione 
dopo l’ascolto di Un ballo 
in maschera (Boheme, in¬ 
vece, aveva destato non 
poche perplessità) al Tea¬ 
tro del Giglio di Lucca 
con Ferruccio Scaglia sul 
podio alle guida deU’or- 
chestra delTAldem. C’ere 
molta attesa per questa 
edizione del «Ballo» an¬ 
che per le difficoltà che 
il melodramma verdiano 
presenta sia dal punto di 
vista musicale sia per l’im- 
postazione registica e sce¬ 
nografica. 

Diciamo subito che se le 
cose sono andate al di là 
di ogni ottimistica previ¬ 
sione per quanto riguarda 
il primo ostacolo da su¬ 
perare. la regia di Dario 
Micheli era Improntata a 
una certa fissità d’implan- 
to con qualche ingenuità 
(vedi la scena della ma¬ 
ga ambientata piuttosto 
che In un «antro terrifi- 


rlmento e la paura di 
Amelia vagante alla ri¬ 
cerca dell’erba magica). 

E’ mancato anche, cl 
sembra, un adeguato do- 
• saggio delle luci per sot¬ 
tolineare la variegata ta¬ 
volozza drammaturgica in 
cui si muovono i perso¬ 
naggi del « Ballo », so¬ 
spesi in un incredibile 
gioco di tensioni emotive 
c contrasti psicologici ben 
evidenziati (ialla partitura. 
Pensiamo soprattutto al- 
l’arnvo dei congiurati nel 
secondo atto con 11 conse¬ 
guente, Improvviso, rove¬ 
sciamento di situazione 
(fedeltà-odio) in Renato 
quando si accorge che la 
donna affidatagli dall’ami¬ 
co fedele Riccardo non è 
altro che la propria mo¬ 
glie Amelia. 

Omogeneo e fuso 11 cast 
dei cantanti con alcune 
parti leggermente più de¬ 
boli (Oscar e Ulrlca, ri¬ 
spettivamente Anna Bal- 
dasserini e Bianca Rosa 
Zanibelll): da Adelina Ro¬ 
mano, sensibile e Intelli¬ 
gente Amelia a Luciano 
Saldati, professionalmen¬ 
te sicuro e musicalissimo 
(ambedue sono stati ap¬ 
plauditi più volte a scena 
aperta), al baritono Anto¬ 
nio Salvadorl dalle eccel¬ 
lenti qualità timbriche e 
drammatiche (dopo la ce¬ 
lebre romanza « Eri tu » 
il pubblico gli ha tributa¬ 
to una calda e meritata 
ovazione). 

Guido Malfatti ha im¬ 
personato il marinaio Sil¬ 
vano mentre Aldo Reggio- 
li e Loris Gambelli guida¬ 
vano il gruppetto dei con¬ 
giurati. Il giudice era Di¬ 
no Formichini. Insieme 
con Torchestra. condotta 
con abilità da Scaglia, che 
ha saputo saggiare da 
esperto qual è i limiti di 
tenuta, quindi senza mai 
forzare i tempi, si è di¬ 
stinto il coro affidato a 
Lino Listri. 

La coreografia era di 
Rossana Sieni alla quale 
pensiamo (non essendoci 


co » In un tranquillo n- , indicazioni nel program- 


fugio di montagna) e iso¬ 
lati episodi di cattivo gu¬ 
sto (lo scheletro appeso al 
tronco d’albero non au¬ 
mentava davvero lo smar¬ 


ma di sala) siano dovute 
onche le scene in « tulle » 
e i decorosi castuml. 

Marcello De Angelìs 


Daniele Lombardi 
a «Pratoeventi 76 » 


Daniele Lombardi è in¬ 
tervenuto al Teatro Meta- 
stasio neH’amblto del ci¬ 
clo che « Pratoeventi 76 » 
ha dedicato ad «Aspetti 
della letteratura pianisti¬ 
ca » con un programma 
di indubbio interesse, che 
delineava, sommariamen¬ 
te. il prospettarsi e il con¬ 
cretizzarsi della scuola 
impressionistica, de Cho- 
pin. a Liszt. a Debussj'. 
alla quale veniva contrap¬ 
posto l’indirizzo più radi¬ 
calmente - oggettivo, e. 
quindi, meno comp.aciuto 
di sé, di Cowell. Busoni. 
Mix e Lombardi. 

Dopo aver eseguito il 
' « Preludio op. 45 in do 
diesis minore » e la « Bar¬ 
carola op. 60 » di Chopin. 
dove, per la verità, ci è 
apparso un po’ deconcen¬ 
trato. Daniele Lombardi 
si è fatto interprete di 
due opere straordinaria¬ 
mente emblematiche per 
la personalità di Liszt: 
« Nuagegria ». dove la mu¬ 
sica è realmente impiega¬ 
ta come linguaggio poeti¬ 
lo. che indaga nelle re¬ 
gioni più remote e indeci¬ 
frabili della coscienza, 
mettendo alla luce 1 pen¬ 
sieri più profondi c in¬ 
confessati. e « Les jeux 
d'eau à In Villa d’Elste ». 
che rappresenta, invece, il 
polo opposto presente al- 
rintemo della sensibilità 
lisztiana. 

La musica. In questi 
momenti, si proietta al- 
Testemo e. In una ricer¬ 
ca continua di vita, si fa 
« colore » e « immagine », 
diventa estroversa, de¬ 
scrittiva, ma non nel sen¬ 
so pedissequo del termine, 
•perché, insieme al parti¬ 
colari. cl si preoccupa di 
rendere l’atmosfera gene¬ 
rale; carattere che verrà 
ripreso e portato alle e- 
slreme conseguenze con 


consapevolezza da Debus¬ 
sj’, di cui sono stati pre¬ 
sentati quattro Preludi 
dal li libro. 

Con « Tides of manau- 
iiaum » e « The banchee » 
di Cowell assistiamo, in¬ 
vece. ad un processo di 
razionalizzazione e di svi¬ 
luppo tecnico, che proce¬ 
de di par; passo con le 
cs.genze espressive Si 
tenga presente, a questo 
proposito, che (Cowell e 
ideatore e teorizzatore del 
« dustcr ». tecnica p.ani- 
.st.ca che prevede anche 
l’intervento deli’avambrac- 
c.o. del gomito e del pu 
gno e che trova appiica- 
z.one nel secondo dei due 
brani presentali, compo¬ 
sto nel 1925 

Lo stes.so Lombardi, do¬ 
po la «Sonatina n. 4» di 
Busom e il « Profilo sin¬ 
tetico musicale di F, T. 
Narmetii » di Mix. ha 
presentato una sua com¬ 
posizione risalente a que¬ 
st’anno. « Halo ». che si 
basa su una nuova nota¬ 
zione concepita da’.l'auto¬ 
re in base a so’Ieciiazion: 
visive che con.>entono una 
reaie coscienza della strut¬ 
tura musicale. 

Ecco, quindi. l’esigenza 
di un’audizione accompa¬ 
gnata dalla lettura deiio 
spartito, che verrebbe ad 
approfondire il rapporto 
con l’esecutore e, quindi, 
a completare l'ascolto. 
Una grafia del genere, 
inoltre, verrebbe a smus¬ 
sare. se non ad eliminare, 
certe barriere discnmi- 
nanli. che hanno impedito 
a tanta gente d: appro¬ 
priarsi di una tecnica mu¬ 
sicale. 

La cronaca, stavolta, re¬ 
gistra un cordiale succes¬ 
so e un « fuori program¬ 
ma » dello stesso Lom¬ 
bardi. 

Mauro Conti 


V, b. 


La musica I 
dì Gershwin 
al Comunale 

I Vivissima è l’attesa per i'. j 
concerto che l’orchestra del 
Magg.o Mus.cale Fiorent.no. 
sotto la d.rezione del maestro ' 
Robert Fe.st. terrà al Teatro j 
Comunale domani sera, alle 
ore 21. Come è noto, la ma¬ 
nifestazione è organizzata in 
occasione del Bicentenario 
deìTindipendenza degli Stati 
Uniti d’America. 

Il programma — interamen¬ 
te dedicato a musiche di 
George (Sershwin — com¬ 
prende « Cuban overture », la 
suite sinfonica deli' opera 
«Porgy Adn Bess» (trascri¬ 
zione di Robert Russe! Ben- 
net). «Rapsody in blue» per 
pianoforte e orchestra. « An 
Amcncan In Paris*. 

Al concerto partecipa il pia¬ 
nista Gino Gormi. La mani¬ 
festazione sarà replicata do¬ 
menica sempre alle ore 21. 
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Stefano Delta Bella - « La fontana delTAppennlno » (veduta della villa medicea di Pratolino) 




E’ ampiamente positivo II 
bilancio degli « Spettacoli in 
Piazza » avolli.si a Caa.e.fio¬ 
rentino nell’arco di due setti 
mane, sia per la qualità ed II 
valore culturale delle iniziati¬ 
ve. sia per l’affluenza di pub¬ 
blico che, di giorno in giorno, 
ha raggiunto diverse migliaia 
di presenze, superando co.si 
ogni più rosea aspettativa. 

Le manifestazioni hanno a- 
vuto un carattere volutamen¬ 
te eterogeneo: dalla rappre¬ 
sentazione di due opere liri¬ 
che, « Rigoletlo » e « Travia¬ 
ta », al recital di Riccardo 
Marasco ed a quello della 
« Nuova compagnia di Canto 
Popolare»»: dal «cabaret» 

di Franca Valeri, al concerto 
jazz di Giorgio Gasimi, oltre 
agli spettacoli dei gruppi cul¬ 
turali ed artistici di Castel- 
fiorentino: il «Canzoniere 
Contro », la Filarmonica « G. 
Verdi ». la Corale « Claudio 
Monteverdi ». 

La \’'arietà, non disorgani¬ 
ca, delle iniziative ha per¬ 
messo di conoscere la richie¬ 
sta di cultura e di ricrea¬ 
zione espressa dalla cittadi¬ 
nanza e, più In generale, dal¬ 
le masse popolari. 

«Abbiamo potuto constata¬ 
re — sostiene il compagno 
Giovanni Frcdiani, sindaco di 
Castelfiorentino — che la par¬ 
tecipazione è stata superiore 
a quegli spettacoli che si ri¬ 
collegavano alla nostra cultu¬ 
ra popolare, alle tradizioni lo¬ 


cali e che perciò possono ri¬ 
volgersi ad un vasto pubbli¬ 
co, riportando alla memoria 
luoghi e situazioni del pas¬ 
sato, riportando impressioni e 
sentimenti di entusiasmo e di 
commozione, mai disgiunti da 
un piofonfo interesse ». 

Questa constatazione è un 
utile elemento di riflessione 
e, nel contempo, può suggeri¬ 
re gli indirizzi programmatici 
della politica culturale del Co¬ 
mune di Castelliorcntino. 

« La strada da seguire — 
prosegue il compagno Frcdia- 
nl — è proprio questa; evita¬ 
re le iniziative che per 'a lo¬ 
ro difficoltà e complessità in¬ 
vestono i soli specialisti c .su 
sellano la diffidenza della 
maggior parte delle perso 
ne. Occorre, cioè, promuo¬ 
vere ed organizzare spettaco¬ 
li che facciano leva sugli in¬ 
teressi e .sulle esigenza della 
maggioranza dei cittadini, 
riuscendo a promuovere una 
elfetfiva educazione culturale 
che progressivamente avvici¬ 
ni tutti alle diverse forme di 
espressione artistica, anche 
alle più difficili. Si tratta, in 
sintesi, di far conoscere le 
manife.stazioni della cultura 
moderna e di riscoprire e ri¬ 
portare a nuova vita le con¬ 
suetudini e le attività cultu¬ 
rali del passato, recente e 
remoto ». 

Le opere liriche, ad esem¬ 
pio, rientrano nelle tradizioni 
paesane, al pari della « ban¬ 


da » e del teatro di prosa 
(Castelfiorentino. ha avuto 
una sua filodrammatica, fino 
al periodo immediatamente 
successivo alla seconda guer¬ 
ra mondiale). D’altra parte, 
questa valorizzazione di usan¬ 
ze cd attività del passato, fa¬ 
vorirà la politica di ristruttu¬ 
razione e di conservazione del 
centro storico e « Castelflo- 
rcntlno Alto» potrà fornire II 
più adatto scenario per ospi¬ 
tare le iniziative. Inoltre, il 
folclore e le tradizioni locali 
potranno destare un sentito 
interesse ed una vasta curio¬ 
sità, contribuendo così allo 
sviluppo del movimento turi¬ 
stico. con tutti 1 benefici che 
no conseguiranno per l’cco- 
mia locale. 

Si impone, iierciò, al di là 
della soddisfazione esprefaa 
dal pubblico e dagli organlz- 
z.atori, una costante attenzio¬ 
ne ai problemi della cultura 
e della ricreazione. E’ eviden¬ 
te che la serie di spettacoli 
che SI sono .succeduti nelle 
settimane scorse, non deve ri¬ 
manere un epuoalo Isolato: 
una efficace politica cultura¬ 
le deve essere condotta In 
modo continuato e capillare. 

Questo è l’auspiclo di tutti, 
pur nella consapevolezza del¬ 
le molte difficoltà che osta¬ 
coleranno questo cammino, a 
cominciare da quelle di ordi¬ 
ne economico. 

Fausto Falerni 




CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlan) • TeL 287 834 
(Ap 15.30) 
c Prima » 

L'atto secondo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2, in technicolor. 
Con Robert De Niro, Gerard Oepardieu, Domini¬ 
que Sanda, Sterling Hayden, Stefania Sandrelli. 
Donald Suthertand, Burt Lancatler. (VM 14) 

E* sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(16. 19.15, 22.30) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi - TeL 284.332 
Carmen Villani, la * sexy Symbol » da Infarto in 
un’avventura erotico-fantastica che sta trionfando 
in tutta Italia: Lettomanla, Technicolor, con Car¬ 
men Villani, Jerry Reami (il « maschio • vero di 
"Cola profonda") Alberto Squillante, 
(Rigorosamente VM 18) 

CAPITOL 

Via Castellani ■ TeL 272.320 
* In Prima mondiale > la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas¬ 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 detta migliore 
interpretazione femminile: L'eredità Mrramonti. 
Colori, con Fabio Testi. Dominique Send». Antho¬ 
ny Oulnn, Luigi Proietti, Adriana Asti. (VM 14) 
Rid. AGIS 

(15,30, 17,43, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • TeL 282 687 
Un fatto realmente accaduto. La piti clamorosa 
storie di cannibalismo dal nostri tempi: I soprav¬ 
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stiglit, 
Norma Lazareno. 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) ^ 
EDISON 

P.za della Repubblica, 9 • TeL 23.110 
(Ap. 15,30) 

Il film che Ieri ha scandalizzato Venezie « che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, o colori con Gerard Oepardieu, 
Ornella Muti. Michel Piccoli (VM t8) 

(15,40. 18, 20,20, 22,40) 

EXCELSIOR 

Via CerretanL 4 • Tei. 217.798 
(Ap, 15) 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un’ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale; L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonalli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'NcilI. (VM 14) 

(15,30, 18. 20.10, 22,30) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel 275112 
Una pistola che spezza f colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo; Police Py¬ 
thon 357. Colorì, con Yves Montand. Simone 
Signoret, Stefania Sandrelli. (VM 14) 

(15.30. 17.55. 20.30, 22.45) 

E’ indispensabile vedere II film dall’inizio in quanto 
i primi venti minuti racchiudono la ^iave dei 
« thnllng » ^ 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel 663811 

(Ao 15.301 

Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren¬ 
tino nel film interamente girato in una Firenze 
mode.-namente boccaccesca- Donna... cesa si fa 
per te. Technicolor, con Renzo Montagnanì, Jen¬ 
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
v etato minori 18 anni) 


scJTernrii e ribaltB’ 


■MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 951 

Una grand» intarpretaziona dì Glint Eastwood mol¬ 
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 
Il texano dagli occhi di ghiaccio. Technicolor. 
Per rutti. 

(15. 17.35. 19.55, 22.30) ' - 

ODEON 

Via del Sasselli - Tel. 24.088 
(Ap 15.30) 

Il film di Bernardo Bcrrolucci: Novecento atto 
orlino. Technicolor con Roberto Ne N.:o, Gtrard 
lepardieu. Dominique Sanda. Sterling Hayde» 
Stefania Sandrelli, Donald Sutnerland. Buri Lan- 
(VM 14) 

(Artenz onel I tre spettacoli avranno ir'iz.’o alle 
(IG. 19,15. 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • S7SJ81 

(Ap. 15.30) 

Una esclusiva d’eccezione L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar): Barry Lyodon. 
Techn’co'or, con Ryan O'Neai, Mar.s» Berenson. 
Hardy Kroger. Guy Ha-nilton, Per tutti! 

(15.30. 19. 22.30) 

3UPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 

Le Ire donna più belle de. cinema iu'iano per 

la prima volta insieme In un i 'm altamente 

sexy c dive-tcnte; La moglie di mio padre. A 

Colori, con Carroll Baker. Adolfo Celi, Femy 

Benussi. Jenny Tamburi (VM 13) 

(15.30. 17.15. 19, 20.45. 22,45) 

VERDI 

V-a Ghih“Iltn* Tel 296 242 
Un g-ande maestro del film giallo vi inv'ta a 
risolvere l’en.gma e vi sfida a scoprir» chi è 
l'assassino Uno st-aord nario « thrilling ». Tech¬ 
nicolor: E tanta paura, con M chela Plac.do. 
Connne C'ery. Eh Wallach. Regia di Paolo Ca¬ 
va-». (V.M 18) 

(15,30, 17,15. 19, 20.45. 22.45) 

ASTOR CESSAI 

Via Romagna 113 • Tel. 222 388 

L. 800 

Un eccezionale film di Jack N.cholson; Yeliow 33 
a colori (VM 1S) 

(U.s. 22.45) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi • Te) 483807 
Un f.Im cht vi avvincerà dall'in.z.o alia l-.nc. 
pieno di aziona a di suspinca; Il colpo groaao 
del marsigliese. Colori, cor. Marc Forai, Ray¬ 
mond Pailcgnn. (VM 14} 


ALBA (RIfredI) 

Via F VezzanI Tel 452 296 
Per il * venerdì dedicato ai ragazzi »: 

Zanna bianca e il cacciatore solitario, in techni¬ 
color. Con Robert Wood e Pedro Sanchez. 
Ritorna il beniamino dei grandi e dei piccoli. 

ALDEBARAN 

Via Baracca 151 • Tel 4inn(K)7 

Il film più spettacolare e prestigioso della nuova 
stagione: Robin e Marlan, a colori. Con Sean 
Connery, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 • Tel 282 137 
Emanuetle nera, a colori. Con Emanuetle, Karin 
Schubert. (VM 18) 

ANDROMEDA 

Via Aretina . TeL 663.945 ..... 

(Ap. 15) - • ■ 

In proseguimento di prima visione assoluta, Il 
più grande successo di Walt Disney: Paperino 
e C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso: 
Paco» Bill. Colori. Un grandioso spettacolo. 

Per tutti! 

‘ , 

APOLLO • 

Via Nazionale Tel. 270.049 ' 

Strepitoso. 4 nomi eccezionali in un grande 
possente film. Il Buono, ti Brutto e il Cattive. 
Technicolor, con Glint Eastwood, Eli Wallach, 
Lea Van Cleef. Regia dì Sergio Leone. 

(15,30, 18,45, 22,15) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 - Tel. 6810550 
(Ap. 15) 

Il divertente Eastmancolor: La professoressa di 
scienze naturati. Con Lìlli Carali, Gianfranco 
D’Angelo, M. Gemmino. (VM 14) 

(U.S. 22.20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15,30) 

L. 500 

« Western’» story ». Solo oggi: 

Chato (1972). Di Michael Winner. Con Charles 
Bronson e Jack Palance. 

(U.s. 22.45) 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 273.178 
(Ap. 15) 

Finalmente assolto e dissequestralo, senza tagli, 
torna oggi II capolavoro di Walerìan Borowczyk, 
il famoso regista de m La bestia » in: i racconti 
Immorali. Technicolor, con Paloma Picasso, Char¬ 
lotte Alexandre. (Vietatissimo minori 18 anni) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 
Un ritorno sensazionale, il film più bello di 
Franco Zeffìrelli: La bisbetica domata. Colori, 
con Elisabeth Taylor e Richard Burton. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225643 
Come una rosa al naso, in technicolor. Con 
Vittorio Gastman e Ornella Muti. L’ultimo suc¬ 
cesso della cinematografia italiana. 

■ EOLO 

Borgo S ■ Predlano - Tel 296 822 
Una donna che ama il proprio uomo, lo segue 
ovunque, anche nel beccato (Balzac): La moglie 
erotica. Un capolavoro di sottile erotismo. Tech¬ 
nicolor. con Pierre Rousseau. 

(Rigorosamente VM 18) 

Fi AMM A 

Via Pacinoul . TeL 5<M01 
{Ap. 15.30) • 

Intrigo in Svizzera, a colon. (VM 14) 

Rid. AGIS ■ 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Un eccezionale, grande ritorno del d vertente 
capolavoro di D.ne Risi: Straziami ma di baci 
saziami. Technicolor, con Nino Menl.-cdi. Ugo 
Tognazzì. Pamela Tifl.n. E' un film par tutti! 
(15.30, 17.15. 19, 20.45, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap 15.301 

Un gra.nde film dall'inizio alia fine: Marcia Irien- 
lafe. di Marco Bellocchio. Tech-ilcplor. con Fra.nco 
Nero, Miou Mìou, Michele P.acido. (V.M. 18) 


MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi t Oscar » a di 6 < Globi d’Oro •: 

Qualcuno volò aul nido dei cuculo, di Mllos 
Forman. A Colori con Jack Nicholson. Luisa 
Flecter, William Redfield. (VM 14). 

(15,30, 17,55. 20,05, 22,20) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel 680.644 
In proseguimento di prima visione assoluta, il 
più grande successo di Walt Disney: Paperino 
c C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso: 
Pccos Bill. Colori. Un grandioso spettacolo. 

Per futlil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locata di classa par famiglie). Proseguimento 
c prime visioni ». Il film che tutta la stampa 
definisce come l’ultimo trionfo della cinematogralia 
mondiale. Una storia aiiascìnante ed appassionante 
interpretata da una stupenda e bravissima attrice. 
Mahegany. a colori. Con Diana Ross, Anthony 
Perkìns, Marisa Meli, iean-PIerre Aumont, Billy 
Dee. 

(16, 18,15, 22,45) 

NICCOLINI ' 

- Via R'.casoll - Tel. 23.282 
' Mai cosi brillante. spreg'iKficata, magnifica, iffa- 
scinante, pazza d’amore, cosi donna: Mimi Bluette 
fiore del mio giardino, In technicolor. Con Monica 
Vitti, Shelley Winters, Tommy Tune. (VM 14) 

IL PDRTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15) 

Il capolavoro di Pietro Germi; Amici miei, a co- 
■ lori. Con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Phi¬ 
lippe Noiret. 

(U.a 22.30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini - Tel. 32 067 • Bus 17 
(Ap. 16) 

La professoressa di scienze naturali, a colori. 
Con Lilli Carati, Alberto Vitali, Gianni Rizzo, 
Mario Carotenuto. (VM 14) 

STADIO 

Viale M Fanti • TeL 60.913 

(Ap 15.30) 

Latitudine zero. Colori. 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 
(Ap 15.30) 

L. 500 

Per il ciclo c speciale giovani » 

Solo oggi, una grande interpretazione di John 
Volghi: Il rivoluzionario, di Paul Williams. Con 
Robert Duvall. Colori. 

(Us 22.30) 

VITTORIA 

Via PniTTitnl Tel 4R0 879 
II film più spettacolare c prestigioso della nuora 
stagione: Robin e Marian, a colori. Con Sean 
Connery, Audrey Hepburn. Robert Shavr. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

Domani: Fanlozzi. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 . Tel. 225.067 

Domani. Lo squalo. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 

Una avventura eccezionale che tutti I giovani 
vorrebbero vivere. Gregory Peck presenta: Il ragaa- 
zo del mare, splendido technicolor. Con Joseph 
Bottons, Deborah Raftin. Per tutti! 

(U.s 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - Via P Giuliani 

(Ore 20.30 - 22,30) 

« James Dean festival > 

Gioventù bruciala, di Nicholas Ray (1955). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Quien sabe. Con Gian Mari» Velontc, Klaua 
Kinskì. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) . 

(Ap. 21) / 

li colpo delia tigre, il colpo delle scimmia, 
il colpo delle aquile: 3 Colpi che frantumano. 
(VM 14) 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagna, 11 

Riposo 

C.R.a ANTELLA (Nuova Sala CInona 
Teatro) • TeL 640.207 
Riposo > 

ARCI S. ANDREA 

Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.063 

(Ap. 21,30) 

Una eccezionale Carmen Villani in: La aupplanla. 

A colori. (VM 18) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 6 • TeL 202.593 
Riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei. 2011.118 

(Ap. 21) 

La spacconata, a colori. Con Pedro SanchM. 
Robert Wood. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazra Rapisardi Sesto Fiorentino 

Domani: I racconti del terrore. 
sbanzONI (ScnndIccI) 

L'eccezionale, direrfenfc interpretazione di Renato 
Pozzetto in- Luna di miele in Ire, a colori. Con 
Stefania Casini. 


Rubrica a cura delia SPI (Società per la Pubblicità in llalia) • Rrenza • Vis Martelli, I 

Tal 287.171 - 211 449 


I CINEMA IN TOSCANA 


FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - 
(Ap 15.30) 
la proscg-j.mento di 
p ù grande successo 
, e C. nel Far West. 


Pecos BiU. 
Par tutti! 


Tel. 470101 

pri.-na visione assoluta, il 
di Walt Disney- Paperino 
Tech.-iico'or E ù favoloso- 


Un g.-a-id.oso spettacolo. 


FULGOR 

Via M Fmieuerra Tel 27011? 

Soltanto nudo, tante eccitanti situazioni e.-ot'che 
in Steri» di 'Emanacllt e « Il trionfo dall'ero- 
lismo. Colo.'i-C.nemascope, con Annar ta Moretti, 
Rosalba Amato, R.naldo Ta amonti (V.M 14) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli Tei 222 437 
In esclusiva un grande Revival; Il figlie di Spar- 
lacBS. Un gruppo di sch'avi In lotta par la 
libertà. Diretto da Sergio Corbucci. Technicolor, 
con Steve Rceves. E’ un film per tutti. 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tel 50706 

Quale militare non sognerebbe un "golpe" di 
mano di Edwige Fcnech. la più ecc tante delle 
dotlorcssc; L» dottoressa del distretto militare. 
Cotori. con Edwige Fenech. Mario Carotenuto. 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel 211069 
Dalla prima aU’ultima inqutd.-atura sarcta soli 
con li vostro sfrenato divertimento Bluff, storia 
di truffo e di Imbroglioni. Di Sargia Corbucci. 
Con Adriano Calant'no, Anthony Quinn, Capucint. 
A colori. 


PISTOIA 

EDEN: I sopravv.ssuti delle Ande 
LUX: Novecento atto secondo 
NUOVO CIGLIO: La moglie erotica 
VERDI: (riposo) 

ITALIA: I duri di Hong Kong 
GLOBO: Savana violenta 

GROSSETO 

EUROPA: L'ull ma donna 
MARRACCINI: La mogi e giovane 
MODERNO: Il texano dagli occhi 
di ghiaccio 

ODEON: Police pyt^hom 
SPLENDOR: Come cani arrabb'ati 

PRATO 

GARIBALDI: L'ultima donna 
ODEON: Lcllomania (VM 18) 
POLITEAMA: Intr.go intcrnaz.o- 
nale 

CENTRALE: La madama 
EDEN; Il texano dagli occhi di 
ghiacc.o 

CORSO: La ghigi ott na volante 

BOITO: Teste dura 

NUOVO CINEMA CALCIANA: Il 

brace o v olento delia legge 
n 2 

SAN BARTOLOMEO; GII uom ni 

fa'co attaccano 

AREZZO 

CORSO: Il grande racket 
(VM 18) 


ODEON: Punto zero 

POLITEAMA: Donna, cosa si fa 
per te 

SUPERCINEMA: Orumm l'ult’mo 
mandlngo (VM 18) 

TRIONFO: (chiuso) 

DANTE (Sansepolcro) : (eh uso) 

SIENA 

ODEON; Orumm l'ultimo man- 
dingo 

MODERNO: La dottoressa del di¬ 
stretto militare 

IMPERO: Killer 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Un asso 

nella mia man ca 

S. AGOSTINO: Fratello mare 

EMPOLI 

CRISTALLO: L'uomo che vo.le 
farsi re 

PERLA: Savana violenta 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; L’oro di N:’>'' i 

LUCCA 

EUROPA: Momenti di informaz.o- 
ne cmematograf ca - Gang 
(VM 14) 


ASTRA: Brutti, sporchi e cattfvl 
(VM 14) 

MODERNO: Novecento atto 
tondo 

CENTRALE: Il texano dagli occM 
di ghiaccio 

MIGNON: L'ultima donna 
(VM 18) - 

NAZIONALE; L'ult’ma donna 
(VM 18) 

PANTERA: Savana violenta 
(VM 18) 

ITALIA: Amici m.c. 

LIVORNO 

4 MORI: Killer elite (VM 18) 
GRANDE; Novecento (VM 14) 
MODERNO; Pohee python 3ST 
(VM 14) 

LAZZERI: Il d o serpe.nte (VM 1B) 
SORGENTI; Il secondo trag.ee Fan- 
tozzi 

JOLLY: L'eroe della strada 
GRAN GUARDIA: Barry Lyndon 
ODEON; L’cif .tfacamere 
GOLDONI: II ba''o .n maschera 
METROPOLITAN: La mogi.e «ra- 
fica (VM 18) 

AURORA: La best a 
ARLECCHINO: O-d ne Interpoli - 
Senza un attimo di tregua - 
No.n guardare m cant na 
SAN MARCO; Sandokan 2 parta 
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Per investimenti e occupazione a Napoli 

La FLM è impegnata 
a rilanciare la lotta 

Una prima fase del dibattito in corso conclusa ieri con gli attivi a Castel¬ 
lammare e Torre A. • Documento sull’accordo Montedison per Acerra 


La ripresa del movimento 
rivendicativo dei metalmec¬ 
canici nella nostra provincia 
sta per entrare in una fase 
densa di iniziative, dopo la 
conclusione dell’ampio dibat¬ 
tito svoltosi negii attivi di 
zona. 

. Appunto ieri il cielo degli 
attivi si è chiuso con quelli 
tenuti a Torre Annunziata e 
a Castellammare e che ha in¬ 
teressato i problemi connessi 
alla vita e alle prospettive 
di importanti fabbriche del¬ 
le due zone come l’Italcantie- 
ri e l’Avis, la Dalmine, la 
Deriver, r.-\rmeo Finsider. In 
queste fabbriche ieri, com(; 
nelle altre appartenenti a 
ginippi privati o a partecipa¬ 
zione statale, dove il dibatti¬ 
to si è svolto nei giorni e nel¬ 
le settimane scorse, gli ele¬ 
menti emersi costituisccno 
materiale non certo di scarso 
rilievo che gli organismi di¬ 
rigenti provinciali della FL.M 
si accingono a valutare nei 
prossimi giorni. 

Le questioni che il movi¬ 
mento, anche qui a Napoli, si 
prepara a riprendere e a ri¬ 
lanciare nella nuova situazio¬ 
ne che si è creata dopo il 
20 giugno, riguardano gli 
obiettivi generali di svilunpo 
degli invc.stimcnti c deli’-ic- 
cupazione, le condizioni nelle 
fabbriche, quelle di vita col¬ 
legato per c.sempio. alla cf.’’!- 
cienza dei servizi: tra.sporti. 
ccc.. ai problemi della casa, 
delle tariffe pubbliche. Tutti 
problemi che nella realt.à del¬ 
la nostra provincia assumo¬ 
no aspetti e dimensioni par¬ 
ticolarmente gravi e com¬ 
plessi. 

K’ comunque, un fatto che 
nella sua prossima riunione 
Te.secutivo provinciale della 
FLM do\Tà affrontare seria¬ 
mente il modo di superare un 
certo ritardo che la ripresa 
riel movimento fa registrare. 
Preme ^.so che tra i metalmec¬ 
canici napoletani è ben pre- 
.sente la consapevolezza del¬ 
la delicatezza del momento o 
deirurgenza di premere con 
la maggiore incisività e co^*- 
renza per la, rt*alizzazionc do¬ 
gli obicttixd di .sviluppo eco¬ 
nomico e .sociale nel Mezzo¬ 
giorno .soprattutto. Ma non si 
può negare che esista in que- 
.sto momento tra i lavoratori 
una tendenza airatte.sa di 
quanto maturerà dai pro¬ 
grammi del Governo sulle 
grandi questioni degli investi¬ 
menti e della riconversione 
industriale. 

Una tendenza che è emer¬ 
sa nel dibattito dei giorni 
scorsi in alcune fabbriche e 
che il sindacato unitariamen¬ 
te si propone di verificare ne¬ 
gli .sviluppi del dibattito. 

Va comunque detto che il 
dibattito negli attivi di zona 
ha mostrato che. nel com¬ 
plesso i metalmeccanici sono 
pronti alla ripresa del movi¬ 
mento. Si pensi, per esem¬ 
plo. ai grossi problemi di 
azienda c di settore che i la¬ 
voratori già affrontano da 
tempo .su precise piattafor¬ 
me all’ Italtrafo (potenzia¬ 
mento |#^odutlivo a Napoli, 
piano energetico, ecc.) alla 
Olivetti (ipotesi di trasferi¬ 
mento di alcune lavorazioni 
in Campania), all’ Italsider 
(dove va avanti il discorso 
sulle pro.spettive della side 
rurgia connesse anche alla 
variante per il nuovo lami¬ 
natoio). air Alfa Sud (sui 
problemi della produttività), 
fiono solo alcuni accenni di 
questioni che insieme ai te¬ 
mi che riguardano le piccole 
aziende, lo sviluppo agro-in- 
du.striale ccc.. co.stituiscono 
ciascuno argomento per ulte¬ 
riori approfondimenti. 
ACCORDO MONTEFIBRE - 
In merito all’intesa raggiun¬ 


ta il 11 settembre col grup- 
|K) .Montedison sulla ristrut¬ 
turazione dello stabilimento 
di Casoria. la Federazione 
unitaria lavoratori chimic'. 
in un documento diffu.so ieri, 
do|)o aver ribadito la scelta 
del sindacato che privilogia 
nel ?Iezzogiorno inve.stimen- 
ti e occupazione, si diffondo 
ampiamente s u i contenuti 
dell’intesa stes.sa allo .scopo 
— è detto — di far chiarezza. 

Ponendo il problema delle 
unità Ca.soria-Acerra. l’azien¬ 
da, ricorda il documento. 


aveva dichiarato che l'orga¬ 
nico del nuovo impianto di 
-Acerra non jwteva suiierare 
i 1.850 dipendenti. 

Ora, ncH’iiitcsa raggiunta, 
che il sindacato valuta posi¬ 
tivamente, l’azienda si impe¬ 
gna ad a.ssicnrare 2.185 |K)sti 
di lavoro: garantisce a tutti 
i dipendenti il ixi.sto in atti¬ 
vità Montedison: si imoegna 
per la creazione del centax 
di ricerca: accoglie, .seppure 
limitatame.ite, le esigenze di 
occupazione dei lavoratori di 
Acerra. 


INDETTO DALLA CISAL 


Fallito il 
provocatorio 
sciopero 
agli ospedali 

Solo il 10% del per¬ 
sonale si è • astenuto 
dal lavoro 


Se affiora panna nel 
latte nessun timore 

Si avvisano i consumatori che in cpiesti giorni è possibile 
che il latte pre.scnti affioramento di panna. 

Tale fatto è del tutto naturale come ben sa chi ricorda 
il latte fino a pochi anni fa quando non esisteva ancora 
la pratica della omogeneizzazione. Infatti il processo di omo¬ 
geneizzazione, rompendo le particelle di grasso impedisce allo 
stes.so di affiorare. 

In questa circostanza il temporaneo mancato funziona¬ 
mento di uno degli omogeneizzatori, provoca in una parte dello 
bu.stc di latte il fenomeno deH’affioramento della panna al 
quale ci eravamo disabituati. 

Non c’è quindi da avere alcun timore. 

Tra pochi giorni, comunque, tutto il latte riprenderà ad 
essere omogeneizzato. 


I lavoratori degli Ospedali 
riuniti, nella loro stragrande 
maggioranza hanno accolto 
l’invito a non aderire al pro¬ 
vocatorio .sciopero promosso 
dagli autonomi della CISAL. 
rivolto loro dai sindacati uni¬ 
tari. 1.^1 confermano anche le 
cifre. 

La percentuale delle asten¬ 
sioni d a 1 lavoro, secondo 
quanto ha comunicato l'uffi¬ 
cio stampa degli Ospedali 
riuniti, non ha raggiunto in 
media il lO^b elei personale 
in tutti gli ospedali del grup- 
l>o. Ciò .significa in primo luo¬ 
go che il sen.so di responsa¬ 
bilità dei lavoratori che ieri 
j mattina si .sono recati al loro 
(Kjsto. ha ridotto al minimo o 
ha addirittura annullato il 
di.sagio per le migliaia di 
I ammalati. 

! Non c noto, al momento, 
[ quali decisioni adotteranno 
I gli autoiumii della CIS.AL per 
j i prossimi giorni 

La risposta dei lavoratori 
I è duncjue stata positi^’a: e 
( quest*) deve essere motivo di 
intensificare gli sfor.'i e ar 
rivare rapidamente alla S'»- 
1 luzione dei problemi. 


Rendendoli funzionali alle esigenze di sviluppo della Campania 

Corsi professionali : cerniera 
tra scuola e mondo del lavoro 

Avranno inizio il primo ottobre - Non ancora presentato, dall’assessorato regionale al Lavoro, il piano per il prossimo anno 
scolastico • La proposta di legge del PCI • Il problema degli enti gestori che rispetto all’anno scorso sono stati quasi dimezzati 


La VI commissione regionale non condivide il piano AROC 

Ospedali e policlinici 
per i corsi parasanitari 

Parere contrario ad un apparato che porterebbe via 3 dei 15 miliardi stanziali 


La VI commi.ssionc pernia- | tradizionale sistema assisten- 


neute del consiglio regionale 
lui esaminato la delibera tlel- 
la giunta sui corsi di forma¬ 
zione di i>ersonale paramefli- 
co riservati ai disoccui)ati e, 
do|X) aver ascoltato, in .sede 
di consultazione, le segreterie 
regionali della CGIL. CISL e 
U!L e le presidenze dell’AROC 
e deir.AN.A.-\0. ha riconosciu¬ 
to il grande valore politico 
del risultato cui sono perve¬ 
nute le organizzazioni sinda¬ 
cali ed il movimento dei di¬ 
soccupati con l’approvazione 
di una legge che. rivolta, ncl- 
rimmediato ad alleviare il 
disagio dei lavoratori in cer¬ 
ca di occupazione. rom|x; il 


zialc consentendo alla Regio¬ 
ne Campania di avviare, nel 
settore della formazione pro¬ 
fessionale, un intervento rigo¬ 
rosamente finalizzalo e, nel 
contempo, di aprire un serio 
processo di riqualificazione 
delle strutture osjx'daliere. 
attraverso rimmissione di per- 
.sonalc qualificato. 

Quc.ste considerazioni han¬ 
no guidato la commissione 
neircsame delle ipotesi di 
piano redatta dall’AROC. del¬ 
la quale, pur apprezzando gli 
sforzi compilili i)er offrire al¬ 
la Regione imo slnimento 
prczio.so pi'r la conoscenza e 
l’individuazione di una .serie 


E' stato detto alla madre che voleva vederlo all'istituto Maglione di Secondigliano 

«Suo figlio? È stato adottato» 

Questa la burocratica e inumana risposta avuta - Il giudice tutelare ha deciso di alfidare il bimbo a una famiglia 
napoletana - La donna rivuole suo figlio ora che si è ricostruita una famiglia - Lo andava a trovare regolarmente 


Assunta Simeone, non sa più dove rivolgersi o dove andare a piangere: avvocati, parliti 
politici, associazioni assistenziali; nessuno riesce a restituirle il bambino di due anni. Salva¬ 
tore. Si è scontrata contro il muro delle « superiori » competenze del tribunale dei minorenni 

e degli Lstituti di assistenza ai minori, ignorandone i meccanismi e gli inganni che le pote¬ 
vano r.scrvaro. .Adesso il piccolo Salvatore Panico, non può più tornare con la mamma. 
Assunta, che finalmente ha trovato il modo o la possibilità di farlo vivere con lei: un 

decreto di adoltabilità del tri- 


PROVINCIA 


In una cabina telefonica 

TRITOLO DAVANTI 
ALLA PREFETTURA 

L'esplosivo, mezzo chilo, era innescato con una capsula 
detonante ma non collegato alla miccia ■ Una telefonata 
anonima ai nostro giornale attribuisce l'attentato ai NAP 


Una saponetta di mezzo chilo di tritolo innescata con una 
capsula detonante ma non collegata alla miccia è stata 
rinvenuta ieri mattina in una cabina telefonica 
Carolina, nel pressi della prefettura. 

E' stato il titolare dell'edicola che si trova a fianco alla 
cabina telefonica che, cercando il pacco di giornali che 
quotidianamente l'addetto dell'agenzia di distribuzione lascia 
li, a trovare l'esplosivo. Egli ha immediatamente avvertilo 
il « 113 s. La polizia ha fatto intervenire un artificiere che 
ha rimosso l'ordigno. 

L'esplosivo è stato sistemato nella cabina telefonica tra 
le 6,30 e le 6,55; l'autista dell'agenzia di distribuzione di 
giornali che fa il giro In quella zona, ha assicuralo infatti 
di essere passato d! li alle 6,25 e di non aver trovalo nulla 
nella cabina. 

Le indagini degli inquirenti considerano sia il movente 
politico, considerata la vicinanza della cabina alla prefettura, 
sa la possibilità che si tratti di una intimidazione nei con¬ 
fronti di un negoziante della zona. 

Nel pomeriggio, comunque, una voce femminile con una 
telefonata anonima al nostro giornale ha rivendicato ai sedi¬ 
centi Nuclei Armati Proletari la paternità dell'attentato. 


bunalc dei minorenni infatti 
Ila permesso che fosse dato 
in affidamento preadottivo ad 
una famìglia di Napoli. 

Assunta Simeone si sposò 
circa sei anni fa con Anto¬ 
nio Panico. Due mesi dopo il 
matrimonio fu abbandonata 
dal marito, che adesso lavo¬ 
ra aU'Alfasud. Ma quando 
l'uomo, dopo due anni, vide 
la prospettiva di dover passa¬ 
re alla moglie gli alimenti, o 
comunque degli utili econo¬ 
mici. ritornò nella casa in 
cui la donna viveva, quella 
che era stata di entrambi, ad 
Ercolano. L’accordo durò po¬ 
chissimo, e intanto la donna 
si trovò sola in attesa di un 
bambino. Così per Salvatore, 
nato il 12 settembre 1974, 
iniziò una serie di trasferi¬ 
menti in vari istituti per or¬ 
fani e per l’assistenza ai mi¬ 
nori. Dal 20 settembre 1975 
a largo ' Salvatore si trovava presso 
I l’istituto « Maglione » a Se- 
1 condigliano. Poi, pochi gior¬ 
ni fa. c stato affidato ad una 
I famiglia, per probabile ado¬ 
zione. Così senza alcun preav¬ 
viso. Assunta, una domenica 
che è andata a trovarlo, si 
è sentita rispondere che non 


Le rette arretrate 
sono in liquidazione 

Lo ha dichiarato l'assessore ail'assistenza - Il punto 
sulla situazione debitoria agli istituti assistenziali 


Porto di Napoli 

Chiesta la 
perequazione 
doganale 
per il caffè 


Elsiste una legge asburgica 
che è stata traslata alla legi¬ 
slazione italiana che stabili¬ 
sce un’assurda discriminazio¬ 
ne tra i porti di Italia rela¬ 
tivamente al pagamento dei 
diritti doganali sulle merci; 
la legge afferma cioè che a- 
gli operatori commerciali che 
si servono del porto di Trie- 


solo non è più nell'istituto, | coi^ntitq una dilazio- 

ma che non lo potrà mai più paga- 

vedere 1 nfento dei diritti doganali gra- 

I vanti sulle importazioni del¬ 
le proprie merci; agli operato- 


« Salvatore — racconta — 
mi fu affidato (con decreto ’ 

1-10-75 del tribunale dei mi¬ 
norenni) perché stesse con , 
me e lo crescevi” io; ma • - questo, quindi, natural- 

f mente, deriva che per le mer- 
I ® forte incidenza fiscale, 
re a lavorare a servizio pres- . soprattutto per il caffè, sul 

, quale gravano diritti dogana- 
i li in ragione di circa 800 li- 
^ re per chilogrammo, gli o- 


L’amministrazione provin¬ 
ciale sta già provvedendo a 
liquidare le rette arretrate 
agli i-stituti assistenziali che, 
comunque non risalgono ad 
oltre il mese di maggio del 
1976. 

Lo ha dichiarato la compa¬ 
gna Maria Luisa Cevoli. asses¬ 
sore provinciale all’assistenza, 
nel corso di un incontro tra 
le organizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil enti lixrali, gli am 
ministratori dell’istituto orto¬ 
frenico ** Scinti » e della fon¬ 
dazione Ruggieri il compagno 
Ilio Daniele, vicepresidente 
della provincia. Nell'incontro 
è stato fatto il punto sulla si¬ 
tuazione debitoria deH'ammi- 
nistrazione provinciale verso 
gli istituti assistenziali. Due 
.sono le cause che impedisco¬ 
no all'ente Provincia di a- 
dempiere ai suoi compiti di 
istituto con la necessaria pun¬ 
tualità — ha detto Maria Lui¬ 
sa Cevoli — innanzitutto la 
grave situazione di colla.sso fi¬ 
nanziario In cui versano gii 
enti locali ed in particolare 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 24 settembre. 
Onomastico: Pacifico idoma- 
ni: Aurelia). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 102; nati morti 2; 
richieste di pubblicazione 36; 
matrimoni religiosi 18; ma¬ 
trimoni civili 1; deceduti 50. 

CORSI ARBITRI 
DI CALCIO 

Sono aperte le iscrizioni p>er 
il corso per arbitri di calcio 
che inizierà il 4-^10/76. Per in¬ 
formazioni rivolgersi al co¬ 
mitato centrale dell’ARCI- 
UISP. in via Paladino 5 
nel. 32.57J8). 

CORSI DOPOSCUOLA 

All’albo del Patronato sco¬ 
lastico. in via Guantai Nuovi 
n. è esposto il bando di 
concorso ^r l’asse^azione 
degli incarichi relativi aj cor¬ 
si di doposcuola elementari 
statali di Napoli per l’anno 
scolastico 1976/77; i termini 
per la presentazione delle do¬ 
mande scadono il 30 otto¬ 
bre 1976 ». 

CONCORSO OSPEDALI 
RIUNITI 

Gli Ospedali Riuniti di Na¬ 
poli hanno bandito avviso 
pubblico p>er la copertura, me¬ 
diante Incarico, di 7 posti di 
assistente pediatra, fissando 
il termine di scadenza per la 


presentazione delle istanze al¬ 
le ore 12 del 5 ottobre p.v. 
Lo stesso ente ospedaliero 
ha fissato altresì al 30 novem¬ 
bre, il termine per la presen¬ 
tazione delle domande di am¬ 
missione al corso annuale di 
« informatica sanitaria ». au¬ 
mentando il numero dei posti 
per gli allievi da 20 e 40, 

Per informazioni: riparti¬ 
zione personale e centro elet¬ 
tronico degli OO.RR., via 
Cardarelli, 9. 

ACQUEDOTTI 

E REGIONE 

II presidente della giunta 
regionale, Gaspare Russo, ha 
presieduto una riunione di 
operatori del settore delle 
acque per esaminare i pro¬ 
blemi connessi all'entrata in 
vigore della legge Merli per 
la tutela delle acque c della 
legge che prevede il trasfe¬ 
rimento degli impianti acque- 
dottistici della Cassa per il 
Mezzogiorno alla Regione, 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi¬ 
no; via Duomo 357; piazza 
Garibaldi il; S. Lorenzo-Vica¬ 
ria: via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Staziona Cantrais: 


.so varie famig’le, un’ora qua. 
due ore là; così lo portai al 
"Maglione”, dove lo andavo 
a trovare quasi ogni domeni¬ 
ca ». « Non si può certo dire 
che ho ablxindonato mio fi- 
! gl io — continua piangendo — 
era cosi contento di vedermi 
cosi contento di avere la sua 
mamma vicino. E dire che 
piano piano mi stavo co- 
! struendo una nuova vita e 
la passibilità di riprendermi 
Salvatore: dopo tante soffe¬ 
renze ho trovato un altro uo- 


C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 

Stella-S. C. Arena: via Fona 

201; via Materdei 72; corso i -— .v -r -... 

Garibaldi 218; Colli Aminei: ® potrei con 

Colli Aminei 249; Vernerò ! tin'^are a lavorare, e insieme 
Arenella: via Piscicelli 133; 


piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuoiigrot- 
ta: piazza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21; via Campegna 125; 
Soccavo: via Eponzo 154; Mia- 
no-Secendigliano: corso Se¬ 
condigliano 174; Bagnoli: 
Campi Plegrei; Ponticelli: 
via Madonnelle 1; Poggio¬ 
reale: via Manzoni 120; Pia¬ 
nura: via Duca d’Aosta 13; 
Chiaiano: piazza Munici¬ 

pio 1. 

AMBULANA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà |»r l'intera giornata. Cen 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 


con noi vogliamo Salvatore ». 

« Ogni tre mesi — spiega il 
direttore del "Maglione" Be¬ 
nito Brandolino — abbiamo 
l'obbligo di trasmettere, su 
appositi moduli, al giudice tu¬ 
telare (che Io passa poi al 
tribunale dei minori) il nu¬ 
mero dei ricoverati, e le re¬ 
lative visite dei genitori. Evi¬ 
dentemente hanno desunto 
che Salvatore Panico non era 
abbastanza assistito dalia 
madre, o che lei non l’avreb¬ 
be dovnito mai portare da noL 
C^osì sette o otto giorni fa è 
stato affidato ad una fami¬ 
glia di cui naturalmente non 
posso dire il nome. Si tratta 
di un affidamento preadotti- 
vo, che secondo la nuova leg¬ 
ge durerà un anno, fino al 
decreto di adozione defini¬ 
tivo». 

Ma logicamente Assunta 
non capisce molto di queste 
complicate procedure; le sem¬ 
bra solo assurdo, inumano, 
impossibile che suo figlio si 
troverà ad avere un’altra ma 
dre, un altro padre. 

«Se avessi saputo — affer¬ 
ma il direttore del "Maglio¬ 
ne" — che la madre aveva 
tanta voglia di riprendersi il 
bambino e non di liberarse¬ 
ne, si poteva fare qualcosa, 
ma non Io ha mal detto 


peratori commerciali si ser- j 
vono esclusivamente o qua- ! 
si del porto di Trieste trascu- j 
rando quello di Napoli e quel¬ 
lo di Genova. 

Tale situazione rende par¬ 
ticolarmente precaria il la¬ 
voro dei dipendenti di case di 
spedizioni, corrieri, magazzini 
depositari, imprese di sbarro, 
ecc.. del porto di Napoli che 
si sono appunto costituiti in 
un comitato per la riacouisi- 
zione del traffico di caffè al 
porto di Napoli mediante la 
perequazione del credito do¬ 
ganale. 

Essi chiedono che tutti i 
porti vengano trattati nello 
stesso modo per quanto ri¬ 
guarda il trattamento doga¬ 
nale in modo tale da far tor¬ 
nare il porto di Napoli ne; ca¬ 
nali tradizionali per il traffi¬ 
co del caffè. 


i ri degli altri porti, invece, con- . ^ . , 

cede una dilazione di soli 30 lente Provincia; in ^condo 

luogo, per quanto riguarda 
più particolarmente le provin¬ 
ce della nostra regione, il fat¬ 
to che la Regione Campania 
non ha ancora predùsposto una 
legge in materia di assisten¬ 
za e che soprattutto non ha 
ancora conferito le deleghe 
regionali in materia dì assi¬ 
stenza che devono elargire 
reali poteri e sufficienti mez¬ 
zi finanziari per rendere pas¬ 
sibile un tipo di assistenza 
più qualificato. 

L'a.=sessore Cevoli ha sotto¬ 
lineato infine le grandi dif- 
! ficoltà deiramministrazione 
provinciale per procurarsi 
mezzi finanziari attraverso sii 
istituti di credito che prati¬ 
cano fortissimi interessi. Che 
cosa può fare la Provincia di 
fronte a tale situazicne? 

Ha risposto i! vicearcsiden- I 
te Ilio Daniele il quale ha * 
assicurato alle organizzazioni ; 
sindacali ed agli amministra- j 
tori degli istituti assistenziali | 
l'impegno della Provincia a I 
sollecitare il conferimento del- | 
ìe deleghe da parte della Re¬ 
gione. a portare avanti. la ca 
stituzione del consorzio socio- 
.sanitario dell’agro giuglianesc 
c di altre iniziative similari 
tese a qualificare rintervenio 
della provincia nel campo as¬ 
sistenziale. 

L'incontro si è conclu-so con 
la decisione di convocare un 
convegno provinciale sui pra 
blemi deH’assLstenza per e-sami- 
nare l’intera problematica dei 
servizi assistenziali nel com¬ 
prensorio napoletano. 


Intervento 
di Valenzi 
per i maestri 
disoccupati 

r. sindaco, compagno Mau 
rizio Valenzi. ha inviato a’, 
ministro della Pubblica Istru 
zione, on. Malfatti il seguen¬ 
te telegramma: « In merito 
1 situarione esplosiva maestri 
d’.soccupati Naix>Ii prego esa¬ 
minare possibilità proroga 
validità graduatoria di me¬ 
rito concorso magistrale fino 
ad esaurimento e reperimen¬ 
to con ogni urgenza altri p> 
sti come e Roma dove sono 
stati reperiti altri 4<X) posti 
da assegnare a: partecipanti 
al concorso». 


di problemi, non può condi- 
vider.si rimpo.sta/.ione. Non 
vò dubbio, infatti, che la 
cix'azione di nuove .strutture 
accentratrici, di organi — col¬ 
legiali e monocratici — di 
amministrazione (vedi consi¬ 
glio di amministrazione, con¬ 
siglio dei sanitari, segretari 
generali etc.) come si i|)o- 
tizza nel piano. sovrapjMi.sti al¬ 
le normali .strutture ammini¬ 
strative dei singoli enti osix'- 
dalieri. da sempre naturali 
setii di que.ste attività, è fon¬ 
te di appesantimenti burocra¬ 
tici. di aumento dei co.sti, di 
dispersione di risorse e di 
energie, destinati, inevitabil¬ 
mente. a ritardare e conte¬ 
nere rcffeltivo esplicarsi del- 
r iniziativa. 

La commi.ssìone. quindi, e- 
sprime parere decisamente 
contrario alla istituzione del 
consiglio di amministrazione, 
del consiglio dei sanitari etc., 
tutti organi che prefigurano 
la costituzione di una vera e 
propria azienda di servizio 
formativo le cui s|H'5c gene¬ 
rali. secondo le previsioni del- 
r.-\ROC. assorbirebbero il 20''t 
della complessiva disponibili¬ 
tà (tre miliardi di lire). 

Ritiene invece clic le singole 
amministrazioni dei vari enti 
ospedalieri, al limite, compa¬ 
tibilmente con l’esigenza di 
evitare disjicrsive frammenta¬ 
zioni, gli .stessi indicali nel- 
l'ipotcsi di piano, ed eventual¬ 
mente. in ca.so di disponibltà, 
con l’apporto dei due policli¬ 
nici universitari, siano per¬ 
fettamente idonei, con le pro¬ 
prie strutture sanitarie e di¬ 
dattiche, ad assumere, in 
collaborazione con i servizi 
sanità o lavoro della Regione 
la gestione deH’intcrvcnto. 

La responsabilizzazione pie¬ 
na delle Istanze regionali c 
delle singole ammini.strazioni 
05[)edalierc. a fronte degli or¬ 
ganismi burocratici ed ac¬ 
centrati previsti dal piano 
•A.R.O.C., consente fra l’al¬ 
tro di ri.solvere con notevole 
vantaggio di economia e di 
tempo problemi quali il rc|x?ri- 
mcnto dei locali, ove le strut¬ 
ture ospedaliere ne risultas¬ 
sero carenti, attraverso l’im¬ 
mediata utilizzazione delle 
.sedi dei centri di formazione 
profc.ssionale. Troverebbe .so 
luzione anche il problema «lei 
Ix>rsoiiaIe amministrativo, uti¬ 
lizzando quello regionale, e 
.soprattutto, si porrebbe in 
termini diversi il rapporto con 
i .sanitari ospedalieri da uti¬ 
lizzare quali docenti nei corsi, 
i quali, attraverso r.-\.N.A. 
•A.O,. hanno già as.sunto posi¬ 
zioni di comprensiva disponi¬ 
bilità. 

Questo indirizzo, suggerito 
dalla commissione, e sostan¬ 
zialmente diverso da quello 
seguito dair.A.R.O.C,. permet¬ 
te. fra l'altra, l’attiva par¬ 
tecipazione a tutte le fasi di 
programmazione e di ge.slione 
dcirintcrvcnto delle forze sin¬ 
dacali il cui ruolo non può ri¬ 
tenersi esaurito al momento 
deiremanazione della legge. 

La commissione, infatti, 
esprime serie preoccupazioni 
|XT il fatto che un intervento, 
il cui onere complessivo è del¬ 
l’ordine di quindici miliardi 
di lire, trovi, allo stato, coper¬ 
tura limitata ad un miliardo 
e mezzo di lire soltanto, do¬ 
vendosi. per la rimanente co¬ 
pertura fare rifeiimento agli 
impegni verbali a.ssunti dal 
governo nel dibattito parla¬ 
mentare per la conversione 
in legge del decreto legge 
11-6-1976. n. 406. 


IL PARTITO 


CONSIGLIERI 

COMUNALI 

La riunione dei consiglieri 
comunali del PCI è fissata 
per lunedi mattina, in fede¬ 
razione. 


Convegno 
nazionale 
sul restauro 

Ieri mattina, alle ore 10,30. 
nella chiesa trecentesca di 
Donnaregina. al vico Donna- 
regina 26. sede della scuola 
di perfezionamento in restau¬ 
ro dei monumenti deH’uni- 
versità di Napoli, si è svolta 
'.a seduta d; apertura dei la¬ 
vori del convegno nazionale 
sul tema: «Un domani per il 
restauro: problemi di forma¬ 
zione, struttura e finalità tra 
Stato e Regioni ». 

I lavori proseguiranno fino 
al 26 a Ravello, a villa Rufolo. 

• CONGRESSO CITTADINO 
DEL PARTITO 
RADICALE 

■ Domani e dopodomani, nel¬ 
la sala SCOM (piazza Cari¬ 
tà) con inizio alle 9,30 si svol¬ 
geranno i lavori del 2. con¬ 
gresso cittadino del Partito 
radicale. 


I corsi di formazione pro- 
fe.ssionalc che avranno ini¬ 
zio il primo ottobre non so¬ 
no una « invenzione » recen¬ 
te. la loro istituzione risalo 
n molti decenni fa. Oggi, pe 
rò. la loro esistenza a.ssumc 
un valore nuovo: potrebbe 
ro diventare, infatti, una cer 
niera tra la scuola (riforma¬ 
ta) e il mondo del lavoro. 

Ma anche quest’uUima 
considerazione non è una no¬ 
vità: la rende tale il fatto 
che. anche .se istituiti per 
questa ragione, que.sti corsi 
non hanno mai a,ssoUo. se 
non in minima parte, il loro 
compito. E valga, per .so.ste- 
nere quanto diciamo, questa 
testimonianzii di Luigi Cuo- 
Ilio, sindacalista della CGIL 
scuola: «Come .sindacalo — 
dice — abbiamo fatto uno 
studio in proposito: abbia¬ 
mo intervLstato centinaia di 
lavoratori del settore secon¬ 
dario e ci siamo accorti che 
solo il tre per cento aveva 
-seguito dei regolari corsi di 
formazione professionale ». 

Prima di .soffermarci sulle 
cause di que.sto fenomeno .sa¬ 
rà bene fare il punto .sui cor.si 
di lormazionc professionale; 
quanti .sono, chi li trequen- 
ta, chi li gestisce, chi vi in¬ 
segna e come. 

I corsi in un primo mo¬ 
mento dipendevano diretta- 
mente dal ministero del La¬ 
voro poi. nel 1972, furono re¬ 
gionalizzati. «A quel tempo 

— ricorda Vanda Monaco, 
consigliere regionale del PCI 
e membro della 6. commi.ssio¬ 
nc (Lstruzionc) — gli enti 
gestori privati (In maggior 
parte appartenenti ad isti¬ 
tuii religiosi) erano 107. nel 
1974 divennero circa 200 ». 
Le ragioni di que.sto improv¬ 
viso incremento è semplice: 
i cor.si castituivano concrete 
« occasioni » per inte.ssere ul¬ 
teriori reti clientelari. L’an¬ 
no .scorso, poi, si raggiunse 
l'apice, se non l’as-surdo: a 
più di un ente fu permcs.so 
di far fare lezione in locali 
inadeguati, .senza il minimo 
indi.spensabile di materiale 
didattico, con insegnanti a 
.sottosalario e casi via. Fu co¬ 
si che .sotto la spinta delle 
forze politiche democratiche 
il taglio dei « rami secchi » 
divenne inevitabile: « Da 200 

— continua Vanda Monaco 

— gli enti .sono diventati 104 
B cui vanno aggiunti altri 
28 centri ge.stiti direttamen¬ 
te dalla Regione». A fre¬ 
quentarli sono stati, l’anno 
scorso. 10.087 .studenti, .seimi¬ 
la in meno rispetto nll’anno 
precedente, tutti iscrittisi con 
rniusione di trovare un’oc¬ 
cupazione. 

Il contratto 
nazionale 

Come si è provveduto a 
dimezzare gli enti gestori? 
** Prima di tutto — spiega 
Monaco — l’anno scorso ì la¬ 
voratori dei corsi hanno ot¬ 
tenuto il riconoscimento del 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro: la conseguenza è stata 
che quegli enti privati che 
prima riuscivano ad e.si.stc- 
re solo perché pagavano una 
parte dello .stipendio ai di¬ 
pendenti sono inevitabilme.n- 
te .scomparsi. E poi si è cer- 
c-ato. rompendo noi limiti del 
possibile le reti clientelar:. 

— continua — di eliminare 
quei corsi "improduttivi", co¬ 
me quelli per camiciaie, per 


esteti.ste. per stenodattilo¬ 
grafe ». 

« Il problema vero — com¬ 
menta a questo punto il com¬ 
pagno Albano Leoni, della 
commissione scuola regiona¬ 
le del PCI. riassumendo In 
poche parole il senso della 
recente proposta di legge re¬ 
gionale pro.scntata dal PCI 
— è quello di finalizzare que¬ 
sti cor.si alle reali e.sigenze 
di sviluppo della città c del¬ 
la regione. Un preciso pun¬ 
to di riferimento, a questo 
pri)po,sito dovranno c.ssere le 
ii'.d'cazior.i della vertenza 
C-.iit.pania: la Regione, inve¬ 
ce, insieme con il comune 
le Comunità montane, dovrà 
provvedere al coordinamento 
di questi cor.si». 

Perché sono 
« improduttivi » 

-Ma tutt'altra è la realtà, 
attualmente, e qui veniamo 
al perché della « improdutti¬ 
vità » dei corsi. « E‘ .solo un 
e.semplo. dice Luigi Cuomo, 
ma noi arriviamo al punto 
che -a 'forre .-Xnmmziata et 
.sono cor.si per Tagricoltura e 
neirAvclline.se dove ora .si 
parla deH’in.sediamcnto FIAT, 
ci sono corsi per il turismo 
o per *'amicinio e cosi via ». 
Si riflettono dunque, anche 
.su questi cor.si i guasti della 
scuola meflia .secondaria: 
completa .separazione dal 
mondo del lavoro, mancanza 
di qualsiasi legame con le 
ipotesi di sviluppo del terri¬ 
torio. 

« Mentre la scuola però — 
dice Albano Leoni per sotto- 
lineare la gravità della si¬ 
tuazione — dovreblxi tende¬ 
re a 1 ormare in maniera ge¬ 
nerale Io studente, i corsi 
(che dovranno c.s.sere quan¬ 
to più brevi possibili, per evi¬ 
tare di farne una area di 
parcheggio), per definizione, 
dovrebbero puntare diretta¬ 
mente .siill’insonmento nella 
proiiuzione ». Ma basti pen¬ 
sare che Ira corsi di foima- 
ziono ed ufficio di colloca¬ 
mento non c’è alcun legame. 
« Il fatto è — aggiunge dio- 
mo — che 1 corsi .sono stati 
sempre concepiti come una 
.scuola di .serie B dove diffi¬ 
cilmente si acquista quella 
.specializzazione che la scuo¬ 
la media non dà, solo rara¬ 
mente qualificati (ed è l’.rs- 
surdo i)cr cor.si che dovreb¬ 
bero prima di tutto qualifl- 
rare la gioventù disoccupata 
e operare una riconversione 
profe-ssionale per coloro che 
sono già occupati n.d.r.ì ». 

E qui il di.sror.so viene al¬ 
ia ristrutturazione dei cor.st 
.ste.s.si. alla ncce.ssità di fina¬ 
lizzarli alle ipotesi di .svilup¬ 
po. Come fare? 

«Ogni anno — dice Vanda 
Monaco — !’a.ssc.s.sore regio¬ 
nale ni lavoro deve pre.sen- 
tarc, per questi cor.si. un pla¬ 
no dettagliato che andreb¬ 
be di,scu.s,so. approfondito 
(dalle forze jwlitiche e dal¬ 
le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. pre.scnti in una appo¬ 
sita comnibssione). per eli¬ 
minare le eventuali stortu¬ 
re: sta di fatto però, ed è 
solo un c.sempio. — che anco¬ 
ra oggi, a pochi giorni dall’i- 
zio dei cor.si. l’as.ses.sore non 
ha pre.sentato il piano: co.si 
come non ha presentato quel¬ 
lo per ì corsi per l’agricol¬ 
tura che .cono già iniziati 11 
primo aprile ». 


m.d.m. 


PRETURA DI CASORIA 


N. 3945 74 R.G. 

Il Pretore di Casoria nell’udienza del 18 2 1976 ha emesso 
la .seguente Sentenza nel procedimento a carico di: 
-ARNONE Giuseppe fu Nicola e da Napoletano Rosa, nato 
a Casoria il 4 6'19’24. ivi residente alla via Lamarmora n. 8 

IMPUTATO 

a» del re.)to p. e p. dall’art. 515 C.P. per avere prodotto 
e venduto gassose edulcorate con .saccarina e non 
.saccarosio; 

b) del reato p. e p. dall’art. 516 C.P. per aver prodotto, 
posto in commercio e venduto gasso.se non genuine 
come genuine; 

c) del reato p. c p. dall’art. 10 D.P.R. 19 5'1958 n. 71» 
per aver prodotto, posto in commercio c venduto gas- 
.sose edulcorate con .saccarina; 

d) del reato p. e p. dallart. 6 D.P.R. 19 5 1958 n. 71». 
per aver prodotto, posto in commercio e venduto gas- 
so.se avente residuo .secco infenore a gr. G'i per c.c.; 

e) del reato p. e p. dall’art. 5 L. 30 4/1962 n. 283 per 
aver prodotto, posto in commercio c venduto gassose 
private dei propri elementi nutritivi e mescolati a 
sostanze di qualità inferiore. 

In Ca.sor.a su denunce del 21'11/1975 ; 7,6 1975 ; 24 9'19r74; 
23 2 1974: 1 10 1974 ; 26 6/1974 ; 3 11 1975; Il 7/1975; 
21 1 1972 ; 9 6 1975; 12 7 1975 ; 9'10 1975 c 7 11/1974. 

OMISSIS 
P. Q. M. 

Letto lari. 479 c.p.p. assolve ARNONE Giuseppe dal 
reato ascrittogli ex ari. 5 Legge 50 4 1962 n. 283 perché 
il fatto non costituisce reato. 

Letti gli arti. 483. 488 c.p.p. dichiara ARNONE Giuseppe 
colpevole dei reali ascrittigis e ritenuta la continuazione 
e con la contestata recidiva lo condanna alia pena di 
lire 200.000 di multa per i reati ex arti. .515 e 516 CP. 
e alla pena di lire 150,000 di ammenda per le contravven¬ 
zioni ascrittegli ed al pagamento delle spese processuali. 
Ordina inoltre la pubblicazione della pre.senle sentenza 
per estratto e per una sola volta sul quotidiano « IL 
MATTINO» e sul quotidiano «L’UNITA’». 

(Vaseria 18/2/1976 
Il Pretore f.to II (Cancelliere f.lo 
E’ copia conforme per uso pubblicazione 
Casoria. li 10 settembre 1976. 

Il (Cancelliere (Capo Dirigente Dr. Salvatore Caiaao. 
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Per evitare deleterie contrapposizioni Dopo il monocolore al Comune ; Assurda situazione a Caserta per responsabilità della DC 

In Irpinia occope SALERNO: LA DC Tre miliardi per i edilizia bloccati 

salyare lo spirito f SOTTO ACCUSA dalia mancata approvazione del PR 

deir intesa Si è dimesso il presidente della Pro- 

vincia, il socialista Fasolino - Opposi- Si riunisce stasera il consiglio comunale - Documento del PCI per il rilancio 
Dichiarazione dei segretario PCI • Dimissioni dei presidente delia Provincia zione costruttiva del Partito comunista delFintesa programmatica - Richiesta la istituzione dei consigli di quartiere 


Il lungo Iter della crisi al¬ 
la Provincia ed al Comune di 
Avellino non sembra essere 
giunto alla sua concluso¬ 
ne: le posizioni dei partiti, 
anziché ravvicinarai. si man¬ 
tengono abbastanza divari¬ 
cate. 

Da questa considerazione è 
scaturita la decisione del con¬ 
sigliere provinciale socialista. 
Michele Giannattasio, di ri¬ 
mettere, nel corso della te- 
duta consiliare di lunedi 
scorso, il mandato da pre.si- 
dente incaricato facendo pre¬ 
sente che la sua ricognizione 
durata 10 giorni, lo aveva 
portato alla conclusione che 
non esl.stono ancora le bu'.i 
politiche per dar vita alla 
nuova giunta. Stando cosi le 
cose, il Consiglio ha deciso 
di riconvocarsi per iiinedi 
27 .settembre: aU’ordine de! 
giorno 11 dibattito sulla cri.si 
e reiezione del nuovo esecuti- 
■ vo provinciale. 

Cerchiamo, ora, di fare 11 
punto suH’evoluzione della si¬ 
tuazione politica. 11 PCI ~ coe¬ 
rentemente alla linea ed al 
metodo dell'intesa — si è bat¬ 
tuto e si balte per la defi¬ 
nizione di un quadro politico 
provinciale, il cui elemento ca¬ 
ratterizzante sia la caduta 
della pregiudiziale a sinistra, 
sia a livello di presenza co¬ 
munista nella maggioranza 
che nelle loro giunte. Ciò si¬ 
gnifica tradurre la linea del¬ 
l’intesa nel termini di un 
accordo quadro, anche se la 
comprensione delle novità di¬ 
rompenti che ess’d introduce 
soprattutto per la DC rende 
11 PCI non indisponiblle 
per una sua graduale applica¬ 
zione (cioè a cominciare dal¬ 
la composizione di giunte 
unitarie nelle comunità mon¬ 
tane). 

La DC — pur dopo un lun¬ 
go periodo di prese di po¬ 
sizioni moderate e di incer¬ 
tezze — mostra ora una cer¬ 
ta disponibilità verso le pro¬ 
poste comuniste, anche se 
contraddetta dalia tendenza 
a considerare la preacnza del 
PCI negli esecutivi delle co¬ 
munità montane piuttosto 
un’eccezione che non !a pri¬ 
ma attuazione integrale della 
linea dell’intesa. 

Il PSI ed il PSDI — che 
pure hanno posto, mesi fa. il 
problema di un rapporto pa¬ 
ritario col PCI in tutti gli 
enti — oggi sembrano atte¬ 
stati su una difesa, piutto¬ 
sto rìgida ed astratta, di que¬ 
sta posizione, subordinando la 
loro di.sponibilità ad un In- 
gres.so immediato dei comuni¬ 
sti in tutte le giunte. Dall’In¬ 
disponibilità della DC a quc- 
•sta linea politica la federa¬ 
zione socialista fa discendere 
— come si legge in un ma¬ 
nifesto pubblico — la propo¬ 
sta della « formazione di una 
giunta PCI. PSI. PSDI capa¬ 
ce. sulla base di un coerente 
ed omogeneo orogramma po¬ 
litico amministrativo, di fron¬ 
teggiare la gravissima ed or¬ 
mai cronica condizione di ar- 
retra.tezza della nostra pro¬ 
vincia ». 

Su tutta la vicenda della 
crisi il nompagno Michelg 
D'Ambrosio, segretario della 
federazione comunista irpina, 
ha rilasciato la seguente di- 
, chiarazione; « Le trattative 
sono giunte ad un punto mor¬ 
to, proprio come i molti ne¬ 
mici dell’intesa speravano. I>e 
ambiguità ed i tatticismi con¬ 
fusi della DC hanno portato 
a questo risultato, anche se 
non è mancato il contribu¬ 
to di forzature incomprensi- 
bill da parte dei due partiti 
socialisti. SI apre ora una fa¬ 
se che complica le cose e 
chiama ogni partito a scel¬ 
te chiare e meditate. Nessu¬ 
no può pensare, infatti, che 
le soluzioni che si daranno 
alle varie crisi aperte possa¬ 
no nascere neirequlvoco e da 
atti unilaterali e parziali. Noi 
riteniamo che è proprio nei 
momenti di maggiore diffi¬ 
coltà che occorre il soc¬ 
corso del riferimenti e delle 
linee generali e la capacità 
di muoversi in un quadro di 
assieme o almeno di prefigu¬ 
rarlo. Trovare una soluzione 
In questo o quell’ente è sem¬ 
plice c non richiede grandi 
•forzi intellettuali, soprattut- 


CASERTA 


to quando i numeri dorino 
ragione ». • 

uMa — questo è il senso 
della nostra posizione — una 
.soluzione di uinistra alla Pro¬ 
vincia complica o agevola la 
ricerca di una .soluzione in 
tutti gli altri casi? Cosa suc¬ 
cederà al Comune di Avelli¬ 
no. nelle comunità montane, 
negli enti pubblici, in tutti 
quel comuni retti da giunte 
di centro-destra, ormai messe 
in crisi dalla nostra iaizl-att- 


no modo di definire com¬ 
piutamente la loro linea, fuo¬ 
ri dalle deformazioni e dalle 
interessate campagne di stam¬ 
pa. Le stupidità che si van¬ 
no dicendo e^'Tìcrivendo in 
questi giorni lasciano 11 tem¬ 
po che trovano. Importante 
per noi è che la gente sa 
bene — Io ha detto il 20 giu¬ 
gno — noi chi slamo e quali 
Idee, quali obiettivi cl guida¬ 
no. Non cl interessano le 
spartizioni di potere nè in¬ 


vi. e nei quali si possono ! .seguiamo l’accordo diretto ed 


aprire nuove situazioni? Sen¬ 
za un dibattito chiaro su tut¬ 
ti questi punti ogni propo.sta 
rischia di essere solo una 
« trovata » e. comunque, non 
potrà ricevere il nostro coa- 
senso. Il dibattito ha due .se¬ 
di possibili: quella degli in¬ 
contri interpartitici e l’aula 
consiliare. Nelle sedute del 
27 e del 29 settembre (quel¬ 
la del 29 riguarda il consi¬ 
glio comunale di Avellino, 
NDR), quindi, i partiti avran- 


a ogni costo con la DC. Sia¬ 
mo mossi dal convincimen¬ 
to che cambiare è ' neces-ca- 
no ed è tanto più possibile 
quanto più ampio è lo .schie¬ 
ramento delle forze pollticne 
c sociali, che operano in que¬ 
sta direzione. 

Per questo è. secondo noi. 
casi importante 11 rapporto 
di tutta la sinistra con i cat¬ 
tolici e con la DC ». 

Gino Anzalone 


Dopo un anno di paralisi 
Imposta dalla DC al Comune 
di Salerno sono stati eletti 
— come abbiamo riportato 
leu — sindaco e giunta. 

Con reiezione di Pellegri¬ 
no Cucclniello. vecchio per¬ 
sonaggio politico salernitano, 
legato a D'Arezzo, si è dato 
al'a crisi uno sbocco Inade¬ 
guato. 

Il monocolore DC. quale 
quello eletto l’altra sera, non 
è certo la soluzione giusta 
per risolvci-e 1 problemi di 
una città gettata nel mara¬ 
sma e nella paralisi da una 
disastrosa amministrazione 
DC. Due mesi di trattative 
tra l partiti d'ìmocratici so¬ 
no stati vanificati dalla di¬ 
rezione DC che ha insistito 
per tutto il lungo corso de¬ 
gli incontri a voler mantenc- 
' re in vita la discriminazio- 
I ne nel confronti del PCI. 

I C^uesta logica, s operata dai 
1 tempi e che non tiene conto 


Per razionalizzare il settore distributivo 

È stato fatto il piano 
commerciale di Caserta 

Sì è messo fine cosi alla pratica della « licenza facile » 


La bozza di plano del com¬ 
mercio a posto fisso, previsto 
dalla legge 426 deiril-6-1971. 
è stato presentato alla IV 
commissione consiliare del 
Comune di Caserta. E’ un ri¬ 
sultato della politica d’intesa 
democratica stabilita al Co¬ 
mune di Caserta per far ces¬ 
sare la pratica della « licenza 
facile», per anni imperante 
nella nostra città. 

Le risultanze statistiche 
del piano sono le seguenti: 
dettaglio tradizicnale: 1.127 
esercizi con 2.571 addetti: 


grande distrlbuzicne: 5 eser¬ 
cizi con 121 addetti. 

Caserta ha 66.203 abitanti 
e quindi un esercizio ogni 58 
abitanti (una media certa¬ 
mente più bassa di quella 
nazionale: 1 ogni 69 abitan¬ 
ti). 11 numero degli esercizi 
è di 1.132, cui bisogna ag¬ 
giungere 18 esercizi aU'in- 
grosso. 205 esercizi pubblici, 
146 ambulanti ((Ufficiali». 
Questa struttura porta a cir¬ 
ca 4.000 gli addetti al com¬ 
mercio (5.600 gli addetti al¬ 
l'industria) e ci danno il ca- 


Il Festival deirUnità a Benevento 

Un recupero riuscito 
del centro storico 

La riapertura del teatro romano ha di¬ 
mostrato come debba essere usato - Nu¬ 
merosi dibattiti - Folla agli spettacoli 


Spacciavano hashish 
ed eroina: tre giovani 
arrestati a Salerno 

Tre giovani che da alcuni 
giorni si erano sistemali in 
un appartamento a Pontone 
Scala, In provincia di Saler¬ 
no, sono stati arrestati dalla 
polizia tributarla per deten¬ 
zione e spaccio di droga. Si 
tratta di Michele Pecoriello. 
21 anni, di Potenza, Gian¬ 
franco Mauro Guaragna, 18 
anni, anch’egli di Potenza, e 
della diciottenne Michaela 
Elena Knoll. di Hof. nella 
Germania occidentale. Sono 
stati sequestrali, nell’appar¬ 
tamento e in una 500 targata 
MI T63684 alla guida della 
quale è stato sorpreso il Pe¬ 
coriello. 40 grammi di ha¬ 
shish, 5 grammi di eroina 
pura, un bilancino e tre si¬ 
ringhe. Questi arresti fanno 
sesòiito a quelli operati nel 
giorni scorsi a danno di due 
cittadini stranieri, operanti 
anch’essl nella zona tra Sor¬ 
rento e Amalfi. 


Prosegue con successo il 
festival provinciale dell’Uni¬ 
tà a Benevento. Il teatro ro¬ 
mano va man mano diventan¬ 
do il luogo di incontro di mi¬ 
gliaia di cittadini che ne 
stanno riscoprendo la bel¬ 
lezza e soprattutto la funzio¬ 
nalità per occasione di in¬ 
contri culturali e politici. 

Viva è soprattutto la par¬ 
tecipazione degli abitanti del 
Triggio «che stanno ritro¬ 
vando — ci dice il compagno 
Berrutl — la propria storia 
dietro 1 cancelli fino ad ora 
chiusi del teatro ». 

Affollata è la partecipazio¬ 
ne agli spettacoli. 


ratiere di città di servizio, 
ruolo assegnatole dalle varie 
« opzioni » degli amministra¬ 
tori d.c. succedutisi da anni 
al comune, alla provincia, al¬ 
la Regione. 

La produttività per addet¬ 
to è di 22,4 milioni per il 
settore alimentare, 7,1 milio¬ 
ni per il settore non alimen¬ 
tare con un reddito medio 
per oddetto di 150 mila lire 
al mese per il settore ali¬ 
mentare e di 80.000 lire per 
il settore non alimentare; 
questo reddito scende di mol¬ 
to nelle frazlcni e nei quar¬ 
tieri popolari. Il centro ur¬ 
bano che ha visto, a causa 
della speculazione edilizia, lo 
sviluppo di quartieri residen¬ 
ziali di ceto medio professio¬ 
nista ed impiegatizio, ha vi¬ 
sto anche il dilatarsi delle li¬ 
cenze. • • . 

Il Comune è stato diviso in 
9 zone commerciali; il centro 
storico, sviluppatosi negli an¬ 
ni parallelamente a Palazzo 
Reale, presenta por il .setto¬ 
re alimentare 1.166 mq. di .su¬ 
perficie di vendita in più del 
previsto, ciò vuol dire che vi 
sono ben 30 esercìzi in più 
di quanti siano necessari. La 
presenza di negozi di generi 
alimentari è superiore alle 
necessità anche in altre zo¬ 
ne. mentre nelle frazioni la 
insufficienza di macellerie 
sta a significare anche un 
livello di consumi più bassi 
per i lavoratori. 

Laumeiito della popolazio¬ 
ne prevista per il 1980 è di 
2.197 abitanti; la differenti 
fra la superficie di vendita 
attuale e quella prevista per 
il 1980 porta ad appena 571 
mq. di superficie la neces¬ 
sità del comune, ciò vuol di¬ 
re appena 13 negozi nuovi 
per le zone da sviluppare co¬ 
me la Caserta parallela, e le 
zone che si trovano a sud ed 
a nord del centro storico. La 
grande distribuzione è rap¬ 
presentata soprattutto dalla 
Stenda <3.250 mq.) e dalla 
UPIM (4.6;:0 mq.): incassa 1’ 


I dei mutamenti avvenuti nel¬ 
la provincia dopo 11 20 giu¬ 
gno. ha determinato alla fi¬ 
ne la rottura de! quadro po¬ 
litico deU’intesa paziente- 
niente costruito durante le 
lunghe trattative. 

Cosi abbiamo oggi al Co¬ 
mune una giunta di soli de¬ 
mocristiani, che è l’espres¬ 
sione deirisolaniento in cui 
si è cliiusa la DC salernita¬ 
na. La condotta del partiti 
democratici durante il lungo 
dibattito al Consiglio comu¬ 
nale ha confermato l’isola- 
mento dello scudo crociato. 
In tutti gli Interventi dei di¬ 
versi partiti netta è stata la 
denuncia della respon.sabihta 
della DC di aver provocato la 
rottura e quindi il fallimento 
deirintesa. 

Il compagno Antonio sor- 
f gente, intervenendo a nome 
del PCI nel 'dibattito consi¬ 
liare ha denunciato la re¬ 
sponsabilità della rottura 
delle trattative da parte del¬ 
la DC, unica responsabile 
della situazione determinata¬ 
si nei due piu importanti en¬ 
ti locali della provincia. II 
PCI — ha concluso Sorgen¬ 
te — svolgerà contro il mono¬ 
colore una opposizione fer¬ 
ma e lavorerà per mantenere 
aperta la strada dfcU’intesa. 

Nel Consiglio comunale di 
mercoledì sera alcuni espo¬ 
nenti della DC. che aspirava¬ 
no alla carica di assessore 
anziano, non hanno mancato, 
con il loro comporiaineniu. 
di patteggiare e di elemosi¬ 
nare la richiesta di qualche 
voto al consiglieri degli altri 
partiti. Uno degli assessori 
eletto con 24 voti al po.sto di 
20 (quelli della DC) pare che 
abbia richiesto ed ottenuto 
alcuni voti dal sempre com¬ 
piacente MSI. 

L’arroganza della DC non 
ha mancato di manifestarsi 
anche nella seduta del con¬ 
siglio provinciale. Di fronte 
alla proposta del PCI di man¬ 
tenere alla direzione della 
giunta il socialista Gaetano 
Fasolino, eletto un mese fa 
con 1 voti di tutti i parliti 
democratici (si erano aggiun¬ 
ti aH’ultimo momento anche 
quelli dello scudo crociato) 
la DC ha scelto la .strada di 
ritirare la fiducia al presi¬ 
dente. La decisione della DC 
di togliere la fiducia a Fa- 
solino ha determinato la cri¬ 
si alla provincia e quindi le 
dimi.ssioni del presidente. 

II. Consiglio provinciale c 
brato rinviati» alla pro.ssimu 
settimana per prendere atto, 
secondo il regolamento, delle 
dimissioni. Si apre cosi alla 
Amministrazione provinciale 
una crisi che si prevede lun¬ 
ga e grave. 


Prende 
il via 
Piedi- 
grotta 76 


Organizzata da Comune. 
Provincia, E.P.T. e Azien¬ 
da di soggiorno comincia 
I stasera la Piadigrotta *75 

I che, preceduta nel giorni 

i scorsi dalla messa In me¬ 
moria degli artisti napo¬ 

letani e dal concorso dei 
vestitlnl di carta, ha pre¬ 
so ufficialmente II via Ieri 
sera a Edenlandia con un 
mini-show nel corso ciel 
quale numerosi bambini 

hanno presentato canzoni 

e poesie. Data la brevità 
del tempo a disposizione 
(solo alla fina di agosto è 
stata presa (a decisione di 
realizzare i festeggiamen 
ti), ò stato allestito un 

programma ridotto ohe 
non poteva avere grosso 
ambizioni. L’ente per le 
manifestazioni e tradizio- 
I ni napoletane, al quale o 

I stata affidata l’organizza 

zione sotto la direzione 
del presidente deH’Azion- 
da di soggiorno, Alberto 

Del Piero, ha imperniato 
ì 4 giorni di festeggia¬ 
menti su canzoni, poesie, 
scenette, danze folkloristi- 
che e balletti. 

' Da stasera a domenica 
nella villa comunala si 
svolgeranno tre spettaco¬ 
li musicali, nel corso dd 
quale giovani e affarmati 
I artisti si esibiranno sul 

I oalcoscenico che è stato 

j appositamente allastito 

I davanti alla cassa armc- 

I nica. 

GII spettacoli di stasera 
i e di domani avranno ini- 

i zio alle ore 20,30, mentre 

quello di domenica comin- 
cera alle ore 18 per ter¬ 
minare poco prima del- 
rinizio dei tradizionali 
fuochi a mare, previsti 
, per le 22. j 


u. d. p. 


Come ogni anno, la festa i del volume delle vendite 
dell’Unità di Benevento si j nel comune con 121 addetti 
pone come la manifestazione ' (appena il 4.5'r) mentre gli 
culturale di maggior respiro adiietti alla distribuzione tra- 
e dà l’occasione unica, nell' diziona'.e sono 2.571. La Stan- 
arco dei dodici mesi, al cit- da è penetrata col metodo 


ladini di poter seguire alcuni 
dei momenti più interessan¬ 
ti della produzione artistica 
italiana e straniera. Grandis¬ 
simo è stato il successo de! 
grupo cubano degli Iraquere, 
del Duo di Kadena e. ieri 
sera, degli Henry-Cow che 
hanno tenuto inchiodati alle 
gradinate non solo I giovani 
ma centinaia e centinaia di 
cittadini. 

I dibattiti sono un momen¬ 
to di incontro politico nei 
quali si puntualizzano le 


del franchising, affiliando la 
Soc. Landolfi (il cui titolare 
è consigliere d.c.) e ha otte¬ 
nuto quindi la licenza della 
Regione da sola Confesercenti 
ha espresso voto contrario). 

Se questa è l’analisi del 
plano, i problemi che si pcci- 
gono sono quindi il conteni¬ 
mento delle licenze, una di¬ 
versa distribuzione degli eser¬ 
cizi. una diversa politica del 
commercio a posto fisso, in¬ 
serito io un quadro più ge¬ 
nerale che riguardi anche gii 
esercizi pubblici e gh amhu- 


Incriminato presidente 
dell’Ente antìtracoma 

Si tratta deH'ex consigliere provinciale socialdemo¬ 
cratico Tessitore passato ora alla DC 

Con un’operazione trasfor- tura morale del persona^io 
mistica in piena regola, con- al quale la DC casertan-a ha 
dotta sotto la sapiente regia ritenuto di dare asilo, sarà be- 
dei responsabile provinciale ne ricordare brevemente alcu- 
degji enti locali della DC dot- ni dei fatti commessi dal Tes¬ 
ter Magliocca, il consigliere sitore nella gestione di una 
provinciale socialdemocratico colonia estiva istituita presso 
Lello Tessitore, incriminato il p.arco naturale di San Sii- 
dalla procura deUa Repubbli- vestro a cura del Consorzio 
ca di Santa Maria Capua Ve- antitracoma ed autorizzata 
tere per i reati di peculato dalia Regione, accertati da un 
continuato, interesse prirato appcjsita commissione consi- 
conlinuate in alti d’ufficio c j liare coslituitósi presso la 
alai» di potere, commessi nel- Provincia e la cui veridicità 
la qualità di presidente del deve aver evidentemente con- 
Consorzio provinciale antitra- smtato anche il sostituto pr<> 
coma, è pas.sato nelle file del- curatore dottor Urbano. E’ ri¬ 
io scudo crociato. su'.tato infatti che la c< 5 lonia 

Già alcuni giorni fa si era- 1 ebbe Inizio prima del 15 g.u- 
no avuti i primi segnali di gno 1975 c non il primo lu- 

questa inqualificabile opera- ' glio come stabilito nel decre- 
zione, quando il Tessitore, ve- to regionale; la gran parte dei 

nulo a conoscenza della for- minori accettali nella co’onia 

malizzazione deH'isUut torba a e del personale provenivano 

suo carico e non seguendosi e- da! col’.egio elettorale (Villa di 

videntemente « protetto » a Briano, Casale di Principe, 

sufficienza dal proprio par- Frignano) nel quale venne 

tito, inviò una lettera al presi- poi eletto il Tessitore, che s; 

d^nte dell’ammin’ait»-a-rione servì delia stessa per pranzi 

provincia’e con la quale si di- e cttorali e battute di caccia, 

«hìarava indipendente. | ascrivendo « naturaimente » 


pronte dei comunisti per tanti ccn !a sistemazione dei- 
nsolyere gli annosi e gravi 23 fiera settimanale dei mer- 


probiemi del Sannio. Dopo 
quello di martedì sulla nuo¬ 
va legge per 11 Mezzogiorno 
si è tenuto mercoledì sera, 
con la partecipazione del nuo¬ 
vo sovrintendente alle anti¬ 
chità e belle arti Werner 
Joannosky .il dibattito sull’ 
uso dei beni culturali e sul 
rccuTjero del centro storico 
di Benevento. Sia l’introdu¬ 
zione del compagno Berruti 
che gli interventi di Menna, 
Galasso, direttore del musco 
del Sannio. e di D’Henry han¬ 
no illustrato e sottolineate 
il tentativo, per altro riu¬ 
scito, della festa dell'Unità 
di un recujaero del rapporto 
organico tra il teatro ed il 
quartiere. II fatto che I cit¬ 
tadini hanno partecipato atti¬ 
vamente oltre che alla fe¬ 
sta anche alla sua prepxara- 
tione tecnica dimostra che 
c’è una concreta volontà di 
lottare pjerché non solo ' il 
teatro ma tutto il centro 
storico venga usato p>er gli 


catini nei rioni Acquaviva e 
Tescione. che faciliti l’asso¬ 
ciazionismo dei dettaglianti. 

Su questi temi si accentre¬ 
ranno i lavori delia commis¬ 
sione. che si è aggìsnata ai- 
la prossima settimana. 


• VISITE ALLA REGIONE 

Il presidente del consiglio 
regicnale. Mario Gomez D’A- 
j'ala. ha ricevuto in visita d: 
cortesia il presidente deila 
Corte di Appiello di Napoli, 
dr. Enrico Cortesani c il col. 
Gianfranco Tofanelli, co¬ 
mandante la legione carabi¬ 
nieri di Napoli. 


• ORAFI E REGISTRO 
ESERCENTI 


ione, quando il Tessitore, ve- to region.)la; l.a gran parta dei 

uto a conoscenza della for- minori accettali nella co’onia 

lalizzazione deH'istrut torba a e del personale provenivano 

uo carico e non seguendosi e- da! col’.egio elettorale (Villa di 

identements « protetto » a Briano, Casale di Principe, 

uffìcienza dal proprio psar- Frignano) nel quale venne 

ito, inviò una lettera al presi- poi eletto il Tessitore, che s; 

ente dell’ammin’ait»-aiione servì delia stessa per pranzi 

covincia’e con la quale si di- e cttorali e b.ittute di caeeia, 

hìarava indipendente. | ascrivendo « naturaimente » 

Pier rendersi conto deila sta- i le spese airamministrazione. 


gn^ 1975 e non il primo lu- 1 interessi della comunità, per 
glio come_stabilito nel decre- ® 


Biro ma luiio 11 centro Per effetto della legge 426, 
anco '’enga usato per gli anche gii orafi seno ora te- 

teressi (iella comunità. p>er nmi 3 chiedere riscrizione 

d^e ai cittadini che ora a - nel registro degli esercenti il 
bitano in tuguri fat.scenli commercio ed il rilascio della 

la px 3 s- autorizzazione amm nlstratl- 
sibil.tà di rimanervi. va per la vendita di preziosi. 

In particolare Joannosky. p>ena la decadenza dei titolo. 


e D’Henry hanno sottoli¬ 
neate l'interesee della sovrin¬ 
tendenza Pier il lavoro fatto 
proponendo che il teatro di¬ 
venga anche sede delle riu¬ 
nioni del consìglio di quar¬ 
tiere. 


Per qualsiasi chiarimento i 
soci interessati possono ri¬ 
volgersi alla segreteria della 
Associazione orafi o. nello 
apposito ufficio istitutito dal- 
I’AÌ^OM, per il disbrigo (fel¬ 
le relative pratiche. 


Delitto Ruggiero 

Sì cerca 
a Roma 
r« amico » 
della vittima 


La squadra mobile è stata 
impegnata p>er tutta la gior¬ 
nata di ieri nelle indagini sul 
« delitto Ruggiero ». l’omici¬ 
dio dell’uomo di 61 anni pro¬ 
babilmente ucciso da un ami¬ 
co col quale intratteneva una 
relazione particolare. 

Alcuni nuovi elementi han¬ 
no orientato la polizia sul¬ 
la « pista romana »: si ritie¬ 
ne cioè che l’assassino faccia 
parte di un « giro » di jiede- 
rasli romani e sia stato co¬ 
nosciuto. o raggiunto da Ma¬ 
rio Ruggiero durante il suo 
viaggio a Roma. Si ipotizza 
ancora che il giovane romano 
abbia seguito l’amico fino a 
Napioli e poi. per motivi che 
rimangono ancora il maggior 
punto interrogativo del «gial¬ 
lo». abbia ucciso l’anziano 
cuoco. 

Per meglio accertare la ve¬ 
ridicità di questo orienta¬ 
mento nelle indagini, quattro 
.'sottufficiali delia squadra 
mc’oiie sono parta: alia volta 
di Roma. Un vasto setaccia- 
mento degli ambienti «equi¬ 
voci » na^ietani è comun¬ 
que in atto: ieri sono state 
interrogate dieci persone nel¬ 
la speranza che qualcuno p> 
lesse dare delie ind.cazioni 
■atiìi ail’identriicazione del 
misterioso giovane che è con 
tutta probabilità rassasslno. 

Infatti, è stato accertato 
che la morte di Ruggiero è 
avvenuta intorno alle 22 di 
martedì: secondo la testimo¬ 
nianza del pxjrtiere del pxì’.az- 
20 di via S. Giovanni a Car¬ 
bonara il g.ovane sarebbe ar¬ 
rivato verso le 18.30 e andato 
via a notte inoltrata. Prezio¬ 
si elementi sono stati rica¬ 
vati dai'e numerose lettere 
trovale in casa di Ruggiero. 
Pare che ci fosse qua’.cuno 
geloso delia relazione di Rug¬ 
giero col giovane romano: 
bisogna ora vedere eh* de: 
due è stato l’ultimo a incon¬ 
trarsi con i'uomo e, quindi, 
a ucciderlo. 

Frattanii. è stata rettifi¬ 
cata una imprecisione delle 
not:zie pubblicate ieri da: 
giornali cittadini; a trovare 
il cadavere non è stato un ni¬ 
pote delia vittima, ma un suo 
conoscente: Franco Zanatti, 
e non Franco Ruggiero, un 
ventiduenne che frequenta il 
convento di Santa M«na del¬ 
la Stella, lo stesso dove da 
17 anni lavorava Mario Rug¬ 
giero come cuoco c « tutto¬ 
fare», e dal quale alla fine 
del mese sarebbe andato via. 


Per questa sera è convoca¬ 
to il Consiglio comunale di 
Caserta, dopo una vacanza 
che SI protrae dagli inizi di 
maggio e che ha visto no¬ 
tevolmente deteriorarsi il 
quadro dei rapporti fra le for¬ 
ze politiche democratiche che 
un anno fa dettero vita ad 
una intesa programmatica al¬ 
la quale corrispose una mag¬ 
gioranza consiliare composta 
dai partiti DC-PSI-PRI, e che 
ha registrato nel risultato del 
20 giugno di Caserta quasi il 
raddoppio della influenza elet¬ 
torale del Partito comunbsta 
e la sostanziale staticità del¬ 
la forza degli altri partiti. Og¬ 
gi la maggioranza consiliare 
va aH’appuntamento del Con¬ 
siglio comunale con un bi¬ 
lancio non certo esaltante. 

Il sostanziale immobilismo 
dell’amministrazione che ha 
lasciato cadere Impegni im¬ 
portanti e decisivi per la vi 
ta della città contribuisce ad 
aggravare la situazione socia¬ 
le ed economica seguendo una 
direzione esattamente contra¬ 
ria a quella Indicata nel do¬ 
cumento programmatico sot¬ 
toscritto nel settembre '75 da 
tutti i partiti democratici. 

Il gruppo comunista, facen¬ 
dosi interprete della situazio¬ 
ne di malessere che esiste 
nella città, ha Inviato al sin¬ 
daco e alle altre forze poli¬ 
tiche un lungo documento nel 
quale, pur dichiarando di non 
lavorare per l’apertiira di una 
crisi, chiede un incontro per 
una verifica della situazione 
amministrativa c politica ad 
un anno dalla stipula del pro¬ 
gramma d’intesa. Il documen¬ 
to richiama i più importanti 
impegni sottoscritti (attuazio¬ 
ne del PRG, avvio di una se¬ 
ria politica di sostegno alla 
edilizia economica e popola¬ 
re, piano di zona della leg¬ 
ge 167, lotta a fondo aH'abu 
sivlsmo edilizio, istituzione 
dei consigli di quartiere, un 
diverso rapporto fra esecuti¬ 
vo e Consiglio comunale at- 
traver.so l’esaltazione del ruo¬ 
lo delle commùssioni con.si- 
liari, ecc.) in rapporto alla 
situazione odierna. 

Il PRG della città adotta¬ 
to nel luglio del '74 dal Con¬ 
siglio comunale (sulla valan¬ 
ga di licenze edilizie rilascia¬ 
te dal sindaco dell’epoca nelle 
ore e nei giorni immedi ila- 
mente precedenti la adozione 
stanno indagando due com¬ 
missioni di inchieda, una am¬ 
ministrativa della Regione e 
una promossa dalla procura 


della Repubblica) corre il se¬ 
rio rischio, tra qualche mese, 
di scadere se non viene ap¬ 
provato dai competenti orga¬ 
ni regionali. In questo caso 
ritornerebbe in vigore il vec¬ 
chio piano del ’54 che tanti 
guasti ha consentito neira.s- 
sctto urbano della città. Non 
è da escludere che vi siano 
forze sufficientemente poten- 


Una schiarita 
nella vertenza 
dei comunali 
di Castellammare 

Un primo passo è stato fat¬ 
to per dare una soluzione 
alla lunga vertenza dei di- 
peadcoti comunali di Castel¬ 
lammare. Il Banco di Na¬ 
poli ha garantito, nell’inccn- 
tro di ieri con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, un anti¬ 
cipo di 400 milioni (anticipo 
da effettuarsi sulle ritenute 
fiscali per il 1977) eco i qua¬ 
li si potranno finalmente 
liquidare gli stipendi di ago¬ 
sto. Il pagamecilo dovrebbe 
avvenire dunque, dopo il nor¬ 
male iter entro la prossima 
settimana. 

Tuttavia rimangono anco- 
ni .scoperti gli stipendi di 
.settembre che a giorni an¬ 
dranno in riscossicne. 


Convegno 
a Capua 
sulla finanza 
locale 

Di fronte alla grave crisi 
finanziaria dei Comuni, che 
ncn seno in grado di far 
frente agli oneri finanziari 
conseguenti aU'attività am¬ 
ministrativa, in quanto lo 
Stato ncn .assicura mezzi fi¬ 
nanziari adeguati, rammini- 
.strazione comunale di Capua, 
al fine di promuovere in Ter¬ 
ra di Lavoro una ampia mo- 
bilitazicne su questi temi, ha 
indetto un ccfivegno che si 
svolgerà domani 25 settem¬ 
bre presso la sala consiliare 
con inizio alle ore 10 . 


ti pre.senti nella DC che lavq 

I ino proprio ad una ipotesi di 
decadenza del piano del '74. 

Nessuna coraggiosa scelta 
è stata fatta per favorire la 
edilizia economica e popolare. 

II plano di zona vigente (an¬ 
che questo adottato dal Con¬ 
siglio e non ancora appro¬ 
vato dalla Regione) è ormai 
esaurito mentre decine di 
eoopeiatlve edilizie regolar¬ 
mente finanziate attendono la 
assegnazione del suoli. Per la 
precisione si tratta di circa 
15 cooperative con finanzia¬ 
menti per un valore di circa 
tre miliardi ai quali vanno 
aggiunti i fondi già a disposi¬ 
zione del consorzi IREC e 
CONCAB e le disponibilità 
dell’L^CP. 

Per seguire tiucste questioni 
il documento di inte.sa preve¬ 
deva la cre.azionc dell’usses- 
solato e della commissione 
urbanistica. 

Nessun passo avanti ha fat¬ 
to poi l'importante questione 
del decentramento. In un pri¬ 
mo tempo da parte della DC 
si invocava la approvazione 
della legge nazionale. Poi tut¬ 
to il problema è stato accan- 
lonatò nonostante le sollecita¬ 
zioni dei comitati che sponta¬ 
neamente SI erano andati or¬ 
ganizzando nel quartieri e rio¬ 
ni della città. 

Grave e risultata poi la rc- 
spon.sabihtà della maggioran¬ 
za per aver lasciato cadere 
le indicazioni conclusive sca¬ 
turite dal'a conferenza citta¬ 
dina sulla occupazione. I pro¬ 
blemi non risolti, un tipo di 
gestione che molto spesso ha 
ricalcato 1 sistemi del cen¬ 
tro sinistra, pongono proble¬ 
mi nella collocazione delle 
forze politiche In rapporto V- 
rintesk, e la necessità di i .- 
rivare quanto prima alla de¬ 
finizione di una nuova « ag¬ 
gregazione maggioritaria » di 
forze che si rapporti ad un 
esecutivo che di questa sia 
espressione convinta e consa¬ 
pevole. 

La proposta politica dei co¬ 
munisti casertani pone quin¬ 
di il problema del supera¬ 
mento delle difficoltà che in 
quc.sto momento vive la in¬ 
tesa in termini di spostamen¬ 
to in avanti di tutta la .si¬ 
tuazione andando alla defini¬ 
zione di nuovi c più .stretti 
rapporti fra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche presenti 
in Consiglio comunale. 

Giuseppe Venditfo 


SCHERMI E RISAI TE 


ILAIRI 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Cbiaia - Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15, lo 
Coop. Teatrale * Gli Ipocriti > 
pres.: m La commedia del re 
bullone e del bullone re », scrit¬ 
ta e diretta da Luigi De Filippo, 
con Gennarino Palumbo e Nello 
Mascla. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tal. 417.426) 

Spcitacp'o di Strip icasa 
TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
PIGNATELLI (Tel. 411.762) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vie Port’Alba 
n. 30) 

*Cr>4u>ur» «»fiv#9 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piezu 
Ettore Vilele) 

Ogni sera oaile ore 19 alle 24 
attività rnusicali 

EMBASSY (Via P. Da Mura • Ta- 
Iclono 377.046) 

Alle ore 17,15-22,30: « Ta- 

king oli » 

MAXIMUM (Viale Elena, 19 • Ta- 
lefono 682.114) 

Stop a Grecnwich Villagc, con 
L. Baker - OR (VM 14) 

NO (Via 6. Caterina da Siena, 33 
Tel. 415.371) 

Alle ore 17-23: La repubbli¬ 
ca di Mussolini, di Angelo Gri¬ 
maldi 

NUOVO (Via Monlacalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Villeggiatura 

SPOT - CINECLUB (Vìa M. Ruta 
5 al Vernerò) 

Alle ore 18,30. 20,30. 22,30: 

■ Shampoo », di Hai Ashby 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironie e> caserma Ber¬ 
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello. 35 • Sta¬ 
dio Collana • TeL 377.057) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Meniredi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Ta- 
lelene 370.871) 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stigl.tz - DR (VM 18) 

ALCTONE (V. Lomonaco, 5 Ta- 
■elooo 418.680) 

L'allima donna 

AMBASCIATORI (Via CHspi, 33 ] 
Tel. 683.128) 

Nina 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. IO 
Tel. 416.731) 

Paperino c C. nel Far West 
DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

II tesano dagli occhi di giac¬ 
cio, con C. Eastwoed - A 

AUSONIA (Via A. Caverò - Tela- j 
fono 444.700) 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 33S.S11) 

Il grande racket, con F. Testi 
OR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria j 
Tel. 418.134) 

Robin c Marìan 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Polis Python 357. con Y. Mon¬ 
tano • G (VM 14) 

FIAMMA (Via C Peano. 46 - Te- j 
leleno 416.986) 

Una bella gevamante di colora ! 
FILANGIERI (Via Filang.an 4 - le j 
lefono 417.437) I 

Invite a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
TeL 310.483) 

Novecento (prima) 
METROPOLITAN (Via Oliala • Ta- 
lateno 418.880) 

Il grande racket, con F. Tasti 
OR (VM 18) 


ODEON (Piazza PiedIgrOlta. 12 
Tel. 688.360) 

Leltominia, con C. Villani 
C (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Police Python 357, con Y. Mon¬ 
tano - G (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Maniredi - SA (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te- 
lelono 268.122) 

I sopravvissuti dette Ande, con 
H. Sliglilz - DR (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (V.la Augusto, 59 • Ta- 
leiono 619.923) 

La prima notte di quiete, con 
A. Delon - OR (VM 14) 
ADRIANO (Via Monieoltvelo, 12 
Tel. 313.005) 

Il trucido a lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303} 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
TeL 377.SS3) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARCO (Via Alessandro Pecrio, 4 
Tel. 224.764) 

Campagnola bella 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
lelono 377.352) 

La ragazza alai pari, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 

BERNINI (Via Barami, 113 • Ta- 
lelono 377.109) 

Tolò: lascia o raddoppia • C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 
DIANA (Via Loca Giordane - Te¬ 
lefono 377.527) 

Savana vìolenla - DO (VM 18) 
EDEN (Via C. Sanfelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

La moglie di mio padre 
EUROPA (Vis Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Malia 

GLORIA (Via Arenaccia. 151 - Ta- 
lelono 291.309) 

Seia A - Napoli violenta, con 
M. Merli - OR (VM 14) 

Sala B - Intrigo internazionale, 
con C. Crant - C 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 Tel. 759 02 431 
La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.8931 
Campagnola bella 

PLAZA (Via Kcrbakcr. 7 - Tele¬ 
fono 370.S19) 

Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

ROYAL (Via Rema. 353 • Tele¬ 
lene 403.588) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI | 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Ta- ! 
telone 680.266) ! 

BluH storia di trulle c di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano - C I 
AMERICA (San Martino - Tela- | 
fono 248.982) , 

Alle 16. 18.15. 20.30. 22.30: | 
Salon Kitty. con I. ThuI.n 
DR (VM 18) 


i IIIPER 8.. 


ASTORIA (Salita Tarsia . Telaio- 
no 343.722) 

Tolò contro i 4 - C 
ASTRA (Via Mczzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Tolò contro I 4 - C 
AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele- 
iono 619.280) 

Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porel - DR (VM 14) 
A - 3 (Via Vitiorio Veneto - Mia- 
no - Tei. 740.60.48) 

Black Chrlslmas un natala rosso 
sangue, con O. Hussey i 
DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini . Telefo¬ 
no 341.222) 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

80LIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Tolò contro i 4 - C 
CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Camorra, con F. Testi - OR 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
TeL 200.441) 

Il cittadino si ribella, con F. 
Nero - OR (VM 14) 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Storia d'Emmanuella « O >: Il 
Irionlo dcll'erolismo 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chìo- 
tiro - Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel, 760.17.12) 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

MODERNISSIMO (Via astema 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Il med''’*' d«.lla mutua, con A. 
So.'di - SA 


POSILLIPO (V. Posilllpo, 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Adele H una storia d'amore, 
con I. Adjanì - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aoita, 41 - Tel. 616.925) 
Telefoni bianchi, con A. Balli 
SA 

ROMA (Via Ascanlo, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Per un pugno di dollari, con C, 
Eastwood - A 

SELI5 (Via Vittorio Veneto, 269) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma¬ 
caiuso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Satta Flores - C 

VALENTINO (Via Rtaergimento 
TeL 767.85.58) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • T^ 
lefono 760.17.10) 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscilalll 18 • Te¬ 
lefono 377.937) 

Il monaco di Monza, con Totò 
C 


TELENAPOLl 


20,00 Telanapoli oggi: descri- 
zione dei programmi 
Film: e Uno gfraniero al 
Passo Bravo ». 

21.15 Documentario 

21.30 Tolenotizia 

22.00 Telanotizie sport 

22.30 Film: * La nave dol mo¬ 
stri ». Ora esatta. Buo- 
nanotte. 


OGGI Al CINEMA 

ACACIA - TITANUS 

UN FAnO REALMENTE ACCADUTO 
LA PIU’ CUMOROSA STORIA DEI NOSTRI TEMPI 
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Prosegue il dibattito pubblico aperto dal PCI a un anno dall'accordo regionale 

Necessario uno sforzo comune per rafforzare 
Tintesa e per superare I limiti e i ritardi 

Una discussione che coinvolge tutte le forze politiche e sociali • Gli interventi del segretario regionale comunista, compagno Verdini, e di Righetti capogruppo del PSI 
Il presidente Ciaffi: «Tutti possiamo far meglio...» • Un apparato che si muove con fatica perché risente di antichi difetti • Il grande ruolo della stampa democratica 


r Unità / venerdì 24 settembre 1976 

ANCONA - Finalmente conclusa la lunga vertenza 

Il personale dell’Opera 
Universitaria 
ha uno «stato giuridico» 

Si attende il visto dal Ministero della Pubblica Istruzione 


i 


« Bilancio » politico della Giunta 

Un anno positivo 


ANCONA, 23. 

L’il settembre 1975 il Consiglio si dava 
un programma tanto denso di impegni 
politici quanto gonfia di tensione era l’at¬ 
mosfera nella quale era nata l’intesa pro¬ 
grammatica. Gran parte di tali impegni 
sono stati sviluppati dalla Giunta nella 
sua attività di governo e di proposta legi- 
.slativa. 

Da parte nostra vorremmo solo offrire 
al lettore tre considerazioni critiche, una 
di carattere politico, una di quantità, una 
— infine — di qualità. 

Se i risultati del 15 giugno 1975, inter¬ 
pretati .secondo i vecchi canoni, non pote¬ 
vano elle preludere ad una crisi perma¬ 
nente istituzionale e politica, l’inte.sa rea¬ 
lizzata nelle Marche co.stituiscc indubbia¬ 
mente un fatto positivo nella misura in 
cui ha saputo sommare alla larga base 
di con.sen.so fecondità progi-ammatica. 

Di qui un secondo giudizio di carattere 
quantitativo, 

E’ positivo, a parer nostro, l'aver af¬ 
frontato con deci.sione nell’arco di 12 me¬ 
si l’attuazione dei decreti anticongiuntu¬ 
rali e quindi la politica degli investi¬ 
menti, l’aver approvato tempestivamente 
il bilancio ed i conti consuntivi degli anni 
passati, l’aver portato a termine riforme 
significative come quella sull’lsruzione 
professionale o provvedimenti di bonifica 
come quella del personale fuori ruolo. 

E’ anche positivo l’aver .sottoposto al 
Consiglio proposte di legge sui punti no¬ 
dali del programma: dai comprensori alle 
unità socio sanitarie, dal recepimento 


delle direttive comunitarie sull’agricoltura 
alla carta dei vincoli per la .salvaguardia 
territoriale ed urteinistica; l”aver realiz¬ 
zato, infine, significativi momenti di par¬ 
tecipazione popolare sulle università e 
SUI contratti agrari, .sul bilancio, la poli- 
iica degli investimenti e le istituzioni 
montane. 

Il terzo giudizio: non ci sembra ancora 
sufficiente il livello qualitativo della gran¬ 
de mole di lavoro svolto. 

Indubbiamente il serrato confronto tra 
le varie forze politiche e consiliari va 
meglio regi.sirato non solo per la ricer¬ 
ca della sintesi migliore ma anche in re¬ 
lazione al contenuto e alla forma di tale 
.scelta conclusiva ed alla sua capacità di 
trasformazione efficace delle strutture 
marchigiane. 

Problema — questo — politico ma an¬ 
che di strumenti operativi: senza un ade¬ 
guamento funzionale della struttura re¬ 
gionale non cresce in qualità ed efficien¬ 
za l’azione legislativa, di programmazione 
e di governo. Al contrario la stessa vo 
lontà politica — che la sorrègge — rischia 
di spuntarsi e di farsi velleitaria. 

E’ questo il grande compito che attende 
la Regione, specie in concomitanza con 
il pas.saggio più difficile dopo la sua costi¬ 
tuzione: quello dell’attuazione della leg¬ 
ge di delega n. 382. 

L’apporto originale, diremmo quasi crea¬ 
tivo, di ciascuna forza politica è il miglior 
sale per dare .senso e sapore airinte.sa 
programmatica e alla sua fecondità per 
lo sviluppo democratico delle Marcile. 


Incontro ad Ancona con lo Giunta regionale 

Scongiurare i licenziamenti 
alla fabbrica EME -Thomas 

Si vuole evitare che un passaggio di gestione comprometta i posti 
di lavoro — Lunedì prossimo ad Ancona convegno sulla cantieristica 


ANCONA, 23 

Una delegazione della 
« EME-Thomas » di Monte- 
cassiano (in provincia di Ma¬ 
cerata). una fabbrica di stru¬ 
menti musicali elettronici, si 
è incontrata con i presidenti 
del Consiglio e deila Giunta 
regionale, onorevoli Bastianel- 
li e Ciaffi, ai quali è stata 
praspeltata la situazione eco¬ 
nomica ed occupazionale del 
complesso industriale. 

La « EME-Thomas » fa par¬ 
te di un gruppo multinazio¬ 
nale. con capitale america¬ 
no. e a seguito di alcune per¬ 
dite di gestione ne viene an¬ 
nunciata la prossima chiusu¬ 
ra, tanto che sarebbero in 
corso trattative con altre so¬ 
cietà del settore, e a capita¬ 
le straniero, senza alcuna ga¬ 
ranzìa per i livelli di occu¬ 
pazione. 

Poiché esistono già alcune 
proposte di rilevamento del¬ 
la azienda, i lavoratori chie¬ 
dono l’interessamento della 
Regione affinchè tale passag¬ 
gio si attui senza compromet¬ 
tere i posti di lavoro 

Da parte dei competenti 
organi regionali verranno in¬ 
traprese tutte quelle iniziati¬ 
ve atte a scongiurare i li¬ 
cenziamenti e ad impedire la 
smobilitazione dell'azienda. 

In una presa di posizione, 
•ulla vicenda dell’« EME-Tho- 
mas ». la Federazione comu¬ 
nista di Macerata, preoccupa¬ 
ta per la sorte di oltre 200 
tra operai, tecnici ed impie¬ 


gati della zona di Recanati. 
Montecassiano e Macerata, in 
una nota diffusa alla stampa 
chiede che « vengano salva- 
guardati e potenziati i livelli 
di occupazione: che si cono¬ 
scano i termini reali della 
attuale fase di contrattazio¬ 
ne; che qualsiasi progetto ri¬ 
guardante la fabbrica avven¬ 
ga sotto il controllo dei sin¬ 
dacati. dei poteri pubblici e 
delle forze politiche ». Ciò nel 
quadro di un programma che 
collochi il futuro della fabbri¬ 
ca alle ipotesi di program¬ 
mazione e sviluppo economi¬ 
co della Regione. 

« • « 

Proseguono da parte della 
Presidenza del Consiglio re¬ 
gionale le iniziative e i con¬ 
tatti per l’organizzazione del 
convegno sulla cantieristica 
che si terrà lunedi 27 settem¬ 
bre ad Ancona. 

I compagni senatore Bol- 
drinl e l’on. Guerrini, da par¬ 
te loro hanno interrogato i 
ministri delle Partecipazioni 
Statali e dell’Industria per 
«conoscere quali piani di in¬ 
tervento le Partecipazioni Sta¬ 
tali abbiano realmente in ani¬ 
mo di effettuare ai CNR di 
Ancona; qual'è il piano di 
spesa dei mutui consentiti ci»n 
l’apposita legge; come si in¬ 
tende assicurare il livello di 
occupazione del CNR di Anco¬ 
na: quali rapporti democrati¬ 
ci si intendano stabilire con 
le istituzioni del Comune, del¬ 
la Provincia di Ancona e del¬ 
la Regione Marche ». 


Acqualagna 


Le operaie 
occupano 
la fabbrica 
« Ronco » 


ACQUALAGNA, 23 

Fabbrica occupata e lavora¬ 
trici in assemblea permanen¬ 
te da mercoledì: questa la 
situazione all’interno della 
Ronco di Acqualagna. una 
azienda di abbigliamento nel¬ 
la quale sono occupate 120 
operaie. 

Sottosalario (oltre 80 mila 
lire mensili al di sotto dei 
mìnimi contrattuali), dispre¬ 
gio delle normative azienda¬ 
li (mutualistiche, infortunisti¬ 
che. scatti di anzianità etc.) e 
arroganza padronale hanno 
creato una condizione insoste¬ 
nibile di incertezza aH’inter- 
no dello stabilimento. 

Le lavoratrici in accordo 
con i sindacati sono giunte 
all’occupazione della fabbrica 
e al blocco dell'uscita dei pro¬ 
dotti finiti e semilavorati do¬ 
po tutta una serie di incontri 
con i! padrone, Giuseppe Oli¬ 
vi. che ha rigettato con in¬ 
sensibilità ed egoismo ogni 
possibilità di soluzione. 


La discussione sull’esperien¬ 
za politica alla Regione Mar¬ 
che si arricchisce di nuovi 
elementi, di interessanti con¬ 
tributi. L’iniziativa comunista 
di una valutazione « pubbli¬ 
ca », insieme al rappreaenian- 
ti della stampa locale, del 
caso marchigiano (non più 
preoccupante rarità, ma pur 
sempre specifica soluzione) 
ha prodotto qualche effetto: 
certo è che, ad un anno dalla 
votazione unanime del pro¬ 
gramma di governo, la rifle.s- 
sione e il giudizio sui primi 
passi della legislatura sono 
d’obbligo. 

li PCI ha affermato chia¬ 
ramente il proprio orienta 
mento; niente posizioni p.’’e- 
giudiziali circa l’ingre.s.so nel¬ 
lo e.secutivo, ma impegno ser¬ 
rato per « dar cor.so ad un 
proce.sso che faccia matura¬ 
re nuove disponibilità di tutte 
le forze polilichc» (.sono pa¬ 
role del compagno Claudio 
Verdini, segretario regionalei. 

Sul bilancio della attività 
della Regione i comunisti han¬ 
no voluto sottolineare « so¬ 
prattutto i limiti, i ritardi e le 
carenze, perché e.ssi possono 
offu.scare — così è detto — 
li carattere sostanzialmente 
positivo che va rico.nosciulo 
a questa prima fa.se di atti¬ 
vità ». 

Il giudizio dei 
presidente Ciaffi 

« I toni trionfalistici sono 
certamente fuori luogo ». di¬ 
ce il presidente della Giunta 
regionale. « ma non si deve e- 
sagerare nel pessimismo. 
Debbo dire che abbiamo com¬ 
piuto un cammino notevole, 
forse superiore alle nastre 
ste.sse aspettative. 

Sono stati attuati i decreti 
congiunturali... .sono state at¬ 
tivate vecchie leggi regionali 
che non si trovavano ancora 
in grado di funzionare; è sta¬ 
ta data attu-izione ad una par¬ 
te considerevole degli impegni 
programmatici ». e cita la 
istruzione professionale ed al¬ 
tre proposte all’esame del 
Consiglio (i comprensori, le 
unità sanitarie, le direttive 
comunitarie, l consultori). 

Sul piano piu direttamente 
politico. Ciaffi commenta: 

« Mi sembra che le elezioni 
del 20 giugno ed il quadro 
dal quale è nato il governo 
Andreotti, hanno tolto alla si¬ 
tuazione marchigiana quella 
carica per casi dire provoca¬ 
toria che aveva nei primi me¬ 
si, quando c’era qualcuno che 

— da una parte e dall’iUra 

— gridava allo scandalo. Ora 
possiamo cominciare nd e- 
sprimere un giudizio sereno ». 

E il suo giudizio globale è 
che «si può far meglio. Tut¬ 
ti possiamo far meglio, que¬ 
sta è la mia convinzione ora 
che siamo giunti al primo 
giro di boa. agli occhi dei 
cittadini la Regione è anco¬ 
ra una strana bestia sospesa 
per aria. Mi rendo conto del¬ 
la difficoltà che incontriamo 
noi politici neU'agire davvero 
nella realtà. Ecco perché so¬ 
no perplesso, perché dico che 
dobbiamo riuscire a far me¬ 
glio ». 

Un punto di convergenza 
delle diverse opinioni è pro¬ 
prio questo: la volontà di in¬ 
cidere maggiormente nella 
realtà, di « corrLspondere me¬ 
dio alle aspettative e alle esi¬ 
genze » della comunità, secon¬ 
do un’affermazione del capo¬ 
gruppo socialista. Giu-seppe 
Righetti. 

Anche in casa socialista si 
discute dell’esperienza mar¬ 
chigiana. Ha un valore questo 
dibattito franco aU'interno 
delle forze politiche, soprat- ' 
tutto se l'obiettivo è quello ! 
di .saldare Tattività del go- i 
verno regionale alla spinta 
nuova che emerge dalla po¬ 
polazione. nel tentativo di su¬ 
perare quei limiti, caratteri¬ 
stici non tanto di una « for¬ 
mula » (pur se pesa molto 
il fatto che il PCI non sia 
nell'esecutivo), quanto di una 


pratica di governo, di un ap¬ 
parato che fa grande fatica 
a muoversi. 

Ma ecco le considenizionl di 
Righetti. « Oggi più di ieri 

— dice il capcgiuppo sociali¬ 
sta — è necessaria la più 
ampia collaborazione fra i 
.soggetti del sistema delle au¬ 
tonomie, ma occorre però che 
essi tirino tutti in una stessa 
direzione. Occorre quindi ve¬ 
rificare .se le larghe ititene 
consentono la reiizzazione di 
governi locali, che operino 
davvero in alternativa ohe po¬ 
sizioni accentratrici e verli- 
ci.stiche, alle posizioni mode¬ 
rate. alla vecchia pratica di 
governo e di sottogoverno, al- 
rimmobilismo. a! .sooravvivc 
re del vecchio modo di gesti¬ 
re la cosa pubblica ». 

« La politica è fatta 
di consenso popolare» 

« Occorre che Tinte-sa delle 
Marche — aggiunge Righetti 

— sia meditata ad un livello 
più alto più qualifi.„ato e co 
struttivo, che venga proiet- 
t-ata al raggiungimento di o- 
bieltivi più concreti in ogni 
sede, compresa l’azione am- 
mini-strativa. oltre che la pro¬ 
duzione legislativa ed i! ruolo 
programmatorlo proprio della 
Regione. E' compito delle for¬ 
ze politiche protagoniste del¬ 
la maggioranza trarre solleci¬ 
tamente gli insegnamenti piu 
validi ad assumere le inizia¬ 
tive operative per meglio cor¬ 
rispondere alle aspettative e 
alle esigenze delle Marche ». 

E ‘quindi un dibattito a più 
voci, su cui si innesta positi¬ 
vamente il ruolo della stampa 
ioc-ile. che diventa veicolo 
fondamentale per !a circola¬ 
zione delle idee ed anche pun¬ 
to di riferimento per la stes¬ 
sa prosecuzione della discus¬ 
sione. fra i gruppi politici 
in Consiglio regionale o fra 
la gente. 

Ecco un «ritaglio» dal Re¬ 
sto del Carlino: « Ora che il 
modello marchigiano si è In 
qualche modo trasferito anche 
ne! governo nazionale, nes.su- 
no o.sa più scandalizzarsi del 
fatto che 11 PCI abbia titolo 
per condizionare a tutti ì li¬ 
velli le scelte politiche regio¬ 
nali. Siamo dunque nePa con¬ 
dizione di poter giudicare la 
«giunta aperta» non per quel¬ 
lo che essa è. ma' per quello 
che essa è riuscita a fare. 
Finalmente. Ma ci sorge un 
sospetto; sapranno i parliti 
rendersi conto che il 15 giu¬ 
gno 1975 prima e il 20 giugno 
1976 dopo hanno avuto pro¬ 
prio questo significato, cioè 
che la politica è fatta di con¬ 
senso popolare e che il con- 
sen.so pollare nasce dalla so¬ 
luzione dei problemi? ». 


L'ambasciata cinese 
risponde al messaggio 
dì cordoglio del 
presidente della Regione 

ANCONA. 23 

In risposta ad un telegram¬ 
ma di condoglianze per la 
morte del compagno Mao 
T.sc-tung inviato dal compa¬ 
gno Renato Bastianelli, pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le Marche, Tambasciata del¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se in Italia ha cosi telegrafa¬ 
to; « Nel momento estrema- 
mente addolorato della scom¬ 
parsa del presidente Mao 
Tse-iung. nostro grande, ri¬ 
spettato e amato dirigente e 
maestro, l'ambasciata della 
Repubblica popolare cinese 
esprime a S. V. i più vivi rin¬ 
graziamenti per le sue espres¬ 
sioni di ccndoglianze e per i 
-suoi amichevoli sentimenti, e 
sì augura che ramicizia fra 
di noi possa rafforzarsi e svi¬ 
lupparsi. Con roccasione. 
questa ambasciata porge a | 
S. V. i sensi della sua più i 
aita stima ». 


La relazione del presidente Bastianelli al Consiglio regionale 

Molte cose fatte: molte ancora da fare 

Un consuntivo che testimonia l'impegno dell'Assemblea, e la sua volontà di muoversi nel quadro dello statuto e dell'accordo programmatico 



Un'immagine di S. BenedeMo durante I nubifragi di agosto i giale previsto dai «provvedi- 

I menti urgenti» l’allora Coni- 
I mi-ssario governativo. per 

Una grave scelta per le Marche IVri'.mr.ml'fSn.i™'” 

-- ! E* facile quindi immagina- 

I re il clima c.sistente fra il pcr- 

^ JL I ! sonale cosi reclutato; rcsistcn- 

Non Sara varato il decreto i—ss 

tipo salariale: il rapporto 

■ Il * ■ paternali.stico c quindi auto- 

oer e zone al uvionate ? ^0° 

w ■ pp,. l'irnpegno dei rappre.sen- 

tanti del PCI c della DC e .sue- 

r. 1 .1 1 . Il* ■ i 1 I- I •!> r 11 1 TA J- ccssivainente degli studenti si 

Firmalo il provvedimento che riconosce lo stalo di calamita — soltanto 50 miliardi apri subito un serio dibattito 

, . 1 11 •! 1 • • I II •• L- • A* 1 II • confronto con il pensonale 

da ripartife su tutto il territorio nazionale — Una dichiarazione di Diotallevi ai fine di instaurare un rap 

porto corretto e normale. 
Saltato il « Sindacato auto 
ANCO.N’.A. ‘i3 nomo » cominciarono ad orga 

Il decreto legge governativo a favore dei settori e delle zone danneggiati dalle alluvioni cgTl''c cflSI?^c°pur*tra^nor 
dì agosto e settembre non sarà emesso; ormai lo si dà per certo. Le restrizioni delle dispo- , limiti e contraddizioni as 
nibilità finanziarie e gli immensi bisogni di intervento nel Friuli (a cui si aggiungono i > sieme ad un procc.sso di matu 


ANCONA. 23 

Dopo una lunga e difflelle 
trattativa, in un clima di se¬ 
rena collaborazione, è stato 
raggiunto l’accordo tra l.a 
Commi.ssione del consiglio ed 
1 rappresentanti del per.sona- 
!e deil'Opera univer-sitaria di 
Ancona. 

Il Consiglio di Amministr*- 
zionc lo ha e.saminato e dopo 
lunga ed approfondita di.scus- 
sione lo ha approvato ed invia¬ 
to al Ministero della pubblica 
istruzione per ottenere il vi¬ 
sto che ne permette l’appli¬ 
cazione. 

Il per.sonalc amministrati¬ 
vo ecl operaio dell’Opera di 
Ancona ha ora un proprio sta- 
1 lo giuridico, la pianta organica 
: e la progressione di carriera. 

I E’ questo l’approdo di una 
j lunga battaglia condotta dal- 
I le componenti più avanzate 
I del Consiglio di amministra¬ 
zione. L’Ojiera uiuversitarla 
di .-\ncona coiiu' tutti gli enti 
• assistenziali .sono centri di po- 
I tele 0 di clientelismo tanto 
I più quando sono di recente 
' costituzione. 

j Le a.s.siinzioni. prima dello 
insediamento del Consiglio, e- 
I rano fatte per ,t cliiainata »; 

' basti ricordare che due settl- 
j mane pnm'a deirontrala in 
I funzione dell’organisino colle- 
I giale previ.sto dai « provvcdi- 
1 menti urgenti» l’allora Coni- 
I mi.ssario governativo. per 
«motivi d’urgenza» fece ol¬ 
tre quaranta a.s.sunzioni. 

! E* facile quindi immagina- 
I re il clima esistente fra il per¬ 
sonale cosi reclutato; rcsistcn- 
1 za di un sindacato autonomo 
i con tutte le spinte corporati¬ 
ve del caso; le richieste di 
tipo salariale: il rapporto 
paternali.stico e quindi auto¬ 
ritario. 

Nel Consiglio, soprattutto 
per l’impegno dei rappre.sen- 
tanti del PCI c della DC e .suc¬ 
cessivamente degli studenti si 
apri subito un serio dibattito 
e confronto con il pensonale 
al fine di instaurare un rap¬ 
porto corretto e normale. 

Saltato il « Sindacato auto¬ 
nomo » cominciarono ad orga- 
nizzansi le sezioni sindacali 
CGIL c CISL c pur tra non 
t lievi limiti e contraddizioni as- 


provvedimenti per le zone della Brianza) avevano già |)o.sto grossi punti intcrrogjilivi circa 
l’accoglimento dello ricliio.ste provenienti dalle Marche e dalle regioni limitrofe. Una posi¬ 
zione realistica e responsabile, tuttavia, non può assolutamente ignorare le difficoltà creato 
nello ^larche dai nubifragi: 

tra l’altro è notizia di ieri la _!__;_ 

firma del ministro Marcora 
sul decreto di riconoscimento 

di zona calamitata i>cr l'in- Comunicato dell'^Amminìstrazìone dì Pesaro 

toro territorio regionale._ 

«Siamo sorpresi — ci ha 

dichiarato il capogruppo del X 1 • 9 v 

"cfM-’SeSS: «La Federcaccia non c e 

tamente conto della necessi- 1 ^ • n j 1 

'bmfi fursisf n™ S: perche si e autoesclusa » 

mo del resto mai pensalo di *■ 

metterci in contrapposizione j , 

od in alternativa con i biso- i PESARO. 23 j come dice un comunicato dcl- 

gni delle popolazioni friula- ! L’Ammini.st razione provin- | hedercaccia m un momen- 
ne; ne fa fede il fatto che la ciale, in relazione agli arti- i 1 altro, data la 

Regione abbia deciso iniziati- coli apparsi sulla stampa, ri- I j**,^*^''*^ situazione economica 
ve specifiche per il Friuli. leva che rautoesclusione della i Paese, .si parla di un au- 
Capiamo quindi perfettamen- Pedercaccia di Pesaro dal co- : nienlo delle ste.sse tariffe dei 
te le esigenze e le priorità. mitato caccia è avvenuta uni- j -'servizi sociali (acqua, traspor- 
Da ciò. tuttavia, non può de- camente per re.sponsabilità di ' ... 


PESARO. 23 

L’Ammini.st razione provin¬ 
ciale, in relazione agli arti¬ 
coli apparsi sulla stampa, ri¬ 
leva che rautoesclusione della 
Pedercaccia di Pesaro dal co¬ 
mitato caccia è avvenuta uni¬ 
camente per responsabilità di 


dursi che le calamità di al- ' dirigenti della stessa associa- 


ANCONA. 23 

Durante la prossima riu¬ 
nione del Consiglio regiona¬ 
le avrà luogo il dibattito sul¬ 
le comunicazioni deU’Ufficio 
di Presidenza presentate du¬ 
rante rultima sessione della 
assemblea regionale 

Bastianelli. ha svolto ad un 
anno dal suo insediamento, 
una esauriente e problemati¬ 
ca riflessione suirattività. la 
funzionalità e Torganizzazione 
del Consiglio. Dopo avere 
trattato il problema delle ca¬ 
renze di personale impegnan¬ 
dosi a risolverle nel migliore 
dei modi e in tempi ristretti. 
Bastianelli ha voluto sottoli¬ 
neare il fatto che refficien- 
za e la razionalizzazione dei 
lavori consiliari non dipendo¬ 
no solo ed esclusivamente dal 
personale dipendente. 

«Altri strumenti — ha ag¬ 
giunto — permettono al Con¬ 
siglio regionale di consegui¬ 
re in modo efficace 1 propri 
scopi e sono i regolamenti 
interni, in particolare quello 
che disciplina i lavori della 
assemblea, delle Commissio¬ 
ni e l’organizzazione degli Uf¬ 
fici ». 

A questo proposito Bastia¬ 
nelli ha però ricordato che al 
momento attuale la Regione 
è carente per quanto riguar¬ 
da sia il regolamento dei la¬ 


vori dell’assemblea sia degli 
altri organismi consiliari e de¬ 
gli uffici. Per il primo ci si 
basa infatti su uno schema 
provvisorio adottato nel set¬ 
tembre 1970 e che quindi non 
può tenere conto del modello j 
organizzativo prefigurato nel- ] 

10 statuto. 

« L’Ufficio di Presidenza — j 
ha detto — e l'apposita com¬ 
missione speciale si sono im- | 
pegnati a presentare ali’as- I 
semblea una proposta orga¬ 
nica di regolamento entro i 
prossimi mesi, affinchè pos¬ 
sa ■ essere varata entro 
l’anno ». 

Per quanto riguarda la par¬ 
te più propriamente politica, 

11 I^esidente del Consiglio re¬ 
gionale ha voluto mettere in 
evidenza che l’organo d.a lui 
presieduto deve essere incs.so 
in grado di rappresentare e rii 
coinvolgere nel processo for¬ 
mativo delle leggi region.a!i le 
espressioni e le istanze della 
realtà marchigiana. 

« In queirampio disegno 
tracciato dal Costituente ita¬ 
liano — sono parole di B.\stia- 
nelli — di una nuova artico- 
azione democratica dello Sta¬ 
to, un ruolo di grande rilievo 
è assegnalo alla Regione. Pro¬ 
prio in questi giorni si sta di¬ 
scutendo — in occasione del 
dibattito sulla « 382 » — nuove 


formule organizzative che con¬ 
sentano di ridurre il diva¬ 
rio tra società politica e socie¬ 
tà civile, e che garantisca¬ 
no la piena ed effettiva par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
gestione della cosa pubblica ». 

Nei succoso documento si 
forniscono alcune cifre sulla 
attività del Consiglio regiona¬ 
le. Da esse emerge un con¬ 
suntivo che testimonia l’im¬ 
pegno del Consiglio in questo 
breve scorcio di legislatura e 
la sua volontà di muoversi 
nel quadro dello statuto e 
dell'accordo programmatico 
fra i partili politici. 

« Un buon lavoro — ha det¬ 
te con soddisfazione Bastia¬ 
nelli — è stato fatto dalla 
assemblea: dalia legge per la 
sistemazione in ruolo di lutto 
il personale avventizio, con il 
conseguente divieto di nuove 
a.ssunzioni alla tempestiva ri¬ 
partizione dei fondi per l'edi¬ 
lizia ospedaliera e per quella 
scolastica, alia nomina e in¬ 
sediamento del Comitato re¬ 
gionale per il Servizio Ra¬ 
diotelevisivo. alle norme del¬ 
la Finmarche, ed infine al¬ 
la recente votazione della leg¬ 
ge por la formazione profes¬ 
sionale e le conseguenti dele¬ 
ghe. Un notevole carico di la¬ 
voro — ha continuato — ci 
attende; vi sono da definire 


importanti pro^-vedimenti le¬ 
gislativi; dall'istituzione dei 
consultori familiari e dei com¬ 
prensori al « progetto-giova¬ 
ni ». alle direttive CEE in 
materia di agricoltura, alla 
abolizione dei patronati scola¬ 
stici. Penso di poter dire che 
le commissioni ed il consi¬ 
glio opereranno in modo che 
questi provvedimenti vengano 
varati nei tempi strettamen¬ 
te necessari e che l’Ufficio 
di Presidenza faciliterà al 
massimo l'assolvimento di 
questo impegno ». 

Particolare attenzione è 
stata posta ai problemi della 
informazione e della parteci¬ 
pazione. 

L'Ufficio di Presidenza a 
tale riguardo ha deciso la 
pubblicazione della rivista 
« Partecipazione Marche » e 
l'agenzia settimanale «Mar- 
,-hc Stampa » che « pur di¬ 
mostrandosi strumenti anco¬ 
ra non del lutto adeguati 
hanno svolto un notevole 
compito ». 

Legato a tale problema¬ 
tica Bastianelli ha voluto col- 
I^are rimportante tema del- 
rinformazione e della riforma 
RAI-TV « tema piuttosto sot¬ 
tovalutato finora, ma che ri¬ 
sulterà nei prossimi mesi in 
tutta la sua importanza ». 

Per quanto concerne ■ poi 


rimpegno antifascista il Pre¬ 
sidente del Consiglio ha ■ vi- 
denziato come esso sia stato 
sempre nella consapevolezza 
del Consiglio. A tale riguardo 
ha ricordato una serie di ma¬ 
nifestazioni regionali. La più 
importante è stata organizza¬ 
ta in occasione del XXX An¬ 
niversa no della Resistenza 
che ha poi trovato un anno 
dopo ideale prosecuzione nella 
celebrazione dell’anniversario 
deila Repubblica. 

Nella sua relazione Bastia¬ 
nelli ha ricordato altri posi¬ 
tivi risultati rag^unti negli 
ultimi 12 mesi: il convegno 
di Senigallia sul progetto d: 
bilancio regionale, il Conve¬ 
gno di Macerata sul supera- 
rrento della mezzadria, 1 due 
incontri nazionali sulla can¬ 
tieristica e la Conferenza sul- 
rUnh'ersltà. 

« L'enumerazione delle cose 
fatte — ha concluso Bastia¬ 
nelli — non cl deve far per¬ 
dere di vista quanto c’è anco¬ 
ra da fare, ed il collegamento 
con la realtà regionale. 

II bilancio di questo primo 
anno delia legislatura 1975-80 
si presenta largamente posi¬ 
tivo e spero che i prossimi 
possano esserlo sempre di più 
nell’interesse delle Istituzioni 
e delia popolazione marchi¬ 
giana ». 


tre zone debbano venire to¬ 
talmente ignorate. 

«Non possiamo che ripete¬ 
re. dopo le notizie ricevute, 
quanto detto già in Consiglio 
regionale; e cioè die per le 
Marche c'è assoluto bisogno 
di ”un atto di solidarietà na¬ 
zionale”, Abbiamo pre.so at¬ 
to con soddisfazione della for¬ 
ma del decreto sull’agricoltu¬ 
ra; esiste tuttavia un giudi¬ 
zio. ormai affermato da tut¬ 
ti, circa la lunga e farragino- 
.sa procedura della legge, la 
quale non potrà certo pro¬ 
durre effetti immediati nel¬ 
le Marche. Il ri.schio vero è 
che questi fatti calamitosi 
siano ulteriore pessimo incen¬ 
tivo alla fuga dalle campa¬ 
gne. E’ un po’ questo il li¬ 
mite del provvedimento, pur 
positivo. 

«Ma vorrei sottolineare con 
forza che restano aperti al¬ 
tri problemi, che non posso¬ 
no e,s3ere ignorati. Il pronto 
intervento per il ripristino 
delle attrezzature civili tfo 
gnature. strade, ecc. ). avvia- ì 

10 con anticipazioni della Re- i 

gione ai Comuni (6 miliardi). I 
ncn hanno oggi una coper- ’ 
tura; si pone poi ii problema ì 
di riattivare alcune aziende j 
industriali (si tratta per for- i 
luna di poche strutture) che j 
hanno dovuto interrompere i 
ìe attività ». | 

«Noi comunisti — ha con¬ 
tinuato Diotallevi — abbia- , 
mo sempre sostenuto che lo I 
strumento legislativo per far I 
fronte alle nece.ssità doveva j 
essere scelto dal governo e ; 
da] Parlamento in piena li- j 
beltà; solo, si voleva — e si 
sTioIe — per tale strumento 

11 carattere della immediata 
operatività. Riconfermiamo 
che l'emità della mi.vjra de¬ 
gli interventi governativi deb¬ 
ba essere condizionata dal¬ 
le priorità nazìcnali che di¬ 
cevamo (per questo non ave¬ 
vamo condiviso le richieste 
consìstenti per le Marche ri¬ 
messe al Governo). Ripetia¬ 
mo però che un intervento 
urgente è necessario e che. 
pur nell’ambito di una reali¬ 
stica proposta, si debbono al¬ 
meno coprire le falle aperte 
dai primi provvedimenti di 
soccorso ». 


Oggi a Pesaro 
incontro 
con rOLP 

PESARO, 23 

La sezione comunista «An¬ 
tonio Gramsci » di Pesaro ha 
organizzato per domani ve¬ 
nerdì, alle 21 nella Casa del i 
Popolo del quartiere di Mon- ; 
tegranaro un incontro :nier- , 
nazionalista a sostegno del i 
popolo palestinese, , 


zione, i quali non hanno ri¬ 
tenuto di accettare la demo¬ 
cratica pre.senza di tutte le 
a5.sociazioni venatorie nell’or¬ 
ganismo. L’Amministrazione 


come dice un comunicato del¬ 
la Pedercaccia. in un momen¬ 
to in cui. tra l'altro, data In 
difficile situazione economica 
del Paese, si paria di un au¬ 
mento delle ste.sse tariffe dei 
.servizi sociali (acqua, traspor¬ 
ti. ecc.) : 

2) l’Amministrazione provin¬ 
ciale non sarebbe in grado 
di a.ssicurare la dovuta sor¬ 
veglianza, per «accompagna¬ 
re » i cacciatori nelle riserve 
perché non può permetter.si 


provinciale si duole di tale i pagare milioni di straordi- 
atteggiamento e decisione che ' trasferte ai propri 

altro non producono se non i guardia caciaia, sulle cui spai- 


polemiche danno.se. 

Il comitato provinciale non 
ha operato alcuna violazione 
della legge regionale che det¬ 
ta le norme per il calendario 
venatorio, ma ha solo intro¬ 
dotto, com'è sua facoltà, ag¬ 
giustamenti e adattamenti 
della legge alla realtà della 
nostra provincia. 

La regolamentazione delle 
« zone 52 » scadute, così come 
è stala deci.sa dal Comitato 
Caccia è condivìsa da questa 
giunta provinciale per i se 
guenti motivi: 

I) sarebbe profondamente 
sbagliato, e l’opinione pubbli¬ 
ca non l’accetterebbe, distrug¬ 
gere un patrimonio di decine 
e decine di milioni di selvag¬ 
gina valida previo « pagamen¬ 
to di un modestissimo onere » 


razione sindacale, si è comin¬ 
ciato a definire un rapporto 
più normale tra Amministra¬ 
zione e personale. 

Tutte le a.s.sunzioni. anche 
quelle urgcntis.sìme. .sono .sta¬ 
te fatte tramite pubblico con¬ 
corso riducendo quindi al mas¬ 
simo i margini di manovra di 
chi vive sul clientelismo. 

Certo non tutto va bene, nè 
tutti i problemi .sono ri.soltl. 
ma con raccordo sindacale e 
l’atto votato dal Consiglio, i 
dipendenti hanno raggiunto 
maggiore forz.a e più dignità 
e nello ste,s.so tempo più re¬ 
sponsabilità. E’ que.sta. comun¬ 
que. una fa.se interlocutoria 
jKirché deve praseguire nel 
Consiglio e fuori la battaglia 
per il superamento di quc.sti 
enti di assistenz-s se realmen¬ 
te si vuole andare ver-so un 
reale diritto allo studio. 


Inizia stasera 
il festival 

I guardiacarcia. sulle cui spai- j alle XaVeFIielle 

■ le. in definitiva, è pesato, an- ' -i: Aiipnim 

che nel decorso anno, qua.si I rinculiti 

totalmente Tonere deila sor- j 

veglianza in tali zone; , ANCONA. 23 

3i risulta, inoltre, n questa Iniz.a questa .sera venerdì 
Amministrazione che la stra- I con un b.illo popolare (risto- 
grande mag^oranza anche j rante «Baldi», ore 21) la le¬ 
dei cacciatori dei Comuni, ! sta deH’Unità de! none Tft- 
1 ove SI trovano le « zone 52» in verncìle di Ancona. 

I -scadenza, è contraria ad ogni Domani, .sabato. la manife 
I forma di caccia controllata a { stazione .si trasferirà al vil- 
! pagamento con sorteggio, ri- laggio Verbena (orc 16.30» 
j tenendola, tra l’altro, discn- | con una gimcana cicli.stir« 
. minatoria: j per ragaz-zi. concor.si di dlsc- 

I 4) la regolamentazione della «no per b.imbmi e cenone al 
j caccia in tali zone in scaden- } coperto. Domenica si dispu- 
, za, che .sarà consentita dopo torà, tra l'altro, anclie la ter- 
che saranno state effettuate za edizione del trofeo «A- 
I le catture della selvaggina E.spo.sti » per giovani calcla- 
I stanziale, è perfettamente tori. 

I legittima rientrando essa nei La festa dell'Unità d; T*- 
poteri del Comitato (che può | veme’.Ie chiude ad .Ancr»ia le 
1 disporre misure limitative) i manifestazioni c.stivc per la 
• e ne: godimenti delle riserve. 1 stampa comunista. 


Oltre 200 opere di Burri esposte a Pesaro 
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PESARO, 23. 

Circa duecento Ira ditesni, tempere e uraliche 
di un periodo che corre dal 194S ad ohi le 
opere di una mostra dedicata ad Alberto Burri, 
che la città di Pesare ospiterà a partire da 
sabato 35 settembre. 

Oryaninata dall* Amministraziona comunale, 
dalla Provincie. daH’Aeienda Aotenema di S 09 - 
Siomo in collaboratione con la Galleria d'Artc 
« Il Sainapassi ■ di Pesaro, la mostra presen¬ 
terà le vàrie tesi della produzione dell’artista 
— ordinata c curala in cataloso da Maurizio 
Calvesi — che verranno in tal modo documen¬ 
tate 0 rete accessibili al più vasto pubblico. 


Alberto Burri — le cui opere saranno, per il 
carattere eccezionale che l'avvenimento riveste, 
esposte nel quattrocentesco salone Mctaorense 
del Palazzo Ducale di Pesaro — è nato a Citta 
dì Castello nel 1915, medico, cominciò a dipin- 
sera nel 1944 e dal *45 si dedicò esclusiva¬ 
mente alla pittura imponendosi all'attenzione in¬ 
temazionale dal 1952. 

Oli numero delle opere e dairampte arto di 
tempo in cui sono state realizzale ti comprende 
l'eccezionaiità dell'iniziativa cuHuralt che Pesaro 
si accinge ad ospitare. L’inaugurazione della mo¬ 
stra — alla quala la cittadinanza è invitale — 
avrà luogo alle 18 di tebtio. 
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Sul funzionamento della macchina pubblica 

DOMANI ASSEMBLEA 

> / ^ 

alla sala dei Notar! 

L'iniziativa indetta dal PCI per contribuire in modo costruttivo al dialogo che st è aperto 
nella regione suli'amministrazione della cosa pubblica •— Il documento preparatorio 
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PERUGIA, 23. 

Il dibattito politico e gior¬ 
nalistico sulla «macchina pub¬ 
blica » della nastra rettone 
sta uscendo forse dalle .'ec 
che ideologiche in cui deier- 
minate forze avevano cercato 
di collocarlo. Anche se, per 
esemplo, « La Nazione » con- 
' ilnua ancora a lare ocl 
gratuito scandalismo a sensa¬ 
zione, sta emergendo nel com¬ 
plesso delle foize deniocraii 
che e nella società clvue una 
consapevolezza nuova rispetto 
ai problemi connessi .il fun 
zionamento e airordinamento 
degli enti pubblici. 

Il nostro partito rendendosi 
interprete di que.sta « qualità )> 
dlver-sa della domandi di co 
noscenza su tutto il fronte 
deirintera vicenda della mac¬ 
china pubblica ha Indetto per 
domani, .sabato alle ore 18, 
una grande assemblea popo¬ 
lare alla Sala dei Notar!. 

Il testo preparatoiio del- 
ra.sseiTible-.a di s-ibato. diffuso 
dal comitato comprensoriale 
perugino del PCI e il .seguen¬ 
te: la macchina pubblica in 
Umbria: perche l'attacco alle 
amministrazioni deinocrali 
che? Che cosa hanno latto? 
Quali .sono 1 risultati del loro 
lavoro? Che cos.a si fa In al¬ 
tre regioni? In Umbria si 
amministra peggio o meglio? 
Quali sono 1 programmi at¬ 
tuali? Qual è il carico di 
personale pubblico in Um¬ 
bria? E' poco? E’ troppo? 
Quali servizi debbono essere 
forniti? Come avvengono le 
assunzioni? SI fanno 1 con¬ 
corsi? Va tutto bene? Che 
cosa c’è da cambiare? Quali 
sono le difficoltà? Dipendono 
.solo daU'Urnbrla? Che cosa 
pensano e che cosa fanno le 
forze politiche ed 1 .sindacati’’ 
Quali .sono le posiz.ionl e le 
proposte del comunisti? A 
queste e ad altre domande 
ri-sponderanno 1 comunisti nel 
corso deiras.semblea popolare 
di sabato dove parleranno 1 
compagni Gino Galli segreta¬ 


rio regionale del nostro par¬ 
tito e il compagno Germano 
Marrl. presidente della Giun¬ 
ta regionale. 

L’importanza deH’iniziatlva 
del no.stio partito si commen¬ 
ta da sola. D'altra parte, 
proprio dalla struttura diri¬ 
gente del PC era partita la 
proposta di andare ad una 
discussione di fondo sagli as- 
.setti e sul funzionamento del¬ 
la macchina pubblica in Um- 
bua. Tutti ricordano (e fe 
qualcuno lo dimentica lareo- 
be bene a documentarsi) che 
fu proprio il compagno Galli 
nel febbraio .scorso ad e.-a- 
minare il problema e a porlo 
nella sua sostanza politica al¬ 
le forze democratiche della 
regione. Tale tematica ora 
stata avanzata, por fare un 
altio esempio, a.nche dal com¬ 
pagno Francesco Mandarini, 
segretario della federazione 
comuni.sta di Perugia nella 
sua relazione (pubblicata per 
intero d-il nostro giornale e 
ripresa anche da altri quo¬ 
tidiani) al comitato federale 
dell’ottobre scorso. 

La questione, in verità, era 
poi al centro, se vogliamo, 
deir'ntera elaborazione del 
« progetto umbro ». A parte 
ora gli avversari più Isterici, 
dal polverone alzato in que¬ 
sti giorni, tutto CIÒ comincia 
ad emergere con una certa 
chiarezza. 

Airinterno anche delle altre 
forze politiche questo proble¬ 
ma sta suscitando una di¬ 
scussione e una dialettica In¬ 
terna sicuramente più artico¬ 
late e vivaci. 

Il comitato direttivo della 
federazione socialista di Pe¬ 
rugia ha diramato stamattina 
una nota stampa in cui si af¬ 
ferma che sabato prossimo 
saranno dibattuti In seno al- 
rorganismo dirigente del PSI 
tutti l temi legati alla pre¬ 
senza del partito nelle am¬ 
ministrazioni locali e al rilan¬ 
cio delle giunte di sinistra. 

Sempre a proposito dei so¬ 


cialisti, c’è da registrare una 
dichiarazione di ieri del com¬ 
pagno Raffaele Rossi, capo¬ 
gruppo comunista al comune 
di Perugia rispetto alle di¬ 
chiarazioni Incaute che il sin¬ 
daco socialista Gianni Peran 
aveva rilasciato alla Nazione 
(e che a quanto pare hanno 
suscitato un coro di prote.ita 
m casa PSD e che poi icii 
aveva parzialmente smentito. 
Il compagno Rossi dice tra 
l’altro: « neU’ammlnlstrazione 
comunale di • Perugia, d’una 
città cioè dove il PCI na il 
4.5 per cento del voti, vi sono 
soltanto 71 dipendenti lacritli 
al partito (circa il 7 per cento 
su un totale di 1088 dipen¬ 
denti corrispondente all’incir- 
ca al totale dei dipendenti 
In forza nel 1964 quando i 
.servizi non erano nemmeno 
lontanamente compavaùih a 
quelli di oggi). 

Molto piu consistente è il 
numero del dipendenti Dcntti 
al PSI e ad altri partiti. Sono 
dati — dice il compagno Ras- 
si — che smentiscono In modo 
inequivocabile le men.’.ogne 
sul clientelismo del PCI. Ma 
l'a questione centrale, che si 
vuol nascondere dietro l’an- 
tlcomunismo, è che il PCI è 
una forza politica seriamente 
Impegnata nel rinnovamento 
della macchina pubblica e del 
modo di amministrare: dalle 
elezioni del ’75 le poche as¬ 
solutamente indispensabili as¬ 
sunzioni sono avvenute solo 
per concorso pubblico; il ruo¬ 
lo del Consiglio si è raffor¬ 
zato rispetto aH’esecutivo e 
le sue articolazioni nelle com- 
mùsslonl consiliari svolgono 
una positiva funzione che fa 
crescere l’Impegno di tutti l 
consiglieri, il lavoro svolto 
per il regolamento dei con¬ 
sigli di quartiere, le elezioni 
dirette e 1 poteri delegati 
vanno delincando un nuovo 
comune più democratico ed 
articolato. 

m. m. 


Marri al Convegno della FIREU 

Istituzioni civili 
e religiose per 
gli handicappati 

Il presidente ‘ delia Regione ha auspicato interven¬ 
ti comuni per ia soluzione dei grave problema 


Invitato dalla Fireu il 
compagno .Marri, presi¬ 
dente della giunta regio¬ 
nale. è intervenuto alla 
settimana di studi che 
la federazione degli Isti¬ 
tuti religiosi educativi 
umbri ha tenuto a Colva- 
lenza sul tema; « L’han- 
dicappato nella realtà so¬ 
ciale attuale». 

Il tema in discussione, 
l’impegno della Regione 
intorno al problema degli 
handicappati hanno fatto 
si che riatcrvento del com¬ 
pagno Marri non si ridu¬ 
cesse ad un .saluto forma¬ 
le portato a nome della 
Regione al convegnisti. 
Del resto, su questo ter¬ 
reno delle attività assi¬ 
stenziali, non da oggi in 
Umbria si e sviluppato 
un proficuo cenfronto fra 
le istituzioni civili e quel¬ 
le religiose e anche que 
sto convegno di Colvalen- 
za ha costituito occasione 
per procedere su questo 
plano. 

Marri — come si dice¬ 
va — è entrato nel men¬ 
to del tema in discussio¬ 
ne sottolineando prelimi¬ 
narmente l'Interesse delia 
Regicoe per una ricerca 
di soluzioni al problema 
degli handicappati che 
derivi anche dal confron¬ 
to in atto fra istituzioni 
pubbliche e religiose, con¬ 
fronto che può consentire 
di lavorare concordemente 
per cambiare l’attuale si¬ 
stema assistenziale, carat- 
terizziito dal ricovero de¬ 
gli handicappati negli Isti¬ 
tuti. 

Riferendosi direttamen¬ 
te airimoegno della Re¬ 
gione. Marri ha sottoli¬ 
neato come « il compito 
principale dei servizi che 
la Regione intende istitui¬ 
re o di quelli già istituiti 
è di eliminare ogni pro¬ 
cesso di separazione e ri¬ 


portare la vita e 1 proble¬ 
mi dcH’handicappato al 
centro della attenzione 
delia comunità, evitando 
ogni visione ghettizzant-'». 

«SI tiatta — ha detto 
Mairi — di creare istitu¬ 
zioni nuove in grado di 
valutare e soddisfare i bi¬ 
sogni degli handicappati 
c capaci di mobilitare in¬ 
torno ad essi tutti l servi¬ 
zi sociali e tutte quelle 
istituzioni impegnate in- 
toino ai problemi dcll’e’A 
evolutiva. « La linea gui¬ 
da — ha proseguito Mar¬ 
ri con chiaro riferimento 
a recenti atteggiamenti 
emersi dalla .stampa cat- 
tolic.a ~ non è quindi di 
cscludcic questa o quella 
organizzazione o servizio, 
quanto quella di creare 
condizioni permanenti al¬ 
l’interno delle quali 1 vari 
Interventi possano libera¬ 
mente esprimersi ed arti¬ 
colarsi. 

Quella degli handicap¬ 
pati — ha aggiunto Mar¬ 
ci — è una condizione li¬ 
mite che deve essere de¬ 
finita in sede scientifica 
e non Ideologica e che esi¬ 
ge che gli interventi, per 
essere prof’/iui. partano 
dal riconoscimento dei bi¬ 
sogni degli handicappati, 
riconoscendo che tali bi¬ 
sogni sono omologabili a 
quelli dei soggetti sani. 11 
fine di un servizio che si 
proponga la riabilitazione 
deve essere Incentrato su 
questa "riunlficazlone”. 

Per raggiungere questo 
scopo — ha ribadito Mar¬ 
ci — è ncces.sario il con¬ 
corso di tutti, famiglia, 
scuola e società e di tutte 
le esperienze che si sono 
via via accumulate perché 
un problema di questo 
genere deve avere rappor¬ 
to di esperienze le più di¬ 
verse ». 


TERNI - Si riunisce lunedi il nuovo Comitato provinciale dòpo il congresso 

La DC cerca un nuovo assetto interno 

Saranno determinanti gli orientamenti della «Terza forza» che unisce le sinistre, i morotei, i colombiani di Spitella e 
gli ex fanfaniani — Sfumata la elezione di Nicolini alla segreteria? — Ora sì fa con insistenza il nome di Carlo Liviantonì 


PERUGIA - Dibattito sugli enti locali 
in Consiglio provinciale 

La ristrutturazione 
passa attraverso 
un confronto serrato 

L'intervento del capogruppo comunista, compagno 
Cappuccelli - « Non sfuggiamo ad alcuna verifica » 


PERUGIA, 23. 

Interventi anche nella riu¬ 
nione di martedì del Consiglio 
provinciale sul tema della 
« macchina pubblica » al cen¬ 
tro In questi giorni di polemi¬ 
che e di campagne stampa 
scandalistiche. Il capogruppo 
comunista al Consiglio provin¬ 
ciale. Cappuccelli, ha affron¬ 
tato 11 tema rilevando tra l’al¬ 
tro come si sia cercato 11 
pretesto «per un attacco In¬ 
discriminato e preconcetto al¬ 
le Amministrazioni di sinistra 
della nostra regione; un at¬ 
tacco che, assumendo toni 
particolarmente torbidi e cer¬ 
tamente la risposta rabbiosa 
di quanti non si rassegnano 
ad accettare la lezione del 
20 giugno ed 11 nuovo quadro 
politico che ne è uscito ». 

Cappuccelli si è soffermato 
comunque più sul merito del 
reali problemi che esi.stono al 
di là dello scandalismo di de¬ 
stra, nievando come si offr.a 
l'occasione di un reale con¬ 
fronto a tutte le forze politi¬ 
che su numerosi temi che ri¬ 
guardano la macchina pubbli¬ 
ca. « Noi condividiamo —rile¬ 
va Cappuccelli — e ribadia¬ 
mo un’analisi di questo tipo 
(non sfug^amo quindi ad al- 
. cuna verifica) e cioè che In 
questi anni gli Enti locali col¬ 
legandosi alle grandi lotte del 
’68-'69 hanno dato un forte 
impulso alla espanslcnc dei 
servizi sociali, spesso sosti¬ 
tuendosi allo stato e che. al 
tempo stesso, questa esoan- 
sione ha comportato U sorge¬ 
re di nuove contraddizioni in 
relazione alla produttività, al 
personale, al rapporto tra 1 
consumi industriali ed 1 con¬ 
sumi collettivi, fra settori pro¬ 
duttivi e settori di servizio. 

«Di fronte a queste con¬ 
traddizioni 11 partito SI è po¬ 
sto con responsabilità come 
forza positiva per promuove¬ 
re rigore ed efficienza nel¬ 
l’ambito di una nuova guida 
politica. Anche In questi .anni 
non abbiamo disgiunto questo 
giudizio globalmente positivo 
da un rigoroso esame critico 
ed autocritico del nostro ope¬ 
rare. Non cl slamo acconten¬ 
tati di amministrare le nostre 
città province e regioni In mo¬ 
do diverso dal modo dis.'^cr» 
nato, clientelare e falllrp*.’-'.-i- 
rt delle altre clt.à, prr.v.jele 
• regioni « più ’ i ge.icrale 


dello Stalo nel suo complesso 
e nelle sue articolazioni, ma 
abbiamo da tempo messo in 
moto un processo di revisione 
autocritica e di analisi dei 
problemi per adeguare alle 
nuove responsabilità e alle 
durezze dell’attuale momento 
la nostra nazione». 

Dopo aver rilevato come il 
tema della macchina pubblica 
coinvolga ad esempio la ri¬ 
strutturazione delle Banche e 
di numerosi altri campi del¬ 
l’attività statale, Cappuccelli 
si è rivolto all'azione svolta 
In particolare dalla Provin¬ 
cia di Perugia. Il capogrup¬ 
po comunista, nel ricordare 
come non sia possibile negare 
«che H confronto tra le for¬ 
ze politiche democratiche, co¬ 
nosca. oggi In Umbria e pro¬ 
prio negli Enti locali, svilup¬ 
pi nuovi e positivi ». ha ricor¬ 
dato come « nel nostro consi¬ 
glio provinciale questo mo¬ 
mento del confronto positivo 
ed anche della convergenza 
su grandi iniziative abbia ca¬ 
ratterizzato la passata legi¬ 
slatura e si sia Irrobustito 
e dispiegato in quella attuale. 

E* il Consiglio provinci.ale 
che gestisce la stessa politi¬ 
ca del personale attraveztu 
le commissioni. Dal 15 giugno 
non vi sono state assunzioni 
ed è stato portato avanti un 
lavoro impeirtante di realizza¬ 
zione di tutto l’apparato 

Cappuccelli ha fatto propo¬ 
ste per 1 prossimi mesi; ela¬ 
borazione di un consuntivo 
dell’attività svolta, dello stalo 
della spesa, dei progetti, del¬ 
lo stato della macchina pub¬ 
blica < in modo da poter dare 
conto di come 11 nostro ente 
affronta e ed ha affrontato 
questi problemi nel dibattito 
al Consiglio Provinciale ». Tr.a 
poco, inoltre, il Consiglio pro¬ 
vinciale sarà chiamato a di¬ 
battere la proposta del nuovo 
regolamento organico del per¬ 
sonale. 

Tra le proposte del compa¬ 
gno Cappuccelli va rilevata 
anche quella relativa « al col- 
legamento tra le Commissioni 
provinciali ed altri Enti a 
'carattere provinciale per fare 
un censimento della attività 
'he essi svolgono, come Con¬ 
siglio, ad una rappresenlan- 
1 za la più unitaria c compie- 
I ta possibile degli interessi dei 
1 cittadini residenti nella pro¬ 
vincia ». 


TERNI. 23 

SI riunisce lunedì per la pr.- 
ma volta, dopo il congresjo 
provinciale, il nuovo comi¬ 
tato provinciale della DC. .Ai- 
l’o.d.g. della riunione reiezio¬ 
ne del segretario politico. Iel¬ 
la segreteria e del segreta¬ 
rio amministrativo. Dovre'j- 
be essere nominato anclic iin 
organismo collegiale, una sp-> 
cic di ufficio politico al qua¬ 
le dovrebbe essere rimessa 
la direzione politica compres¬ 
siva della federazione provin¬ 
ciale. secondo gli accordi in¬ 
tervenuti fra le varie correnti. 

Come è noto, rassetto d’I 
comitato provinciale della DC 
è uscito profondamente mut.a- 
lo dal congresso che si è svol¬ 
to a Villalago i'il e il 12 
settembre. ' Sono stati eletti 
12 michcliani. Il rappresen¬ 
tanti della lista cosi dett.n 
DAF (composta da fanfanin- 
nì, malfattiani e dorotcì) 7 
della «Terza forza» che u.ni- 
scc le sinistre, i morotei. i 
colombiani di Spitella, cd ex 
fanfaniani. 

Gli orientamenti di questo 
ultimo gruppo, come è evi¬ 
dente. saranno decisivi ti-'r 
la formazione di una maggio¬ 
ranza che gestisca nei prj.s- 
simi anni la federazione di 
Terni. La « Terza forza » si 
richiama a Zaccagnini. ad u-ia 
linea che .sollecita una pre¬ 
senza più attiva ed incisila 
della DC nella vita politica c 
sociale della comunità, ad unn 
rivalutazione delia natura {»- 
polare e democratica di que¬ 
sto partito, ad un confron¬ 
to aperto con le altre for¬ 
ze politiche, cd in partico¬ 
lare con i comunisti, ad in 
rinnovamento nel modo di fa¬ 


re politica e di dirigere i! 
parlilo. 

I rappresentanti della « Ter¬ 
za forza * non intendono ve¬ 
nire meno a questi elementi, 
nel costituire una nuova mag¬ 
gioranza. Trovandosi quindi di 
fronte alla possibilità di .al¬ 
leanze con i fanfaniani-dor> 
tei che pure hanno eletto 
uomini nuovi in comitato pro¬ 
vinciale, ma che non si rico- 
no.scono nella linea portata 
avanti da Zaccagnini. oppu¬ 
re con j michcliani che non 
presentano facce nuove (so¬ 
no ancora alla testa della li¬ 
sta i vari Mariottl e Malve- 
tani), ma che sono più vicini 


Una delegazione 
ungherese ospite 
della 111 Commissione 
del Consiglio regionale 

PERUGIA, 23 

Una delegazione del Consi¬ 
glio provinciale di Pesi (Un¬ 
gheria), guidata dal presi¬ 
dente Pai Mondok e com¬ 
prendente l Consiglieri Mik- 
los Baita, Jozsef Vagvolggl e 
Gjnila Slmcn, ospite della 
terza commissione permanen¬ 
te del Consiglio Regionale, è 
stata ricevuta a Palazzo Co- 
nestabile. 

Accompagnati dal Presi- 
dente della terza Commissio¬ 
ne prof. Domenico Fortunel¬ 
li. gli ospiti ungheresi (impe¬ 
gnato a Roma il Presidente 
Marri in un incontro con il 
ministro Moriino) sono sta¬ 
ti intrattenuti dagli assesso¬ 
ri Pier Luigi Neri e Roberto 
Abbondanza sul problemi 
dell’Umbria e su alcuni aspet¬ 
ti della vita istituzionale de- 
' gli organi elettivi. 


■' ; 

La pesante situazione dell'azienda al centro dell'atienzione pubblica 

La Terni resta fuori 

. , ■< . * 

dal «giro» nucleare? 

Convocato il Consiglio di fabbrica a seguito delle denunce dei delegati DCC • Non rispettato l'ac¬ 
cordo del dicembre scorso - Preoccupanti dichiarazioni di Malvetani sul grave deficit finanziario 


alla linea Zaccagnini. è pro¬ 
babile die la « Terza forza * 
sceglierà questa seconda so¬ 
luzione. Questa alleanza fr.! 
« Terza forza » e michcliani 
dovrebbe però costare a que¬ 
sti ultimi la segreteria provin¬ 
ciale, tenuta negli anni passa¬ 
ti da Marioli!. 

Per la segreteria provin¬ 
ciale uno dei nomi che sono 
circolati con maggiore insi¬ 
stenza nei giorni scorsi, quel¬ 
lo del morotco Nicolini. sem¬ 
bra però essere scartato. 1 
.suoi stessi « colleghi » di li¬ 
sta intendono infatti porre, 
per tutto ìi comitato provin¬ 
ciale. il problema della La- 
cumpatibilità: chi ha cariche 
amministrative o direttive in 
enti non può far parte del 
comitato pmvinclale. Ora. Ni¬ 
colini. è presidente del Credi¬ 
to sportivo e del CONI pro¬ 
vinciale. c quindi sarà posto 
in condizione di non poter 
ricoprire la carica di segre¬ 
tario provinciale. 

Scartata questa ipotesi 'n 
soluzione che probabilmente 
sarà adottata è la elezione a 
segretario prov’inciale de del¬ 
l'ex fanfanìano. eletto nella li¬ 
sta della « Terza forza » Car¬ 
lo Liviantoni. .AI di là delle 
scelte che saranno comunque 
compiute lunedi, il nodo di 
fondo da sciogliere per la DC 
ternana è quello del super.i- 
menlo di un vecchio modo 
di far pniitica. 

Le difficoltà ad avviare que¬ 
sto procc.s'^o di rinnovamento 
sono emerse con chiarezza 
nei congres.so provinciale. 

Sta ora al nuovo comitato 
provinciale dimostrare il con¬ 
trario. 

m. b. 


La CGIL umbra partecipa al convegno sindacale 

Tutto pronto per la conferenza 
nazionale sulle aziende statali 

Una riunione presso la Camera del lavoro di Temi • Nominata una commissione 


TERNI. 23 

Si è tenuta questa mattina, 
alla Camera del Lavoro d: 
Temi, una rlixaione di rap¬ 
presentanti della COIL di 
tutte le aziende a Partecipa¬ 
zione statale dell'Umbria. La 
riunione ha discusso sull’in¬ 
tervento della COIL umbra 
alla conferenza nazionale dei 
saidacato sulle Partecipazio¬ 
ni statali. 

E’ stata nominata ixia com¬ 
missione di lavoro per mette¬ 
re a punto un documento, da 
presentare alla conferenza 
nazionale, sui problemi delle 
aziende a P. 8. esistenti nel¬ 
la nostra regione. 


L’importanza dell'incontro 
è notevole: è noto che tan¬ 
ta parte deH'apparato Indu¬ 
striale delia regione fa capo 
ad aziende pubbliche (basti 
pensare alla « Temi ■ ed al 
gruppo ENI, allo stesso grup¬ 
po Mcntedison dove una quo¬ 
ta del pacchetto azionano è 
pubblica), ed è quindi estre¬ 
mamente significativo che i 
problemi delie maggiori azien¬ 
de umbre vengano portati ai 
livelli del dibattito naziona¬ 
le sul ruolo delie P.S. 

Airincontro di questa mat¬ 
tina hanno partecipato an¬ 
che, a sottoluieare la neces¬ 
sità di una visione comples¬ 


siva del problemi economici 
e produttivi della regione, 
rappresentanti della «Peru¬ 
gina ». del lavoratori dell’edi- 
llzia e deiragricoltura. 

Si ' stanno accelerando i 
tempi di preparazione della 
conferenza di produzione del¬ 
la chimica, che si dovrebbe 
tenere a Temi nel mese pros¬ 
simo 

Lunedi si riunirà la FULC 
provinciale per subillre il 
calendario (let lavori della 
conferenza per discutere la 
relazione introduttiva, che è 
già pronta e che dovrà esse¬ 
re sottoposta anche alla 
FULC nazionale. 


TERNI. 23 I 

La situazione della « Ter¬ 
ni». la maggiore industria um¬ 
bra. torna ad essere al centro 
dell’attenzione dcH’inizlativa 
politica del partiti, delle forze 
sindacali e degli enti locali. 
In verità, non c’è mai stato 
un calo di interesse sulle sor¬ 
tì della società di Viale Brin, 
di cui si è discusso anche nel¬ 
la pausa estiva. Ma le ini¬ 
ziative pre.se dalla Giunta co¬ 
munale per un verso, e dal 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta per un altro, hanno avu¬ 
to il merito di riproporre in 
termini di urgenza ma anche 
di approfondimento e di ul¬ 
teriore riflessione il problema. 

Le novità di questi giorni 
sono la convocazione del Con 
sigilo di fabbrica richiesto dai 
delegati del DCC per discu¬ 
tere la situazione all’interno 
del reparto caldareria e con¬ 
dotte, come segno delle cre¬ 
scenti difficoltà nel settore 
delle lavorazioni speciali del¬ 
la « Terni », la discussione 
svoltasi ieri pomeriggio in se¬ 
de di comitato regionale de¬ 
mocristiano e la convocazio¬ 
ne, per lunedi del consiglio 
di amministrazione della so¬ 
cietà. 

Come è noto, il documento 
del delegati del DCC ha de 
nunciato che l’accordo del 15 
dicembre scorso stipulato fra 
FLM e Interslnd nella sede 
Pins'.der di Via Castro Pre¬ 
torio non è stato rispettato. 
Secondo il dixiumcnto dei de¬ 
legati DCC. l’accordo fra 
« Torni » e Brcda che avreb¬ 
be dovuto rendere intercam¬ 
biabili le produzioni nel cam¬ 
po nucleare delle due fabbri¬ 
che. si è dimostrato inconsi¬ 
stente. !’a.ssetto produttivo na¬ 
zionale in questo campo sa¬ 
rebbe stato definito dalle a- 
ziende a partecipazione sta¬ 
tale del settore (Breda, An¬ 
saldo, CMI) escludendo com¬ 
pletamente la Temi, tanto è 
vero che la Breda avrebbe ri¬ 
tirato degli ordini già acqui¬ 
siti dal DCC per assegnarli 
ad altre fabbriche. Ed intan¬ 
to non sono ancora rientrati 
1 35 lavoratori trasferiti a lu¬ 
glio. Si sa che il carico di la¬ 
voro per il '77 coprirà solo 
un terzo della capacità pro¬ 
duttiva del reparto. 

Nel documento dei delegati 
del DCC si rilevano le gravi 
responsabilità delle partecipa¬ 
zioni statali, della Finsider e 
della « Terni » noi non aver 
dato risposte positive rispet¬ 
to ad una linea clic tendeva 
a dare a tutta la fabbrica un 
nuovo e più avanzato indiriz¬ 
zo produttivo, che garantisse 
prospettive sia nell’occupazio¬ 
ne sia per un pieno utilizzo 
delle risorse professionali ed 
impiantistiche. 

Dal documento viene inol¬ 
tre una conferma della linea 
sostenuta fino ad oggi dal 
movimento sindacale, secondo 
cui lo sviluppo del settore e- 
lettronucleare è condizione in¬ 
dispensabile per la ripresa 
della « Terni » e dell’econo¬ 
mia nazionale. Di qui la ri- 
chdesta, da una parte di con¬ 
vocare il consiglio di fabbri¬ 
ca con urgenza, e dall’altra 
di far richiedere alla FLM e 
al consiglio di fabbrica un in¬ 
contro immediato con la di¬ 
rezione aziendale. 

Si è appreso che questa riu¬ 
nione dei consiglio di fabbri¬ 
ca si dovrebbe tenere la set¬ 
timana prossima (la data pre¬ 
cisa non è stata ancora fis¬ 
sata). In sostanza i dirigenti 
sindacali sostengono che ogni 
aspetto particolare della si¬ 
tuazione della « Terni », ca¬ 
ratterizzata soprattutto dalle 
difficoltà c dalle preoccupa¬ 
zioni nelle seconde lavorazio¬ 
ni, va ricondotto alle dimen¬ 
sioni nazionali della vertenza: 
ruolo delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, piano energetico ed elet¬ 
tromeccanico, ristrutturazione 
di questi settori nazionali sul¬ 
la base di una programmazio¬ 
ne economica che manca or¬ 
mai da tempo. 

In rapporto a tutto ciò, non 
fare investimenti alla «Ter¬ 
ni » significa adagiarsi in una 
situazione che porta, dicono 
1 dirigenti del sindacato, alla 
liquidazione delle lavorazio¬ 
ni speciali. 

E’ in riferimento a questo 
complesso di problemi che la 
direzione aziendale deve dire 
da che parte .sta. poiché al¬ 
trimenti si ricade nella azio¬ 
ne d! copertura alle manovre 
di liquidazione. In .sostanza 
si riconosce anche l'esistenza 
di problemi di assetto pro¬ 
duttivo interno, che non van¬ 
no però considerati come cau¬ 
se principali delle difficoltà 
che la Temi indiscutibilmen¬ 
te attraversa. Del'ia situazio¬ 
ne della maggiore industria 
umbra si è occupato, diceva¬ 
mo. ieri pomeriggio il comi¬ 
tato regionale della DC che 
ha discusso una relazione pre¬ 
sentata dall'ex presidente del¬ 
la « Temi ». Malvetani. La re¬ 
lazione sembra però aver pri¬ 
vilegiato l'aspetto della de¬ 
nuncia della pesantezza della 
situazione, con una partico¬ 
lare sottolineatura sulla par¬ 
te finanziaria, rispetto a] mo¬ 
mento della proposta positi¬ 
va. Malvetani avrebbe citato 
alcuni dati (la Temi stareb¬ 
be perdendo, al mese, oltre 
5 miliardi) ed avrebbe avan¬ 
zato previsioni secondo cui il 
deficit di bilancio sì appre¬ 
sta ad essere pari a quello 
assai grave delio scorso anno. 

Una verifica di questi dati 
sarà compiuta al consiglio di 
amministrazione di lunedi 
prossimo, convocato per stila¬ 
re il bilancio dei primi sei 
mesi di quest'anno, da pre¬ 
sentare alla CONSOSk 




Due momenti della visita dei parlamentari comunisti umbri alla « Terni » 


Riunione di 13 assessori regionaii promossa dalia Giunta umbra 


Le Regioni non sopponano più 
gli oneri per opere pubbiiche 

Denunciata l'insufficienza degfi sfanziamenfi sfatali • 35 miliardi per una spesa di 
350 • Formata una delegazione per un incontro con il ministro ai Lavori Pubblici 


Castel Ritaldi 


Assemblea comprensoriale 
per la «zona turistica» 

Si terrà lunedi 27 > I problemi dell'ambiente 


SPOLETO. 23 
• L'na importante assemblea 
parlccipativa a livello com- 
prensorialc è .stata convoc.s- 
ta per lunedi 27 settembre al¬ 
le ore IR dalla Giunta comu¬ 
nale di sinistra di Castel Ri 
laidi, grosso (Comune agrìco¬ 
lo dello spolctino. che si .ac¬ 
cinge a realizzare una zona 
turistica. Convocando la as¬ 
semblea il sindaco di Castel 
Ritardi, compagno .Aiello. ha 
aderito ad una richieta per¬ 
venutagli dalla Associazione 
< Italia Nostra » c da gruppi 
ecologici che qualche sett-ma- 
na fa ebbero ad interessarsi 
nelle loro sodi dei problemi 
ambientali ed economici fe¬ 
gati alle scelte di quel Co¬ 
mune appunto in mento alia 
zona turisLca. 


•Alla riunione di lunedi so¬ 
no stati invitati, oltre le ci¬ 
tate a.ssociazioni, i rappre¬ 
sentanti dei Comuni di Spo¬ 
leto. Carnpello, Giano dell’Um- 
iiria c Montcfaleo. i Comi¬ 
tati di frazione di Colte del 
Marchese, La Bruna. Ca.stcl 
. S. Giovanni c Castel Ritald.. 
. cons'glicn comunali. l'.Azien- 
da del Turismo di Spoleto e 
la stam!)<i. 

Saranno anche presenti eli 
as.sessori regionali dei Dipar¬ 
timenti interessati ai proote- 
mi della Agricoltura, del ter¬ 
ritorio. del turismo, dei P*-- 
ni culturali e della Pubblica 
istruzione. 

La assemblea si svolgerà 
nella «ode comunale di Ca¬ 
stel Ritatdi. 

g. t. 


Visita del compagao Marri 
olia "Miaervo” di Spoleto 


PERUGI.A, 23. 

II Presidente della Regio¬ 
ne. Germano Marri ha visi¬ 
tato a Spoleto la « Miner¬ 
va ». moderna fabbrica per 
la cosiruzicrie di .autobus c 
veicoli industriali. 

La « Minerva ». che nel 
1970 occupava circa sessanta 
tra operai e apprendisti nel¬ 
la costruzione di nbaltabih. 
ne impegna alluaìmente p.u 
di quattrocento nell.i nuova 
struttura collocata nella zcr 
na industriale (l vecchi ca¬ 
pannoni sono stati rilevati 
dal Comune e dalla Spo’.eli- 
nal per costruire autobus e 
ribaltabili di grosso tonnel¬ 
laggio. 

Il Presidente Mairi, accom¬ 
pagnato dal capoufficio stam¬ 
pa della Giunta regionale. 
Sergio Mugnai, ha visitalo la 
fabbrica seguendo l'intero ci¬ 
clo produttivo degli autobus 
e delle macchine industria¬ 
li. soffermandosi, infine, at¬ 
torno al «Bisonte», un ec¬ 
cezionale ribaltabile che nel 
prossimo ottobre rappresen¬ 
terà la fabbrica all'esposizio¬ 
ne intemazionale di Bagdad 
assieme ai prodotti di olire 
quaranta imprese umbre. 

Con l'mge^cre Nald.ni e 


gli altri giovani tecnici che 
dirigono la « Minerva », il 
Presidente Marrl ha discusso 
delle prospettive produttive 
e occupazionali della fabbri¬ 
ca. legate in modo particola¬ 
re al varo del programma na¬ 
zionale dei trasporti pubblici. 

li Presidente Marri ha 
espresso ai tecnici e alle mae 
stranze della «Minerva» vi¬ 
ve felicitazicoi per i livelli 
raggiunti ed ha assicurato 
tutto il sostegno possibile 
della Regione .a questo signl 
ficativo complesso industria¬ 
le spoletmo. 


Corsi di recupero 
alla « Manzoni » di Spoleto 

SPOLETO. 23. 

L» Scuoi» Medi» «Alessandro 
Manzoni» di Spoleto renda noto 
eh» ha organizzato Corsi di racu- 
paro par gli alunni cht nal pros¬ 
simo anno scolastico fraqutnleran- 
no la feconda e le tana classi. 

II catenderlo dei Corsi è a dispo¬ 
sizione degli interessali all'albo 
della Scuola. 


PERUGIA, 23. 

Al Dipartimento LL.PP, e 
della Pianificazione territoria¬ 
le li vicepresidente della Re¬ 
gione Umbria Ennio Tomassi- 
ni e gli assessori ai lavori 
pubblici delle Regioni a statu¬ 
to ordinano si sono incontrati 
per prendere in esame il pro¬ 
blema degli stanziamenti ne¬ 
cessari a definire !e pratiche 
di opere pubbliche già di com¬ 
petenza dello Stato e trasferi¬ 
te alle Regioni. 

All’incontro, promosso dalla 
Giunta regionale dell’Umbria, 
erano presenti i rappresentan¬ 
ti delle Regioni Lombardia, 
Piemonte, Sicilia, Toscana. 
Basilicata, Campania, Emilia- 
Romagna, Veneto. Abruzzo, 
Marche, Liguria. Calabria. 

La necessità della riunione 
è scaturita dalla grave situa¬ 
zione economica conseguita 
alla applicazione dello art. 17 
della legge 492'^cl975 che auto¬ 
rizza la spesa totale di 35 mi¬ 
liardi per provvedere agli one¬ 
ri derivanti da revisione dei 
prezzi contrattuali, indennità 
di espropriazione, risoluzione 
di vertenze, IVA ecc. per ope¬ 
re pubbliche m corso di ese¬ 
cuzione e già a totale carico 
dello Stato o assistite con con¬ 
tributi in conto capitale o in 
conto interessi. Infatti è sta¬ 
to messo in evidenz.i che di 
fronte ad uno stanziamento di 
.35 miliardi attribuito con de¬ 
creto ministeriale, sta la real¬ 
tà di una necessità effettiva 
di circa 350 miliardi per tutte 
le Regioni. 

Considerato che lo Stato ha 
scaricato .=ulle Rcaioni oneri 
senza adeguati fondi per po¬ 
ter completare le opere, le 
Regioni ritengono di non poter 
accett-are responsabilità c ca 
riehi che altn hanno assunto 
e .SI sono trovate d'accordo 
per avviare con urgenza ini¬ 
ziative comuni, sia richieden¬ 
do un sollecito incontro con il 
ministro dei LLPP. sia sensi¬ 
bilizzando la commissione in¬ 
terregionale di programma¬ 
zione nazionale della quale 
fanno parte i presidenti delle 
Giunte regionali. 

A conclusione del primo in¬ 
contro si è ravvisata ia ne¬ 
cessità politica economica • 
giuridica di definire quanto 
prima l’iter amministralìvo 
delle pratiche trasferite alle 
Regioni ed è stalo riafferma¬ 
to l’obbligo giuridico deìTo 
Stalo di far fronte agli impe¬ 
gni da esso assunti e quindi 
l’obb'.igo di mettere a disposi¬ 
zione delle Regioni 1 mezzi 
finanziari necessari. 

Pertanto le Regioni ancoia 
una volta hanno respinto fer¬ 
mamente li tentativo degli or¬ 
gani delio Stato diretto ad 
eludere un fondamentale ob¬ 
bligo giuridico. 

I rappresentanti riuniti a 
Perugia hanno formato una 
delegazione — delia . quale 
fanno parte gli assessori del 
Piemonte. ‘ Veneto, Toscana, 
Calabria, Umbria e Lazio — 
per l’incontro che varrà ri¬ 
chiesto con urgenao «1 Mini- 
&UO del ULPU, 
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Oggi nuovo incontro tra i partiti autonomisti 


I nodi dello sviluppo in Sardegna 
al centro del confronto politico 


La manomissione si è verificata più volte 

Deviata l’acqua 
destinata al 
Comune di Scandale 

Insensibile la Cassa per il Mezzogiorno alle pro¬ 
teste del sindaco — E' intervenuta la magistratura 

» Nostro servizio 

SCANDALE, 23 

Ancora deviazioni abusive alla base della penuria 
d’acqua potabile e. ancora una volta, sotto accusa la Cassa 
per il Mezzogiorno por la colpevole inerzia con cui ri¬ 
sponde a simili abusi. II fatto, stavolta, si e verincato a 
Scandale, piccolo centro del crotonese servito, unitamen¬ 
te ad altri tre comuni limitrofi — S. Mauro, Santa Seve- 
iina e Selvedcre Spinello — daU’acquedotto del Lese ge 
stilo, appunto, dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

Da circa un mese e mezzo l'erogazione deU'acqua per 
quoita popolazione è limitata ad appena qualche ora 
al giorno in conseguenza deH'irrilevante quantitativo che 
afiluisce ai serbatoio comunale. Come al solito, la Cassa, 
tempestivamente informata daH'autorità comunale, rispon¬ 
de, globalmente, al quantitativo contrattualmente stabilito 

— di 18 litri al minuto secondo — ma non si preoccupa di 
ricercare le cause per cui in uno di questi 4 comuni — 
Scandale. per l’appunto — l’afflusso è ridotto a meno di 
un terzo rispetto a quello fissato nel contratto. 

Se ne preoccupa, invece. 11 sindaco il quale, accompa¬ 
gnato dal locale comandante la stazione dei carabinieri, 
dai tecnici del comune e da un dipendente della Cassa 
.stessa, effettua un sopralluogo lungo tutta la condotta 
risalendo al ripartitore centrale, che si trova nel comune 
di Belvedere. Quivi si constata che la porta d’ingresso è 
manomessa e che l’acqua, sollratla alla condotta di Scan¬ 
dale ò deviata p>er altri canali. Si riporta il tutto allo stato 
normale, ma il fenomeno della manomissione della porta 
I chiusa con un comune lucchetto) e della devizione del¬ 
l’acqua si ripeterà, poi, nei giorni seguenti, senza che. 
tuttavia, la Cassa provvedesse ad installare un sistema di 
chiusura più sicuro. 

La chiuura più idonea è il provvedimento che viene ri¬ 
chiesto dal comune di Scandale. ma che la Cassa, con un 
atteggiamento di inerzia che non può non apparire assur¬ 
do, stante la scarsa incidenza finanziaria che il provve¬ 
dimento stesso comporta, persisto, invece, nel non adottare. 

Questa strana, quanto grave vicenda — peraltro già por¬ 
tata a conoscenza delle autorità provinciali e legionali 

— è ora all'esame dell’autorità giudiziaria alla quale il 
sindaco di Scandale si è rivolto con una relaziono indiriz 
zata al procuratore della Repubblica di Crotone al quale, 
tra l’altro, ha fatto rilevare il malumore esistente nella 
popclazione e le preoccupazioni « per possibile turbamen¬ 
to dell’ordine pubblico, oltre che per conseguenze igienico- 
sanitarie ». 

Michele La Torre 



La DC sarda deve scegliere se accettare la proposta di una Giunta unitaria o bloccare l'intesa programmatica insistendo sulla pregiudiziale 
anticomunista — Saranno atfrontati i rapporti fra le forze politiche democratiche — In esame i progetti per gli investimenti e l'occupazione 
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Per l'approvvigionamento idrico in molti centri della 
Calabria le donne sono costrette a fare la coda presso le 
fontane pubbliche 


SASSARI - Primo bilancio dell'attività degli enti locali gestiti dalle sinistre 

Comune e Provincia un anno dopo 

A colloquio con il compagno Giovanni Maria Cherchì, presidente detramministrazione provinciale e con il compagno 
Fausto Padda sindaco della città • I compiti che attendono ì comuni per la costituzione degli organismi comprensoriali 


Nostro servizio 

SASSARI. 23 

Dal 15 giugno la Provincia 
di Sassari è gestita da un’in¬ 
tesa autonomistica cui par¬ 
tecipa anche il Partito co- 
muni.sta. Abbiamo ritenuto 
di rivolgere .suU’argomento 
alcune domande al compa¬ 
gno Giovanni Maria Marchi 
presidente della amministra¬ 
zione provinciale. 

In che cosa si compen¬ 
dia. in sintesi, il c nuovo 
modo di governare »? 

Essenzialmente si tratta di 
riviLiUzzare l’ente provincia¬ 
le. Non dimentichiamoci che, 
originariamente, questo isti¬ 
tuto aveva un assetto gerar¬ 
chico e burocratico, tutt’al- 
tro che propulsore di inizia¬ 
tive. Bisogna oggi, in con¬ 
seguenza. donarle un ruolo 
nuovo, più legato ai proble¬ 
mi dello sviluppo e del rin¬ 
novamento della Sardegna, 
allo spirilo del Piano di ri- 
na.scita e dei nuovi contenuti 
autonomistici. 

Attraverso quali vie e 
con quali strumenti inten¬ 
dete perseguire questo 
fine? 

In primo luogo intcsscndo 
stretti c diretti rapporti con 
le nuisse lavoratrici, avendo 
il movimento sindacale come 
Interlocutore privilegiato. Poi 
stringendo contatti con tutti 
gli altri enti od organizzazio¬ 
ni. soprattutto con ì Comu¬ 
ni. a prescindere dal coloie 
delle forze politiche dcmocra- 
ticnc che li gestiscono. Così 
facendo abbiamo indetto con¬ 
vegni su temi di bruciante 
attualità, come, ad esempio, 
qne'lo deH’irrigazione della 
Lurra. quello suH’occupazio- 
ne femminile, sui trasporti. 
suH’inquinamcnto. in cui co¬ 
rale è stat.a l’adesione degli 
interessati, sia dei lavoratori 
che delle associazioni. 

In questo senso intendia¬ 
mo re.stituirc alla Provincia 
un molo, per lei desunto, di 
promozione e coordinamento 
delle iniziative, un ruolo di 
rappresentanza delle istanze 
popolari. Sotto un profilo 
prettamente giuridico e poli¬ 
tico. SI tratta anche di attri¬ 
buire nuove funzioni alla 
provincia, così da rompere 
lacccntramcnto della Regio¬ 
ne (che. secondo la Costitu¬ 
zione. delega le sue funzio¬ 
ni a Province c Comuni). Di 
fatto, per l’appunto, la Re¬ 
gione si è sempre mostrata 
indifferente c disinteressata 
di fronte a’.risiituto provin¬ 
ciale. 

Da quando, qui a Sas¬ 
sari. la DC è passata al¬ 
l’opposizione, che tipo di 
rapporto si è stabilito tra 
la giunta • la minoranza? 
seno al Consiglio i rap- 



Una manifestazione a Sassari per lo sviluppo e l'occupazione. 
In questa direzione muove l'iniziativa delle amministrazioni 
locali di sinistra 


porti si sono mantenuti cor- t 
retti, il dialogo è rimasto se- ! 
reno e aperto su tutti i pro¬ 
blemi. La DC. comunque, non 
ha stabilito un’intesa con la 
maggioranza, anche se il 
quadro politico, è in evolu¬ 
zione. ! 

Le vere resistenze al no¬ 
stro modo di amministrare 
sono venute dairestemo del- ! 
Tamministrazione provincia- ! 
le. nella difesa ad oltranza I 
dei centri di sottogoverno, 
dei privilegi clientelari. Non 
è fortuito che la DC eluda 
il problema globale degli en¬ 
ti. della loro ristmtturazione. 

Come è stato imposta¬ 
to, nei vostri confronti, il 
rapporto con ì corpi isti¬ 
tuzionali? 

E’ un rapporto assoluta- 
mente corretto, sia con la 
Prefettura, che con le ban¬ 
che. con la Camera di Com¬ 
mercio. e così via dicendo. 
Gii unici contrasti sorgono 
con la sezione di control’o 
(organo eminentemente poli¬ 
tico) che spesso prevarica gli 
interessi degli enti locali, 
con un’azione clientelare. Ma 
i corpi istituzionali, ripeto, 
hanno i.stituito con noi otti¬ 


mi rapporti, soprattutto le 
banche, che riconoscono la 
serietà, la correttezza e reT- 
ficienza con la quale assol¬ 
viamo alle nostre responsa¬ 
bilità. 

Ci pare di comprende¬ 
re che l’esigenza di una 
amministrazione snella ed 
efficiente, nei limiti con¬ 
sentiti dall’attuale strut- 
. tura, fosse avvertita da 
tutti indistintamente: non 
solo dai lavoratori, ma an¬ 
che da enti ed organizza¬ 
zioni. 

E’ esattamente cosi. Si è 
verificata una felice coinci¬ 
denza di interessi tra la giun¬ 
ta autonomistica e i corpi 
istituzionali, tra noi e i cit¬ 
tadini, singoli ed associati, 
n cittadino ci ha chiesto e 
ci chiede soprattutto una co¬ 
sa; la corrcilezza ammini¬ 
strativa. cioè serietà ed one¬ 
stà. Basta questo a ridare fi¬ 
ducia in un istituto in cri¬ 
si, come la Provincia. 

Sullo specifico rapporto 
tra enti locali e comprensori 
abbiamo rivolto alcune do¬ 


mande anche al sindaco di 
Sassari Fausto Padda. 

Come è stata recepita 
dalla base l'innovazione 
dei Comprensori? 

C’è. di fatto, una fervente 
attesa circa le prospettive di 
riorganizzazione della pro¬ 
grammazione economica, so¬ 
prattutto dopo il fallimento 
del primo piano di rinascita. 

Quali saranno le princi¬ 
pali funzioni del nascitu¬ 
ro ente comprensoriale? 

Sarà un ente che si assu¬ 
merà le particolari respon¬ 
sabilità della gestione e del 
coordinamento delle iniziati¬ 
ve di pianificazione economi¬ 
ca e territoriale, e che funzio¬ 
nerà da tramite, da cerniera, 
tra la Regione e gli enti lo¬ 
cali. La sua funzione sar4 
quindi essenziale, anche te¬ 
nendo conto che il Compren- 
sono ha la possibilità di ri¬ 
solvere i gravi problemi di 
programmazione intercomu¬ 
nale. razionalizzandoli in mo¬ 
do più incisivo di quanto non 
sarebbe se se ne occupasse 
la Regione. 

Come si concilia l'esi¬ 
stenza del Comprensorio 
con quella di un’altra am¬ 
ministrazione intermedia: 
la Provincia? 

I rapporti tra le due am¬ 
ministrazioni intermedie non 
sono ancora definiti in quan¬ 
to il dibattito, sia politico 
che amministrativo, è anco¬ 
ra aperto e suscettibile di 
evoluzioni. Certo esiste ogi^ 
un contrasto che deve veni¬ 
re risolto al più presto. 

Quale atteggiamento «i 
prevede abbia la Regione 
in materia? 

La remora principale che 
il Compr^sorio dovrà sfata¬ 
re sarà senz’altro il pericolo 
di una centralizzazione bu¬ 
rocratica da parte delia Re¬ 
gione, che. come si è dimo¬ 
strata spe^o lenta e farra¬ 
ginosa nei confronti della 
Provincia, potrebbe esserlo, 
almeno tendenzialmente, an¬ 
che un domani con il Com¬ 
prensorio. Anche alla Regio¬ 
ne sarebbe necessaria e im¬ 
procrastinabile una riorpiniz- 
zazione interna con l’istitu- 
zione di un Ufficio di Pia¬ 
no snello ed efficiente. 

Dunque il tuo peroro 
»ul Comprensorio è cem- 
plessivamento positivo? 

Certamente sì, anche se la 
legge 33 è senz’altro perfet¬ 
tibile, ad esempio con l’intro¬ 
duzione della elezione di pri¬ 
mo grado d^li organismi 
comprensoriali. Ma in one¬ 
rale ritengo che l’istituto 
comprensoriale giocherà una 
parte determinante nel ri¬ 
vitalizzare e riorganizzare le 
giuste istanze autonomisti¬ 
che e di rinascita dei sardi. 

Antonio Caso 


C.AGLl.ARI. 23 

La DC sarda è posta di 
fronte a una scelta; accetta¬ 
re la proposta dei part'ti di 
sinistra e laici per la forma¬ 
zione di una Giunta regionale 
di unità autonomistica (cioè 
.senza nessuna pregiudiziale, 
e quindi c-on la partccipazio 
ne di (ulte ’e forze costitu¬ 
zionali), oppure bloccare l’i i- 
tesa programmatica insisten¬ 
do sulla discriminazione an¬ 
ticomunista. 

Di queste due ipotesi si ò 
parlato molto al Comitato re¬ 
gionale de.'nocristimo, riunì 
tosi appositamente oggi per 
l esame della proposta re’a- 
tiva alla partecipazione de! 
PCI al governo della Regio¬ 
ne sarda, avanzala nei gior¬ 
ni .scorsi da tutti gli altri 
partiti. Il primo incontro che 
pure era ricco di .spunti in¬ 
teressanti, si è chiuso senza 
esito. Il dialogo riprenderà 
domani venerdì e non più in 
termini interlocutori. Almeno 
questo è l’auspicio. 

Nella riunione di domani 
si parlerà così dei problemi 
di fondo; il rapporto tra le 
forze politiche democratiche; 
l’atteggiamento paritario che 
ogni forza deve tenere nei 
confronti delle altre, il supe¬ 
ramento di una mentalità c 
di una logica del potere asso¬ 
lutamente anacronistici; la 
assunzione piena di ogni re¬ 
sponsabilità di tutti gli or¬ 
gani della Regione; ristitu- 
zione di rapporti nuovi tra la 
Regione e le altre istanze, 
produttive e rappresentative, 
a partire dai sindacati e da¬ 
gli Enti locali. 

In questo quadro « l’intesa 
autonomistica va na!ii;"il- 
mente riconfermata, ma :•!- 
lo stesso tempo deve diven¬ 
tare pienamente operante fi.s- 
sando con chiarezza i U-mpi 
di attuazione dei piano di ri¬ 
nascita. che in ogni caso \a 
avviato e portalo a termine 
da quelle stesse forze che lo 
hanno conquistato attraverso 
un vasto movimento unitario. 
I primi progetti da affron¬ 
tare riguardano gli* investi¬ 
menti e l’oexupazione. alla cui 
promozione il PCI è deciso 
a dare un contributo decisivo. 

La c disponibilità dei comu¬ 
nisti » è riconosciuta dalla 
stampa isolana. Sia «l’Unio¬ 
ne sarda ■* che « Tuttoquotì- 
diano » c « La nuova Sarde¬ 
gna > ribadiscono che, se non 
viene sciolto il nodo comu¬ 
nista, sarà diffìcile attuare 
una onesta, coraggiosa, effi¬ 
cace politica di piano. La DC 
risponde che la questione del- 
ringresso dei comunisti nel 
governo sardo non è ancora 
matura, ma allo stesso tempo 
è favorevole a discutere le 
altre proposte, per portare 
l’intesa autonomistica su un 
terreno politico c operativo 
più avanzato rispsUo all’ac- 
cordo attuale. 

n dibattito — secondo il 
quotidiano dì Sassari — < .sì 
incanala, come era prevedi- 
bile, sui distinzioni sottili: se 
e in quale forma sia attua¬ 
bile un'intesa programmatica 
che veda i comuni-sli in po¬ 
sizione di rilievo anche ese¬ 
cutivo (presidenza di com¬ 
missioni, presidenza dello 
stesso Consiglio regionale, re¬ 
sponsabile di enti) pur rima¬ 
nendo essi all’opposizione ». 

Inoltre rileva ancora « la 
Nuova Sardegna » « il PCI 
potrebbe anche non e.ssere 
rappresentato direttamente in 
Giunta, ma chiede in ogni 
ca.<io che non .sr pongano pre¬ 
giudiziali alla sua partecipa¬ 
zione alia maggioranza ». 
Questa richiesta nasce da una 
necessità oggettiva, in quan¬ 
to rcspcrienza dimostra che 
senza i comunisti non si go¬ 
verna; « Una posizione — con¬ 
clude il giornale sa.ssarese — 
che è sostenuta dai sociali¬ 
sti con particolare convinzio¬ 
ne, ma trova sostanziali ade¬ 
sioni, almeno da un punto di 
ritta metodologico, anche ne¬ 
gli altri partiti ». 

Da parte democristiana non 
c’è un rifiuto aprioristico. 
Nd partito dello scudo cro¬ 
ciato. piuttosto, è in corso un 
travaglio. 

« Del resto — ossen-a « Tut¬ 
toquotidiano » — neppure 

quella del PCI è una posizio¬ 
ne di chiusura. I comunisti 
avanzano un obiettivo ooliti- 
co. non una pregiudiz’ale. A 
questo punto molto dinende 
dalla DC. che non potfi non 
tenere conto delVatteggiamen- 
to dei partiti laici ». 

Dalla riiHiione di domani 
dei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale do\Tebbe scaturire la 
risposta circa gii sviluppi con¬ 
creti della « verifica ». Certo 
è che non si può tornare in¬ 
dietro e non si deve restare 
fermi. E’ arrivato il momen¬ 
to di agire per determinare 
nella regione autonoma quel¬ 
le scelte operative c politi¬ 
che die consentano l’equili- 
brato sviluppo della Sardegna 
e la facciano protagonista dei 
processi in corso di matura¬ 
zione a li\'eIlo nazionale. 

g. p. 


Una immagine dell'abbandono di Foggia. Le gravi condizioni in cui versa la città impongono un immediato accordo pro¬ 
grammatico ed una gestione che si avvalga della collaborazione di tutte le forze politiche democratiche 

FOGGIA - Alla Provincia la DC elude il confronto con le altre forze democratiche 

No al programma comune 

PCI, PSI e PSDI hanno ribadito la loro piena disponibilità per un’intesa tra tutti i partiti che 
si riconoscono nella carta costituzionale — Lo scudocrociato insiste in vecchie preclusioni 

Dal nostro corrispondente FOGGIA, 23 

Il dibattito che si è svolto nel Consiglio provinciale di Foggia ha confermato la piena dìsponibililà del PCI, PSI e PSDI 
nel dare vita ad una amministrazione sulla base di una ampia intesa democratica Ira tulle le forze che si riconoscono nel¬ 
la costituzione repubblicana e antifascista. PCI, PSI e PSDI infatli si sono richiamati, nel riaffermare questa loro volontà, 

al recente docuiiunto di intesa politica finnalo oltre naturalmente da conuinisti. socialisti e .socialdemocratici, anclic dalla 
DC. PRI c PLI rii settembre. .Nel documento si sostiene che ì partiti concordano .sulla nece.ssità di una vigorosa iniziativa 
intesa ad intensificare l’azione iier lo sviliiiijxj sociale, economico c culturale della Capitanata, nel quadro di lirecise scelte 

politiche e programmatiche - 

- • ; alia CUI definizione devono tii nella quale vi sono anche 

concorrere tutte le compo- i coniuiii.sti. La DC — lia ag- 
Alfr‘7'7AKin In Jnnintnnn Jnnn iicnti dcmocratIche della co- j giunto Genua —- rimane ed 

AVEZZANU - La dacisionu dopo un sopralluogo munità provinciale ». C disponibile per un confron- 

—-—-Più avanti il documento 1° 


I afferma: «E' necessario as- | 

AU’onorevole de tolto | iSSIS:S; ! K 
Falloggio deiriACP 

ocy . I tiche che per rigore morale. | ’ 

■ , ■ . . ' rx • j» X : Il I I psr obbiettività e per effi- i , * r 

La decisione con effetto immediato - Il parlamen* | cienza rispondano alle atte- | '"o* 

tare non aveva nessun titolo .per l'assegnazione se delle popolazioni e agli i 

interessi della democrazia al i ,, 

! di fuori di logiche cliente- 

AVEZZANO, 23 i gliendo testimonianze ed ha lari e discriminatrici. Tutte p 

IG.D.S.) Positiva conclusio- adottato la decisione di to- le forze politiche che si ri- | ‘P 

ne della vicenda che in que- glìere con effetto immediato conoscono nella Costituzione j ^ 

sti mesi ha interessato l’on. i l’alloggio al deputato. L’aspet- repubblicana ed antifascista | 

Mario Gargano democristia- 1 to più scandaloso della vicen- — nel rispetto delle diversi- | ‘ 

no e l’IACP deH’Aquiia. Co- ^ da, però, stava e sta nei fai- i tà c delle peculiarità di eia- i 

me si ricorderà, sulle colonne ; to che mentre si è in pie- ! .srun p.irtito — devono con- i ’ 

del nostro giornale portam- senza oltre che «di numerosi ( correre alla ge.stione della | 


tu nella quale vi sono anche 
I 1 comuni.sti. La DC — lia ag- 
I giunto Genua —- rimane ed 
è disponibile per un confron¬ 
to costruttivo con la maggio¬ 
ranza elle .SI andrà a costi¬ 
tuire alla Provincia, con il 
ruolo di opposizione. Qui pe- 
rò il capogruppo democristia¬ 
no non ha saputo indicare 
i come dovrebbe svolgersi per 
' la DC questo confronto e 
I questo apporto costruttivo. 
I II capogruppo democristiano 
I inoltre, in evidente difficol¬ 
tà. non ha saputo neonche 
I giustificare il rifiuto opposto 
dalla DC alla elaborazione di 
un programma comune, co¬ 
me invece era stato propasto 
d.i PCI. PSI e PSDI, e che 
' scaturLsce dalla analisi del 
! documento unitario firmato. 
1 come si è detto, l’if settem- 


del nostro giornale portam- senza oltre che «di numerosi 
mo a conoscenza deU’opinic- i abusi (assegnatari che affli¬ 
ne pubblica del fatto che j tano gli alloggi durante l’esta- 
l’on. democristiano risultava te e h lasciano disabitati du- 
proprietario di un alloggia ranle l’inverno) numerosi la- 
lACP a Villa San Sebastiano. | voratori attendono rassegna¬ 
vicino ad Avezzano, pur non j zione dell’alloggio e sono sta- 
avendo nessun titolo e nono- i ti sistematicamente esclusi 
stante questo alloggio fosse i dalle graduatorie. Occorre 


.srun p.irtito — devono con¬ 
correre alla gestione della 
co.sa pubblica, ciascuno nel 
ruolo liberamente .scelto nel¬ 
la sede naturale dei conse.s- 
si. al fine di assicurare .sul 
piano istituzionale e pro- 


Del resto il compagno Be- 
rardi ha mes.so in evidenza 
la volontà del PCI di ricer¬ 
care il dialogo ed il confron¬ 
to con tutte le forze demo¬ 
cratiche c, quindi, anche con 


ranimalico gli interventi che j 'i* senza alcun pregiudi 


quindi rivedere tutta la lista 
degli assegnatari e dare la 


alla cosa, in questi giorni ha casa a quei cittadini che ri¬ 
effettuato un sopralluogo a .sulteranno in possesso dei re- 
Villa San Sebastiano racco- 1 quisiti richiesti. 


Iniziative del PCI nel Molise 


avendo nessun titolo e nono- i ti sistematicamente esclusi .sono oggi necessari ed ur- ““ interpretazione ndui- 

stante questo alloggio fosse i dalle graduatorie. Occorre } genti ». 

disabitato per dieci mesi * quindi rivedere tutta la lista | ^ queste linee si è richia- parte sua il compagno 

l’anno. L’IACP, interessato I degli assegnatari e dare la niaio nel suo articolato in- Leonardo Russo. caf>ogruppo 
alla cosa, in questi giorni ha casa a quei cittadini che ri- tervento il capogruppo consi- sottolineare la 

effettuato un sopralluogo a .sulteranno in possesso dei re- iiare del PCI. compagno Mi- i adesione del .suo par- 

Villa San Sebastiano racco- I quisiti richiesti. chele Berardi. il quale ha documento, ha notato 

sottolinealo il f.itto positivo ® P*® possibile pen- 

___I rappresentato dal documen- sare di andare a delle solu- 

I to. che affida alle forze po- zioni negli enti locali che 

, litiche compiti c ruoli diver- non tengano conto delia vo- 

Iniziative del PCI nel Molise t 8°Sgno''¥Tnd«icS,bnc ha 

logica della omogeneità di aggiunto Ru-sso. che si .stabi- 
_ -■■■■■» « 1 Poa formula (il centro sini- pp®'’’ rapporti tra ; 

• Stra) da imporre a tutti i li- partiti, che ognuno si a^u- 
lISlUIlv Ovile Dilllvllv • velli, fi documento fa cade- ' propnc resfwnsabihta 

re la pregiudiziale anticomu- dinanzi ad impegni concreti 
X nista, il superamento degli -senza pregiudiziali 

VI 11^rii 11^ IJlllVrKT .steccati e sottolinea la ne- i Anche Gros.so. per il PSDI 

cessila e l’urgenza che biso- ha dichiarato che il suo par- 

V _ 4.^ gP® partire dal modificato | tito è pronto ad affrontare 

YIA COO|*^| quadro politico espresso dal ' i problemi della Capitanata 

•■*V ZMMMllvr T A. ^ A. l'V' 20 giugno e sulla base della j nella gestione della cosa pub- 

concordanza della dramma- 1 b’.ica e che il centrosinistra 
, „ licita della situazione econo- | o altre formule a.stratte non 

C.AMPOBA3SO. 23. | genze reali di sviluppo delle mica e sociale della provin- possono trovare credito 

Da qualche tempo si vanno j risorse umane e naturali pre- ^la di Foggia, per affrontare La .seduta del Consiglio 
fa.endo .i^mpre più insisten- senti nella nostra resone. e risolvere i problemi che * provinciale si è conclusa con 

ti le voci di trattative in cor- • A tale scopo i gruppi consi- tale situazione richiede. ' l'aggiornamento dei lavori 

so tra la Cassa di Risparmio j bari del PCI nelle nspettive , u capogruppo democristia- [ per consentire, constatata la 

molisana - ristituti di credi- i assemblee elettive hanno pre- j no Genua a! Consiglio prò- i non disponibilità della DC a 

to campiani per la trasf-jrma- i sentalo mozioni dirette a ri- vinciale ha innanzitutto ccr- | cercare di elaborare e quin- 

zione e fusione della pri.ma chiedere tutte le informazioni calo di dare una interpreta- | di trovare un accordo preven- 

in una Cassa di risparmio { necessarie per conoscere lo z:one quanto meno restritti- ■ tivo .sul programma, alle al- 

interregionale Campania-MoI - i esatto stato delle trattative e i va del documento trinceran- i tre forze democratiche di 


Fusione delle banche: 
nè giochi di potere 
nè manovre segrete 

C.AMPOBA3SO. 23. | genze reali di sviluppo delle 

Da qualche tempo si vanno j risorse umane e naturali pre¬ 
fa, endo .l'mpre più insisten- senti nella nostra resone, 
ti le voci di trattative in cor- ' A tale scopo i gruppi consi- 
so tra la Cassa di Risparmio ' liari del PCI nelle n.spettive , 
molisana - ristituti di credi- i assemblee elettive hanno pre- j 


•sono oggi necessari ed ur- 
} genti ». 

i A queste linee si è richia¬ 
mato nel suo articolato in¬ 
tervento il capogruppo consi¬ 
liare del PCI. compagno Mi¬ 
chele ^rardi. il quale ha 
j sottolinealo il f.itto positivo 
I rappresentato dal documen- 
I to. che affida alle forz.e po¬ 
litiche compiti c ruoli diver¬ 
si. una precisa assunzione di 
re.spon.sabilità e respinge la 
logica della omogeneità di 
: una formula (il centro sini- 
' stra) da imporre a tutti i li¬ 
velli. Il documento fa cade¬ 
re la pregiudiziale anticomu¬ 
nista, il superamento degli 
steccati e sottolinea la ne¬ 
cessità e l’urgenza che biso¬ 
gna partire dal modificato 


interregionale Campania-MoI - j esatto stato delle trattative e 
se che dovrebbe interes.s.ire ' aprire un ampio dibattito on- 
le province di Campobasso. : de potere esprimere un moti- 
Isemia. Salerno, Caserta. i vaio giudizio suirmizialiva e 


dosi nella logica della di- 
.stinzione dei ruoli e della 
maggioranza ed opposizione. 


Avellino e Benevento. oipu ojuoiuc.vidb ojcc 

Si tratta evidentemente di j decisioni da adottare, 
una operazione che può ave¬ 
re grande rilievo politico ed - - 

economico e che proprio per j 
questo deve essere sottratta 1 

alle manovre e ai giochi di | ||flllglllllIP 

; UOIIOnEllliii) 

Non bisogna, infatti, dimen- 
ticare che la DC molisana ha 

sempre considerato la Cassa si avvertiva la €< 

di Risparmio proprio feudo dj un intervento 

esclusivo e l’ha utilizzala se- dj frenare gli abu 

condo fini sfacciatamente compromettono un 

clientelari e di parte, al pim- . igj-e sviluppo ediliz 

to che della passala geatiq- i jg città di Cagliari 

ne (presidente Fon. Lino Vi- I numerosi centri del 

tale) si sta occupando la Pro- i vincia, specie nelh 

cura della repubblica di Cam- j di interesse turistic 

pobasso. • Per anni abbiam 

Il problema della eventua- stito al rapido cresi 

le trasformazione e fusione costruzioni che, in 

della Cassa di risparmio de- piani urbanistic 

ve invece essere portato alla norme deh estetica, 
luce del sole e formare ogget- noni dell edilizia ab. 
lo dì dibattito e di confronto 

tra le forze politiche e sinda- l allettante prospeti 

cali nelle sedi più legittime delSnàtria%er }e 
I e cioè re^om comum e prò- Te ^centros^torL 

vince Ciò non solo per assi- . nmm tratti d 

curare il controllo democrati- iLna 
co e per Mlva^ar^re l’inte- j ^ Son o senza licen 
res^ pubblico in tutte le f^l calpestando r. 

■ della trattatila, anche per ^ modi t diritti di 
collegare il problenw specifi- vedevano privati 

CO allA bAttBgllA più COITlplGS* ^ hCflC 

! sa per la riforma del slste- • progettisti, costi 

ma creditizio perseguendo lo [ proprietari hanno 
\ obbiettivo prioritario di mo- jg cubature st 

ralizzare e pubblicizzare la hanno distrutto il 

\ gestione delle banche e rea- | hanno impedito V 

lizzare il necessario raccordo [ 
i tra risorse creditizie ed esl-- 


onau ojcdioaijod | affermando che la DC non 


parteciperà mai ad una giun- 


presenlare al più presto linee 
programmatiche sulle quali 
aprire un ulter.ore confronto. 

Roberto Consiglio 


Si avvertiva la esigenza 
di un intervento capace 
di frenare gli abusi che 
compromettono un rego¬ 
lare sviluppo edilizio del¬ 
la città di Cagliari e dei 
numerosi centri della pro¬ 
vincia, specie nelle zone 
di interesse turistico. 

Per anni abbiamo assi¬ 
stito al rapido crescere di 
costruzioni che, in barba 
ai piani urbanistici, alle 
norme dell’estetica, ai ca¬ 
noni dell’edilizia abitativa, 
e con l’unico conforto del¬ 
l'allettante prospettica di 
favolosi guadagni, hanno 
deturpato la periferia co¬ 
me il centro storico, le co¬ 
ste e ampi tratti di cam¬ 
pagna. 

Con o senza licenza edi¬ 
lizia, calpestando in tutti 
I modi i diritti di quanti 
si vedevano privati dell’u¬ 
so di un bene pubbli¬ 
co. progettisti, costruttori, 
proprietari hanno supera¬ 
to le cubature stabilite, 
hanno distrutto il verde, 
hanno impedito l’accesso 


L’aiuola fuorilegge 


ad importanti monumenti 
chiudendo, col filo spinato 
che recinge le proprietà, 
torri aragonesi e costru¬ 
zioni megalitiche, ed han¬ 
no Cintato le scogliere e le 
spiagge. 

Finalmente ne hanno ac¬ 
chiappato uno. 

Il tristanzuolo senza a- 
spettare il favore delle te¬ 
nebre. aveva provveduto 
con subdolo artifizio a re¬ 
cintare, in via Archimede, 
nel cuore del quartiere 
CEP, un tratto di suolo 
pubblico <f occludendo il 
transito pedonale », ed a- 
teva trasformato Farea co¬ 
sì ricavata in una florida 
aiuola. Pensava, lo sproi> 
veduto, di poter godere 
inosservato i frutti della 
sua azione delittuosa. L’oc¬ 
chio vigile della legge ha 
invece rilevato l’infrazio¬ 
ne, ed il mariuolo è stato 
sottoposto ad un duro pro¬ 
cedimento giudiziario. 

Dopo circa un anno e 
mezzo di istruttoria si è 
celebrato il processo. Da¬ 


vanti al pretore l’imputa¬ 
to ha cercato di scagionar¬ 
si dalla terribile accusa 
che lo vedeva imputato per 
aver contravvenuto alla 
norme urbanistiche. Buon 
per lui che il recinto eret¬ 
to in maniera maldestra 
non è stato ritenuto una 
« occlusione insormontabi¬ 
le», c l'accusa è caduta 
perché « li fatto non co¬ 
stituisce reato ». 

Mentre i pescicani della 
edilizia tremano paven¬ 
tando severe punizioni, noi 
ci chiediamo quante co¬ 
struzioni, non costituite da 
traballanti canceUetti ma 
da solidi pilastri di ce¬ 
mento armato, sono sorte 
impunemente senza licen¬ 
za edilizia ed «occluden¬ 
do » pubblici passaggi, 
mentre i rigidi strali d^a 
legge venivano rivolti con¬ 
tro l’abitante del CEP, vit¬ 
tima dell’insano desiderio 
di trasformare un fazzo¬ 
letto di terra incolta in 
una ridente aiuola. 
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rUnitÀ / venerdì 24 settembre 1976 


Per un sopralluogo 

Delegazione 
comunista 
nel carcere 
« Cazzi » 
di Messina 


MESSINA, 23 

Una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti, composta 
d{il compagni Alfredo Blsl- 
gnanl, Mario Bolognarl, An¬ 
gela Bottarl ha fatto un so¬ 
pralluogo dentro 11 carcere 
messinese di Oazzl. La visita 
si è articolata In un colloquio 
con il direttore delle stabili¬ 
mento carcerarlo, col giudice 
di sorveglianza e il capo delle 
guardie. In una lunga discus- 
sione con un gruppo di dete¬ 
nuti sul tema deirappHcazlo- 
ne della riforma carceraria ed 
in un giro per le celle. 

Al centro del colloqui tra 1 
parlamentari e l detenuti 11 
problema della applicazione 
della riforma in un carcere 
come quello di Gazzi molto 
carente e dal punto di vi.sla 
delle strutture e del persona¬ 
le. Mancano le .sale per le 
riunioni e i « punti d’incon. 
tro» previsti dalla nuova nor¬ 
mativa. Ancora dovranno at¬ 
tendersi alcuni mesi per l'Isti¬ 
tuzione del centro sociale di 
recunero del detenuti. 

La rappresentanza dei dete¬ 
nuti ha reclamato che la ri¬ 
forma venga applicata piena¬ 
mente e rigorosamente, so¬ 
prattutto nella parte che ri¬ 
guarda le misure alternative 
alla detenzione (Taffidamen- 
to In prova al servizio socia¬ 
le. la conces-slone della semi 
libertà ni carcerati che deb¬ 
bono scontare fino a sei mesi 
di reclusione o che abbiano 
comunque già espiato meta 
della pena). Secondo quanto 
hanno denunciato i detenuti 
di Cazzi 1 perme.ssl — uno 
dei mezzi rieducativi previsti 
dalla nuova legge — sarebbe- 
ro elargiti con 11 contagocce. 
Si è discusso, pure, della ne¬ 
cessità di arrivare al più pre¬ 
sto alla formazione del Con.sl- 
gllo di disciplina previsto (tal- 
la riforma e della costituzio¬ 
ne di un adeguato staff di as¬ 
sistenti sociali. 


Per i danni provocati dal maltempo 

La Regione anticipa 
i fondi ai contadini 

La decisione approvata ne) corso dell'ultima riunione del Consìglio - Adottate 
altre deliberazioni relative ai servizi culturali e alla disciplina della pesca 


Nostro 


servizio 


Documento della cellula PCI 


Promozioni bloccate 
al Banco di Sicilia 


PALERMO, 23 

Ancora una volta deluse le 
a.spettatlve del personale del 
Banco di Sicilia circa le pro¬ 
mozioni previste In questa fa¬ 
se dairistltuto. 

In risposta ad alcune voci 
infondate e fatte circolare in¬ 
teressantemente la cellula del 
bancari comunisti ribadisce In 
una nota alcuni punti fermi 
della linea deU’organlzzazione 
nel Banco. Le promozioni — 
si afferma nel documento — 
-sono atti dovuti ed il coiìsi- 
glio di amministrazione — 
benché sla «caduto — può le¬ 
gittimamente adottare tali 
provvedimenti; l lavoratori 
capaci e meritevoli devono 
essere gli unici beneficiari 
delle promozioni e l criteri 
posti a base delle scelte de¬ 
vono essere rigorosamente og¬ 
gettivi; la mancata effettua¬ 
zione di questi provvedimenti 
non può che ricadere sulla re¬ 
sponsabilità del Consiglio di 
amministrazione, combattuto 
al suo Interno, e certamente 
preoccupato di non dispiacere 
le forze, gli uomini, i parti¬ 
ti di governo e le correnti, 
da c\il si fa dipendere la 
riconferma o meno della ca¬ 
rica ricoperta. 

La situazione ai vertici del- 
l'Lstituto — conclude il docu¬ 
mento — ha superato ogni li¬ 
mite di tolleranza: la guer¬ 
ra tra le correnti de per la 
assegnazione della carica di 
presidente del Consiglio di 


amministrazione blocca 11 .suo 
rinnovo privando 11 Banco di 
un organo nella pienezza dei 
poteri. 

I bancari comunisti, dopo 
essersi richiamati alle pasi/io- 
nl espresse dal parlamenta¬ 
ri del PCI nel recente dibat¬ 
tito in commissione finanze 
e tesoro ribadiscono la ne¬ 
cessità che si giunga rapida¬ 
mente al rinnovo del Consiglio 
di amministrazione. 


A Taranto iniziative 
di solidarietà col Friuli 


TARANTO. 23. 

SI moltipllcano noi cappluoao 
ionico la initlativt di tangibile so¬ 
lidarietà con le popolazioni del 
Friuli, duramente colpite dalla 
nuova ondata di scosse sismiche. 
Il sindaco di Taranto, compagno 
Giuseppe Cannata, ha rivolto un 
appello al nome del Consiglio co¬ 
munale al cittadini, agli enti e alle 
associazioni alllnché sta dato un 
aiuto totlantlale al popolo iriu- 
lano. In un manilesto eiiisso In 
tutta la eliti II tindaco Invita ad 
Inviare generose olferle In danaro 

Le oHerte vanno versate presso 
la Banca Popolare di Taranto sul 
conto corrente Intestato al Comu¬ 
ne di Taranto • Opere nel Friuli. 
Anche I lavoratori dell'area Indu¬ 
striale di Taranto hanno deciso di 
contribuire concrelamante alla ri¬ 
nascita dal Friuli, devolvando l'Im¬ 
porto di dua ore di lavoro a la¬ 
vora dei terremotati. Il corrispet¬ 
tivo di altre due ore verri ver¬ 
sato dal datori di lavoro. 


I lavoratori di Irsina protestano oggi per i licenziomenti 

I FORESTALI MANIFESTANO 
A POTENZA PER IL LAVORO 

Proposte disattese del Comune e dei sindacati • Un documento del PCI • Sì aggrava 
la situazione occupazionale • I comunisti chiedono la verifica dell'intesa alla Regione 

Dal noitro corrispondente potenza 23 

Ieri 50 forestali di Irsina hanno ricevuto il preavviso di licenziamento dall'ente irriga¬ 
zione con la decorrenza dalla fine del corrente mese. I sindacati unitari $1 sono immedia¬ 
tamente opposti al provvedimento. La motivazione del preavviso di licenziamento, che par¬ 
te essenzialmente dalla mancanza di fondi, accenna anche a presunte difficoltà di reperi¬ 
mento di arce da rimboschire, soggiacendo a direttive del dipartimento regionale agricol¬ 
tura c foreste, che trasformano il senso reale deH’esigenza, largamente condivìsa da tutte 
le forze politiche, di non fare i 


una forestazione indiscrimi¬ 
nata ed improduttiva, si trat¬ 
ta, in realtà, di un alibi per 
gettare sul lastrico della di¬ 
soccupazione migliaia di la¬ 
voratori forestali (circa 10 mi¬ 
la In tutta la regione). 

Quale deve essere il destino 
di tahte migliaia di lavora¬ 
tori? E' questo uno dei punti 
drammatici a cui il PCI dà 
una prima risposta col suo 
documento regionale sulla ve¬ 
rifica della maggioranza pro¬ 
grammatica alla regione, che 
avrebbe già dovuto Iniziare 
11 giorno 20, poi rinviata ad og¬ 
gi. ed ora di' nuovo slittata a 
sabato 25 settembre, perché 
la DC si è dichiarata non 
pronta. 

Per questi lavoratori occor¬ 
re un piano d’emergenza in 
direzione di un’occupazione 
stabile é prexiuttiva che, in¬ 
cludendo anche l'aspetto ma- 
nutentorio delle opere può In¬ 
dirizzarsi in una forestazione 
oculata, anche neH'arboricol- 
tura da frutto e da legno, 
nella difesa delle pendici, nel¬ 
la regimazionc di imbriglia¬ 
mento di tutti i corsi, nella 
viabilità campestre. neH'im- 
pianto di migliaia di laghetti 
collinari e montani, nella di- 
fe.« del suolo. 

La Camera del lavoro di 
Irsina ha prodotto un filmi¬ 
no. progettato in questi gior¬ 
ni al Festiv.il provinciale del¬ 
l’Unità a Potenza, in cui si 
dimostra come rimbrigliamen- 
lo dei torrenti già avviati m 
queiragro, dà luogo all'accu¬ 
mulo di acque nelle zone col¬ 
linari che già i contadini co¬ 
minciano ad utilizzare serven¬ 
dosi di motopompe per le col¬ 
ture intensive dei loro terreni 
adiacenti, anche per gli stessi 
vigneti e oliveti. 

In un documento unitario 
dei sindacati di Irsina. si indi¬ 
ca con massima precisione la 
possibilità di occupare tutta 
la mano d’opera bracciantile 
e forestale, sia in lavori di di¬ 
fesa idraulico forestale, sia 
nelle colture agrarie, attraver¬ 
so plani aziendali colturali e 
di trasformazione da imporre 
agli agrari. E’ cosi possibile 
raggiungere un'(x:cupazlone 
di 250 giornate l’anno. 

Il Comune di Irsina. a sua 
volta, ha redatto un piano 
per la trasformazione agro- 
silTO-pastorale del demanio 
Verrutolo. 

Sono risposte che provengo¬ 
no dai basso, che octiorre re. 
cepire ed inquadrare a livello 
zonale e regionale, che spin¬ 
gono anche per la delega agli 
enti locali elettivi. Si può In- 
terwnire con tempestività, 
dando risposte concrete. Que¬ 
sto si as^ttano 1 lavoratori 
di Irsina che dontani verran¬ 
no a Potenza a manifestare 
per la difesa del posto di la¬ 
vora 

Francesco Turro 






Una manifttfaziena di forestali per l'occupazione 


Nella scuola di Santa Venerina 

Iniziato il seminario CGIL 
sulla riforma dello Regione 

PALERMO. 23 

E’ iniziato stamane, per concludersi sabato 25 settembre, 
presso la scuola sindacale Cgll. di Santa Venerina (Catania), 
un seminario di studi sul tema « Riforma della Regione e 
decentramento ». 

L’iniziativa è promossa dal Coordinamento regionale del 
pubblico impiego re<;entemente costituito e testimonia del- 
i’impiegno delle categorie del settore e in generale del movi¬ 
mento sindacale sul tema del nuovo naodo di operare dell'en- • 
te Regione e degli enti locali subregionali; un tema impor¬ 
tante. specie in un momento come l’attuale caratterizzato 
daU'aggravarsi delle condizioni economiche siciliane e che 
esige un ruolo determinante della Regione nelhi elaborazione 
di misure di risanamento, volte a rendere efficiente Tinier- 
vento pubblico ed a contenere la spesa, privilegiando i servizi 
collettivi. 

Questo obiettivo, che è una delle priorità contenute nel¬ 
l’articolato d<x:umento che la Federazione sindacale Cgil, 
Cisl. Uil ha presentato al presidente della Regione, Bonfiglio. 
nel corso delle consultazioni per il programma, sj renderà 
possibile solo nella misura in cui la Regione sia Investita da 
un profondo rinnovamento di strutture e metodi. 

Il seminario si è articolato oggi in tre relazioni, rispetti¬ 
vamente di Gianni La Greca, deH’esecutivo regionale della 
Cgil, su « Iniziativa del sindacato per la riforma della Regio¬ 
ne e il decentramento»; di Emilio Arata, segrstano regio¬ 
nale dei dipendenti regionali su « Riforma burocratica e ri¬ 
forma della regione» e di Mino Cardaci, funzionario del- 
l'ARS. sulle « Nuove forme di partecipazione e controllo previ¬ 
ste dalla legislazione regionale». 

Domani svolgeranno loro relazioni e comunicazioni 1 pro¬ 
fessori Guido Corso e Francesco Teresi dell’Università di 
Palermo. Sabato 25 il dibattito su una comunicazione di Car¬ 
lo Marchese, segretario della Federazione dei pubblico im¬ 
piego su «Contratti, riforme e ruolo del sindacato». Le con¬ 
clusioni del sem'nario saranno svolte dal segretario confede¬ 
rale della egli. Agostino MarianettL 


L’AQUILA, 23. 

Tra le deliberazioni di 
rilievo adottate Ieri, nella 
prima riunione dopo la so¬ 
spensione estiva, dal Con¬ 
siglio regionale d’Abruzzo, 
figurano quelle concernen¬ 
ti gli Interventi a favore 
delle zone colpite dal mal¬ 
tempo, la rlapprovazlone 
della legge che regola II 
funzionamento del centri 
di servizi culturali, 1 prov¬ 
vedimenti per l’Incremen¬ 
to e la disciplina della 
pesca. 

Per quanto riguarda gli 
interventi della Regione a 
favore delle zone danneg¬ 
giate dal maltempo. Tas- 
semblea ha approvato due 
provvedimenti legislativi. 
Col primo (de.stlnato a di¬ 
venire legge dello Stato 
In quanto dovrà essere a 
sua volta approvato dal 
Parlamento) la Regio¬ 
ne Abruzzo viene de¬ 
legata alla definizione del¬ 
le zone danneggiate al fi¬ 
ni del relativi Interventi e 
della ripartizione del con¬ 
tributi previsti dalla leg¬ 
ge sulla gestione del fon¬ 
do di solidarietà naziona¬ 
le, nella misura di 5 mi¬ 
liardi di lire. Il secondo 
provvedimento autorizza la 
Regione ad anticipare, a 
favore degli aventi diritto, 
le provvidenze • previste 
dalla stessa legge che re¬ 
gola Tattività di fondo di 
solidarietà nazionale. Gli 
interventi della Regione si 
riferiscono specificamen¬ 
te ai danni provocati dalle 
grandinate e dai nubifragi 
verificatisi ripetutamente 
nella scorsa estate. 

Tenuto conto, in modo 
particolare, delle difficol¬ 
tà derivate alle aziende di¬ 
retto-coltivatrici, il gruppo 
comunista ha presentato 
— a firma del compagni 
D’Andrea. D’Alonzo e Cor¬ 
nell — una mozione con 
cui si chiede un interven¬ 
to della Giunta regionale 
presso il governo e. comun¬ 
que. presso organi compe¬ 
tenti, perché siano tempe¬ 
stivamente adottate le se¬ 
guenti misure a favore 
delle aziende colpite: 1) so¬ 
spensione del pagamento 
dei contributi assistenzia¬ 
li e previdenziali; 2) .so¬ 
spensione e sgravio delle 
imposte; 3) pagamento im¬ 
mediato delle integrazioni 
per il grano duro e l’olio 
d’oliva: 4) corresponsione 
dei premi per la nascita 
di vitelli; 5) sollecita ero¬ 
gazione. da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
del contributi e mutui per 
la costruzione e rlattazio- 
ne di case rurali, impianti 
agricoli e viabilità di cui 
alla legge n. 853 del 1973. 

Dopo aver approvato, 
con voto unanime, il prov¬ 
vedimento amministrativo 
con cui viene erogata la 
somma di 5 milioni alle 
Amministrazioni provincia¬ 
li abruzzesi quale contri¬ 
buto per la tutela e l'in¬ 
cremento della pesca nel¬ 
le acque interne. l’Assem¬ 
blea regionale ha proce¬ 
duto alla riapprovazione 
della legge che disciplina 
rattività del centri di ser¬ 
vizi culturali. Diciamo 
riapprovazione perché ta¬ 
le legge, già deliberata dal 
Consiglio, è stata « osser¬ 
vata » dal governo in 
quanto i compiti attribui¬ 
ti al centri esorbiterebbe 
ro dalla competenza regio¬ 
nale e l’inquadramento 
previsto all'art. 17 determi¬ 
nerebbe disparità di trat¬ 
tamento con il restante 
personale. 

Riapprovato, con voto 
unanime, il testo della leg¬ 
ge, cosi come definito dal¬ 
la commissione permanen¬ 
te e dal Consiglio, il con¬ 
sigliere Novello (DC) — di¬ 
sattendendo una precisa 
richiesta del nostro grup¬ 
po. chiaramente espressa 
dalla compagna Valente, 
per un immediato incon¬ 
tro tra 1 capigruppo e i 
sindacati al fine di affron¬ 
tare il problema dei borsi¬ 
sti del Formet — ha pro¬ 
posto una mozione con cui. 
senza un confronto preli¬ 
minare e una intesa con 
le altre forze, intendeva 
vincolare la Giunta ad 
utilizzare subito tutti i 
borsisti. 

Lucci — assessore alla 
promozione culturale —. 
subito dopo faceva una 
lunga tirata polemica af¬ 
fermando l'esigenza della 
approvazione della mozio¬ 
ne in quanto da tre anni 
1 centri culturali non fun¬ 
zionano. Nel dibattito sono 
emerse chiaramente le re- 
spon.sabilità politiche, che 
risalgono direttamente alla 
DC. del mancato funzio¬ 
namento dei centri. L'ap¬ 
provazione della legge con¬ 
sente una ripresa dell'at¬ 
tività di questi organismi 
e rimane, nel contempo, 
valida l'indicazione del no¬ 
stro gruppo per una valu¬ 
tazione del problema del 
borsisti neH'ambito di un 
incontro con 1 sindacati. 

r. I. 
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_ PAG. 11 / le regioni 

CAGLIARI - Un patrimonio etnologico interpretato dal gruppo « Nuova Generazione » 

Le tradizioni musicali sarde 
fra «launeddas» e «sulittu» 


Il concerto tenuto ai Bastione S. Remy — Un pubblico giovane e smaliziato — I principali modi di espressione della 
Sardegna dai «muttos» al «passo torrau», dai «duru duru» alle cantilene del Campidano e delia Trexenta 
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Sulla splendida terrazza del Bastione S. Remy di Cagliari i bambini intenti ai lavori di animazione: con caria, pezze di stoffe e colori sono nati 
i pupazzi che poi hanno detto la loro sulla condizione deila città. « In questa città non c'à verde, non ci sono spazi, non esistono giochi per i 
bambini. Questa città è un mostro. Bisogna rifarla, per viverci e cantare » 


Dopo diciotto anni 
è festa anche a Nuoro 


Dal corrispondente 

NUORO. 23 

Centinaia di compagni, 
tra cui molti giovani e ra¬ 
gazze. sono .stati impegnati 
neirailestimento degli stand.s 
per 11 festival dell’Unità a 
Nuoro, che si è inaugurato 
oggi e si concluderà dome¬ 
nica 26 settembre. Si tratta 
del primo festival della stam¬ 
pa comunista che si tiene 
nel capoluogo barbaricìno 
dopo oltre dlciotto anni. 

Il compagno Caboi nel di¬ 
scorso di apertura ha rimar¬ 
cato che questa festa avvie¬ 
ne dopo il 20 giugno, quan¬ 
do la discriminazione anti- 
comunisto è caduta In Sar¬ 
degna e neirintero Paese, e 
mentre si pone seriamente 
la questione della partecipa¬ 
zione del PCI al governi cen¬ 
trale e a quello regionale, e 
nello stesso comune di Nuo¬ 
ro. E’ significativo che Nuo¬ 
ro abbia nuovamente il 
«suo» festival dell’Unità do¬ 
po il 20 giugno. Sono gli 
abitanti dei rioni popolari, 
gli operai delle Industrie di 
Ottona, i giovani, le donne 
che hanno c<mtribulto col 
loro voto alla crescita del 
PCI. e che troviamo oggi 
impegnati ad allestire gli 
stancLs nella centralissima 
piazza Sebastiano Satta e 
in quella delle vecchie car¬ 
ceri. La prima realizzata dal 
noto architetto e urbanista 


Costantino Nivola m onore 
del grande poeta socialista 
barbarieino, lasciata per tan¬ 
to tempo nel più completo 
abbandono dalle amministra¬ 
zioni de. In e-ssa si svolgo¬ 
no gh spettacoli, 1 dibattiti 
politici. 

Gli stands sono stati alle¬ 
stiti nella grande piazza che 
1 compagni hanno rimesso 
a nuovo e che vogliono sia 
resa disponibile ed attrez¬ 
zata per il tempo Ubero dei 
cittadini del centro storico, 
evitando che sia consegnata 
alla speculazione immobi¬ 
liare. Col lavoro volontario 
dei compagni, protrattosi per 
settimane, sono stati realiz¬ 
zati due grossi capannoni 
che ospitano le mostre sul¬ 
la realtà economico-sociale 
di Nuoro e sui paesi s(x:ìb- 
ILsti. Troviamo poi lo stand 
della FOCI con una mo¬ 
stra dedicata all’ impegno 
internazionale delle nuo¬ 
ve generazioni. I pannelli 
si riferiscono alla strage 
di Tal E1 Zaatar, al Viet¬ 
nam e al Cile. Di lato 1 com¬ 
pagni della sezione di fab¬ 
brica di Ottana hanno orga¬ 
nizzato una mostra fotogra¬ 
fica sulle realtà industriale 
della Sardegna centrale, sul¬ 
le condizioni di lavoro in fab¬ 
brica, sul significato delle 
lotte della classe operaia per 
un equilibrato sviluppo eco- 
nomicosociale dell’isola. Poi 
ancora mostre sulla coopc¬ 


razione. suU’artigianato. su] 
libro, sullo scuola. 

Un grosso spazio è dedi¬ 
cato ai bambini, che hanno 
costruito una propria «cit¬ 
tadella » con iniziative crea¬ 
le da loro; banda musicale, 
disegni, proiezione di film e 
diapositive, gare sportive, 
spettacoli di animazione. C'è 
un viavai continuo di bam¬ 
bini che portano 1 loro di¬ 
segni, chiedono di iscriversi 
alle gare e di partecipare al¬ 
le gestione di questa loro 
parte del festival. 

Due grandi pannelli rea¬ 
lizzati dai pittori compagni 
Franco Manconi e Maria 
Conte con la collaborazio¬ 
ne di Gianni Mells sono di¬ 
sposti aH’ingresso ed In fon¬ 
do ella piazza. Sono pannel¬ 
li lunghi 18 metri ed alti 3 
metri: raffigurano due viet¬ 
cong che sventolano la ban¬ 
diera rossa in segno di vit¬ 
toria, mentre volano le co¬ 
lombe della pace. 

Trovano ampio spazio le 
manifestazioni politiche e 
culturali. Sono previsti di¬ 
battiti sulla scuola, sulla 
programmazione regionale, 
sull’arte (vi sarà una estem¬ 
poranea di pittura). suU’an- 
tifascismo. Il comizio di chiu¬ 
sura sarà tenuto dal compa¬ 
gno Pio Le Torre, responsa¬ 
bile della Sezione meridio¬ 
nale del partito. 

Benedetto Barranu 


Solo «l’Unità» parlava 
delle lotte nelle miniere 


CAGLIARI, settembre 

« L’Unità » ha sempre de¬ 
dicato una attenzione par¬ 
ticolare ai problemi del mi¬ 
natori. Non solo perché si 
tratta della più forte e più 
omogenea classe operaia 
della Sarde^a. ma anche 
perché i minatori sono gli 
eredi di una gloriosa tradi¬ 
zione socialista, che dai bat¬ 
tellieri di Carloforte ai moti 
di Buggerru ha fatto parla¬ 
re di sé dentro e fuori dal- 
Tisola. 

Nel secondo dopoguerra è 
dal bacino minerario del 
Sulcis - Iglesiente - Guspine- 
se che scaturisce il nucleo 
centrale del gruppo dingen- 
te comunista sardo, e piu 
in generale del movimento 
democratico. E* quasi impos¬ 
sibile ricostruire la biogra¬ 
fia di larga parte del qua¬ 
dro fondamentale del partiti 
di sinistra e del movimento 
sindacale, senza scoprire an¬ 
cora oggi costanti collega- 
menti con la lotta delle zone 
carbonifere e metallifere, 
nelle quali intorno ai mina¬ 
tori si stringevano intere 
popoiazioni. 

La foto che pubblichiamo 
ha un nlievo storico; 12 an¬ 
ni dopo la drammatica scon¬ 
fitta del bacino minerario 
(con Io sciopero ad oltran¬ 
za del ’49 che segnò una 
lunga stasi nelle lotte, se 
non nella organizzazione), i 
minatori sono di nuovo in 
fendo ai pozzi. Due di loro 
leggono, in una galleria, la 
pa^na dell’»Unità» dedica¬ 
ta all’occupazione delle mi¬ 
niere. La Iniziativa dei mi¬ 
natori si concluse con un 
grande succes.so: la Giunta 
regionale fu costretta a fir¬ 
mare il « non gradimento » 
per il dirigente della Pertu- 
sola, il belga Audibert. che 
abbandonò la Sardegna. 

Testimone e cronista per 
il nostro giornale fu Luca 
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Pavolini, che da Inviato spe¬ 
ciale segui quelle esaltanti 
giornate. In un momento 
nel quale ben poco spazio 
trovavano sulla stampa sar¬ 
da e nazionale le lotte ope¬ 
raie, soltanto « l’Unità » da¬ 
va quotidianamente conto 
della lotta del minatori c 
del movimento di solidarie¬ 
tà che cresceva nell’Isola. 
Questa corrispondenza del- 
r« Unità » alia causa dei mi- 
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naton è anche il motivo per 
cui nel bacmo minerario, 
malgrado difficoltà e pro¬ 
blemi, non si è mai atte¬ 
nuata la forza del nostro 
giornale. 

Senza interruzioni a Gu- 
spini ogni domenica si ven¬ 
dono centinaia e centinaia 
di copie dell’* Unità ». cosi 
anche a Carbonla, Iglesias, 
Gonnesa, Arbus e altri co¬ 
muni minerari. 


Nostro servizio 

CAGLIARI, settembre 

Si era già fatta mezza¬ 
notte, a causa dello slitta¬ 
mento di alcuni orogram¬ 
mi; eppure, nonostante l’o- 
ro tarda e Taria pungente, 
quasi duemila persone affol¬ 
lavano ancora il Bastione di 
San Remy per ascoltare il 
concerto del giovani compa¬ 
gni di « Nuova Generazio¬ 
ne », a conclusione di un’in¬ 
tensa giornata di Festa del- 
rUnità. EJm un pubblico 
i prevalentemente formato da 
giovani e giovanissimi: un 
pubblico difficile, per metà 
smaliziato e abituato all’a¬ 
scolto critico, per il resto 
diseducato dagli imperanti 
moduli musicali imposti dal¬ 
l'Industria del disco. 

Ad essi era affidato il de¬ 
licato compito di fornire un 
giudizio « d’appello » sullo 
spettacolo del gruppo « Nuo¬ 
va generazione », dopo i 
successi ottenuti alle feste 
dell’Unità svoltesi nel vari 
centri della provincia. Il 
risultato è stato più che 
positivo: 1 consensi sono sia¬ 
ti unanimi, calorosi, a mo¬ 
menti entusiastici. 

L’anno scorso, « Nuova 
Generazione » aveva portalo 
in giro due spettacoli: uno 
di canzoni politiche dell’A- 
merlca Latina, uno di canti 
di protesta e del lavoro. 
Due cose ricche di buona vo¬ 
lontà ma obiettivamente li¬ 
mitate, sia sul plano dell’e- 
secuzionc che su quello del- 
roriginalità. 

Questo non vuol dire ne¬ 
cessariamente che queU’c- 
sperienza sia stata comple¬ 
tamente negativa; è proba¬ 
bile anzi che proprio .su 
quelle basi, .sullo studio del¬ 
le motivazioni .sociali e cul¬ 
turali della canzone popola¬ 
re. si fondi la decisione del 
gruppo di dedicarsi alla ri¬ 
cerca e all’elaborazione del¬ 
la musica tradizionale sar¬ 
da. che costituisce appunto 
re.s.senza dello spettacolo al¬ 
lestito qu 2 .st’anno. 

Più che giusta appare la 
scelta di studiare se stes¬ 
si, di andare cioè alle ra¬ 
dici dcH’espressione musica¬ 
le del popolo sardo. Altret¬ 
tanto giusta l'idea di non 
obbligarsi ad esecuzioni di 
fedeltà assoluta all’or.gina- 
le. cosa che può e-ssere la¬ 
sciata ai gruppi folclorisl.ci 
(quelli seri, naturalmente) e 
che. in questo ca.so, avreb 
be comportato li rischio, 
sempre latente, del'ui mum¬ 
mificazione e della errata si¬ 
gnificazione stor.ca. Ciò che 
al contrario ci hanno fatto 
sentire i giovani musicisti 
di « Nuova Generazione » è 
qualcosa di vivo, di frizzan¬ 
te. che riesce a toccare la 
sensibilità del pubblico me¬ 
no giovane per la presenza 
delle costanti ritmiche tra¬ 
dizionali. e allo stesso tempo 
ed entusiasmare i giovani a 
causa delTinterpretazione e 
deH'esecuzione vivacizzate da 
un tentativo di elaborazione 
moderna, che ne rende pia¬ 
cevole l’ascolto 

Nel corso del concerto il 
gruppo ha presentato un’ 
antologia dei principali mo¬ 
di d’espressione della mu¬ 
sica tradizionale sarda, dai 
muttos al passu torrau, dai 
duru-duru alle affasc.nanti 
cantilene del Campidano e 
della Trexenta; un campio¬ 
nario di musicalità che va 
dal mondo pastorale dell’in- 
temo a quello contadino 
delle pianure, ripercorrendo 
attraverso la musica una 
storui secolare di sofferen¬ 
ze e di orgoglio, di fatica e 
di amore, che costituiscono 
un patrimonio etnologico c 
culturale di incommensura¬ 
bile valore. « Nuova Gene¬ 
razione» lo interpreta fon¬ 
dendo i suoni (legli stru¬ 
menti tradizionali (ìauned- 
das, suUttu, flauto di can¬ 


na. percussioni) con altri 
più moderni (chitarre e 
mandole), cd una vocalità 
che — pur eseguita a più 
voci — non tradisce la ca¬ 
ratteristica prevalentemente 
•solista del canto tradiziona¬ 
le sardo. Purtroppo c’è anco¬ 
ra chi crede di fare folk can¬ 
tando le canzoni dei pasto¬ 
ri di Barbagia come se fos¬ 
sero cori alpini: in questo 
errore « Nuova Generazio¬ 
ne » non è caduta, 

Altra novità dello spetta¬ 
colo è il tentativo di regia 
che, nella limitatezza dei 
mezzi tecnici a disposizione, 
si sforza di e.s.sere essenziale 
ma funzionale ad una piu 
completa e piacevole pre.scn- 
tazione. I giochi di luce, cosi 
come rasciultezzQ delle pre¬ 
sentazioni orali, sono anco¬ 
ra da ritoccare ma si !a- 
.sciano apprezzare se non al¬ 
tro perché 11 gruppo, tra le 
mille difficoltà di mezzi e 
e di tempo che rappreiien- 
tano i tipici condiziona¬ 
menti di ogni complesso 
non professionale, ha pen- 
.««to giustamente che doves- 
.sero essere curati tanto 
quanto l’esecuzione musicale. 

Se il livello è già buono, 
come ha dimostrato la deli¬ 
cata verifica del pubblico 
cagliaritano, vuol dire che 
c’è tempo e modo perché 
i giovani del gruppo perfe¬ 
zionino ed arricchiscano 1 
risultati già apprezzabili ai 
quali sono arrivati. D’al¬ 
tronde. terreno da scavare 
nel dovizioso patrimonio 1- 
solano ce n’è In quantità; 
e le qualità artistiche e cul¬ 
turali per andare avanti -su 
questa strada, che può es- 
.sere ricca di traguardi e di 
soddisfazioni, « Nuova Ge¬ 
nerazione » ha dimostrato di 
possederne, 

Aldo Brigaglia 


Oggi 

a Cagliari 
dibattito 
sulla crisi 
al Comune 


CAGLIARI. 23 ! 

Si iniz.a domani venerdì 
24 settembre l’ultimo del fe¬ 
stival deirunità program¬ 
mati nel capoluogo'regiona¬ 
le dal comitato cittadino del 
PCI. 

Le manifestazioni per Ia 
stampa comunista si svol¬ 
geranno — a cura delle se¬ 
zioni a Rinascita » e « Vello 
Spano» — nell’arco di tre 
giornate, fino a domenica 
prossima. Luogo degli incon¬ 
tri la piazza S. Michele, tra¬ 
sformata dai comunisti e 
dal simpatizzanti dei quar- 
t.eri di S. Avendrace e Is 
Mirrionis in una «cittadella 
del festival ». in cui si arti¬ 
coleranno spettacoli, dibat¬ 
tili. incontri sportivi, ani¬ 
mazioni teatrali per bambi¬ 
ni. ed altre inirlative. 

Di particolare nlievo rin¬ 
contro-dibattito tra 1 citta¬ 
dini e 1 consiglieri comuna¬ 
li de! PCI sulla crisi della 
amministrazione cagliarita¬ 
na. fissato per domani ve¬ 
nerdì alle ore 18. Risponde¬ 
ranno alle domande il com¬ 
pagno Eugenio Orrù. del¬ 
ia segreteria della Federa¬ 
zione e responsabile del co- 
miuto cittadino; il compa¬ 
gno Luigi Cogodi, vke pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta al consiglio comunale; il 
compagno Mario Ojstenaro, 
responsabile della commia- 
sione scuola e cultura; il 
compagno Franco Casu, va- | 
sponsabiie della commiail» 1 
ne casa e quartieri. | 




















